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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Killanin andrebbe 
da Carter e Breznev 
A conclusione dei iavorl del CIO a Losanna, Lord 
Killanin ha lancialo un appello perché sia salvata 
l'unita e la indipendenza del mondo olimpico t si 
è detto pronto a recarsi personalmente da Carter 
• da Breznev IN PENULTIMA 

Primo colloquio Gromiko-Giscard 

Parigi e Mosca 
riaffermano 
la validità 
del dialogo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La crisi Est Ovest 
dopo l'intervento sovietico in 
Afghanistan, le sorti della 
distensione e le possibilità 
di un suo rilancio, i problemi 
del disarmo e della confe
renza di Madrid: questi i 
temi che Gromiko e il suo 
collega francese Francois 
Poncet hanno cominciato ad 
affrontare ieri e che occupe
ranno interamente l'agenda 
degli incontri che il capo del
la diplomazia sovietica avrà 
anche oggi al Quai d'Orsay 
dopo un colloquio con il pre
sidente Giscard d'Estaing. 

Gromiko si è presentato al 
Quai d'Orsay in compagnia 
di una folta delegazione (una 
decina di persone tra cui il 
suo'vice Kornienko. lo stesso 
che era venuto qui a Parigi 
nel gennaio scorso a fornire 
ai francesi le prime « spie
gazioni » richieste da Giscard 
dopo l'intervento di Kabul). 
E' già questo un segno an
che formale dell'interesse par
ticolare che l'Unione Sovie

tica mostra nei confronti del 
la Francia la cui posuione 
* tradizionalmente indipenden 
te » (come a Parigi si con
tinua a sottolineare m pole 
mica diretta con Washington) 
ha permesso di mantenere 
aperto il dialogo. 

Parigi come diceva qualche 
giorno fa in parlamento il 
ministro degli Esteri « ha 
molte cose da dire all'URSS » 
per invitarla a compiere qual
che « £esto » che permetta di 
superare la crisi afghana. 
« ristabilire la fiducia » e ri
cucire le trame della disten
sione. Le condizioni poste a 
suo tempo da Giscard erano 
fondamentalmente tre: ritiro 
delle forze straniere, diritto 
degli afghani a scegliersi un 
regime, garanzie che permet 
tano all'Afghanistan di non 
essere né una preda né una 
minaccia per i suoi vicini. 

Si dubita che Gromiko. stan 
do alle più recenti dichiara-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo le sanzioni CEE 

Delusione USA 
Nuovi accordi 
economici tra 

Iran ed URSS 
Ostentata indifferenza a Teheran (dove il clima è dominato 

dalle drammatiche lacerazioni interne dei giorni scorsi), una 
certa delusione a Washington, relativa soddisfazione a Mosca 
per la «dittamo » dalle richieste \5S\: così si possono sin
tetizzare le reazioni alle prime sanzioni adottate dai « nove » 
a Lussemburgo nei confronti dellTran (sanzioni alle quali si 
aggiungono oggi quelle del Giappone e del Canada). 

Particolarmente significative le valutazioni americana e 
sovietica. A Washington, il dipartimento di Stato ha espresso 
i soddisfa-.ioiw *• per la decisione di imporre sanzioni ed ha 
auspicato che « le norme di legge necessarie vengano pronta 
mente promulgate » nei rispettivi Paesi; ma a livello uffi 
cioso il linguaggio è apparso alquanto diverso: « E' stata — 
ha detto un alto funzionano, coperto dall'anonimato — una tipica 
decisione europea, che rinvia il nocciolo del problema ad al
tra data *. Sostanzialmente opposto il commento di Mosca: 
la Tass. seguita da altre fonti, rileva che gli europei varando 
le sanzioni hanno in parte « ceduto alle pressioni » americane, 
ma sottolinea che sono ancora una volta emerse le divergenze 
fra USA ed Europa e che è stata respinta la richiesta di 
misure < più dure ». fino a quelle di carattere militare. 

A Teheran, come si è detto, nessuna drammatizzazione: l'aya
tollah Behesht? si è limitato a ricordare che le misure ameri
cane « si sotio concluse in un insuccesso » e a dire che < il mondo 
è più grande dell'Europa ». A dimostrarlo (anche se egli ha 
negato una correlazione diretta), è stata annunciata proprio 
ieri la firma di un importante accordo commerciale con l'URSS 
e di un nuo\o accordo petrolifero con la Romania, mentre 
una delegazione commerciale iraniana è in visita a Praga e a 
Berlino. IN ULTIMA ALTRE NOTIZIE 

La delegazione del Pei accolta da una folla di migliaia di persone 

Tra Berlinguer e Kim II Sung 
caloroso incontro a Pyongyang 

L'eccellente stato dei rapporti tra il PCI e il Partito del lavoro coreano sottolineato nei saluti dei 
due leader - Oggi nuovi colloqui tra le due delegazioni - Nel viaggio di ritorno Berlinguer e 
Pajetta si fermeranno nuovamente a.Pechino dove è previsto un altro incontro con Hu Yaobang 

Dal nostro inviato 
PYONGYANG — Un ab
braccio tra Berlinguer e 
Kim II Sung sulla pista del
l'aeroporto della capitale co
reana; da un lato una folla 
di migliaia di persone che 
salutava agitando mazzi di 
fiori, dall'altro centinaia di 
danzatrici, nel tradizionale 
costume bianco, davano il 
benvenuto con gli aggraziati 
movimenti di una antica 
danza. 

L'arrivo a Pyongyang del
la delegazione del PCI non 
poteva avvenire in un cli
ma più cordiale e festoso 
Pechino era stata lasciata 
un'ora e mezzo prima a bor
do di un aereo messo a di
sposizione dal Partito del 
lavoro di Corea: c'era stato 
un arrivederci a presto. Di
fatti domani Berlinguer, 
Pajetta. Rubbi. Oliva e Sil
vana Dameri vedranno di 
nuovo alcuni dei massimi di
rigenti cinesi — si prevede 
un altro incontro con il se
gretario generale del PCC 

Hu Yaobang — durante la 
sosta nella capitale cinese 
che compiranno nel corso 
del viaggio di ritorno in Ita
lia. Ma intanto si stanno vi 
vendo — anche qui inten
samente — queste 48 ore 
coreane che seguono gli otto 
giorni di Cina, con il loro 
positivo bilancio. 

Qualche elemento di cro
naca: subito dopo l'arrivo, il 
corteo delle macchine si è 
diretto in città, la quale è 
apparsa — era una giornata 
di sole, con l'aria tersa — 
motto pulita, ordinata, sem
plice con gli ampi viali e 
gli edifici moderni in mez
zo al verde. 

Raggiunta la residenza — 
una villa per gli ospiti di 
Stato — si è svolto un altro 
breve saluto con Kim II 
Sung. che è il segretario ge
nerale del Partito del la
voro e presidente della Re
pubblica popolare democra
tica di Corea, il quale ha ri
cordato l'incontro che ebbe 
16 anni fa con Berlinguer. 

Poi, nel pomeriggio, c'è 
stata la prima seduta tra 
le due delegazioni; quella 
coreana è guidata da Kim 
Il Sung, il quale in serata 
ha offerto, nella sede della 
presidenza della Repubblica, 
un banchetto in onore degli 
ospiti. E' soprattutto dai te
sti dei brindisi scambiati 
che è possibile trarre indi
cazioni sul significato di que
sto vertice. Kim II Sung ha 
subito sottolineato che « V 
amicizia tra i nostri due par
titi ha una lunga tradizione 
e si è costantemente conso
lidata ». « I nostri due par
titi — ha aggiunto — han
no idee e ideali comuni e 
difendono con fermezza la 
loro indipendenza. Ciò ci 
permette di comprenderci 
meglio, di sostenerci atti
vamente tra di noi e di coo
perare efficacemente nella 
nostra comune causa socia
lista. malgrado le differenze 
tra le nostre due nazioni e 
la lontananza geografica ». 

Scendendo nei dettagli, il 

presidente Kim 11 Sung ha 
detto che * oggi viviamo V 
epoca dell'indipendenza, un' 
epoca storica nuova in cui 
le masse popolari, una voi-

j ta oppresse e umiliate, si 
presentano come protagoni
ste sull'arena della storia 
per plasmare il loro destino 
nell'indipendenza. Il vostro 
partito che resta fedele alla 
sua posizione indipendente 
malgrado la complessa situa
zione dell'Europa occidenta
le. lotta per realizzare la sua 
politica, che è realista e con
forme all'attuale orientamen
to del movimento comuni
sta internazionale, alle aspi
razioni deVa classe operaia 
e del popolo italiano ». 

« Noi — ha continuato il 
leader coreano — manife
stiamo la nostra simpatia 
per l'attività del vostro par
tito volta a dare solide basi 
alla pace, svilupvare il movi
mento dei non allineati, eli-

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

Tito ormai 
in coma 
d'agonia . 

BELGRADO (s t ) — Tito 
è ormai in agonia. I me
dici di Lubiana nel bol
lettino diramato Ieri a 
mezzogiorno rilevano che 
« lo stato dì salute del 
compagno Tito è sempre 
critico. Da ieri sera inol
tre il presidente oltre ad 
essere in coma è anche in 
stato di choc». L'infor
mazione del medici an

nuncia quindi ohe non vi 
è più nulla da fare: l'an
ziano leader è entrato in 
un coma d'agonia e la 
morte può sopravvenire 
in ogni momento. 
. Già ieri mattina l'agen
zia Tanjug, che aveva an
ticipato alle ore 6 l'inizio 
delle trasmissioni in lin
gua straniera aveva dira
mato un lungo dispaccio 
sul decorso della malattia. 

Kennedy 
d'un soffio 
su Carter. 
Bush stacca 
Reagan 
Dal corrispondente 

WASHINGTON — Kenne
dy ha superato di un sof
fio Carter nelle primarie 
della Pennsylvania rag
giungendo cosi l'obiettivo 
politico che si prefiggeva: 
dimostrare di essere più 
forte del 'pf&sidente anche 
in questo grande Stato in
dustriale della costa atlan
tica^. come era risultato 
più -forte del presidente 
nel Connecticut, a New 
York-Coltre che nel natio 
Massochussetts. Per la 
Pennsylvania però il mar
gine del successo kenne-
diano è estremamente esi
guo: ha ottenuto solo tre 
delegati m più e la stessa 
percentuale di voti. Il che 
non gli consente di atte
nuare il forte distacco in
flittogli da Carter nella 
raccolta dei delegati. Il 
presidente infaUi ne ha fi
nora 1.092 contro i 571 di 
Kennedy e 60 ancora non 
schierati. Per ottenere la 
nomina a candidato del 
partito democratico alle 
presidenziali di novembre 
ne occorrono 1.666 e Carter 
è assai più prossimo al
l'obiettivo del suo antago
nista. InoHre le prossime 
primarie sono prevalente
mente nel sud. dove Car
ter è più forte. Ma il cam
po kennediano esprime 
una moderala soddisfazio
ne perchè può continuare 
la sui battaglia. 

In campo repubblicano 
il risultato è più netto e 
anche più sorprendente: 
Bush ha battuto Reagan 
di otto punti m percentua
le (53 contro 45 e 1 per 
Anderson che ormai sta 
per correre come indipen
dente). Ma il distacco a 
favore del vecchio divo 
del icestem è addirittura 
schiacciante: Reagan fi
nora ha ottenuto 617 de
legati contro 122 dì Bush 
e 116 indecisi (per arere 
la nomina ne occorrono 
935). Anche Bush, natural
mente. non ha perduto le 
speranze. Il vantaggio ot
tenuto ieri lo tiene ancora 
in corsa, fiducioso nel 
cambiamento del vento e 
negli errori vi cui l'avver
sario dovrebbe cadere. Ma 
Reagan. pur essendo un 
candidato assai maldestro, 
è poco probabile che arri
vi a bruciarsi in modo ir
rimediabile. 

Naturalmente le analisi si 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 
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PC rumeno: 
a queste 

condizióni 
non andremo 

a Parigi 
BUCAREST — Il Coinila-
10 renlrale del Parliti» co-
niuuiMa rumeno ha re»o 
noto ieri i l lesto della le i* 
lera ìn \ ia ta al comitato 
centrale del Partito operaio 
unificalo polacco in rispo
sta a l l ' i m i t o alla r iunione 
r o n \ orata a Parigi per i l 
28 e 29 aprile p r o s i m i . 
11 PC rumeno, dice in so
stanza la lettera, r i t iene 
d i e nn> incontro di part i t i 
comunisti , su temi d i im
portanza \ itale come quel 
l i della pace e del disar
mo. non po-sa tenersi *cn -
7» una « preparazione in i -
mi7Ìo-a ». attra\cr»o « in 
contri bi lateral i . di»ru-«io-
ni e consultazioni fra par
titi ». Per a-»irnrare una 
tale preparazione occorre-
rehlie dunque r i m ì a r e r i n 
contro. oppure cambiarne 
il carattere. Im-formani lolo 
in un «emplice scarnino i l i 
opinioni in \ i - l a della pre
parazione di una futura 
conferenza. Se in \ece la 
riunione di Parisi avrà Ino-
50 co*ì conie è «tata pre-
\ i * t a . «e il Partito m i m m i -
«ta rumeno considera v che 
non e*i*tono le condizioni 
nccc-sarie perché e*»o pos
sa parteciparvi ». 

ljk lettera inizia sottoli
neando l' importanza e la 
urgenza di problemi rome 
quell i del disarmo e della 
promozione di una nun \a 
polit ira d i pace. « T n l l a \ i a 
— prosegue i l documen
to — qtie<ti p'mhleini pos
sono essere affrontati con 
buoni risultati partendo dal 
l ' insieme dei fattori che de
terminano l*asEra\ amento 
della situazione internazio
nale attuale, dalle condi
zioni concrete in cni «i 
« \o l te la * ì ta politica m o n 
diale. dalle \ i e che condu
cono alla soluzione di que
sto -tato d i eo*c n e t a t n o . 

« I l no*lro partito è pro
fondamente inquieto per 
l'attuale evoluzione della 
l i l a internazionale, per la 
accentuazione marcata del 
la tensione, che crea f r a \ ì 
pericoli per la pare e l ' in 
dipendenza dei popoli e fa 
aumentare la minaccia ili 
un nuo\o scontro mi l i ta re . 
con conseguenze in imma-
sinabil i ». Occorre perciò 
fare i l possibile per i l ri
lancio della distensione e. 
in questo «rn<o. il P C ru 
meno « «i pronuncia ed 
asicce fermamente per il 
rafforzamento della rol la-
borazione e della solidarie
tà con i partit i comunisti 
r operai, con ì part i t i so
cialisti e socialdemocrati
c i , con le forze democra-

(Segue in ultima) 

Non è stata ancora fermata 
Tonda nera che invade il Po 

Una ventina di pompe innescate sono pronte ad entrare in 
fruizione sul Po per cercare di fermare l'avanzata dell'onda 
di petrolio lunga venti chilometri. Un'enorme telone di poli
tene è pronto davanti alla diga di cemento, presso Piacenza, 
per impedire la corsa a valle dell'enorme macchia: ma l'ope
razione non e ancora scattata. A PAGINA 4 

una proposta a 
quelli di «Proposta» 

T MAGGIORI pensatori 
delta DC sono raccolti 

nel gruppo di « Proposta » 
(se non erriamo gli ex 
« Cento ») in cut spiccano 
meritatamente per prepa
razione e per estro gli ono
revoli Segni, Mazzetta e 
Scolta. assi, oltre che per 
l'ingegno fervidissimo, si 
distinguono anche per ti 
tatto che non possono te
nere tutte e due le mani 
in tasca, avendo sempre 
bisogno di disporne d'una 
addetta a sostenergli la te 
sta, appesantita dai pen
sieri. cosi non si sa mai, 
quando li vedete passare. 
se sitano andando in bi
blioteca o dal dentista. Ec
co y-crché il loro meditare 
è in ogni caso, come oggi 
usa dire, sofferto, risultan
do sempre, volta a tolta, 
penetrante o trapanato. 

Il maggiore fra 1 tre i 
indubbiamente ron. Mano 
Segni, il quale, a guanto 
scrivono 1 giornali, e stato 
colto da un dubbio: che 
non st sia affievolita, o ri
sulti meno sollecita e pie
na la nostra solidarietà 
con gli Siati Uniti di Car
ter. Quest'uomo, come al 
solito, ci ha prevenuto per
chè anche noi. lo confes
siamo. eravamo preoccu
pati. 1 rostri rapporti con 
gli USA st fanno sempre 
più rari Già De Gasperi, 
lo ricorderete, ci dava T 
esempio di una dignitosa 
indipendenza dall'America 
e nel lungo periodo m cui 
fu ambasciatrice di Wa
shington in Italia la signo
ra Luce li radicò una 
provvida tradizione fecon

do la quale i rappresen
tanti del grande Paese sta
tunitense mostravano di 
interessarsi il meno possi
bile di noi. rispettosi fino 
allo scrupolo della nostra 
indipendenza, finche, con 
l'umbasciatore attuale, sta
rno arrivati a un punto 
che non pare esagerato 
parlare di freddezza. Ha 
mai detto che cosa pensa 
dell'Italia il signor Gard-
ntr? St è mai occupato dei 
fatti nostri? E quando gli 
si è parlato dei comunisti 
eventualmente al governo 
nel nostro Paese, è mai 
uscita una sola parola di 
consenso o di dissenso dal
la sua bocca esemplarmen
te ermetica? 

Dt questo gelo (come lo 
comprendiamo» ron. Se
gni non ne poteva più, 
Cosi, opportunamente ha 
scritto al presidente del 
Consrglio per invitarlo a 
intensificare i nostri rap
porti con ramministrazio-
ne Carter e a moltiplicare 
le manifestazioni di soli
darietà. da parte nostra, 
con la grande nazione a-
mencana. Era tempo. Ma 
secondo noi è ancora poco. 
La nostra idea sarebbe che 
Washington ci proclamas
se addirittura sua colonia. 
Il goiernatore è già pron
to: Afono Segni, e 1 rap
porti tra i due Paesi p& 
trebberò ventre regolati 
da una specie di idiot's 
agreement, ovvero da un 
patto di servi seuxcht, nel 
quale noi, con Segni in te
sta. saremmo naturalmen
te 1 servi. 

Fort «braccio 

Bruno Trentini i termini veri della discussione 
ROMA —• Ormai non si 
parla più di sindacato, ma, 
semmai, di crisi del sin
dacato. E' diventato sen
so comune, eppure Bru
no Trentin, che certo non 
ha mai peccato di trion
falismo, non è d'accordo. 
Subito, ci mette in guar
dia dall'usare una cate
goria che finisce per con
fondere le idee. Il sito è 
un escamotage polemico, 
una sorta di difesa d'uf
ficio? No, non lo convin
ce il messaggio che quel
la semplice e provocato
ria definizione sottintende. 

« In - realtà, dice Tren
tin, siamo in una fase di 
transizione da un certo 
sindacato ad un altro, che 
presenta oggi difficoltà e 
contraddizioni particolar
mente acute. E* un cammi
no iniziato già negli anni 
'70. Sì tratta di passare da 
una dimensione ancora rt-
vendicativa e contrattua
listica ad una capace di 
trasformare l'insieme dei 
processi economico-socia
li. Con uno slogan, po
tremmo dire: dal sinda
cato che resiste al domi
nio del padrone, al sinda
cato che governa (e cam
bia) le condizioni di la
voro. la produzione e di
stribuzione della ricchez-

Crisi del sindacato? 
No, siamo al passaggio 
dal vecchio al nuovo 

za sociale. L'impegno per 
l'occupazione e il Mezzo
giorno, il rilievo della bat
taglia per il controllo de
gli investimenti, la lotta 
al terrorismo e per la ri
forma dello Stato, sono 
tappe di questo accidenta
to percorso ». 

D'accordo, ma proprio 
su tale terreno i risultati 
sono stati ancora più scar
si e maggiori le difficoltà. 
Non è anche questo che 
spinge molti a sognare il 
ritorno al vecchio me
stiere? 

Primp di tutto, secondo 
Trentin. bisogna capire 
bene la natura degli osta
coli incontrati. « Dobbiamo 
parlare di veri e propri 
ritardi culturali: intendo 
di una cultura di massa 
capace di far esercitare a 
centinaia di migliaia di la
voratori il ruolo di prota

gonisti consapevoli del 
cambiamento. E' stato, 
nello stesso tempo, un li
mite di' democrazia, per
ché è avvenuta una "espro
priazione" da parte di ri
stretti gruppi di esperti 
o dei vertici degli appara
ti. In secondo luogo, oc
corre considerare che le 
divergenze politiche si so
no fatte più profonde man 
mano che ci si avvicinava 
ai nodi di fondo. Non a 
caso, è la parte proposi
tiva della linea dell'EUR 
che non è andata avanti. 
Abbiamo scontato, così, 
anche le contraddizioni 
presenti nella sinistra. 
Questi aspetti spiegano an
che le difficoltà dei con
sigli ». 

Non credi, dunque, che 
le attuali forme di demo
crazia sindacale siano su
perate — come sostiene 

qualcuno —; che siano sta
te minate dagli sviluppi 
stessi della crisi; dai mu
tamenti nella composizio
ne di classe; dalla ingover
nabilità della grande fab
brica... 

« No, non sono venuti 
meno i consigli in quanto 
tali; io ritengo che essi 
abbiano pagato sulla loro 
pelle i limiti dell'insieme 
del sindacato. In sostanza, 
essi crebbero su una for
te spinta all'unità organi
ca; su una convergenza 
strategica attorno ad al
cuni temi di fondo; su po
teri di controllo della or
ganizzazione del lavoro. Se 
viene meno una di queste 
tre componenti, cade la 
peculiarità e novità dei 

consigli, che finiscono per 
diventare un organismo co
me un altro. Invece, oggi 
c'è bisogno più che mai 

di rilanciarli; e su basi 
nuove, più avanzate. Con
trollare il processo produt
tivo, per esempio, non può 
più significare prevalente
mente la costruzione di ri
gide trincee. Bisogna dare 

r risposta, invece, alla pro
duttività e ad una diversa 
gestione dell'impresa, ' oc
corre avere l'elasticità ne
cessaria per aderire alla 
nuova organizzazione del , 

- lavoro ». 
Tu dici, dunque, che H 

sindacato ha sofferto non 
per un eccesso, ma, al con
trario, per un deficit di 
politica. Eppure, molti so-
stengoro che, nei fatti, al 
di là delle intenzioni, il 
sindacato italiano ha age
volato forme di neocorpora
tivismo, diventando una 
sorta di superpartito. Cosi, 
è finito in un vicolo cieco. 

« Io sono convinto — re
plica Trentin — che Ter- ' 
rore sia stato, invece, di 
aver sottovalutato lo spes
sore delle mediazioni po
litiche. Un limite contrat
tualistico, dunque, perchè 
non si è tenuto conto che 
lo Stato non è solo Tese-

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima) 

« Il giudice Alessandrini è sfato ucciso perché aveva scoperto troppe cose 

Le confessioni del terrorista di Prima linea 
Dietro tante sigle le ramificazioni dell'organizzazione clandestina - H reclutamento - In progetto 
l'occupazione armata di un intero quartiere a Torino - Peci: «Mettetemi a confronto con Spazzali» 

Dal nostro inviato 
TORINO — € Sapeva troppe 
cose sul nostro conto. Ricor
do che Ivan diceva che quelli 
di Milano già da un po' di { 
tempo stavano seguendo 
Alessandrini. Conoscevano i 
suoi itinerari e. probabilmen
te. sapevano della sosta al 
semaforo. Sempre Ivan mi a-
veva detto che Alessandrini 
era una persona intelligente. 
che stava per arrivare a 
conclusioni troppo interes
santi. troppo pericolose per 
l'organizzazione ». 

Chi fa queste affermazioni 
sul conto di Emilio Alessan
drini. il giudice milanese 
barbaramente assassinato da 
un commando di Prima lì
nea il 29 gennaio 1979. è Ser
gio Zedda. lo studente ven
tenne che, arrestato un mese 
fa. ha fatto importanti rive
lazioni ai magistrati di Tori
no. La persona che Zedda 
indica con il nome di batta
glia di Ivan è Fabrizio Giai. 
un geometra di 22 anni, pure 
arrestato una quindicina di 
giorni fa. Si è saputo, infatti. 
che i tredici arresti i cui 
nomi sono stati resi noti 

martedì mattina dai carabi
nieri non sono avvenuti con
temporaneamente. 

Lo Zedda. che frequentava 
la facoltà di legge, entrò a 
far parte delle Ronde prole
tarie nell'autunno dell'anno 
scorso. Avrebbe ' partecipato 
ad una sola azione, non delle 
più feroci, ma in compenso 
sarebbe venuto a conoscenza 
di molte notizie sull'organiz
zazione di Prima linea. Le 
cose che riferisce le ha ap
prese da altri, quasi sempre 
dal Giai. che è uno che ha 

partecipato a parecchie azio
ni di tipo cosi detto « milita
re >. 

Lo Zedda ha frequentato il 
liceo classico a Susa ed è 
entrato in Lotta continua nel 
'77. parlando della storia e 
della struttura dell'organizza
zione eversiva, egli dice che 
tutto è nato dal servizio 
d'ordine di Lotta continua. 
che. a Torino, si componeva 
di una ottantina di persone. 
Erano quelli che. nelle prime 
file dei cortei, costituivano la 
forza d'urto e teorizzavano la 

j sprangatila degli avversari 
politici e l'assalto alle sedi 
fasciste. Poi gli obiettivi mu
tarono. Non erano più sol
tanto i fascisti che dovevano 
essere colpiti, ma anche altri. 
ritenuti, nella loro aberrante 
teorizzazione, i nemici. 

Il loro rapporto con gli 
altri militanti di Lotta conti
nua si andava facendo sem
pre più ambiguo, finché ele
menti di questo servizio 
d'ordine costituirono una 
formazione che chiamarono 

ì « Senza tregua ». Non tutti 

Domani diffusione straordinaria 
Domenica altre 2 pagine elettorali 
Domani, 25 aprii*, è fllornata di grand* 
diffusi*** dell'Unità. L'anniversari* dvtla 
Lib*razt**t* u r i ricardate c*n un'intera 
pagina che c*nt*rrà, tra gli altri, un arti-
c*l* d*f presidente della Cernere, campa
gna Nild* Jetti. Il glernel* conterrà «neh* 
una Maina «Ietterai* cen servizi dall'Emi

lia, dalla Toscane e dal Litio. Tutte le 
organizzazioni dol pertite si impegnine 
perché «neh* quella di domani sto une 
giornate di diffusione streerdinarie. E in
tante eltrl eppuntementi ci «tt«ndene: 
qu*ll* di demonico 27 (altro 2 pagine elet-
tarali), quelle del 1. maggie e quelle della 
domenica successive. 

confluirono in questo gruppo. 
Altri entrarono a far parte di 
Potere operaio e di Autono
mia organizzata. Ci furono 
agganci fra Milano e Bolo
gna. I rapporti, però, non fu-

j rono facili perchè a Milano, 
ad esempio, la situazione or
ganizzativa era notevolmente 
pasticciata. Da e Senza tre
gua > nasce e Prima linea >. 
che. a Torino, sarebbe stata 
formata da una quarantina dì 
elementi. 

Nella geografia di questa 
organizzazione. Prima linea. 
sarebbe vista come una spe
cie di e partito», che lancia 
le parole d'ordine di lotta 
(contro la Fiat, contro il re
gime carcerario, ecc.) e che 
gestisce le azioni più impor
tanti (gli omicidi). Le Ronde 
proletarie sarebbero un mo
vimento armato, al quale 
vengono affidate le azioni 
minori, e Senza tregua», infi
ne. sarebbe la e faccia puli
ta» dell'organizzazione, poli
ticamente e militarmente di-

Ibio Piohicd 
(Segue a pagina 5) 
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Il computer 
guasto 

smaschera 

quantità 
di bugiardi 
Grossolana montatura 
su una votazione a 
Montecitorio - Dichia
razione di Di Giulio 

ROMA — In una di que
ste notti non è andato in 
tilt soltanto il calcolatore 
elettronico di Montecito
rio, affaticato dalle molte 
ore di votazioni sulla legge 
finanziaria; è saltato — in
sieme ad esso — anche il 
più elementare rispetto per 
le regole della corretta 
informazione. E' persino 
accaduto che un giorna
le in genere paludato e 
serioso come il Corriere 
della sera, stimolato da 
una dichiarazione di Za-
none, sia giunto a scrive
re nel suo grosso titolo 
di prima pagina che il 
computer della Camera ha 
e smascherato i franchi ti
ratori », e che tra questi 
ultimi vi sarebbero stati 
dodici comunisti i quali a-
vrebbero votato a favore 
del governo. 

Al tentativo di montare, 
sull'episodio del guasto del
l'altra notte, una specula
zione basata sul niente ha 
risposto Fernando Di Giu
lio, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti: 

« Afolti giornalisti, giu
stamente — ha dichiarato 
—. rivendicano nel diritto 
all'informazione un dato 
essenziale per un regime 
democratico. Ma alcuni i-
gnorano cosa sia informa
zione. Lo dimostrano le 
versioni riferite da alcuni 
giornali di ieri sul guasto 
al calcolatore elettronico 
che sovrintende alle vota
zioni a scrutinio segreto , 
della Camera. 

€ Un guasto verificatosi, 
oltretutto, in una votazio
ne di nessuna importanza, 
e che, essendo diventata 
palese, avrebbe consentito 
a chiunque avesse avuto 
l'intenzione di fare H 
"franco tiratore", di cor
reggere tranquillamente il ' 
proprio voto. 

« Nell'arte della defor
mazione hanno raggiunto il 
vertice quei giornali che. 
pur ammettendo nel testo 
che poteva trattarsi di un 
"flipper" impazzito, han
no poi attribuito — nei 
titoli — inesistenti, e ol
tretutto inutili, volontà po
litiche di sostegno, oppure 
di ostilità, al governo a 
questo o a quél deputato. 
Purtroppo, l'iniziativa gior
nalistica non è nata dai 
cronisti parlamentari, che 
avevano compreso la vera 
natura del fatto, ma dall' 
iniziativa di un parlamen
tare, il segretario liberale 
Zanone, che, evidentemen
te a corto di argomenti, 
e forse inesperto di vota
zioni, ha lanciato il sasso 
nello stagno pensando di 
realizzare una manovra 
politica. Se questo è U ti
po di opposizione che i li
berali pensano di fare, non 
c'è certo da attendersi un 
gran contributo dal PLI...>. 

" f deputali comunisti sono te
nuti ad essere presenti ille se
dute d'aula e di commissione 
di oggi, giovedì 24 aprile, fin 
dal mattino. 

La consultazione di massa aperta dal Pei in vista delle elezioni 

Facciamo un censimento delle idee 
In Emilia-Romagna 276 mila risposte 
Si pensa di arrivare nei prossimi giorni a 400.000 questionari restituiti dai cittadini - Solo metà de

gli intervistati è iscritta al partito - Consenso per l'attività delle amministrazioni rosse - Le liste 

Dalla nostra redazione, 
BOLOGNA — Sono 276 mila 
i questionari programmatici 
raccolti dai comunisti dell'E
milia-Romagna alla data del 
15 aprile. Alla fine di tutta 
questa attività si pensa di ar
rivare a 400 mila. « Un lavoro 
secondo solo a quello che vie
ne compiuto dallo Stato in oc
casione dei censimenti della 
popolazione*, afferma il com
pagno Lorenzo Sintini. della 
segreteria regionale del PCI 
dell'Emilia-Romagna, in occa
sione dell'incontro con la stam
pa, durante il quale sono sta
ti illustrati i primi risultati 
della consultazione. Conclusa 
la fase della raccolta delle in
dicazioni per le candidature 
(ora 4 mila assemblee aperte 
nelle sezioni comuniste le stan
no vagliando), continua la rac
colta delle opinioni che i cit
tadini di ogni parte della re
gione esprimono, attraverso i 
questionari programmatici. Al 
PCI stanno giungendo — me
diante questo strumento nuo
vo — giudizi sull'attività am
ministrativa, suggerimenti, in
dicazioni per le cose da fare. 
La distribuzione dei questio
nari è avvenuta in varie for

me. a seconda delle decisio
ni assunte dalle nostre orga
nizzazioni: a volte a «tappe
to », altre volte tramite « cam
pioni ». C'è una sostanziale 
omogeneità, da Piacenza a Ri
mini. nell'orientamento che se 
ne ricava. Intanto, hanno ri
sposto non solo iscritti o elet
tori comunisti (il 48 per cen
to). ma anche indipendenti 
(29 per cento), non apparte
nenti a nessuna formazione 
o particolare orientamento po
litico (21 per cento) e perfino 
aderenti ad altri partiti (l'I 
per cento). Dalle risposte si 
ricava una sostanziale stabi
lità politica, tanto che dal-
1*82 all'R7 per cento (o secon
da delle zone) degli intervi
stati dichiara di voler ridare 
il voto allo stesso partito a 
cui andò il proprio suffragio 
nel 1979. Gli incerti sono il 
4-5 per cento, coloro che vo
gliono cambiare il 2-3 per cen
to. Ancora: dal questionario 
risulta un giudizio sostanzial
mente positivo sulla politica 
dei comunisti (85 per cento). 
sull'operato di Regioni. Co
muni e Province, anche se 
sull'azione delle Amministra
zioni prounciali — e in par
te anche della Regione — ci 

si dichiara poco informati. 
I problemi che preoccupa

no i cittadini sono messi in 
rilievo dall'insieme delle ri
sposte date: giovani e lavoro, 
evasione fiscale, ordine pub
blico. droga. Sono le questio
ni ricorrenti, indicate come 
urgenti, da affrontare con de
cisione da parte di chi gover
na a qualsiasi livello. Parti
colare impegno — mentre si 
dà un giudizio positivo di quan
to già fatto dalle Amministra
zioni di sinistra proprio in 
questi campi — si richiede per 
casa, salute, anziani e am
biente. Tra le proposte per 
le future amministrazioni va 
segnalata una generale richie
sta di ristrutturazione degli 
uffici e degli orari comunali. 

I comunisti danno di tutto 
questo una valutazione po
sitiva: è il risultato di un giu
dizio meditato e lusinghiero 
sul nostro partito e sull'azio-^ 
ne di governo svolta dalle si-* 
nistre in Regione e negli Enti 
locali. Sul piano dell'indicazio
ne dei candidati, proposti per 
i consigli comunali e per i 
quali — come abbiamo det
to — si è svolta un'apposita 
consultazione, va registrato 
come moltissimi cittadini han

no risposto con una manife
stazione di fiducia nelle scel
te del PCI rimettendosi alle 
decisioni del partito, mentre 
144.200 schede contenevano in
dicazioni nominative. In que
sto modo le organizzazioni di 
partito hanno potuto compu
tare ben 42.000 nomi, all'in
terno dei quali le maggiori 
preferenze sono andate agli 
amministratori uscenti. 

Il compagno Luciano Guer-
zoni. segretario regionale e 
membro della Direzione na
zionale. ha — a questo pro
posito — illustrato i criteri per 
la formazione della lista re
gionale e i primi nominativi 

Fermo restando che la defi
nizione delle liste avverrà nel
la riunione del Comitato re
gionale prevista per il 5 mag
gio. già ora il quadro che ne 
risulta è quello di una lista 
rappresentativa delle varie 
forze sociali, di gruppi di im
pegno di diverso orientamen
to ideale. Lo sforzo di rinno
vamento si è accompagnato 
a quello di garantire la con
tinuità della esperienza di go
verno. Le candidature femmi
nili saranno 10-12 su 50. gli in
dipendenti 2-3. i giovani 8-10. 
operai e tecnici 3-5. dirigen

ti di partito non a tempo pie
no 23, e così via. Tra ! nomi 
che Guerzoni ha citato vi so 
no quelli di Lanfranco Turci. 
presidente della Giunta regio 
naie, capolista a Bologna: gli 
assessori uscenti Baccarini. 
Ceredi, Enrica Selvatici. Sen-
sini. Severi, Triossi e Zurlini: 
il capogruppo ' Stefanini; lo 
stesso Guerzoni: il sindaco di 
Modena. Bulgarelli: l'architet
to Cervellati: il sindaco di Fer
rara. Costa: Guarnellì. operaio 
della Sasib di Bologna: la dot
toressa Letizia Valli, indipen
dente del « Gruppo cristiani a 
confronto » di Reggio Emilia. 

Infine, il compagno on. Au
gusto Barbera ha illustrato 
una decisione assunta dai co
munisti emiliano-romagnoli: i 
candidati del PCI al Consiglio 
regionale depositeranno la lo
ro dichiarazione dei redditi al
la segreteria della presidenza 
del Consiglio stesso. Gli eletti. 
poi. integreranno la dichiara
zione con una documentazione 
su ogni loro tipo di reddito e 
alla fine della legislatura ren
deranno noto il proprio stato 
patrimoniale affinché ogni cit
tadino possa verificarlo. 

Giovanni Rossi 

25 aprile: 
Pertini 

a Milano 
e Nilde 
Jotti 

a Genova 

ROMA — Il 25 aprile sarà celebrato solennemente domani 
in ogni parte d'Italia con manifestazioni, cortei, mostre, 
dibattiti. A Milano a ricordare la liberazione del paese dal 
nazifascismo andrà il presidente della Repubblica Sandro 
Pertini; sempre nel quadro delle manifestazioni per la 
Liberazione il presidente della Camera, compagna Nilde 
Jotti oggi visita l'Ansaldo dove avrà incontri con i lavora
tori e i dirigenti del grande stabilimento genovese e domani 
parteciperà alla manifestazione in città. La visita ufficiale 
del capo dello stato a Milano comincia oggi e avrà un'ap
pendice emiliana nei giorni di sabato e domenica. 

In Emilia ti presidente farà tappa a Reggio dove ricor
derà la figura di papà Cervi, scomparso dieci anni fa. 
Domenica 27 Pertini sarà a Modena per il giuramento dei 
cadetti. 

La visita milanese di Pertini In dettaglio prevede per 
la giornata del 24 la presentazione delle autorità nel palazzo 
del Governo, l'inaugurazione della Pinacoteca al Castello 
Sforzesco e le visite alla mostra documentaria su Mat
teotti • alla Pinacoteca di Brera. -

I l 25 aprile dopo una serie di incontri Pertini assisterà 

alla manifestazione popolare dei e centomila » in piazza 
Duomo. A Palazzo Marino il capo dello Stato riceverà I 
consigli delle più grosse fabbriche milanesi, le rappresen
tanze sindacali di Milano e regione e incontrerà I coman
danti partigiani e I componenti del comitato antifascista. 

Il giorno dopo, sabato, la visita a Reggio Emilia. La 
solenne cerimonia commemorativa del decennale della 
morte di papà Cervi avverrà dopo i consueti incontri in 
prefettura, all'amministrazione provinciale e in comune. 

Domenica 27 la visita all'accademia militare di Modena 
dove Pertini presenzierà al giuramento degli allievi, del 
centosessantunesimo corso. 

Il programma della visita a Genova del presidente della 
Camera compagna Nilde Jotti inizia con un dibattito con 
gli operai che si svolge stamattina all'Interno dell'Ansaldo. 
Nel pomeriggio a Palazzo Tursi solenne seduta del con
siglio comunale per II conferimento della cittadinanza ono
raria alla memoria di un gruppo di partigiani stranieri 
caduti combattendo a fianco del partigiani Italiani In Li
guria. Venerdì la Jotti terrà la celebrazione ufficiale della 
Liberazione concludendo al teatro Margherita la manife
stazione genovese. 

La legge approvata definitivamente ieri sera in Senato 

Finanziaria: manovre fino all'ultimo 
Ancora divisioni e incertezze nel governo e nei partiti della maggioranza - Tentativi di annul
lare i miglioramenti introdotti alla Camera dagli emendamenti comunisti - Il voto contrario del PCI 

ROMA — Il travagliato cam
mino della legge finanziaria 
si è concluso con il voto 
esepresso ieri sera dal Sena
to. L'assemblea di palazzo 
Madama nella stessa serata 
di ieri ha approvato il bilan
cio dello Stato che ora pas
sa all'esame della Camera 
dei deputati. II bilancio deve 
essere approvato — come im
pone la Costituzione — en
tro il 30 aprile, data che fis
sa la scadenza dell'eserci
zio provvisorio. 

Anche le ultime battute sul
la legge finanziaria sono sta
te dense di tensione e di in
certezze. Il testo esaminato 
e approvato ieri con il voto 
contrario dei comunisti è quel
lo modificato nella notte tra 
lunedi e martedì scorsi dalla 
Camera (aumento delle detra
zioni fiscali; aumento delle 

tasse ai parlamentari; incre
mento delle spese per la giu
stizia; sottrazione di finanzia
menti alla Cassa per il Mez
zogiorno). Tra il primo testo 
votato dal Senato e quello ap
provato dalla Camera c'è an
che un'altra differenza ri
guardante la copertura finan
ziaria delle maggiori spese 
previste rispetto al testo ori
ginario del governo. Nella 
legge finanziaria approvata 
il 7 marzo il governo inserì 
un articolo (il 45) che con
templava questa copertura. 
Alla Camera questa norma 
— sempre per opera del go
verno — è scomparsa. La 
copertura delle modifiche al
la legge finanziaria è stata 
trasferita nel bilancio dello 
Stato. 

In commissione bilancio il 
relatore de Carollo ha solle

vato la questione schierando
si per il ripristino della nor
ma del Senato: il che avreb
be voluto dire rinviare la 
intera legge finanziaria alla 
Camera con il rischio di far 
saltare i tempi prescritti con 
la conseguente paralisi della 
macchina finanziaria e dello 
Stato. 

In realtà, la questione del
l'articolo 45 doveva funzio
nare come cavallo di Troia 
per altre operazioni: tornare 
indietro sugli aumenti delle 
detrazioni fiscali ai lavora
tori dipendenti: sull'aumento 
della quota di indennità par
lamentare tassabile: sulla sot
trazione di fondi alla cassa. 
Che la verità è questa lo ha 
dimostrato il dibattito in aula: 
alcuni senatori democristia
ni hanno proposto emenda
menti per riconsegnare alla 

cassa migliaia di miliardi da 
utilizzare negli anni prossi
mi nonostante la vita dell'en
te finisca quest'anno. Il re
sponsabile della politica eco
nomica della Democrazia cri
stiane il senatore Ferrari 
Aggradi ha consigliato ai 
suoi amici di partito di ri
tirare l'emendamento e di 
trasformarlo in un ordine 
del giorno. 

Per questi problemi (so
prattutto per la questione 
della copertura finanziaria 
delle maggiori spese) la com
missione bilancio che ieri 
mattina esaminava la legge fi
nanziaria aveva dovuto inter
rompere per ben due volte 
la seduta. Dopo una lunga 
riunione dei partiti di mag
gioranza si è deciso di non 
sollevare la questione in au
la in modo da poter approva

re legge finanziaria e bilan
cio in tempo utile. 

Per una manciata di voti 
(i socialdemocratici erano 
tutti assenti) è stato respinto 
un. emendamento comunista 
per portare da 150 a 350 mi
liardi gli stanziamenti ulte
riori per la giustizia. --• • -

Lo strumento della manovra 
di politica economica è stato 
ridotto dal governo — lo han
no rilevato ieri i compagni. 
Bollini e Bacicchi del PCI — 
ad un insieme caotico di nor
me spesso non pertinenti con 
le finalità proprie della legge 
finanziaria. Il governo non ha 
nemmeno presentato. l'altro 
strumento della politica eco
nomica: il bilancio plurien
nale (il cosiddetto piano trien
nale). 

CJ. F. ITI. 

I demortinioni: «no» al 
pentapartito nelle giunte 

Galloni: «grossolanità» 
nella scelta dei ministri 

ROMA — La soluzione della 
crisi di governo non ha certo 
sopito i contrasti in seno al 
PSI: dopo la lettera della 
sinistra lombardiana a Crasi. 
ieri è stata la volta dei de-
martintani — che hanno te
nuto una riunione nazionale 
della corrente — di lanciare 
al segretario del PSI. e al 
Cossiga-bis. pesanti critiche. 
E nell'incontro — al quale 
hanno partecipato rappresen
tanti di 60 Federazioni socia
liste (su un centinaio in tut
to) _ sono affiorate serie 
preoccupazioni per i progetti 
di «pentapartito» che la DC 
« preambolare » manifesta cir
ca le future amministrazioni 
locali. 

Su questi due punti ha insi
stito la relazione introdut
tiva di Nevol> Querci (l'inter
vento di De Martino, pro
nunciato nella tarda serata, 
sarà reso noto solo oggi). 
Quercl ha ribadito le ragioni 
per le quali la corrente ave
va ritenuto «un errore per 
il PSI la partecipazione di
retta al governo», rilevando 
che proprio l'evidente «am
biguità e debolezza » del Cos
siga-bis confermano la vali
dità della critica. Il nuovo 
esecutivo, secondo Querci. « dt 
per té non è in condizione 
di preparare niente: né il 
pentapartito né la solidarietà 
nazionale. Tutto i rimetto 

agli elettori ». Di fronte a 
questa sostanziale immobilità 
«siamo convinti che se que
sta legislatura deve vivere. 
può vivere, solo con la ri
presa della politica di solida
rietà nazionale*. 

Per questo occorre impedire 
che la differenza di colloca
zione parlamentare tra PCI 
e PSI si traduca nella pros
sima campagna elettorale in 
contrapposizione. Al tempo 
stesso — secondo Querci — 
bisogna battersi contro il pe
ricolo di una involuzione del
la DC che si manifesta sin 
d'ora «con il chiaro appello 
lanciato a PSD1 e PLl » per 
amministrazioni basate sulla 
pretesa «autosufficienza che 
a livello nazionale si sarebbe 
raggiunta con l'intesa con il 
PSI*: In sostanza, cioè, su 
formule pentapartitiche uti
lizzate magari in periferia 
come battistrada per le solu
zioni nazionali. 

E' un rischio — In primo 
luogo per la governabilità de
gli enti locali — di fronte 
al quale Quercl ha sollecitato 
11 suo partito a prendere 
subito, fin dalle prossime riu
nioni degli organismi dirigen
ti. posizioni chiare, dichia
rando *H» DC la propria 
« indisponibilità » per una li
nea cosi gravemente involu
tiva. 

ROMA — Il Consiglio na
zionale democristiano, che 
avrebbe dovuto svolgersi nei 
giorni scorsi, è stato fissa
to per il 6-7 maggio. E la si
nistra democristiana, la qua
le aveva annunciato un pro
prio documento sulla forma
zione del tripartito, ha de
ciso di diffonderlo soltanto 
nell'immediata vigilia di que
sta sessione. 

Già oggi, tuttavia, Giovan
ni Galloni preciserà (sul Po
polo) quali sono le critiche 
e le riserve degli zaccagninia-
ni e di Andreottt sull'opera
zione che ha portato alla 
nascita del Cossiga-bis. Egli 
sostiene che i gruppi raccol
ti nella minoranza del 42 
per cento avevano sperato 
che 11 tripartito potesse rive
larsi il terreno più adatto 
per il superamento delle di
visioni emerse nel congresso 
democristiano. Invece, osser
va. «te gestione in concreto 
della crisi, specie per le am
biguità lasciate nella formu
lazione del programma e per 
una certa grossolanità nel
le scelte compiute nella com
posizione del minuterò, non 
ha mancato di suscitare va
sti malumori e serie critiche 
non solo aWinterno della De
mocrazia cristiana, ma an
che nella più tasta opinione 
pubblica ». Sul programma 
(che si riconosce troppo va
go) e sulla struttura del go
verno. dunque, le critiche del

la sinistra democristiana e 
quelle della sinistra sociali
sta (che in proposito ha scrit
to una lettera a Craxi) sono 
convergenti. 

Galloni afferma anche che, 
adesso. « cadono in equivoco » 
tutti coloro che pensano che 
il ritomo socialista al gover
no «significhi la ripresa, in 
qualche modo, di una for
mula a guida de e rigida
mente delimitata a sinistra ». 

Rinviato 
il processo 

per la querela 
di Piperno 
ai giornali 

ROMA — E* stato rimandato 
al 34 settembre prossimo il 
processo intentato contro i 
quotidiani VUnità, La Stam
pa e II Corriere della Sera 
da Franco Piperno, il leader 
di autonomia coinvolto nel
l'inchiesta Moro. Il docente 
di fisica, aveva querelato i 
giornali che, nell'agosto del
l'anno scorso, poco prima del
la sua cattura a Parigi, ave
vano riportato la notizia, dif
fusa da fonti di polizia, se
condo cui lo stesso leader di 
autonomia era sfuggito alla 
cattura durante una spara
toria nel pressi di Viareggio. 

La DC punisce l'area Zac 
In Emilia esclude Guerra 

BOLOGNA — La commissio
ne elettorale della Federazio
ne provinciale della DC di 
Ravenna ha escluso dalle 
liste per le candidature al 
consiglio regionale dell'Emi
lia-Romagna il prof. Natali
no Guerra, attuale presiden
te del Consiglio Regionale e 
fra i più noti esponenti del
l'area Zaccagnini. Sembra 
che degli undici componenti 
della commissione elettorale 
ravennate, sette abbiano 
espresso un voto contrario 
all'inclusione nelle liste del 
Presidente del Consiglio e 
quattro si siano invece. 
espressi a favore. 

Il fatto ha destato sorpre
sa e per certi aspetti incre
dulità: con Guerra dalla li
sta democristiana regionale 
viene esclusa infatti una del
le figure più note e presti
giose della DC emiliano-ro
magnola. Ma la decisione sol
leva ancor più perplessità ed 
Interrogativi In quanto coin
volge la Federazione demo
cristiana di Ravenna, la cit
ta di Benigno Zaccagnini, 
nella quale lo schieramento 
dell'ex segretario democri
stiano raccolse oltre l'flO per 
cento del consensi congres
suali. 

Sulla esclusione di Guerra 
— se non Interverranno fat
ti nuovi — pare sia stato già 
presentato un ricorso alla 
Direzione regionale della DC, 

la quale dovrebbe riunirsi 
lunedi per una decisione de
finitiva. Le motivazioni ad
dotte per l'esclusione di 
Guerra sarebbero addirittu
ra risibili se è vero che lo 
si incolperebbe di non «es
sersi Interessato a sufficien
za dei problemi locali ». 

Proprio questo tipo di mo
tivazione lascia intrawedere 
altre ragioni. Pur non sotto
valutando l'esistenza di pos
sibili faide locali (fenomeno 
non certo nuovo per la De
mocrazia Cristiana) non si 
può non pensare che la deci
sione rappresenti un tentati
vo di colpire in Emilia-Ro
magna l'area Zac, con l'obiet
tivo di indebolirne il presti
gio e la forza. Né si può 
escludere che questa mossa 
possa anticipare lo sposta
mento di questo o quel per-
sonaggio dell'area Zac a quel
la del « preambolo ». 

Se l'esclusione di Guerra 
fosse confermata, con essa 
verrebbe colpita quella par
te della Democrazia Cristia
na che è stata più impegna
ta, nel corso di questi anni. 
nella costruzione e nella cre
scita dell'istituto regionale. 
e che ha dimostrato — ri
spetto R risorgenti posizio
ni neocentrallstlche — una 
maggiore coerenza reglona 
lista e un più forte legame 
con la tradizione popolare 
della DC locale. 

lETTlffl 
«/zlHl 

E' contrario alla caccia 
ina non firmerà per il 
referendum dei radicali 
Caro direttore, 

pur estendo convinto che i più grandi ne
mici della fauna siano la degradazione del
l'ambiente, gli antiparassitari, i diserbanti 
e le nuove tecniche agricole (quanti le
protti e fagiani finiscono ammazzati dalle 
falciatrici e dagli imballatori'.'!), io sono 
contrario alla caccia per principio, perchè 
è un'attività che sopprime inutilmente delie 
creature viventi. Se il referendum fosse 
stato promosso solo dalle associazioni eco 
logiche, sarci andato a firmare: visto in
vece che ancora una volta i radicali voglio
no strumentalizzare un referendum e la re
lativa raccolta di firme (vedi il vergognosa 
manifesto «Fermali con una firma*), non 
ci andrò, e se si arriverà al referendum 
probabilmente non andrò a votare o voterò 
scheda bianca. 

Spero inoltre che se si arriverà al refe
rendum il partito non si schieri, m modo 
che i cittadini tutti e gli elettori del PCI 
scelgano senza alcuna pressione di schiera-
mento politico, lasciando la campagna elet
torale alle associazioni venatorie da un lato 
e a quelle ecologiche e naturalistiche dal
l'altro. Anche perchè optando come partito 
per una delle due scelte non si farebbe 
altro che il gioco dei radicali, il cui scopo 
reale è quello di dividere su temi secondari 
l'elettorato dei partiti di massa per rag
granellare qualche voto nelle elezioni vere 
e proprie. 

IANNI PIRONDINI 
Capogruppo PCI Rio Saliceto (Reggio E.) 

Professionisti miracolati 
ma resta sempre la 
disparità tra cittadini 
Cara Unità, 

premetto che di problemi giurìdici sono 
completamente a digiuno, però la sentenza 
della Corte costituzionale, che sancisce l'ille
gittimità della ILOR dovuta dai liberi profes
sionisti all'erario, fa veramente ridere. Que
sta sentenza, come quella sulle aree lab-
bricabili. lascerà dietro di sé un lungo stra
scico di amare considerazioni in cru, nono
stante tutto, pervicacemente continua a cre
dere negli istituti che la Repubblica si è 
data. Colpisce soprattutto la motivazione che 
è sempre presente in calce a queste sen
tenze: la parità dei cittadini di fronte allo 
Stato. Forse che, dopo questa sentenza, c'è 
maggiore parità tra contribuenti a reddito 

- fisso (stragrande maggioranza) - e liberi 
professionisti • (notoriamente evasori fiscali 
di. prima grandezza), ora miracolati dalla 
Corte costituzionale? No! Cari eminentissi-
mi giudici costituzionali, non parità; sareb
be troppo sperarlo: ma più giustizia pos~ 

. siamo chiederla, sì, perdiana! 
Non è un problema di costituzionalità la 

discriminante politica nelle assunzioni di la
voro, negli incarichi in enti pubblici (pre
sidenze delle Casse di risparmio ad esem
pio). Ma dove va a finire la parità -di chi 
vive in stanze sovraffollate e malsane e chi 
invece tiene alloggi sfitti; che dire poi de
gli stipendi-liquidazioni-pensioni d'oro? So
no questi pochi esempi della non parità dei 
cittadini ormai codificata. 

Mi si obbietterà che non spetta alla Corte 
costituzionale sanare i mali di cui il legi
slatore (vedi Democrazia cristiana) ha la 
responsabilità. Quello che poi lascia perples
si è la sollecitudine con cui i giudici costi- . 
tuzionali arrivano a sanare situazioni ano
male nei confronti di cittadini tutto somma
to privilegiati; quasi che, una volta indossa
to l'ermellino, dentro la severa cornice del 
palazzo della Consulta, si sentano loro stes
si personaggi d'altri tempi, 

LUCIANO CAVALLINI 
, (Castiglion Fiorentino - Arezzo) 

La vivisezione e la scelta 
politica di difendere 
la salute del lavoratore 
Caro direttore, 

«Devono essere cavie gli animali o gli 
operai delle fabbriche pericolose? », si chie
de (« Lettere all'Unità > del 23 marzo) il dr. 
A. Ruggieri di Bologna. Il quale, dopo 
aver definito gli antivivisezionisti disinfor
mati e facilmente preda di stati emozio
nali, dice una cosa giustissima: < Purtrop
po, troppo spesso avviene che sono co
stretti a ruolo di cavia gli operai sia del 
settore chimico-che industriale». Sacrosan
to. 

.Citiamo a caso: « Esistono esempi di ma
lattie professionali che sono state scoper
te prima nel lavoratore esposto e solo do
po molto tempo negli animali da esperimen
to: che l'inquinamento da sali di nichel nei 
lavoratori delle fonderie e delle industrie 
galvaniche provocasse tumori polmonari è 
stato scoperto nel 1941 sull'uomo e verifi
cato solo nel 1957 sul ratto >. E ancora: 
« Che i fumi di magnesio procurassero un 
certo tipo di febbre è stato scoperto nel 
1927 sull'uomo e confermato solo nel 1935 
negli animali da laboratorio di varie spe
cie; che i minerali di manganese provocas
sero gravi manifestazioni nervose nei lavo
ratori addetti è stato scoperto sull'uomo nel 
1935 e confermato solo nel 1946 sulle scim
mie > (TUnità del 3-9-197$). 

Chi non ricorda la famigerata 1PCA di 
Ciriè, la « fabbrica del cancro »? I colo
ranti sintetici (quelli prodotti dall'IPCA) 
composti con la benzidina e la betanafliìa-
mina furono inventati tra il 1S60 ed il 1S65. 
Trenta anni dopo furono osservati i primi 
quattro casi di tumori alla vescica sui la
voratori. Nel 1921 si provava la'connessio
ne tra quei composti e i tumori vescicali. 
Nel 1938 — diciassette anni dopo! — il rcr-
detto della «scienza*: la somministrazio
ne di betanaftilamina produce tumori vesci
cali nei cani. 

Perché tanti ritardi? La risposta è sem
plice: 1) perchéper riprodurre sull'animale 
qualcosa che in qualche modo assomigli a 
ciò che si è manifestato nell'uomo ci vo
gliono anni e anni di tentativi su centinaia 
di migliaia di animali; 2) perché il padro
nato facendo assegnamento su questi tempi 
lunghissimi può rinviare quegli interrenti di 
risanamento « di prevenzione che deve fa

re subito: 3) perché quando finalmente un 
qualche i scienziato » è riuscito a realizza
re questa cosiddetta verifica si può sempre 
dire che la prova sull'animale non è sem
pre probante (e questa è l'unica cosa ve
ra) per l'uomo; e tutto si può rimandare, a 
tempo indeterminato. 

Il dottor A. Ruggieri, cui piace tanto la 
vivisezione, non doveva toccare questo ta
sto: alla vergogna di questa pratica dagli 
effetti nefasti ha aggiunto lo sconcio del 
ricatto « o la cavia o il lavoratore *. 

t La decisione se noi dobbiamo avere an
cora leucemie da benzene • - dice il ]>rofes-
sor Irving Selikoff. un'autorità in materia, 
in uno intervista all'Unilìi del 2i> !> 107H — 
casi d' mesoteliomi da amianto, avveìena-
meuti da piombo nell'industria della cera
mica. cancri epatici da cloruro di vinile, 
malattie neurologiche da mercurio, tumori 
dei seni nasali da nichel, cancri epidermici 
da colture di bitume, cancri alla vescica da 
Letiziamo e betanaftilamina, per esempio è 
diventata oggi una decisione politica e socia
le. Si tratta infatti di malattie prevedibili. 
Ma fare in modo che esse non abbiano più 
a verificarsi, dipende dalla nostra volontà ». 
Altro che vivisezione'. 

ALBERTO POXTILI.O 
Segretario Lega anti vivisezione (.Roma) 

I n « r i t m a t o » per Rodar i : 
ra t lendevano per maggio 
Cara Unità. 

ti invio questo « ritmato :> (cosi lo chia
miamo nella vostra scuola) di una alunna 
di terza elementare, composto poco dopo 
aver appreso dalla televisione la triste no
tizia. Rodari. per la fine di maggio, era 
atteso nel nostro Circolo didattico da centi
naia di bambini che da mesi cercavano di 
conoscerlo attraverso le sue opere, di ri
dere con lui e seguire i suoi insegnamenti. 

Ecco il € ritmato» della bambina Irene 
Gavazzi: <r Gianni tu sei nato per i bam
bini / le tue storie sono colme / di cose 
buffe / i tuoi finali fanno ridere. / Ma 
non sei potuto venire da noi >. E' una 
cosetta semplice, ma spontanea e sincera, 
oltre che genuina interprete dello stato 
d'animo dì tanti ragazzi che stamani ab
biamo visto a scuola commossi per la 
scomparsa di un loro grande amico. 

ROSA DANESIN ved. ROSSI -
maestra della 31 C della scuola <r. Europa » 

(Rosignano Solvay - Livorno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. ' Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e i "cui 
scritti non vengano pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Giorgio PAGANELLI. Roncofreddo: Gui
do DENICOLO*. Sluderno (Sudtirolo): dott. 
L'&o AVELLINL Bologna; Bianca GIUP-
PONI. Milano: Giuliano FINOCCHI. - Luc
ca; Mario BACCI, Bologna: Ezio ZANEL-
U , Imola: Luca SPATARO, Iolo (Firen
ze): Luigi DE ZAIACOMO. Rovato: Giu
seppa GARGIONI, Gambulaga (Ferrara): 
Paolo RASTELLI. Reggio Emilia; Mara 
FEDELI. Roma; A. DENIS, Bologna; Mau
ro ROVETTO. Muriaglio (Torino); Wal
ter BOTTO, Genova-Fegino: Davide MOR-
GUTTI. Como; Fosco FESTA. Caltràno 
(Vicenza'); Romeo AMBROSI. Falconara; 
Nazarena SAVOLDINI e Rosalia MOR. 
Calcinato (Brescia): Beppe CERUTTI. Mi
lano (i Benché l'articolo del compagno . 
Guido Vicario del 10 aprile — "Cuba: co
me si fabbrica una caricatura" — renda 
giustizia a tutta l'ignobile montatura co
struita attorno ai recenti fatti dell'Avana, 
mi rimangono non poche perplessità cir
ca il commento apparso il giorno prece
dente sullo stesso argomento "La risposta 
più ovvia non è risolutiva" »). 

Antonio COLECCHIA. Venezia - Mestre 
(* 71 terrorismo nasce. si alimenta e vive 
dalle forze più retrive e conservatrici che 
temono il realizzarsi dello Stato dei citta
dini e la civile convivenza nel legittimo 
pacifico confronto delle idee, principio di 
progresso e stabilità politica ed economi
ca»): S. PARONETTO. Verona (ci man
da " un interessante scritto — eccessiva
mente lungo per essere pubblicato, perché 
occuperebbe da solo questa- intera rubri
ca — che prendendo spunto dall'articolo 
di Baget Bozzo, tratta l'argomento: <Che 
casa vuol dire oggi essere laici? >); Pri
mo MONTANARI." Coriano di Rimini (cri
tica severamente la trasmissione televisi
va L'altra campana di venerdì 11 aprile 
nel corso della quale * un qualunquista. 
della destra ha esaltalo le pensioni d'oro 
e calunniato i sindacati e m particolare 
Lama sulla questione delle pensioni: ep
pure il compagno l^ama è stato sempre 
un protagonista delle lotte dei pensionati, 
per fare in modo che gli anziani lavora
tori aressero la possibilità di condurre 
una vita dignitosa *). 

Bruno ROCCIO. Monfalcone (e Occorre 
tener presente che nel Golfo Persico c'è 
una minaccia reale per l'URSS da parte 
dell'imperialismo americano e dei suoi sa
telliti. E secondo il mio modesto punto di 
rista, il problema della sicurezza delle 
frontiere dell'Unione Sorietica ha la pre
cedenza sulla campagna elettorale del 
PCI»): Mario CASTAGNO. Sanremo ( t Si 
può far qualcosa perché anche questa 
volta non accada di leggere sulle schede 
la protesta per la mancata estensione del
la legge 336, da parte di quegli ex com
battenti che si sentono cittadini di serie 
B?»); Celso BRAGLIA, Modena (« Abbia
mo discusso su come il giornale parla del
lo sport. Nelle molte pagine, specialmente 
il lunedi, non si nota nessuna sostanziale 
differenza da altri quotidiani. A mio av
viso parlare soltanto di grandi squadre e 
giocatori alimenta il tifo e fa perdere di 
rista il discorso di classe che c'è anche 
nello sport*); Giovanni PERRUCCI dì 
Braun Swei.ce - RFT (è pregato di met
tersi in contatto con il patronato INCA-
Schwarz\\ald>tra>se 1 - TRòO Lòrrach -
tei. 4R0R8 - per la questione riguardante 
la sua lettera pubblicata sull'Unità del 29 
settembre ìa'.O). 
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America latina: cultura dell'esilio e regimi golpisti 
« Quanti slamo? TI nume

ro preciso non te lo so dire. 
Comunque, abbastanza. Il 
Pens Club tiene la contabili 
fa. Ma come vuoi che (fac
ciamo una cifra) duecento
trenta scrittori latino-omeri-
cani in esilio impressionino 
l'opinione pubblica mondiale? 
Ben altre migrazioni, diaspo
re ben più spaventose spaz
zano il mondo, amico mio ». 

Seduto scomodo sull'orlo 
della poltrona nella hall del
l'albergo romano, gomiti pun
tati sui ginocchi, sporto sul
le parole che gli escono di 
bocca, Eduardo Galeano par 
la senza peli sulla lingua. 
Uruguayo. quarant'anni. è 
nel giornalismo da quando 
ne ha quattordici (« che equi
voco, la precocità! »); ven
tenne, è capo-redattore in un 
settimanale; poi, per un paio 
d'anni, direttore di un quoti
diano di Montevideo; nel '67, 
guerrigliero in Guatemala; 
esule in Argentina nel 73, 
dirige Crisis. il più auto
revole mensile della cultura 
democratica dell'America La
tina; dopo il golpe di Videla, 
si trasferisce in Spagna. Ha 

Pubblicato una dozzina di li-
ri: il più noto, Las venas 

abiertas de America Latina 
(1971), è tradotto anche in 
italiano, col titolo: Il sac
cheggio dell'America Latina 
(titolo € pamphlettistico e 
ringhioso >, che egli deplo
ra); attualmente lavora ad 
una vasta e minuziosa epo
pea dell'America Latina, che 
distribuisce in una miriade 
di racconti brevissimi, data
ti, documentati, mezzo mil
lennio di storia. Niente lo 
infastidisce di più del reper
torio autocommiserativo del
l'artista esule. Alla tavola 
rotonda celebrata venerdì 18 
nel quadro delle manifesta-
tioni romane della Settimana 
della Cultura Latino-Ameri
cana. organizzate da Comu
ne. Università e Teatro di 
Roma (con lui dibattevano 
l'argentino Juan Gelman. il 
cileno Hernàn Castellano e 
l'ecuadoriano Jorge Adoum, 
oltre agli ispanisti Dario 
Puccini e Carmelo Samonà), 
Galeano aveva esordito con 
molta chiarezza: *Non vor
rei si pensasse che gli scrit
tori sono vittime di una ma 
ledizione professionale. Più 
di un quarto degli uruguaia
ni vive all'estero: in questa 
moltitudine, noi esuli poli
tici siamo dei privilegiati ». 

Perché? 
< Perché noi, l'esilio lo ab

biamo scelto. Una scelta a-
mara, certo, ma possiamo 
viverla con la dignità della 
consapevolezza; l'esilio è ti 
fronte su cui combattiamo la 
nostra battaglia. Ma c'è — 
molto più esteso — l'esilio 
economico. l'emigrazione: 
mezzo milione di miei con
cittadini lo subisce come una 
punizione cieca, una tassa 
sulla miseria. L'emigrazione 
non offre contropartite alla 
coscienza. E c'è altro: c'è 
l'esilio strutturale dell'anal
fabetismo. che patiscono mas
se enormi di latino-america 
ni; un esilio che nessun de
creto sancisce, che esclude 
il viaggio, l'avventura, e di 
fronte al quale sono privile
gio perfino le fìtte della no
stalgia, U rimpianto di un 

Non sono dittature 
uscite dalla notte 

Intervista con Eduardo Galeano 
Stare con il popolo sul fronte 

della fantasia - «Quell'immagine 
del Sudamerica che avete 
in Europa...» - Incontri 

di intellettuali e artisti a Roma 

prima e di un altrove: per
ché l'analfabetismo cancella 
ogni nesso fra l'attimo che 
stai vivendo, un passato che 
ignori e un futuro in cui non 
riesci a sperare. 

In antitesi all'immagine 
stupida dello scrittore elet
to, guida e faro del popolo 
ignorante, si è fatta strada 
l'idea che la letteratura sia 
un vile esercizio domenicale; 
perché la letteratura — sen
to dire — non è azione. Sento 
dire: « Che diritto abbiamo 
di sognare, mentre i bambini 
muoiono di fame? ». 

Opzione falsa. Per trasfor
mare la realtà bisogna cono 
scerla; e la letteratura è 
~ può essere — uno stru
mento di conoscenza prezio
so. E' vero che un romanzo 
non cambia il mondo; ma co
sa cambia il mondo, se non 
un processo estremamente 
complesso a cui concorrono 
tutte le tecniche del sapere 
e tutte le pratiche dell'ap-
sinceri) immaginano il socia-
tifica, la riflessione e — con 
dignità non minore — la me
moria, la fantasia, il silen
zioso dubbio, il sogno? Molti 
intellettuali di sinistra, da 

noi (anche da voi, ad esser 
sinceri) immaginano il socia
lismo come la semplificazio
ne radicale della molteplici
tà o, se vuoi, come la forma 
definitiva della libertà. Per
ciò lo aspettano e lo deside
rano cupamente: credono di 
propiziarne l'avvento casti
gandosi. Intanto proclamano 
la morte dell'arte, e abroga
no l'allegria. Intendiamoci: 
10 sviluppo economico, la 
creazione delle basi mate
riali per realizzarlo impor
tano. nell'America Latina, 
problemi colossali: però lo 
sviluppo, mentre è uno stru
mento indispensabile per la 
libertà, non è il fine ultimo 
(in questo, il Che aveva visto 
giusto), non è il socialismo. 
11 socialismo è la liberazio
ne, lo sprigionamento del 
molteplice, che la trasforma
zione delle basi materiali de
ve consentire. Possibile at
tuarlo? Io dico: sarebbe più 
realistico l'obbiettivo di in
staurare una forma definiti
va e semplificata di libertà? 

Ascolta: le cinquecento fa
miglie che detengono in Uru
guay tutto il potere econo
mico impongono al popolo 

espropriato una immagine 
delle strutture sociali e dei 
rapporti di classe assoluta
mente immutabile, inamovi
bile, quella si: definitiva; e 
si rappresentano come una 
sorta di grande borghesia 
per diritto divino. Perciò la 
immaginazione, che prefigu
ra come possibile un paese, 
un mondo diverso, in Uru
guay è, di per sé, una be
stemmia. Bene: noi lottiamo 
col nostro popolo sul fronte 
dell'immaginazione ». 

Ma l'esilio non logora il 
tessuto di rapporti fra lo 
scrittore e il proprio popolo? 
Hernàn Castellano parlava 
dello sforzo disperato degli 
intellettuali cileni della dia
spora per mantenere il con
tatto con una patria remota. 
nascosta da sempre di là 
dalle Ande (* da noi i fune
rali dei re di Spagna si cele
bravano con due anni di ri
tardo »), ora recinta col filo 
spinato dalla giunta di Pi-
nochet; si chiedeva per quan 
to ancora questo legame a-
vrebbe potuto « sopravvivere 
nella lingua »; e indicava 
tre fasi dell'adattamento del
lo scrittore in esilio alla 
realtà del paese che lo ospi
ta: mutismo, dialogo balbet
tante, assimilazione. 

« Il problem_a esiste. Po
trei dire che Julio Cortàzar 
da trent'anni vive a Parigi, 
ed è molto più peculiarmen
te argentino di tanti scritto
ri che vivono a Buenos Ai
res fingendosi europei... In
vece il problema dello sra
dicamento graduale esiste. 

Ma per il momento io credo 
che il rischio più grave per 
l'esule latino-americano sia 
la tentazione a idealizzare 
l'immagine del proprio pae
se com'era prima dell'ultimo 
golpe militare. Nella nostal
gia tutto si tinge di azzurro: 
la miseria endemica, l'infla
zione, la demagogia di go
verni fragili e corrotti, la 
guerra civile, si confondono 
con un certo caffè, il primo 
amore, un tango, un odore 
vecchio, una partita dì cal
cio vista da bambino. La no
stalgia mistifica il proprio 
oggetto, altera non solo lo 
spessore del passato ma an
che la consistenza del pre 
sente ». 

E fonda, come dice Jorge 
Adoum. l'idea poco sensata 
di « dittature uscite dalla 
notte ». 

« Certo. Come se Pinochet, 
Videla, Aparicio Mendez fos
sero gli esFcvfori di un dise
gno di dèi ciechi e vendi
cativi. La struttura economi
ca che sostiene e alimenta 
le dittature militari, non na
sce con loro, c'era da un 
pezzo. Certo che prima era 
molto meglio. Abbiamo fat
to errori anche noi, molti, 
qualcuno ha fatto anche 
"pazzie"... Ma quelli che ab
biamo perduto non erano pa
radisi di democrazia, sta' 
tranquillo! ». 

Passato l'oceano, in che 
rapporto vi siete trovati con 
la cultura europea? 

< Un argentino innocente 
che sfoglia l'elenco telefoni
co di Roma, penserà: Acci-

« Senza titolo », disegno e collage su carta del pittore argentino Alberto Cedron, esposto alla mostra durante la Set
timana della cultura latino-americana a Roma 

denti, quanti argentini in 
Italia- — Intanto, siamo ne
gri dopo generazioni che tor
nano in Africa. Quasi tutti. 
Ma questo semplice dato di 
fatto non elimina i malinte
si. Ci è costato, per esempio, 
una fatica improba smonta
re l'immagine mitica e incre
dibilmente semplificata del
l'America Latina che molti 
amici europei coltivavano e 
con cui nutrivano la loro so
lidarietà generosa e un po' di
stratta. Quel mito era un 
meccanismo di compensazio
ne simbolica che riguardava 
solo loro. La delusione di tan
ta parte della sinistra euro
pea di fronte alle rivoluzioni 
reali dell'America Latina ha 
le medesime radici psicologi

che: "Come? vi sognavamo 
diversi...". In questo atteg
giamento, c'è una tremenda 
mancanza di rispetto per la 
realtà degli altri. Non dico, 
di deferenza: dico, di gusto. 
di avidità, di amore per qual
cosa che non conosciamo e 
che vuole comunicare con noi. 
La situazione, con gli anni, 
mi pare sensibilmente modi
ficata. La nostra caratura 
emblematica è in ribasso. In 
compenso, si è avviato un 
dialogo fra persone, pieno di 
dubbi, di contraddizioni, vi
vo. Questo convegno romano 
me ne ha dato la conferma 
più confortante. L'esilio com-

, porta un esercizio di umiltà 
di pazienza, di apprendimen

to e di smitizzazione non 
soltanto per gli esuli ». 

Uno scrittore latino ameri
cano contesta la dimensione 
del mito? 

< No. Esistono i miti veri; 
che sono chiavi simboliche, 
metafore multiple dell'iden
tità profonda di un popolo. 
che radicano il nostro lavo
ro nella pancia della storia, 
codice inesauribile di un pas 
sato comune e di una co
mune speranza. Il libro che 
sto scrivendo muove proprio 
dai "mitos de fundación", 
cioè dai miti precolombiani, 
dalla nascita magica del con
tinente, e li incorpora alla 
storia dei popoli latino-ame
ricani: non solo ai grandi 
disegni di un destino collet

tivo. ma anche al sentimen
to quotidiano dell'esistenza 
di ogni singola persona ». 

E' animato, accanito. a4 
sporge sulle cose che dice. 

Ricordava Juan Gelman 
che all'aeroporto di Montevi
deo è apparsa di recente una 
scritta: L'ULTIMO CHE SE 
NE VA, SPENGA LA LUCE. 

Galeano sorride, e La sa
pevo ». Sorride triste e duro, 
però non gli viene la battu
ta. Sta zitto, e Identità... » 
mormora poi ripensando. 
« Ma noi siamo quello che 
facciamo. Soprattutto quello 
che facciamo per cambiare 
quello che siamo. Torneremo 
di giorno ». 

Vittorio Sermonti 

Silvio Rodriguez: perché 
continuo a cantare Cuba 

La dolorosa vicenda dei rifugiati nell'ambasciata del 
Perù all'Avana, al di là del bombardamento di informa
zioni e commenti die ha provocato, ha riproposto un pro
blema che forse troppo spesso viene dimenticato: quello 
della difficoltà di portare avanti un processo rivoluzionario 
dopo la rivoluzione. Più precisamente, mi pare che meriti 

, attenzione e quindi una riflessione approfondita, il problema 
di coloro che. non avendo vissuto il momento epico della 
liberazione si sono dovuti scontrare con quello della costru
zione. Renato Sandri. in un articolo equilibrato ed analitico 
apparso su Rinascita del 18 aprile scorso, segnala quello 
che forse costituisce un nodo, dei più delicati, del problema. 
Egli dice: < L'assedio ha tolto spazio alla creatività della 
rivoluzione, l'ha omologata nell'antagonismo ». E' infatti 
innegabile, almeno per chi abbia visitato e conosciuto quel 
paese, che la preoccupazione della difesa e della sopravvi
venza ha ininterrottamente occupato la mente dei cubani i 
quali hanno finito con l'identificarsi in questo compito: 
continuare ad esistere contro tutto e tutti. 

Mentre, però, per la generazione dei cinquantenni e dei 
quarantenni il ricordo del già vissuto è servito a mantenere 
vivo il senso della scelta e a rinnovarlo quotidianamente 
nei continui scontri che all'interno ed all'esterno hanno im
pegnato le energie del paese, per la generazione dei ven
tenni e dei trentenni è divenuto, forse, più difficile acquisire 
il senso della dialettica: il nemico è diventato nemico per 

definizione, il capitalismo condannato per fede e 11 sociali
smo un dogma indiscutibile. Non c'è stato, forse, sufficiente 
spazio per quella creatività che pure si era presentata come 
uno degli ingredienti dell'originalità della rivoluzione latino-
americana e l'antagonismo" è diventato un segno connotativo 
di una ^generazione che, per crescere, aveva pure bisogno 
di verificare e sottoporre a prova. L'urgenza dei fatti l'ha 
spesso impedito, altre volte l'ha impedito il disperato biso
gno di affermazione che connota sempre una coscienza o una 
nazione emergenti. 

Di questi problemi ho voluto parlare con Silvio Rodriguez, 
in questi giorni a Roma per la Settimana della Cultura La
tino-americana. Trentatré anni, musicista per vocazione. Sil
vio Rodriguez aveva condotto il suo concerto con una ten
sione emotiva che non era solo frutto della stanchezza del 
viaggio, ma rispecchiava l'inquietudine di trovarsi di fronte 
ad un pubblico estraneo in un momento particolarmente de
licato per il. suo paese. 

Silvio parte da alcune premesse chiare e indiscutibili: 
fare musica fuori dal giro dello sfruttamento commerciale 
è un modo di far politica. La canzone comunica sempre un 
messaggio, in questo senso è politica: se il messaggio è quello 
del consumo, essa sarà ripetitiva, vuota di contenuti o vol
gare ma avrà assolto la sua funzione, ma se viceversa 
sarà il prodotto di chi raccoglie inquietudini e sensazioni. 
sentimenti e rabbie, • li rielabora per rimandare il mes

saggio ridotto a immagine, sintesi emotiva, avrà fatto ben 
altro tipo di politica, avrà obbligato il pubblico ad una can
zone nuova, non da usare, ma da accreditare al proprio pa
trimonio di cultura, ed è questo il caso di Silvio. 

Ma Silvio ha trent'anni, molte cose le ha sapute dal rac
conti degli altri, il trionfo della rivoluzione l'ha vissuto già 
trasformato in gesta epiche, la costruzione del socialismo l'ha 
vissuta in una quotidianità fatta anche di servizio militare 
o di razionamento, eppure nelle sue canzoni ha cercato sem
pre di indagare nelle pieghe nascoste dell'intimità di cia
scuno. ha sottoposto gli eroi — celebri o anonimi — e se 
stesso al vaglio del dubbio, ha messo in discussione tutto: 
dall'amore al lavoro quotidiano; ma ne è sempre venuto 
fuori con una riaffermazione dei valori della rivoluzione, e 
questi dubbi ha consegnato, con le parole delle sue canzoni. 
al suo pubblico: e Mi sono reso conto che mento, che ho 
sempre mentito. Ho scritto tante cose inutili senza scoprir
mi. senza incontrarmi ». « Questa canzone è più di una can
zone, è un pretesto per soffrire, per vivere oltre me, per 
sentire oltre me; questa canzone è la necessità di afferrar
mi finalmente alla terra, perché tu ti possa vedere in me, 
perché io mi possa vedere in te ». ' 

. Un poeta problematico, dunque; eppure quando gli chiedo 
cosa pensa della reazione del popolo di Cuba nei con
fronti dei rifugiati dell'ambasciata del Perù mi risponde 
che è la reazione logica di chi considera che noe c'è spazio, 
nella rivoluzione, per chi non ha voglia di lavorare alla 
costruzione della stessa. Mi spiega che è un problema di 
< verguenza », di dignità e che la dignità è l'unico patrimo
nio certo con cui conta il cubano e che è la tradizione più cara 
che hanno tramandato gli eroi Céspedes, Agramonte. Marti 
o Castro. Mi dice che. certo, la debolezza, lo sconforto, la 
incertezza, il dubbio sono umani e mi racconta di una sua 
esperienza di cinque mesi su un battello della flotta cubana 
di pesca: imbarcato sul « Play a Giròn » per poter far* 

conoscenza col mare in una dimensione Conrad o Melville, 
Silvio ha condiviso giorno e notte la vita dei pescatori, ne 
ha conosciuto il coraggio ma anche la bassezza. Ha visto 
come fosse possibile rubare il cibo ma poi essere disposti a 
dare la vita per la causa. Mi ricorda un episodio del diario 
del Che in Bolivia in cui Guevara si accorge che un guerri
gliero, cubano, aveva mangiato da solo la razione di latte 
condensato del gruppo e medita di espellerlo per questo 
gesto, poi, però, ci ripensa e il cubano è il primo a morire in 
uno scontro con l'esercito boliviano. 

Questa gente noi la comprendiamo, anzi, siamo proprio 
noi — dice Silvio —; anche noi rubiamo il cibo a volte, ma 
finché saremo disposti a dare la vita non avremo niente in 
comune con i rifugiati dell'ambasciata, ed anzi sacrosanta 
ci sembra l'indignazione contro di'loro. 

Silvio ha scritto: *Eo le scarpe, ho la. camicia, ho fl 
cappello, ho perfino il riso. Ma se nel mio armadio avessi 
solo le grucce vuote, avrei la dignità; non mi serve altro >. 
Dunque per Silvio un battello da pesca è come la guerriglia 
in Bolivia, l'isola è una trincea ed ogni contraddizione può 
tramutarsi in aggressione. E' per questo che il tono della 
quotidianità è eroico; è per questo che anche un gesto mi-

< nimo suscita un'interrogazione e desgarra dora »: « Compa
gni di storia, tenendo in conto che la verità deve esser» 
implacabile, vorrei chiedere — è proprio urgente — che devo 
dire, che frontiere devo rispettare. Se c'è chi ruba U cibo 
e poi dà la vita, che fare? Fino a dove dobbiamo praticare 
la verità? Fino a dove sappiamo? E allora che scrivano la 
storia, la loro storia, gli uomini del " Playa Girón " ». E c'è 
dell'altro: la generazione di quelli che non hanno fatto la 
rivoluzione ha ancora bisogno degli eroi: «Sono felice, 
sono un uomo felice e voglio che mi perdonino per questo 
giorno quelli che sono morti per la mia felicità ». 

Alessandra Riccio 

FIRENZE, aprile — Questa 
straordinaria città è già, es
sa stessa, una mostra del 
'500. L'idea di non fare una 
expo colossale sul tema « Fi
renze e la Toscana dei Medi
ci nell'Europa del 500 ». ma 
di organizzare una mostra, 
grandissima sì, ma articolata 
in piccole mostre, ambientate 
ciascuna in una cornice che è 
già essa stessa una parte del
la mostra, mi è sembrata fe
licissima. Così, la mostra sul
lo, Rinascita della scienza è 
incastonata nella cinquecen
tesca Biblioteca Medicea-Lau-
renziana, mentre quella su 
Astrologia, magia, alchimia è 
perfettamente ambientata nel 
Museo di storia della scienza 
di palazzo Castellani, il più 
€ cinquecentesco » dei musei 
scientifici d'Italia, anzi del 
mondo. Abbiamo la fortuna di 
essere accompagnati nella no
stra risita da Paolo Galluz
zo l'€ ordinatore » della mo
rirà il quale mi spiega in qual 
modo ha inteso il titolo gene
rale delle 9 mostre: e Firenze 
e la Toscana dei Medici nclV 
Europa del 500 ». Dal punto 
di vista tempo: è partito da 
e L'umanesimo e le scienze » 
(è il titolo della prima sezio
ne). cioè dal 400, per arriva
re al primo Seicento, fino a 
Galileo. Dal punto di vista 
spazio: ha accolto tutta la 
produzione scientifica di altri 
paesi che ha avuto rapporto 
còlla rinascita della scienza 
nella Firenze dei Medici. Co
sì. mi fa osservare Galluzzi. si 
va addirittura al di là dell' 
Europa. Ci fa vedere, mi sem
bra con qualche giustificato 
orgoglio, un libro in cinese, 
datato Pechino 1630. del mis
sionario gesuita Giacomo Rho. 
sul « compasso geometrico e 
militare » di Chia Li-lei. Rho. 
e un gruppo di gesuiti scien
ziati. erano andati nel Cele
ste Impero sulla scia di pa
dre Matteo Ricci, allievo diret
to del grande Galileo, alla ci
nese Chia Li lei. portando con 
sé gran quantità di libri. Sia
mo alla seconda sezione, quel 
la dedicata a <le tecniche e 
gli strumenti di calcolo, e dì 
misurazione di altezze, distan 
te ecc.. ». Il « compasso » di 

L'epoca dei Medici e la diffusione della cultura scientifica moderna 

Conoscete Chia Li-lei, scienziato italiano? 
Come venne 

tradotto in Cina 
un libro del 

grande Galileo 
Tecnica e magìa 
alla mostra sulla 

civiltà del '500 
in Toscana 

A FIANCO: Il f i N l M , 
contenute in nn codic* 
greco dì medicina e chi
rurgia, di una macchina 
per la tranone della oasej 
esposto nel acttori della 
•cìeiua e tecnica della no
stra « Firenze • la To
scana dei Medici neil'Eo-
ropa del '500 • 

Galilei era un progenitore dei j 
logaritmi dell'inglese Nepero, 
di compassi, strumenti di cal
colo e macchine varie vedia
mo nella mostra preziosi esem
plari originali. Naturalmente, 
una posizione centrale è occu
pala dalla grande rivoluzione 
iniziata già all'inizio del 400 
da Filippo Brunétteschi, quél-
la della prospettiva, che met
te al centro del mondo l'occhio 
dell'uomo (il soggetto). Fra 
gli scienziati quindi, a pieno 
diritto, grandi pittori come Pie
ro della Francesca e Albrecht 
Durer. Dobbiamo accelerare 
U passo, nel raccontare la vi
sita al lettore dell'Unità: sal
tiamo la sezione sulla musica 
teorica, postiamo a quella sul
la attività degli ingegneri, dei 
meccanici teorici e pratici, de
gli architetti. Francesco di 
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Giorgio Martini apre la se
zione, seguito da Leonardo con 
i suoi codici pieni di conge
gni. Orologi, macchine idrau
liche, progetti di argini, e in
sieme trattati teorici, a parti
re da quello del bresciano Ni
colò Tartaglia, di balistica. 
strumentario. architettura mi
litare, postulato a mano da 
Giorgio Vasari il giovane, fio
rentino. 

L'intreccio tra scienza e tec
nica viene messo in evidenza 
daali ordinatori della mostra 
anche nelle sezioni dedicate 
al •dibattito sull'astronomia». 
a « Geografia, cartografia 
e scienza del navigare ». I 
Granduchi. indubbiamente, nel 
Cinquecento e oltre, promuovo
no l'impiego della scienza per 
opere civili: prosciugamento 
di paludi, opere idrauliche, na

vigazione. La Mappa per i 
ripari d'Arno di Bernardo 
Buontalenti i una € proposta 
disegnata» al Granduca per 
evitare i • disordini prodotti 
dal fiume Arno» (1568); le 
Carte nautiche di Giovanni Oli
va sono fatte in funzione del 
porto mediceo di Livorno (ma 
una • officina cartografica, 
strettamente connessa all'Ar-
senale » sorge « per volontà 
dei Granduchi... verso la fine 
del secolo, alla nascita di Li
vorno »). Ci sono però, mi pa
re, due componenti nella atti
vità dei Medici, protettori del
le scienze: la saggezza dei 
principi illuminati, e una • con
sapevole politica di prestigio ». 
Questi due aspetti vengono 
messi in risalto dalla mostra 
in tutte le sue sezioni. • Sotto 
Cosimo l « poi con Francesco 

ì e Ferdinando 1 ». cioè dalla 
restaurazione della dinastia 
nel 1519, fino all'inizio del 600. 
eie scienze della natura vis
sero in Toscana una stagione 
particolarmente felice ed eb
bero uno sviluppo rigogliosis
simo ». « Nelle opere dei gran
di botanici europei del 500 è 
frequente » — e la mostra po
ne in evidenza, soprattutto, le 
€ relazioni intensissime tra V 
Aldovrandi e la corte e gli 
studiosi toscani » — « Q rife
rimento alla situazione avan
zatissima, oggi diremmo " spe
rimentale". delle coltivazioni 
e degli studi botanici in To
scana ». La attenzione alle 
piante esotiche, « ricercate as
siduamente dai Medici*, ha 
importanza senza dubbio per 
la farmacopea. C'è però • la 
prediliz'ione dei Medici, SODTQI-

tutto Francesco I e Ferdinan
do I..., per curiosità naturali 
(fossili, mostri, unicorni, ani
mali rari ecc.) » che sono già 
altra cosa, • Teatri », ai quali 
vanno pienamente assimilate 
le due € Gallerie »... fondate 
dai Medici nel 500. a Firen
ze e a Pisa. Sono componen
ti della Scena del Principe — 
titolo felicissimo di un'altra 
mostra, dove sono ricostruite 
in modellini non solo le rap
presentazioni teatrali vere e 
proprie, ma gli spettacoli che 
servono all'ideologia del mo
narca, dagli ingressi trionfali 
ai funerali fastosi. Quando. 
nel 1610, Cosimo IT chiamerà 
da Padova a Firenze Galileo 
Galilei, che gli aveva dedica
to, col nome di « stelle medi
cee », t pianeti di Giove da lui 
scoperti l'anno precedente col 
cannocchiale, e lo nominerà 
Matematico e Filosofo Natura
le del Granduca di Toscana, la 
operazione, io credo, è ormai 
più elemento della politica di 
prestigio del principe, che non 
dì un piano di sviluppo scien
tifico-tecnico. 1 vecchi mer
canti sono oramai pro
prietari terrieri, i primi 
cittadini sono monarchi as
soluti: la • carica progressi
va» del Quattro e del Cin
quecento si è esaurita. Ma 
debbo purtroppo a questo pun
to interrompere la discussione 
con Paolo Galluzzi, che nella 
sua introduzione al Catalogo 
parla a fondo delle « due fac
ce che U mito dei Medici 
mecenati e protettori detta 
cultura è venuto storicamente 
assumendo », e debbo omette
re una descrizione, sia pur 
sommaria, di due sezioni as
sai belle; quella su * Medici 
e anatomisti ». e l'ultima, de
dicala a < Galileo e l'Europa». 

Vorrei, infatti, dire qualche 
cosa sulla mostra per così 
• * • f»alititi, «ar< 

Paola Zambelli, professoressa 
all'Istituto e Museo di Storia 
delle Scienze (diretto da Ma
ria Luisa Righini Bonelli). che 
ospita la rassegna su Astro
logia, magia, alchimia. Questa 
volta, non descrivo la mostra, 
estremamente suggestiva, e 
ricchissima di cose rare e pre
ziose. raccolte con pazienza e 
intelligenza in due anni di la
voro (del resto Galluzzi non 
ha lavorato meno e meno a 
lungo), per fermarmi un mo
mento sul problema discusso 
da qualche anno anche in « se
di accademiche », e largamen
te dall'opinione pubblica, e se 
le scienze occulte possano og
gi presentarsi come scienze ». 
Io sono completamente d'ac
cordo colla risposta che dà 
nella Introduzione al catalo
go l'ordinatrice; «non sono 
scienze, sono ideologie». L'uso 
ideologico-strumentale dell'a
strologia trova un esempio cla
moroso m Cosimo 1.• nato sot
to U segno dei Gemelli >. che 
€ considerò... la vittoria sui 
fuoriusciti repubblicani a Mon-
temurlo. alle Colende d'Ago
sto 15/9... come sua seconda 
nascita »; mobilitò gli astrolo
gi costringendoli a farlo diven
tare « Capricorno, come Augu
sto. e come anche la sua rein
carnazione rinascimentale, V 
imperatore Carlo V». Se pare 
molto a occhio, ho cercato nel
la visita di stabilire quale i 
la intersezione comune alle 
due mostre, per quello che ri
guarda i loro protagonisti. E*. 
mi pare, molto piccola, e non 
molto significativa. Le fanta
sie di Dùrer non lo trasforma
no, mi sembra, da fondatore 
détta scienza prospettica in 
• mago naturale». E come 
dare importanza al fatto che 
Galileo aveva fatto un orosco
po per 3 principe, e uno per il 
figlio? Nessuno direbbe che la 

Croce u" quinto momento del
lo Spirito, dopo U Bello, U Ve
ro, l'Utile e il Buono, anche 
se U filosofo napoletano toc
cava spesso ferro. Galileo, che 
prendeva in giro gli astrologi 
che volevano negare e influs
si » alle e stelle Tnedicee » per
ché troppo piccole, che con
siderava la € magia natura
le» somma • stoltizia» alla 
pari di Leonardo, non diventa 
un credente nell'astrologia 
per un oroscopo di Corte e uno 
di famiglia. L'alchimia, è ve
ro, contribuì alla costruzione 
di qualche strumento scienti
fico, non però alla scienza 
chimica, che ebbe altre origi
ni. E, anche se non si può 
• precisare la data esatta in 
cui astrologia, magia e alchi
mia persero U loro statuto 
scientifico, per sopravvivere 
solo come credenze popolari e 
luoghi comuni», non c'è dub
bio che la separazione tra ma
gia naturale e scienza trova 
netta Firenze del 500 un suo 
momento importante. 

Paola Zambelli e Paolo Gal
luzzi sono, l'uno e l'altro, al

lievi di Eugenio Garin. Una 
grande scuola, quella del filo
sofo fiorentino di adozione, 
che ci dà adesso due testi di 
grande rilievo scientifico, i 
cataloghi détte due mostre. Il 
visitatore pensa soltanto al go
dimento intelligente e diverti
to della scoperta, dell'occhio e 
della mente, di dimensioni sto
riche e mentali a lui scono
sciute; gode détta possibilità 
che gli viene data di trovare 
insieme cose disperse nel mon
do. Ma poco si pensa per so
lito all'importanza permanente 
che mostre di questo gemer* 
acquistano, attraverso i loro 
cataloghi innanzitutto, gli stu
di che implicano e favorisco-
no in secondo luogo. II lavoro 
dei due • ordinatori» e dei 
loro collaboratori non $i esau
risce perciò nei mesi tra 8 
marzo e ti giugno 1990. et 
apertura dette mostre, ma apre 
un perìodo lungo di nuove, pie 
elevate e ricche, possibilità 41 
ricerca e di scoperta. 

L. Lombardo Radico 

igrandi libri 
Garzanti 
/ classici di ogni tempo in 
edizione economica: 
l'alta editoria informato 
tascàbile. 

/ 
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Autocisterne entreranno in funzione presso Piacenza 
i 

Tutto è pronto per fermare sul Po 
la corsa a valle dell'ondata nera 

Decine di chilometri ormai inquinati - Un enorme telone di politene per imbrigliare la grande 
macchia - Sbarramento all'Isola Serafini - Le operazioni coordinate dal presidente della Regione 

Dal nostro Inviato 
PIACENZA — Due lunghe 
file di autocisterne sono in
colonnate sullo spiazzo del
la centrale idroelettrica di 
Isola Serafini. Le pompe 
— una ventina — innescate 
sotto il pelo dell'acqua a-
spettano solo la messa in 
moto. Ma non succede nul
la. Sono passate le tredici 
di mercoledì, n sole im
provvisamente picchia for
te. dopo una mattinata di 
gelido vento. Tutto è silen
zio. Un plotone di carabi
nieri messi a vigilare il can
cello si guardano intorno im
barazzati. Cosa sorvegliano, 
se l'operazione «acqua pu
lita » non è nemmeno co
minciata? 

L'orribile cometa nera di 
petrolio, distesa ormai per 
decine di chilometri lungo 
il corso del Po, non si è 
presentata all'appuntamento 
di Isola Serafini. Ieri sera 
e stanotte avevano appron
tato come un enorme grem
biule da politene, davanti 
alla diga di cemento, per 
fermare la corsa a valle 
dell'onda nera. Il petrolio 
doveva insaccarsi contro il 
telone, steso fra un argine 
e l'altro del Po. Le pompe 
sarebbero entrate in funzio
ne. per caricare il greggio 
sulle cisterne e liberare co
sì da un incubo l'intera trat
ta che scorre da Piacenza * 
al mare. 

Era atteso per la sctorsa 
notte, poi per le 11 di ieri 
mattina. E invece niente. 
Le placche oleose non se
guono il filo lento della cor
rente. Nell'ufficio dell'asses
sore provinciale all'ambien
te. Pierluigi Filippi, la si
tuazione è seguita di ora in 
ora. quasi di minuto in mi
nuto. Da questo ufficio, lu
nedi sera, dopo la segnala-

CREMONA — La gigantesca pompa installata sulle rive del Po nella speranza che 
possa risucchiare il petrolio 

zione della rottura dell'oleo
dotto della «Conoco» Con
tinental Oil Company of Ita-
ly. sono partiti i telegram
mi che mettevano in allarme 
la regione, i comuni della 
sponda piacentina e tutte le 
altre province del Po. 

La preoccupazione maggio
re insorgeva a Ferrara e a 
Rovigo. Entrambi gli acque
dotti di questi capoluoghi si 
alimentano infatti con delle 
prese sul Po. Meno grave la 
situazione per la rete di 
bonifica: in questo periodo 
non si irriga nelle campa
gne. 

Il prefetto non si è as
sunto la responsabilità di 
requisire le tavole di legno 
occorrenti per rafforzare i 
teloni. Vi ha provveduto il 

sindaco di Monticelli D'On-
gma. Trovato il legname 
alle 8 di sera, mancava per
sonale per caricarlo. Nessu
no aveva provveduto a mo 
bilitare il genio pontieri. A 
un certo punto ha preso in 
mano le operazioni il presi
dente della Regione, dando 
persino delle direttive tec
niche. 

Si chiede Filippi: e Ma è 
possibile tutto questo, in 
un territorio come il nostro 
dove sUi prr entrare in fun
zione la centrale nucleare 
di Caorao? *. 

Piacenza è diventata un 
nodo nevralgico del sistema 
energetico italiano, e sul 
tratto di Po che scorre nel 
suo territorio (75 chilometri) 
si concentrano le maggiori 

insidie dell'inquinamento. 
del disastro ecologico in
combente. , 

Il Po è la nervatura, il 
< midollo spinale » della Val
le Padana, di un bacino ter
ritoriale dove è concentrato 
il 40% del potenziale pro
duttivo dell'economi* italia
na. Se il midollo spinale è 
malato. ;a paralisi finisce 
con l'invadere laniero corpo. 
in questi .ermini si pone il 
problema di un « governo 
unitario » del nostro mag
gior fiume. 

Martedì pomeriggio, alle 
17. la testa della «cometa 
nera » era giunta a Mortiz
za, un comune a valle di 
Piacenza, una ventina di 
chilometri prima dello sbar
ramento di Isola Serafini. 

Ieri mattina era nell'ansa 
di Roncarolo. appena cinque 
chilometri più avanti. Il pe
trolio galleggia a chiazze non 
più grandi di una stanza. 
Ma lo strato si va ispes
sendo, supera in qualche 
punto i due centimetri. 

Tn questo momento il ri
schio maggiore non è per 
il basso corso del fiume, ma 
per il tratto a monte, molte 
decine di chilometri, detur
pato ormai dalla scia del 
greggio. Appare evidente 
che, se anche una parte ar
riverà allo sbarramento di 
Isola Serafini, il pompaggio 
non basterà a ripulire il fiu
me. Occorre avviare subito 
una bonifica a monte. Biso
gna scendere in acqua con 
delle imbarcazioni-cisterna, 
risalire il percorso inquina
to e pompare tutto il pos
sibile. 

E" necessario inoltre im
piegare dei tamponi di ma
teriale plastico spugnoso per 
assorbire le macchie residue. 
Già ora. sotto le luci dello 
sbarramento di Isola Sera
fini, si vede scorrere acqua 
qua e là segnata da strie, 
da un sottile velo oleoso di 
petrolio emulsionato. 

Sul disastro, interrogazio
ne urgente al governo dei se
natori comunisti (prima fir
mataria Renata Talassi) : 
per sapere se « intende mo
bilitare tutti i mezzi e gli 
strumenti di cui dispone »: 
se tutti gli accertamenti ne
cessari sono in corso e qua
li misure si pensa di pren
dere nei confronti della so
cietà americana responsabi
le: se. infine, sono fondate 
« le notizie circa l'inesisten
za di mezzi e strumenti a-
deguati per il disinquinamen
to di acqua dolce ». 

Mario Passi 
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Li propone il PCI per sanare una annosa piaga della scuola 

Concorsi e graduatorie per i precari 
Un sistema che non solo andrebbe incontro alle esigenze di immissione in ruolo dei laureati ma ri
sulterebbe vantaggioso per Finterò sistema scolastico - Le resistenze della Democrazia cristiana 

ROMA — I decreti attuativi 
dell'accordo sul precariato. 
raggiunto con i sindacati 
scuola nel febbraio scorso, 
dovranno essere rapidamente 
presentati dal nuovo ministro 

della Pubblica istruzione Sar
ti. Tali decreti — afferma u-
na nota della sezione Scuola 
della direzione del PCI — se 
adeguatamente stesi, potran
no pure sanare per alcuni 
aspetti una situazione diffici
le. ma non riusciranno anco
ra una volta a nascondere ai 
lavoratori della scuola e alla 
intera opinione pubblica l'in
capacità governativa (e speci
ficamente democristiana) di 
gestire i canali di recluta
mento in modo da evitare il 
ciclico formarsi di personale 
precario e di impostare una 
politica del personale che 
superi una buona volta il 
costume delle sanatorie a pu
ri fini elettorali. 

Questa politica ha ormai 
prodotto guasti profondi. De

ve essere chiaro che i re
sponsabili della crisi della 
scuola sono sempre stati sui 
banchi del governo. Il nostro 
Partito, consapevole di queste 
responsabilità e delle difficol
tà di riuscire a sanare rapi
damente piaghe ormai croni
che, denuncia questa situa
zione e ritiene sia necessario 
cominciare a dare una ri
sposta alle esigenze degli in
segnanti fuori ruolo. 

E* perciò indispensabile — 
dice il PCI — individuare 
meccanismi di reclutamento 
sicuramente gestibili in vista 
di un progressivo ma defini
tivo superamento del preca
riato. 

La continua riproduzione di 
precariato stride con la 
presenza di circa 100.000 can
didati che hanno superato i 
concorsi per le scuole di ogni 
ordine e grado pur senza ri
sultare vincitori. Anche se 
parte di questi è già diver- ' 
samente sistemata, si tratta • 

di bloccare la spinta perversa 
ad attribuire incarichi e 
supplenze nelle forme più 
varie dando cosi vita a nuovo 
precariato. 

Il PCI intende per ciò as
sumere ogni adeguata inizia
tiva, anche legislativa, per 
l'immediata formazione di 
graduatorie provinciali di 
personale « idoneo > ai fini 
dell'immissione in ruolo su 
ogni posto di nuova forma
zione, insieme ad una gra
duatoria nazionale da cui at
tingere quando si esauriscano 
quelle provinciali. 

I concorsi che saranno pe
riodicamente banditi, inoltre. 
non dovranno prevedere un 
numero delimitato di posti a 
disposizione, ma tutti coloro 
che avranno superato le pro
ve saranno inseriti nelle stes
se graduatorie ai livelli cor
rispondenti al punteggio con
seguito. 

Con tale meccanismo non 
solo si va oggi incontro alle 

giuste esigenze di quanti a- ^ 
spirano all'immissione in 
ruolo, ma si delinea un si
stema di reclutamento (su 
cui intendiamo come partito 
aprire una riflessione di 
massa fra gli insegnanti) che 
ha una possibilità di imme
diata utilizzazione ed insieme 
un grado di gestibilità tale 
da potersi adeguare alle esi
genze del normale «turno
ver >. Il primo anno di servi
zio manterrà naturalmente il 
suo carattere di « formazio
ne-lavoro ». 

Potrà inoltre in questo 
quadro e s s e r e affronta
to anche il problema del 
restante precariato: ai sup
plenti abilitati con due an
ni di insegnamento, ad 
esempio, dovrà essere attri
buita una riserva di posti 
nelle stesse graduatorie. E' 
del tutto evidente che da 
queste stesse dovrà essere at
tinto il personale per le j 
supplenze. Non si risolve cer

to in tal modo il problema 
della formazione degli inse
gnanti. per il quale saranno 
necessari interventi adeguati 
sulle stesse strutture univer
sitarie. insieme ad un piano 
di aggiornamento previsto 
come parte integrante, ade
guatamente retribuita, dell'o
rario di servizio. 

La qualificazione professio
nale — secondo il PCI — de
ve inoltre incidere anche sul
la stessa progressione di car
riera. Non per questo però 
va mortificata l'anzianità di 
servizio. 

La piattaforma unitaria re
centemente concordata dalle 
organizzazioni sindacali della 
scuola chiede a sua volta il 
recupero immediato del 50 
per cento e il completamento 
nel prossimo triennio. Po
tranno cosi essere superati 
gli ostacoli frapposti dalla 
DC che proponeva il comple
tamento del recupero in un 
arco di ben nove anni. 

L'assemblea degli studenti universitari della FGCI 

Far politica nell'università malata 
ROMA — L'assemblea degli 
studenti universitari comu
nisti è riuscita. Molto bene, 
relativamente alle forze su 
cui la FGCI può far conto 
negli atenei. E il dibattito 
che ha concluso Marco Fu
magalli. segretario nazionale 
dei giovani comunisti, non è 
stato angusto, sulla «difensi
va >. Prima di Fumagalli ave
vano parlato Achille Occhet-
to. Gian Mario Cazzaniga. 
responsabile dell'università 
per il PCI. decine di studen
ti. sia nel dibattito plenario 
che nei gruppi di lavoro, du
rante questa « due giorni » 
svoltasi all'Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie. 

Se l'università non funzio
na. è stato rilevato, ne fa le 
spese senz'altro il paese, in 
termini generali, ma in parti
colare ne fanno le spese an
cora una volta gli studenti 
provenienti dalle classi meno 
agiate: nel minestrone uni
versitario cala il mestolo del 
mercato e tira su quello che 
vuole, sulla base anche di 
raccomandazioni. clientele, 

nepotismi, carriere facili e 
già precostituite. 

Determinate forze padrona
li, anche latenti, il così detto 
« partito del numero chiuso >. 
hanno già la soluzione in 
tasca, facile, dal loro punto 
di vista: separare ,la crema 
dal latte, ridurre drastica
mente il numero degli iscrit
ti. Insomma, sostanzialmente, 
tornare indietro. 

« Noi siamo — ha detto 
Occhetto — per la massima 
quantità di studenti compati
bile con le potenzialità del
l'università. quest'ultime da 
adeguare alle esigenze del 
paese ». E Cazzaniga: « La so
luzione non può essere una 
pura riduzione all'attuale ca
pacità delle strutture univer
sitarie. e neppure alle secche 
dell'attuale mercato, come 
indica la Confindustria ». 
Quest'ultima concezione è e-
videntemente legata — lo 
hanno rilevato molti inter
venti — ad una visione stati
ca della società, che consegna 
all'università un molo subal
terno • rinunciatario. 

In altri termini, se esiste 
un problema di sovrappopo
lazione intellettuale, la ri
sposta di una società in evo
luzione non può essere: 
« Meno cultura ». « Allora — 
ha detto Occhetto — bisogna 
ancora discutere a fondo e in 
termini concreti, del rapporto 
tra lavoro manuale e intellet
tuale. delle possibilità di in
treccio e integrazione. E' un 
discorso complesso, ma è da 
qui. anche, che passa 0 pro
getto di socialismo che vo
gliamo costruire in Italia ». 

Ciò. naturalmente, non vuol 
dire « chiudere ». ad ogni ipo
tesi di programmazione, che. 
anzi, è necessaria. Ma essa 
deve corrispondere ad un di
segno di progresso, non vice
versa. 

Toma, allora, fi problema 
della «riforma globale» del
l'università: Occhetto ha ri
preso un'immagine efficace: 
«Se devo portare da questa 
parte un armadio (cioè la ri
forma) più grande della por

ta. posso smontarlo e portar
lo dentro pezzo per pezzo». 
Il rischio, se mai. è che altri 
tentino di cambiare i pezzi. 
inserendone di armadi diffe
renti. in modo che poi non si 
possa costruire più nulla. 
«Per questo — ha detto — 
deve esistere un forte movi
mento. in grado di stabilire 
una dialettica nuova tra 
mondo universitario, parla
mento che legifera, di nuovo 
mondo universitario, ricerca, 
sperimentazione, ancora par
lamento. e cosi via ». 

L'esperienza dimostra che è 
possibile: un esempio è stato 
l'approvazione della legge 
sulla docenza che « ha chiuso 
la partita col reclutamento 
senza concorso, col precaria
to». Questo, appunto, secon
do Occhetto. è il primo pezzo 
di riforma che è passato. 
portando tra l'altro il parla
mento a legiferare m materia 
universitaria dopo anni di 
congelamento. 

Come si misurano con 
questa tematica i giovani 

comunisti? « Tutta l'organiz
zazione — ha detto nelle 
reclusioni Marco Fumagalli 
— è chiamata ad impegnarsi. 
Perché attraverso l'università 
passano tutte le contraddi
zioni fondamentali della 
questione giovanile». Un ri
lancio dell'iniziativa della 
FGCI è possibile: « Restano i 
grandi problemi della disgre
gazione universitaria; ma è 
anche vero che si registra 
per esempio un ritorno «Do 
studio, da parte di molti, che 
sarebbe sbagliato interpretare 
come un riflusso. Si tratta di 
un rapporto diverso con la 
cultura di cui si deve coglie
re l'aspetto positivo». 

Quindi, ha proposto Fuma
galli. bisogna porre al centro 
dell'iniziativa la condizione 
studentesca nelle facoltà, il 
tema della democrazia, della 
produttività dei corsi di lau
rea. Misurarsi cioè nel meri
to delle questioni, recuperan
do concretezza • fantasia. 

Savario Pattumi 

Ai primi di maggio 

Scelte rinviate 
per presidente 

e consiglio RAI 
Paolo Grassi: « Mi mandano via seìnza 
neanche una parola di spiegazione » 

ROMA — Il secondo incon
tro tra i partiti sulla RAI, 
previsto per ieri mattina, non 
c'è stato: non c'è stata nean
che la seduta della commis
sione di vigilanza convocata 
per eleggere i 10 consiglieri 
di sua spettanza: è stata rin
viata al 6 maggio mentre 
per il giorno precedente re
sta fissata l'assemblea dell' 
IRI che deve nominare gli 
altri 6 componenti del con
siglio d'amministrazione. Ieri 
mattina le delegazioni degli 
altri gruppi parlamentari han
no atteso per un paio d'ore 
che arrivassero i rappresen
tanti socialisti ma invano. L' 
on. Martelli — trattenuto al
trove, pare per altri impe
gni — è arrivato nella sede 
del gruppo de — dove era 
stata fissata la riunione — 
poco dopo le 12. mentre era 
in corso un minivertice tra 
Bubbico, Gava e Mazzarino 
(che compongono la delega
zione de) e quando ormai 
s'era già deciso l'aggiorna
mento al 2 maggio del se
condo incontro tra i gruppi 
parlamentari. , 

Sicché la situazione è ri
masta quella che s'era profi
lata l'altra mattina: una fu
mata nera per il presidente 
con il PCI che ha insistito 
sulla necessità di vagliare 
una rosa ampia di candidatu
re qualificate (e c'è chi, sin
golarmente. definisce questa 
posizione un « miglioramen
to»); dall'altra la pretesa, 
variamente motivata, dj re
stringere il confronto attor
no ai tre nomi proposti dal 
PSI: Tamburrano. Pini e Za-
voli. Alla presidenza sociali
sta dovrebbe corrispondere 
una direzione generale scel
ta dalla DC. 

Il rinvio della commissione 
di vigilanza è stato motivato 
con la coincidenza, al Senato. 
delle votazioni sulla legge 
finanziaria. Ma è evidente 
che ieri sera la commissio
ne sarebbe stata in grado di 
decidere ben poco. 

Lottizzazione, la ipotesi di 
-nuove spartizioni, registrano 
nel frattempo opposizioni 
sempre più ampie e autore
voli. 

Ce. intanto, un'intervista al 
Corriere della sera di Paolo 
Grassi: «Non un addio — 
puntualizza l'attuale presiden
te della RAI — ma un dove
roso bilancio». Un bilancio 
severo, che non lesina né 
critiche né autocritiche, es
senzialmente imperniato sul 
fatto che il servizio pubblico 
non può funzionare né. svi
lupparsi senza una reale au
tonomia. liberandosi dalla 
presenza opprimente dei par
titi. A proposito della sua 
sostituzione Grassi afferma: 
« Ho detto che voglio andare 
via. Avrei voluto, però, che 
anche il mio partito (il PSI. 
ndr). un partito che si dice 
libertario, avesse rispettato 
la mia libertà di dire quello 
che ho detto. Non mi voglio
no più? Hanno deciso di far
mi fuori? Bene, ma almeno 
che dicano: mandiamo via 
Grassi per questo e questo 
motivo. Ho il diritto di sa
perlo. E invece niente: 
di fronte a me il silenzio». 

A questa amara conside
razione Grassi fa seguire al
cune valutazioni sui poteri — 
mal distribuiti — tra presi
dente. direttori generali e di
rettori di reti, testate e sup
porti; sui programmi (alcuni 
buoni, altri ottimi, altri an
cora cattivi): sulle cose buo
ne fatte nonostante le diffi
coltà (ristrutturazione azien
dale. Rete 3. rilancio delle 
consociate): sulla paralisi im
posta dalla mancata soluzio
ne di importanti questioni: 
canone, piano degli investi • 
menti, regolamentazione delle 
«private»: sui dirigenti che 
vanno via (perché altrove 
guadagnano di più; ma Sca
rsi» no. Scarano va via per
ché secondo una certa DC 
ha sgarrato;. 

Si muovono anche gli ope
ratori della RAI. gli intellet
tuali. I giornalisti — trami
te le loro organizzazioni — 
chiederanno un incontro ur
gente al nuovo consiglio d' 
amministrazione per ottenere 
precise garanzie sui criteri 
per le nomine. 

Ieri c'è stata seduta del 
consiglio di amministrazione: 
ha votato all'unanimità il con
suntivo del "79 che si chiude 
con un deficit di 21.8 mi
liardi largamente assorbito — 
si precisa — dalla consisten
za patrimoniale dell'azienda. 

La nota divertente della 
giornata non è costituita né 
dai missini (i loro membri 
nella commissione di vigilan
za si sono dimessi) né dai 
radicali (hanno reso nota una 
loro rosa di candidati) ma 
dal de Costamagna: ha chie
sto al governo se non ritenga 
opportuno inserire nel consi
glio della RAI un rappresen
tante delle tv private. Pensa 
forse a Berlusconi? 

a. z. 

« Incontri 
ravvicinati » 

alla 
portata 
di tutti 

Dalla redazione 

FIRENZE — Sognare di 
andare dal più vicino con
cessionario d'auto e com
prare un'astronave con 
cut girare intorno a Gio
ve. Il sogno sembra quasi 
diventare realtà: il viag
gio nello spazio si può /ti
re con il telescopio dell'os
servatorio astrofisico di 
Arcetri, m quel colle caro 
alla memonia di Galileo 
Galilei. 

A vederlo, viene in men
te Giulio Verne: un lungo 
tubo verde, delle crema
gliere che sembrano d'ot
tone e i comandi manuali 
per dirigere il grande oc
chio. Ora ci sono dei tele
comandi. Punti sulla luna, 
premi nord sulla tastiera e 

, redi il mare delle tempe
ste. Schiacci il tasto sud 
ed esplori il mare Nubium: 
un po' a ovest e si vede il 
cratere Copernico. 

Da quella cupola gire
vole non si possono più 
fare grandi scoperte: Fi
renze è in conca ed anche 
sul colle che porta al Pian 
de' Giullari si è sempre 
troppo in basso. L'aria per 
di più non è tersa e fra i 
corpi celesti e la lente c'è 
troppo gas. Gli astronomi 
di Arcetri per studiare U 
cielo vanno sul Cervino o 
alle isole Canarie. Ma per
chè buttare via quello 
strumento < ottico con cui 
si vede, l'anello di gas dì 
Saturno, 'una riga nera' 
sullo sfondo luminoso del 
pianeta? • 

Così ad Arcetri. di co
mune accordo con U Comu
ne di Firenze e la Regione 
Toscana, dai quali U cen
tro per la divulgazione del
l'astronomia riceve 80 mi
lioni l'anno, hanno deciso 
di utilizzare l'impianto, in-

' sieme. agli altri che si tro
vano nell'osservatorio, tra 
cui la torre solare fatta 
costruire nel 1924 da Gior
gio Abetti. per la diffusio
ne delle conoscenze celesti. 

Un po' di scienza in un ' 
paese dai trascorsi tanto 
umanistici non guasta. 

Il professor Franco Pa-
cini. direttore dell'osserva
torio astronomico, spiega 
in poche parole la neces
sità di divulgare la cono
scenze del cosmo: « Quan
te telefonate arrivano nel 
cuore della notte di avvi
statori di UFO». Il più 
delle volte l'oggetto non 
identificato, è Giove che 
« amoreggia » con Marte, 
amplificando così le rispet
tive capacità luminose. Op
pure è un pallone sonda 
irradiato dal tenero volto 
dei nostro satellite, a sua 
volta irradiato dai raggi 
del sole. 

Diffusione delle cono
scenze astronomiche non 
vuol dire solo appoggiare 
l'occhio sul mirino del ca
nocchiale. Ci saranno an
che conferenze, spiegazio
ni. proiezioni di diapositi
ve. Si cerca cosi di rispon
dere anche alle insistenti 
domande di migliaia di 
bambini che. malgrado U 
bombardamento di Goldra-
ke di ogni tipo, insistono 
nel voler sapere che cos'i 
un « béco nero ». 

Del resto da che mondo 
è mondo, gii uomini hanno 
rivolto lo sguardo anche 
sopra le proprie teste. E 
non c'i niente di eccezio
nale. se turbe di visitato
ri si arrampicano gli uni 
sugli altri per decifrare la 
combinazione degli ascen
denti che fa da didascalia 
alle incisioni di Brutgel 
esposte alla mostra dei 
Medici su ^Astrologia, ma
gia, alchimia», se poi al
trettanto fanno davanti ai 
libri di Tycho Brahe. Kle-
pero e Neujton all'altra 
esposizione su « La rina
scita della scienza ». 

Insomma. 1 iniriatira di
vulgativa dell'osservatorio 
dì Arcetri (che peraltro 
non compromette minima
mente la dedizione allo 
studio e alla ricerca) pare 
proprio con i piedi in ter
ra. benché rivolta alle 
stelle. 

Daniele Pugliese 
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Usò il nome di un vecchio compagno di scuola 

Moretti è «Niccolai», telefonò 
dopo l'esecuzione di Aldo Moro 
Così non potrebbe essere sua la chiamata del 30 aprile finora attribuita a 
Negri — Nuovi interrogatori di Piperno e Pace, poi sarà ascoltato Craxi 
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ROMA — H ruolo del vertice 
dell'Autonomia organizzata nel 
caso Moro ritorna in primo 
piano. Non solo perché i tem
pi dell'istruttoria stringono, 
ma anche per la ventata di 
novità portata dalle confes
sioni di Patrizio Peci. Il bri-' 
gatista in carcere ha parlato 
poco sul caso Moro, ma un 
paio di cose importanti co
munque le ha dette. Come 
abbiamo già scritto, c'è la 
storia della telefonata aUa j 
moglie del leader de (che ora I 
verrebbe attribuita a Mario 
Moretti) e ci sono particolari 
interessanti sui rapporti tra la 
« colonna romana » delle Bri
gate rosse e i capi dell'Auto
nomia. Su questi due binari, 
dunque, j magistrati di Ro
ma stanno lavorando in que
sti giorni. 

Le prossime scadenze, a 
quanto si è appreso, sarebbe
ro gli interrogatori di Fran
co Piperno e Lanfranco Pa
ce, imputati nell'inchiesta Mo
ro per via dei loro contatti 
riservati con i dirigenti del 
PSI durante la prigionia del 
presidente democristiano. I 
due capi autonomi dovrebbe
ro essere ascoltati in carce
re la prossima settimana e, 
dopo di loro, molto probabil
mente saranno invitati a de
porre anche il segretario del 
PSI, Craxi, e il vicesegreta
rio. Signorile. 

Proprio le deposizioni dei 
due dirigenti socialisti, come 
si sa. l'anno scorso avevano 
indotto i magistrati ad incri
minare. per il caso Moro. Pa
ce e Piperno, che furono e-
stradati dalla Francia. Ora 

la posizione dei due imputati 
potrebbe risultare appesanti
ta dalle rivelazióni di Patri
zio Peci, che ha confermato 
l'esistenza di un canale di col
legamento tra il vertice della 
<r colonna romana » delle Bri
gate rosse e i capi dell'Auto
nomia. Peci avrebbe parlato 
di riunioni segrete, che ser
vivano a coordinare le im
prese evershe. Incontri d'al
to livello: non a caso Piper
no e Pace, e anche Oreste 
Scalzone, venivano chiamati 
dai responsabili della « colon
na romana » delle Br. molto 
rispettosamente. « i grandi ca
pi ». 

La rivelazione di Peci, se
condo gli inquirenti, andreb
be così ad incastrarsi, co
me un ingranaggio perfetto, 
con quanto era stato già chia
rito sui contatti tra Pace e 
Piperno e i dirigenti del PSI 
durante la prigionia di Moro. 
Durante quei colloqui — se
condo l'accusa — i leader 
dell'Autonomia avevano mo
strato di conoscere assai be
ne le mosse delle Br; le pro
poste che avanzavano ai di
rigenti socialisti per « salva
re la vita » al presidente de
mocristiano apparivano in 
singolare sintonia con il te
nore delle stesse telefonate 
che i familiari dello statista 
ricevevano. 

Da questa constatazione i 
magistrati erano partiti per 
incriminare Pace e Piperno. 
mentre gli imputati sf sono 
sempre difesi spiegando che 
il loro « acume » nell'interpre-
tare i fatti ed avanzare pre
visioni era dovuto alla mag

giore < sensibilità politica » di 
chi si muove nel <• movimen
to » e quindi studia più da vi
cino il fenomeno del terrori
smo. 

E' una tesi, questa, che gli 
inquirenti non hanno mai cre
duto, anche perché — nel 
frattempo — erano arrivate 
le clamorose rivelazioni di 
Casirati e di Fioroni, che han
no indicato Piperno e Scalzo
ne come gli uomini-chiave 
della struttura militare e clan
destina diretta da Toni Ne
gri. Adesso gli ultimi dubbi 
potrebbero essere spazzati via 
dalla testimonianza di Patri
zio Peci: Piperno (e quindi 
anche il suo « braccio destro » 
Pace) poteva sapere ciò che 
accadeva nella prigione del
le Br perché aveva un rap
porto diretto con il vertice 
della « colonna romana ». Sul 
carattere di questo rapporto, 
tuttavia, se ne sa ancora trop
po poco: è materia per le in
dagini dei prossimi giorni. 
Con ogni probabilità, comun
que, uno degli anelli di con
giunzione tra il vertice delle 
Br e quello dell'Autonomia 
doveva essere Valerio Mo-
rucci. 

n secondo binario die i ma
gistrati del caso Moro stanno 
percorrendo in questi giorni — 
la storia della telefonata ad 
Eleonora Moro — si presen
ta ancora tortuoso ma ricco 
di sorprese. Le perizie foni
che disposte dalla magistra
tura. com'è noto, sembrano 
avere tolto molti dubbi sul 
ruolo di Toni Negri, anche 6e 
l'accusa principale che trat
tiene in carcere il docente 

padovano resta quella di « in
surrezione armata» (fondata 
sulle rivelazioni di Casirati 
e Fioroni). 

Ora che Peci afferma che la 
telefonata del 30 aprile a ca
sa Moro attribuita a Negri 
fu invece fatta da Moretti 
(così, almeno. Peci si senti 
dire dallo stesso Moretti) le 
cose sembrano complicarsi. 

I magistrati, tuttavia, su 
questa vicenda sono ancora 
molto perplessi: qualcosa non 
quadra. A Mario Moretti, in
fatti, erano state già attri
buite altre telefonate delle Br, 
quelle fatte con lo pseudoni
mo di « Niccolai » al profes
sor TTitto e al parroco don 
Mennini. La voce di Moretti 
era stata riconosciuta dai suoi 
vecchi compagni di scuola e 
insegnanti, che erano andati 
a testimoniare davanti ai giu
dici. Non solo: uno dei com
pagni di scuola e un insegnan
te di Moretti, quando il bri
gatista frequentava il terzo 
anno di scuola di perito indu
striale, a Porto San Giorgio, 
si chiamavano proprio Nic
colai. Davvero troppe coinci
denze: per questo i magistra
ti non hanno mai avuto dub
bi che Moretti avesse telefo
nato al professor Tritto e al 
parroco Don Mennini, usando 
come pseudonimo un nome pe
scato dai ricordi della scuo
la. Ma allora non può essere 
di Moretti anche la telefona
ta del 30 aprile finora attri
buita a Negri: le voci sono 
diverse. 

Sergio Criscuoli 

Ieri pomeriggio a Genova 

Ai funerali di 
Arnaldi in molti 
(anche autonomi) 

Precisazioni del PCI contro i tentativi di 
strumentalizzazione - Rinviato il processo Br 

Ma un suicidio non assolve 
No, non possiamo e non 

vogliamo tacere. Dobbiamo 
vincere il nostro sentimen 
to umano che ci impone il 
silenzio di fronte alla morte, 
sentimento tante più forte 
quando la morte giunge non 
come evento naturale ma co
me conseguenza di una vio-
lenza volontaria che una 
persona compie verso se 
stessa. 

Sulla morte dell'avvocato 
Arnaldi non abbiamo per 
questo voluto ragionare e 
speculare; e non lo faccia
mo neanche adesso. Ma 
qualcosa, a coloro che, a 
partire da quella morte, par
lano e parlano, bisogna pur 
dirla perchè la loro è voce 

di vivi che si rivolge ad al
tri vivi. 

Non ci riferiamo, è ovvio, 
•a coloro che sono mossi da 
umana pietà, dalla pena che 
scaturisce dall'amicizia bru
scamente interrotta, e tanto 
meno dal dolore che nasce 
dagli affetti familiari più 
intimi. 

Ci riferiamo a chi su que
sta morte vuole costruire 
una mobilitazione politica. 

A costoro sentiamo il bi
sogno di dire almeno due 
cose. La prima è che un 
suicidio non condanna ma 
non assolve neppure. Il pro
cedimento giudiziario nei 
confronti di Arnaldi non avrà 
corso; non sapremo dunque 

mai, ad esempio, se egli di
fese Berardi solo come av
vocato o anche come com
plice. E dire Berardi vuol 
dire assassinio di Guido 
Rossa. 

La seconda è che il termi
ne compagno non basta at
tribuirlo, bisogna anche ri
spettarlo. Un modo di ri
spettarlo è sapere e dire che 
questa stessa parola « com
pagno » sulle labbra di Alun
ni e di chi non è terrorista 
o amico dei terroristi assu
me significati opposti e in
conciliabili. Questo, anche 
dopo i funerali di ieri, dob
biamo dire; per rispettare 
la memoria del morto e so 
prattutto per rispettare noi 
stessi. 

Le confessioni 
del terrorista 

di Prima linea 
v (Dalla prima pagina) 
pendente da Prima linea. Sia 
le Ronde sia « Senza tregua » 
avrebbero loro spazi di auto
nomia. 

La direzione nazionale di 
Prima linea, nel racconto di 
Zedda, si comporrebbe di u-
na quindicina di persone. Ne 
farebbero parte i rappresen
tanti delle sedi periferiche 
(Bologna, Milano, Torino). 
La divisione fra le Br e Pri
ma linea sarebbe abbastanza 
netta. I capi delle organizza
zioni. però, si conoscerebbero 
fra di loro. 

Anche Autonomia organiz
zata è considerata una for
mazione clandestina armata. 
A Zedda non risulta che vi 
sia una direzione comune. Il 
reclutamento, molto filtrato. 
avviene spesso nell'ambito 
delle parentele e delle amici
zie dei già facenti parte del
l'organizzazione. 

I finanziamenti sarebbero 
ottenuti attraverso rapine 
non rivendicate. J n proposito, 
0 Peci ha detto che Prima li
nea usa sovente in maniera 
scandalosa questi fondi. Un 
dirigente di Prima linea, a 
suo dire, avrebbe speso un 
sacco di milioni per la mo
quette e altri mobili di arre
damento non necessari. 

Lo Zedda ha parlato anche 
degli arresti del 25 gennaio 
scorso di Sebastiano Masala 
e di Giancarlo Scotoni sul 
treno a Sant'Ilario d'Enza. 
precisando che in quell'occa
sione i due che riuscirono a 
sfuggire all'arresto erano Ol
ga Girotto (la donna che re
centemente è stata arrestata 
in Francia) e il suo amico 
Guido Manina. Lo Zedda ha 
anche detto che a Roma è in 
formazione un « gruppo di 
fuoco » di Prima linea, che 
\errebbe composto da clan 
destini delle Br ancora den
tro a questa organizzazione o 
già usciti. 

i Infine lo studente delle 
Ronde che ha parlato ha det
to che Prima linea stava or
ganizzando una grossa azione 
a Torino. L'obiettivo era di 
circondare il quartiere delTe 
Vallette e di tenerlo occupato 
militarmente il più a lungo 
possibile. Il progetto crimi
noso doveva essere attuato 
entro il 19e0. 

Per ciò che riguarda l'altra 
inchiesta sulle Br. c'è da dire 
che i magistrati torinesi, do
po l'interrogatorio dell'avvo
cato Sergio Spazzali, dedica
no larga parte del loro tem
po al vaglio della documenta
zione acquisita. Un giudice 
istruttore e il PM Bernardi si 
sarebbero nuovamente recati 
a Pescara per interrogare Pe
ci. Gran parte del colloquio 
durato oltre sei ore. è stato 
dedicato proprio al ruolo ad 
debitato agli avvocati Arnaldi 
e Spaz7ali. Quando i magi
strati hanno riferito a Peci le 
dichiarazioni difensive di 
Spazzali. il brigatista avrebbe 
rsciamato: « Mettetemi a 
confronto con lui ». 

Tragedia nel mare delle Filippine ^ ^ i " - ? ^ 
2300 tonnellate di stazza, adibii* a traghetto per la spola fra le oltre 7000 isole dell'arci
pelago filippino, £ affondata nel giro di pochi minuti dopo essersi scontrata con la petro
liera • e Tacloban City » nello stretto di Mindoro, un'isola a sud di Manila. I morti accertati 
sono finora 14, i dispersi 59. Novecento persone invece sono state tratte in salvo grazie 
al pronto intervento di navi che transitavano nella zona. NELLA FOTO: un momento delle 
operazioni di salvataggio. 

Un caso a Sesto San Giovanni 

Il vaiolo non debellato 
ricompare vicinò Milano 

MILANO — Del tutto ina
spettati, i segni di un antico 
e temuto flagello, il vaiolo, 
sono ricomparsi in Un luogo 
ancor più insospettato: a Se
sto San Giovanni, la popo
losa cittadina alla periferia 
nord di Milano. Ne è stato 
colpito — in forma che co
munque non ne pone in pe
ricolo la vita — un rappre
sentante di commercio di 32 
anni, reduce da un viaggio in 
Indonesia. Dopo alcune com
prensibili -indecisioni diagno
stiche. l'agente patogeno del
la contagiosissima malattia 
sarebbe stato isolato nei la
boratori degli ospedali civili 
di Brescia, un centro dotato 
di un reparto specialistico di 
malattie tropicali. 

Il a piano di sicurezza» sa
nitario è scattato immedia
tamente: contemporaneamen
te al ricovero e all'isolamen
to del paziente si è provve
duto alla totale disinfezione 
dell'abitazione, a restringere 

in quarantena i congiunti e 
al rintraccio del maggior nu
mero possibile di persone ri
maste a contatto negli ulti
mi giorni con il malato. 

L'uomo — come si è det
to — ha recentemente sog
giornato in Indonesia. E* 
rientrato in Italia il 31 mar
zo scorso e i primi sintomi 
sono comparsi dieci giorni 
dopo. 

E' stato l'ufficiale sanita
rio sestese — poco convinto 
di una prima diagnosi di va
ricella — a richiedere accer
tamenti da eseguire presso 
il centro bresciano. Qui i me
dici hanno ipotizzato la pre
senza di un «pux-virus» nel 
materiale organico esamina
to, fatto che conduce al fon
dato sospetto di un vaiolo in 
atto. Anche il relativo stato 
di benessere nel quale si tro
va il paziente ha una sua 
spiegazione «clinica»: del 
vaiolo umano si conoscono 
differenti decorsi, varianti da 

un'infezione iperacuta com
plicata da un quadro tossico-
emorragico che può portare 
a morte nel giro di una set
timana a forme assai più 
benigne, 

Un evento « scarsamente 
probabile» sembrerebbe dun
que essersi verificato: nono
stante le vaccinazioni e no
nostante l'ultimo caso noto 
di infezione vaiolosa sia sta
to registrato in Somalia il 26 
ottobre 1977, il «pux-virus» è 
ricomparso. -

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha dato lo scor
so anno l'annuncio ufficiale 
della «morte» del vaiolo e 
molti paesi — compreso il 
nostro — cancellarono dall'e
lenco delle profilassi obbli
gatorie quelle immunizzanti 
dal « pux-virus ». 

ET dunque assolutamente 
importante proseguire nel la
voro di - accertamento sul 
« caso di Sesto » e chiarire 
tutti i dubbi che esso solleva. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ai funerali di 
Edoardo Arnaldi — il legale 
suicidatosi sabato scorso do 
pò la notifica di mandato di 
cattura per partecipazione a 
banda armata — non c'è sta
ta commemorazione ufficiale 
(nessuno degli oratori prean
nunciati è intervenuto) non 
c'erano bandiere, salvo una 
ventina di drappi rossi del 
tipo « servizio d'ordine » so
litamente sventolati in testa 
ai cortei del « movimento ». 
ma c'è stata una rilevante 
affluenza di folla, circa tre 

i mila persone che hanno se 
guido in silenzio il feretro del 
legale dall'abitazione al cimi 
tero. Una folla commossa e 
composta. Accanto alla vedo 
va ed al figlio, comprensibil
mente prostrati dal dolore, al
cune centinaia di « autono
mi », gb* stessi che si erano 
raccolti sotto l'abitazione di 
Arnaldi dopo il suicidio e. 
dietro, molta gente, ex atti
visti dei tempi del '68. extra
parlamentari della più diversa 
estrazione, persone di mezza 
età ed anche anziani, qualche 
vecchio amico di Arnaldi e 
qualche suo vecchio compa
gno dei tempi in cui Arnaldi 
militava nel PSI. 

Un gruppo di « autonomi », 
prima della partenza del fu
nerale, ha distribuito un vo
lantino firmato « La sinistra 
rivoluzionaria » in cui si so
stiene la tesi che l'avvocato 
si è ucciso perché temeva. 
sul proprio fisico indebolito 
dal male le conseguenze di 
una lunga carcerazione. Nel 
volantino ci sono anche un ri
chiamo («Traditore Peci») e le 
solite assurde accuse al nostro 
partito, ma si evita accurata
mente qualsiasi discorso sul 
terrorismo, neppure quello or
mai in netto declino di « né 
con lo Stato né con le Br». 

L'ultima testimonianza resa 
ad Arnaldi è apparsa, a quan
ti hanno partecipato ai fune
rali. il frutto di molte moti
vazioni: c'erano, è vero, gli 
< autonomi » e gli ex studen
ti che ricordavano quando fin 
dal '68 andavano alle manife
stazioni. si appuntavano il no
me di Arnaldi sul taccuino per 
usarlo, nel caso di fermo e 
c'erano anche persone che 
considerano il legale una vit
tima di avvenimenti più gran
di di lui. ' 

A proposito dei tentativi di 
strumentalizzazione del suici
dio di Arnaldi la Federazione 
genovese del PCI ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
precisa che: 1) l'avvocato Ar
naldi non è mai stato iscritto 
al partito comunista: 2) l'av
vocato Arnaldi, contrariamen
te a quanto affermato in al
cuni volantini autonomi, non 
ha mai avuto incarichi dal 
PCI. tanto meno per fanto
matiche presenze a processi 
in Grecia 

C'è infine da registrare che 
il processo ai presunti briga
tisti rossi arrestati un anno 
fa nell'ambito dell'inchiesta 
per l'assassinio del compagno 
Guido Rossa è stato rinviato 
al 5 maggio 

Attentato 
terroristico 
ad uffici 

del Comune 
di Milano 

MILANO — Un ordigno esplo
sivo ha gravemente danneg
giato ieri sera una importan
te sede decentrata del Co
mune di Milano. L'attentato 
— rivendicato dai «gruppi 
armati territoriali per il co
munismo» — è avvenuto al
le 21,50 circa in via Melchior
re Gioia. La bomba, compo
sta da polvere di mina, è 
esplosa al piano terreno di 
un edificio altissimo che ospi
ta diversi uffici comunali, la 
ripartizione urbanistica e de
centramento e numero ' ser
vizi di altre ripartizioiU. 

Non vi sono stati feriti ma 
le grandi vetrate di tre pia
ni sono andate in frantumi 
e si sono avuti gravi danni 
all'interno. L'esplosione è av
venuta mentre a palazzo Ma
rino era in corso l'ultima riu
nione del consiglio comunale 
prima delle elezioni ammini
strative. 

Forse oggi 
estradato da 
S. Domingo 

Camillo 
Caltagirone 

SANTO DOMINGO — Ca
millo Caltagirone, l'ultimo 
dei tre bancarottieri arresta
to venerdì scorso a Santo 
Domingo su richiesta dell* 
Interpol, potrebbe essere a 
disposizione della giustizia 
italiana già oggi. Un fun
zionario dell'ambasciata ita
liana nella repubblica domi-
nicana ha infatti annuncia
to ieri che è già stata pre
sentata la formale richie
sta di estradizione e che il 
governo locale ha "deciso, 
salvo ripensamenti, di far 
partire sotto scorta Camillo 
Caltagirone oggi stesso. 

Per l'hashish 
in piazza 

condannati 
i radicali Fabre 

e Bandinelli 
ROMA — L'ex segretario na
zionale del partito radicale 
Jean Fatare e fi consigliere 
radicale del comune di Ro
ma Angiolo Bandinelli sono 
stati condannati ieri dal tri
bunale della capitale a cin
que mesi, dieci giorni di re
clusione e cinquantamila li
re di multa ciascuno, accu
sati di aver fumato ed offer
to in pubblico sigarette di 
hashish. 

n tribunale ha disposto la 
sospensione condizionale del
la pena e la non menzione. 

Le conclusioni del convegno indetto dal consiglio di fabbrica della FIAT 

Come chiudere gli spazi al terrorismo 
Dai nostro inviato 

TORINO — Il terrorismo — è 
stato detto e ripetuto al con
vegno organizzato a Torino dal 
consiglio di fabbrica di Mira-
fiori — è « soggetto politico ». 
Il che, fuori dall'inevitabile er
metismo della formula, signi
fica una cosa assai semplice 
anche se a lungo ignorata. 
come talora capita alle veri
tà più elementari: U terrori
smo è ideologia, cultura, tatti 
ca e strategia organizzata in 
partito nello specifico della 
realtà italiana. Non è né una 
pura escrescenza dei fenome
ni di emarginazione, né il 
frutto di un « complotto ». 

Fenomeno 
^ autonomo 

.4 questo assunto di base la 
relazione aveva aggiunto una 
ulteriore precisazione: il « sog
getto politico» terrorismo è 
anche e soggetto terzo », una 
presenza, cioè, non meccani
camente identificabile con nes
suno degli schieramenti pree
sistenti. Il partito armato, in
somma, pur muovendosi com
piutamente e dentro » lo scon
tro di classe non può essere 
considerato come una sempli
ce appendice o variabile (sia 
pure t impazzita ») né del fron
te operaio, né di quello pa- ' 
dronale. £T un fenomeno nuo
vo e autonomo, e come tale 
va analizzato. 

Fin qui tutti d'accordo. Nes
suno. nel corso dei due gior

ni di convegno, ha fatto 0 mi
nimo sforzo per riportare alla 
superfice interpretazioni — 
quella sociologica^ appunto, o 
quella del « complotto » — or
mai definitivamente sepolte. 
E tuttavia, come spesso ac
cade. quella formula — « sog
getto politico » — nascondeva 
non pochi (né lievi) contrasti. 
La necessità di riportare l'ana
lisi sul terreno della politica, 
infatti, è stata da qualcuno in 
terpretata come occasione per 
riscivolare nelle nébbie di un 
astratto accademismo filosofi
co, in un ozioso dosaggio di 
€ componenti ideologiche » o di 
e matrici storiche » (pesa di 
più la « eredità » delia HI in
ternazionale o il retaggio del-
r« assolutismo cattolico »?). 
Da altri — è il caso di Bian
ca Guidetti Serra, intervenuta 
a nome del gruppo giuristi 
democratici — come necessi
tà di € capire » (nel senso più 
sentimentale del termine) le 
motivazioni che possono spin
gere un giovane a € sbaglia
re» aderendo al partito ar
mato (confondendo cosi U pro
blema politico del terrorismo 
con quello, pure importante, 
del € recupero» del singolo 
terrorista o del singolo fian
cheggiatore). 

E" bastata comunque la sem
plice frase di uno degli ope
rai inferrenuti per rimettere 
la questione sulle gambe: 
« Per me — ha detto un de
legato delle carrozzerie — 
dire che il terrorismo è "sog
getto politico", significa so
prattutto capire fino in fon

do perché lo devo combatte
re. Significa capire, e far ca
pire a tutti gli altri, che se 
non Io battiamo siamo desti
nati ad una sconfitta storica, a 
sfaldarci come movimento ». 

Questo è U vero punto. Indi
viduare la « politicità » del fe
nomeno significa soprattutto 
collocarlo al posto che gli 
compete nétta realtà dello 
scontro di classe, cogliere si
no in fondo — al di la cioè 
detta semplice ripulsa mora
le — la natura organicamen
te antagonista rispetto al mo
vimento operaio di una for
ma di violenza politica storica
mente determinata. Significa 
insomma — come ha sottoli
neato U giurista Guido Neppi 
Modona — capire, ai fini di 
un'azione politica immediata, 
la < qualità controrivoluziona
ria» del terrorismo. 

Molto articolata, su questo 
tema, l'analisi di Fausto Ber
tinotti, segretario regionale 
della CGIL: « Dobbiamo capi
r e — h a detto — che Q terro
rismo è, al di là degli "spezzo
ni" di ideologia operaia che 
esso utilizza, il frutto di una 
rottura, che si verifica proprio 
nella sfera politica, con tutta 
la tradizione del movimento 
operaio >. 

71 che, immediatamente, po
ne un'altra questione di fon
do: la definizione di una rigi
da discriminante — politico, 
teorica e pratica — come * for
ma di autodifesa dell'organiz
zazione operaia »: quello — ha 
detto Bertinotti — dell'accet
tazione della lotta democratica 

come criterio di valutazione 
della reale adesione dei dele
gati ad una linea di classa. 
€ Abbiamo escluso i crumiri 
— ha aggiunto — percne non 
dovremmo fare altrettanto con 
quanti offrono spazi all'infil
trazione terroristica »? 

Forme 
di lotta 

Ed importante, a questo pun
to. diventa anche U discorso 
sulle forme di lotta: « Dobbia
mo saoere — ha detto Berti
notti — che oggi la presenza 
de] partito armato ci vieta 
l'uso di forme di lotta che 
pure non sono in sé antide
mocratiche (il riferimento era, 
in particolare, ai blocchi stra
dali attuati nell'ultima fase 
del contratto) e pure che han
no avuto in passato un senso 
preciso ed una precisa ra
gion d'essere». TI problema. 
insomma, è sempre lo stesso: 
riuscire — come hanno rfle-
rato molti dei delegati inter
venuti — a connettere le for
me detta battaglia sindacale 
ai suoi contenuti, alla neces
sità di alleanze che essa espri
me. E* solo quando questo nes
so entra in ombra o si scom
pone, che il terrorismo rie
sce a trovare spazi di inizia
tiva e di reclutamento. 

Molto ricco è stato U dibai 
tito sul problema del rinnova
mento dello Stato. Né poteva 
essere altrimenti, visto che 
proprio nella ricerca di una 

« nuova progettualità operaia > 
su questo terreno la relazione 
introduttiva aveva individuato 
3 vero antidoto contro JZ ter
rorismo. 

Su questo tema, si sono sof
fermati Borre, di Magistratu
ra Democratica, e Guido Nep-
pi Modona. Quest'ultimo, in 
particolare, ha sottolineato tf 
pericolo di una € militarizza
zione strisciante» dello scon
tro (in piena sintonia con i 
desideri del terrorismo). ìnsi
to nétta crescente dèlega ai 
carabinieri, con la guasi tota
le'esclusione dette forze di PS. 
détta lotta all'eversione. « Non 
vorrei — ha detto — che « 
trattasse dì una sorta di pu
nizione preventiva nei con
fronti del nascente sindacato 
di polizia». 

Neppi Modona ha anche po
lemizzato con quanti propon-
gono una € amnistia genera
lizzata» verso U terrorismo. 
E ciò non scio perché — nono
stante i facili ottimismi delle 
ultime ore — 8 fenomeno è 
lungi dall'essere sconfitto; ma 
anche perché una smUe pro
posta, oltre a nascondere roz
zi strumentalismi politici, co
stituirebbe una inaccettabi
le rottura proprio di quelle ga
ranzie democratiche tanto 
spesso invocate. 

Nétta tarda serata fl conve
gno è stato concluso da Fran
co Bentivoglio, segretario na
zionale detta FLM. 

m. e 

Mondo 
questa settimana 

REGALA 
un inserto esclusivo 

per studenti e genitori 

Al UNUM M UMANI 
Una vacanza di studio o sportiva, 

una vacanza archeologica, ecologica 
o artistica pud diventare un'occasione 
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del lavoro futuro. 
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Giornata di lotta a Napoli e a Brescia 
Fabbriche produttive 
e non sola assistenza 

I lavoratori delle aziende in crisi e i chimici di tutta 
la regione manifestano in piazza nel capoluogo campano 

• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A «rinfrescare» 
la memoria del neonato go
verno, significativamente di
mentico — in parlamento — 
delle questioni drammatiche 
e irrinviabili di Napoli e del 
Mezzogiorno, sono venuti nel 
centro cittadino a migliaia e 
migliaia gli operai delle 
fabbriche napoletane ed i 
chimici dell'intera regione. 
Per 4 ore, ieri, si è fermato 
l'apparato industriale della 
città e per 8 quello chimi
co. E non per una semplice 
sommatoria di obbiettivi si 
sono ritrovati insieme: sono 
l'area ed il settore più colpiti 
da un incessante ed insidioso 
attacco ai livelli occupaziona
li. Alcune cifre parlano chia
ro. Nel '79 il totale di ore di 

. cassa integrazione straordi
naria è ammontato a 4 mi
lioni e 833 mila; 1 milione e 
97 mila ore quella ordinaria; 
e sono 4.600 gli operai chimi
ci in cassa integrazione da 

•più anni. 

Non solo nei grandi com
plessi chimici della regione 

-— -̂SNIA, Montefibrer. Poz-
zi-Iplave — su cui si scarica
no le tensioni e la colpevole 
inerzia governativa sul setto
re, ma anche nel reticolo del
le piccole e medie aziende 
del vetro, della plastica, dei 
cavi, della ceramica si lamen
tano pericolose battute d'ar
resto. 

« Napoli, la Campania, il 
Mezzogiorno — ha ribadito 
Danilo Beretta, della federa
zione CGIL-CISL-UIL, in una 
piazza Matteotti stracolma — 
ha bisogno di fatti: di fatti 
che incidano nel meccanismo 
di sviluppo >. Ed è su questa 
e linea * politica che il lungo 
corteo, con gli operai delle 
fabbriche chimiche, delle 
numerose aziende metalmec
caniche (dall'Italsider ai can
tieri SEBN. della Remington, 
dell'Italtrafo. ecc.) è sfilato 
per il centro cittadino. 

e Basta con la sola, esclusi
va politica dell'assistenza e 
delle mance *: hanno urlato a 
viva voce gli operai della 
SNIA che hanno rifiutato Ja 
cassa integrazione, chiedendo 
invece precise scelte per un 
nuovo sviluppo produttivo e 
per • l'occupazione. Insomma 
Napoli e la Campania hanno 
posto, ieri, a padronato e go
verno una precisa scelta; non 
si cederà ai ricatti occupa
zionali per far passare la 
vecchia politica di finanzia
menti « al buio ». senza pro
spettive produttive. 

e Ed ecco che i due puntel
li — ha sostenuto Vincenzo 
Clarizia della federazione 

Equo canone: 
tre sentenze 
di costituzionalità 
della Corte 

ROMA — Con tre sentenze 
la Corte costituzionale h» re
spinto alcune questioni di 
legittimità che riguardano 
l'equo canone. E* stata dichia
rata non fondata la richie
sta di incostituzionalità di 
quelle norme delia nuova di
sciplina delle locazioni che 
estendono il rito del lavoro 
(procedure processuali rapi
de) alle controversie dell'equo 
canone. 

La corte ha anche respin
to le questioni di legittimità 
sui punti della legge che pre
cludono all'acquirente di una 
abitazione la disponibilità 
piena dell'immobile .prima 
che siano trascorsi due anni 
dall'acquisto, perché volte a 
e contemperare gli Interessi 
dell'inquilino con quelli del 
nuovo proprietario». 

Legittima per la Corte an
che l'altra norma, secondo la 
quale il diritto di recesso del 
proprietario spetta immedia
tamente, qualora egli inten
da procedere alla demolizione 
o trasformazione dell'immobi
le, se questo verrà destinato 
a propria necessità abitativa, 

provinciale unitaria — della 
ripresa devono essere Parte
cipazioni statali e sviluppo 
della ricerca, mantenendo gli 
impegni in tal senso per i 
centri sull'agroindustria, sul 
trasporto, sull'avio. il centro 
Montedison ». I lavoratri del
le fabbriche e fabbrichette 
della zona orientale hanno 
gridato: t La zona orientale 
non deve scomparire ». Il ri
ferimento è ad un'area che 
un cartello paventava come 
« cimitero industriale di Na
poli » (lì si concentra il 42 

per cento dell'apparato in
dustriale e non si contano le 
aziende chiuse negli ultimi 
tempi). Ma il punto è pro
prio questo. Lo scandalo in 
una delle regioni più scanda
losamente gestite consiste nel 
fatto che chiude il secondo 
ciclo di vita senza che si sia 
definito un piano di assetto 
del territorio e di sviluppo 
industriale. 

- Mario Bologna 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 

Sciopero per battere 
la sfida di Lucchini 

Nella città lombarda una forte risposta di tutta la clas
se operaia al tentativo di inasprire la vertenza A.I.B. 

BRESCIA — Lucchini ci ha riprovato e — 
di nuovo — ì lavoratori bresciani, metal
meccanici in testa, hanno ricordato al < dina
mico » presidente dell'associazione degli indu
striali di Brescia, scendendo ieri in sciopero 
generale e manifestando in piazza della Log
gia, che sulla strada della mortificazione del 
sindacato non si passa facilmente. Pretesto 
del braccio di ferro, che ormai dura da me
si, fra il movimento sindacale e l'associazio
ne degli industriali bresciani la vertenza a-
Derta in una fabbrica del gruppo Lucchini, 
la A.I.B. 

E' una vertenza con contenuti simili a tan
te altre aperte in questi giorni nelle fabbriche 
metalmeccaniche o di altri settori dove, chiu
si i contratti nazionali di lavoro, si entra nel 
merito delle diverse realtà aziendali. Ci sono 
quindi rivendicazioni specifiche, legate alle 
particolarità di quella fabbrica e alle prospet
tive di quel settore. 

Lo scontro, anziché sui contenuti della ver
tenza, nell'azienda dei Lucchini si è subito 
spostato su questioni di principio. Come a vo
ler far viaggiare la macchina del tempo a ri
troso, Lucchini pretendeva che. prima di ini
ziare le trattative, fossero sospesi gli sciope
ri. Alla fine di marzo, di fronte alla procla
mazione di uno sciopero generale dei duecen
tomila lavoratori bresciani dell'industria, Luc
chini aveva fatto marcia indietro e aveva ri
tirato le assurde pregiudiziali. AI tavolo del
le trattative dell'A.I.B., però, riprendeva il tiro 
alla fune, l'atteggiamento di sfida, il tentati
vo di umiliare e ridimensionare il ruolo con
trattuale del sindacato. 

Quello sciopero generale proclamato e poi 
sospeso alla fine di marzo è stato cosi ripre
so dalla federazione unitaria CGIL,- CISL e 
UIL: ieri per tutta la mattina le fabbriche bre

sciane si sono fermate, migliaia di lavoratori 
si sono riversati in piazza della Loggia in tre 
diversi cortei, hanno partecipato al comizio 
dei sindacati. 

Rinaldo Scheda, segretario nazionale della 
CGIL, non ha portato solo un saluto formale e 
un attestato di solidarietà da parte della fe
derazione nazionale unitaria. 

€ Quando il padronato arriva a sfidare II 
sindacato con una rigida tracotanza — ha 
detto Scheda — prende corpo il pericolo di 
una repentina involuzione nei rapporti socia
li. Se il padronato si avvede che può passare 
su questo terreno .allora un singolo episodio 
può estendersi a macchia d'olio ed investire 
un numero sempre più largo di aziende. Ecco 
perché, ha continuato Scheda, bisogna ripor
tare alla ragione il signor Lucchini e l'associa
zione degli industriali bresciani. Bisogna, cioè. 
riportare gli industriali bresciani ad accetta
re un confronto sui problemi, come avviene 
in tutte quelle aziende dove esistono normali 
relazioni industriali e dove il padronato si 
guarda bene dal fare esperimenti per vedere 
se il sindacato ha il fiato grosso ». 

Ecco, il significato dello sciopero generale 
dei lavoratori bresciani sta proprio qui, nel-
l'accettare cioè, a Brescia, con questa asso
ciazione degli industriali la sfida che viene 
lanciata per respingerla creando attorno ai 
lavoratori della fabbrica presa di mira il 
massimo di solidarietà, attorno alle-classi la
voratrici in lotta un fronte ampio di allean
ze. E' anche grazie a questa azione unitaria 
che Lucchini ha subito la prima condanna 
proDrio in casa. TI Consiglio comunale e. poi, 
il Consiglio provinciale, di cui è presidente 
11 de Boni, hanno espresso nei giorni scorsi 
la loro convinta solidarietà ai lavoratori, han
no riconosciuto la disponibilità al confronto 
del sindacato. 

La riforma FS sul binario di partenza? 
Positivo giudizio del sindacato sulla proposta complessiva del ministro dei Trasporti - Osservazio
ni critiche e richieste migliorative - Rispettare i tempi fissati - «Autonomi» in agitazione da domani 

II23 maggio convegno 
PCLPS1 sui trasporti 

ROMA — n 13 maggio si svolgerà a Roma, indetto dalle 
commissioni trasporti del PCI e del PSI un incontro 
nazionale di quadri responsabili dei due partiti, tecnici, 
dirigenti sindacali, delle aziende e delle amministrazioni, 
«per portare a sintesi gli orientamenti su cui fondare 
possibili iniziative comuni». L'annuncio è contenuto nel 
comunicato congiunto emesso dalle due commissioni riu
nitesi «per una analisi dei principali problemi del set
tore». 

Nel corso dell'incontro — afferma la nota — è stata 
«constatata la convergenza esistente nelle posizioni dei 
due partiti su temi significativi, quale ad esempio la 
riforma delle FS, e l'urgenza di iniziative politiche e 
operative incalzanti, pur nel quadro delle rispettive au
tonomie». E' stata infine rilevata «l'opportunità di un 
più approfondito e articolato confronto» fra le commis
sioni trasporti dei due partiti. 

Radioassistenze deficienti 
anche per i piloti 

ROMA — Anche i piloti, dopo la denuncia dei tecnici 
dell'ATI incaricati del controllo, hanno preso posizione 
sullo stato di « inaffidabilità » delle radioassistenze al 
volo. Come abbiamo riferito ieri i tecnici ATI a causa 
dell'obsolescenza degli strumenti per il controllo delle 
apparecchiature di assistenza al volo, non si assumono 
più la responsabilità sull'effettiva efficienza delle stesse. 

L'associazione dei piloti (ANPAC) in un comunicato 
parla di «degrado» delle infrastrutture e aggiunge che 
«la situazione dei radio-aiuti e delle apparecchiature ra
dioelettriche indispensabili per un sicuro e regolare svol
gersi dei voli commerciali in Italia non ha registrato 
(rispetto a diversi mesi addietro - ndr) significativi mi
glioramenti ». Ciò impedisce regolari collegamenti, in par
ticolare notturni, sugli aeroporti di Bari, Genova.e Reg
gio Calabria. « Gravemente deficienti » sono definite le 
«condizioni operative» degli aeroporti di Cagliari e Na
poli. I piloti — conclude la nota — adotteranno, caso 
per caso, « i provvedimenti cautelativi » in rapporto « alle 
deficienze esistenti ». 

ROMA — Il direttivo della 
-Federazione ferrovieri (Filt-
Cgil. Saufi-Cisl e Siuf-Uil), a 
conclusione di due giorni di 
dibattito, ha espresso un giu
dizio positivo sulle < apertu
re» contenute nella proposta 
di riforma dell'azienda delle 
FS presentata dal ministro 
dei Trasporti ai sindacati, lu
nedi scorso. E* — afferma 
il documento conclusivo — un 
progetto che non solo recupe 
ra i « contenuti qualificanti* 
scaturiti dai precedenti in
contri con il presidente del 
Consigilo, ma costituisce « una 
base di discussione» tale da 
consentire in tempi brevissi
mi l'approvazione da parte del 
governo del relativo disegno 
di legge • 

« Entro maggio — aveva det
to nel suo intervento il com
pagno Lucio De Carlini, se
gretario generale della Filt — 
vogliamo chiudere bene le 
partite aperte* e cioè la ri
forma della azienda ferrovia
ri, il premio di produzione, la 
parte economico-normativa del 
€ contratto-ponte » (dal 1. lu
glio 1979 al 31 dicembre I960), 
la vertenza del personale di 
macchina e viaggiante.. « I 
tempi rapidi che chiediamo al 
governo — ha aggiunto — ser
vono a trasformare realmente 
l'azienda, a dare certezze di 
risultati ai ferrovieri, ad im
pedire possibili assorbimenti 
burocratici delle novità», H 
sindacato ha riconosciuto che 
c'è stata una « svolta positi
va* e dà € fiducia* al tito
lare dei trasporti, ma avverte 
anche — ha concluso De Car

lini — che « lo talloneremo af-
-finché le tappe fissate si rag
giungano nei tempi rapidi da 
noi sollecitati 

Al giudizio positivo sul do
cumento ministeriale nel suo 
complesso il sindacato fa, in 
ogni caso, seguire una serie 
di osservazioni critiche e di 
proposte migliorative che do
vranno essere oggetto di un 
prossimo confronto con il mi
nistro dei Trasporti. Si rileva 
in sostanza che « non si co
glie in pieno* la proposta a 
suo tempo formulata dai sin
dacati e che nel nuovo pro
getto « appaiono alcune con
traddizioni* e anche € modi
fiche*. rispetto a quanto già 
definito in precedenti incontri. 

Innanzitutto devono essere 
definiti meglio «i poteri pro
positivi e le modalità di nomi
na e di revoca » del presiden
te del Consiglio di amministra
zione. del direttore generale e 
dei vice-direttori, se si vuo
le veramente realizzare « un 
rapporto armonico fra organi 
con poteri deliberativi e or
gani con poteri gestionali ». 

Il direttivo dei ferrovieri 
ritiene < inaccettabile » la pro
posta del ministro sull'appro
vazione del bilancio (in essa 
si afferma che deve essere 
presentato al Parlamenlto « in 
allegato* a quello del mini
stero dei Trasporti) in quan
to « di fatto * viene mantenu
to «nell'ambito di quello del
lo Stato ». E' un elemento « di 
particolare importanza * — os
servano i sindacati — in quan
to «raffilata contrattuale, fi
nanziaria e contabile dell'a-

; zienda, resterebbe sottoposta 
alle lungaggini procedurali ed 
ai vincoli giuridici posti dalla 
legge alla contabilità genera
le dello Stato*. 

Anche per quanto riguarda 
gli torganici* i sindacati ri
confermano la richiesta che 
la loro definizione sia lasciata 
alla contrattazione fra azien
da e organizzazioni dei lavo
ratori perché lo strumento le
gislativo, previsto dalla pro
posta ministeriale, è ritenuto 
« troppo rigido* rispetto «al
le esigenze di flessibilità e di 
snellezza richieste dalla natu
ra industriale del servizio fer
roviario ». Un'ultima osserva
zione è riservata al « rapporto 
di lavoro*, TJ giudizio è posi
tivo sui « livelli di delegifica
zione* contenuti nella propo
sta governativa (tutto deman
dato alla contrattazione, me
no assunzioni e fine servizio, 
disciplina e responsabilità che 
dovranno essere regolati per 
legge). Il sindacato « rifiuta », 
invece, di trasferire la tratta
tiva in sede governativa in ca
so di mancata approvazione 
degli accordi contrattali da 
pare dei ministri competenti 

Ieri il minisro Formica si 
è incontrato anche con i diri
genti dell'organizzazione auto
noma Fisafs. Questi si sono 
dichiarati « insoddisfatti » e 
hanno confermato l'agitazione 
del personale di macchina 
(mezz'ora di ritardo nelle par
tenze) già programmata da 
domani al 28 aprile e dal 5 
all'8 maggio. 

i. g. 

«Mettiamo un delegato in ogni laboratorio» 
Si e concluso il convegno della FULTA sul decentramento produttivo — Un impegno di tutto il 
sindacato per far emergere il lavoro e sommerso» e portare ad unità il mercato del lavoro 

ROMA — Si può ricondurre 
ad unità un mercato che pre
senta la più grande disgrega
zione che si sia mai verifica
ta dall'ascesa del capitalismo 
ad oggi? Era questa la do
manda centrale del convegno 
nazionale della FULTA sul 
decentramento produttivo, 
che si è concluso ieri, nella 
tarda mattinata, a Roma. E a 
questa domanda è venuto, se 
non una risposta completa, 
un impegno di tutta l'orga
nizzazione sindacale unitaria 
dei tessili Rino Caviglióli, 
segretario generale della 
FULTA, ha ripreso nell'inter
vento conclusivo le linee del
la relazione di Nella Marcel
lino, del giorno prima, arric
chite da un dibattito cui 
hanno partecipato la FLM, la 
FLC, lavoranti a domicilio, a 
CESPE, U Censi*, fl CEPEC, 
la federazione sindacale uni
taria, per la quale ha parlato 
Elio Giovannini, e seguito da 
400 delegati. 

Caviglióli ha polemizzato in 
apertura con l'intervento di 

Taiti, direttore del CENSIS, 
che aveva riproposto il valo-
re positivo, in termini di 
mobilità della manodopera e 
di « integrazione sociale* di 
questo esteso fenomeno e 
non troppo velatamente 
rimproverato le organizzazio
ni sindacali per averlo sco
perto così tardi. In realtà, U 
movimento sindacale non è 
da oggi che si interessa di 
decentramento: anche se ha 
scontato una fase in cui vi 
sono state analisi differenzia
te, interpretazioni diverse sul 
lavoro decentrato; e parole 
d'ordine poco realizzabili, 
come quella del « ritorno in 
fabbrica* generalizzato. 

Un obiettivo al quale oggi 
la FULTA contrappone la ri
cerca di un collegamento 
stretto tra gli operai tutelati 
e quelli € decentrati*. Dun
que, U convegno è siato un 
punto di partenza importan
te. che »» cala subito nel vivo 
della contrattazione attenda
le. La ricomposizione del 
mercato del lavoro di penta 

anzi uno dei punti più quali
ficanti della contrattazione 
integrativa: non solo per quel 
che riguarda il salario (anche 
se S salario è importante); 
ma per l'orario, l'organizza
zione del lavoro, la contrat
tazione del decentramento a 
partire dalla fabbrica. 

Questo significa che al sin
dacato non interessa più 
sconfiggere U « lavoro nero »? 
Tutt'altro: è stato detto al 
convegno che uno degli a-
spetti più « neri * del decen
tramento selvaggio, la man
canza di diritti previdenziali 
per centinaia di mialiaia (mi
lioni) di « operai dispersi * 
deve essere oggetto di una 
particolare iniziativa. E in
tanto « sindacalizzare per co
noscere* i lavoratori * som
mersi*. Utilizzando le strut
ture territoriali. Le più vicine 
ella realtà del lavoro decen
trato. Che óltre ad essere 
ormai un dato strutturale 
della nostra economìa, si 
presenta, dalla Lombardia, al 
Veneto, alla Campania, con 

raratterùttiche assai varie al 
suo interno. 

Quindi — è stato detto — 
vertenze di zona. Per contrat
tare le tariffe di cottimo, gli 
orari, la difesa del marchio e 
deU'occuoazione. Come a 
Castelgoffredo. la capitale 
europea del collant, una capi
tale. anche, di lavoro decen
trato. Collegarsi ai lavoratori 
della mini-imvresa e a domi
cilio è fondamentale nel 
momento in cui è ancora a-
perto ti contraffo artigiano. 
Con la chiusura netta mani-

. festata dalla Confartigianato, 
che da sei mesi si rifiuta o-
stinatamente di trattare sul 
delegato d'impresa e sui li-
cpnziamenti (che avvengono, 
ancora oggi, « a vista »). 

Aveva detto Nella Marcelli
no nella relazione: la condi
zione di precarietà e di infe
riorità dell'operaio € disper
so*. una figura sociale e-
stremamente diffusa sul ter
ritorio, spinto alla concor
renza con la classe operaia 
delle fabbriche e integrato 

solo in minima parte nelle 
file di questa, è a più grande 
dei problemi che U decen
tramento pone al sindacato 
degli anni 80. Ed è, aveva 
aggiunto, la classe operaia 
occupata, in quanto tale, che 
deve essere resa cosciente di 
questa situazione e giocare 
un ruolo per avere questi la
voratori al suo fianco nelle 
lotte emancipatrici. 

Far emergere U mercato 
sommerso del lavoro — se ne 
aveva piena coscienza al con
vegno — non è compito né 
facile, né di breve periodo. 
Ma è un obiettivo da assu
mere con grande forza, sia 
pure nella sua gradualità. Di 
questa « frontiera* impegna
tiva del sindacato è un segno 
significativo lo sciopero di 2 
ore, di tutta l'industria, pro
clamato dalla federazione u-
nitaria per U t9 aprile, a so
stegno del contratto delle 
imprese artigiane. 

Nadia Tarantini 

Olivetti: 
ecco 
tutti gli 
obiettivi 
della 
vertenza 
di gruppo 
. Dalla nostra redazione 
TORINO - (rn.c.) - Bastano 
gli accordi internazionali che 
l'Olivetti ha concluso con la 
Hitachi, con la Matra e, ul
timamente. con la Saint Go-
bain, per garantire un futuro 
all'industria elettronica ita
liana? 

La risposta del sindacato a 
queste domande è negativa e 
verrà ribadita con la vertenza 
che sarà aperta quanto prima 
all'Olivetti. Il coordinamento 
sindacale di gruppo, riunitosi 
lunedi e martedì a Torino, ha 
predisposto una prima bozza 
di piattaforma rivendicativa. 

La piattaforma chiede in
formazioni precise e detta
gliate per quanto riguarda 
l'acquisizione e la cessione di 
« know-how » con l'estero, le 
nuove tecnologie, gli accordi 
per la commercializzazione di 
prodotti, la destinazione degli 
investimenti, le prospettive di 
sviluppo dei mercati. 

Per quel che riguarda la 
politica industriale vera e 
propria, c'è un punto di rife
rimento importante: l'accordo 
conquistato lo scorso 21 di
cembre a Roma, dopo una 
dura lotta che scongiurò la 
minaccia di migliaia di licen
ziamenti. Ora si deve impor
re la piena applicazione di 
quell'accordo che. se inte
gralmente applicato, rappre
senterebbe il primo esempio 
concreto di attuazione della 
programmazione settoriale. 
dei piani per l'informatica e 
la meccanica strumentale. 

La piattaforma rivendicati
va riprende quindi, ed amplia 
ulteriormente, gli impegni 
assunti dall'Olivetti con l'ac
cordo di dicembre: riqualifi
cazione e reimpiego in azien
da dei 450 lavoratori del Ca-
navese messi in cassa inte
grazione; realizzazione di un 
centro, di. ricerca sulla mec
canica strumentale e di una 
iniziativa di «software» in 
Campania: presentazione en
tro il prossimo giugno di 
nuovi piani di ricerca e svi
luppo con l'assunzione di 200 
ricercatori qualificati: assun
zione di 40 specialisti al Sud: 
costituzione di una società 
per il montaggio di macchine 
utensili per conto terzi; e-
stensione delle linee di pro
dotto della Ucn (macchine u-
tensili a controllo numerico) 
e della Usai (robots indu
striali) a Marcianise in Cam
pania. 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

Storia e civiltà 
1. Dalla preistoria all'Europa carolingia, L. 7.200 

2. Dalla civiltà feudale all'impero napoleonico, L 7.000 

3. Dalla restaurazione ai giorni nostri, L. 7.000 

Un manuale di storia per le scuole.medie 
che aiuta lo studente a leggere il mondo che lo circonda 
nella sua realtà. 
Due gli elementi che lo caratterizzano: la trattazione 
delle grandi civiltà extraeuropee 
che permette una visione unitaria della storia umana: 
i capitoli di raccordo che. mettendo in luce 
analogie e caratteri originali, evitano i rischi 
di dispersione e di casualità. L'educazione civica. 
a cura di Luigi Pestalozza. conclude ciascun volume. 

Scuola 

Comune di Lari 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gare per lavori diversi 
1) Lavori dì sistemazione, allargamento e bitumatura della 

strada di Lavaiano: importo a base d'asta L. 650.000.000; 

2) Lavori di completamento • sistemazione delle fognature 
delle frazioni di Pertgnano, Spinelli e Castne di Peri-
gnano, Quattro Strade: importo a base d'asta L. 244 
milioni e 700.000. 

Questa Amministrazione indirà quanto prima le seguenti 
licitazioni private: 
1) Lavori di sistemazione, allargamento e bitumatura della 

strada di Lavaiano: importò a base d'asta L. 650.0007000*; ~ 
2) Lavori di completamento e sistemazione delle fognature 

delle frazioni di Perignano. Spinelli e Casine di Peri-
gnano, Quattro Strade: importo a base d'asta L. 244 
milioni e 700.000. ; ••-.•• - • 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo quanto 
stabUito dall'art. 1. lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14. -
Gli interessati, con domanda separata per ogni licitazione. 
possono richiedere l'invito entro 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. .-
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Lari, li 17-3-1980 
IL SINDACO: Biase! Paola 

VA 
Seiko Digital Quartz. 

I multifunzioni. 

» \ 

Funzione di 
calendario 

programmato 
Mo&CS 001 

Orologia Calendario. 
Cronografo al in0OT 

dì secondo. 

Funzione 
di ora sveglia 

:S8( 
• * • * t a 
S • T • • 

i « M t i i i n t i 
M H 17 M H M I t 

Funzione di 
agenda 

memorandum 

Collezione Seiko Digital Quarte a secon
da dei modelli, la possibilità efi una scelta 
"personalizzata" per tutte le esigenze del 
lavoro, dello sport dei viaggi e del tempo 
libero. Collezione Seiko Digital r; 
Quartz: il multicronografo fino al 

Seiko Digital Quartz. 
Modelli a partire da L 65.000 % J 

centesimo dì secondo, la suoneria elet
tronica,!! trner^l calcolatorejagenda me
morandum, il segnale orario, fora nei di
versi fusi orari. E, in più, l'impermeabilità, 

l'affidabilità e la precisione che han
no reso laSeiko famosa nel mondo. 

Con garanzia originale. 
Valida 12 mesi in tutto il mondo. 

SEIKO 
fcnportarlone esclusiva per "Italia: ITALWATCH SpA Genova 
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Fumosi 
discorsi 
del 
ministro 
alla 
apertura 
del 58' 
Salone 
delVauto 
di Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il problema 
Alfa-Nissan — ossia il pro
blema più scottante e più 
immedialo dell'indu&trta 
dell'auto italiana — non 
è riuscito a trovare spa
zio al 58.mo Salone inter
nazionale. In pratica non 
se ne è parlato alla con
ferenza stampa per tra
dizione più importante, 
quella dei fratelli Agnelli 
(per non parlarne il pre
sidente dell'Alfa Romeo 
ha annullato la conferen
za stampa già preannun-
data); il ministro dell'In
dustria Bisaglia — che 
ha inaugurato a nome 
del governo la rassegna — 
ha dedicato alla questio
ne esattamente queste pa
role: «7 governi non pos
sono certamente restare 
indifferenti — pur nel ri
spetto delle regole fonda
mentali del mercato — a 
strategie dalle quali di
pendono proporzioni rag
guardevoli della produzio
ne. dell'occupazione ma
nifatturiera. Queste valu
tazioni saranno particolar
mente presenti nelle de
cisioni che attengono al
la ipotesi di accordo fra 
l'Alfa Romeo e la Nis
san ». Esattamente 48 pa
role in un discorso di cir
ca duemila, vale a dire 
molto meno di quante il 
presidente della Holding 
Fiat ne aveva concesse ai 
giornalisti. 

Lo spazio maggiore l'ha 
invece avuto l'altra que
stione sollevata dai fra-

Bisaglia dedica 
solo 4 8 parole 
all'accordo 
fra Alfa e Nissan 

telli Agnelli: quella del 
ruolo che nella politica 
dell'automobile può gio
care il governo. L'ha trat
tata ampiamente l'ing. 
Carlo Righini, presidente 
dell'ANFIA, il quale, do
po aver tracciato un qua
dro molto articolato della 
situazione del settore ed 
aver sottolineato l'esigen
za di «investimenti sem
pre maggiori che vanno 
al di là delle possibilità 
delle aziende », ha rile
vato che — se l'obiettivo 
primario delle aziende au
tomobilistiche è quello di 
raaaiunqere positivi risul 
tati ìlei risparmio di car
burante. nella riduzione 
tìell'inauinamento. nella 
sicurezza, allo scopo di far 
fronte alla sfida della con
correnza internazionale — 
* il aorerno può e deve 
svolqere un ruolo fonda 
mentale, definendo un 
quadro di politica indu
striale efficace ed organi
co. disponendo adeguati 

finanziamenti a sostegno 
della ricerca e delle inno
vazioni e cessando di con
siderare l'automobile co
me semplice fonte di tri
buti*. 

L'argomento è stato ri
preso dal presidente della 
Regione Piemonte quan
do ha affermato che « le 
capacità imprenditoriali e 
tecniche della nostra co
munità e del nostro paese 
vanno salvaguardate » e 
ha dovuto trattarlo anche 
il rappresentante del go
verno che ci è stato tirato 
per i capelli. 

Nel testo ufficiale del 
discorso, infatti, a parte 
un riferimento ai sugge
rimenti della commissio
ne Prodi, la questione — 
cosi come quella dell'ac
cordo Alfa-Nissan — era 
stata appena sfiorata. 
Così Bisaglia ha dovuto 
fare una piccola aggiun-
fa: « Il governo sa di dover 
garantire gli strumenti 
necessari per potenziare 

la ricerca e le innovazioni 
del settore, ma ha il do
vere di chiedere a tutte 
le parti sociali di garan
tire la funzionalità del 
sistema ». Una frase tanto 
fumosa quanto poco im
pegnativa in un momento 
in cui si richiedono deci
sioni tanto chiare quanto 
tempestive se si crede dav
vero che l'auto abbia una 
sua funzione 

Ha detto infatti il com
pagno Novelli, portando 
alla rassegna il saluto del
la città: « Io penso che 
oggi l'automobile — che 
è stata simbolo al tempo 
stesso di liberazione indi
viduale, di mobilità sog
gettiva e di massa, e an
che di schiavitù ideologi
che e persino di lin sin
golare feticismo sociolo
gico — possa essere con-
siderata. meglio di quanto 
non sia avvenuto in pas
sato, uno strumento uti
le, anzi, oggi indispensa
bile agli uomini. Uno stru
mento che, anziché ado
rato e mitizzato, va usa
to con intelligenza, sia 
per la liberazione che 
cnmvorta nella mobilità 
individuale, sia ver Vac-
cnrciamento degli • spazi 
che vroduce. sia per il 
lavoro che fornisce a mi-
aliaia, anzi a milioni dì 
individui che in questo 
modo trovano una collo
cazione nella società e 
una dignità personale nel 
consesso sodate ». 

Fernando Strambaci 

Esso Italia: 64 miliardi di profitti 
nessun investimento in energie nuove 

Le nuove frontiere della multinazionale sono il carbone e il sintetico, in Nord America e Australia 
Per il petrolio razionamento del mercato e prezzi alti per la «conservazione» e gli usi pregiati 

ROMA — I dirigenti della Esso Italiana 
hanno illustrato ieri il bilancio della so
cietà e le loro vedute sulle prospettive 
dell'energia. Nel 1979 là Esso, società al 
100% proprietà della statunitense Exxon. 
ha realizzato un utile di 55 miliardi di 
lire al netto di imposte, a cui vanno ag
giunti 9 miliardi di altri utili «di inven
tario ». In tutto circa 64 miliardi, 49,5 
dei quali vanno all'azionista. Il profìtto 
viene attribuito al « rafforzamento della 
struttura finanziaria » (meno indebita
mento) ma deriva, evidentemente, dal
la remuneratività dei prezzi. 

I dirigenti della Esso non sono però 
ancora contenti del regime di prezzi in 
Italia e chiedono il superamento del prez
zo fissato in via amministrativa. Ammet
tono soltanto di essere « sorvegliati » 
da una amministrazione che sanno be
nissimo — e per cause politiche, oltre 
rhe tecniche — del tutto incapace a 
sorvegliarli. 

Gli investimenti della Esso sono in leg
gero aumento, diretti a migliorare il 
rendimento della raffinazione ed alcuni 
servizi alla clientela. In sostanza, pro
fitti o no. l'Italia è fuori dei programmi 
di investimento della società-madre sta
tunitense. Che la Exxon e la sua filiale 

italiana non prevedono uno sviluppo pro
duttivo in Italia, nel campo delle fonti 
di energia, risulta con più evidenza dal 
tipo di risorse (e di politica) verso cui 
sono orientate le scelte. 
- Nei prossimi dieci anni — che è l'oriz
zonte degli investimenti innovativi che 
si decidono oggi — la Exxon punta a: 
1) stazionarietà della quota di mercato 
del petrolio; 2) incremento degli impie
ghi di carbone, in tutte le forme; 3) 
sviluppo della distillazione di scisti e-
sabbie per ottenere carburante « sinte
tico »; 4) sviluppo del nucleare, pur con 
la nota opposizione di opinione pubbli
ca. La Exxon ha perciò acquisito titoli 
per riserva pari a 8.9 miliardi di ton
nellate di carbone in USA. ampie quote 
in Austria (terzo produttore mondiale) 
e Canada. Ha varato un progetto per il 
sintetico. Fa propria una politica « con 
servativa », di impieghi selettivi e * pre
giati », per il petrolio. 

D'inciso, la Exxon non è sola ad avere 
adottato questa strategia. La Shell ha 
fatto acquisti e varato piani per acqui
sire il 10-15% del mercato mondiale del 
carbone. La Gulf. parzialmente ritiratasi 
dal nucleare, si è « convertita » ampia
mente al carbone. La BP ha acquisito ti

toli carboniferi sia nel Nord America sia 
in Australia, oltre a varare un vasto pro
gramma per il « sintetico ». Sono già in 
progettazione impianti di gasificazione e 
liquefazione che dovrebbero consentire al 
più sporco dei combustibili di penetrare 
profondamente nel mercato. 

Queste scelte hanno una logica: la di
fesa e la valorizzazione, vale a dire la 
moltiplicazione del prezzo di mercato. 
delle riserve naturali di cui questi grup
pi hanno acquisito il controllo. Già il nu
cleare. più versatile còme ubicazione, 
collegato a reti elettriche in gran parte 
di proprietà statale, interessa meno que
sti gruppi. Quanto alle « fonti nuove e 
rinnovabili » di energia, alle fonti esi-

. stenti in maniera diffusa (il sole, le pro
duzioni vegetali ecc..) su! territorio nu 
lite e accessibili a tutti debbono trovare 
altri promotori, finanziatori, organizzato
ri. Non è roba che interessi le società 
multinazionali di capitali le anali sem
brano legate da una logica ferrea alla 
rendita mineraria ed al controllo stra
tegico delle risorse. La Esso potrà im
portare semmai del carbone in Italia. 
oltre al Detrolio. ma non sembra avere 
un contributo originale da dare al rin
novamento della sua base energetica. 

PCI: cambiare il piano energetico 
ROMA — I problemi dellV-
nergia tornano all'attenzione 
del Parlamento. La commis
sione Industria del Senato pro
cede oggi all'esame, infatti, 
del decreto-legge, 'ormai fa
moso perché più volte deca
duto. sulle disposizioni con
cernenti i consumi energetici 
(se ne parlerà in aula martedì 
0 maggio). Ne! contempo, il 
gruppo comunista (firmatari i 
compagni Colajanni. Bncicchi. 
Miana. Bertone, Giorgio Mi
lani. Romeo. Angelin, Rondi. 
Felicetti. Fraga*M. Pollidoro 
e Urbani! ha presentato una 
mozione, che sintetizza in do- | 
dici punti le proposte del no
stro Partilo e le indicazioni 
per una politica energetica di 

i Tasto respiro. 
Partendo dalla considerazio

ne che ì mutamenti avvenuti 
nel mercato delle fonti ener

getiche rendono inattendibili 
le previsioni del piano ener
getico (a suo tempo formu
late) e constatate le inadem
pienze del governo, la mozio
ne rileva la necessità e l'ur
genza di definire e coordina
re le politiche per la conserva
zione dell'energia secondo li
nee innovative che compren
dano nel piano — di cui si 
chiede la modifica — l'iiisie-
HIP delle misure riguardanti, 
appunto, l'energia. 

I senatori comunisti riten
gono che nel piano si debba 
dare risalto ad una politica 
di conservazione dell'energia 
affinando gli standard* per 1' 
isolamento termico dei nuovi 
edifici; l'introduzione dì con-

' trolli pubblici sulle caratteri
stiche di consumo di energia 
su una serie di prodotti: il 
finanziamento di iniziative de

gli Enti locali e delle Regioni 
per l'utilizzazione di fonti di 
calore oggi disperso; il mi
glioramento dei trasporti pri
vilegiando quello merci su 
ferrovia, chiudendo i centri 
storici al trasporto individuale 
privato, promuovendo il tra
sporto pubblico. 

In secondo luogo, si chiede 
di adottare una politica di 
prezzi e tariffe che favorisca 
l'uso razionale delle fonti d' 
energia, disincentivando gli 
usi termici di quella elettrica 
e costruendo nel Mezzogiorno 
una rete per la distribuzione 
ili gas naturale per usi civili. 
Si prevede, inoltre, la costi
tuzione dì riserve strategiche 
e la predisposizione di misu
re dì contingentamento: l'in
centivazione della ricerca per 
le fonti alternative: lo sfrut
tamento dì ogni disponibilità 

di energia idroelettrica; la tra
sformazione a carbone di cen
trali ad olio combustibile; 1' 
accelerazione dei programmi 
di nuove centrali a carbone e 
turbogas; la realizzazione, en
tro il 1990, di 4.000 megavvatt 
di centrali nucleari, identifi
cando i siti, con il concorso 
degli Enti locali e delle Re
gioni. con il massimo di sicu
rezza. 

Quale parte normativa si 
chiede il riesame biennale del 
pianola parte del Parlamento; 
il coordinamento delle deci
sioni esecutive con una pre
cisa responsabilità politica in 
seno al governo; l'assicurazio
ne. in ogni momento decisio
nale. della partecipazione del
le comunità locali alle deci
sioni. 

n. e. 

Assolombarda: 
Antonio Coppi 
sostituirà 
Redaelli 

, MILANO — Il prossimo pre
sidente dell'Assolombarda, la 
maggiore tra le associazioni 
territoriali aderenti alla Con-
flndustria, sarà con tutta pro
babilità un « manager » e non 
un ' « padrone » di industria. 
Si tratterà del dott. Antonio 
Coppi, attualmente vice di
rettore generale delle acciaie
rie Falck presso le quali la
vora dal 1944. 

il dottor Coppi, che è an
che segretario generale del
la società, è nato a Treves 
in provincia di Torino, nel 
1916 ed è laureato in econo
mìa e commercio. Era già vi
cepresidente dell'Assolombar
da e succederà ora ad Alber
to Redaelli rappresentante 
anch'esso del settore siderur
gico costretto a dimettersi 
per la diminuzione di presti
gio che gli deriva dal fatto 
che la sua azienda è caduta 
in dissesto. L'Assolombarda, 
nonostante il nome è solo 
l'organizzazione degli indu
striali di una parte (peraltro 
nettamente la maggiore) del
la provincia di Milano. ET 
però consuetudine che 11 pre
sidente dell'Assolombarda sia 
chiamato a presiedere anche 
la Federlombarda, cioè la rap
presentanza. di più recente 
creazione, di tutte le associa
zioni territoriali della regione. 

Un comunicato ha informa
to che l'apposita commissio
ne dei «tre saggi» incarica
ta di condurre i sondaggi, co 
municherà alla giunta ese
cutiva « che il nome del dot
tor Coppi ha ricevuto la ge
nerale adesione dei consen
si » nella consultazione delle 
varie componenti interessate 

Secondo la procedura, do
po che la giunta si sarà pro
nunciata sulla - candidatura. 
il voto conclusivo spetterà al
l'assemblea generale dell'as
sociazione, la quale si riunirà 
nel prossimo mese di maggio. 

Il «malato» delle assicurazioni 
è UNA, che doveva risanarle 

Diagnosi impietosa al convegno DC-PRI-PSI-PCI - De Meo parla ma non ri
sponde - Un direttore introvabile - Felicetti: porteremo il bilancio in parlamento 

ROMA — Le organizzazioni 
aziendali della DC. PSI. PRI 
e PCI all'interno dell'Istituto 
nazionale delle Assicurazioni 
hanno tenuto martedì sera 
una conferenza sui problemi 
dell'organismo imprenditoria
le a cui lo Stato ha affidato 
la sua presenza diretta sul 
mercato assicurativo. L'INA 
opera direttamente ma anche 
attraverso una società di sua 
piena proprietà. l'Assitalia. 
partecipazioni a varie altre 
società e istituti finanziari, la 
gestione del conto consortile 
dell'assicurazione autoveicoli. 
la gestione di una quota (ces
sione obbligatoria) di tutte le 
assicurazioni « vita » che si 
fanno in Italia. 

Ebbene, in questo gruppo 
imprenditoriale - chiave del 
mercato si verifica, dice la 
relazione comune, una < de
qualificazione inprenditoriale 
cui si accomp..;-.iano carente 
gestionali, svilimento di com
petenze e cattiva amministra
zione ». Un consiglio di am
ministrazione fatto su misura 
delle esigenze di correnti po
litiche al potere — che sca
de a dicembre — e la vacan
za del posto di direttore sie-
nerale di circa 18 mesi so
no alcune manifestazioni di 
tale situaz.one L"on. Cinta
vo De Meo. consigliere di am
ministrazione e manco a dir
lo d .c . è intervenuto per pro
porre di « metterci una pietra 
sopra». Ma.la DC ha avuto 

tante occasioni per farlo, nel
l'unico modo possibile, cam
biando metodi. 

Ancora oggi non sa dare 
alcuna spiegazione della man
cata nomina del direttore. 
Quello precedente. Carlo To-
mazzoli. venne escluso dal 
posto dopo una campagna di 
stampa durata mesi ed una 
serie di incriminazioni da 
parte della magistratura per 
l'affare Assi/in, una finan
ziaria INA-Italcasse fatta su 
misura per passare denaro a 
persone che non avrebbero 
mai potuto restituirlo. L'at
tuale direzione dell'Assitalia. 
parte in causa dell'affare As
sifin. si è formata sull'impe
gno di sanare lo scandalo. Ci 
sono dei segreti di partito (o 
di parte) da tutelare, è questa 
anche la causa della difficol
tà a nominare un direttore 
generale? I partecipanti al 
convegno, compresi gli iscrit
ti alla DC. aspettano ancora 
una risposta. 

Fra le molte questioni sol
levate: il rispetto delle liber
tà sindacali, venuto me
no quando i lavoratori hanno 
sollevato questioni scomode 
per chi dirige: disordine e 
inesistenza del rendimento in 
grandi agenzìe come Roma. 
Genova e Milano: politica ne 
poti sta a favore di « agenti 
generali e loro famiglie »: de
cadenza della professionalità 
desìi addetti: assenza di una 
chiara esplicitazione della 

funzione pubblica dell'INA. 
Le accuse sono troppe e trop
po circostanziale per dare 
spiegazioni episodiche, casua
li. senza andare a vedere il 
tipo di politica e di « cul
tura assicurativa » che dei 
d.c. come il De Meo. o i 
ministri dell'Industria Donat 
Cattin e Bisaglia. hanno im
posto all'ENA. 

L'on. Nevio Felicetti (PCI) 
ha prospettato un dibattito 
parlamentare sul bilancio del
l'Istituto e relazione della 
Corte dei Conti. Tutti voglio
no un ente e organismi im
prenditoriali che stiano sul 
mercato, ma in che modo? 
Felicetti ha fatto rilevare la 
mancanza di contributi a ri
solvere problemi come quel
lo dell'obbligatoria autoveico
li. ancora malgestita. o la 
« apertura » agli altri operato
ri europei. Si vorrebbe dal
l'istituto una funzione di gui
da. attraverso le scelte e pro
poste verso le altre imprese. 
la capacità di « esprimere 
progetti, idee, soluzioni » che 
possano essere utili anche al 
governo ed al parlamento. 

Guardando ai risultati del 
convegno, nel loro insieme. 
abbiamo il quadro del falli
mento di una esperienza di 
monopolio politico (usurpato 
a spese dell'economia e del 
pubblico) e della scarsa vo
lontà di autocritica dei re
sponsabili. pronti a fare nuo

vi e errori ». Uno di questi è 
lo scarso interesse ad inve
stire in case di affitto dispo
nibili per tutti: si preferisce 

-speculare sul denaro al 14-15 
per cento piuttosto che co
struire immobili che pur si 
rivalutano del 20 per cento 
all'anno in omaggio ad un 
criterio di « rendimento » de
formato. 

Si continua a impostare il 
prodotto (le polizze, i con
tratti) assicurativo come se 
fosse destinato a strati privi
legiati. La polizza sanitaria 
non viene presentata e strut
turata. cosi come del tutto 
complementare al Servizio sa
nitario ma concorrenziale, di
scriminando fra e bisogni di 
massa coperti per l'indispen
sabile » e « bisogni veri » sod
disfatti solo privatamente (ve
di ultimo numero di Cronache 
INA). Si impostano le e poliz
ze vita » in concorrenza con 
la previdenza come continuità 
del salario, la cui espansio
ne richiederebbe privilegi fi
scali e una riforma dell'INPS 
al ribasso, rifiutando ancora 
una volta una effettiva com
plementarità. L'Italia è cam
biata. Io spazio per le assi-

; curazioni a contratto indivi-
j duale è grande fra tutti gli 
| strati sociali. Ma la politica 
i classista anche m questo 
{ campo è dura a morire. 

i r. f. 

Accordo tra IRl ed ENI 
per produne carbonodotti 

GENOVA — Un accordo di col- > 
iaborazione è stato firmato tra 
l'Italimpianti (gruppo Iri-Fin 
sider) e la Snam-Progetti 
(gruppo Eni), le due maggiori 
aziende impiantistiche italia
ne, entrambe a capitale pub
blico. L'accordo prevede la 
progettazione e realizzazione 
su scala mondiale, attraver
so l'apporto congiunto delle 
reciproche esperienze, ^ di 
« slurry pipelines ». cioè di 
speciali sistemi di tubatura 
per il trasporto in sospensione 
acquosa di minerali, l'intesa 
rigua-.-la tra l'altro la costru
zione di ctu-bonodotti. la cui 

domanda sui mercati interna
zionali, legata ai problemi del 
la diversificazione delle fonti 
energetiche, è in fase di espan
sione. 

Per questo tipo assai sofi 
sticato di tecnologie le due so 
cietà posseggono competenze 
e specializzazioni complemen 
tari: mentre la Snam Proget 
ti realizza linee di trasporto 
e relativi stazioni di pompag 
gio per minerali in sospensione 
acquosa. l'Italimpianti è spe 
coalizzata nei sistemi di trat 

i lamento e trasporto dei mine 
rali. del carbone e di altri 
materiali sfusi allo stato secco. 

Chi va all'estero potrà 
portare fino a 1.100.000 

ROMA — La somma che i tu- | 
risti italiani potranno portare i 
annualmente all'estero è stata ; 
aumentata: dalle attuali 750 
mila lire si passa ora a 
1.100.000. Lo ha deciso con un 
suo decreto il ministro per il 
commercio estero on. Enrico 
Manca. 

La fissazione del nuovo pia 
fond — secondo ambienti del 
ministero — e corrisponde al
l'esigenza di assicurare alme
no lo stesso potere d'acquisto 
che il precedente plafond ga
rantiva nel '77, all'epoca della 
sua ultima determinazione». 

Nel triennio TT-TS. infatti. T 
inflazione media dei paesi 
Ocse Europa è stata del 36% 
circa e la svalutazione media 

della lira dell'8 % circa. Nel 
74. allorché il plafond era 
stato istituito, fu fissato in 500 
mila lire e a provvedimento 
fu motivato con l'esigenza di 
evitare che il turismo masche
rasse fughe di capitali. 

Più volte in sede Ocse l'Ita
lia è stata sollecitata ad abo
lire il plafond o. in ogni caso. 
stabilirlo entro cifre più credi
bili. 

« 

9 

1 

Ricercatezza nei particolari, taglio impeccabile. resttaWà dinamica-. 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita neMe camicie. 

Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea, autorevole e discreto, 
la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scene prive di entusiasmo. 
Rifiuto deTanonimo, anche noffacquisto -

di un capo d'abbigliamento. 
Chi ha detto ette un leader, in maniche 
di camicia, non resta tale? S 

Rodrigo:! genere 
che mancava fra 1 classico e lo sportiva 

^ 



PAG. 8 l'Unita Giovedì 24 aprile 1980 

Tante domande (ed una storia da scrivere) sull'istinto di maternità 

In principio 
è la madre 

Il « desiderio di bambini» 
non si risolve tutto nel regno 
del naturale e del biologico, 

ma cresce all'ombra 
delle grandi formazioni 

ideologiche della società 

Il desiderio di bambini, co
me tutti i nostri desideri, ha 
una sua storia. Storia co
struita su bisogni e fonta
ne; storia nutrita di model
li culturali storicamente de
terminati. Perciò questo de
siderio, nel percorso che se
gue, si arresta; compie de
gli aggiramenti; poi si ad
dentra per viottoli tortuosi. 
Una scienza come la psica
nalisi ha sempre avuto un 
debole per terreni tanto ac
cidentati; così del desiderio 
di maternità, ci ha fornito 
diverse chiavi di lettura. 

Sono chiavi valide quando 
dimostrano che la voglia di 
figli non si iscrìve tutta nel 
regno del naturale, o del bio
logico; essa, invece, cresce 
all'ombra delle grandi for
mazioni ideologiche della so
cietà, segnata dalla storia 
personale di ogni donna. 

Le chiavi sono meno vali
de quando si irripidiscono 
iu una posizione teorica pe
ricolosamente cristallizzata. 

Del desiderio di maternità 
Freud, anche se non ebbe 
mai sul divano pazienti- ma
dri, ha dato una sua ipotesi: 
nell'c Introduzione al narci
sismo » scrivendo che: «Nel 
punto più vulnerabile del si
stema narcisistico — l'im
mortalità dell'Io che la realtà 
mette radicalmente in forse 
— ottiene sicurezza rifugian
dosi nel bambino* nella Le
zione trentatreesimo, stilla 
e Femminilità», affermando 

che: e La scoperta della sua 
evirazione rappresenta, per 
la bambina, una svolta nel 
suo divenire. Da questa sca
turiscono tre possibilità di 
sviluppo: luna conduce all' 
inibizione sessuale o alla ne
vrosi, la seconda ad un cam 
biamento di carattere nel 
senso di un complesso di vi
rilità, la terza alla femmini
lità normale... il desiderio 
con cui la bambina si rivol
ge al padre è certamente in 
origine il desiderio del mem
bro, che la madre le ha ri
cusato e che ora essa atten
de dal padre. Ma la situazio
ne femminile è stabilita sol-
tanfo allorché il desiderio del 
membro è sostituito da quel
lo del bambino, quando cioè 
il bambino si pone, secondo 
una vecchia equivalenza sim
bolica, al posto del membro*. 
Vecchia equivalenza e brut
to affare, questo, della invi
dia del pene e della sostitu
zione del pene con un bam
bino. Se ne riparlerà a lun
go, con insofferenza: da par
te delle donne. Però Freud 
lavorava a quei tempi, con 
quelle pazienti: mai si sareb
be aspettato che il suo « pic
colo lavoro, miope, e limi
tato * (in « Isteria e anao-
scia *), dovesse servire per 
« la fabbricazione di conce
zioni del mondo * o « guide 
di vita ». 

Comunque alla sua ipotesi 
si sono riallacciate molte a-
naliste. 

Per Melania Klein ti desi
derio di maternità precede, 
nella bambina, l'invidia del 
pene: la nascita di un figlio 
tuttavia è capace di rassicu
rare la donna permettendole 
di elaborare le angosce per
secutorie da cui teme di ve
nire distrutta. 

Per Hellen Deustch la don
na effettuerebbe il desiderio 
di ritorno al grembo mater
no mediante la fusione iden
tificativo con il bambino che 
porta in sé. Janine Lampl-de-
Groot, cosi decisa nel divi
dere sentimenti «attivi», ma 
schili e « passivi ». femmini
li, sostiene che l'amore im
plicato nelle funzioni mater
ne. essendo un sentimento at
tivo, si rapporta alla virili
tà. « Le buone madri sono 
madri frigide »; insomma, 
non sono donne. Le vere don
ne non amano: si lasciano 
amare. 

Ancora, Marie Buonaparte 
pensa che la funzione ripro
duttiva si accompagni a timo
ri profondi, relativi all'in
tegrità del proprio corpo tra
sformato e/o deformato; Ka-
ren Horney afferma che il 
parto ratifica le angosce in
terne della donna. Dovunque, 

• masochismo, passività, nar
cisismo sono caratteristiche 
presenti, contradditoriamen
te, nel sentimento di mater
nità. . ' . . - • 

Di recente, la posizione 
freudiana è stata messa in 
questione da Luce Irigarap. 
fi solito « vecchio sogno di 
simmetria » condurrebbe il 
gioco, imponendo alle don
ne di sostituire all'invidia del 
pene il desiderio d'avere un 
figlio. In tal modo, scrive la 
Jrigaray in « Speculum*, il 
sesso femminile continua ad 
essere un non-sesso, ovvero 
l'immagine speculare della 
sessualità (sedicente) ma
schile. 

Eugènie Lemoine-Luccioni, 
nel « Taglio femminile * se
gue quella donna che, duran
te la gravidanza, considera 
la propria immagine « tap 
pota », chiusa, piena, cioè 
ricomposta. Un delirio di on
nipotenza, il suo e una follia 
di grandezza, poiché si vede 
capace di riprodursi: ma, 
dopo il parto, se non accetta 
la spartizione del corpo, se 
si perde nostalgicamente in 
quella idea di completezza, 
rischia la pazzia. 

Infine, a cura di Lisa Ba
ruffi, è uscito da Boringhieri 
€ Desiderio di maternità ». II 
volume raccoglie nella pri
ma parte saggi socio-antro
pologici; nella seconda di 
psicoanalisi. Osserva la cu
ratrice che l'indagine psico

analitica <ha proceduto co
me se dietro il desiderio di 
un bambino si aspettasse di 
trovare un unico modello 
specifico, immutabile e vali
do per tutte le donne indi
stintamente, a prescindere 
dal ruolo che società e cul
tura svolgono nel plasmarlo. 
La psicoanalisi ha spesso 
scambiato comportamenti ap
presi per fatti biologici, ha 
stabilito nessi inaccettabili 
fra una supposta passività 
della donna nel ruolo sessua
le e la sua dipendenza nel 
ruolo di moglie, non ha chia
rito la relazione tra la fan
tasia infantile della nascita, 
del parto, della generazione 
e la loro capacità di motiva
re la donna adulta ad avere 
o non avere figli ». 

Tuttavia, { saggi della pri
ma parte, mi tempra sì limi
tano a puntualizzate che: il 
véro soggetto della materni
tà, è. attualmente, U bambino 
e non la donna; il desiderio 
di procreare va di pari passo 
con lo stato civile di coniu
gata; le oscillazioni rispetto 
alla maternità dipendono 
sempre dall'apprendimento. 
Più interessanti le osserva-

• zioni psicoanalitiche, fra cui 
le sagge osservazioni di Fre-
deric Wyatt, il quale legge 
nel desiderio di bambini un 
intreccio di motivi innati e 
di motivi sociali. Si fanno fi
gli per garantirsi una sorta 
di « sopravvivenza > e i figli 
ci « met\ono alla prova », sic
come rientrano in quel pro
getto di ricerca d'identità 
che appartiene ad ogni indi
viduo. 

lo aggiungerei che, attra
verso le scoperte scientifiche, 
la riproduzione può essere 
controllata; guidata; speri
mentata al punto di poter ot
tenere il doppio della propria 
immagine, con la clonazione. 
Allora la maternità va ripen
sata non più come imposizio
ne di una società data, ma 
come scelta, come valore in 
sé. Certo, il principio mater 
no è sempre ambiguo: intan 
to rimanda all'antico e irri 
solfo legame di ogni donna 
con la propria madre e poi. 
partecipando del vissuto 
femminile, mostra facce sem
pre diverse e contraddittorie. 
Luogo del dolore, del piace
re, . della sofferenza, della 
gratificazione, può condurre 
alla psicosi o al non linguag
gio oppure alla creatività e 
alta socialità (Julia Kristeva 
m « Eretica dell'amore >). 

In quanto riproduzione, ri
produce i rapporti di pena e 
di piacere esistenti fra gli 
uomini. Eppure, una volta 
sofferta la separazione dal 
figlio, la madre, ogni madre, 
sfiora tutta la gamma del
l'amore, dal sublime all'ero
tico, dal masochistico al vio
lento ed entra dal mondo 
della naturalità in quello del
la cultura. A questo punto 
inizia U • lavoro etico della 
maternità e la sua storia è 
ancora da scrivere. 

Letizia Paolo»! 

Mia figlia, me stessa 
Una discussione che restituisce vitalità a termini irrimediabilmente compromessi dall'uso - La 
partita a scacchi ingaggiata dal femminismo occidentale - L'identificazione con la madre 

Penelope, Io sappiamo, è 
stanca di tessere e ritesse
re il suo. splendido arazzo 
di rinunce. Vorrebbe vive
re, vorrebbe andarsene. Ma 
abbandonare il telaio' le co
sta fatica. Questo è l'enig
ma: chi o che cosa la trat
tiene? Chi e quando le ha 
trasmesso l'ordito su cui le 
sue mani ritornano inces
santemente a filare? 

L* ricerca delle donne 
segue correnti non sempre 
prevedibili, sentieri appa
rentemente divergenti. Poi 
molti segnali lievitano tra
sparenti. Ed escono libri 
dove prende forma qualco
sa che prima era solo nel
l'aria. Questi libri, oggi, si 
chiamano Donne come ma
dri (Bompiani). L'altra mam
ma (Savelli). La nuova ma
dre (Emme). Mia madre, 
ne stessa (Mondadori), Ma
dri e figlie (Nuova Guaral-
di). 71 desiderio di mater
nità (Boringhieri). 

Ciascuno, a suo modo. Il
lumina o cerca di illumina
re verità e incertezze rita
gliate in un processo mol
to più ampio. In ciascuno 
si snodano e s'aggroviglia
no, sulla pagina, piccole ri
voluzioni contro la tirannia 
dell'ovvio. H loro € scanda
lo» consiste proprio in que
sto: nel distillare il dub
bio dove ogni dubbio è sta
to o sembra rimosso. Il lo
ro essere trasgressivi: nel 
restituire forza e senso e 
una salutare ambiguità a 
termini irrimediabilmente 
compromessi dall'uso. E in
fatti, bene o male, tutti al
ludono a spazi sinora rima
sti al di qua della parola 
e al di qua del senso co
mune, malgrado o forse pro
prio in virtù del loro ap
parente porsi nel territorio 
della banalità. Sono gli spa
zi della maternità, della « na
tura». dell'istinto (o no) di 
riproduzione. 

L'opacità, il temporaneo 
appannarsi di un progetto 
nel sociale rimescolano mol
te carte. Con la ricerca di 
una nuova identità le punte 
avanzate del femminismo oc
cidentale, industrializzato e 
urbano, hanno aperto oltre 
dieci anni fa una intermi
nabile partita a scacchi. 
tornando ogni volta a discu
tere di mosse e risultati. 
Ma II tempo passa: molte 
donne da allora sono diven
tate madri. E diventando 
madri hanno scoperto che 
tutto sommato proclamarsi 
libere non basta. Non ba
sta seguire manuali di edu
cazione alternativa per pre
servare l'c io » dei propri fi
gli. Non bastano critica e 
ridefinizione dei ruoli a ren
dere le une e gli altri meno 
vulnerabili. 

Il dilemma è molto con
creto. benché affondi radici 
in sfere diverse, anche sim

boliche, anche politiche. La 
violenza, esercitata o subi
ta. può essere la stessa. Il 
prezzo d'angoscia e insicu
rezza a volte ancora più 
alto. Senza contare un im
previsto e imprevedibilmen
te aspro dissidio con chi i' 
figli «ha deciso» di non 
farli, o l'inavvertito riemer
gere, anche qui, della que
stione del potere, affettivo 
e no. 

Insomma, interrogandosi 
sui propri figli (o sui pro

pri non-figli: non dicono le 
statistiche che è proprio qui. 
nelle grandi metropoli in
dustriali e terziarie che le 
nascite subiscono un calo 
verticale?), le donne torna
no ancora una volta indie
tro a interrogare se stesse 
e i propri lati d'ombra. 

«Riflettendo sulle nostre 
scelte/non • scelte di mater
nità — scrive il Collettivo 
madri e gruppo sul parto 
di Roma (di qui prende av
vio L'altra mamma, a cura 

ANGELA CATTANEO, SILVANA PISA. L'altra mamma. 
Savelll, pp. 110, L. 3000 
NANCY FRI DAY, Mia madre, me stessa, Mondadori. 
pp. 472, L. 8000 
LAURA GRASSO, Madri e figlie • Specchio contro spec
chio, Nuova Guaraldi, pp. 212. L. 4800 
SHEILA KITZINGER, Donne come madri. Bompiani. 
pp. 230, L. 7000 
E LA INE HEFFNER, La nuova madre. Emme Edizioni, 
pp. 170. L. 4500 
Il desiderio di maternità, a cura di Lisa Baruffi. Borin
ghieri. pp. 278. L. «000 

Sarà più bello nascere 
come nei tempi antichi? 

Sheila Kitzinger, antropologa, fondatrice ad Oxford di 
un Birth Centre, ci richiama ai costumi e alla coltura 
delle popolazioni primitive - Meglio la casa della «cate
na di montaggio» di un ospedale -Guide per il parto 

Lontano ti tempo delle levatrici, pia igie
nico e controllato, U parto in ospedale di
ventato un momento di grande solitudine. 
spesso di angoscia; e in termini di valori 
umani, è una perdita difficile o impossibile 
da valutare ». Pud o potrebbe essere diver
so? Sheila Kitzinger sostiene di si. Sostiene. 
anzi, deve essere diverso. 

Madre di cinque figlie, un aspetto da gran 
dama inglese (è nata nel Somerset 51 anni 
fa), antropologa sociale e attenta conoscitri
ce dei problemi dell'educazione e deU'inJan-
zia, per dimostrarlo ha scritto libri tradotti 
in tutto U mondo — l'ultimo, uscito anche in 
Italia si chiama Donne come madri (Io pub
blica Bompiani), — ha fondato, ad Oxford. 
un Birth Centre (chiamiamolo un Centro na
scite), ha girato 3 mondo studiando e met
tendo a confronto esperienze e culture diver
se, si è fermata qualche giorno a Afflano 
per raccontare le sue idee. 

Si legge, m Donne come madri, che m In
dia. per aiutare la donna che sta partoren
do, esiste l'usanza di far scoppiare un vaso 
di frumento in modo che U grano si riversi 
fuori rapidamente e con facilità, come do
vrebbe nascere U bambino. Oppure si collo
ca un bocciolo accanto alla madre e U corpo 
della donna finisce cól seguire la forma dei 
fiore in trasformazione, si unisce simboli
camente, al resto del mondo naturale, che col
lega l'esperienza a valori permanenti e for

nisce U travaglio di un modello e di signi
ficato. 

Tutto ciò. per quanto bello — i impensa
bile in una grande città, in questa e catena 
di montaggio » che i U reparto maternità di 
un grande ospedale. Che possono fare qui 
le donne? Intanto possono cominciare • ri
valutare se stesse e le proprie sensazioni e 
i propri bisogni. Sapere ad esempio che la 
posizione supina adottata per il parto * si 
la più comoda per i medici, ma la più fati
cosa e innaturale per le donne, che mai 1' 
hanno adottata quando son state libere di 
farlo. Lo stesso vale per il forzato immo
bilismo durante le doglie. E per la forzata 
solitudine — via i parenti, via il marito — 
in cui oggi vivono questa esperienza. Una 
volta acquisite o riacquisite queste cose, una 
volta che hanno imparato a conoscersi e a 
conoscere i loro bisogni più profondi, duran
te e dopo la gravidanza, le donne possono 
cominciare a chiedere e a provare cose di
verse. Per esempio, possono protestare e 
denunciare sistematicamente quel che non 
funziona. Oppure compilare e diffondere — 
come è avvenuto da noi — consigli e guide 
agli tospedali dove si partorisce bene». 
Oppure ancora studiare se e come è possi
bile tornare a partorire in casa: in Inghil
terra per ora solo Q cinque per cento delle 
donne è riuscita a farlo. Ma la domanda 
cresce con molta forza. E' possibile che sia 
questa una delle vie da seguire. 

v. b. 

di Angela Cattaneo e Silva
na Pisa) — sono emerse 
tutte le. contraddizioni che 
ci portiamo dentro: deside
rio di gravidanza, ricerca 
e sicurezze affettive, espres
sione di sé, creatività fisi
ca. ma anche ricerca di un 
ruolo criticato benché ras
sicurante perché definito ». 
E ancora: la competitività/ 
amore con la nostra parte 
infantile, il figli*) vissuto 
in modo antagonista rispet
to a una possibile realizza* 
zione, il rapporto con il pro
prio compagno, il rapporto 
con la propria madre... 

All'inizio di un mondo, di
cono questi libri, c'è sem
pre una figura materna: è 
dalla madre, e molto prima 
di ogni verifica o ribellione 
razionale, che Penelope ap
prende i gesti che suo mal- ' 
grado la guidano al telaio. 
è, questa, in positivo e in 
negativo, e ancor prima del
l'uomo. che lo sappia o no 
la figura «1 centro della sua 
costellazione. 

n motivo è antico, ambi
valente e ricchissimo, spro
fondato nell'inconscio e sem
pre irrisolto, particolarmente 
acuto in tempi di crisi e 
trasformazione. 

Nelle fiabe esso ritorna 
nella persona della fata be* 
rrigna che presiede alla na
scita di una bambina o del
la strega che ne ipoteca il 
futuro o della matrigna che 
ne accompagna lo sviluppo. 
Nel mito sono Proserpi na e 
Amore e Psyche — e il sem-
preterno fantasma di una 
Venere persecutoria — a 
metterlo in scena dramma
ticamente. «Io ho sempre 
mentito a mia madre. E lei 
a me. E' una menzogna che 
non posso permettermi più ». 
scrive Nancy Friday. psico
loga e americana, all'inizio 
della sua lunga, personale 
(ma a quante comune?) ri
cognizione: Mia madre, me 
stessa, he fa eco. in Madri 
e figlie (un'indagine sul cam
po con una trentina di don
ne) la sociologa e scrittri
ce Laura Grasso: «Se la 
nuova strada delle donne 
porta alla rottura dell'iden
tificazione con la madre qua
le unica immagine in cui 
specchiarsi, alla ricerca del
l'identità. questa identità 
verso cui tendiamo deve es
sere però tale' da non con
formarsi al modello sul qua
le si sono conformate, da 
secoli, le identità dì milioni 
di uomini. Non identità chiu
se o separate da diffidenze 
e individualismi, ma identi
tà aperte e comunicanti tra 
loro (...) Moltiplichiamo gli 
specchi, riflettiamoci l'un 
l'altra in una reciprocità col
lettiva. non di coppia. Mol
tiplichiamoci come "donne". 
non più madri e non più 
figlie». 

Vanna Brocca 

JEAN-PAUL SARTRE 

Le ossessioni 
dello scrittore 

« Anche dopo la morte, le nostre azioni ci inseguono » -1 
caratteri di incompiutezza dell'opera narrativa del filoso
fo - Coscienza di un fallimento e garanzia di impegno 

J. P. Sartre nasce a Paripl nel 1905. Pubblica nel 1938 
L'Immaginazione e nel '40 L'immaginarlo; la sua opera 
maggiore L'essere e II nulla uscirà nel '43. Diciassette 
anni dopo La critica della ragion dialettica. Le opere 
narrative invece si situano In un arco che va dal '37. 
anno della novella II muro, seguita da La nausea, al 
1949, con La morte nell'anima III tomo di I sentieri 
della libertà. 

Direttore della rivista Les temps moderne* affianche
rà all'impegno politico l'attività critica (saggi su Bau
delaire, Qenet e, nel 71. con L'Idiota della famiglia, su 
Flaubert) e teatrale (da Le mosche. 1943 a Mani spor
che, 1948, Il diavolo e il buon Dio, 1951, fino a I seque
strati di Altona, 1960). 

Nel 1963, anno in cui rifiuta il premio Nobel, pubblica 
Le parole, autobiografìa dell'infanzia di « un piccolo bor
ghese intellettuale». Da vero poligrafo non dimenticò il 
cinema per il quale forni sceneggiature, dialoghi e, nel 
'72, la propria interpretazione (Sartre film realizzato da 
A. Astruc e M. Contat). Tutta la sua opera è stata tra
dotta in italiano. 

« Anche dopo la morte, le nostre azioni ci 
inseguono. Noi sopravviviamo in esse, anche 
se dovessero svilupparsi in senso contrario, 
in direzioni che non abbiamo voluto... * (Da 
una intervista rilasciata a Le Figaro dopo la 
pubblicazione della sceneggiatura Les Jeux 
sont faits, nell'aprile 1947). Il gioco è fatto: la 
morte di Sartre non salda nessun conto in so
speso, lascia semplicemente che le sue azioni, 
i suoi libri, seguano il loro corso. Con la clau
sola che qualunque lettura riceva la sua opera 
e s'imprima in essa, la responsabilità soprav
vive e con essa l'autore. Sartre si accusava 
di determinismo per il titolo Les Jeux sont 
faits, una storia di morti che ritornano in vita 
per rivivere meglio e per fallire una seconda 
volta: ma questo copione riproponeva, alla 
radice dell'estetica sartriana, una illusione fi
losofica già formulata da un suo maestro, 
Max Scheler (Morte e sopravvivenza, 1933), 
nel paradosso: « La prima condizione di una 
sopravvivenza dopo la morte è la morte stes
sa ». L'emergere della morte alla coscienza. 
si pensi alla novella Le mur (Il muro) o a 
La mort dans l'àme (La morte nell'anima). 
implica in Sartre una riflessione sulla respon
sabilità concreta dello scrittore, prescindendo 
dal mutare del tempo e dei lettori. 

Questa ossessione della responsabilità lega 
l'intellettuale al passato e al futuro che egli 
si progetta, lo sottrae alle assoluzioni postu
me. Come moriva, infatti, questo stesso intel
lettuale. negli anni '41, in Francia?. Brasil-
lach sul patibolo, Drieu la Rocbelle suicida,.., 
redenti dalla loro stessa morte, salvati nelle 
loro opere. A questa macabra farsa Sartre 
reagirà sempre, e non da becchino (accusa 
formulatagli — negli stessi anni — da R. Ga-
raudy). li disseppellirà per tenerli li. in piedi. 
con le loro colpe. 

Progetti mancati 
La sua scrittura gioca con la morte, dei 

personaggi e dello scrittore, ed eventualmente 
del libro stesso, per preservare intatto il sen
so impresso nella fabbricazione, nella realiz
zazione dell'opera. Un'opera, una azione, che 
fin dalla prima novella. 21 muro, comminava 
vita e morte a caso, fondando nell'anteriorità 
dell'etica il proprio destino estetico. . 

Fare il bilancio, datare e scegliere, signi
fica elaborare modelli di lettura ed imporli ad 
un progetto sopravvissuto proprio perché nato 
dalla accettazione della sua intenzionalità fal
limentare. della sua morte. L'opera narrativa 
di Sartre ne è una illustrazione. Si è parlato 
della sua determinazione all'c incompiuto >: 
il diario mutilo di Roquentin ne La nausee 
(La nausea), il fantasma del secondo volume 
de Lètre et le néant (L'essere e il nulla), il 

quarto — inedito — tomo de Les chemins de 
la liberti (I sentieri della libertà), fino all' 
ultimo volume de L'idiot de la famille (L'idio
ta della famiglia). Ma l'« incompiuto» è l'am
missione di una direzione perversa assunta 
dall'opera, è il « senso contrario > che emerge 
nella scrittura all'atto della pubblicazione. 
Troncando netto i suoi progetti. Sartre ne ha 
votato la sopravvivenza e la morte. 

« Le nostre azioni ci inseguono... anche se 
dovessero svilupparsi in direzioni clie non ab
biamo voluto... ». Progettare nell'opera certi 
suoi esiti fallimentari, significa sottrarla al
l'autosufficienza. vincolarla allo scrittore, im
prigionarla nel presente. Donde il giudizio. 
formulato nell'incomprensione, sul carattere 
e datato » della sua problematica, dei suoi 
scritti. 

Travestimenti 
I travestimenti" di Goetz. ne Le diable et le 

bon Dieu (Il diavolo e il buon Dio), il suo gio
care a dadi l'esistenza, i ruoli della puttana. 
del condottiero, del frate, sarebbero, se com
misurati al mito del letterato universale, im
mortale, altrettante contorsioni malriuscite: 
Sartre vi avrebbe confinato, in questi ruoli. 
manipolando la storia presente e passata, una 
didattica esistenziale da lui stesso messa in 
voga. Ma Le diable et le bon Dieu con il suo 
opporre la vanità della morale all'efficacia 
della prassi, ci (-riporta al travestimento, al 
colpo-di dadi/come soluzioni fallimentari nel
l'opera teatrale proprio perché fallimentari 
nel progetto etico in cui essa viene formulata. 

Ancorando l'universale all'individuale, de
terminando la responsabilità in nuce delle pro
prie azioni. Sartre, cosi come rifiutò il premio 
Nobel, sfugge ora all'illusione dell'immorta
lità letteraria. La morte di Sartre appartiene 
alla contingenza mentre la sua sopravvivenza. 
assunta nella scrittura come coscienza dei 
fallimento e garanzia d'impegno, continua ad 
operare, al di là delle distorsioni e dei contro
sensi. Fra questi ultimi tutti quelli che l'im
maginazione del lettore, con il suo potere di 
negazione del mondo, sarà capace di produrre. 
Ogni necrologio è dunque impossibile: Sartre 
è ancora fra noi. integro nella sua scrittura. 
Sarà semmai l'ultima pagina di un suo libro 
a dare la misura della sua scomparsa. La 
mort dans l'àme anticipava, prima della pa
rola fine, il senso di questo lutto, e Tutto sta
gno. Al di sopra del morto e del vagone iner
te. la notte passa, la sola a vivere. Domani 
l'alba li ricoprirà con la stessa rugiada, la 
carne morta e l'acciaio arrugginito gocciole
ranno di uno stesso sudore. Domani verranno 
gli uccelli neri ». 

Alberto Capatti 

Peccato d'elite 
n saggio di Franco Ferrar/otti sogli intellettuali e 
la violenza - La polemica con Acquaviva e Alberoni 

Franco Ferrarolli continua 
il tuo discorso sulla violen
ta, a diversi livelli di ana
lisi, con un saggio serralo. 
vivace; e al tempo stereo rigo
rosamente documentato, teo
ricamente agguerrito (L'ipo
tesi della violenza, Rizzoli, 
pp. 100, lire 6.000). Non è 
forse un caso che esso offra 
alla fine una appendice bi
bliografica e statistica, ntìle 
anche al di l i della sede. 

Prendendo le mosse dal suo 
precedente Alle rottici della 
riofenaa. appena dell'anno 
scorso, Ferrarotti dichiara in 
apertura di libro: e I/ana
lisi della matrice socio-eco
nomica del fenomeno, ancha 
quando sia storicamente data
ta e situata, è necessaria, ma 
non sufficiente. (...) La vio
lenza è anche un problema 
di cnltura ». Egli compie co
ti un interessante «rumai 
storico e critico attraverso al
cune esperienze intellettuali 
emblematiche del primo No
vecento: gli « esteti raffina
ti a della • santa violenza ». t 
e grandi sacerdoti nell'azio
ne », i e feticisti della guer
ra » (Marìnetti e Prezzolini. 
Panini, D'Annunzio e Mala-
parte). 
- Ma Ferrarotti affronta so

prattutto le più attuali e ta
lora a fortunate » posizioni 
cultnrali che si sono misura
te con i problemi emergenti 
del drammatico e triennio » 
italiano, attaccando l'ambigui
tà di certe analisi, eviden
ziando l'inadeguatezza • I' 
impaccio di cene risposte, e 
sottolineando nna diffusa in

capacità culturale oggi (an
che da parte della sinistra, 
•peaso) «di fare i conti con 
le situazioni dì fatto e le 
contraddizioni oggettive ». 

Ecco allora la polemica con 
Acquaviva o Alberoni. le pa
gine critiche sulla mancanza 
di • freddezza » nel giudica
re certi fenomeni giovanili e 
sul • ritardo » — per contro 
— dei partiti politici dì fronte 
ai problemi dei giovani, gli 
argomentati avvertimenti e 
allarmismi nei confronti dei 
tentativi di « svuotamento » 
del marxismo, eccetera. 

Ma il livello pia attivo e 
« provocatorio » del discoreo 
di Ferrarolli è quello che 
investe direttamente la re
sponsabilità o irresponsabili
tà civile dell'intellettuale ita
liano, i suoi tradizionali vez
zi e vizi, il fondamentale 
• etilismo » in cui si fondo
no la tua vocazione al « riti
ro intimistico » e la tea pro
pensione all'* impegno »: che 
è poi un tema ricorrente in 
tutta la pluriennale ricerca 
dello atesto Ferrarotti. Que
sto a elitbmo », egli dice, por
ta «pesto l'intellettuale ita
liano a considerare i proble-' 
mi e le tragedie sociali come 
e pretesti per esercitazioni let
terarie, occasioni preziose per 
provare la tee bravura stili
stica, il no acume dì nar
ratore oppure, in eerti casi, 
la tea itoti appartenenza al 
mondo cornane, alla gente mi
nata, il tao estere membro 
di tm ceto separato ehe non 
soffiato al cornea* dettino 

dì sofferenza e di decaden
za». 

Ma c'è anche, in molli in
tellettuali, qualcosa di più 
e di piò profondo: un « am
biguo rapporto » con la vio
lenza. per cui da un Iato 1' 
intellettuale la respinge o la 
nega, e dall'altro ne è inve
ce affascinato o • ipotizza
to » come da nn serpente in
cantatore. restandone paraliz
zato nelle sa e reazioni crìti
che o vedendo addirittura in 
e»*a la possibilità di ricon
quistare d'un colpo quell'c ac
cesso immediato alla prassi • 
al potere » di cui è r do/oro» 
snmente orfano ». 

Ferrarotti descrive eosì »-
na variegata area intellettua
le. caratterizzala da rinun
cia e complicità, e individua 
all'interno di essa la vera a 
propria • cultura della vio
lenza ». Delta quale distin
gue lucidamente, concluden
do il suo discorso, le e due 
grandi direzioni»: quella e vi-
lali«tica del superomismo, da 
Callimaco agli epigoni fasci
sti». e quella fondata sulla 
•ragion pera pratica» («la tra
gica geometria di vìa Fani»). 

Saggio volutamente e salu
tarmente e tendenzioso », pro
vocatorio, parziale. L'ipnosi 
della violenta rappresenta an
che un richiamo pressante e 
preoccupato a tutte quelle 
forte intellettuali che contro 
la violenza e la cullerà del
la violenta vogliano veramen
te combattere e vincere. 

Gian Carlo Ferretti 
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Lo zio Sam, 
le sue 

banche 
e il 

fascismo 
italiano 

La ricerca di 
Gian Giacomo 

Migone sui 
rapporti tra 

gli Stati Uniti 
e l'Italia negli 

anni Venti 
Le ragioni 

del sostegno 
a Mussolini 

Nella foto: la più famoia 
coppia di Hollywood, Mary 
Pickford e Douglas Fair-
bank*., in visita a Roma 

G I A N G IACOMO M I G O N E , GII 
Stati Uniti e il fascismo, Feltri
nelli, pp. 405, L. 13.000 

Grazie ad un approfondito ed ar
ticolato lavoro di ricerca negli ar
chivi italiani e statunitensi, Gian 
Giacomo Migone è riuscito a deli
neare con chiarezza il complesso ni-
treccio tra il regime fascista in Ita
lia. i banchieri americani, i governi 
succedutisi negli USA tra il primo 
dopoguerra e la rielezione di Roo-
svelt nel 1936. 

Analizzando i rapporti culturali, 
le vicende diplomatiche ed il ruolo 
della comunità italo americana, un 
altro libro, quello di Diggcns 
(L'America. Mussolini ed il fasci
smo), aveva già ampiamente mo
strato quanto diffusa fosse negli 
USA la simpatia per il fascismo. 

Migone privilegia il versante eco
nomico e utilizzando termini come 
classe dirigente, egemonia ed opi
nione pubblica, rivela e sottolinea 
come e per quali ragioni sìa avve
nuto l'incontro tra gli Stati Uniti 
(con le sue forze produttive in espan
sione) e l'Italia fascista, alla ricer
ca di mezzi di finanziamento e di 
un sostegno alla sua politica di sta
bilizzazione interna. La paura del 
bolscevismo e le preoccupazioni per 
la situazione in Italia nel primo ao-
pogucrra potevano rappresentare ra
gioni sufficienti per garantire _ a 
Mussolini l'appoggio della classe di
rigente statunitense. 

Ma gli uomini politici ed i giovani 
americani avevano molte difficoltà 

ad affrontare direttamente in Eu
ropa il problema della crisi econo
mica e del caos finanziario eredi
tati dalla prima guerra mondiale. 
Se la storiografia più recente ha 
dimostrato che gli anni Venti non 
avevano significato l'abbandono del
l'Europa da parte di una America 
restia ad impegnarsi nella politica 
del Veccfiio Mondo, l'isolazionismo 
era comunque molto diffuso negli 
stati agricoli, mentre nel paese do
minava un generale spirito pacifista. 
Un intervento diretto in Europa sa
rebbe stato dunque difficile e scar
samente popolare. Di qui la delega 
di questo compito alle forze econo
miche ed in particolare alle banche. 

In Italia, fu la banca Morgan, so
prattutto nella persona di Thomas 
Lanwnt, ad agire. Destreggiandosi 
di fronte a pressioni politiche negli 
USA ostili a qualsiasi aiuto all'Ita
lia. la banca Morgan non si limila 
va alla gestione di affari economici 
ma faceva sentire il suo peso anche 
nella politica. Secondo Migone, La-
mont e gli altri agivano secondo 
una strategia che avrebbe alla fine 
garantito una Europa stabile, sicu
ra, ricca di profitti per il capitali
smo statunitense. 

La storia dei rapporti tra il fa
scismo e gli USA non è comunque 
lineare, senza sussulti e contraccol
pi. neppure nel periodo esaminato. 
Negli anni Venti, l'Italia prese ad
dirittura il posto della Francia co
me alleato tradizionale degli Stati 
Uniti in Europa. Ma la grande crisi 

e la elezione di Roosevelt costringe
ranno gli USA ad una posizione me
no netta ed univoca e ad una limita
zione degli « impegni europei ». Solo 
a quel punto l'Italia inaugurerà unav 

politica estera non più inquadrata 
dagli interessi del capitalismo inter
nazionale. I legami però sopravvive
ranno anche alla burrasca dell'ag
gressione contro l'Etiopia: l'Ameri
ca continuerà a non volere la caduta 
di Mussolini, per timore di quello 
che poi sarebbe potuto accadere. Sia 
i banchieri che l'intera classe diri
gente statunitense stentavano a 
comprendere la minaccia che il fa
scismo rappresentava per l'ordine 
mondiale. 

Mentre si è soliti attribuire la re
sponsabilità per la mancata affer
mazione di una politica di sicurezza 
collettiva alle difficoltà poste a Roo
sevelt da un diffuso sentimento iso
lazionista, Migone sostiene che, con 
la borghesìa, erano gruppi indu
striali particolari (soprattutto quelli 
esportatosi), a respingere la con
danna e l'isolamento degli aggresso
ri, proprio sfruttando quel senti 
mento. 

Il lavoro di Migone conferma che 
la politica di amicizia verso il fa
scismo si era affermata negli USA 
su un inequivocabile fondamento di 
classe. Gli ideali del capitalismo 
(profitto, proprietà privata, subal
ternità della classe operaia) erano 
più importanti di quelli della demo
crazia liberale. Per i banchieri ame
ricani (e qui ci sarebbe da intro

durre una interessante distinzione 
con la Banca centrale in Inghilterra) 
non c'era nulla in un regime fasci
sta che lo dovesse rendere non con
dizionabile dalle regole del capita
lismo. 

Fiù controversa sarà considerata 
la tesi sostenuta nel sottotitolo, « Al
le origini dell'egemonia americana 
in Italia x>: sì afferma una diretta 
subordinazione dell'Italia fascista 
all'America. Così l'autore polemizza 
duramente con Renzo De Felice, che 
ha visto Mussolini protagonista di 
una politica estera « imposta al
l'Europa. Secondo Migone è più giu
sto mettere in risalto quello che, in 
campo internazionale, il fascismo è 
costretto a subire. Nell'assetto mon
diale del capitalismo, l'Italia è solo 
una pedina subordinata. Anche se 
non vengono indicate le condizioni e 
le conseguenze di questa politica sul
l'economia italiana tra le due guer
re, è chiaro che Mussolini è soste
nuto perché accetta il disegno im
pcrialistico ed il ruolo assegnato al
l'Italia. . 

Il problema di chi manovra si ri
proporrà con De Gasperi dopo la 
sconfitta del fascismo. 

Intanto V accattivante vignetta 
de II becco giallo, la rivista satirica 
di quegli anni con Mussolini umile 
davanti allo zio Sam carico di dol
lari, riprodotta sulla copertina del 
libro, riassume limpidamente i risul
tati del lavoro. 

Malcolm Sylvers 

La via inglese 
all'antropologia 

LUCY M A I R . Introduzio
ne alla antropologia so
ciale, Feltrinelli, pp. 308. 
L. 4000 

Tra le molte introduzioni 
alla antropologia sociale ap
parse in Gran Bretagna tra 
la fine degli anni Cinquan
ta e la prima metà degli 
anni Sessanta, questa di Lu
cy Mair si distingue per 
l'ampiezza e la natura dei 
temi trattati, sempre con 
quella chiarezza di linguag
gio e quella limpidezza di 
stile che costituiscono or
mai una delle caratteristi
che riconosciute della tra
dizione britannica in que
sto campo di studi. 

Lucy Mair, antropologa 
«sul campo», allieva del 
grande Malinowski, e. per 
lunghi anni insegnante al
la London School of Eco-
nomics. divulga in questo 
libro apparso per la prima 
volta nel 1955 la sua espe
rienza di africanista matu

rata durante numerose mis
sioni di ricerca in Uganda 
e nel Nyasaland. -Questo 
spiega la netta prevalenza 
della letteratura africanista 
cui Lucy Mair fa sempre 
riferimento per commenta
re, spiegare o discutere i 
temi più classici della an
tropologia sociale di tradi
zione britannica. Questa tra
dizione (in parziale opposi
zione alla tradizione «cul
turale » dell'antropologia sta
tunitense) fa propria la pro
spettiva sociologica di deri
vazione durkheimiana e con
sidera le società come insie
mi di elementi materiali 
e simbolici coerentemente 
strutturati in una totalità 
organica: è la tradizione 
del funzionalismo che. svi
luppatasi tra le due guerre, 
rappresentò un momento 
importante della riflessione 
antropologica moderna. 

Così, accanto ad una di
scussione delle teorie an
tropologiche più celebri pro

dotte dagli studiosi maggio
ri di questa disciplina, Lu
cy Mair ci. parla di come 
le società-'» primitive » or
ganizzino la produzione dei 
beni, di quali meccanismi 
presiedano alla loro ridi
stribuzione. di come presso 
queste società si manifesti 
il potere. Non poteva esse
re trascurata la parentela, 
e infatti due capitoli di que
sta Introduzione ci spie
gano i criteri che regolano 
la discendenza e le pratiche 
matrimoniali. Alla religione 
Lucy Mair dedica due ca
pitoli, illustrando le teorie 
che su di essa sono state 
formulate dagli antropologi 
«classici», da Frazer a Ma
linowski. e spiegandoci il 
significato « sociologico ». di' 
essa. Altri due capitoli, uno 
sul mutamento sociale e uno 
sull'antropologia applicata, 
chiudono questo brillante e 
utile libro. 

Ugo Fabietti 

Le «belle lettere» 
e la scuola autoritaria 

LORE T E R R A C I N I . I se
gni e la scuola. La Rosa, 
pp. 115, L. 4500 

Il libro, che porta come 
sottotitolo « Didattica della 
letteratura come pratica so
ciale». attraverso tre saggi 
costruisce un discorso uni
tario sull'insegnamento in 
generale, e sull'insegnamen
to della letteratura in par
ticolare. Vi si smaschera an
zitutto lo stretto rapporto 
tra scuola e potere, tanto 
più tenace quanto più sot
terraneo. tanto più insidio
so quanto più la scuola vuo
le apparire indipendente da 
una politica culturale, igna
ra persino dell'esistenza del
la stessa. 

Una scuola che si presenti 
come depositaria di verità 
immutabili, portatrice di 
a valori », - maestra di vita 
ed educatrice, può essere,, e 
tradizionalmente è, imposi
zione di modelli prefabbri
cati secondo la morale e gli 
interessi della classe che 
detiene il potere. L'imposi
zione avviene attraverso il 
rapporto tra docente e di
scente, meglio si dovrebbe. 
dire tra emittente e desti
natario. rapporto che mette 
di fronte qualcuno che « sa » 
più cose e qualcuno che ne 
a sa » meno: di qui il ri
schio. e molto spesso la 
realtà, che l'insegnamento 
si trasformi in una comu
nicazione imperativa. 

Lore Terracini Individua 
l'elemento deteriore di que
sto rapporto della « delega ». 
elemento presente anche in 
altri tipi di rapporto più 
immediati ed evidenti, come 
il rapporto tra medico e pa
ziente. o su altro piano, tra 
persuasore e utente. E' det
to tra le righe che in real
tà la delega, la rinuncia 
cioè al giudizio personale e 
alla critica, il rimettersi al
la fiducia di chi più sa " e 
più può. ha la sua realiz
zazione più insidiosa proprio 
nell'insegnamento: è nella 
scuola infatti che ci si abi
tua a lasciare che gli altri 
decidano per noi. 

Laura Mancinelli 

Questa sera si recita 
Pinocchio 

L U I G I COMPAGNONE. 
La ballata di Pinocchio. 
Stampatori, pp. 83. L. 3S0C 

Nella collana « Il cerchio » 
della editrice torinese Stam
patori. curata da Simonetta 
Simonis Chierici, è uscita 
una riduzione teatrale del 
Pinocchio di Carlo Collodi. 
«La ballata di Pinocchio» 
di Luigi Compagnone. La 
collana, che si rivolge ai ra
gazzi dai sei ai dieci anni, 
accoglie lavori inediti per 
pubblico infantile di narra
tori italiani ormai afferma
ti nel giudizio del pubblico 
e della critica. Sono già sta
ti pubblicati «Un miliardo 
di anni fa » di Alberto Mo
ravia, « La pulce in gab
bia » di Fulvio Tomi/za: 
« La storia e la gloria » di 
Luigi Malerba. 

Questo di Luigi Compa

gnone è una sorta di libret
to lirico, con parti prosaie 
a mo' di didascalie fedeli 
al romanzo del narratore 
toscano, e in parti versitl-
cate; vere e proprie ariette 
d'opera o. meglio, d'operet
ta ner ragazzi. Rime possi
bilmente baciate, verso sciol
to ma di grande cantabilità, 
e una costante giovialità. 
nel trasomere. episodio do
po cpi.sr.ò:o. la fiaba origi
n a i . Non cambia nulla, net-
1A «ns-anza. qualche battuta 
qua e là lascia però parti
re s< iaboì-'.te ironiche: lad 
dove ad esempio il maestro 
di scucia viene «affettuo
samente eh.amato signor 
M'ke .- e i a domandine 
trappola: «Vediamo se ri
spondi: la fine di Cartagi
ne e di Gerusalemme? ». in 
cui il vecchio Pinocchio non 

casca e risponde lieto «gl-
ne ed emme ». 

Alla fine c'è però una 
piccola sorpresa; dopo che 
gli anni del suo apprendi
stato Infantile sono con
clusi e Pinocchio è entra
to nel regno dell'adole
scenza, ecco riapparire il 
gran teatro del burattini, 
e le sue maschere: Arlec
chino e Pulcinella, Rosau-
ra e Florindo. Brighella e 
Balanzone. Pantalone, Fa
giolino. Tartaglia, Rugan
tino. Stenterello. Sandrone 
e Colombina: tutti a salu
tare. tra il triste e l'ironi
co, la partenza di Pinocchio 
verso il mondo degli adulti; 
forse, di nuovo, è la voce 
umanissima degli oggetti 
animati a irridere 1» mi
seria degli uomini. 

Daniele A.Martino 

Il comune linguaggio 
della poesia 

Nelle «Meraviglie dell'acqua» Maurizio Cucchi riprende il lavoro di scavo 
nella lingua e nei suoi usi, avviato con la sua prima raccolta, « Il disperso » 

M A U R I Z I O CUCCHI , Le 
meraviglie d e l l ' a c q u a , 
Mondadori, pp. 96, L. 6000 

Fra le altre caratteristiche 
die possedeva, Il Disperso di 
Maurizio Cucchi poteva stu
pire il lettore per la capaci
tà di utilizzare elementi pro
pri di un linguaggio relati
vamente « comune ». e con 
esso reinventare in continua
zione nuovi moduli noetici 
che si imponevano come po
lo d'attrazione. 

Ora, esce il secondo libro di 
Maurizio Cucchi: Le meravi
glie dell'acqua. E, ancora una 
volta, impressiona il fatto che 
l'autore è andato avanti in un 
suo lavoro di scavo nella lin
gua e nei suoi usi, per ottenere 
un testo clie non assume nulla 
di appartenente ad una tradi
zione letteraria precostituita. 
Al contrario, questo libro dà 
l'impressione di liberare e ri
creare in continuazione, e sem
pre al proprio interno, ele
menti di poeticità. Non c'è. in
somma. traccia di « scuola » o 
di influenza. -

Stabilito questo, si dovrà su
bito osservare che Le meravi
glie dell'acqua sono un testo 
in cui la distanza tra il lin
guaggio e l'esperienza vissu
ta scompare: dunque una poe
sia immediata, in grado di 
colpire e « commuovere »: 
« E' terminato il tempo del
l'osservazione. / dello studio 
acuto, impotente, fantasioso... 
/ è colpa mia: guarda... po
tremo / uscire... leggerissi
mi. conoscere il mondo? >. 

Eppure, proprio in virtù 
del paziente lavoro operato 
da parte di Cucchi, il lettore 
avrà di fronte un linguaggio 
che si purifica e raggiunge 

livelli di astrazione a volte 
davvero umorabfli: «E* li
quido. fumo profumato / o 
il suo colore è rosso ma l'ele
mento / resiste a ogni cattu
ra della forma / (...) ». 

Accade così che il libro si 
apre, verso dopo verso e poe
sia dopo poesia, ad un com
plesso larghissimo di spazi 
significaziotiali. veri e propri 
universi di discorso ancora 
« inesplorati » ed instaurati a 
partire da termini minimi: 
poesia « pura » che costrui
sce in sé un mondo nel qua
le le parole si impongono per 
la capacità che hanno di da
re a quanto vogliono identi
ficare un aspetto originalis
simo e personalizzato, rein
ventando i propri riferimen
ti e arrivando a porsi come 
simbologie: « Dimenticheremo. 
dimenticheremo / il palco su
peri» delle recite. / Le sei 
teste sul rosso mantello / e 
quelle infami, nere / indeci
frabili immagini di sfondo. ». 

Sarebbe, tuttavia, limitati

vo vedere nelle Meraviglie 
dell'acqua il semplice risul
tato di una abilissima sapien
za formale. Vediamo perché. 

Cucchi (e qui il rimando 
a II Disperso può essere uti
le almeno come « filologia ») 
ha. in questo ultimo libro, 
modificato quel riferimento 
ad una sorta di io narrante 
che. a volte mascherandosi. 
a volte in maniera esplicito. 
caratterizzava la produzione 
precedente come un filo con
duttore. 

Nelle Meraviglie dell'acqua, 
l'intenzione narrativa è ap
parentemente attenuata. Il 
dato notevolissimo e abba
stanza sconvolgente di que
sta operazione sta nel fatto 
che l'io narrante non è an
dato a costituirsi come io li
rico. E' questo, forse, un la
to delle Meraviglie dell'ac
qua che distacca il testo da 
qualsiasi modello: l'intenzio
ne al raccontare sembra es
sersi nascosta nella parola, 
essersi resa invisibile, senza 

IL PICCOLO HANS 
Rivista di anali»! materialistica, n. 25, gennaio-marzo 1980 
Dedalo Libri. L. 3.000. 
Su questo numero, tra l'altro: L'insegnamento della clinica 
di Virginia Pinzi Ghisi: La poetica del «fumeur» di Giu
liano Gramigna ^Dell'esclusione in poesia di Tomaso Kemeny; 
Eros e poiesis di Antonio Prete; Appunti su Char di Giorgio 
Orellì; Nel pregiudizio di capire di Fulvio Papi. 

ALFABETA ' ' 
- N. 12. aprile 1980. Multhipla, L. 1.500 — Su questo numero, 

tra l'altro, Thomas Sheehan: « Quo vadis, Woytjla? »; Paolo 
Volponi: « Via col vento»; Ornella Volta: «Erik Satie, l'usi
gnolo col mal di denti»; Giovanni Raboni: «Poesie»; Giu
liano Gramigna: «Il " fa lso" antologico» (Poesie '70); 
Omar Calabrese: «Oltre le cattedre, i dipartimenti». 

tuttavia togliersi. Allora, se 
da un lato le parole si tro
vano a possedere una puli
zia ammirevole, avranno ca
ricata al massimo, la capa
cità di significazione. 

La narrazione, in Cucchi, 
è affondata nel linguaggio 
al punto da rimanere come 
ossatura sintattica, percorso 
che re^gge le combinazioni 
delle parole P le condiziona. 
Per questo Maurizio Cucchi 
non ha avuto bisogno, per 
fare della poesia « nuova ». 
di uscire da un ambito di 
sintassi e d'una lingua rela
tivamente ortodossa: è inve
ce la trama « occulta » che 
gli consente di mettere as
sieme volta per volta le pa
role e le frasi per ottenere 
un apparato linguistico che, 
senza « trasgredire ». rinnova. 
e. senza artificio, risulta dol
cissimo. 

Questo gli permette di esi
bire quelle che. in maniera 
banale, si chiamano « le co
se che uno ha da dire>. E 
Cucchi ne ha. davvero, tan
tissime: « Qualcuno diceva: 
orridi segnali di fine: inge
nuo / bastardo... dal tram
polino / pendevano residui 
sconci dell'azzurro / stronzi. 
cartocci, pelli levigate. / le 
nostre chimere, diavoli, confu
si pensieri: ridente, fregan
dosi le mani / osservava in 
silenzio lo squisito istruttore >. 

Allora, queste Meraviglie 
dell'acqua andranno lette co
me uno dei testi che. di fat
to. si assumono il compito di 
mettere un. « punto e a ca
po » rispetto a tutti i labo
ratori poetici ancora in fase 
latente. Capita. 

Mario Santagosfini 

Sesso, droga e feuilleton 
c~ •- - . - - ' • • ' - - - - • -' •' / 

La drammatica vicenda della cantante rock Janis Joplin pretesto per la solita 
operazione commerciale - Dopo il film, il romanzo tratto dalla sceneggiatura 

I l poeja Giorgio Soavi è stato « Nei luoghi di Guttuso», in 
un viaggio che ha attraversato l'Italia, dalla Sicilia, a Roma 
e a Velate. I l volume che contiene le note di questo viaggio 
è stato stampato dalla Franca May Edizioni, con la rituale 
puntualità tecnica (le fotografie, alcune belle, altre scontate. 
sono dello stesso Soavi). L'idea è di rendere I luoghi del pit
tore, i suoi atelier*, i suoi paesaggi, i suoi personaggi. L'edi
zione è fatta su una tiratura di 1200 copie, tutte numerate. 
ed è quindi una edizione di lusso. NELLA FOTO: Guttuso 
mentre dipìnge il grande quadro e I funerali di Togliatti > 
nello studio di Velate 

LEONORE FLEISCHER, 
La Rosa. Longanesi, pa
gine 220, L. 5000 

Come si usa negli Stati Uni
ti per ogni evento spettacolar-
commerciale che si rispetii, 
anche l'uscita del film The 
Rose, melodrammone - rock 
molto liberamente ispirato al
la vita della cantante (gran
dissima) Janis Joplin. è sta
ta accompagnata dal lancio 
di un romanzo ricalcato da 
tale Leonore Fleischer sulla 
sceneggiatura del film. 

Il romanzo è stato tempesti
vamente (vale a dire in con
comitanza con ' l'uscita del 
film sui nostri schermi) tra
dotto in - italiano per i tipi 
della Longanesi (La rosa); e. 
se non fosse che cinquemila 
lire meritano di essere ben 
altrimenti impiegate, ci sa
rebbe da consigliarne la let
tura a -chiunque volesse farsi 
un'idea di cosa si intende 
per umorismo involontario. . 
La vita (drammatica e real
mente simbolica del malesse
re di tutta una generazione) 
di Janis Joplin. infatti, pas
sata nel cinico tritacarne del
l'industria dell'immaginazione 

di massa, diventa una sorte 
di pesante e ridicola carica
tura: una sorta di e tutto 
quello che avreste voluto sa--
pere sul torbido mondo della 
canzone e non avete mai osa
to chiedere»; e alla povera 
"Rose tocca in sorte, in qua
lità di e sacerdotessa del 
rock » data in pasto alle fol
le consumatrici, di vivere co
me un'isterica assatanata e 
di morire come una perfet
ta imbecille. 

La trama in breve: « Ro
se », come è ovvio, ha un'in
fanzia molto infelice (perché 
i genitori invece-di regalarle 
i dischi di Elvis Presley la 
costringono ad ascoltare Pat 
Boone) e un'adolescenza an
cora più triste (perché ha le 

.tette grosse, per giunta, co
me ci informa l'autrice. 
«spuntate in una notte»). A 
quattordici anni " la - ragazza 
"viene violentata da un'intera 
squadra di giocatori di rugby 
(una quindicina di persone. 
se non andiamo errati, esclu
si allenatore e riserve). 

Per reazione all'incompren
sione dei genitori e alla bru
talità degli sportivi. « Rose » 
decide di fuggire a San Fran

cisco per raggiungere un suo 
amico omosessuale; durante 
il viaggio ha rapporti sessua
li con una cinquantina di ca
mionisti. Appena giunta nel
le metropoli dei < figli dei 
fiori », un gruppo di amore
voli coetanei ia imbottisce di 
ogni genere di stupefacenti; 
oltre, beninteso, a stuprarla 
a ripetizione. 

Nel disinvolto ambientino 
californiano, comunque, tra 
un'orgia e l'altra « Rose » fa 
in tempo a dedicarsi alla sua 
segreta passione, la musica; 
ma il perfido e corrotto mon
do degli affari è in agguato: 
« Rose » viene notata da un 
avido impresario e precipita 
nel gorgo del « business ». 
Diventa ricca e famosa, ma 
a che vale il denaro se man
ca la felicità? Bevendo whi
sky a garganella, bucandosi 
più volte al giorno, fumando 
spinelli a gogò, sniffando co
caina^ ingozzandosi di tran
quillanti e anfetamine, dedi
candosi a sedute sessuali che 
stroncherebbero un» ippopota
mo. < Rose » cade sempre più 
in basso. Finché un maledet
to giorno, dopo che «l'unico- , 
uomo-chefinalmente-mi-ama» I 

(l'autista naturalmente) ' è 
fuggito dopo averla sorpresa 
mentre si baciava in cesso 
con un'amica lesbica: dopo 
un'ultima, straziante telefona
ta a pa' e ma' (il primo sem
pre intento a tagliare l'erba 
del giardinetto di casa), < Ro
se », ubriaca, drogata, spor
ca. sfinita, insonne e dispe
rata sale sul palcoscenico e, 
dopo un concerto da «sbal
lo », muore. 
• L'inverosimile papocchio. al 

di là dell'effetto esilarante 
che può avere su un pubbli
co appena smaliziato, mostra 
come lo schema del feuille
ton classico , (canovaccio 
strappalacrime con - catarsi 
conclusiva — morte e quindi 
«liberazione» dell'eroina) si 
adatti perfettamente ad am
bientazioni e linguaggi « mo
derni »: è sufficiente sosti
tuire ai vecchi miti (come la 
verginità) quelli nuovi (ses
so. droga e rock'n'roll) per 
ottenere, pari pari, storielle 
moraleggianti che farebbero 
invidia a Liala. Chi ne fa le 
spese, con il lettore, è la po
vera. vera. Janis Joplin. 

Michele Serra 

i - — 

Questo best seller arriva dalla tv 
Come nasce un successo editoriale — La regia del «caso Radici» — Alcuni esempi di tecniche promozionali 

La RAI trasmette la secon
da parte del teleromanzo Ra
dici e, negli- stessi giorni, 
ricompare in libreria il best
seller dì Alex Haley. Va in 
onda L'eredità della priora e 
puntualmente viene ripropo
sta negli « Struzzi » un'edizio
ne economica del romanzo 
di Alianello. Cosi è stato per 
Una donna della Aleramo e 
per molti altri « casi ». Jn Ita
lia è un fenomeno di data 
abbastanza recente (almeno 
nelle sue attuali proporzioni); 
in America si è sviluppato 
già da parecchi anni nel 
1S79 più di novantatré milio
ni di dollari sono stati spesi 
in operazioni di merchandi
sing. 
' Ma che cos'è U merchandi

sing? E' tl'attività che dà 
a beni e servizi quella reaìa 
che spingerà il pubblico ad 
acquistarli ». In altre paróle 
la promozione, attraverso ca
nali di comunicazione- diver
si. di uno stesso prodotto, nel 
nostro caso di un prodotto 
culturale. Alla Tv si affian
cano ̂ pesso i libri, ma molte 
volte (quando il personaggio 
o il tema da « lanciare » ha 
un potenziale pubblico infan
tile) sono figurine, pupazzi, 
gadgrts che moltiplicano l'ef
fetto iniziale, 

L'immagine del protagoni
sta della serie televisiva è 
ancora frequentemente ripre
sa nel packaging di alcuni 
prodotti alimentari, sulle co
pertine di settimanali che van
no per la maggiore, in shorts 
pubblicitari. In genere però 
il libro ha un ruolo mollo im
portante in questo fenomeno. 
Ed è soprattutto il libro per 
ragazzi ad essere coinvolto 
in maniera diretta: una fet
ta di mercato considerevole 
se si pensa che investe cin
quanta dei seicento miliardi 
annualmente spesi nell'acqui
sto di libri. Molto spesso si 
tratta di produzioni piene del
la retorica dei buoni senti
menti, lacrimose e anacroni
stiche (la serie di Heidi. Sen
za Famìglia) oppure di mo
delli culturali ispirati a un 
consumismo pacchiano e al 
culto acritico del progresso 
tecnologico (i vari Goldrake 
e Mazinga). 

Anche l'accoppiata cinema-
libro ha dimostrato di funzio
nare molto bene; in Ameri
ca si è arrivati addirittura 
alla fusione tra case cinema
tografiche • e case . editrici. 
Questo ra un duplice scopo: 
poter programmare in sincro
nia il lancio del libro e l'usci
ta del film e, soprattutto, ri* 

( sparmiare la spesa per i di- I 
' ritti (le royalties) che si de
vono versare alla casa edi- i 
trice per l'utilizzazione del ! 
soggetto. * j 

In Italia ciò non è ancora j 
avvenuto e le operazioni di ' 
merchandising si presentano 
a tutl'oggi molto dispendiose 
(o, cambiando punto di vi
sta, fonte di grossi guadagni 
per i detentori del copyright). 
Comunque, anche da noi, U 
rapporto cinema-libro si va 
facendo sempre più stretto: 
molti i film tratti da libri, 
ma mólti anche i libri tratti 
ex novo da film. 

In Italia è però soprattutto 
la televisione a dettar legge. 

L'influenza i reciproca: sen
z'altro il libro invita alla vi
sione dei programmi televi
sivi; dal canto suo la Tv 
(mezzo potentissimo, capace 
di raggiungere U pubblico più 
vasto) dà al Vibro una forza 
di penetrazione inusitata: U 
meccanismo di funzionamento 
del merchandising assomiglia 
a quello di un volano (la si
militudine è dello studioso 
Guido Guarda) che man ma
no che prende velocità met
te a sua volta in moto degli 
ingranaggi ad esso collegati: 
il consumatore viene insom
ma attaccato da più parti ed 
è difficile che esca indenne 
da questa morsa. In questo 

modo cade la distinzione tra 
prodotto culturale e pubblici
tà in quanto il primo si tra
sforma in una vera e propria 
promotion commerciale. Nel 
rapporto libro-televisione è 
ovviamente il primo, che è 
anche U più debole, a trarre 
i maggiori benefici. Questo 
guadagno in efficacia è pe
rò pagato in termini d{ in
dipendenza; il merchandising. 
fenomeno anch'esso indotto 
dalla progressiva concentra
zione dei media in poche ma
ni, produce una sempre mag
giore dipendenza del libro 
nei confronti degli altri mez
zi di comunicazione e della 
loro politica culturale. Per 

parte sua H libro, come me** 
dia. è molto debole, non po
tendo contare sugli introiti 
derivanti dalla pubblicità. E' 
noto che i giornali, con le lo
ro inserzioni pubblicitarie, 
raccolgono circa il cinquanta 
per cento dei loro finanzia
menti. 

Non è un caso che il libro 
sia attualmente oggetto di re
lativo disimpegno da porte 
dei grandi gruppi editoriali 
che nella loro strategia di 
concentrazione ' privilegiano 
attività di più immediati esi
ti politici e soprattutto eco
nomici. 

Franco Petenti 

Riviste 
ELIO BARTOLINI " 
La linea «Warrttfuca — Un romanzo Ironico che racconta 
la « geologia della distruzione » di due secoli di fasti mitte
leuropei fino ai tempi odierni delle rampe per missili in 
una provincia friulana. 
Rusconi Libri, pp. 194, L. «500. 
CAMILLA CEDERNA 
Nastra Italia «al miracela — I caprìcci, le frivolezza, I futil i 
problemi, il gergo del personaggi emblematici degli anni del 
boom ritratti in modo caustico e divertito. 
Longanesi & C, pp. 222, L. 8.000. 
LEV SEMENOVIC VYGOTSKIJ 
Il procaaae cognitiva — Una raccolta di scritti Inediti del 
grande psicologo russo che si propone di far conoscere la 

teoria vygotskiana dei processi psichici nelle sue linee fon
damentali. 
Boringhieri Editore, pp. 200, L. 6.500. 
MAXIME RODINSON 
Gii -Arabi — Storta, caratteri, ldelogia e prospettive di un 
popolo oggi in uno dei punti più caldi della politica interna
zionale, nello studio del noto docente della Sorbona, uno 
del massimi esperti di storia del mondo arabo. 
Sansoni Editore, pp. 186, L. 6.000. 
TOMMASO FIORE 
Scritti politici 181S-11M — u n a raccolta di scritti, alcuni editi 
nelle riviste del tempo altri inediti, di quella grande figura 
di meridionalista che è stato Tommaso Fiore. 
De Donato Editore, pp, 224, L. 9.000. 
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Ieri l'ultima seduto dell'assemblea della Pisana: numerosi i provvedimenti approvati 

Regione : verso la terza legislatura 
Il consiglio regionale ha chiuso i suoi lavori - Trenta miliardi per l'ospedale di Ostia - Ri
partiti i fondi ai 93 consultori - Il piano per la cultura - Risparmio energetico e fonti alter
native - Il tentativo della Democrazia cristiana di bloccare i 9 miliardi per i centri polivalenti 

Firmata ieri la convenzione tra Comune e Italgas 

Entro cinque anni 
in tutte le case 

il metano «sicuro» 
L'uso generalizzato del « gas naturale » consentirà un ri
sparmio del 5% -1 lavori del 1980 interessano 45.000 utenti 

E' terminata a tarda not
te l'ultima seduta del consi
glio regionale: è finita cosi 
la seconda legislatura. Per 
tutta la giornata di ieri è 
andata avanti, a ritmo soste
nuto, la discussione delle 
leggi e del provvedimenti 
ancora iscritti all'ordine dei 
lavori. Da adesso, in pratica, 
è aperta la campagna elet
torale che porterà l'otto e il 
nove di giugno al voto. Biso
gna rinnovare i 60 consiglie
ri eletti il 15 giugno di cin
que anni fa. quando il PCI 
prese posto in aula con ven
tuno rappresentanti: eia di
ventato il primo partito nel 
Lazio. La legislatura appena 
chiusa è stata caratterizza
ta, fin dal marzo del '76 
dall'opera di risanamento e 
di cambiamento della giun
ta di sinistra. Un'attività in 
dirizzata a fare della Regio 
ne un organo sempre più 
efficiente di legislazione e 
di programmazione. Anche 
le « cose » approvate ieri, 
nella seduta finale, vanno in 
questa direzione. Parlare di 
tutte è quasi impossibile, vi

sto il numero. Eccone alcune 
delle più rilevanti. 

OSPEDALE DI OSTIA — 
Il nuovo complesso — capa
ce di 360 posti letto — sarà 
realizzato da una società a 
totale partecipazione statale, 
con la formula «chiavi in 
mano ». per una spesa di 30 
miliardi L'ospedale sorgerà 
a Ostia Lido in un'area di 
proprietà comunale. L'esecu 
zione dei lavori non dovrà 
superare 1 24 mesi. La ex co
lonia marina Vittorio Ema
nuale III ospiterà i servizi 
sociosanitari Contro la leg
ge ha votato il consigliere 
del Pc.UP per un dissenso 
sui fondi utilizzati a ri
guardo. 

CONSULTORI FAMILIA
RI — Il consiglio ha varato 
il piano che ripartisce i fon
di dell'80 per i 93 consulto
ri già aperti. La spesa glo
bale è di tre miliardi e 800 
milioni. Di questi. 300 milio 
ni serviranno per aprire al 
tre nuove strutture. Il 50 per 
cento delle somme saranno 
erogate subito ai Comuni in
teressati. Fra gli altri. 52 
milioni a Rieti. 57 a Viterbo. 

79 a Latina, 45 a Frosinone. 
Per Roma, 1 miliardo e 300 
milioni. 

CULTURA — E' siata 
approvata la legge che re
gola lo sviluppo dei servizi 
e delle attività culturali. E' 
una legge molto importante: 
in sostanza, la prima di in
dirizzo generale fatta dalia 
Regione per l'insieme del set
tore: dalle biblioteche al ci
nema. dal ruolo degli enti 
locali alla programmazione 
culturale. Su proposta comu
nista è stato votato il pro
getto del Comune di Roma 
per la creazione dei centri 
culturali polivalenti: unit 
speso di 9 miliardi e mezzo. 
La DC — per bocca del con
sigliere Massimiani però — 
ha tentato di farlo cadere, 
adducendo pretestuose mo 
tlvazioni tecniche. Ma la fer
ma volontà della maggioran
za ha impedito il tentativo 
democristiano. 

ENERGIA ALTERNATI
VA — Il consiglio lui appro
vato la legge che promuove 
l'uso di impianti alimentati 
con fonti non tradizionali. 
nell'edilizia, nell'agricoltura. 

nelle attività produttive e 
nel commercio. • L'obiettivo 
della legge è doppio: il ri
sparmio energetico e l'uso 
più largo dell'energia sola 
le. Viene istituita una con
sulta regionale sui problemi 
energetici: entro un anno sa
rà pronto il piano regionale 
oreparato insieme all'uni
versità. al CNR e agli enti 
di ricerca. La Regione, inol
tre, darà mutui a tasso age 
volato (fino al 50 per cen
to) a chi userà impianti ali
mentati ad energia solare. 
anche per impieghi domesti 
ci. I Comuni sono autorizza
ti a ridurre (fino al 30 per 
cento) l'onere di concessio 
ne edilizia. La spesa è di un 
miliardo e 660 milioni. 

TRASPORTI — L'assem
blea ha approvato il program 
ma di investimenti per i ser
vizi pubblici autoferrotran
vieri. el triennio '80'82 sa
ranno spesi ben 87 miliardi 
fra l'altro, per il parco hus 
e il metrò. Inoltre alcune 
categorie di utenti avran
no delle agevolazioni tariffa
ria "sui mezzi dell'Acotral. 
Viaggeranno gratis (nei gior

ni festivi e nei feriali dal
le 9 alle 15) i cittadini col 
minimo di pensione o la pen
sione sociale, gli invalidi al 
50 per cento e — se per ra
gioni di servizio — i carabi
nieri. gli agenti di PS. i fi
nanzieri, i vigili del fuoco 
e gli agenti di custodia. La 
spesa è di 100 milioni, 

FORMAZIONE PROFES-
( IONALE — Con gli emen
damenti richiesti dal gover
no, il consiglio ha approvato 
la legge che regola le atti
vità formative nel settore so 
ciò sanitario D'ora in poi il 
tirocinio si potrà fare solo in 
quei reparti che abbiano già 
un organico autosufflciente. 

METANODOTTO — Il 
consiglio ha anprovato il fi-
nanzifimento di 5 miliardi e 
mezzo per costruire la bre
tella nord che porterà il me 
tano algerino in tutti ì Co 
munì dell'Alto Lazio. E' una 
scelta sollecitata anche dal
le diverse forze sociali. Al 
progetto partecipano la prò 
vincia di Viterbo (2 miliardi) 
e la Snam 

TV LOCALI — Il consiglio 

ha votato una mozione che 
impegna la giunta ad adotta
re i provvedimenti necessari 
per trovare la sede adatta 
(e definitiva) per gli impiun 
ti « sloggiati » da Monte Ca
vo. Il vicepresidente Cion, 
rispondendo in aula, ha ri 
cordato quanto sul proble 
ma ha già fatto la giunta 
di sinistra E cioè: l'incontro 
con le emittenti private, per 
valutare le possibili scelte, e 
l'incontro col sindaco di Roc 
ca di Papa che — sottoli
neata l'esigenza prioritaria di 
tutelare il patrimonio am 
bientale di Monte Cavo — 
non ha escluso la possibilità 
di installare i ripetitori, op 
portunamente ristrutturati. 
e con quello di Montecompa 
tri che si è detto disponibi
le a conred^rp l'are,-! rìorna 
niale in località monte San 
Silvestro. 

Ciofi ha aggiunto che ap 
pena le TV locali faranno 
pervenire il progetto cui si 
sono impegnate sarà su 
bito sottoposta al presiden
te del consiglio regionale e 
ai capigruppo una conven
zione a riguardo. 

Il tribunale amministrativo respinge i ricorsi dell'Enel e delle associazioni ecologiche 

Per Montalto due «no» e i lavori restano fermi 
Resta valida l'ordinanza del sindaco che ha bloccato la costruzione della centrale — Tutto sarà ridiscusso in 
una prossima udienza — Rinviato anche il dibattito sullo « sfratto » delle televisioni private da Monte Cavo 

L'unica cosa certa è che 
per ora 1 la\on non andran
no avanti, per il resto Ja vi
cenda dovrà essere ridiscus 
sa, riesaminata e solo allora 
il Tar darà un giudizio defi
nitivo, insomma tutto resta 
come prima, ieri la prima 
sezione del tribunale ammi
nistrativo regionale, presiedu
ta dal giudice Tozzi, ha re
spinto due ricorsi. « di segno 
opposto » se vogliamo sche
matizzare. Il tribunale ha 
detto no all'Enel che chiede
va • la sospensione dell'ordi
nanza del sindaco di Montal
to che ha bloccato i lavori. 
Nello stesso tempo però, ha 
detto di no anche alla ri
chiesta di varie associazioni 
ecologiche che a\e\ano addi
rittura proposto la sospen
sione dei decreti e dei prov
vedimenti amministrativi che 
prevedono la costruzione del
la centrale a Pian de' Ganga-
ni. 

Insomma che significa la 
sentenza del Tar? In poche 
parole si può dire che. alme

no per ora. restano validi i 
decreti del ministro dell'In
dustria. quello del '76 e del 
'77. con cui si autorizzavano i 
lavori preliminari. Validi — 
è sempre l'interpretazione 
della sentenza — sono anche 
i provvedimenti della Regione 
relativi alla localizzazione 
della centrale, la relazione 
tecnica del Cnen e la legge 
del 75 che indica le aree sul
le quali è possibile costruire 
le centrali nucleari. 

Dunque, fino a quando il 
Tar non riaffronterà tutta la 
vicenda, l'ubicazione della 
centrale resta a Montalto. 
Resta però anche valida la 
sospensione dei lavori ordi
nata dal sindaco di Montalto. 
ormai due mesi fa. Insomma 
tutto fermo, anche se il Tar 
ha invitato l'Enel a Tare 
qualcosa. Nella sentenza — 
che ci si permetta l'osserva
zione. visto l'argomento pote
va essere scritta almeno in 
maniera più chiara — i giu
dici hanno detto che l'Enel 
deve compiere approfonditi 

accertamenti e prendere quei 
provvedimenti, che facciano 
diventare nulla l'ordinanza 
del sindaco. Per spiegare an
cora meglio: l'Enel dovrebbe 
prendere in esame anche la 
possibilità di modificare il 
progetto della centrale, per 
dare tutte le « garanzie » pos 
sibili. Proprio con la man
canza di sicurezza, infatti, e-
ra stata motivata l'ordinanza 
del sindaco. Il Comune di 
Montalto. sulla base di uno 
studio condotto da alcuni 
geologi. . ritiene che la zona \ 
attorno a Pian de" Gangani 
sia sismica. v 

Nulla di fatto per Montal
to. e nulla di fatto anche per 
la vicenda dei rinetitori Tv 
di Monte Cavo, l'altro pro
blema di cui doveva occupar
si ieri fl Tar. In questo caso 
il tribunale amministrativo 
ha rinviato tutto al giugno. 
cinque giorni prima che sca
da la sospensiva concessa dal 
ministro al provvedimento di 
« sfratto » imposto dalle au
torità militari alle antenne 
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Lavori fermi a Montalto di Castro 

Chi possiede il riscaldamen
to o lo scaldabagno a gas sa
rà presto un privilegiato: 
sarà più sicuro e contnouirà 
al risparmio energetico di tut
ta la comunità. Roma, infat
ti. entro il 1985 userà solo gas 
metano. Lo stabilisce il con
tratto firmato ieri dal sindaco 
Petroselli con la società Ital
gas, in attuazione delle deci
sioni del consigilo comunale 
di un mese fa. L'Italgas si im
pegna alla integrale « metaniz
zazione » della rete di distri
buzione in città e nelle borga
te. con un risparmio energe
tico del 5 per cento rispetto 
alla situazione attuale, ma so
prattutto l'accordo permette
rà lo sfruttamento dei 400 
milioni di metri cubi di pro
dotto che il metanodotto al
gerino (sarà terminato nel 
1983) porterà alle porte della 
capitale. 

Roma ha attualmente 800 mi
la utenti e una rete di di
stribuzione di 9 mila chilome
tri che si estende fino a Ostia. 
Fiumicino. Ciampino, Frasca
ti. Trecenomila cittadini già 
usufruiscono del metano, si 
tratta ora di cominciare i la
vori nelle zone più importan
ti: il centro storico e le bor
gate, comprese nel piano 
ACEA. Oitre a potenziare (e 
in qualche caso a rifare) la 
rete di distribuizone, l'Italgas 
si è impegnata a « revisiona
re > tutti gli apparecchi do
mestici (e il costo ^e lo ac
colla il Comune al 50 per 
cento). 

Quest'anno in particolare i 
lavori di metanizzazione inte
resseranno 35 mila utenti a 

partire dai quartieri di Tor 
de* Schiavi, viale Libia e San
ta Emerenziana. Entro que
st'estate saranno « metanizza
ti t> Fiumicino, Isola Sacra. 
Labaro, Prima Porta. Sette-
bagni. via Fiorroncini. Arca
ni. Fosso Sant'Andrea, per 
un totale di 7.600 utenze. 

Nel contratto fra Comune 
e Italgas è prevista anche la 
proroga della concessione al
la società fino al 1990. L'am
ministrazione si riserva di 
poter riscattare gli impianti 
(per un valore di 150 miliar
di) a partire dall'85. 

Quali i vantaggi del gas 
€ puro ». rispetto a quello 
« manifatturato » o di città? 
Il metano da solo non è tossi
co. ma soprattutto è più « ener
gico » di quello usato finora 
(che \iene « tagliato » con pro
dotti di derivazione petrolife-
fa). Poi c'è la questione del 
metanodotto algerino che sfio
ra la città: i 400 milioni di 
metri cubi che arriveranno. 
consentiranno non solo l'uso 
domestico del gas. ma l'im
piego anche produttivo. Infi
ne l'inquinamento. Il metano 
offre notevoli vantaggi anche 
da questo punto di \ista. 

Il gas e naturale >, comun
que. oltre a far risparmiare 
la comunità, consentirà anche 
al singolo utente di diminui
re il consumo nel riscaldamen
to dell'acqua e degli ambienti. 
Finché infatti nuove fonti 
energetiche, come il sole, non 
diventeranno produttive il me
tano resta quella meno costo
sa (anche se non inesauribile). 
In questo senso va incoraggia
to l'impianto a gas sia per 

i termosifoni che per lo scal
dabagno. per i quali l'Italgas 
assicura rispettivamente un 
risparmio del 30 e del 50 
per cento rispetto all'energia 
elettrica. Il che sull'economia 
di una famiglia non è poco. 

Il comitato paritetico per
manente costituitosi proprio 
in quest'occasione, composto 
da cinque rappresentanti del
l'azienda e cinque del Comu
ne. avrà il compito di una 
verifica costante dell'andamen
to dei lavori <e della 4 scelta 
prioritaria per l'estensione 
della rete di distribuzione an
che alle zone periferiche e-
schise dal piano ACEA. 

Ma la «rivoluzione del gas» 
non interessa solo Roma. In 
previsione della costruzione 
del metanodotto che attraver
sa verticalmente il Lazio da 
sud a nord anche la Regione 
si è interessata al problema. 
La condotta sotterranea, nel 
progetto originario, non pre
vede infatti diramazioni la
sciando e scoperta » una par
te economicamente importan
te del territorio come Viter
bo. Tarquinia e Civitavecchia. 

In un'ottica di riequilibrio 
economico e territoriale e in 
assenza di un ' programma 
energetico nazionale la Regio
ne vede la necessità: 1) di 
realizzare reti secondarie che 
investano le aree a nord di 
Roma: 2) di privilegiare nel
l'uso del metano tutti gli im
pieghi a scopo produttivo che 

favoriscano l'incremento della 
occupazione: 3) di creare le 
condizioni tecniche e tariffa-

| rie idonee a garantire la mas-
i sima diffusione del gas 

Salgono a sei gli squadristi arrestati dalla Digos ! Si conclude il convegno sul ruolo dell'ente locale 

Altri due fascisti in galera A confronto le città europee 
dopo la scoperta del covo-Nar j nella battaglia alla droga 

Continua 
lo sciopero 
all'lndesit 

Alla Indesit continua ì'agi-
tazione. I lavoratori infatti 
non hanno ricevuto alcuna ri
sposta positiva m mento al
l'applicazione dell'accordo si
glato a febbraio con la di
rezione. D'intesa, come si ri
corderà. prevedeva il passag
gio al 5. livello per i lavora 
tori che avevano i requisiti 
di « riparatore estemo ». un 
compenso aggiuntivo per i so 
stituti dei capi-centro e un 
nuovo sistema di assicura
zione. 

E sei. Ieri mattina la Di
gos romana, ha arrrstato al
tri due neofascisti (un uomo 
e una donna), considerati fre
quentatori del covo dei Nar. 
scoperto la notte fra il 15 e 
il 16 di questo mese, nella zo
na fra Ostia e Casalpalocco. 
Si tratta di Aldo Pacifici. 21 
anni, attualmente militare col 
grado di sottotenente, in una 
caserma dei paracadutisti a 
Livorno. La donna finita in 
carcere si chiama Angela Cop 
pola ed ha 23 anni. Tutti e 
due risiedono a Ostia. Per tut
ti e due, il sostituto procura
tore della Repubblica Giorda
no. ha spiccato ordine di cat
tura per associazione sowersi-
\ a a scopi terroristici e con 
corso in detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Lo stesso magistrato ha inol
tre spiccato altri quattro or
dini di cattura per tutti gli 
altri arrestati nei giorni im
mediatamente successivi alla 
scoperta del covo. Sono Mar
chi. Fiori, Femia e Fioravan
ti: tutti accusati di far parte 
della « cellula nera » di Ostia 
Lido. 

Le indagini dei funzionari • 
degli agenti della Digos han
no portato infatti alla conclu
sione che tutti e sei le perso
ne arrestate frequentavano re
golarmente il t covo > dove 
— come si ricorderà — fu 
rono trovate armi di vario ti
po. proiettili, esplosivi, micce 
a lenta combustione e deto 
nanti. documenti falsi, divise 
dei carabinieri, giubbotti anti
proiettile. 

Si conclude oggi il convegno internazio
nale promosso dal Comune di Poma sulla 
droga, anzi sul « che fare? » dell'ente locale 
per la cura e la riabilitazione dei tossico
dipendenti. Tre giorni di discussione.'tavole 
rotonde e gruppi di lavoro per mettere a 
confronto le esperienze già fatte, per discu
tere i pareri, per cercare di tracciare diret
tive nuove e tener conto delle strade bat
tute all'estero: al convegno partecipano in
fatti oltre ad operatori e amministratori 
delle principali città italiane, anche molti 
esperti inglesi, spagnoli^ svedesi, olandesi, 
portoghesi. 

Nella seconda giornata di lavori all'ex 
ENAOTJ, via Cassia 472. 11 dibattito si è 
soffermato su problemi più tecnici ed em
pirici. La modificazione della legge, per 
esempio, è stata sollecitata da molti, cosi 
come è stato chiesto un riesame della po
sizione dei derivati della cannabis (che an
drebbero esclusi dalle tabelle) e invece mi
sure più severe contro altre droghe, come 
l'alcol o i barbiturici (ed è soprattutto dal
l'Inghilterra che viene la richiesta). Il di
rettore del San Camillo Mastrantuono ha 

avanzato poi la proposta di pene più dure 
e specifiche per chi vende eroina « tagliata J» 
(il «taglio» è una droga in più, e qualche 
volta ' micidiale) e per chi la spaccia in 
ospedale. 

Un altro punto in discussione sono state 
le cure coattive- se qualcuno le ha difese, 
molti però le hanno definite del tutto con
troproducenti. D'altronde lo stesso assesso 
re Argiuna Mazzotti ha messo in guardia 
contro i pericoli di un'eccessiva « medica-
lizzazione » del fenomeno droga, che non 
solo dai medici può essere affrontato e ri
solto. 

- Stamane all'ENAOLI i tre gruppi di la
voro (uno sull'interpretazione del fenomeno. 
un altro sulla legislazione e un terzo sui 
servizi) presenteranno le loro relazioni con 
elusive. Nel pomeriggio il convegno si spo
sterà. per concludersi, nella sala della Proto
moteca in Campidoglio, con una tavola ro
tonda alla quale partecipano Luigi Cenerini. 
monsignor Di Liegro (dei servizi socio-cari
tativi del Vicariato). Oscar Mammi. Carlo 
Mastrantuono. Renato Nicolini. Adriano Os
sicini. Pierluigi Severi e il sindaco PetrosellL 

Furto nella cappella dei SS. Erasmo e Marciano, a Gaeta 

Ladri in chiesa: scomparso 
lo scettro di Carlo d'Angiò 
Prima di entrare in azione 

devono aver studiato bene 
tutto il percorso che hanno 
poi compiuto, prima di un 
possessarsi di opere d'arte di 
valore inestimabile. Una cosa 
è certa: conoscevano bene 
quello che avrebbero rubato 
ed hanno a\uto tutto il tem 
pò per prenderselo. I! furto è 
«tato compiuto l'altra notte a 
Gaeta, nella cappella del te
soro dei sa mi Erasmo e 
Marciano, protettori della cit
ta e dell'intera ri.otrsi. Nel 
l'arco delle due o tre ore dn 
rante le quali sono rimasti 
nella cappella, i ladri hanno 
portato \ia tutti eh oggetti 
preziosi che mentono il tro 

no e le statue d'argento: tut
te opere di \a!ore inestimabi
le. risalenti al 1500. Tra que 
ste. c'è anche k> scettro di 
Carlo d'Angiò. un pettorale di 
un mantello, tempestato di 
pietre preziose, candelabri, e 
una colomba tutta d'oro. 

Il furto sacrilego — come 
abbiamo detto — è avvenuto 
nel corso dell'altra notte. I 
ladri (secondo le prime inda
gini dei carabinieri, potreb 
bero essere stati quattro o 
cinque) hanno dovuto forzare 
soltanto una porticina latera
le della chiesa, che si tro\a 
su una strada secondaria. Per 
aprirla non hanno dovuto fa
ticare molto. 

A quel punto c'era il prò 
blema di non fare rumore. 
Nello stesso fabbricato, infat
ti. c'è anche la residenza del 
parroco e del sacrestano. 

Una \olta entrati nella 
cappella i banditi hanno do
vuto salire una rampa di sca 
le che li ha introdotti in una 
stanza. Da qui. poi. sono en 
trati nei locali dove \engono 
custoditi tutti i tesori. 

In tutto, il lavoro è durato 
due o tre ore. Nessuno si è 
accorto di nulla. Soltanto ieri 
mattina, quando il sacrestano 
ha Tatto il solito giro per la 
cappella, s'è accorto di quan 
to era accaduto. Dut delle statue t spogliata » 

Ha vinto il freddo: 
caldaie accese 

fino al 30 aprile 
Alla fine l'ha vinta il 

freddo: questa coda d'inver
no alla vigilia di maggio 
l'ha spuntata sulla brutta 
filosofia del risparmio ener
getico in versiona governa
tiva. Cosi aneha a Roma 
sari poasibila riaccendere i 
termosifoni fino al 30 apri
la. L'c autorizzazione » l'ha 
data il sindaco Petroselli, 
che si è valso dei poteri 
concossi dalla leggo — me
glio, dal decreto legge — 
sui consumi di prodotti pe
troliferi. Le norme (mai ap
provato dal Parlamento e 
sempre rinnovate) prescri
vevano che lo caldaie si do
vessero spegnere definitiva
mente il 15 di aprile, i con
travventori potevano incor
rerò in multe salatissime e 
denunce. Certo nessuno ave-
va previsto una primavera 
cosi inclemente e un ritor

no del termometro, nelle ore 
notturne, intorno allo zero. 

Ora, dopo il provvedimen
to del sindaco, i termosi
foni potranno tornare a 
funzionare senza il pericolo 
di penali o di controlli. La 
decisione i stata presa dopo 
che un mare di telefonate 
aveva investito il Campido
glio e le redazioni dei gior
nali e dopo che già nei gior
ni scorsi alcune citta tra le 
più colpite dal freddo (al 
nord ma anche in Umbria 
e Toscana) avevano € rotto a 
i limiti previsti dalla legge. 

Abbiamo detto che si 
• potrà > riaccendere, ma in 
molti casi non sarà così 
facile. Potranno farlo tran
quillamente i condomini. 
almeno quelli che hanno 
un po' di gasolio e avanza
to >. Completamente diverso 
è Invece il discorso por le 

case e gli edifici ' dal co
mune e dell'laep. Vediamo 
perché. « Il Comune — 
spiega l'assessore Piero Dei-
la Seta — ha affidato il 
riscaldamento a ditte pri
vate legato con appalti. Ora 
gli appalti sono scaduti, o 
dopo qualche proroga, ap
punto il 15 aprile come di
ceva il decreto legge. Le 
ditte.' insomma, stamattina 
non saranno li a rimettere 
in moto le caldaie. 
• Si tratta adesso di stu
diare un sistema por farlo. 
se il freddo dovesse durare 
ancora >. Identico, o quasi, 
il discorso per quello che 
riguarda gli inquilini — e 
sono decine di migliala — 
dell'Istituto case popolari. 

Per quanto riguarda I ri
fornimenti di gasolio per 
ora non sembrano esserci 
grossi problemi. Lo azien
de hanno fatto sapere di 
avere scorte sufficienti a 
disposizione. Il consumo si 
è mantenuto In limiti ac
cettabili. 

Piuttosto, difficoltà pos
sono sorgere per ordinativi 
troppo limitati. La inciden
za dei trasporto potrebbe non 
rendere • conveniente » l'or
dine. 

COMITATO REGIONALE 
E* convocala p«r domani al

le ore 9.30 la riunione de! Co
mitato D'rettìvo del Constato 
regionale con il seguente o d g -
« Andamento della campagna 
eietroraie e preparazione delle 
liste del Lazio >. R«:a,ore Mau
rizio Ferrara. 

ROMA 
INIZIATIVE CAMPAGNA ELET

TORALE — TRULLO alle 18 
(E. Mancini): ENTE MONTEVER-
DE alle 10.30 aula magna del S. 
Cam'tlo (Fusco-Ottaviano): SU
BAUGUSTA alle 17.30 (Camillo); 
DRAGONA alle 17.30 (Falomi); 
MONTEVERDE NUOVO alia 16 a 
P.zza Revizza '(Borgna-Colomb'ni); 
MORLUPO alle 16 (Confuto); 
ITALCONSULT alle 17 ad Ardea-
tina (Tuve): NUOVO SALARIO 
alle 17 (Montino): TIBURTINO 
III alle 17,30 Incontro di lotta 
(Tocci); SAN BASILIO a Casal Ti-
dei alle 17 (Lopez-Spaz'*nì); MA
RIO ALICATA alle 15.30 al lotto 
B (Calmante); CELLULA LA-
NUVIO APPIO NUOVO alle 17 30 
a Tor Fiscale (Della Seta); TOR-
RESPACCATA alle 18 (Vichi); 
GENZANO alle 14: ANZIO CO
LONIA alle 16.30 caseggiato (Frit
telloni)! ARDEA elle 18,30 (Fe> 

ripartito^ 
lasca-Mastracci); CASTELCHIODA-
TO alia 19 30 (Cignon); TIVOLI 
*!!e 16 casegg'ato (Corridori); 
MONTECELIO alle 15.30 caseg
giato; LITTON POMEZIA alle 17 
in sede (Corradi). 

INIZIATIVE CONSULTAZIONE 
LISTA REGIONALE — MAZZINI 
alle 20.30 con i! compagno San
dro Morelli, segretar'o della Fe
derazione CENTRO alle 18 con il 
compagno Franco Ferri, del CC; 
ALBERONE alle 18 con il compa
gno Paolo Coti, del CC; NUOVA 
TUSCOLANA alle 18 con il com
pagno Cesare Freddimi, della CCC: 
TORPIGNATTARA «Ile 18 (Vita
le); FIUMICINO Alesi e Catalan' 
alle 17.30 ad Alesi (lembo: VAL-
MELAINA alle 18.30 (Napoleta
no); VELLETRI alle 18 (Ottavia
no-Cervi) ; NOMENTANO alle 
20.30 (Speranza); MONTI alle 
18.30 (Vctere); PAR IOLI alle 
19.30 (Corciuio); MONTE SACRO 
alle 18.30 (VV. Veltroni); DON
NA OLIMPIA alle 18 30 (Mor
g e ) : GARBATELLA alle 18 
(Proietti); COLLE FERRO «Ile 18 
attivo zona (Mele-Balducci); RE
GIONALI alle 17 a San Saba 
(Ceceiotti); ATAC SUD alle 16 a 
Nuova Gordiani (Spara); STATALI 

EST alle 17 a Salario (Marietta)i 
CAMPO MARZIO «Ile 20 (Cian
ci) ESQUILINO e FERROVIERI 
CENTRO alle 18 (Pinna); CE
LIO •!> 18.30 (Arata); MACAO 
e STATALI CENTRO alle 17.30 
(Gannangeli); PORTICO D'OT
TAVIA alle 17.30 (Carle Fred-
duzzi); PORTO FLUVIALE alle 18 
(Rossetti); MONTE CUCCO alle 
18 (Catania); PORTUENSE VIL
LINI aie 18 (Matteo!!); ACILIA 
alle 18 (Marini); LAURENTINA 
a'Ie 17.30 (Bachi); OSTIENSE 
alle 17.30 (Ottavi): AURELIA al
le 18 (Meta): OTTAVIA TO
GLIATTI alle 18,30 (Fiorìello); 
VERMICINO alle 19 (Ardovini); 
CASAL MORENA a CENTRONI 
alle 19 (Trovato): TORRENOVA 
a'Ie 18 (Giordano); LATINO ME-
TRONIO alte 18 30 (Giens'racu-
sa); ALESSANDRINA alle 18.30 
(M Manc'ni); NUOVA ALESSAN
DRINA alle 18.30 (Aletta); 
OUARTO MIGLIO a CAPANNEL-
LE a'Ie 18.30 (Sacco); OUADRA-
RO alle 18.30 (Fesco); LA RU
STICA alle 20 (Tallone); ROMA-
NINA e GREGNA alle 19 (Co
stantini): GROTTAFERRATA • alle 
18 (Piccoli): CECCHINA alle 18 
(Renzi); MONTECOMPATRI alle 
18 (Feg'olo); TOR LUPARA alle 
20 (Marchese); TIVOLI alle 18 
(Rolli); PALOMBA** alle 1 9 3 0 
(Abbamondi): ROVI ANO »!|. 20 
(Piecarreta); SETTEVILLE alle 1t 
(Boudet). 
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Latina continua ad essere al centro di scandali e «casi» tutti legati al trentennale potere della DC 

SÌ indaga anche tra «Pr ima ci h a n n o truf f a t o , 
i conti del , . , . ^ j . •..». 

consorzio di bonifica o r a c h i e d o n o t a n g e n t i » 

[Tanti no allo zona militare a Torre Astura 

Per compiti d'istituto utilizzati tecnici 
esterni - Spesa poco chiara di 300 milioni 

A Latina c'è un'altra storia poco chiara che sta lenta
mente venendo alla luce. Se ne pai la ormai da diversi 
giorni, in termini moito imprecisi e vaghi. Da tempo, in
fatti, ì carabinieri del nucleo giudiziario di Latina stanno 
indagando tra le carte del Consorzio di Bonifica, che com
prende 28 comuni della provincia di L.itina e di Roma. Tutto 
sarebbe partito da uno strano giro di milioni — sembra 
circa 300 — per « collaborazioni esterne » non previste dagli 
ordinamenti del Consorzio Nessuna è in grado di dire, per 
il momento, come sia partita que^u indagine di polizia. 
Di certo l'ha ordinata il giudice istruttore Ottavio Archi-
diacono, che non ha ancora ricevuto il rapporto dei cara
binieri. 

In pratica, 11 Consorzio di Latina avrebbe sempre affida
to a professionisti esterni la ricerca dei contribuenti, cioè 
quanti devono pasare la ta^sa di bonifica. Una ricerca che 
andava fatta negli uffici catastali utilizzando personale del 
Consorzio, visto che è uno dei compiti fondamentali di 
questo organismo. 

Secondo le prime indiscrezioni, i 300- milioni sarebbero 
stati pagati, finora, proprio per portare a termine quest' 
obbligo del Consorzio. L'indagine riguarda molti anni di 
attività, partendo dal periodo in cui era Commissario stra
ordinario Nino Corona, attuale sindaco di Latina, in pratica 
a questi «esperti esterni» venivano pagati onorari abba
stanza elevati per ogni contribuente accertato, con una 
specie di percentuale. Poi un altro tipo di rimborso, sotto 
la voce « spese di percorrenza » veniva concesso ai tecnici 
del Consorzio. Si tratterebbe di voci non semnre previste 
nei bilanci, anche se alcune spese sarebbero state comunque 
approvate dal Comitato di controllo regionale. 

E' però ancora tutto molto vago. Bisognerà probabilmente 
attendere il rapporto dei carabinieri che devono esaminare 
pacchi di documenti. L'attività del Consorzio di Latina è 
infatti molto vasta, e interessa 146 724 ettari di terreni. 
L'attuale presidente è il socialdemocratico Pietro Berti. 

In ogni caso è evidente che ci si trova ancora una volta 
di fronte ad una gestione, quanto meno « personalistica » 
del denaro pubblico. Anche nel caso de! Consorzio di Bo
nifica quelli che sembrano contare sono i rapporti per
sonale, di clientela fra gli amministratori e i cittadini. 
Siano essi « privilegiati » o non. 

Lettera-denuncia di un gruppo di proprietari del « Consorzio Santa Rosa » - 15 anni fa edificarono su una lot
tizzazione « regolare » - « Poi cambiò giunta e diventammo abusivi » - « Ora vogliamo sapere che fine faremo » 

Il maxi - poligono » 
o le seconde case: e se 

invece lasciassimo 
la spiaggia alla gente ? 

Appello per la salvezza del litorale pon
tino — A due passi dalla centrale 

In margine alla vicenda di 
Gian Antonio Pugliese — per 
il quale Ieri è partito un 
quarto ordine di cattura per 
tentata concussione (altre 
bustarelle chieste ad abusi-
sivi del Lido — e degli scan
dali di Latina sono venuti 
(o tornati) alla luce innume
revoli piccoli e grandi epi
sodi di corruzione e clien
tela. E sono rispuntati fuo
ri « casi » emblematici, che 
qualcuno aveva cercato di 
far rimanere nel cassetto. 
Molto si è scritto sulla real
tà precedente alla • campa
gna » del Comune contro I' 
abusivismo. Lottizzazioni le
galizzate, intrallazzi, una 
crescita caotica e « addome
sticata » dalla DC e le sue 
giurile. 
' C'è una di queste lottizza

zioni. quella di Foce Verde, 
che fruttò miliardi ai pro
prietari del terreno, e pro
babilmente anchò a qualche 
amministratore. 

La lettera che pubblichia
mo è stata inviata dal pic
coli proprietari, r iunit i nel 
consorzio « Santa Rosa ». Si 
denunciano precise responsa
bilità per quella situazione 
e si rivolge un appello alla ! 
commissione di inchiesta del
la Regione perché esamini 
anche questo caso. 

Siamo un gruppo di lottisti 
del Consorzio S. Rosa. Il 
Consorzio è una lottizzazio
ne sita a Foce Verde sul li
torale di Latina. Per la leg
ge urbanistica è una zona 
abusiva, ma la realtà è di
versa e deve essere esami
nata dagli osservatori, siano 
e>s. giornalisti o cittadini. 

Dall'analisi della sua na
scita possono emergere cose 
molto interessanti, che non i 
possono essere nascoste. | 

La lottizzazione è sorta | 
nel 1965. La planimetria ge
nerale del comprensorio e la 
relazione tecnica sono firma
te dal tecnico iscritto all'al
bo professionale. Questo di
mostra la regolarità della 
lottizzazione, che nel lontano 
1965 (durante il governo De 
di Bernardi) venne presenta
ta al Comune di Latina. Si 
legge infatti nei compromes
si di vendita dei 120 lottisti, 
che la lottizzazione « è in 
corso di approvazione ». Ed 
infatti era posta su una zo
na « gialla » del piano gene
rale. ove era nello studio 1* 
insediamento di un sviluppo 
turistico. Naturalmente al 
Comune di Latina si nega la 
presentazione di questo pro
getto sulla lottizzazione. In 
questo caso l'inchiesta do
vrebbe colpire il vero specu
latore. 

Chi ha dato l'autorizzazio- i 

ne al lottizzatore ad urba
nizzare una zona di 14 etta
ri? E' possibile che le auto
rità comunali non hanno 
« visto » nulla quando si è 
costruito il grande collettore 
centrale che ha coperto il ca
nale de! Consorzio di Bonifi
ca di Latina e nel quale 
confluiscono le varie dira
mazioni dello scolo delle ac
que e dei rifiuti fognari? 

La rete fognaria ha un 
progetto preciso. Nella rela
zione tecnica è precisato che 
tale opera « viene preventi
vamente sottoposta all'ap
provazione dell'Uff. d'Igiene 
di Latina. I responsabili, 
chiunque essi siano, devono 
pagare. Altrimenti la legge 
«non è uguale per tutti!». 

Continuano gli interrogati
vi. Chi ha dato il permesso 
di trasformare il verde in 
tracciati di lotti ed attra
versamenti di strade com
pletamente asfaltate per un 
complessivo di mq. 19.190? 
Chi. per l'allacciamento del
le strade di uscita della lot
tizzazione. ha dato. il per
messo di congiungersi alle 
stradi comunali e provincia
li? Nella lottizzazione vi so
no due grandi cabine Enel 
in muratura, con elettrifica
zione, completa e pali in ce
mento. Anche queste opere 
sono sconosciute agli organi 
di lotta preposti alla vigi

lanza? Questi interrogativi, 
devono avere una risposta. 

Su questa realtà il Consor
zio inviò nel 1971-72 un espo
sto al procuratore della re
pubblica De Paolis ed alla 
stampa. Ma il silenzio con
tinua. Sono trascorsi 15 an
ni e la lottizzazione rimane 
« isolata ed abusiva ». Nel 
1965 era zona turistica (am
ministrazione Bernardi) poi 
divenne verde pubblico, (am
ministrazione Tasciotti) do
po la vendita totale dei 
lotti. Questo fatto fa pen
sare. 

La lottizzazione ,è ormai 
una realtà che non si può 
completamente annientare. 
Si possono abbattere le ca
se, ma non distruggere le 
strade asfaltate, gli alberi, le 
torri dell'Enel e tutte le al
tre opere di urbanizzazione. 
Intanto nel silenzio e neh" 
abbandono, proliferano gli 
intrallazzatori ed i bustarel-
lari. Questi figuri nascono 
quando comincia la battaglia. 
Al primo pericolo di abbatti
mento e di acquisizione, e-
scono fuori come Pugliese. 
'" Il Consorzio S. Rosa non 
è nuovo a queste offerte ed 
alle richieste di tangenti e 
di soldi. Venne detto al Con
sorzio: «per l'inserimento 
nei piani particolareggiati 
necessita uno studio appro
fondito, bisogna battere la 

resistenza e le pressioni po
litiche e speculative, biso
gna essere organizzati » « La 
vostra lottizzazione altrimen
ti rimarrà fuori dai piani 
particolareggiati, anche per
ché il Consorzio sta tra il 
poligono di tiro e la centra
le nucleare... » « Di questo 
tenore sono le pressioni, se
guile da richieste varie. Il 
Consorzio sta effettuando u-
na ricerca di questi perso-
nasgi, per denunciarli 

Poi vi sono le assurdità 
della legge. Ogni lottista pa
ga una tassa al Consorzio 
di Bonifica di Latina quale 
suolo edificabilc e zona vil
lini. 

E' un errore oppure è un 
falso? I lottisti pagano forti 
tasse all'ufficio del Registro 
di Anzio. Alcuni sono stati 
multati per non aver co
struito entro i termini della 
leEree Tupini 

E' una posizione strana ed 
assurda. 

Il Consorzio S. Rosa re
spinse le offerte, le richie
ste di tangenti, di bustarel
le da consegnare. Desidera 
una regolarizzazione totale. 
Il Consorzio si impegna di 
accollarsi tutte le spese di 
urbanizzazione e di concede
re alcuni lotti al Comune di 
Latina per i servizi sociali 
e per la collettività. Finisca 
però l'interminabile storia. 

L'inquinamento minaccia ormai da vicino le falde idriche che alimentano l'Appio-Alessandrino 

Le fogne a Valle Martella, per 
Una super speculazione di Francisci 
tore che ha frenato l'abusivismo - L 

che ha fatto nascere la borgata tra Zagarolo e Roma - Un nucleo t?a risanare - L'intervento del pre-
'Acea tiene sotto controllo il flusso - Ora ci sono i soldi necessari per l'opera di risanamento 

Foccio a faccia 1 Fallito attentato 
stasera (ore 22) 

tra il TG3 
e i suoi censori 

TJ TG3 ha deciso di pren
dere il toro per le corna: mes
so sotto accusa dalla DC. che 
ha trasformato un puro inci
dente tecnico (il « buco » sul 
consigliere de di Primavalle 
aggredito) in una preordina
ta censura, ha deciso di man
dare in onda un confronto 
pubblico, in diretta, con i suoi 
accusatori. La trasmissione 
andrà in onda stasera, alle 22. 

Da una parte Publio Fiori. 
deputato, ed Ettore Ponti, ca
pogruppo de alla Regione: 
dall'altra • Alessandro Curzi, 
condirettore del TG3. e Rug
gero Tagliavini. redattore 
capo della sede regionale RAI 
del Lazio. 

Moderatore Saverio Barba
ti. presidente dell'Ordine dei 
giornalisti. 

contro un 
« cine-club » 
sulla Cassia 

Fallito attentato ieri matti
na contro un cine-club. ' Un 
ordigno era stato collocato in 
via Cassia davanti al locale 
chiamato « montaggio delle at
trazioni ». 

Gli agenti sono giunti insie
me con un artificiere il quale 
ha raccolto la bomba (che 
era stata messa a terra da
vanti alla saracinesca del ci
neclub). e Io ha disinnescato. 
Era composto da un tubo me
tallico lungo 30 centimetri e 
del diametro di 15. chiuso al
le estremità da bulloni e con
tenente circa due chili e mez
zo di polvere nera: il tutto 
era collegato con fili elettri
ci ad un timer. Secondo l'arti
ficiere la bomba sarebbe 
esplosa dopo alcuni minuti. 

Per le fogne a Valle Mar
tella i fondi ci sono. Ma bi
sogna fare presto prima che 
l'inquinamento passi il limite 
di guardia, un confine ormai 
vicinissimo. La storia di que
sta borgata ai margini della 
città è di quelle note. Il su-
perlottizzatore fu. diversi an
ni fa. il famigerato Francisci 
die qui tra Casilina e Prene-
tina è il « padre » di un po' 
tutti i nuclei abusivi. Così la 
vallata pietrosa che1 scendeva 
da Zagarolo sino al confine 
con Roma smise di essere 
campagna: i fazzoletti di ter
ra furono venduti con l'assi
curazione che « tutto era re
golare > e che, se anche qual
cosa non quadrava con la leg
ge. le cose si sarebbero messe 
a posto da sole. 

Ma Valle ' Martella non è 
una borgata come le altre, 
ha un problema in più e gros-
sissimo. Proprio sotto le case 
abusive, infatti. c"è la falda 
idrica che alimenta un acque
dotto romano. Ed è facile im
maginare cosa succede. Le 
900 case già costruite fuori
legge scaricano i loro rifiuti 
liquidi nei pozzi neri, qui il 
liquame si disperde penetran

do nel terreno. : '. 
\ Ora, la falda si'trova a cir
ca > 90 metri di profondità è 
l'inquinamento si avvicina 
ogni giorno che passa. Secon
do qualche perizia sarebbe ar
rivato, come una specie di tal
pa, a 45 metri. Ma infiltra
zioni minori stanno già lam
bendo il naturale" « deposito » 
d'acqua. 

Da Valle Martella « parte » 
l'acquedotto Appio Alessandri
no. quello che approvvigiona 
diversi quartieri della zona 
sud di Roma e l'Eur. Il flusso 
idrico per il momento non è 
minacciato e l'Acea attua una 
serie rigorosissima e continua 
di controlli per verificare la 
costante potabilità. Ma anche 
l'azienda non nasconde la sua 
preoccupazione (non in termi
ni igienico-sanitari. perché di 
« incidenti ^ non c'è pericolo. 
ma in termini dj riserve) e 
sta disponendo una « stazio
ne » per la ozonizzazione 

Abbiamo detto che ci sono 
i soldi per le fogne e il peri
colo si può allontanare rapi
damente. Basterà infatti co
struire i collettori e chiudere 
i pozzi neri per fermare defi
nitivamente la penetrazione 

dei liquami. ^Ia le fogne sono 
solo una parte del risanamen
to di questa borgata, un risa
namento che non deve però 
significare cancellazione di 
colpe e responsabilità. Colpe 
non della gente che s'è co
struita una casa con le pro
prie mani per necessità ma 
di chi ha voluto che una bor
gata nascesse su una - falda 
idrica « super-protetta » dalla 
legge. Sul capo degli abitanti 
di Valle Martella — intanto 
— pende, però, l'accusa grave 
di inquinamento 

La sporca operazione di 
Francisci venne a galla gra
zie all'intervento del pretore 
di Palestrina, Pietro Federico. 
E l'intervento del magistrato 
ha impedito sinora che si co
struisse a tappeto su tutti i 
2.700 lotti che lo speculatore 
voleva piazzare. 
• Il primo problema è allora 
oggi realizzare subito le fo-

| gne. bruciando le tappe. Il se-
| condo è quello di < recupera-
| re » alla collettività i soldi 

che verranno spesi per le ope
re idrauliche di Valle Martel
la: la strada è quella di pu
nire e penalizzare il colpevole, 
Francisci. • 

Forse la settimana prossima davanti ai giudici 

«Direttissima» per 
Marco Caruso 

accusato di furto 
Processo per direttissima per Marco Caruso? Forse davanti 

al giudice, a rispondere del furto di un motorino, comparirà 
già la settimana prossima. E' stato il suo stesso avvocato, 

I Nino Marazzita. a chiedere il procedimento d'urgenza. Si vuole 
una sentenza prima del 25 giugno, quando Marco tornerà in 
tribunale, questa volta in corte d'appello, per l'accusa di 
parricidio. 

Una « bravata > . (o, come ha detto lo stesso Marco e un 
gesto di debolezza e di stupidità >) che può costargli cara. 
Non a caso, infatti, all'udienza di giugno i giudici hanno solle
citato la presenza del suo attuale datore di ' voro, Aristide 
Palombo, titolare di una piccola impresa grafica. Vogliono 
assicurazioni sulla sua « buona condotta ». 
- Ieri mattina l'interrogatorio è durato poco più di 20 minuti. 
Caruso ha detto di essere stato spinto a rubare il motorino 
da un suo amico, il diciannovenne. Tullio Fabbri. Ma la ver-
sior*> di quest'ultimo è invece diametralmente opposta. Ha 
sostenuto di fronte al magistrato di essere all'oscuro di tutto. | 

Il rischio è ora che questo episodio possa influenzare in { 
maniera fin troppo determinante la decisione dei giudici sul i 
parricidio del 5 dicembre del "77. ; 

Intanto Caruso resterà in carcere. j 

QUO 11 ' ' 'A ' " * \ 

*\ 

\ 

Duecentosettanta ettari di 
costa sui quali vorrebbero 
fare di tutto, meno che la
sciarli così come sono, a di
sposizione della gente. Due
centosettanta ettari di costa 
stretti tra un poligono di tiro 
militare che si vorrebbe 
ampliare a dismisura, una 
centrale nucleare che sta per 
raddoppiare i suoi impianti 
(e quindi non potrebbe coe
sistere con un poligono dove 
ci si esercita con i cannoni) 
e la speculazione edilizia che 
dall'entroterra spinge « per 
uno sbocco al mare ». 

. Insomma. • - sul tratto di 
spiaggia clie va da Nettuno a 
Torre Astura ci; sono tanti 
interessi contrastanti, almeno 
a parole, ma tutti contrari ai 
veri interessi della gente del 
posto, che di turismo ci vive. 

Vale la pena allora di rie
pilogare i fatti, così come ha 
fatto • l'associazine - « Urbani
stica democratica > che ha 
lanciato un appello per la 
salvezza di Torre Astura (tra 
i primi firmatari l'ex sindaco 
di Roma, il compagno Giulio 
Carlo Argan). Tutta la zona 
apparteneva alla famiglia dei 
Principi Borghese ed era off 
limits per le famiglie di gi
tanti. 

Poi nel 74 costa, verde, e il 
celebre castello con annessa 
la Torre, vennero ceduti a una 
società. « la Torre spa », con 
sede nella capitale. L'affare è 
di parecchi miliardi, ma gli 
acquirenti si sono fatti bene 
i loro calcoli. La • zona, se
condo il Prg di Nettuno è edi
ficabilc al 30 per cento: • ce 
n'è quanto' basta per far na
scere villette come funghi. 
Subito si cominciano a trac
ciare strade, si scavano pozzi 
e via dicendo. Opere di in
frastruttura che proseguono 

anche dopo le prime < voci » 
di un esproprio da parte dei 
militari dell'intero compren
sorio. Insomma il calcolo dei 
lottizzatori è questo: anche 
se non possiamo costruire, 
l'esercito, per prendersi que
sti terreni, sui quali abbiamo 
portato tutto, ce li dovrà pa
gare salati. E per loro H 
guadagno è comunque assicu
rato. 

Si arriva così all'inizio di 
quest'anno, quando le cvoci» 
diventano realtà. Il cComili-
ter » (il comando militare 
territoriale) firma l'ordinanza 
di sgombero per la zona. Da 
Nettuno fino al Lido di Lati-

- na la spiaggia, e la pineta 
retrostante vengono requisiti: 
qui nascerà un maxi poligono. 
per le esercitazioni militari. 
E parere favorevole al pro
getto lo dà anche la commis
sione paritetica sulle servitù 
militari che si è riunita. 
- Tutto insomma sembra già 
fatto, E invece no. 
• La mobilitazione ' l'appello 

lanciato ' da < Urbanistica 
Democratica » ha sollevato il 
problema e il governo - non 
ha potuto non tenerne conto. 
E' scesa in campo anche la 
Regione, che ha • presentato 
ricoso al Tar. Ora tutto è 
sospeso: il tribunale ha bloc
cato le procedure di espro
prio fino a maggio. Tempo 
forse ce n'è poco, ma qualco
sa va fatta. 

Urge sangue 
• Rosa Capaldo in Balbonl. 
ricoverata al reparto Lancisi 
al San Camillo, ha urgente 
bisogno di sangue. I donatori 
possono presentarsi (a digiu
no) dalle 8.30 al centro trasfu
sionale dell'ospedale 

Un questionario sul terrorismo elaborato dai compagni della cellula di Legge 

Gli studenti di Bachelet sulle Br pensano che... 
Non erano passati che una 

manciata di minuti dall'as
sassinio di Vittorio Baclieui, 
ti 12 febbraio scorso nell'uni
versità di Roma, che a Gin-
nsprud°nza, la facoltà dove 
il vicepresidente del Consi
glio superiore della Maalstra-
tura insegnava, si registrava 
un'immediata risposta di 
massa. A poche decine di me
tri dal luogo dell'agguato si 
stava svolgendo infatti un'af
follatissima assemblea sul 
terronsTio. organizzata dal
la cellula comunista, alla qua
le partecipavano, assieme a 
centinaia di studenti e do
centi, Stefano Rodotà e Lu
ciano Violante. L'assemblea 
si trasformo subito m_ uva 
manifestazione contro il nuo
vo crimine delle Br. 

Ma contemporaneamente si 
sviluppò un altro fenomeno e. 
questa Tolta, inquietante: 
t'a le cinquanta e più perso
ne che avevano assistito m 
qualche modo all'esecuzione 
del prof. Bachelet solamente 
m una quindicina si presen
tarono ai magistrati 

La contraddittorietà di que
ste risposte era del tutto evi
dente. E bastò questo per far 
nascere ai compagni della 
cellula di Giurisprudenza V 
idea di un un articolato que
stionario sul terrorismo da 
sottoporre agli studenti di 
Leaae. 

Ieri mattina Luciano Vio
lante. deputato comunista e 
magistrato torme??. assieme 
a Mnrcn Rcnat del Co>isiqlio 
sunrrtrir della Maaistratura, 
e alla cellula della FGCI 

« Cesare Terranova* è torna
to m queìl aula del 12 febbraio 
per presentare i risultati del 
questionario. 

Didimo che il « campione 
sociologico T> realizzato è no
tevole- i compagni durante 
le ore di lezione più. impor
tanti hanno consegnato 1058 
schede e ne hanno ritirate 
516. Soffermiamoci subito sul
le nsposte più importanti U 
85 per cento degli studenti 
intervistati alla domanda: 
a Quali credi che siano le 
conseguenze delle azioni di 
queste formazioni terroristi-
stiche? * ha risposto « La ri
duzione degli spazi di libertà 
per ognuno di noi ». E" un 
dato molto significativo, che 
certamente non può essere 
considerato scontato. Ma è 
un'ulteriore conferma che la 
stragrande maggioranza di 
coloro che hanno risposto, te
de il terrorismo, soggettiva
mente e oggettivamente, an
che come nemico « persona
le ». 

Ma c'è anche un 7 per cen
to eh" risponde a questa do
manda dicendo che gli effetti 
del terforismo sono « più de-
mociazia e più giustizia » o 
quanto meno « minor demo
crazia. ma più giustizia ». Un' 
area dunque, per piccola che 
sia, e internamente variegata, 
di consenso intorno all'ever
sione armata. Un dato molto 
preoccupante. 

Ancora. l'SO per cento delle 
risposte, on-ero 410 'indenti. 
pensi "hr sia giusto denun
ciare chiunque aiuti o colla
bori con i terroristi, ma 38 

schede (ancora quel 7 per 
! cento), crede il contrario, e \ 

emè che non sia giusto La 
controprova è data ancora 
dal fatto che 447 studenti ciu-
àichir.o come « pochi » coloro 
che, essendo al corrente dt 
notizie utili alle indagini, le 
riferiscono alla magistratura, 
mentre 38 credono che siano 
« molti ». Ma sarebbe sbaglia
to credere a fronte della mi
noranza che in qualche ma
niera simpatizza o giustifica 

la violenza armata e assas
sina vi sta un compatto ed 
omogeneo « muro ». Magari 
tutto di « sinistra ». Al contra
rio. 

Basta guardare altri dati. 
Il 25 per cento degli studenti. 
per esempio, ritiene che lo 
scopo delle Brigate Rosse e 
delle altre organizzazioni ar
mate sia quello di impedire 
al PCI di andare al governo, 
mentre il 50 per cento del 
campione intervistato (263 

studenti) pensa che le Br sia
no semplicemente « organiz
zazioni armate di sinistra ». 
Altrettanto contraddittorie so
no le risposte alla domanda 
« quale credi che sia l'origine 
del terrorismo? ». Ben 234 
giovani (il 45J3 per cento) di
ce che risiede in un « disegno 
politico internazionale », a 
26,1 per cento «nelfemargi-
nazione ». il 17Jt in « una 
conseguenza del '68» e solo 
il 94 per cento « nella cul

tura della sinistra storica ». 
Ma il dato più inquietante, 

e m un certo modo significa
tivo, è che il 39 j per cento 
(a cui c'è da aggiungere un 
32 per cento che non ha ri
sposto) ritiene che nessuna 
forza politica e sociale abbia 
contribuito più concretamente 
di altre alla lotta contro il 
terrorismo. 

Cosa significa tutto questo? 
Probabilmente — e dalla di
saggregazione completa dei 

dati il fenomeno acquista più 
valore — che neWuniversità, 
e in particolare a Giurispru
denza, esiste un'area, abba~ 
stanta ampia, di moderazione 
e al tempo stesso di confu
sione. e anche di qualunqui
smo. 

In ogni caso sono dati che 
dovrebbero far riflettere mag
giormente un po' tutti So
prattutto a sinistra. 

Mauro Montali 

Una bandiera e due cartelli dei terroristi trovati ieri alla stazione Tiburtina 

I covi sono meno sicuri: le Br li abbaini 
Ormai succede quasi ogni 

giorno. Volantini e mate
riale di propaganda delle 
Brigate Rosse vengono ab
bandonati nelle strade di 
Roma, soprattutto in alcuri 
quartieri, quelli della zona 
Sud-Ovest. Ieri, sulla Tibur
tina. vicino alla stazione 
ferroviaria, due agenti del 
la polizia hanno trovato a 
terra un drappo rosso con 
i « segni » della organizza
zione terroristica. Sulla 
bandiera la solita stella a 
cirque punte e la scritta 
BR. Poco lontano, appoggia-

ti al muro, tre grandi fogli 
con scritte tracciate con un 
pennarello rosso. Il testo 
dei cartelloni è simile a 
quello del volantino diffuso 
dalle BR dopo l'irruzione 
dei carabinieri nel covo di 
Genova, quando furono uc
cisi quattro brigatisti. Ed è 
proprio dopo quest'ultimi 
operazione, e dopo i recenti 
colpi inferti all'organizza
zione. che si sono moltipli
cati i ritrovamenti dt vo
lantini e altro materiale del
l'organizzazione. 

Come si spiegano questi 

frequenti ritrovamenti? SI • 
tratta di una operazione di 
propaganda dei terroristi 
per dimostrare che le bri
gate rosse, nonostante i nuo
vi arresti e la scoperta di 
importanti covi, continuano 
ad agire e ad operare? I 
funzionari della Digos ro
mana fanno un'altra ipote
si. Le perquisizioni e le ir-
dagini che si sono strette 
a rete Intorno alle colonne 
delle brigate rosse di tutta 
Italia, le rivelazioni di Peci 
hanno Indotto quel che 
resta dell'organizzazione a 

sbarazzarsi di. materiale 
compromettente. Postini. 
militarti nei gradi più bassi 
delle BR si sarebbero affret
tati a consegnare i volan
tini e a togliersi di casa 
manifesti e bandiere, co
gliendo l'occasione, natural
mente. per dimostrare che. 
nonostante tutto, le BR esi
stono ancora. • 
' In base ai ritrovamenti 
fatti è possibile ricostruire 
quasi una mappa dei quar
tieri nel quali le BR (o al
meno t loro postini) agi
scono. Sono 11 Tiburtlno. 

Casal Bertone. San Basilio 
e l'Appio. Scritte BR sono 
comparse nelle strade di 
pietralata. San Basilio è una 
delle zone dove ultima
mente sono stati trovati vo
lantini. Anche all'Alessan
drino sono stati rinvenuti 
altri messaggi. 

In tutti questi quartieri 
sono in corso ricerche e in
dagini della Digos. L'opera
zione è difficilissima, perché 
la zona è molto vasta, ma 
è proprio qui che si sospetta 
resisterla di un covo della 
colonna romana delle BR. 

In prigione sono finite duo donne 

! Scoperto 
a Morlupo 

i 
| Ci trascorrevano i week

end, ma non proprio per ri
posarsi. In un appartamento 
a Morlupo, un centro a una 
trentina di chilometri sulla 
Flaminia, i carabinieri della 
compagnia di Bracciano han
no trovato due fucili a canne 
mozze, una pistola, due chili 
di esplosivo, un barattolo con 
dentro tre etti di polvere da 
mina, tre detonatori, pezzi dì 
miccia e numerose carte 
d'identità contraffatte. Nella 
casa, c'erano anche a quan
to pare, alcuni documenti di 
gruppi eversivi, ora al vaglio 
dogli investigatori che non ne 
hanno rivelato le sigle. 

In carcere sono finite per 
ora due ragazzo: le manette 
sono scattate ai polsi di Cri
stina Capello, di 21 anni, na
ta a Roma, • di Aanna Ma
nuela Piazza, tino a qualche 
tempo fa residente in una cit
tadina svizzera. Altri arresti 
pere sarebbero imminenti: i 
carabinieri sarebbero gii sul
le tracce di un altre giovane, 
visto più volte in compagnia 
delle ragazze. 

Le due arrestate non hanno 
mai avuto nulla a che fare con 
la Digos. Le due peri furo
no fermate, qualche mese fa, 
perché trovate in possesso di 
sostanze stupefacenti. Dopo 
qualche giorno di rtchntene 

arsenale 
2 arresti 

a Rebibbia però le due sono 
state scarcerate. 

Cristina Capello e Anna Ma
nuela Piazza tre mesi fa ave
vano affittato, attraverso un 
intermediario, un piccolo ap
partamento alla periferia di 
Morlupo. Nei giorni scorsi, I 
vicini di casa avevano nota
to nella casa strani movimen
t i : gente che entrava e che 
usciva anche a tarda notte, 
veci concitate. Qualcuno ave
va avvertito i vigili urbani 
che avevano girato la e se
gnalazione» ai carabinieri del
la locale stazione. A questo 
punto sono partiti i pedina
menti e gli appostamenti. Do
menica scorsa i militari ave
vano anche notato un'automo
bile con un ragazze a bordo, 
Della macchina, però, si se
no poi perse le tracce. 

Infine, ieri mattina all'alba 
i scattata l'operazione che ha 
pertato alla scoperta del « co
vo » e all'arresto di Cristina 
Capello e di Anna Manuela 
Piazza. Ora la Digos i anche 
sulle tracce del terzo frequen
tatore dell'appartamento, che 
sarebbe gii stato identificato, 
I tre come si i dotto non tutti 
I giorni frequentavano l'appar
tamento. Le loro e visite » « 
Morlupo, però, si erano fatte 
più frequenti nelle ultime sali 
tintane. 
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Quest'anno la botte è piena 
e i produttori sono in crisi 

Il mercato è saturo - Difficoltà per le famiglie contadine - Contro le sofistica
zioni - Lo « zuccheraggio » nella RFT - Delegazione da Cossiga e Marcora 

Da circa 20 anni i produt
tori di vino del Lazio non si 
trovavano di fronte ad una 
crisi vinicola delle proporzio
ni di quella attuale. Una buo
na produzione e una eccel
lente qualità del vino sì stan
no trasformando in una vera 
e propria tragedia per lutti i 
viticoltori. La produzione na 
zionale ha raggiunto 80 82 mi
lioni di ettolitri (10 per cento 
in più del '79); quella regio
nale è sui 5 milioni e 800 mi
la ettolitri. Nel '79 le esporta
zioni di vino hanno raggiun
to 1 20 milioni di ettolitri e 
le giacenze nelle cantine al
l'inizio della vendemmia era
no minime. Quindi si spera
va in un'altra buona annata. 
Invece ora si è di fronte ad 
una grave crisi di mercato, 
con fortissime eccedenze di 
vino nelle cantine sociali... 
Alcuni dati. 

Olevano 64 mila ettolitri in
cantinati e 20 mila venduti 
(31 per cento, il dato miglio
re) ; Vignanello 75 mila di 
cui 15 mila venduti (23 per 
cento) ; Genazzano 58 mila di 
cui venduti o distillati 6 mila 
(10 per cento); Montecompa-
tri 21 mila e venduti mille 
(5 per cento). Se entro sei 
mesi non ci saranno delle mo
dificazioni nelle tendenze del 
mercato, all'inizio della pros
sima vendemmia le cantine. 

sociali o di singoli produtto
ri. avranno giacenze di vino 
del 45-55 per cento, con un 
inevitabile crollo dei prezzi 
all'origine. 

I produttori stanno già rea
lizzando all'Ingrosso prezzi 
non superiori alle 230 lire 
al litro, con una perdita del 
30 per cento rispetto al '79. 
Questa perdita, sommata al
l' aumento del casto della 
vita, all'aumento dei prezzi 
dei prodotti industriali, del 
tasso di inflazione, che ha 
raggiunto il 20 per cento, si
gnifica una decurtazione del 
redduo già magro delle fa
miglie contadine. In più si de
vono considerare le sofistica
zioni che fanno circolare, sul 
mercato europeo, 35 mila et 
tolitri di vino scadente a prez
zi inferiori del vino genuino. 

Altro fattore di crisi del 
mercato vitivinicolo è dato 
dallo « zuccheraggio ». cioè 
una soluzione acquosa a base 
di saccarosio che africchi-
sce ì vini aumentando artifi
cialmente la produzione. Que
sto procedimento ha permes
so alla Germania federale dì 
quadruplicare la sua produ
zione. da 2.9 a 12 milioni di 
ettolitri nel '79 e le ecceden
ze di questo « vino di quali
tà » sono poi state esportate 
in tutta Europa con le sov
venzioni Feoga. pagate anche 

dal nostri produttori. Per que
sto, secondo me e la Cenfac 
regionale che rappresento, de
ve essere respinta la richie
sta della RFT che vuole otte
nere la proroga definitiva del
la deroga che l'autorizza allò 
« zuccheraggio ». 

Inoltre, l'intermediazione 
parassitaria (prezzi bassi ai 
produttori e alti ai consuma
tori. 600 800 lire al litro) e 
l'inflazione hanno anche cau
sato un minore consumo di 
vino. 

Quindi, per uscire dalla cri-
I si attuale occorre avviare un 

nuovo modello di sviluppo 
| economico capace di ribalta

re gli indirizzi di politica 
1 ngraria nazionale e di rivede-
I re le politiche produttive e i 
1 regolamenti a livello comuni-
1 tario. 
1 Un fatto nuovo e import an-
: te in tal senso è la manife-
j stazione di og3[i, con un cor

teo che partirà da Porta Pia, 
| promossa per la prima volta 

unitariamente dalle tre coo-
! perative della Confederazione 
| coltivatori diretti, dalla Conf-
; coltivatori e dal Comitato di 
j intesa tra le organizzazioni 
| cooperative vitivinicole. Una-
I provit. Unav e Cenfac. Una 
| delegazione dei vitivinicolto-
I ri si recherà dal presidente 
1 del Consiglio dei ministri, dal 

ministro Marcora, dai presi
denti delle commissioni Agri
coltura del Senato e della 
Camera per illustrare le pro
prie richieste. Un avvio rapi
do dei meccanismi che esau
riscano la totale distillazione 
comunitaria già approvata; il 
provvedimento distillatorio 
nazionale basato sulla quan
tità necessaria a riequillbra-
re il mercato; le nuove age
volazioni creditizie a favore 
delle cantine sociali dei pro
duttori in relazione ai loro 
impegni finanziari; il paga
mento dello stoccaggio da 
parte dell'Alma; il potenzia
mento della politica di mer
cato comunitario per assicu
rare ai produttori un reddito 
garantito e comparato a quel-
lo di altri settori produttivi; 
lo sviluppo dei consumi del 
vino nei paesi del Mec. at
traverso anche l'armonizza
zione delle politiche fiscali e 
l'incentivazione delle esporta
zioni verso paesi extracomu
nitari; il rafforzamento e 

i coordinamento comunitario 
! dei controlli contro le sofl-
I sticazioni e l'abolizione delle 
; pratiche enologiche di « zuc-
i cheraggio », mediante una po-
i litica di aiuti che utilizzi 1 
1 prodotti derivanti dalla vite. 
i 

I Nando Agostinelli 

La Faib romana denuncia 
le intimidazioni ai benzinai 

La FATB, Federazione pro
vinciale romana dei benzinai. 
ha denunciato lo stato di in
timidazione perpetrato nei 
confronti dei propri iscritti, 
e in generale verso molti 
benzinai romani, per costrin
gerli ad aderire allo sciope
ro indetto dalla CISL Feder-
energia. Infatti, minacce ve
late ed esplicite sono state 
fatte a molti gestori di pom
pe di benzina iscritti alla 
FAIB e questi hanno dovu
to per forza aderire allo scio
pero, per potersi garantire il 

normale svolgimento dell'at
tività. Queste costrizioni han
no quindi contribuito a de
terminare un parziale suc
cesso dell'iniziativa sindaca
le, per quanto circoscritto al
la sola città di Roma. Tut
tavia la FAIB. pur prenden
do atto di questo, condanna 
simili azioni intimidatorie 
da qualunque parte proven
gano e annuncia eventuali 
azioni legali per garantire la 
tutela dei diritti della ca
tegoria. 

Gli artisti sudamericani 
ringraziano Petroselli 

« L'iniziativa della Settima
na latino americana dimostra 
che esiste per gli scrittori' 
e gli artisti latino-americani 
in esilio la possibilità reale 
di stabilire un dialogo con 
gli intellettuali italiani al fi
ne di approfondire la propria 
identità, culturale e di tra
sformare cosi la dolorosa 
realtà dell'esilio in un'oppor
tunità per un arricchimento 
reciproco». Questa è la let
tera — primo firmatario il 
poeta Ernesto Cardenal. mi
nistro della Cultura del Ni

caragua — al sindaco Petro-
! selli, con cui si ringrazia il 

Comune di Roma e anche 
l'Università per la realizza-

1 zione dell'iniziativa — svok 
J tasi dal 14 al 20 aprile —, 
j che non solo ha permesso 
. agli artisti latino americani 
| che vi hanno partecipato di 
j farsi conoscere, ma è stato 
• anche un segno concreto di 
! solidarietà con il popolo e il 

governo del Nicaragua, impe
gnati nella ricostruzione del
la propria cultura nazionale 
dopo 50 anni di dittatura. 

Comune di 
Poggio Mirteto 

PROVINCIA DI RIETI 

L'Amministrazione Comunale di Poggio Mirteto intende in
dire un appalto concorso ai sensi dell'art. 91 del Regola
mento approvato con R.D. 23-5-1924. n. 827. con le modalità 
previste dall'art. 286 del T.U. 383/1934 ed art. 75 comma 

. IV del Regolamento suddetto, per la costruzione dell'im
pianto d'illuminazione notturna presso gli Impianti Sportivi 
in località « VALLETONDA >. richiedendo proposte funzio
nali dell'importo massimo di L. 25.000.000. 
La pratica di finanziamento verrà avviata non appena l'Am
ministrazione avrà scelto, sentita anche l'apposita Commis
sione Giudicatrice, la soluzione più rispondente. 
Le Imprese interessate possono far pervenire richiesta non 
impegnativa d'invito, in carta legale, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente, avviso. 

IL SINDACO - Santini Lanfranco 

Comune di 
Poggio Mirteto 

PROVINCIA DI RIETI 

L" Amministrazione Comunale di Poggio Mirteto intende in 
dire un appalto concorso ai sensi dell'art. 91 del Regola 
mento approvato con R.D. 23 5 1924. n. 827. con le modalità 
pret ine dall'art. 286 del T.U. 383/1934 ed art. 75 comma 
IV del Recolamento suddetto, per la costruzione di una pi
scina coperta richiedendo proposte funzionali dell'importo 
massimo di L. 180.000.000. 

La pratica di finanziamento verrà avviata non appena l'Am
ministrazione a\rà scelto, sentita anche l'apposita Commis
sione giudicatrice, la soluzione più rispondente. 
Le Imprese interessate possono far pervenire richiesta 
non impegnativa d'invito, in carta legale, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO - Santini Lanfranco . 

Lettere al cronista 

Una rettifica 
dai dipendenti 
del ministero 

degli Esteri 
Cara Unità. 

in relazione all'articolo pub
blicato il 12 febbraio scorso, ! 
dal titolo « Il dipendente lo I 
mando a Tokio e alla fami- ', 
glia tolgo la casa ». deside- j 
riamo, in qualità di dipen- < 
denti del Ministero degli Ar- J 
fari Esteri, e interessati al i 
problema, pubblicare la no
stra opinione al riguardo. 
- Per esaminare la situazione 
degli alloggi di via Grottaros-
sa e di Via Cassia, riservati 
ai dipendenti del Ministero 
degli Affari-Esteri, e decidere 
sulla revoca e l'assegnazione, 
funziona già da alcuni mesi 
una -Commissione, istituita 
con decreto del Ministero de
gli Esteri, cui partecipano 
come membri a pieno titolo 
rappresentanti di tutti i sin
dacati presenti al Ministero, 
compresa la CGIL. L'invio 
della lettera di revoca degli 
appartamenti detenuti da ve
dove. pensionati e impiegati 
in servizio all'estero, come 
pure il suo invio a in ogni 
parte del mondo » è stato 
deciso da tutti i membri del
la Commissione. Le due deci
sioni sono state prese nelle 
sedute dell'8 e' del 15 no
vembre scorso, come si legge 
in un volantino emesso dalla 
CGIL Esteri il 6 dicembre 
1979. 

Tale volantino precisa che 
la lettera doveva essere in
viata a «.tutti gli assegnatari | 
non aventi più diritto all'al
loggio » e che con essa si in
vitavano i suddetti al rilascio j 
dell'appartamento. Il testo | 
prosegue auspicando che j 
« l'Ammnistrazione al di là^j 
delle pressioni provenienti da 
eh' vuole mantenere la situa
zione di abuso e di illegalità, 
tenga nel doveroso conto la j 
condizione di numerosi impie- ' 
gati del Ministero che. biso- ! 
gnosi e aventi diritto anche * 
ai termini di legge a un al- ! 
loggio, assistono al nerpe 
tuarsi dello scandalo di mi 
merosissime case vuote e alle 
Inadempienze dell'Ammini
strazione». Il volantino con
clude chiedendo «che si pro
ceda alla revoca almeno degli 
alloggi disabitati, al più pre
sto e che si proclami urgen
temente un bando per le 
nuove assegnazioni, senza ul
teriori ritardi sulla data an
nunciata ». 

Alla luce di quanto sopra. 11 
tono e il contenuto dell'arti
colo de « l'Unità » sopra men
zionato. risultano del tutto 
fuori luogo, a meno che 
« l'Unità » non abbia voluto j 
manifestare una sua diversa : 
opinione. j 

In ogni caso, a nostro av- i 
viso, ha ragione la CGIL-E- " 
steri. Innanzitutto perchè la 
« polverosa legge numero 
171 » esiste ancora e l'art. 1 
parla chiaro: hanno diritto 
ad ottenere e detenere l'al
loggio esclusivamente i di
pendenti del Ministero che 
sono in servizio a Roma. Se 
tale legge è sbagliata o ini
qua, «l'Unità» può passare 
la cosa'ai gruppi parlamenta 
ri del PCI perchè ne propon
gono l'abrogazione o la modi
fica. tenendo conto che: 

— Ci sono intere fasce di 
impiegati ed operai a reddito 
inferiore ai 2 milioni e 500 
mila annui <gli altri lo supe
rano di poco) che da anni 
aspettano un'assegnazione e 
che si arrangiano come pos
sono: molti vivono separati 
dalla famiglia proprio per 
mancanza di case alla porta
ta delle proprie tasche. Gli 
impiegati che rientrano, ri
chiamati dall'Amministrazio 
ne, devono sopportare disagi 
pesanti, quali il vivere in 
pensioni a proprie spese e il 
sobbarcarsi fitti onerosi per 
case privat« lontane dal Mi
nistero. 

— Mentre gli Impiegati in 

- I 
j 

i 

servizio ali'estero percepisco- ' 
no per sé e per la propria 
famiglia un compenso spese 
che comprende anche la casa. 

— Bisogna realmente ac
certare quali siano i casi — 
veramente umani — da tute
lare. tra le vedove e i pen
sionati — che costituivano le 
categorie socialmente più de: 

boli — vale a dire persone 
prive di casa in proprietà e . 
con solo reddito di pensione. 

— E inoltre nei due com
plessi residenziali in questio
ne. si sarebbero verificate 
negli ultimi anni numerose 
irregolarità. 

In conclusione, è opportu
no. a nostro giudizio, soste
nere l'azione della Commls- • 
sione praposta affinchè possa 
bonificare le situazioni più 
gravi assegnando gli alloggi , 
agli aspiranti in condizioni di 
maggiore disagio salvaguar
dando contemporaneamente I 
casi sociali. 

Va da sé che il problema 
dell'abitazione, così acuto, 
per i dipendenti del Ministe
ro degli Esteri, tenuti a fre
quenti spostamenti da e per 
l'estero, potrà risolversi sol
tanto con un nuovo pro
gramma di costruzioni di ca
se di servizio, come avvenuto 
per il Ministero della Difesa. 
e che il Ministero del Tesoro 
e il Governo non si decidoqo^ 
ancora a finanziale. 

Base Democratica 
Farnesina 

Produce 
vaccino unico 
ma è costretta 
. a chiudere 

Cara Unità. - ' 
ho 53 anni e il 19 dicembre 

1978 sono stato operato, nel
l'ospedale S- Filippo Neri, di 
lopectomia superiore e media 
per neoplasia, fui dimesso 
dr.l nosocomio il 30 dicembre 
dello stesso anno con esito 
chirurgico ed esame Lstoligico 
ottimo. Il 12 gennaio 1979 ri
tornai in ospedale per il 
primo controllo e fu deciso 
che • proseguissi con terapia 
ambulatoriale che prevedeva 
la somministrazione di vacci
no GBG (fabbricato a Mila-

J1P) e di un vaccino francese. 
A distanza di un anno e tre 
mesi dell'intervento mi è sta
ta sospesa la terapia del vac
cino GBG. perchè la vcasa 
farmaceutica ha messo in 
cassa integrazione i suoi ope
rai. Cosi sono stato privato 
di una cura efficace e som
ministrata gratuitamente dal
l'ospedale. Ora - posso conti
nuare soltanto cori il vaccino 
francese e. secondo le leggi 
normative dei medicinali 
stranieri, reperibile in Fran
cia e che quindi devo pagare 
di tasca mia (1935 franchi a 
flacone). E lo stesso succede 
per delle pillole di Eure-
ceptor che devo prendere. 
escluse dal prontuario far
maceutico nazionale. 

E" possibile che l'unica 
fabbrica italiana che produce 
vaccino GBG venga chiusa. 
con danni enormi non solo 
agli operai, ma anche ai ma
lati la cui vita spesso dipen
de da quel prodotto? Cosa 
vogliono le autorità compe
tenti. il governo, che un po
vero diavolo che ha lavorato 
per 36 anni per lo Stato, che 
con le 420 mila lire di pen
sione paga dì tasca propria 
le medicine indispensabili per 
la propria salute, paghi an
che con- la propria vita? 

Emilio Carnevale 

Lutto 
E* morto il compagno Oscar 

Canfora, iscritto al Partito 
dal 1944. I furerali si svol
gono oggi alle 15 partendo 
dalla camera mortuaria di 
piazza del Verano. AI fami
liari tutti vadano le condo
glianze della sezione di Tor-
plgnattara. della VI tona, 
della Federa zlona 

Di dove in quando 

Concerto del Gruppo cameristico di Santa Cecilia 

Solisti di grinta e stile 
L'iniziativa va conferman

do la sua concreta validità: 
quella, diciamo, di aver enu
cleato dall'ambito dell'orche
stra un piccolo complesso 
cui partecipano le prime par
ti (concertisti di prim'ordi-
ne, ammiratissimi dagli ap
passionati), per dar vita al 
Gruppo cameristico dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. 
Questo Gruppo, mai tedi, nel
la Sala di Via dei Greci è 
stato al centro di un im
portante concerto articolato 
in quattro momenti, ciascu
no particolarmente rappre
sentativo nella vicenda ar
tistica di altrettanti compo
sitori del nostro tempo. 

Per ricordare Nino Rota 
a un anno dalla scomparsa. 
Angelo Persichilli (flauto), 
Augusto Loppi (oboe). Fau
sto Anzelmo (viola), Luigi 
Bossoni (violoncello) e Bian

ca Raimo (arpa) hanno ri
spolverato un giovanile 
Quintetto risalente ai ven
tiquattro anni (1935) del 
compositore. Garbo e feli
cità d'invenzione hanno 
punteggiato un gioco musi
cale. fresco e innocente, nel 
rontronti del quale 11 «ri
spolverare », forse, è super
fluo. Si tratta di una mu
sica che Nino Rota, per com
binazione scrisse tanti e tan
ti anni fa, ma che, fpsse qui 
tra noi, potrebbe scriveie 
tranquillamente anche do
mani. 

E' stata, poi. la volta di 
Manuel De Falla alle prese 
con quel compatto blocco 
di suoni, addensato nel Con
certo per .clavicembalo e 
cinque strumenti. A Persi
chilli e a Loppi si è ag
giunto Vincenzo Mariozzi 
con il suo prodigioso clari

netto. mentre il violino di 
Maryse Regard e ancora il 
violoncello di Bossoni dava
no una « strana » luce albi 
presenza degli « archi ». Al 
centro, il clavicembalo sca
tena una vera esplosione, di 
suoni — giubilosa, energica, 
flessibile, secondo Te indica-_ 
zioni dell'autore — eccitati 
e febbrili, stupendamente 
manovrati dalla clavicemba
lista Andrée Darras. in tut
to degna di avvicendarsi 
alla celebre Wanda Lan-
dowska. cui il Concerto è 
dedicato (fu eseguito per la 
prima volta a Barcellona il 
5 dicembre 1926. con la par
tecipazione di solisti della 
famosa orchestra diretta da 
Palilo Casals). 

Violino e violoncello indu
giano in oblique « strappa
te » che traversano il tes-

| Nuovo spettacolo dell'Odili Teatret al CMS 

Brecht e la sua vita 
di poeta e di politico 

ricreati da Barba 

Una scena delle < Ceneri di Brecht » 

Ceneri di Brecht è il ti
tolo del secondo * nuovo 
spettacolo che l'Odin Tea
tret. diretto da Eugenio 
Barba, presenta nella ca
pitale, in uno spazio del 
CIVIS. dopo II Milione pro
posto la settimana scorsa. 

Molte volte sono state ti
rate le somme della para
bola -artistica di Bertolt 
Brecht, troppe volte si è 
cercato di pietrificare nell* 
analisi storica distaccata 
una lotta « ardita », porta
ta avanti su! campo della 
fantasia poetica con estre
ma chiarezza. Eugenio Bar
ba. infatti, costruisce il suo 
spettacolo non tanto su una 
figura « classica ». e forse 
per ciò fredda, quanto su 
un artista vivo, le cui idee 
hanno attraversato espe
rienze sociali e fermenti 
culturali. 

Il lavoro dell'Odin Tea
tret. anche attraverso cita
zioni dirette di alcuni testi 
brechtiani, drammatici e 
poetici, traccia un preciso 
profilo, prima umano che 
artistico, dell'autore, con il 
suo vivere quotidianamente 

nel suoi personaggi; da 
' Schweyk a Arturo Ut dalla 

figlia muta di Madre Cou-
rage a Galileo Galilei, ognu
no nello spettacolo di Bar
ba assume valore emblema
tico, specchio artistico di 
un momento sociale, pro
fondamente mutevole 
• L'attore-Brecht — inter
pretato da Torger Wethal. 
uno dei più anziani e fedeli 
del gruppo — contrappo
nendosi ai suoi stessi per
sonaggi. propone lo scon
tro, all'inizio dialettico, poi, 
con il nazismo giunto a 
forme estreme, tra proleta
riato e borghesia: nei te
sti di Brecht, insomma, vie
ne simbolizzato tutto quel 
periodo storico che dagli 
Anni Trenta arriva ai Cin
quanta. 

Con estrema ' pignoleria, 
Barba ricostruisce gli avve
nimenti che segnarono la 
vita del drammaturgo te
desco. dalla morte dell'ami
ca Margarete Steffin al 
suicidio di Walter Benja
min. fino al processo, su
bito nel 1947 negli Stati U-
niti, per le sue presunte at

tività sovversive. Mentre 
' tali eventi si compiono. 1' 

attore-Brecht è costretto, in • 
maniera quasi castrante, 
alla sUa" macchina per scri
vere: i suoi personaggi, an
zi. rappresentano la ribel 
(ione umana, artistica e so
ciale di un uomo che in 

' anni di dure lotte ha do
vuto viaggiare di paese in 

• paese, in cerca della liber
tà . 
' Ceneri di Brecht, perciò, 

non è la celebrazione di un 
mito. < ma la ricostruzione 
emblematica di un periodo 
per molti versi - vicino al 
nostro, di cui Brecht fu tra 
gli incontrastati protagoni
sti: e gli interpreti dell" 
Odin Teatret, con la loro 
dilagante professionalità. 
sanno condensare sul pal-

- coscenico tutte le intuizio-
; ni di Eugenio Barba, nella 

continua alternanza tra 
drammatico e grottesco, so
prattutto nella superiorità 
dell'immagine scenica sul
la concettualizzazione a-
stratta. 

n. fa. 

«Arte astratta italiana 1909-1959» 

La radice futurista 
della pittura astratta 

in una mostra bella ma 
assai chiacchierata 

" Arte astratta italiana 
1909-1959: Balla. Prampoli-
ni, Magnelli, Licini, Solda
ti. Vedova, Turcato. Capo-
grossi, Burri. Fontana - Ro
ma; Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna. Fino -all'll 
maggio. 

Una bella mostra è sta
ta organizzata da Giorgio 
De Marchis per la Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna : 
« Arte astratta italiana 1909-
1959». Dieci pittori — quin
di era meglio dire pittura 
astratta — rigidamente con 
sei opere a testa: Balla. 
Prampolini. Magnelli. Licini. 
Soldati. Vedova. Turcato. Ca-
pogrossi. Burri e Fontana. 

, Esclusione della scultura 
dunque e moltissimi assen
ti. Ci sono state tante pro
teste per le esclusioni e per 
il criterio selettivo e ordi
natore che rintraccia nel 
futurismo italiano, e in par
ticolare in Balla tra il 1913 
e il 1918 con i dipinti spa 
ziali sul tema della velocità. 
la sorgente prima delle ri
tornanti esperienze astrat
te in Italia. Ipotesi di ricer
ca più che lecita per vo
ler riparlare • dell'astratti
smo senza fare consuntivi e 
censimenti. Il fatto è che 
la mutilazione della scultu
ra si sente; che certe as
senze pesano: Veronesi. Reg
giani. Radice. Rho per gli 
anni trenta; Afro. Cagli. 
Dorazio. Perllli per il no
stro dopoguerra (ma 1 no
mi qui si infittiscono e il 
discorso addirittura cambia 

rispetto alla fonte futuri
sta). In verità la vicenda 
dell'astrattismo italiano è 
cosi ricca e complessa e nien
te affatto esaurita, come 
dicono ricerche astratte re
centissime, che meriterebbe 
un piccolo, articolato ciclo 
di mostre. Così verrebbero 
fuori anche altre fonti: Mon-
drian. Kandinsky. Materie e 
il suprematismo russo. 11 
costruttivismo russo. Delau-
nay. il concretismo, -il cu
bismo. anche soprattutto ne
gli anni del nostro dopo
guerra. e non escluderei la 
metafisica-. C'è. poi. tutto 
quell'intricato capitolo dell' 
Informale, collegato all'ar
te nordamericana, che io 
esito ad assimilare all'arte 
astratta tante sono le com
ponenti naturalistiche, esi
stenziali e di impressioni
smo ed espressionismo. Di 
qui la necessità di una se
rie di mostre e che per una 
istituzione come la Galleria 
Nazionale dovrebbero costi
tuire un agognato campo di 
ricerche. 

Il 1909 è una data conven
zionale: è l'anno di fonda
zione del futurismo: il 1958 
anche: segna la scomparsa 
di molti degli astrattisti sto
rici e dell'esaurimento con
flittuale della polarità arte 
astratta-arte realista che 
aveva pesantemente condi
zionato gli anni del nostro 
dopoguerra. « Modernità ». 
« novità ». « dinamismo ». 
« velocità ». « ricostruzione 
futurista dell'universo» non 
caratterizzano 11 futurismo 

e Balla soltanto nella dire
zione astratta; perché, a 
mio avviso, il futurismo fu 
anche un fenomeno artisti
co realista (con Boccioni in 
particolare). Ma si può ri
conoscere che sono tutti ca
ratteri che vengono a so
stenere le ricerche astratte 
aperte dalle immagini di ve
locità di Balla. 

Le selezioni della mostra 
sono buone, fatta eccezione 
per quella troppo gracile di 
Licini e per quella un po' 
occasionale di Soldati. Qual
che data, forse, andrebbe 
precisata. Le pareti con i 
dipinti più belli ci sembra
no quelle di Prampolini. Tur
cato. Vedova e Burri. Resta 
aperta la questione se Bur
ri è un'informale o un a-
stratto: certo è che «l'in
tervista con la materia» di 
Prampolini non ha niente a 
che fare con la materia di
sperata della ferita di Bur
ri. • Ancora un'osservazione: 
Turcato e Vedova qui sono 
dei pittori splendidi ma que
sto splendore è di tipo nuo
vo per un carattere del tut
to originale, non più futu
rista; è un carattere di ri
volta sociale, marxista che 
reimpasta e rifonde tutti i 
caratteri classici (futuristi e 
no) dell'arte astratta: ed 
era un carattere che unifi
cava. pure in polemica con 
i neorealisti, gli astrattisti 
di • Forma I ». Vogliamo di
re che. nel nostro dopoguer
ra. c'è un carattere «spu
rio» rispetto a quelli tradi
zionali dell'arte astratta che 

suto fonico, arricchito dai 
timori dei « fiati » che adom
brano suoni di tromba. E' 
pagala tuttora di grande vi
talità. che svela una presen
za stravinskiana. accentua
ta dall'esecuzione dell'Ottet
to (1923) per strumenti a 
fiato, appunto di Strawin
ski, eseguito, a chiusura, con 
strepitosa plasticità, elegan
za e malizia di suono. 

Con alla testa il Persi
chilli — flauto autorevol
mente condottiero — si sono 
magistralmente prodigati. 
oltre il Mariozzi, Fernando 
Zodini e Filiberto (fagotti), 
Vincenzo Camaglia e Anto
nio Ruggiero (trombe). Lu
ciano Leonardi e Basilio 
Sanfilippo (tromboni). Fé 
steggiatissimi, hanno anche 
replicato un passo dell'Of
feso . 

Il Gruppo ha trovato mo
do di presentare anche una 
novità assoluta: Congiunti, 
per clavicembalo e piccola 
orchestra (ancora una no
tevole esibizione della Dar
ras). di Irma Ravinale. Mu
sicista di acceso tempera
mento. recentemente affer
matasi con certe Improvvi
sazioni per chitarra, sottili 
= nello stesso tempo ferree, 
la Ravinale avvia e conduce 
in porto una elaboratissima 
partitura, avvolgendola in 
un clima fonico anche tre
pido e tenero, com'è soprat
tutto nella felicissima dissol
venza finale. Applauditissi-
ma. ha condiviso con Vale
rio Paperi, concertatore e 
direttore (anche De Falla 
gli deve molto) il meritato 
successo. 

e. v. 

Al Teatro in Trastevere 

Da Anouilh un fragile 
mito trattato con 
eccessivo rispetto 

Arrivano da Napoli, sot
to il nome di « Progetto 
Jean Anouilh » (patrocina
to dalla locale Amministra
zione provinciale) due te
sti dell'autore francese rap
presentati nell'estate scor
sa. SI tratta di Antigone 
(cui è stato aggiunto il 
sottotitolo o dell'utopia). 
attualmente in ..scena al 
Teatro in Trastevere, sala 
B, per la regia di Ettore 
Massarese, e di Colomba, 

. diretto da Roberto Ferran
te. che gli succederà mar-
tedi prossimo. 

L'Antigone, nata durante 
l'occupazione tedesca in 
Francia, è una riflessione 
teatrale sul tema del po
tere. quale viene già enun
ciato e svolto nella trage
dia di Sofocle. La materia 
del dramma, in luogo della 
vicenda, diviene l'interpre
tazione che Hegel ne dava, 
anzitutto, congiunta ad una 
serie di considerazioni sul 
contrasto fra eroismo e a-
more, come si presentano 
nell'umanità sofoclea. Il 
conflitto fra Antigone, fi
glia di Edipo, decisa a dare 
sepoltura al corpo del fra
tello Polinice, e suo zio 
Creonte, nuovo tiranno di 
Tebe, che quella sepoltura 
rifiuta in nome della « ra
gion di Stato» offesa», è 
Ietto. ' dunque, hegeliana
mente: lotta fra legge di 
ispirazione divina e legge 
scritta, cioè, e fra Stato ar
caico e Stato moderno. Ma 
l'ispirazione poetica di A-
nouilh si condensa, soprat
tutto. nella figura della 
donna-bambina, che reca 
con sé, come molti altri 
personaggi del drammatur-

entra vitalmente in giuoco 
e che fa l'originalità dell'a
strattismo italiano almeno 
per un certo numero di an
ni. In conclusione una mo
stra che invita a riflettere 
sulla radice futurista e che 
testimonia di una qualità e 
di una bellezza della pittu
ra astratta italiana, anche 
se qui è piccola parte, nei 
confronti della pittura a-
st ratta europea e ameri
cana. 

L'ipotesi di ricerca di Gior
gio De Marchis è assai am
plificata nell'ottimo catalo
go che è sproporzionato ri
spetto alle cose in mostra e. 
forse, la sopravanza. In con
clusione un'ipotesi di ricer
ca che non merita soltanto 
polemiche; anzi, ci auguria
mo. che l'occasione si fac
cia metodo e si possano ve
dere e studiare tante altre 
correnti e opere di un'arte 
italiana troppo guastata, e 
divisa sempre da polemiche 
scannatila e assai poco prov
vista di quel senso unitario 
diciamo pure nazionale del
la ricerca che fa. ad esem
pio. la forza della Francia. 
Purtroppo, la linea dell'arte 
italiana, che è originale e 
fortissima, attende una va
lorizzazione a tutti i livelli 
serena, appassionata e me
todica: è un lavoro immen
so e si parte quasi da zero. 

Dario Micacchi. 

NELLA FOTO: « Insidi* di 
W*wrm » jli Giacomo Balla 

go, il rimpianto dell'infan
zia. quale unica garanzia 
contro un mondo impuro. 

Massarese, nel suo adat
tamento. crea una cornice 
narrativa diversa dall'ori
ginale: quattro viandanti. 
in transito in un teatro di 
notte, si trovano ad atten
dere un'Antigone qualun
que, che li sollevi dal quie
to vivere quotidiano. Il so
gno si realizza ed essi di
vengono guardie, fidanzato 
e zio dell'eroina, personag
gi del dramma, cioè, co
stretti, ora, a prendere po
sizione rispetto al gesto del 
personaggio evocato. Inol
tre viene accentuato, visi-

y vamente, il predominio del
la « riflessione » sull'azione, 
relegando quest'ultima * in 

. un ambiente secondario. 
creato dividendo la scena 
in due parti (l'interno del 
palazzo di Creonte e 1' 
esterno, dove vegliano le 
guardie). " v • . . , . . . . 

Ma le accessorie modifi
che - apportate " al testo, e 
la sua generica attualizza-
zione. tradiscono un ecces
sivo rispetto del mito dell' 
infanzia di Anouilh. già 
piuttosto fragile. Giovanna 
Massarese sottolinea le ca-

' ratteristiche da innocente 
- e petulante uccello di An

tigone, ottenendo qualche -
buon risultato solo dal pun- , 
to di vista mimico; i perso
naggi di contorno, ridotti a 
cinque, sono interpretati con 
alterna efficacia da Otta
vio Costa, Mario d'Anna, 
Pino Mariano e Raffaele 
Piscopo. tutti appartenenti 
al C.S.A.P., il gruppo diret
to dai due Massarese. N 

m. s. p. 

Segnalazioni 

Bruno Caruso. Giacomo 
Porzano, Renzo Vosplgna* 
ni: tre disegnatori della 
realtà 1945-1980. Galleria 
«Ca* d'Oro» in via Con
dotti 6'a. Fino ai 10 mag
gio. 

Gino Sovorini: retrospetti
va. Galleria Giulia in via 
Giulia 148. Fino al 30 maggio. 

Antonio - Tàpies. Studio 
2.C in piazza Mignanelli 3. 
Fino al 15 maggio. 

Vasco Bendlni. «L'Atti
co - Esse Arte » in via del 
Babuino 114. Fino al 9 
maggio. , % 

Art* astratta italiana 
1909-1959: Balla. Prampoli
ni. Magnelli. Licini. Sol
dati. Vedova. Turcato. Ca-
pogrossi. Burri, Fontana. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Fino all'll maggio. 

Honoré Daumiar • i gior
nali satìrici: 130 litografie 
originali. Gabinetto Nazio
nale delle Stampe in via 
della Lungara 230. Fino all' 
11 maggio. ' 

Ettore Consolazione. Li-
hrogalleria*«al ferro di ca
vallo» di via Ripetta. Dal 
15 al 25 aprile, 

Stefano Di Stasio. Galle
ria « La Tartaruga » in piaz
za Mignanelli 25. Fino al 
30 aprile. 

Roberto Barrii: Rupertius. 
Galleria «Il Collezionista» 
di via Gregoriana 36. Dal 
16 al 30 aprile. 

Giovanni' Colacicchi: an
tologica. Galleria «La Gra
diva» di via della Fonta
nella 5. Fino al 30 aprile. 

Enzo Cucchi: Uomini con 
una donna al tavolo. Gal
leria dell'Oca in via dell' 
Oca 41. Fino al 10 maggio. 

Raimondo D'Aronco (1857-
1932): disegni di architet
tura - 50 originali tra il 
1889 e il 1907. Galleria Na-
zionale d'Arte Moderna. Fi
no al 25 maggio. 

1' 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele

fono 463641) 
Domenica alle ore 16,30 (In abb. alle Diurna 
Domenicali, recita 62) « I l crepuicolo degli De » 
opera in 1 prologo « 3 atti su parole a musica 
di Richard Wagner. Maestro concertatore e di
rettore Lovro Von Matacic, maestro del coro Vit
torio Rosetta, realizzazione reagistioa di Paul lm-
bach dall'Idea di W.S. Wagner, scene su bozzetti 
di Uwe Thill. Interpreti! Jean Cox, Ferdinando 
Nenrwing, Malcolm Smith, Herman Becht, Roberta 
Knie, Jeanine Ateeyer. 

Concerti 
ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la «SBietta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i lunedi alle ore 18 continuano 
i seminari sulla « Ritmica ». Tutti I mercoledì 
alle ore 18,30: « Evoluzione del linguaggio mu-
•icale » e « Dagli ultimi processi linguistici del-
l'BOO alla dodecafonia ». Tutti I giovedì elle ore 
19: = 1 fondamenti della teoria musicale a. Tutti 
i venerdì alle ore 19: « Il "sacro" nella Musica ». 
La partecipazione è gratuita. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE (Via del Gonfa
lone, 32/a - tei. 655952 • Traversa di Via Giulia) 
Ore 21 
Nella Chiesa di 5 M. In Vallicella (Piezza della 
Chiesa Nuova) « Il Messia » oratorio per solo, 
coro e orchestra da Georg Friedrich Haendel. So
listi del Teatro Nazionale di Praga. Maestro con
certatore: Vladimir Dolersi. Maestro del coro: 
Antonio Horak, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • te
lefono 6543303) 
Ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Italo-La-
tino-Americano - Piazza Marconi n. 26, EUR) 
concerto della flautista Eliana Orrego e della 
p'en'sta Alida Ratto. In programma musiche dei 
secoli X V I I • X V I I I . Biglietteria ore 21 presso 
Auditorium. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - telefo

no 6568711-6541043) 
Ore 21,15 
La Compagnia "AH* Ringhiere" diretta da Fran
co Mole presenta: • La cantatrice calva » di 
E. lonesco e « La Famiglia • di R. Wilcock. Re
gia di Angelo Guidi. (Eccezionalmente ripreso 
per due settimane). 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Ponte Mil-
vio - Tel. 393269) 
Ore 21,15 
« Er Dam Pasquale » (Pop Corri Opera) di Schi-
pa jr. - Bonanni - Marchetti - We love Donizetti. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo
no 6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, Isabel'e Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien » novità di Castellacci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 (fam ) 
Le Coop. G.T.P. in: • Patate bollite, speranza 
svanite, ma che delizioso purè » di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 17 
Luigi Proletti in: « A me gli occhi, pleas* » due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Vìa Celsa, 6 - tei. 6797270) 
Ore 17,15 (fam.) 
La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac-
cesi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novi
tà in duo tempi di Giulio Perreita. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a - tei. 736255) 
Ore 17 
La Effe • Gì presenta: « La moglie ideata a di 
Marco Praga. Regìa di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 59 • tei. 4758598) 
Ore 17 (fam.) 
In programmazione con l'ETI la Coop. Teatro 
Movimento presenta: « Lungo viaggio dentro la 
notte » di E. O'NeilI. Regia di Mauro Bolognini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 
Ore 21,30 
Zuzzurro e Gaspare in: « Volo cieco » cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 

DEI SERVI (Via del Morraro. 22 - tei. 6795130) 
Alle ore 17.45 e alle 21,15 
La Cooperativa De Servi presenta: e Filomena 
Marturano a di Eduardo. Regia di Franco Am-
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 (Prima) 
La Compagnia del Pepe presenta: « Edipo 80 a 
novità assoluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 
Ore 20.30 (rumo B) 
I l Teatro di Genova presenta: « La donna ser-
pente a di Carlo Gozzi. Regia di Eg'sto Mar-
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Telefono 
465095) 
Ore 21,30 
La Compagnia di Prosa del Picco'o Eliseo di-. 
retta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « Bam
bini cattivi a (racconto di un fatto di cronaca). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 
Msrìo Chiocchio presenta Enrico Maria Salerno 
in « I l magnifico cornuto a di F. Grommelynck. 
Regia di E. Maria Sa'erno. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • tele
fono 6543794) 
Ore 17 (abb. I l fam.) - Ultima settimana 
Il Teatro Stabile di Torino presenta: • Lea non
ne» » di J. Gertet. Regia di Mario Missìroli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - tele
fono 353360) 
Ore 21 (a prezzi popolari) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo pre
senta: e La dodicesima notta a di W . Shakespeare. 
Ragia di Giorgio De Lullo. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang. V « 
C. Colombo - tei. 5139405) 
Ore 18 
II Teatro d'Arte di Roma presenta: • Recita par 
Garcta Lorca a New York a a Lamento par tenacia. 

LA FEDE (Via Sabotino) 
Ore 21.30 
Ital a-Teafro del belga Michael De Ge'deroder 
K L'Escuriale », compagnia "O Barimbao" di Gio-
venni Careri. 

PARNASO (Via 5 Simona n. 73 • tal. 6564192) 
Ore 21,30 
La San Carlo di Roma presenta Michael Aspirali 
in « Ugola d'oro ». 

PORTA PORTE5E (Via Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 
Ore 18 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « Rispettabile pubblico ovvero I dolori del 
giovane Hoffmann Impresario a di Maria Teresa 
Albani. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • tei. 315373) 
Ore 17,15 
li Clan del 100 diretto da Nino Scardina in: 
« L'Orso a di A. Cechov e « Cacè a di L. Piran
dello. Regie di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tal. 4756841) 
Ore 21 
Garinei a Giovannlnl presentano: a Accendiamo 
la lampada » commedia musicale di Pietro Garlnci 
e Ja]a Fiastri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Ore 21 
Eugenio Bennato presenta: « Musica Nova >. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 
Emilia Romagna Teatro presenta: • I l Caabhno • 
di A. Cechov. Regia di Gabriele Levia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 . 
tei. 5895782) 
Sala A • Ore 21.15 
La San Carlo di Roma presenta: • Una donna • 
di e con Alfredo Cohen a Antonella Pinto. 
Sala B - Ore 21,30 
La C.5.A.P. presenta: « Antigone O dell'utopia a 
da J. Anouhll. Regia di Ettore Massarese. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini • Villa Borghese - tei. 879505) 
Ore 17 
La Compagnia del Theetre du Soleil di Parigi 
presenta: « Mephisto a di Klaus Mann. Regia di 
Arlodne Mnouchkine. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombro - telefono 
5422779) 
Riposo 

COMUNE DI ROMA • TEATRO DI ROMA • PA-
LAZZO BRASCHI (Piazza S. Pantaleo) 
Settimana delta Cultura Latino Americana: mostra 
pittura e scultura Foto e Videotape. 

TENDA PIANETA « M.D. > (Viale Tiziano • tele
fono 399483-393379) 
Ore 21 
La Medianova spettacoli presenta un concerto 
jazz con: « lan Carr's Nucleus ». 

ALBERGHINO (Via Alberico I I • Tel. 6547137) 
Ore 20 
Donato Sannini in: « lo a Maiakowki] >. 
Ore 21 
Giancarlo Palermo int « La «arra della Signora 
Coriconl a. 

CAFFÉ' TEATRO 01 PIAZZA NAVONA (Corsìa 
Agonale 9. ang. Piazza Navona - al. 6S93337) 
Ore 21 , . 
Giorgia O'Brien In: « C'era una svolta a di Lucia 
Poli 
Ore 22: Diego Abatantuono. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 5431933) 
Ore 21,15 
Teatro Incontro: studi su: « Clizia ». 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO LA BILANCIA 
(Via Montebello. 76 tei 4754478) 
Ore 21,30 (penult;mo giorno) 
• Finale di Partita a di Samuel Beckett. Regia dì 
A. Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggl Zanazzo. 1 • telefono 
5817413 Piazza Sonnino) ' 
Alle 17 e alla 21,30 (ultimo giorno) 
Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron a. 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • tal» 
fono 6569424) 
Ore 21.15 
• In principio era Marx • la moglie a la radale 
governante » di Adele Cambria. Regia di Elsa 
De Giorgi. Segua dibattito 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/a . temero
no 3607559) 
Sala B • Ore 19.30 v 

Il Gruppo Teatro Individuazione presenta: « Amle
to, o le intuizioni del dubbio » di Severino Sal
tarelli (prove aperte). 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri'a 32 • tal. 733601) 
Riposo 

MISFITS (Via del Mattonato. 20 • Trastevere) -
Ore 21.30 
Il gruppo "La Recita" presenta: « Carciotfota ». 
Ingresso L. 2.500. 

Sperimentali 
Taf. 5896974) 

(1 ) - Via Galvani -
6542141-573089 

Magnin) presentano: 

(2 ) - Vis Galvani -
6542141-573089 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
Ore 21.15 
Teatromusioa presenta: « I l bagno di Diana a dt 
Giorgio Marini. 

SPAZIOZERO TEATROC1RCO 
Testacelo (Mattatoio) - Tel. 
Ore 21.15 
Carlo Montesl a Fabrizia 
« Frammenti per laguna ». 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO 
Testacelo (Mattatoio) • tal. 
Ore 21,15 
"Pippo Di Marca" presenta: « i ra*» lettera eoi 
lungo addio prima del calcio di rigore ». Da Pe
ter Handke. 

TORDINONA (Via Aequasparte, 16 - Largo Za
ne rdelli) 
Gre 21.30 
« Forteplano » di Daniele Sala a Mario Volpi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio. 13/a - telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21.30 
La Cooperativa "Teatroinaria" presenta: • La «fa 
umida » ricerche sui misteri d'Eleusl. 

BEAT 72 (Via G.G. Balli. 72 - tal. 317715) 
Domani alle ore 22 
La Compagnia Teatro degli Opposti presanta: 
* Archetipa » di Alessandro Figurelli. 

TEATRO BERNINI (Piazza G. Bernini. 22 - tele
fono 27109664) 
Ore 21 
• Lo spione della scala C » di Samy Faycd. Regia 
di Giampiero Santini. 

PALAZZO CORSINI (Villa PamphUi) 
Ore 20 '' 
« Stura und drang?!! a. Regia di Ramon Persia. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

32 - tei. 733601) 
Ore 16 
« RUata senza frontiera » dì Gianni Taffone con 
H clown Tata di Ovad a con la pertetipazlona 
dei bambini. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 
Roma U H * 64 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 
14.40 
15.15 
15,50 
16.15 
13.05 
13,35 
18.45 
19.15 
19.25 

19.50 

20.23 

21.50 
22.00 

23,00 

23.00 
24.00 

0.30 
2,30 

Telefilm 
Giornale TR 45 
Film: « Cresus » 
Dalie ere 2.30 
5.30: Film 

alle ore 

Tefeg'omale. 
Attuai::*. 
Informai. giovani-
Motori. 
Cappuccetto a pois. 
Le cittadelle deXa fede. 
Teleg ornale. 
C nema « società. 
Telegiornale. 
Telefilm. Seria « Sher- ! 
toek Holmes ». 
Informazione giovani (Re

plica). 
Film: «Gii assassini non 
he-no scefta ». j 
NeW.ntervallo: TG. | 
Museale. 
Telefonate al sindaco (fi
lo diretto). 
Film: « H cavaliere im- „ . „_ , . , 
placabile». 2 4 . ° ° F , , m 

RTI 
Roma UHF 30-32 

P R I X J K A M M I A COLORI 

12.10 Film: 
14.00 Telefilm 
15,10 Cartone animati 
15.30 Ttlef.lm 
16,20 Telefilm 
17.10 TelefHm. 
17,45 Ciao c'ao 
18 30 Telefilm-. 
19,20 Sceneggerò: « Sem* 

tka » 
20.10 Film. 
21.30 F*f:x sera 
21.45 Telefilm 
22.35 Cnecitta d'autore: 

21.25 Film: «I l sasso in bocca» 
23.00 A giudizio di... 

Almanacco storico. 
23.05 F.lm: « Fratello borio 

reila bona ». 
so-

GBR 
Rama UMP 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

d'or-

Film 

TELEREGIONE 
Roma UHF 4S 

PROGRAMMI A COLORI 

7.G0 

12,45 
13.10 
14.40 
15.30 
16.15 
17.00 
18.30 

19.00 
19.30 
20.00 
20.40 
22.30 

7 alle ora Osila ore 
12,30: Film 
TR 45 rassegna 
Film 
e Superclassit.ca 
Ritorca med ca 
Rubrica 
FJm 
A tu par tu 
Lisendrini 
Rubrica 
Giornale TR 45 
Regione oggi 
Film: « Killer cal.bro 
| protagon sti 

LA UOMO TV 
Roma UHF 15 

PROGRAMMI A COLORI 

stampa 

show » 

con padre 
I 

3 2 » 
I 

13.20 
13.45 
14.45 

16.30 

16.55 

18.25 
18.50 
19.05 
19.50 
19.25 
20,20 

13.30 
13.40 
15,20 

16.55 
17.30 
18.30 
19,00 
19,30 
19.45 
20.00 
20.30 
20.40 

21.30 
22.15 
23,55 

0,20 

€#&• 

"ito di 13 

Cartellone. 
Telefilm. 
Fifm: «Malocchio». 
Almanacco storico. 
Telefilm. Dalla saria «Las-
sie ». ' 
Rtm: « Due bianchi nel
l'Africa nera ». 
Cartoni an'meti. 
Nella citte. 
Cartellone. 
Cartoni animati. 
Cartoni animati. 
Terefìlm. Sana • Diparti
mento S». I 

Pasta a 
Film. 
Film: «Un 
bastardi». 
Cartoni animati. 
Arca di No*. 
Corso sartoriale. 
Cartoni aiv'mati. 
Anestdent. 
Andiamo al cinema. 
Centotfttà. 
Tutto cmema. 
TaWMm. Saria « FantesI-
landìa » 
Redazionale 
Sport: 2 2 / 9 0 
Variate - Pro"*»© 
Film: « Oual peracuT...»! 
di Jolaodo • 
to • 

TELEROMA 56 
UHF M 

PROGRAMMI A COLORI 

18.00 
18,30 
19.00 
19.30 
20.10 
20.40 

21.30 
22,00 
23,00 

cM Campidoglio. 

r svotamenti del calcio. 

La vota 
Telefilm. 
Gli incontri. 
I 
Telefilm. 
Beppe in poltrona, een 
SavoWl. 
Goleador. 
Commanto politica. 
Psicologie par la temìene. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e A me gli occhi pleate » (Brancaccio) 
«La donna serpente» (Eliseo) 

CINEMA 
e La collina del conigli a (Arlston 
n. 2) 
« Apocalypte no»» » (Cola di Rienzo, 
Eurcine) 
« La spada nella roccia a (Europa, 
Gregory, Cucciolo) 
• La città delle donne» (Fiamma. 
King) 
« Armonica a bocca » (Fiammetta) 
• Provaci ancora, Sam » (Induno) 
«1941» (Metropolitan) 
« Ratataplan » (Metro drive-in) 

• « Il padrino» (In Inglese, al NIR) 
• « La croce di ferro» (Palazzo) 
• « Un uomo da marciapiede » (Paris. 

Quattro Fontane) 
é) « Supertotò » (Trevi) 
• «Ali American Boys» (Quirineita) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Apollo) 
• « La strana coppia » (Bolto) 
• « Il dittatore dello stato libero di Ba

nana»» (Dei Piccoli) 
e) « 47 morto che parla » (Novocine) 
• «Chiedo asilo» (Planetario) 
9 « La pantera rosa » (Euclide) 
e) « Cantando sotto la pioggia » (Libia) 
• « Fuoco fatuo » (Sadoul) 
e) «Personale di Hitchcock» (Mignon) 
8) « Images » (I l Labirinto) 
• • Personale di André Delvaux » 

(Filmstudio 2) 
e) « Personale di Gianfranco Mingoz-

zi» (Politecnico) 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei 5891877) 
Ore 10,30 
La Nuova Opera de] Burattini presenta: « Il ve
dono del re » con I burattini di Maria Signorelli. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311 - Segr.) 
Alle 10 ciclo di teatro per le scuole: « La bal
lala di Re Filippo X I I » di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servii! culturali. Programmazione 
attività culturali ciré. Ore 18: riunione. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) 
Domani alle 16,30 
« L'Ochlna a la volpa » con la Marionette degli 
Accettella. 

SANGENESIO (Vie Podgora, 1 - tei. 315373) 
Ore 10 
« Chi è il clown? » di Paola Scarabello a Luigi 
Quadrucci. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 130/a - tei. 31079) 

I Divi in Crak - spettacolo vario musicale. Al ter
mine dello spettacolo si balla. Inizio serata 21,30. 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 tei. 5810721-5800983) 
Ore 22,30 (ultimi giorni) 
Landò Fiorini in: « Taja, rala Mastro Titta • di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LÀ CHANSON (Largo Brancaccio, 82» • telefono 
737277) 
Ore 21,30 
« Tu... tumpo » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
telefono 737277. 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • te. 7784838-
8441561) 
Tutte la sere alla 22,30 a ale 0,30 
Superspettecoto musicala: « Fantasia » di Leon 
Grieg. Opertura locale ora 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Alle ora 22 a alle 0.2 
Canzoni e musica no-stop Sergio Centi a la sua 
Chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 
8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 

tei. 483718-483586) ' 
Ora 22 
Francesco Forti ad il dessic Jan Team con Albe
rico Di Meo, Pino Liberati e Paolo Rossi. 

FOLK BTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei. 589237) 
Ore 21,30 
« Musica a poesia dal Belli ad oasi » recital di 
Stefano Pai ladini con Zaza Gargue. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorentini. 3 - tal. 6544934) 
Ore 21.30 
« Jazz Maker* » Enzo Scoppa (sax tenore), Eddy 
Palermo (chitarra). Mauro Dolca (basso), Gegé 
Muneri (batterla). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar fotklorista peruvia
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista intemazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 -
tei. 6540348) 
Alle 19: laboratorio aperta della scuola di mu
sica. Alle 2 1 : Lady day con la « Old Time Jan 
Band » ingresso gratuito per le donna. Alla 24: 
canzoni americane con Lele Carri (Evergreens). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
Rassegna chitarra folk. Alla 20,30 « Street bal-
lads », « Historical baHads ». 

LUNEUR (Luna Parte permanente • Via della Tra 
Fontane. EUR • tei. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sa
rata. 

Cineclub 
SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2 /a ) 

Alle 17, 19, 2 1 , 23: « Fuoco fatuo » di Louis 
Malie. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 
• Shadow of a Doubt » (ver*, i tal . ) . 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • tele
fono 862530) 
Alle 20,30: « Roberta » di P. Zucca (Francia 
1977) vers. oris. Alla 22.30: « L a aavire night» 
di M. Duras (Francia 1978) vers. orig. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompe» Magno. 27 -
tei. 312283) 
Alla 16.30, 18,30, 20,30, 22.30: a Imaae* » di 
R. Altman. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. 1 /e - t . 6540464) 
Studio 1 
Alte 18.30. 20,30, 22,30: a Cosi beila coal «alca • 
di R. Bresson. 
Studio 2 
AKe 18,30. 20.30. 22.30: « Balla » di A. Del
vaux. « Art nouveeu » cot. al 1 . spettacolo;* Ava* 
Diarie Beata » cort. al 2 . spettacolo. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio. 13 /a ) 
Personale del regista F. Mingosi. Alla 17-19: 
« Con il cuora fanno, Sicilia ». « Pantere nera », 
• Antonloni. storia al un aatora ». Alle 21-23: 
• I! sola che moore ». • Saejaestre ai pai iena ». 

MONTAGGIO DELL! ATTRAZIONI 
Alla 17. 1». 2 1 : «Banditi a Mi lana» <£. Carlo 
Lizzani. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34) 
Cineclub ragazzi. Alla 16: « L'isola dai teeora » 
di B. Haskyn. Alte 18: « Laurei a Hardy Mata 
dura a comica. 

Prime visioni 

eoe A. Cotante*»©, E- M 

«ORIAMO ( p i a Cavour. 22. rat 9 5 2 . 5 3 ) L 1S00 
Qv* la etano con A. Cementano • f- Memesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

«LCVONf. ivi» i. Lesina 39 t «380*301 t <4O0 
Che coppia auai dua con R. Moore - Avventurosa 

ALFIERI iv i* «aperti, i l «. I4UU 
Pollica «a acaaaa con P. Felk - Satirico 

AMBASCIATORI SSAVMOVIB Cvt* «tonfaceli©. 101. 
tal 481570) L. 2500 
Fantasie erotiche con A. Berornan - Satirico -
V M 18 
(10-22.30) 

AMBASSADB (vie A AatatL 87 . ML 8408901) 
L. 2500 
Qee le ai 
Satirica 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via *. 
L 2500 
Cara tirare** con N. Manfredi • Satirico 

ANIENB '«pie Sasaalona lB. rat B t o a t ' t L 1700 
Un «acca batto con C Verdona • Satirico 

ANTAN!» evia AeVtsHco 21 . tei 8 t 0 * * n i «Sno 
Aeseselnie se coaamleoioeo con C Plummar • Giallo 

APPIO (via Appi* »t), » • . 779638) w. 2.500 
I l saalara iwi«w«learie) con A, Sorsi • Satirico 
(16.30-22.30) 

AOUILA evia i Aautia. 74. IM. FSB49S1) i . 1200 
Una donna di netta 

ARCHIMBOk D-RS*»AI (vie AicriHneea. 7 1 . reta
rono 873567) L 2000 
Roat Never Sleap Cantarlo Folk Rack con N 
Young - Mus'calo 
(16,30 22,30) 

• , tal. SB1B1M) 

A R I S T O N (via Cicerone. 19. tal. 353230) L 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Dorali! • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tal 6793267) L 3000 
La collina dei conigli con M. Rosen • Disegni 
animati 
(16-22,30) 

RLE ARLECCHINO (via Ramini*. 37, tal. 3603546) 
L. 2500 
Piaceri folli 
(16-22,30) 

ASTORI A (via di V. Betardi. 6. tal S115105) 
L. 1500 
Che coppia quei due con R. Moore • Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio 225. tei 8186209) C 2000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via rmcolana. 745. rat. 7610656) 
L. 1500 
I l lupo a l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 4261601 L. 1200 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

BAL0UINA (p Balduina. 52. rat J47SVI) L. 2000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico • 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 2». tal 4751707) L 3500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • V M 14 
(16-22,30) 

BELSITO (p le M d'Oro. 44. m 340887) u 1500 
Un sacco bello con C Verdona • Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53. tal. 4S I336 ) 
L. 4000 
Pornostrike 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 
Il maratoneta con D. Hoffman - Giotto 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G bacconi. rei J93480) U 2000 
E ora punto e a capo con B. Reynolds • Senti
mentale - V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.ta Capranlca. 101. t*L 6792465) 
. L. 2500 • 

La dèrobad* (Prima) -
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
I l cavaliere elettrico con R. Redtord • Sentimen
tale 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piatta Cola di « lento. 90 . rat» 
fono 350584) L. 2500 
Apocalipsa now con M. Brando • Drammatico 
V M 14 ^ . -
(16,15-22.30) • ' «: 

OEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tal. 588454) 
L. 2000 
Un sacco ballo con C Verdona - Satirico 
(16.15-22,30) 

OIAMANTE tvia f»r*n**tina. 23. tea X9560B) 
L 1500 
Un sacco ballo con C Verdona - Satirico 

OlANA (vie Appla N . 427 re. ?80l4t>i u «SOO 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 

OUB ALLORI (via CasIIIna. 506. tai i7stoi> 
L. 1000 
Amytville Horror con J. Brolin - Drammatico -
V M 14 

EDEN (p. Cola di Riamo 74. rat 580188) |_ 2500 
Baltimora Bullet con J. Cobum • Satirico 

EMBASSV (via Stopparli. 7. tal. 870245) L 3000 
L'ultima coppia (potata con G. Saga! . Santi-
mentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (v ie R. Margherita. 2». tal. 657719) 
L 3500 
Star Trek con W. Shatnar • Fantascienza 
(15.30-22,30) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 . rat. 6797556) L. 3500 
Kraoter contro Kramar con D. Hoffman • Senti
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tal 6991078) L 1300 
I l signora degli anelli (edizione originala) con 
R. Batcshi - Disegni animati 

EURCINE (via L.«t 32, rat. 5910986) l_ 2500 
La dirobade (Prima) 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. tal 845736) L. 1500 
La spada natia roccia • D'anfmatlona 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoiert. 47 . rat 47511001 L 500C 
La cirri dalla donna con F. Fai lini • Drammatico 
V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Oa Tolentino 3 »•<•. 
Armonica a Bocca con L. Maner! • Drammatico 
(16,30-22,30) 

GARDEN iv trastevere 246. te* 3828*8 ) t 2000 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (pota Vulture, tal 894946 C 2000 
Che coppia quel dna con R. Moore - Avventuroso 

GIOIELLO tv Nomenrana. 4,* re» tf64!4*r> «. VJOU 
La mia brillanta cariiaia con J. Davis - Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via faranto. 36. rat. 755002) L 2OO0 
I l mago di Lublino con L. Fletcher • Dramma
tico - V M 14 
(16-22,30) 

GREGORY (via Graoorio V I I . 180. taf. 63B0600) 
L. 2500 
Le apàaki aatta roccia • O'antmatiort* 
(16-22.30) 

HOLIDAv (Leo B Marcano, tal B5B3261 L, 3000 
Kraaner coatro Kraaaar con D. Iloftmen • Senti
mentale 
(16-22.30) 

KING (ria Fogliano. 37. rat 8319541) l_ 2SO0 
La città «Mia éoane con F. Pallini - l>acnmatko 
( V M 14) 
(16-22.30) 

INDUNO (via G induno, I . tal SB3495! e 2000 
Provaci ancora Saia con W. Alien - Satirica) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Ctsalpalocco. tot 6093638) L. 2000 
Il signore dagli anelli di R. Bakshi - Disegni 
animati 
(17-22) 

MAESTObO (via Apple Nuova. 176, tal 786086) 
L. 3000 
Il trucido a lo sbirro con T. Miiian • Comico -
VM 14 
(16,15-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURV (v P Castello. 44. tal 65617671 L 1500 
Squadra supersexy sotto II segno del Sagitarlo 
(16-22,30) 

METRO DRIVB I N (via C Colombo Km. 2 1 . tela 
tono 6090243) L 1500 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
(20,20-22.45) 

METROPOLITAN (via dal Corto. 7, tal. 6789400) 
L. 3500 
1941 allarma a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 

, (15,20-22,30) 
MODERNETTA (P-te Repubblica. 44, tal. 460285) 

L 2500 
La pufleta 40 anni di aetto 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tal. 460285) L 2500 
Giallo a Venezia con L. Fani • Giallo • V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cava 36. rei 7802711 L 4500 
Qua la mano con A. Celantano - E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

N1AGARA (via P Matti 16. tal. 6273247) L. 1500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, rei 5982296) (. 2000 
Il padrino (in Inglese) con M. Brando • Dram
matico 
(16-19-22) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, tal. 789242) 
L. 1500 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22,30) 

OLIMPICO 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

PALAZZO (pza del Sanniti. 9. tal. 4936631) 
L. 1200 • Ridotto L. 730 
La croca di ferro con J. Coburn - Drammatico -
V M 18 
(16,30-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tal. 754368) 
L. 2500 
Un uomo da marciapiede con 0 . Hoffman • Dram
matico • V M 18 
(16-22,30) 

PASQUINO (vJo dei Piada. 19. tal. 5803622) 
L. 1200 
Brasa Target (Obiettivo Brasa) con 5. Loren • 
Giallo 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana. 23. tele
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico • V M 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L 3000 
Immacolata a Concatta l'altra gelosia con M. Mi
chelangeli - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4. tei. 6790012) 
L. 2500 
Ali American Boy con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 464103) 
U 2000 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
V M 14 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za bonnlno, 7. rei. 5810234) U 2500 
Star Trek con W. Shatner • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. rat. 864165) L 1800 
Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, tal. 837481) l_ 2500 
Cuba con 5. Connery • Drammatico 
(15,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tal. 460883) L- 3000 
Lulù con A. Bennent • Drammatico * V M 18 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria, 3 1 . rat. 864305) 
L. 3000 
Quattro mosche al velluto grigio con M. Brandon 

' Giallo - V M 14 
(16-22,30) 

ROVAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 
L. 3000 
Cuba con S. Connery • Drammatico 
(15,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo Z I . tei. 065023) L. 3000 
La aerobada (Prima) 
(16-22.30) 

SMERALDO (PJB* C «B Riamo, teL 351581) 
L. 2000 
Che coppia quel dua con R. Room* • Avventuroso 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) L 3000 
Zulù Dawn con B. Lancaster • Drammatico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via A. Da Pretis. tal. 462390) L. 3000 
La moglie in calore - V M 18 

TREVI (via S. Vincerà» 9 , rea. 6789619) U 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano. 8. te t 8380003) 
L. 1800 
Cafè axprea* con N. Manfredi • Satirico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtlna 354. rei 433744) L 1500 
Agenzia Riccardo Fimi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

UNIVER5AL (via Btn. 18. tal. 856030) L. 2500 
Otta la mano con A. Celantano, E. Montesano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.xa Verbano. 5. tal 851195) L- «500 
Assassinio su commissiona con C. Pfummer - Giallo 

VIGNA CLARA (p-sa S latini 22. tei. 3230359) 
L. 2500 
I l cavaliere elettrica con R. Redford - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

VITTORIA (p^a S.M. Liberatrice, taf. 571557) 
U 2500 
Foaa dall'interno con J. Miller • Drammatico 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
A1AOAN 

Riposo 
ACILIA (tal «030049) 

Obiettivo Braes con S. Loren - Gialle 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (e. GeUle e Sdama. 18. 

8380718) L. 1000 
I l caaaalaaa con J. Volghi - Sentimentale 

APOLLO (via Cairoil. 98, rat 73I3JOO) u 800 
I l pianeta dalla aciauaia con C Heston - Avven
turoso 

ARIEL (vie «B Moni* vai de. 48 . te*. 530521) 
L. 1000 

siale sa coeMstfariona con C Plummar • Giallo 
AUGUSTI!» (c-*o V. Emanuele. 203. rat. 655455) 

L 1500 
Weyaack con K. Ktnski • Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri . . . « . « « . 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L 1200 
La strana coppia con J. Lemmon • Satirico 

BRISTOL (via ruscoiana. 950. tal. 7615424) 
L. 1000 
Porno divagazioni erotiche 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. fa i 2815740) 
L 1200 
Dio perdona io no con T. Hill • Avventurose 

CASSIO (via Cassia. 594) L. 1.500) 
Inferno di D. Argento • Drammatico - V M 14 

CLODIO (v Kiboty 44. tal ibVb657) L, 1000 
ra 1500, ridotti L 1000 
La luna con J. Clayburgh • Drammatico • V M 18 

0EI PICCOLI (Villa Borqnete) L 400 
I l dittatore dello state libero di Banana* con W . 
Alien - Comico 

DORI A (via A Oorie 52. tot 317400) L 1000 
Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 

ELDORADO (vie den Eserc to 38 tei 50» o b i / ) 
L'Insegnante va In collegio con E. Fenech • Comico 
V M 18 

ESPERIA (piana Sonnino 37 tal 582884) L 1500 
I l lupo a l'agnello con M. SerreuH • Satirico 

ESPERÒ L 1 500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Lampo dei Fiori 56 ) 
Fuga da Alcatrat con C. Eastwood - Avventurose 

HARLEM (v da. Labaro 64 tei 6564395) L 400 
Jesus Chrlst superstar con T. Neeley - Musicalo 

HOLLYWOOD (via dai Pigneto 108 tal 280851) 
L 1000 
Dove vai sa II vlzietto non c'è l'hai con R. Mon-
tagnani - Comico - V M 14 

IOLLV (via L Lombarda « tal 422898) L, 1000 
Sexy Hotel servizio in camera 

MADISON (via G Chi «orerà. 121. tei. 5126926) 
L. 1000 
Speed Cresi con F. Testi • Drammatico • V M 14 

MIGNON 
Shadow of e Doub (ver*. Ital.) 

MISSOURI (via Bombali! 24. te- 5562344) L 1200 
Speed Cross con F. Testi -Drammatico - V M 14 

MONDIALCINE (via dai Trullo 330. tet. 5230790) 
L 1000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

MOULIN ROUGB (V O M Corblno 23. t. 5362350) 

Interceptor con M. Gibson • Drammatico - V M 18 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 

tei 5816235) L 700 Hr. L G00 tastivi 
Totò 47 morto che parla • Comico 

NUOVO (via Ascienghi 10 tei S 8 8 U 6 ) L> 900 
AIrport 80 con A. Delon - Avventurose 

ODEON (p zza d Repubblica 4. lei. 464760) U 800 
La calda preda 

PALLAOIUM (piazza 8 Romane 1 1 . tei. 3110203) 
L. 800 
I l cacciatora di squali con F. Nero • Awenturese 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei 4759998) 
L 1000 -»»«»# 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

PRIMA PORTA (piazza Sexe Rubra 12-13, tale» 
fono 6910136) L 800 
I l gatto con U. Tognazz! • Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tet 6790763) 
L 1000 
Amarsi che casino?! con J.L. Btdaan - SairHmantele 

RUBINO D'ESSAI (vkt 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Salon Kltty con I. ThuIIn - Dramamtleo - V M 18 

SALA UMBERTO (v a. Mercede 50. tei. 6794753) 

Afrika cxcitatlon . Documentarlo - V M 18 
SPLENDID (v. Piar delia Vigne 4, leu 620205) 

L 1000 
Sexy perversion 

TRIANON (via Muzio Scevola 1 0 1 , tei. 780302) 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA jpVINELU (p.zze a Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
I piaceri privati dt mia moglie con I . Qcnn - Sexy 
V M 18 a Rivista di spogliarello ^ ^ 

VOLTURNO (via Volturno 37 tal 471557) L- 1000 
Tutta femmina con O. Georges-Picot • Sexy • 

( , V M '18 •yJUviste; di spogliarello > 

Ostia - i 

SISTO (vie del Romagnoli, rat 6610705) L. 2000 
I l ladrone con E. Monfasano - Drammatica 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vie del Petlotttnt, lai afona 66031881 
l_ 2000 
La spada nella roccia • Disegni animati 

SUPERGA (via Marina 44. tei 6696280) L 2006 
I l lupo e l'asnalle con M . Serrault - Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tal 6000775) 

La rosa di Datulca con F. Nero - Drammatico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

l » • ¥ * ™ t u r » * ' • *»» *•«• - Disegni «olmeti 
COLOMBO 

I l satto venuto dallo apatia con K. Barry « Sat ir i» 
DELLE PROVINCE ^ ^ * »«nrK» 

Ciao nìl con R. Zero - Musicele 
ERITREA -

Le favole di Andersen 
EUCLIDE 

La pantera resa con D. Nfven • Saflrice 
GIOVANE TRASTEVERE 

1855: la prima grastaa rettine ai trene con S. 
Connery - Avventuroso 

GUADALUPE 
Hugo l'ippopotamo 

LIBIA 
Cantando sotto te piotila con CL Ketty - Musicale MONTE ZEBIO « H - I C * * » 
FIST con S. SteHone - Drammatico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Scontri stetfari con C. Munto • Avventurose) 

ORIONE gj 
Spettacolo musicala 

PANFILO 
Forza 10 da Navarooa con R. Show • Av 

RIPOSO 
Porgi l*al*re «panda con B. Spencer 

TIBUR 
FIST con S. StaHona - Drammatica 

T IZ IANO 
Buon compleanno Teeoflee - Disegni animati 

TRASPONT1NA 
I l mistero delle Renteda con U Me Oeekay • 
Drammatico 

TRASTEVERE 
La avventare di f*iewccMe - Disteni enbnefl 

TRIONFALE "j 
Un rtallaaw lai Asterie» con A. Sordi - Satiri**) 

T E A T R O T E N D A l*.zza Mancini - Tel. I t t i * * 

OGGI UNICO E ULTIMO SPTIT/tCOLO OHE 21,1S 

EUGENIO BENNATO 

CUM^PELU 
DJ COLLABORAZIONE CON RADIO BLU. PUNTO RADIO 

E RADIO DIMENSIONE SUONO 

viaggi • vac 
incontri 
diboHifi 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO 
V{o P. Tetri, 7 1 . Tel. 44.7.3.SS7-44 38.148 

60181 ROfKA 
Vie eW Tetjrtrtl, 1? . T a f . ( 0 4 ) 0 50.141 

Editori Riuniti 

Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Mita)fvtst8) d i l^twsfaaYado A d o n t a t o 

Quali sorto le • possibilità di socialismo e 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicita 
e liberti? IM prestigiosa allieva di Lriufcs parla 
alla sinistra • ai giovani. 

• Interventi.. >p. 240, L 4500 

MtSIK7V«#J 
30.000 copie in un mese 
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A Roma trionfale rentrée del menestrello degli anni Sessanta 

Donovan: quel 
soldato della 

pace che 
combatte ancora 

ROMA — Donovan o ti sapo
re della memoria. Sì, perché 
è grazie al sublime suono 
della nostalgia che questo 
trentaquattrenne menestrello 
con la faccia ancora da ra
gazzino ha agguantato il più 
prezioso dei risarcimenti per
sonali, ad onta di un mercato 
discografico che periodica
mente e riscopre » i miti di 
una volta per spremerli fino 
a dove è possibile. 

Solo sul palco, in compa
gnia di due chitarre elettri
che, di un'acustica e di una 
mandola. Donovan Philiph 
Leitch ha raccontato quindici 
anni di vita, cantando, sospi
rando, soffiando nei buchi 
della sua armonica le fanta
sie di un « sogno musicale > 
che forse non ha età. Sem
plice esecutore di sé stesso, 
Donovan ha il grande pregio 

di saper tessere delicate at
mosfere fatte di niente, dove 
la potenza evocativa della 
poesia trova il giusto rappor
to con l'armonia musicale, 
senza bisogno di virtuosismi 
o di artifici sonori. E tanto 
basta per scatenare la me
moria. per farla correre in
dietro nel tempo, giù giù fino 
alle inconfessate visioni di u-
n'adolescenza innamorata e 
indifesa. 

L'altra sera a Roma, tappa 
importante della lunga tour
née italiana di Donovan, le 
migliaia di persone assiepate 
sotto il tendone hanno avuto, 
in fondo, proprio quello che 
volevano, n gusto di riascol
tare una canzone cara, il 
provare a seguirne le parole, 
3 riaccendersi di un'emozio
ne sopita: tutto questo è Do
novan, appartenendo egli a 
quella leva di cantautori che 
il tempo rende inevitabilmen
te simboli di una generazio
ne. Eppure sorprende che i 
giovanissimi, raccolti in 
gruppi quasi a sé stanti, ab
biano intonato insieme ai 
« più grandi » le stesse can
zoni, urlando la stessa pro
testa contro la violenza della 
guerra e del Potere, in una 
sorta di ideale coinvolgimen-

Un'antologia di vecchie ballate che 
scatenano i ricordi del suo pubblico 

to che né gli anni, né le ana
lisi affrettate di qualche so

ciologo possono cancellare fa
cilmente. 

Eccolo, dunque, il Donovan 
di sempre, vestito adesso di 
frange e di seta ma con la 
stessa soffice voce di una 
volta. Cambia le chitarre, si 
aggiusta le armoniche, invita 
la gente a cantare con lui 
Happiness runs. come fareb
be un papà gentile con la 
figlia del cuore. Lontano mil
le miglia dal frastuono del 

rock oggi cosi di moda. Do
novan narra un'eterna, dol
cissima ballata, disarmando 
clamorosamente i critici più 
sofisticati e i patiti più esi
genti. Poco importa che il 
« periodo mistico » sia inter
rotto a metà dalle parole 
sferzanti di Universal soldier 
(« Non è questa la strada per 
mettere fine alla guerra... »). 
o che la leggendaria Atlantis 
sia seguita dappresso dalle 
note elettriche di Hardy 
gurdy man: il mondo di Do

novan, un mondo niente af
fatto placido né assorto in 
una forma di perenne medi
tazione, ci viene restituito in 
una suggestiva sequenza di 
immagini, dove anche l'alle
goria, più ardita si scioglie in 
fuggevoli sensazioni. 

Certo, oggi che non ha più 
l'età per essere e figlio dei 
fiori », Donovan appare, forse 
per la prima volta, per quel
lo che è: un uomo intelligen
te che si è liberato dalle mil
le etichette che una stampa 
frettolosa gli aveva via via 
appiccicato addosso. L'« an-
ti-Dylan ». il « sognatore », 
l'c ottimista ». il « combatten
te della pace », il « sacerdote 
della speranza »: definizioni 
un po' ridicole che se da un 
lato servirono a creare il 
personaggio, contribuirono 
dall'altro ad ingabbiarlo negli 
angusti confini della retorica 
musicale. Del resto, la vicen
da umana e artistica di Do
novan è molto più frastaglia
ta e complessa di quanto non 
sembri, sospesa com'è tra 
spiritualità quasi mistica e 
accenti realistici inconsueti. 
Basti pensare alla metafora 
della mangusta e del serpen
te — ovvero all'importanza di 
guidare il proprio destino 
con mano ferma, senza affi
darsi alla cura dei guardiani 
— celebrata in quel piccolo 
gioiello che fu Rtfct TiJfci Tav'u 

L'altra sera, trascinato da 
un pubblico affettuoso e ben 
disposto. Donovan è riappar
so sul palco per un bis a 
effetto, un cocktail di tinte 
sgargianti che ha illuminato 
per un attimo il ventre oscu
ro della tenda. Simile a un 
inno, Melloio yellow è risuo
nato potente, spalancando 
ancora una volta le tasche 
dei ricordi. € Vm just mad 
abottt safjron...* («vado pazzo 
per lo zafferano ») ha urlato 
Donovan. brandendo la chi
tarra come un'arma da bat
taglia: e il giallo, per una 
volta, è diventato il più ami
co dei colori. 

mi. an. 

I MESTIERI DEL CINEMA L'attrezzista 

D supermercato dell'horror 
questa sera in TV a Variety 

VARIETY un mondo di spettacolo In onda stasera alle 
20,40 sulla Prima Rete TV si apre con un viaggio attraverso 
il mondo dell'horror. Collezionisti di reliquie cinematografi
che, sette demoniache, spettacoli vamplreschi, negozi di ma
schere e mantelli, parchi di divertimento sono stati filmati 
a Hollywood dal regista Marcello Avallone, cultore e appas
sionato del cinema del terrore. Il secondo pezzo è dedicato 
alla festosa notte di Rio. Il regista Mauro Severino fra una 
macumba e un ballo in discoteca descrive i vari locali che 
animano il divertimento notturno della gente carioca. Alle 
splendide donne brasiliane fanno da contrappunto le non 
più giovani frequentatrici di quei locali alla ricerca di un 
partner. 

Il terzo pezzo è su Mimmo Cavallo, un inedito cantautore 
di Taranto che mette in scena, in forma di musical, alcune 
canzoni di ambiente meridionale. Di lui traccia un profilo, 
il regista Emilio Uberti. Completano il numero le comiche 
di «Bravo Benny», dedicate ad un'ironica ricostruzione di 
Robin Hood. 

I tersi di quattro poeti russi 
per un monologo di Carmelo Bene 

Rete 2, ore 21,33: appuntamento con un grande mattatore 
dello spettacolo italiano, in veste, si fa per dire, di « fine di
citore ». Si tratta, lo avrete capito, di Carmelo Bene e del suo 
spettacolo Bene! Quattro diversi modi di morire in versi, che 
ritorna sul piccolo schermo dal lontano gennaio T7, tempo In 
cui, forse, qualcuno poteva anche essere colto alla sprovvista 
dalla esibizione « dirompente » (che allora su queste colonne 
fu infatti definita come un « improvviso colpo di martello sfer
rato in un ambiente dove finora si è sentito al massimo tam
burellare con le dita»). • 

Interprete e regista. Carmelo Bene leggerà di nuovo per noi 
stasera i testi di alcuni del maggiori rappresentanti della 
poesia russa degli Anni Venti: Blok. Majakovski (di cui 
quest'anno ricorre il cinquantenario della morte). Esenìn e 
Pasternak. 

La telecamera sarà quasi costantemente puntata sul volto 
di Bene che condurrà come un unico lungo monologo la let
tura dei vari testi accomunati per cosi dire dalla «espro
priazione» o. se si vuole, appropriazione della poesia. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1&30 VISITARE I MUSEI - Il museo nazionale archeolo

gico di Reggio Calabria 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
133 CHE TEMPO FA 
133) TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ONER PASCHA - « Tra due frontiere »; I giannizzeri 

di Sarajevo 
1? 3. 2, 1 - CONTATTO! 
13 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Risparmiare 

si può— » 
1850 SPAZIO 1999 • «Tay Bor» - Regia di Bob Brooks 
19 TG1 CRONACHE 
1&\30 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi • Con

duce Raimondo Vianello 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VARIETY - «Un mondo di spettacolo» 
21.45 DOLLY • Appuntamento quindicinale con 11 cinema 
22 SPECIALE TG1 
22£0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete Z 
12^0 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri

spondenza della Rete 2-TV 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LE STRADE DELLA STORIA • « Dentro l'archeolo

gia - «Ambiente naturale nella Roma antica» 
14-16,35 QUINDICINALE DI CINEMA 
17 L'APEMAIA - Disegni animati dai racconti di W Bon-

sels . «La pulce affamata» 
17.30 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCEGLIERE IL DOMANI • «Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? » 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA -
1831 BUONASERA CON- IL WEST - « Alla conquista del 

West» • Regia di B. Kennedy e D. Mann, con C. Mitchell, 
Mei Ferrer, Ricardo Montalban, H. Bucholz. Fiona 
Flanagan 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2040 UE STRADE DI SAN FRANCISCO - Regia di Vlrgfl 

W. VogeL con Karl Malden e Michael Douglas • « Dopo 
Q party» 

21,35 BENEI - « Quattro diversi modi di morire di versi... », 
Carmelo Bene e Vittorio Gelmetti in Blok, Esenta, 
Pasternak e Majakovski (prima parte) 

223» FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informa
zione libraria 

23 EUROGOL • Panorama delle coppe europee 
23£0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
1c\30 PROGETTO TURISMO 
19 TG3 
19,30 TV3 REGIONI - Informazione regione per regione: 

cultura, spettacolo,1 avvenimenti, costume 
20 TEATRINO - Compagnia di marionette di Barletta di 

Michele Immesi 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - • Con presentazione 
dei programmi della sera 

20,05 MUSICA DA SPOLETO 
21 TG3 SETTIMANALE 
21,30 TG3 
22 TEATRINO 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19.05: Per 1 bambini; 19,15: Per 
i ragazzi; 20,05: Giovani; 2035: Macchine musicali; 2L30: 
Telegiornale; 21,45: Doppia Immagine nello spazio (film); 
23,25: La mongolfiera. 
• TV Capodìstrìa 
ORE 2030: Eurogol; 20.50: Punto d'incontro; 31: Due minuti; 
21.05: L'angolino dei ragazzi: 2130: Telegiornale; 21.45: Una 
città chiamata bastarda (film); 33,15: Cinenotes; 23.45: Mu
sica senza confini. 

• TV Francia 
ORE 14: AujourdTiui madame: 15: Il giustiziere (telefilm); 
16: l'invito del giovedì; 1730: Finestra su~; 1732: Recre A 2; 
1830: Gioco dei numeri e lettere; 1930: Attualità regionali; 
19,45: Top club: 20: Telegiornale; 3036: La grande scacchiera. 

CI TV Montecarlo - - -. 
ORE 16,30: Montecarlo news; 16.46: Telefilm: 17,15: Shopping; 
1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Un 
peu d'amour...; 19.10: Le favole della foresta; 19.40: Tele-
menu: 20: Arsenio Lupin: La dimora misteriosa (telefilm): 
21: Soldati e caporali (film); 2136: Chrooo; 23: Tatti ne 
parlano. *- -

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 6.15. 
6,45. 7. 7.45. 8. 9, 10. IL 12, 
13. 14, 15, 17, 19. 21, 23 6: Tre-
ore, linea aperta del GR1 su 
colonna musicale della rete; 
Buongiorno ItaUa - Scadenze 
della giornata - Notizie per 
chi viaggia; 630: Ieri al Par-
lamento; 735: Un pretore per 
voi; 830: Edicola ORI; 9.03: 
Radio anch'io 80 con R. Or
lando; 11.03: Alberto Raba-
aliati e le canzoni di Giovan
ni Danzi; 11.15: La più bel
la del mondo; 1130: Al con
certo e cerco una donna: 
12.03: Voi ed io 80; 13,25: La 

diligenza; 1334: Via Asiago 
Tenda Spettacolo; 14.03: I 
magnifici otto; 1430: Sulle 
ali dell'Ippogrifo: 15.03: Ral
ly con A- Baratta; 1135: Er-
repiuno; 16.40: I nove cerchi 
del cielo; 17: Patchwork; va
ria comunicazione per un 
pubblico giovane: 1835: Spa
ziolibero - I programmi dell' 
accesso; 19,15-19.30- Interval
lo musicale: 20: Società al
la sbarra: «La matriarca». 3 
atti di G. Leantieri; 21.03: 
Europa musicale 80: 2134: 
Disco contro-

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.05.630. 

730. 830. 930, 10, 1130. 1330, 
1335, 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230. Ore 6. 6.08, 635, 7.05, 
735, 8,45: I giorni con Pia 
Moretti; 7: Bollettino del ma
re; 930: «Laura Bon, prima 
donna» di B. Bandone; 932, 
10,12. 15.45: Radiouno 3131; 
1132: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Alto gradimento; 1335: Sound 
track: musiche e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 - Economia: 1632: In 
concert!; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,06: 
Le ore della musica» 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46,736, 
9,46, 11,46, 13.46, 1645. 18.46. 
20.46. 2336. Ore 6: Quotidia
na radiotre • Preludio; 636, 
8.30,16,46: n concerto del mat
tino; 736: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia;. 10: 
Noi. voi, loro donna; 13: An
tologia operistica; 13: Pome 
riggio musicale; 15,18: GR 3 
• Cultura: 1530: Un certo di
scorso; 17: Da Trieste cam
mina cammina».; 1730-16.15: 
Spaxiotre: musica ed attività 
culturali; 18.46: Europea 80: 
21: El Corregidor. opera co
mica di Rosa Ueyreder 

Se Fellini vuole subito 
: 

un calice per sette uova 
A colloquio con Nello Cappelli, il mago degli oggetti da trovare - Spetta a lui 
dare rultimo colpo alla scena prima del « si gira » - Inventore di illusioni 

Attrezzo è una parola ab
bastanza generica, poco pre
cisa. Essa, infatti, può rife
rirsi a un gran numero di 
oggetti, i più disparati. Ma è 
proprio con gli oggetti più 
disparati che l'attrezzista ha 
a che fare, nel cinema, nello 
svolgere il proprio lavoro. 11 

suo compito è cercare, e tro
vare naturalmente, tutti gli 
oggetti mobili che servono a 
integrare l'arredamento di u-
na scena; compresi quelli che 
dovranno essere usati dagli 
attori. Fin qui tutto sembra 
facile. Già, ma se qualcosa 
non si trova? « Bè, allora bi
sogna ' inventarselo », dice 
Nello Cappelli che è un vete
rano del mestiere. 

A dare ascolto a chi ha la
vorato con lui, questo gigante 
alto quasi due metri, di ag
gressivo ha soltanto l'aspetto. 
In realtà, è una specie di an
gelo, dolce, mite e accomo
dante, in perenne armonia 
col mondo intero: l'ideale per 
mitigare certe atmosfere che 
spesso gravano sul set. Un 
personaggio da film di Frank 
Capra, fl quale di angeli e di 
miracoli se ne intendeva. E. 
a proposito di miracoli. Cap
pelli ce ne racconta uno di 
quelli che un attrezzista deve 
saper compiere, e come se 
niente fosse, altrimenti il 
film non va avanti. 

All'epoca in cui Federico 
Fellini. un bel po' di anni fa, 
girava « Casanova », a un cer
to punto e da un momento 
all'altro, volle a tutti i costi 
un calice. Solo che doveva 
trattarsi di un recipiente un 
po' particolare. Era necessa
rio. infatti, che Casanova ci 
versasse sette tuorli d'uovo 
(la dieta di un grande ama
tore, si sa. ha le sue esigen
ze). e In quel caso debbo 
confessare che ad aiutarmi, 
più che la fantasia, è stata la 
fortuna. Ero li che non sape
vo dove sbattere la testa. 
quando il mio sguardo cadde 
su un portacandele di vetro. 
Mi bastò togliere la candela 
e portare a Fellini il calice di 
cui non poteva fare a meno ». 
In < La città delle donne ». il 
più recente film di Fellini, 
una bottiglia si muove su di 
un ripiano nello scomparti
mento di un treno in corsa. 
E' il movimento del treno a 
farla dondolare? Neanche a 
pensarci. E' Nello Cappelli 
che. servendosi di un filo in
visibile di nylon, la fa oscil
lare. Si potrebbero racconta
re un'infinità di queste trova
tine o. se preferite, di questi 
piccoli trucchi che, per un 
attrezzista, sono per cosi dire 
pane quotidiano. Un bravo 
attrezzista, tanto per fare un 
esempio, deve sapersi inven
tare il fumo, i vapori di una 
cucina.-O, addirittura, deve 
saper creare alcuni effetti 
speciali. 

E* lui che arriva sul set 
un'ora prima degli altri, che 
dà gli ultimi ritocchi alla 
scena perché tutto sia in or* 
dine. E' lui a disporre i mo
bili. ad attaccare i quadri. Se 
si rendono necessari lavori di 
falegnameria, e manca il 
tempo per eseguirli a regola 
d'arte, è sempre lui che 
s'improvvisa artigiano; e che 
artigiano. 

Quando poi l'ambiente è 
pronto, la segretaria di edi
zione scatta qualche fotogra
fia. E' un'operazione indi
spensabile: osservando con 
attenzione le foto, l'attrezzi
sta sarà in grado di rimette* 
re ogni cosa al suo posto 
dopo i vari < si gira ». Nono
stante questi accorgimenti. 
c'è sempre qualcosa che 
manca, che deve essere in
ventata all'istante, e In que
sta lotta contro il tempo, per 
essere pronto in o^ni eve
nienza — dice Cappelli — io 
mi porto appresso una specie 
di armadio. E' pieno di cas
setti e dentro c'è quello che 
viene chiamato "fabbisogno 
di scena": un pò* di tutto. 
dal Vetri! alla pelle di daino 
al nastro adesivo al cacciavi
te. E potrei andare avanti e 
fare un elenco degli oggetti 
più impensabili. Non me ne 
separo mai. Con Fellini poi 
(io ci lavoro da dodici armi. 
per me è un vero amico) ci 
si trova a improvvisare... bè 
tutto. O quasi ». 

Un po' apprendista strego
ne, dunque, e un po' Mary 
Poppins, che, delle proprie 
dita, faceva caramelle di ogni 
sapore. Ascoltando NeHo 
Cappelli, del suo lavoro, an
che se faticoso, cogliamo 
soprattutto i lati prodigiosi; 
nelle sue parole c'è un certo 
sapore di favola. Forse per
che siamo nel mondo del ci
nema dove tutto è finto, dove 
tutto deve essere inventato; 
spesso lì per lì. come per un 
colpo di bacchetta magica. E 
dove, in ogni mestiere, lo 
abbiamo visto, serve, una 
volta tanto per prima, la fan
tasia. 

Maria Tarata Rianzi 

Una scena di « Casanova ». Per il film di Pelltni, Nello Cappelli, l'attrezzista, dovette far ri
corso a tutte la astuzie del mestiere per soddisfare la esigenze del regista 

Polemiche - Critico dove vai? 

Conformismo in famiglia 
o davanti alla tivvù 

Caro direttore, 
non voglio qui intervenir» in un dibattito eh» 

pur» andrebbe approfondito sul linguaggio di 
certi articolisti sulla stampa di partito (faccio 
una sola domanda: quanti compagni riescono a 
leggere fino in fondo le recensioni ermetiche 
e al tempo stesso «uote di significato di Mino 
Argentieri su Rinascita?). Sono d'accordo che 
le recensioni degli spettacoli pubblicate su l'Uni
ta, non esprìmono di certo una posizione del 
partito, ma soltanto le idee dell'articolista, penso 
tuttavia che una certa attenzione, a quello che 
si scrivo soprattutto sugli spettacoli televisivi, 
andrebbe ricercata. Penso che il nostro giornate 
dovrebbe dare in ogni caso l'idea di un certo 
livello cultural* per quanto riguarda gli spetta
coli (in senso proletario, come affermazione di 
una egemonia della classe operaia, e non come 
subordinazione a una egemonia culturale bor
ghese, per cui troppo spasso ci placo tutto ciò 
che « fa spettacolo >). ' 

Orbene, questa idea il giornale certo non la 
da con l'articolo a firma d.g. (David Grioco, sup
pongo) pubblicato su Anteprima TV del 2 apri
le scorso col titolo • Un pasticciaccio in fami
glia > a proposito del film « Family lite » di Ken
neth Loach trasmesso sulla 3a Rete TV. 

L'articolo, Infatti, che stronca il film non sa 
di un piano di critica estetica, ma sul piano 
del contenuti, parla Infatti di e esimie teorie » 
riferendo»! al contributo che R.D. Laing ha dato 
all'analisi della istituzione famiglia. 

«Che razza di famiglia è questa di "Family 
fife", popolata di orchi e dì fate? » si domanda 
Il Grioco —torrefallo- da cui discendono duo 
ipotesi: 

1) il Grieco ha avute la forhma di non aver* 
genitori oppressivi » autoritari, ma libertari 
(beato lui); 

2) Il Grieco ignora o fa finta di ignorare che 

genitori del 1. tipo non solo esistono, ma rap
presentano molto probabilmente la maggioranza 
dèi genitori medi it-lianì, tant'è vero che per 
molta gente è stato facile identificare delle espe
rienze vissute con le immagini del film in que
stione. 

Non solo, ma quando il Grieco si sforza di 
leggere il film in chiave « rozzamente ideologi
ca », sa trovarci solo « un tremendo anatema a 
contro l'aborto, poiché nel film la ragazza subi
sce la volenti dei genitori che la costringono ad 
abortire (negando così le battaglie delle donne 
per un aborto libero non solo dalle imposizioni 
del maschio, ma anche della famiglia) facendo 
finta di non capire che quel che conta nel film 
e la incapatiti della figlia a sottrarsi alle deci
sioni dei genitori. 

Infine, il Grieco conclude con una decisamente 
insolita interpretazione del Laing. A detta del 
nostro, infatti, vi sarebbe contraddizione fra 
quante Laing ha scritte sull'istituzione famiglia 
e quanto ha detto sulla sua esperienza perso-
naie di rapporto con i figli. Probabilmente II 
Grieco non ha letto e compreso quanto Laing 
risponde all'intervistatore che gli poneva analoga 
questione a p«g. 131 del libro « Conversando 
con i miei Kgli a: e Non vedo alcuna contraddi
zione nel fatto che ci siano delle persone che 
gioiscono della loro situazione familiare e che in
vece ne esistano delle altre per fé quali le vite 
familiare è ciò che più assomiglia all'Inferno a. 

Una considerazione conclusiva ve fatte sul fatto 
che il Grieco Ignora invece quanto bene sia af
frontato il problema della genesi delle schizo
frenia nell'istituzione manicomiale e il problema 
del rapporto « malato di mente a-pstchiatre (o 
forse ai Grieco non ci Ò piaciuto nemmeno « Nes
suno o tutti a o « Fortezze vuote a? Anche quelli 
sono dei pecchieni pamphlet?). 

•. PIERO CASCIANI 

Quella segnalazione valla 
rovescia» che ho scritto 
per la messa in onda in TV 
del film di Ken Loach Fa
mily life voleva, appunto, 
essere una provocazione. Le 
lettere che ho ricevuto in 
proposito (questa pubblica
ta non è la sola) sincera
mente mi rinfrancano, per
ché è eccezionalmente raro, 
prezioso e gradito il contri
buto di verifica da parte dt 
chi legge. , , 

In che cosa consisteva la 
prr.vocazione? Era mia in
tenzione capovolgere un'eti
chetta (film emarginato, 
film impegnato, film dalla 
parte del giusto) di cui da 
vecchio tempo Family life 
si fregm, quasi esclusiva
mente in Italia. Capovol
gerla per vedere che -cosa 
c'era scritto dietro. Come 
pensavo, nel retro non c'era 
scritto nulla, poiché un'eti
chetta resta sempre e sol
tanto un'etichetta. Buona, 
ol massimo, per fi parmi
giano reggiano. 

In questo film tanto caro 
al pubblico dei cinema <T 
essai, a mio avviso non Ve 
ragionamento recondito o 
riposto. Me lo conferma pro
prio la lettera del compa
gno Piero Casciani, peraltro 
assai ponderata e minuzio
samente argomentata. Ca
sciani ci intrattiene a lun
go su Laing, pretendendo 
di javvisare in quel mio bre
ve articolo una ricerca di 

K contraddizioni » fra gh 
scritti dello psichiatra scoz
zese che io mi sono ben 
guardato dal fare. 

Anzi, è proprio questo U 
punto Delle contraddizioni, 
ne abbiamo un disperato 
bisogno. Chi ne ha bisogno 
ancor più di noi, è un film 
tutto d'un pezzo come Fa
mily life, barbaramente pro
iettato « dalla parte » della 
tua protagonista, rozzamen
te incline al pamphlet per
secutorio. Non metto in dub
bio che sia facile identifi
carsi, per molta gente, nel
le esperienze vissute dalla 
disgraziatisstma eroina di 
Family life. Ne sono certo, 
e questo mi terrorizza, per
ché il fSm, anziché far ri
flettere, stimola, appunto, i 
più facili vittimismi di cia
scuno. 

Non a caso, infatti, i que
sto runico argomento, dato 
per scontato, in favore del 
film. Mi scrive un'altra let
trice da Bari: « /o sono com
pagna, e come tutti i com
pagni la penso come tZ re
gista, e penso che sulla let
tura del film, possiamo esse
re tutti d'accordo». Eh sì, 
il conformismo di sintstra 
e davvero U peggiore. Per
ché sappiamo di «stare dal
la parte giusta », e anche la 
più banale, rozza e ovvia 
conferma ha il potere di 
farci fremere. A quanto pa 
re, questa è Tulteriore ve
rifica che H realismo socia 
Usta, e t tuoi aergenti, a 

tanfi anni di distanza, non 
ci hanno insegnato nulla. 
Il proverbiale interrogativo' 
di Totò «Siamo uomini o 
caporali? » si ripropone an
cora in modo inquietante. 

Tuttavia, ci sono molte al
tre considerazioni nella let
tiga dt Casciani che meri
tano rilievo. Innanzitutto, 
il problema ormai vitale del 
* carne scrivere* (ma è me
glio Termetismo o le opinio
ni nude e crude, anche se 
sgradevoli?). Tra parentesi: 
è lecito ipotizzare un gior
nalismo rivolto Otte <r elites » 
che vanno al cinema e a 
teatro, e un altro per le 
* masse* inchiodate dinan
zi alla televisione, imprigio
nate in queWanacronistico 
calendario culturale? Poi, 
per quanto riguarda la spe
cificità del modo di trattare 
questioni di spettacolo, riaf
fiora la vetusta schizofre
nia crociana tra Forma e 

' Contenuti che si credeva se
polta fa proposito Faccosta-
mento tra un meschino film 
a tesi come Family life e 
uno stupefacente saggio di 
cinema verità del calibro di 
Nessuno o tutti fa drizzare 

• i capelli) e il moralismo un 
po' astratto su ciò che «/a 
spettacolo*. Continuiamo a 
confrontarci su questi ar
gomenti, senza cadere noi. 
a nostra volta, nel conformi
smo di ritenerli superati 

David Griaco 

Il teatro 
del quo
tidiano: 

un equivo
co e un 

convegno 
FIRENZE — E* consuetudine 
che un contegno di studi 
accompagni le rappresentazio
ni teatrali della Rassegna dei 
Teatri Stabili, con Io scopo 
dì chiarire al pubblico e al
la critica e (perché no?) ai 
teatranti le ragioni di una 
rom orazione e la coerenza 
di un programma. 

Il tema di quest'annofTeatro 
e vita quotidiana) si prestava 
poi a digressioni e approfon
dimenti di attualità e varia
mente curiosi, tenuto conto del
la >oga prepotente di feno
meni come il « riflusso » (in 
politica) o la dialetti<-a ro 
a politico e primato » (in so
ciologia): concetti largamente 
diffusi quanto schematici ehf> 
erano qui chiamali a confron
to con lo specifico di un ar
tigianato tutte le aere \eri-
ficabile sulle tavole del pal
coscenico. 

Infatti il «mestiere» manda 
segnali che, più o meno felici, 
confermano comunque l'esi
stenza di una corrente dram
maturgica che desume dalla 
lingua, dagli oggetti, dal tem
po della vita di tutti i gior
ni. la propria unità di misu
ra. 

• Naturalmente fl ricorso al 
quotidiano avviene secondo 
tecniche o forme diverse in 
Polonia o in Francia, in Giap
pone o negli Stati Uniti, in 
Italia o in Olanda, anche per
ché diversa è la storia, la si
tuazione sociale, la cultura 
di quei paesi. Ognuno dei ven
tìcinque spettatori presenti (se 
si escludono gli addetti ai la-
voli) si aspettava forse da quat
tro giorni di lavori, da due 
relazioni, da quattro « tnu-
nicazioni, da quattro ta\oie 
rotonde, nna sia por modesta 
riflessione su questa di% eret
ta che riguarda il carattere 
intemasìonale della Rassegna-

Gli eccentrici anche se coro-
petenti discorsi di Achille Ar-
digò, Mario Lodi e Sergio Fro
dali, su aspetti marginali del
la questione, le incursioni vo
lonterose di Michael Billing-
ton sul panorama inglese, 
quelle di Peter Idea e Franco 
Qnadri~sulle novità americane. 
tedesche e -italiane,-gli. inserti 
di Karpmski, "Koserkiewicx e 
Csurka so aspetti del teatro 
polacco e ungherese. ì contri
buti di Folco Portinari. Lu
ciano Damiani e di chi scrive 
sul versante nostrano, poco so
no valsi a istruire an confron
to dialettico. 

La folta compagine di cri
tici, storici, registi, dramma
turghi provenienti dalla Fran
cia. con massicci e strategici 
interventi è riuscita a dimo
strare la propria preparazione 
nella materia posta all'ordine 
del giorno. Non del teatro e 
della vita quotidiana nei mon
do sì è trattato, ma della 
e via francese ai quotidiano ». 
e Non che ei foese unanimità 
dì opinioni tra Michel Vina-
ver. Daniel Lindenberg. Ber
nard Chartreux, M i c h e l 
Deutsch. Jacques Lassane, Bru
no Bay'en, Michel ' Batail-
lon, Jean Pani Chambas, Jean 
Pierre Sarrazac • Bernard 
Dort. 

'Ansi, essendo unanime fa 
sordità alle altre voci prove
nienti da paesi comunque ci
vilizzati. ciascuno dei transal
pini aveva però la sua per
sonale biografìa da far in
tendere. Ciascuno di loro ha 
salvato il suo proprio indivi
duale sehemmo citando a tur» 
no Brecht, Barthes, Sartre, 
molto spesso Hegel a natural
mente Zola. Hanno duellato 
con il Moreno teorico e con 
la sciabola delle citazioni, ma 
come nobili cavalieri dell' 
ideale non hanno cercato il 
ron*enso. Che del resto non 
hanno ottenuto. 
1 II « teatro del quotidiano » 
è stato una formula azzeccata. 
forse nasconde anche molte 
suggestioni eccitanti, ma il 
convegno non era una di que

ste. 

Siro Ferro*!* 

CÌNEMAPR1ME Favola giovanile di Piero Natoli, regista all'esordio 

Amari suoni da quell'armonica 
ARMONICA A BOCCA — 
Regia, sceneggiatura: Piero 
Natoli. Collaborazione al te
sto: Marco Bellocchio. Inter
preti principali: Luisa Ma-
neri, Antonio Batterio, Foto
grafia: Tonino Nardi. Sceno
grafia: Giovanni Dionisi Vi
ci. Montaggio: Enzo Menico-
ni. Musiche: Paolo Casa, Var
co Lima. Drammatico, italia
no, 1979. 

Una ragazza. Elisa, sban
data come tante, in rotta 
con la famiglia (Incapace, 
del resto, di darle aiuto), 
ma divisa anche dagli ami
ci coetanei, che o si buttano 
nella droga o cercano la stra
da di una facile Integrazio
ne. Uno psichiatra, giovane, 
la prende in cura, le mani
festa un'affettuosa sollecitu
dine, fa di lei la sua aman

te, la sequestra nel proprio 
appartamento, argomentando 
di volerle impedire di com
mettere sciocchezze. In quel
la reclusione domestica. Eli
sa riesce tuttavia, mediante 
una vecchia cappa in disuso, 
nella cucina, a stabilire con
tatti (vocali e verbali) con 
un barobina che abita tem
poraneamente al piano di 
sopra. 

E* forse questo n primo 
vero rapporto umano che la 
ragazza ha. nella sua ancor 
breve vita; e in esso ritro
va anche un po' della pro
pria infanzia, non poi cosi 
lontana. Ma 11 segreto dia
logo aiuta pure Elisa a ma
turare. a crescere, cosi da 
acquisire la fona necessaria 
a liberarsi del suo oppresso
re: il quale puntualmente 
svela, dietro la maschera di 

una perbenistica e paternali
stica sicurezza, la fragilità 
di quell'equilibrio che. al pa
ri di troppi simili a lui. vor
rebbe imporre agli altri in 
guisa di norma. 

Opera prima a lungo me
traggio di Piero Natoli — che 
alle spalle ha comunque una 
notevole attività di documen
tarista televisivo, oltre ad 
aver collaborato più volte 
con Marco Bellocchio (in 
particolare per la sceneggia
tura del recente Salto nel 
vuoto) —. questa Armonica 
a bocca inaugura una pro
grammazione. sperabilmente 
organica, del romano cine
ma Fiammetta, aperta ai 
film cui la ormai nota «cen
sura del mercato» tende a 
bloccare l'accesso agli scher
mi. 

Scelta felice, trattandosi. 

nel caso, d'un racconto fine, 
discreto, persuasivo, al di là 
di debolezze e schematismi 
rinvenibili sul suo versante 
« teleologico » (dove si colgo
no varianti abbastanza ovvie 
di nna diffusa polemica an
tipsichiatrica): tale, nell'in
sieme, da contribuire a il
luminare la precarietà della 
condizione giovanile oggi e, 
più in generale, uno stato 
di disagio comune anche a 
molti adulti. Amara favola 
moderna, che altra morale^ 

, non propone, se non l'ansia 
' d'una nuova fraternità, e che 

riscatta i suoi aspetti più ru
vidi nella gentile intonazio 
ne di fonda sostenuta dalla 
grazia acerba e sommessa , 
dell'inedita protagonista. Lui 
sa Manert. 

•g. •«. 
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Oggi a Caracalla (stadio delle Terme: ore 15) la punzonatura del «mondiale di primavera» 

Domani il « 
Pioggia di adesioni da tutta Europa, dal Brasile, dagli USA e dalla Nuova 
Zelanda - Tra ì favoriti gli azzurri selezionati per le due formazioni del 
giro delle Regioni - Ricchi premi - Partenza alle ore 13.30 - « Diretta » 
Tv per gli ultimi cinque giri - Cicloraduno: partenza da Ladispoli, da 
Civitacastellana, da Fiano Romano, da Albano Laziale e da Roma 

ROMA — CI slamo. Dopo 
settimane di preparativi sia
mo giunti alla vigilia delle 
manifestazioni sportive del 25 
aprile all'indonjani delle qua
li partirà da Rieti il 5. Giro 
delle Regioni che si conclu
derà il 1. maggio a Civitavec
chia nel parco dell'« Ollveto » 
tra le bandiere delle organiz
zazioni sindacali, come è tra
dizione della nostra corsa a 
tappe. 

Oggi allo stadio delle Ter
me di Caracalla il primo atto 
ufficiale. La punzonatura, con 
il suo rituale da festa paesa
na, con gente che ritorna per 
l'ennesima volta a nuovi pro
tagonisti che si avvicinano [ 
con qualche timidezza al ta
volo della giuria presieduta 
da Vincenzo Ledonne. 

.Gli iscritti sono oltre 350, 
uh numero mai raggiunto da 
una corsa internazionale, una 
pioggia di adesioni da tutta 
Europa, oltre che dal Brasile. 
dagli USA e dalla Nuova Ze
landa. Metà dei. partecipanti 
sono italiani ed anche gli az
zurri del C.T. Gregori e del 
maestro di sport Rapone per 

questa circostanza difende
ranno 1 colori sociali. Ritor
neranno per un gtorno avver
sari per tornare uniti dal 
giorno dopo nelle formazioni 
di Italia «A» e Italia «B», 
partendo tra i favoriti — in
sieme ai sovietici — per 11 5. 
Giro delle Regioni. Gli unici 
a non cambiare casacca, co
munque, sono l'iridato Gianni 
Giacomlnl. della «De Nardi », 
e il tricolore Petito, della 
« Fracor ». Le loro insegne 
sono emblematiche e incon
fondibili. 

Entrambi, come del resto 
gli altri azzurri, godono la 
piena fiducia del C.T. Grego
ri. Tra gli «altri » Intendiamo 
anche Delle Case e Bomblni, 
l'anno scorso protagonisti di 
un testa a testa spettacolare 
sul viale delle Terme di Ca
racalla. Ed 11 percorso del 
circuito di Caracalla e Porta 
San Paolo sul quale si dispu
terà il 35. Gran Premio della 
Liberazione è rimasto lo 
stesso delle due precedenti 
edizioni. Misura Km. 5,300 ed 
1 partecipanti alla corsa lo 
percorreranno 23 volte per 

• GIACOMINI, campione del mondo, tare sicuramente j 
uno dei - grandi protagonisti delle nostra corse | 

complessivi Km. 121,900. Sarà 
uno spettacolo elettrizzante 
incentivato da ben venti tra
guardi a premio valevoli per 
la targa «Campagnolo» (1 gi
rl doppi dal 2. al 20.) e per 
la coppa « Ferrarelle » (i giri 
dispari dal 3. al 21.). 

Tra 1 premi di rappresen
tanza ricordiamo la medaglia 
d'oro del Presidente della 
Repubblica che andrà al vin
citore della corsa, il trofeo 
Sanson alla squadra con la 
migliore classifica nel primi 
cinque, la coppa del nostro 
giornale a quella con la mi
gliore classifica nei primi 
dieci e 11 trofeo Ottorino Pin
zuti dedicato alla memoria 
del compagno che ideò la 
corsa nel lontano 1946. 

La partenza è prevista per 
le ore 13,30 e la televisione 
nazionale (seconda rete) si 
collegherà In diretta per gli 
ultimi cinque giri tra le ore 
15.45 e le ore 16.30, telecro
nista Giorgio Martino. La 
trasmissione sarà curata da 
Beppe Berti e Remo Pascucci 
della redazione sportiva del 
TG2 e organizzata dal pool 
sportivo. Regista sarà De 
Vincenzi. L'emittente privata 
romana «Video Uno» dedi
cherà ampi servizi alla gior
nata sportiva del 25 aprile 
che inlzlerà la mattina, di 
buonora, con il cicloraduno 
Coppa Consorzio Cooperative 
Costruzioni nel quale sono 
previsti raduni di partenza, 
oltre che a Roma (ore 7-9 
Circo Massimo), anche a La
dispoli. Civitacastellana, Fia
no Romano e Albano Laziale. 

Domani sarà una giornata 
lunga per noi dell'organizza
zione e per tutti coloro che 
una mano amichevole di aiu
to e di sostegno. Una giorna
ta di impegno faticoso con 
gli amici dell'UISP. della FI-
DAL, della PCI. del t Pedale » 
e della « Rinascita ». Una fe
sta che si concluderà nel 
pomeriggio inoltrato con le 
premiazioni ufficiali all'Inter
no dello Stadio delle Terme 
di Caracalla. 

E, per molti di noi, non 
finirà 11. I bagagli sono già 
pronti riposti nelle autovet
ture e.dentro 1 pulmini per 11 
trasferimento da Roma a 
Rieti, per la partenza del 5. 
Giro delle Regioni. Conclude
remo 11 nostro impegno il 1. 
maggio a Civitavecchia con 1 
portuali, con 1 sostenitori di 
Petito. In meno alla popola
zione festosamente impegnata 
per lo sport, per 11 lavoro, 
per 11 progresso civile. In un 
significativo contesto Interna
zionale espresso dalle ban
diere di 20 nazioni. 

Alfredo Vittorini 
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• Il danese HENNING JORGENSEN vincitore del • Liberazione» 1978 sarà di nuovo al ev ia» 
per tentare un difficile i bis » 

Promosso dal nostro giornale e dall'Uisp 

A Mariano Scar tezzini 
il «Premio Bianchi» 

ROMA — Stasera Mariano 
Scartezzlni. Il magnifico mez
zofondista delle Fiamme Gial
le, ricever* 11 premio Fran
cesco Bianchi. Il Premio è 
stato ideato dal. nostro gior
nale e dall'UISP e.vùol ono
rare la memoria di -France
sco Bianchi, Il .bravissimo 
atleta lombardo che apri nuo
vi orizzonti al mezzofondo 
italiano. ' 

Il Premio è annuale e n 
vincitore viene designato dal 
giornalisti specializzati. Per 
la stagione 1979 non ci sono 
stati problemi e 11 sieplsta 
vincitore del tremila In Cop
pa Europa s i . può dire che 

non abbia avuto avversari: è 
stato votato quasi da tutti. 
n Premio si pone anche lo 
scopo di stimolare 11 mezzo
fondo italiano travagliato da 
mille problemi. . . , . . 

Mariano Scartezzlni, trenti
no di nascita e romano d'ado-! 
rione, è esploso la scorsa sta
gione a Torino In un match 
quadrangolare. In quell'occa
sione 11 ragazzo fu.sconfitto 
dal campione d'Europa, 11 po
lacco Bronislaw MalinpwskL 
per una distrazione sull'ulti
ma barriera. Da quel . mo
mento la stagione di Mariano 
fu un crescendo felice e ap
passionante. 

Sarà premiata anche Mar
gherita Gargano, la piccola 
atleta siciliana che da anni 
si batte per elevare il tono 
tecnico del mezzofondo'fem
minile italiano. A Margherl-
i»,-coraggiosa e bravissima^ 
-anche atrcospetto:dt'-awer--; 
sarte " più dotate/ sarà asse
gnata la e Targa Puma». I 
due premi sonò al primo an
no di vita e l'intenzione è 
che arrivino a festeggiare le 
nozze d'argento e di diaman
te e che vadano anche più 
In là. K quando il mezzofon
do Italiano, maschile e fem
minile,-non sarà più In crisi 
sarà egualmente bello pre
miare 1 migliori di tutti. 

! ingara; 
Sarà Fava il suo avversario nella maratona «tricolore 

Arena da battere 
« Giochi » per tutti: dai campioni ai bambini - Sui campi 
sportivi di Roma in gara tennisti, calciatori, nuotatori 
e le ragazze della pallavolo - Un invito ai cittadini 

ROMA — Capofila del circa 
2000 iscritti al 67. campionato 
di maratona è, come logico 
Michele Arena, campione u-
scente. Nella lista lo seguono 
gli atleti della Riccardi Mila
no. Là Riccardi, che è la so
cietà campione d'Italia per la 
corsa su strada, presenta un 
palo di egregi personaggi: 
Giuseppe Moretti e Luciano 
Re De Paolini. A scorrere 
l'elenco degli iscritti ci si im
batte in uomini di valore. Se 
infatti Michele Arena è 11 fa
vorito — nonostante che sia 
afflitto da vari problemi — è 
certo che troverà avversari 
formidabili. Su tutti Franco 
Fava, che a questo-punto sa
rà perfino lecito sopranno
minare «la sfinge». 

Il piccolo campione ciocia
ro non è più riuscito a ritro
vare se atesso dal tempi feli
ci di Auckland, quando fini 
secondo in una celebre mara
tona perduta per un soffio. E 
quel soffio fu determinato 
dalla tachicardia che gli fece 
perdere 11 tempo necessario a 
vincere la gara. Franco da al
lora non ha più avuto pace: 
tachicardia, guai muscolari. 
misteriose crescite di globuli 
rossi, pesantezza. A vederlo 
franco Fava sembra bello e 
roseo. Ma negli occhi gli si 
nasconde una inquietudine 
che certamente non c'era al 
tempo del record Italiani su 
tutte le distanze del mezzo
fondo lungo. 

I «Giochi sportivi del 26 
Aprile» sono una straordina
ria vicenda di gare sparpa
gliate sul campi sportivi di 
Roma. Il Gran Premio della 
Liberazione ciclistico è la 
corsa antica, la madre la 
nutrice di una realtà che ha 
avuto bisogno di tempo e di 

. passione per uscire dallo 
schema delle due ruote, n 
Gran Premio ha avuto un fl-

. glio cinque anni fa: 11 Giro 
• delle regioni. I geni ciclistici 
avevano prodotto un figlio su 
due ruote. Ma intanto dalla 
volontà-di'tport che nasceva 
Impetuosamente dalle fami
glie, dalla scuola e dal quar
tieri le vicende sportive or
ganizzate dal nostro giornale 
si arricchivano dei « Giochi ». 
E cioè di atletica leggera, di 
tennis, di nuoto, di judo, di 
pallavolo, di calcio. E l'Im
pegno era — ed è — cosi 
serio da coinvolgere nel pa
trocinio gli enti locali. E cioè 
lo Stato decentrato, che con 

FAVAt uno del passaporti per l'Olimpiade sarà suo? 

la legge 382 si accorgeva di 
poter disporre di strumenti 
importanti per proporre la 
pratica dello sport a tutti i 
livelli. 

Che si faccia tennis sul 
campi sportivi comunali di 
via Cristoforo Colombo può 
essere perfino Irrilevante sul 
plano dello spettacolo. Non 
c'è Adriano Panatta non c'è 
Tonino Zugarelli. entrambi 
e romani de* Roma ». Ma che 
importa? Se lo scopo è di 
avere 1 campioni — e cioè il 
traino, l'esemplo, i primi del
la classe, 1 protagonisti del
l'appuntamento olimpico e di 
altri appuntamenti — e colo
ro che fanno sport per mi
gliorare la qualità della vita, 
significa che più è vasto 11 
numerò del " praticanti • più 
cospicua è la possibilità di 
migliorare la qualità della vi
ta a tutti i livelli. 

La maratona attorno allo 
Stadio delle tenne rientra In 
uno schema esatto: far cor
rere la gente. E il meeting di 
atletica leggera dedicato al 
bambini sta nel medesimo 
schema: far correre la gente. 
In questo caso la gente im
plume, 1 bambini, che rara
mente trovano a scuola gli 

strumenti per esprimersi aiti 
piano della pratica delio-
sport. Attorno e dentro 
queste manifestazioni — e 
ognuno consapevole di quan
to sia importante organizzare 
e proporre — centinaia di 
persone, di compagni di ami
ci: delTUISP della FIDAI* 
della Federclclismo js — con 
fatica — della Feaertennla. 
Domani è giorno.di festat ai 
ricorda una data, il 25 aprile, 
che non dimenticheremo. B 
che ci pare giusto e bello 
ricordare con lo sport, 

Gli amici dellTJlsp, eh* ti 
sono battuti affinchè 1 cam
pioni della maratona possano 
avere una corsa pulita e non 

-tormentata, da autovetture • 
da ciclisti al seguito, pregano 
1 cittadini di non posteggiare 
le auto sulla-riva sinistra del 
Tevere.. Userebbero Tina eò> 
testa verso altri cittadini che 
corrono distanze lungne • fa
ticose. 
' Domani si corre • et pjfooa 

un po' dappertutto, a Roma. 
E non solo a Roma, Buona 
fortuna agli aspiranti olimpi
ci e buon divertimento agli 
altri. 

Remo Mutuinoci 

La Renault SO TX (2661 ce, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 75 (1995 ce, 5 marce; oltre 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula 1, 

Vtr trovarsi davanti ad automobili tecnicarriente competitive bisogna guardare quello che c'è dietro 
La presenza della Renault Turbo For

mula 1 dietro due berline di scric come la Re
nault 30 e la Renault 20 è l'incontestabile te
stimonianza dell'impegno Renault nel per
fezionamento della tecnologia automobili
stica. 

Non a caso il motore V6 della Renault 
30 TX nasce dallo stesso schema del VÓ tui-

bocompresso che h'a conquistato tutti i re
cord a Le Mans e che è fili protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E non è 
una coincidenza che il propulsore della Re
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For
mula 3 Renault campione d'Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos

seggono altre caratteristiche di rilievo: sty-
ling attuale, grande equipaggiamento di se
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser
vosterzo ad azione progressiva, fieni a disco 
autoventflantij barre antirollio, 4 ruote indi
pendenti 

E poiché la tecnica Renani^ da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 

laRenault30TXelaRenault20TSsiawal-
gono di soluzioni d'avanguardia che favori
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault tono h&rfficale con prodottimi 

RENAULT 
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Mesto addio dei bianconeri alla finalissima della Coppa delle coppe 

La Juventus s'arrocca in difesa 
e l'Arsenal la castiga: 1-0 

Gli inglesi sono riusciti a passare a due minuti dal termine - Si è fatta particolarmente sentire l'assenza di lardelli 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured-
du, Cabrlni, Furino, Gentile, 
Sclrea, Causio, Prandelll (al 
20' e.t. Marocchino), Bottega, 
Tavola, Fanna. . 
ARSÉNAL: Jennlng», Rice, 
Devine, Talbot (al 35' t.t. Mol
line), O'Leary, Young, Brady. 
Sunderland, Stapleton, Prlce 
(al 32' e.t. Vaessen). Rix. 
ARBITRO: Llnemayr (Au.). 
MARCATORI: al 43' della ri
presa Vaessen. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — A due minuti dal
la fine la Juventus ha perso 
la semifinale e la possibilità 
di giocarsi a Bruxelles (il 14 
maggio) la Coppa delle Cop
pe. La lezione di Londra del
la partita di andata non è 
bastata: anche là, sul terreno 
di Highbury, l'Arsenal aveva 
conseguito il pareggio a cin
que minuti dalla fine e cosi 
ieri sera gli uomini di Terry 
Nelli hanno vinto giocando 
allo spasimo, sino alla fine, 
quando ormai più nessuno 
avrebbe scommesso un pen-
ny sul loro conto. Trapatto-
ni, dovendo fare a meno di 
TardeUi (squalificato) ha 
forse puntato tutto sullo 0-0 
che avrebbe permesso l'ingres
so in finale, e ora non gli 
rimane che piangere sul lat
te versato, su quell'unica oc
casione-gol sprecata da Tavo
la, sull'assenza di uomini-gol 
che Trapattonl non poteva in
ventare Ieri sera a bella po
sta. 

E' la prima volta che una 
squadra britannica batte la 
Juventus sul terreno del «Co
munale», ed è la più cocente 
delle sconfitte perché Impe
disce al bianconeri di giocar
si la finale della Coppa. 

Gli Inglesi di Terry Nelli si 
sono schierati con una sola 
variante in confronto all'an
data di Londra: Walford In 
panchina e Rice In coppia con 
Devine. Nella Juventus, se
condo le previsioni, un Brio 
In meno e un Tavola In più. 

Fin dalle prime "battute si 
è capito che la musica non 
sarebbe stata quella di Lon
dra, e non solo perché la 
Juventus non era più in die
ci. e poi perché all'aggressi-
vltà (non eccessiva) della Ju
ventus. faceva riscontro una 
prudenza (ma non troppo) 
déll'Arsenal. in cui spiccava 
la bravura di Brady. sugge
ritore e presente sempre In 
tutte le azioni. Come a Lon
dra, su Sunderland si è piaz
zato Cuccureddu. mentre a 
guardia di Stapleton ha gio
cato Gentile. La Juventus na 
impostato 11 gioco di rimessa, 
e ha affidato il contropiede 
e. Fanna e Bettega. troppo 
però in posizione arretrata 
per poter sempre partecipare. 
sicché la manovra più volte 
affannosa e disordinata, non 
sempre lucida, si è snenta 
Inesorabilmente sui piedi e 
sulla testa del lungo Youne 
o di O* Leary. l'uomo che fu 
messo ko. da Bettega a Lon

dra nella partita di andata. 
La vigilia è servita per l'ar

mistizio tra l due. e sul cam
po la partita ha potuto scoi-
rere sul binari della corret
tezza. se si eccettuano alcuni 
falli, tra cui uno di Furino su 
Brady «affidato alle sue cu
re». Il taccuino rimarrà al
l'asciutto per molto tempo: 
qualche tentativo da lontano 
(ci ha provato anche Brady), 
un palo di Interventi del por
tieri, ma nel complesso nien
te. Lo stadio stracolmo (66.386 
spettatori paganti, per un in
casso record di 428.185.500 lire) 
ha sostenuto la Juventus con 
quanto fiato aveva in gola, 
ma la posizione assunta dal 
«cannoni» déll'Arsenal. una 
squadra non eccessivamente 
« allungata » e non disposta a 
farsi schiacciare però, ha for
se determinato uno stato di 
paura nelle file bianconere. 
L'assenza di una vera «pun
ta » ha fatto il resto. L'onni
presenza di Furino, chp ha 
raccolto più applausi dalla 
platea, stava a significare che 
la Juventus doveva affidarsi 
più alla generosità che alla 
classe. E' vero che alla Juven
tus sarebbe bastato lo 0-0. ma 
poteva essere questa la tatti
ca della sauadra di Trapatto
nl? Quando sono finiti i pri
mi 45'. ouesta è stata la do
manda che più ha tenuto av
vinta la tribuna stimma. Pote
va reeeere Ancora fino alla 
fine senza rischiare un gol e 

poi essere irrimediabilmente 
battuti? Per come si sono 
messe le cose, si è avvertita 
più l'assenza di Tardelll che 
non quella di Brio, anche se 
Gentile, nel duelli aerei con 
Stapleton denunciava tutti 1 
centimetri che gli mancano 
per essere alla pari con Brio. 
Solo nel finale si avvertirà 
l'assenza del difensore. 

Poche volte l'Arsenal nel 
primo tempo si è affacciato 

Giavellotto: 
mondiale 
di Paragi 

con m. 96,72 
BUDAPEST — L'unghere
se Ferenc Paragi ha sta
bilito il nuovo primato 
mondiale del giavellotto 
maschile scagliando l'at
trezzo a 96,72 metri. Pa
ragi ha migliorato di 2.14 
metri il • precedente re
cord stabilito dall'unghere
se Miklos Nemeth. 

La sensazionale impresa 
è stata compiuta durante 
una riunione di atletica 
leggera in preparazione 
per le Olimpiadi. 

nella metà campo avversaria, 
ma quando ci è riuscito, l'ha 
fatto con autorità e con più 
uomini, investendo l'area 
bianconera. Abbiamo pensato 
che nel secondo tempo la fa
tica avrebbe potuto fare la 
sua apparizione, e che tutte le 
semifinali della Coppa d'In
ghilterra cui l'Arsenal è sta
to costretto da Liverpool mor
desse le gambe degli inglesi. 

Al 3' della ripresa il gi
gante Young è a terra nella 
sua aren: Talbot fa segno 
all'arbitro che è stato Cabri-
nl con una gomitata: Chia
mato In causa, Cabrinl nega. 
Gli inglesi hanno deciso di 
vincere, e lo dimostrano am
piamente aprendosi a venta
glio, ed Investendo la squa
dra avversarla; e la Juven
tus comincia a subire l'ini
ziativa che si alleggerisce 
soltanto a tratti - con alcune 
puntate di Fanna e .Causio. 

Affiora qualche fallo, e In
tanto sul tabellone elettro
nico trascorrcno i minuti 
che separano l'incentro dal 
fischio finale. Al 16' Young 
prende per 11 collo Causio e 
rimedia un'ammenizicne (sa
rà la prima e unica della se
rata). Al 18* una stangata 
di Prandelll coglie in pieno 
la schiena di Rix. Al 20' con
tropiede Prandelli-Bettega, 
ma il tiro di quest'ultimo è 
deviato ancora in corner. Al 
22* Prandelli (pare «stirato») 
lascia il posto a Marocchino. 
Al 23' punizione di Cabrinl 

Pugno di ferro del giudice sportivo sulla A e la B 

Ben 21 squalificati! 
A Braglia e Spinozzi tre giornate, a Di Somma due — Tra gli 
altri « appiedati » per un turno Galbiati, Guidetti, Vinazzani, 

Tassoni e Orazi — Sei milioni di multa all'Avellino 

MILANO — Raffica record 
di squalifiche (ben ventuno) 
del giudice sportivo che ieri 
ha esaminato i rapporti delle 
partite di serie A del 13 apri
le (eccetto ' Roma-Juventus, 
già esaminata sette giorni or. 
sono) e quelle di B della scor
sa domenica. Ben dodici' i 
giocatori appiedati in serie A: 
per tre domeniche Braglia 
(Catanzaro) e Spinozzi (Bo
logna). Per due turni Di Som
ma dell'Avellino; per una 
giornata Dossena (Bologna), 
Galbiati (Fiorentina), Gui
detti (Napoli), Vinazzani (Na
poli), Pellegrini (Pescara), 
Tassotti (Lazio), Valente (A-

•vellino) Maio (Catanzaro) e 
Orazi (Catanzaro). 

Per quanto riguarda gli In
cidenti verificatesi al termi
ne della partita Avellino-

Ascoli, conclusasi due a due 
e nel corso della quale un 
guardalinee, collaboratore del
l'arbitro Ciulli, venne colpito 
alla testa da un oggetto (for-

^Basket: l'Italia ^ 1 
sconfitta dall'Urss (90-77) 

PESARO — L'Italia ha comin
ciato ieri la serie di confronti ami
chevoli in preparazione per le Olim
piadi con una sconfitta ad opera 
dell'URSS. I l riluttato finale e sta
to di 90 a 77, ma non era questa 
la eoa* più importante del con
fronto che doveva servire a Gamba 

. per saggiare la forma dei suoi uo
mini • provare le condizioni davan
ti ad un avversario forte. Dal con
fronto sono giunte indicazioni posi
tive, altre che invitano a rivedere e 
correggere per migliorare alcuni gio
chi. Insomma un provino soddisfa-' 
cent* a meta-

se una moneta, forse un tu
racciolo). il giudice sportivo 
ha inflitto alla società irpi-
na una multa di sei milioni 
con diffida. 

In serie B il campo del 
Monza è stato squalificato per 
una giornata ancora. Cosi la 
squadra brianzola, che già do
veva scontare un turno dopo 
gli incidenti di Monza-Como, 
dovrà giocare in campo neu
tro due partite. 

Sempre in serie B nove 
giocatori sono stati squalifi
cati: per due giornate Fab
bri della Spai. Per una: Am
moniaci del Palermo. Bogoni 
(Sambenedettese), Cavazzini 
(Sambenedettesa), Vigano 
(Sambenedettese), De Biasi 
(Brescia), Gelli (Vicenza). 
Gorin (Genoa) e Lo Russo 
(Lecce). 

dalla trequarti Inglese • 
Bettega, con un tempismo ec
cezionale, riesce ad anticipa
re il gigante biondo che lo 
marca da vicino quando lui 
si trova in area, e devia di 
testa in porta: bella parata, 
pronta di Jennings, ed è il 
primo, vero tiro in porta do
po oltre un'ora di gioco. 

Sarà colpa della posta in 
gioco, ma le emozioni non si 
può dire che siano state tan
te fino a quel momento. Al 
27' Price cèrea la porta in 
contropiede, ma il tiro è trop
po debole, e siamo quasi ar
rivati alla mezz'ora con nul
la di fatto, e la Juventus, che 
tenta di guadagnarsi per la 
prima volta l'ingresso con 
una condotta che ci pare ec
cessivamente sparagnina. Bet
tega, dopo l'ingresso di Ma
rocchino ha fatto altri due 
passi indietro, e si è ulterior
mente alleggerito il peso del
l'attacco bianconero. Al 31' 
però Marocchino riesce a por
re Tavola nelle condizioni di 
segnare, ma il poveretto ince
spica e l'azione sfuma sotto 
i fischi impietosi del pubblico. 
Un collega francese che ci è 
vicino implora Virdis, e Tra-
pattonl pare accontentarlo; . 
infatti il sardo si alza dalla 
panchina e inizia l'azione di 
riscaldamento. L'Arsenal in 
due minuti effettua due cam
bi: al 33' Price con Vaessen 
e al 35' Talbot con Hollins. 
Per poco non va a segno pro
prio Tavola al 35': giunge in ; 
spaccata su un rasoterra di 
Fanna, ma la palla sfiora la 
base del montante. Sarà l'ul
tima occasione per la Juven
tus per guadagnarsi l'ingres
so in finale. 

Gli ultimi minuti vedono 
l'Arsenal tentare l'impossibi- \ 
le, per rimediare una partita 
che pare inesorabilmente per
duta. I due nuovi inglesi ten-. 
tano di trascinare la squadra 
all'assalto della porta di Zoff, 
ma l'Impresa appare dispera
ta. Young si spinge in avan
ti. Mancano due minuti. 
quando un cross di Rix dal
la sinistra scodella la palla 
in area, e Vaessen di testa, 
libero sul secondo palo, spin
ge in rete il gol della vittoria 
che gli permette l'ingresso 
nella finale. La partita è fi
nita. la gente fischia, sugli 
spalti dei « distinti » (si fa 
per dire), inglesi e italiani 
se le danno di santa ragione. " 
Dopo uno spettacolo medio
cre siamo scesi al neggio. 

Nello Paci 

COPPA DEI CAMPIONI 
Amburgo-Real Madrid 5 1 
Ajax-Nottingham ' 14) 

Si qualificano per la final* 
Amburgo • Nottingham 

COPPA DELLE COPPE 
Juventus-Arsenal 0-1 
Valencia-Nantes 4-0 

SI qualificano per la finale 
Arsenal • Valencia 

Chiodi smentisce di essere coinvolto nel calcio-scandalo 

Contrasti Trinca - Cruciani 
Oggi i rinvìi a giudizio 

De Biase annuncerà i deferiti alla « Disciplinare » alle 18 a Coverciano 
Anche i magistrati ordinari ufficializzeranno oggi le loro conclusioni? 

Quando 
il ciclismo 
è fatto 
dai 
fantasmi 

Un ' computer sta facendo 
disputare il Giro d'Italia ai 
fantasmi: fantasmi ciclisti
camente parlando, natural
mente, perché se alcuni dei 
protagonisti evocati sono 
scomparsi da tempo, altri 
godono ottima salute. Per in
tenderci, è un Giro in cui si 
affrontano Bartali e Coppi, 
Binda e Girardengo, Anquetil 
e Merckx, Gimondi e Bobet. 
Di tutti sono state inserite le 
caratteristiche nel cervello e-
lettronico il quale poi dice 
come si sarebbero comporta
ti, se l'anagrafe non li esclu
desse, nelle tappe del Giro 
che sta per cominciare. 

La cosa appare un poco te
tra: sembra pensata da quei 
tizi che si siedono attorno a 
un tavolo, ci appoggiano le 
mani sopra e lo fanno balla
re evocando lo spirito del 
nonno buonanima. E leggere, 
come leggevamo ieri scorren
do il resoconto della tappa, 
che Coppi aveva avuto una 
crisi, ma Girardengo si stava 
battendo bene in volata, era 
sgradevole. Perché il compu
ter è onesto, il cervello elet
tronico non ha — di per sé 
stesso — né simpatie né an
tipatie: ma quelli dei quali 
descrive teoriche prestazioni 
non sono Coppi o Bobet, ma 
l'immagine di Coppi e Bobet 
che gli hanno fornito coloro t 
quali hanno preparato le 
schede. Il/computer non sa, 
insomma, se quel giorno, in 
quelle circostanze. Coppi a-
vrebbe avuto l'intestino in 
disordine, Girardengo i 
crampi e Anquetil l'entusia
smo perché aveva parlato 
con la moglie. 
< Si affrontano delle astra
zioni, quindi, non degli uo
mini e a noi interessano gli 
uomini, • anche con le loro 
debolezze. Ci interessa più 
Gatti che perde un Giro d'I
talia perché scende dalla bi
cicletta per fare comodamen
te la pipì che un personaggio 
ipotetico - che vince perché 
così è scritto in schede per
forate che lo immobilizzano 
in caratteristiche matemati
che. Non ci interessano i fan
tasmi. Se è per questo ab' 
biamo già Donat Cattin e ce 
ne avanza. 

kim. 

ROMA — Per l « rinvìi a giu
dizio », da parte della magi
stratura ordinarla, del per
sonaggi coinvolti nello scan
dalo delle scommesse clan
destine c'è stato un nuovo 
slittamento. Ieri alla sca
denza del tempo utile per 
la sua trasmissione al presi
dente del tribunale l'intero 
fascicolo si trovava ancora 
nell'ufficio del sostituto pro
curatore Ciro Monsurrò. Al
la macchina da scrivere una 
veloce signorina stava com
pletando la stesura del
l'elenco degli Imputati e del 
relativi capi d'accusa. 

Probabilmente l'ufficializ
zazione dei rinvìi si avrà 
oggi. Voci solitamente bene 
informate dicono che 11 fasci-
coione lascerà lo studio di 
Monsurrò per prendere la via 
del tribunale verso le 13,30. 
Ma a questo punto, visti i 
continui slittamenti, è me
glio andarci cauti. Del resto 
la magistratura ordinaria 
non è più spinta dalla ne
cessità di fare In fretta, dal 
momento che nessuno del 
personaggi implicati nella vi-
cenda è In stato di deten
zione. . 

Comunque non è da esclu
dere che 11 nuovo ritardo sia 
legato all'intenzione dei ma
gistrati di camminare a brac
cetto. almeno per quanto ri
guarda l'ufficializzazione del
le conclusioni, con la magi
stratura sportiva. Infatti oggi 
pomeriggio, alle 18, al Cen
tro tecnico di Coverciano 
verrà distribuito un comuni
cato della Federcalclo con le 
prime conclusioni dell'inda
gine sportiva condotta da De 
Biase e 1 suol «007». Tali 
conclusioni avrebbero porta
to al deferimento alla Com
missione disciplinare di tre 
società e di venti giocatori. 
Le società in questione sono 
Mllan, Perugia ed Avellino, 
tutte e tre sospettate di Il
lecito sportivo. I giocatori 
anche loro accusati di ille
cito sonò: Wilson, Manfredo
nia. Cacciatori. Giordano, 
Stefano e Claudio Pellegri
ni. Cattaneo, Di Somma. 
Della Martira. Casarsa, Zec
chini. Paolo Rossi. Viola, 
Garlaschelli. Albertosl, Mo
rir i, il presidente del Milan 
Colombo e Chiodi. Per omes
sa denuncia saranno deferiti 
Montesi e Gianni Rivera. ., 

All'elenco dei probabili de
feriti s'è aggiunto Stefano 
Chiòdi, attaccante del Milan. 
Il suo nome sarebbe stato 
fatto da Massimo Cruciani a 
Porceddu nel corso del suo 
interrogatorio. Chiodi sa
rebbe stato al corrente del
l'addomesticamento di Mllan-
Lazio e addirittura in un col
loquio telefonico con Crucia
ni dal ristorante milanese di 
Ricky Albertosi. avrebbe pro
messo al fruttarolo il suo in
tervento presso il presidente 
del Milan per « aggiustare le 
cose ». 

Chiodi, però, sottoposto lu-

• L'avv. FRANCESCO D'ALESSIO, presidente della Com
missione Disciplinare 

nedi a Milano ad un Inter
rogatorio, ha recisamente 
smentito le accuse mossegli 
dal fruttarolo. affermando di 
non conoscerlo nemmeno. 
«Non so assolutamente nul
la di questa vicenda — ha 
ribadito ieri l'attaccante ros-
sonero al termine dell'alle
namento — anzi lasciatemi 
dire che è pazzesco ». 
•-•• Quello che viene spontaneo 
domandarsi è perché Crucia
ni. se Chiodi effettivamente 
fosse invischiato nello scan
dalo. s'è deciso soltanto al
l'ultimo a fare il suo nome? 
Addirittura in una Intervista 
concessa ad un giornale spor
tivo del nord, Cruciani sca
gionerebbe Morini. sostituen-
dolo con il suo compagno di 
squadra. 

Insomma la vicenda, che 
fino a pochi giorni fa appa
riva abbastanza chiara, con 
il passare dei giorni sembra 
farsi sempre più intricata. 
Anche perché ora i due ac
cusatori stanno facendo a 
gara a smentirsi fra di loro. 
Ieri Alvaro Trinca. nei cor
ridoi del tribunale, dove s'è 
presentato per querelare un 
giornale che aveva dato la 
notizia di un'imputazione a 
suo carico per emissione di 
assegni a vuoto, notizia che 
si è rivelata infondata (a 
Cruciani. invece, è stata con
testata l'emissione di assegni 
postdatati), ha smentito il 
suo « compare » affermando 
che nell'intera vicenda Chio
di non c'entra affatto. 

«Non capisco perché quel
lo là — ha detto l'oste — ha 
tirato in ballo Chiodi. Lui 

non c'entra niente, non c'è 
stato nessun contatto. Ho 
l'impressione che stia dando 
t numeri. E' meglio che stia 
zitto, altrimenti incomincio 
io a fare un po' di nomi e 
faccio scoppiare il fini
mondo ». 

Chiaramente fra 1 due c'è 
rottura su tutto il fronte. La 
storia è iniziata con Man
fredonia e Giordano. Trinca 
li ha scagionati ripetutamen
te, Cruciani invece ha conti
nuato ad accusarli. 

Stesso discorso per Cordo
va. il fruttarolo ha sempre 
dichiarato che l'ex romanista 
non c'entra nulla; dal suo 
canto l'oste lo accuserebbe di 
aver scommesso per lui. anti
cipando la somma (30 milio
ni). sulla vittoria della Lazio 
sull'Avellino, che terminò poi 
in parità (l-l), risultato che 
fece perdere al «sor Alvaro» 
i soldi da lui scommessi sulla 
vittoria della Lazio, più quelli 
messi per conto di Cordova. 
Somma. persa e mai pagata 
da «Ciccio», che a sua, yoj-
tà gli avrebbe < promesso" il 
suo intervento, per farlo rien
trare della cifra, addomesti
cando Avellino-Perugia. 

Insomma fra 5 due ci sono 
delle nette contraddizioni che 
dovrebbero spingere alla ri
flessione. Gli inquirenti di 
entrambe le magistrature fa
rebbero bene ad approfondire 
maggiormente la posizione 
del fruttivendolo e dell'oste. 
Le loro continue discordanze 
e ripicche sollevano dei dubbi. 

Paolo Caprio 

# Questa è la mascotte usata dall'Uruguay par la «Gold 
Cup » di calcio, organizzata nel Pass* sudamericano dal 30 
dicambra di quest'anno all'11 gennaio i t t i . La manifesta
zione, che è pura chiamata > Mini World Cup ». vedrà in lizza 
la nazionali della Germania Federale. dell'Argentina, del 
Brasila, dell'Italia. dell'Uruguay • dall'Olanda. I tulipani 
hanno rimpiazzato l'Inghilterra che ha declinato l'Invita 

La Ternana sconfitta (2-0) nella partita di ritorno delle semifinali di Coppa Italia 

Doppietta di Pruzzo: Roma in finale 
ROMAt Tancredi; Ma«Iora, Da 
Nadal; Baiwtti, Turona, Santarini; 
B. Centi, Giovanne!!! (dal 7 1 ' 
Amenta), Pruno, Ancelotti, U*o» 
lotti (dal 4S' Scarnecchia). A di
sposizione: P. Centi, Spinosi, 
Rocca. 
TERNANA: Mascella: Dall'Ore 
(dal 79 ' Ratti) , Fucina; Andreut-
za, C0d09.no, Pcdraxxinls Passa-
lacqua. Serbi, Birigozxi, Bilardi 
(dal £5 ' Ramella). De Rota. A di
sposizione: Alibeni, Galasso, Vichi. 
ARBITRO: Redini. 
MARCATORE: al « ' e al 45 ' del 
e.t. Pruno. , 

ROMA — La Roma di Lle-
dholm è la prima finalista 
della Coppa Italia 1980. La 
seconda uscirà fuori - dallo 
scontro In «famiglia» tra 
Juve e Torino. Lo spareggio 
è in programma per il 30 
aprile (ore 20.30). mentre la 
finalissima slitterà al 18 mag
gio. I giallorossi puntano 
chiaramente alla conquista 

della Coppa, cosa che già riu
scì loro nel 1964 e nel 1969. 
Ieri all'* Olimpico », di fron
te a 15 mila tifosi, che han
no sfidato coraggiosamente 
freddo e pioggia, i gialloros
si hanno avuto vita facile 
contro la Ternana. Una «dop
pietta» di Pruzzo nel primo 
tempo ha praticamente chiu
so il discorso., Una Roma 
presentata a due punte da 
Liedholm, che-si è valsa di 
un'ottima prestazione del trio 
centrale Benetti-Oiovannelli-
Ancelotti. La seconda punta, 
Ugolotti, non ci è sembrata 
all'altezza del compito. Pri
ma dell'inizio dell'incontro un 
centinaio di ragazzi, in cur
va sud. ha inscenato una 
contestazione nei confronti 
del presidente della Roma. 
Dino Viola. Sono volati slo
gan di dubbio gusto e per
sino « invocazioni » all'ex 

presidente Gaetano Anzalo-
ne. La magigoranza ha però 
« risposto » con un coro di 
« Scemi, scemi »; « Viola, 
Viola». Abbiamo sentito di
versi tifosi della Monte Ma
rio commentare: « Ma chi li 
ha pagati? ». 

Da riconoscere, però, che 
1 rossoverdi sono stati sfor
tunati In due occasioni so
no andati vicini al gol: al 
IT e al 20* del primo tempo. 
A sbagliare sono stati, dap
prima Birigozzi che. «salta
to» anche Tancredi, ha tira
to a lato: e poi Sorbi (ben 
lanciato da De Rosa) che ha 
tirato addosso a Tancredi. 
E a proposito di Tancredi. 
manifestiamo i nostri dub
bi che Paolo Conti possa gio
care domenica al « Meazza » 
contro l'Inter. Ieri il giova
ne ha dimostrato di essere 
in grande forma, per cui il 

suo rientro anche in campio
nato crediamo s'imponga. 
Molto attivo Pruzzo che ha 
raggiunto in classifica can
nonieri di Coppa il napole
tano Damiani (6 gol). E' pos
sibile che il centravanti gial-
lorosso finisca per laurearsi 

.capocannoniere (il Napoli è 
fuori). Il centrocampo gial-
lorosso ha avuto in Benettl 
e Ancelotti 1 suoi due pila
stri, mentre Bruno Conti è 
stato, con la sua inventiva. 
una spina nel fianco della 
difesa umbra. Si sono notati 
anche meno sbandamenti in 
difesa, con Turone vero'do
minatore dell'area. Della Ter
nana ottimi Pedrazxini (23 
anni) e Sorbi (21 anni), op-
zionatti già da due squadre 
del nord (si dice Inter e Mi
lan). Comunque i ternani 
hanno costruito molto gioco 
• centrocampo, sono apparsi 

veloci, ma il loro tallone 
d'Achille risiede nell'attacco: 
non hanno punte che siano 
decise in area. 

Indubbiamente, una volta 
segnato i due gol. la partita 
ha avuto più poco da dire. 
Per i giallorossi è diventata 
una sorta di provino o — se 
vogliamo — di allenamento 
in vista dell'Inter. Ottimo 
l'arbitraggio del sig. RedinL 
Negli spogliatoi un giornali
sta di un quotidiano sportivo 
del nord non ha avuto molta 
fortuna col presidente Viola. 
«Cruciani ha parlato della 
Roma...». Interruzione pron
ta del presidente: «Arrive
derci. la saluto». Insomma. 
il calcio-scommesse non ha 
diritto di cittadinanza alla 
Roma. 

9- «• 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turìstiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli. 97 - 09100 CAGLIARI 
Tel. 070 /668522-Telex 790134 ^ 

COMUNE DI MUGGIO' 
* PROVINCIA DI MILANO 

Avvia che indirà una gara di licitazione privata, secondo 
il sistema di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973. 
n. 14, per l'appalto delle opere relative al restauro della 
Villa Comunale - 4. ed ultimo intervento - per un importo 
complessivo a base d'asta di L. 594.643.234. 
Richieste d'invito, su carta legale da L. 2.000, dovranno 
pervenire al Comune nel termine di 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino atti 
ufficiali della Regione Lombardia. 
Muggiò, IL 244-1960 

IL SINDACO - areh. Vigano Alfredo 

rofer ILmLORE NELTEMPO 
' La nuova tradizione. RoHer costruisce I 
Suoi caravan con l'esperienza di oltre 
trent'anni effettivi di progettazione e dì 
costruzione (il primo roller fu immatricolalo 
nel lontano 1948). Da allora i roller sono stati 
sempre rinnovati, nei materiali, nelle 
strutture, nelìe piante, a seconda delle 
esigenze che si venivano maturando neila 
storia della civiltà delle vacanze, sino a • 
giungere, con modelli attualissimi, al limite 
degli anni '80.1 roller sono venduti in tutta : 

Europa e si costruiscono, oltre che in Italia • 
anche in Belgio e in Spagna per un mercato 
Internazionale. 

Cortesi e fam'Har! informazioni presso tutti I punti 
STABILIMENTO E FILIALE. CALENZANO. Firenze -Via 
(proseguimento di Via Lantani) - FILIALE DI MILANO • 

Guidafarile. Uno dei grandi pregi dei 
roller è il dispositivo «Guidafacile», un 
insieme di strutture che assicurano una 
guida dolce, piacevole, doci'issima, tale da 
uguagliare la guida della vettura senza, -
rimorchio. . " ' • • • -

L'assistenza faenfea, I l valor» nel 
lampo. I roller fruiscono di una perfetta 
assistenza in tutta Europa, per mezzo dei 
numerosi punti Roller, anche per quanto 
concerne i modelli non più recenti, i ricambi, ecc. 
I roller usati conoscono infatti le più alte 
valutazioni di mercato, sia in caso di . . 

" permuta che di vendita. I roller mantengono 

il loro valore nel tempo, grazie alla loro 
solidità e alla tradizionalità dei loro metodi 
costruttivi. Un roller è un investimento 
duraturo. Ciò che non accade in molti altri casi. 

Par un buon uso dallo vacanza. Per un 
buon uso delle vacanze il roller è la 
soluzione migliore. Con il suo arredamento 
razionale, con i suoi spazi intemi, il comfort 
e, non ultimo,' il prezzo, H roller ti consente 
di progettare le tue vacanze cosi come le 
desideri: al mare, in montagna, nei lunghi 
viaggi. Ti consente anche di fare della 
notevoli economie, pur vivendo le vacanze, 
le tue vacanze, in un'atmosfera di lusso. 

di vendita Roller: sugi? elenchi alfabetici del telefono alla voce RoHer. „ „ . „ . 
Petrarca 32 /Telefono 8878141 - FILIALE DI ROMA -Via dei Monti TfcurtfnT. 420 /Tetefonc>45042fi8 
Piazza de Angeli; 2 / Telefono 436484 • FILIALE DI TORINO • Lungodora Siena. 8 / Telefono 237118 

La prima volta.* 
chi giunga par là prima volta airasparfanza dal caravan, la Rollar 

_ ha pradispoato un modèllo accazionala. Un caravan di m. 3.50 par 
2.00, trainatala da una 127, compiate di toilatta, par aola 2.495.000, , . . . . . . . w . . . v . » . . . • * . f ,wwiu F iw iy a i l ynemv, por soie) z.éj93.0Qg, ««sta SSSSJSX M mM.*±M ••? 

più IVA. Chitdi di provarlo, praaao tutti I punti di vandita Rollar. w U a Q A J w C e U 

http://C0d09.no
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Conferenza a Losanna del presidente del CIO 

Killanin annuncia «misure» 
contro chi non andrà a Mosca 

L'esecutivo del Comitato olimpico internazionale ha ascoltato le spiegazioni de
gli USA e le ha respinte - Ogni decisione verrà comunque presa dopo il 24 maggio 

Annuncio 
di Schmìdt: 
la RFT boicotta 
le Olimpiadi 
B O N N — Nella situazio
ne attuale, in cui Mosca 
non ha dato nessun se
gnale di voler rit irare le 
truppe dall'Afghanistan. 
Il governo federale « con 
profondo rincrescimento» 
e < dopo attenta conside
razione di tutte le circo
stanze» raccomanda alle 
federazioni sportive e ai 
singoli sportivi tedeschi 
di non partecipare alle c~ 
llmpiadi di Mosca la pros
sima estate. Cosi ha detto 
Ieri di fronte al parlamen
to federale il cancelliere 
Helmut Schmidt 

* Con tutto il cuore a-
vremmo desiderato una 
partecipazione degli spor
tivi tedeschi a Mosca » ha 
detto il cancelliere, ma 
e la nostra responsabili
tà » ci ha condotti a que
sta decisione. I giochi o-
lìmpici saranno terminati 
il 3 agosto, ha ricordato, 
mentre « la nostra soli
darietà con gli Stati Uni
t i deve durare motto di 
più ». 

I l governo federale non 
ha preso questa decisio
ne alla leggera, ha sotto
lineato ancora Schmidt, 
ed è sicuro che anche il 
comitato olimpico, cui 
spetta la decisione se an
dare o no a Mosca, non 
prenderà la propria deci
sione alla leggera. 

Il Canada: 
inopportuno 
partecipare 
ai giochi 
O T T A W A — Il ministro 
degli Esteri canadese 
Mark MacGuigan ha an
nunciato ieri sera davanti 
alla Camera dei Comuni 
che il governo presieduto 
da Pierre Elliot Trudeau 
si è espresso a favore del 
boicottaggio dei giochi o-
limpici di Mosca 

• Nel momento attuale 
sarebbe quanto mai inop
portuno partecipare ai 
giochi olimpici di Mo
sca » poiché, ha spiegato 
Il ministro canadese, • I' 
Unione Sovietica va con
solidando dall'inizio dell' 
anno il suo dominio sud' 
Afghanistan, un suo paci
fico vicino ». 

. Tuttavia MacGuigan ha 
aggiunto di ritenere che 
l'Unione Sovietica ha an
cora la possibilità di crea
re — entro il 24 maggio, 
termine ultimo per le i-
scrizioni — le condizioni 
perchè i giochi olimpici 
possano svolgersi nor
malmente. 

Ricorrono 
al tribunale 
federale 18 
atleti USA 
W A S H I N G T O N — Diciot
to atleti americani han
no presentato ricorso al 
tribunale federale di Wa
shington chiedendo che 
venga resa nulla la deci
sione del comitato olim
pico americano (USOC) 
di non partecipare alle o-
limpiadi di Mosca. I ri
correnti — tutt i probabi
li olimpionici — sostengo
no che l'USOC ha violato 
i loro diritti costituzionali 
ed un articolo dello sta
tuto olimpico. 

Dal nostro inviato 
LOSANNA — Lord Killa
nin è pronto a recarsi in 
visita da Carter e da Brez
nev in un estremo tenta
tivo di salvare i giochi di 
Mosca. 

L'annuncio è s tato dato 
ieri dallo stesso Killanin 
nel corso della conferenza 
s tampa che ha concluso 
gli incontri di Losanna 
durat i tre giorni. Egli ha 
dato let tura di un lungo 
comunicato. « La 82. ses
sione del CIO a Lake Pla-
cid — ha detto — ha de
ciso alla unanimi tà che 1 
giochi si terranno a Mo
sca v come previsto. Questa 
decisione è s ta ta ugual
mente sostenuta dalla com
missione esecutiva. Il 22 
aprile le federazioni olim
piche. responsabili di tut
te le questioni tecniche du
rante 1 giochi, hanno di
chiarato alla unanimi tà 
che esse appoggiano la de
cisione del CIO presa a 
Lake Placid ». 

Dato U presente clima In
ternazionale, il CIO rico
nosce la necessità dì «SDO-
liticizzare 1 giochi». Ma 
auesto comprende il pro
tocollo (bandiere. Inni, sfi
late inaugurali) che sa rà 
ripreso In considerazione 
per i giochi successivi. Il 
documento afferma che « i 
giochi olimpici apparten
gono al CIO e non al pae
se ospite. 

« Noi riconosciamo che 
il movimento olimpico e 
lo soor t internazionale fan
no fronte a gravi pericoli. 
Abbiamo il dovere di pro-
teesere tut t i gli atleti del 
mondo ed è per questo che 
facciamo appello ai eover-
nl. all 'opinione mibblica e 
ai mezzi di informazione 
per aiutarci a salvare gli 
ideali olimpici >. Killanin 
h a aggiunto di non aver 
mai sostenuto che « lo sport 
non si deve mescolare con 
la politica, ma che lo sport 
non deve essere usato a 
fini ' polìtici ». ' 

Alle r iunioni dì Losanna 
h a n n o partecipato l'esecu
tivo , del CIO. ì dirigenti 
delle 26 federazioni inter
nazionali (che a t tendono 
alla realizzazione tecnica 
delle gare in a l t re t tan te 
disciDlìne). dirigenti del 
comitato olìmDìco (USOC). 
gli organizzatori sovietici 
guidati dal vteeorimo mi
nistro I g n a t Novikov. e di
rigenti di alcuni comitati 
olimoici nazionali tra 1 qua
li F ranco Carraro per il 
CONI. 

Gli accusati americani 
hanno dovuto giustificare 
la loro decisione di non 
iscriversi ai Giochi di Mo
sca duran te una riunione 
con l'esecutivo del CIO. 
Dono la riunione è s ta to 
diffuso un comunicato. 

«La commissione esecu
t iv i del comitato oiimolco 
infpmazionale — sì legee 
— h a ascoltato auesta mat
t ina 1 rappresentant i del 
comitato olimoìco degli 
Stati Uniti a prooosito dpl-
la r l ^ lu^ ' one votata il 13 
borile 19*0 a Colorado 
Snr 'ngs . Le posizioni di 
tu t t i i comitati olìmp'ci 
n*»z'onalì che avranno de
cl inato l'invito a part'vM-
n-»re ai giochi della XXII 
O^mnia^p sa ranno riesa
mina*» dopo il 24 maggio 
p r o ^ m o » . Il 24 maeeìo. 
come è noto, è l'ultimo 
giorno per iscrìversi al 'e 
gare. Il comtin'eato si pre
s ta evidentemente a in
terpretazioni: ma certa
m e n t e significa che. alme
no da un punto di vista 
s t re t t amente formale, il 
CTO non b ^ r ^ n n c ' ^ t o ?d 
adot tare misure discipli

nari nel confronti di chi 
avrà ceduto alle pressioni 
dì Carter. 

La riunione tra esecuti
vo e americani è comin
ciata alle 9 e te rminata 
verso le 13. Gli USA era
no rappresentat i da Ro
bert Kane. presidente del-
l'USOC. da Don Miller, di
rettore esecutivo, e da un 
legale. 

Dell'esecutivo erano pre
senti Killanin, Vitaly Smlr-
nov (URSS), Masali Kìyo-
kawa (Giappone). Jean de 
Beaxunont (Francia) . Lan
ce S. Cross (Nuova Zelan
da) . Louis Guirandou N* 
Diaye (Costa d'Avorio). 
Juan Antonio S a m i ranch 
(Spagna) e Aleksandru Si-
perco (Romania) . 

Miller ha sostenuto che 
l'USOC si è trovato din
nanzi a un problema che 
riguarda dire t tamente la 
« sicurezza nazionale » de
gli Stat i Uniti , ma che ha 
assunto la propria decisio
ne votando in « assolute 
libertà ». La spiegazione 
non ha convinto l'esecuti
vo. come si può ricavare 
dal comunicato. Nel cor

so della riunione 11 sovie
tico Smlrnov non ha pre
so la parola. La posizione 
sovietica resta Immuta ta : 
slamo stat i Incaricati di 
organizzare 1 giochi, lo ab
biamo fatto, e lo stiamo 
facendo. I giochi si faran
no comunque. 

Era circolata voce che 
volessero indire una con
ferenza s tampa, che tutta
via non c'è s ta ta . Imbaraz
zo? Riflesso di contrast i 
nel gruppo dirigente? Tut
to si può supporre, ma non 
si può dire che i sovietici 
non agiscano nel pieno ri
spetto delle norme olimpi
che. e degli impegni as-, 
sunti. Le questioni politi
che dì Washington e allei
le di Bonn, che si è defi
nit ivamente allineata ieri. 
rispondono a esigenze ex
tra sportive. In conclusio
ne si può dire quasi con 
certezza che lord Killanin 
va a Mosca il 14 luglio, e 
con lui tu t to l'esecutivo 
del CIO.' Ma è sensazione 
diffusa che ci si dovrà ras
segnare a pesanti defe
zione. 

Angelo Mafacchiera 

Troppi i nodi insoluti alla vigilia della riunione 

Nubi sul vertice CEE 
senza accordo agricolo 

Giscard: se non si decideranno prima i prezzi, a Lussemburgo non si conclu
derà nulla - Contributo inglese, bilancio, convergenza, altri motivi di contrasto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Riduzione del 
contributo inglese al bilancio 
della Comunità, politica delle 
convergenze, cioè tentativo di 
avvicinamento delle economie 
dei vari paesi comunitari. 
prezzi agricoli ed interventi 
strutturali: sono i tre pomi 
della discordia tra i nove sui 
quali si tenta di giungere ad 
un compromesso in prepara
zione del vertice del Lussem
burgo del 27-28 prossimi, tre 
questioni politiche strettamen
te correlate che implicano 
scelte di indirizzo della co
munità anche quando sem
brano tecniche e finanziarie. 
Tanto è vero che ieri è venu
to da parte francese un pe
sante ammonimento: o si rag
giunge un accordo sui prezzi 
agricoli, o il « vertice » di do
menica prossima non servirà 
a nulla. 

Il consiglio dei ministri 
dell'economia e delle finanze 
dei giorni scorsi, il consiglio 
agricolo di ieri, hanno tenta
to di dare una soluzione ai 
tre problemi. Non si è per
venuti, tuttavia a decisioni, 
ma solo ad indicazioni sulle 
quali il « vertice » del Lussem

burgo dovrebbe fare le scel
te politiche. Le decisioni ope
rative dovrebbero poi essere 
prese da successive riunioni 
dei ministri. 

I ministri dell'agricoltura si 
sono soprattutto dedicati ieri 
alla « contabilità », a come 
realizzare cioè quelle econo
mie nella spesa agricola che 
sono richieste dalla commis
sione e dal parlamento. To
gli da una parte ed aggiungi 
dall'altra, si è arrivati a met
tere assieme circa un miliar
do di unità di conto, più di 
un miliardo di dollari di eco
nomie. 

I motivi di discordia sono 
stati come sempre infiniti: 
latte, burro, zucchero, bovini. 
amidi, montanti compensati
vi, prodotti eccedentari, pro
duttori favoriti e produttori 
svantaggiati, agricolture po
vere e agricolture ricche. Il 
compito del presidente di tur
no Marcora è stato una defa
tigante ricerca di compromes
si nella quale — nonostante 
tutta la buona volontà — è 
passata in secondo piano la 
ricerca di un nuovo indirizzo 
delia politica agricola comuni
taria. 

Per quanto riguarda speci
ficatamente i prezzi agricoli, 
tutte le delegazioni si sono 
trovate d'accordo sul fatto 
che essi debbono essere ri
toccati rispetto alle proposte 
della Commissione, tenendo 
presente l'esigenza di assicu
rare un giusto reddito agli 
agricoltori con gli attuali li
velli di inflazione. Ma è ri
sultato impossibile trovare 
un accordo sulla media di au
mento (che non dovrebbe co
munque superare il 5 per cen
to) né sugli aumenti da ac
cordare ai singoli prodotti né 
sulla necessità di diversifi
care gli aumenti adattandoli 
alla diversità delle economie 
agricole. 

Di positivo per l'Italia nel
le indicazioni che i ministri 
trasmetteranno al vertice è 
che la spesa agricola comuni
taria dovrà orientarsi ad es
sere sempre meno a sostegno 
di prodotti eccedentari come 
il latte e il burro e delle 
grandi aziende, e dovrà indi
rizzarsi invece sempre di più 
a sostenere le zone svantag
giate e le piccole aziende. 
con interventi che permettano 
di equilibrare redittività e pro

duttività nell'agricoltura euro
pea. 

In sostanza questo è il pro
blema di fondo sul quale va 
innestata una sana politica 
dei prezzi. Lo ha riconosciuto 
anche il ministro Marcora 
che ha affermato che le ri
chieste italiane rappresentano 
assieme a quelle inglesi il ve
ro problema politico sul tap
peto. Le indicazioni uscite 
ieri dalla riunione dei mini
stri dell'agricoltura non spia
neranno tuttavia la strada al 
e vertice » del Lussemburgo. 
che continua a presentarsi ir
to di difficoltà. 

Ieri Giscard d'Estaing ave
va inviato una specie di ulti
matum ai ministri: il vertice 
non sarà in grado di arriva
re a conclusioni sull'insieme 
delle questioni in discussio
ne, se la formazione dei prez
zi agricoli non farà dei passi 
in avanti tali da richiedere ai 
capi di governo solo una con
ferma politica. Ma la condi
zione cosi implicitamente po
sta al successo (o addirittura 
alla conferma) del e vertice» 
non è stata ieri soddisfatta 
dal consiglio agricolo. 

Arturo Barioli 

Voto a Strasburgo 
(presente l'OLP) 
per i palestinesi 

STRASBURGO — L'assem
blea del Consiglio d'Europa 
ha approvato, con il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta italiano, una risoluzione 
sul Medio Oriente nella qua
le si definiscono «elementi 
fondamentali per una solu
zione politica del conflitto 
arabo-israeliano il riconosci
mento del diritto del popolo 
palestinese alla autodetermi
nazione e l'inammissibilità 
dell'acquisizione di territori 
con la forza da parte di Israe
le». La risoluzione, inoltre, 
mentre riafferma il diritto 
all'esistenza, alla sicurezza e 
all'indipendenza per lo Sta
to di Israele cosi come per 
gli Stati confinanti, a con
danna l'impianto di colonie 
israeliane nei territori occu
pati ». 

Intervenendo nel • dibattito 
a nome dei rappresentanti 
del PCI. il compagno sen. 
Tullio Vecchietti ha detto 
che « l'Europa è interessata 

ad uno sviluppo armonico 
della cooperazione tra i pae
si produttori e quelli consu
matori di petrolio, e questa 
esigenza richiede un clima 
di fiducia tra europei e ara
bi e una pace giusta e stabile 
nel Medio Oriente». In tale 
ambito — ha sottolineato 
Vecchietti — «assume un 
grande valore per l'Italia la 
nuova proposta dell'OLP, ten
dente ad affidare all'ONU il 
controllo diretto di una svol
ta politica nel Medio Orien
te, che porti alla costituzio
ne di uno Stato palestinese 
e al contestuale riconosci
mento di questo Stato e di 
quello di Israele». 

I compagni Vecchietti e 
Calamandrei, insieme ad al
tri parlamentari del PCL 
hanno anche avuto — In un 
clima di amicizia molto cor
diale — un incontro con 
il rappresentante dell'OLP 
Naim Kader. presente uffi
cialmente a Strasburgo per 
seguire il dibattito. 

Colloqui politici 
in Italia di una 

delegazione siriana 
ROMA — Una delegazione 
dell'Associazione Sìria-Italia. 
recentemente costituita a Da
masco, è in visita in Italia 
in questi giorni su invito del
l'Associazione nazionale d'a
micizia italo-araba, Il capo 
della delegazione. Tawfik Al 
Salha, ha esposto ieri in una 
conferenza stampa gli obiet
tivi della vìsita e, risponden
do, alle domande dei giorna
listi,' ha Illustrato la posizio
ne siriana su alcune questio
ni di attualità. 

La delegazione siriana ha 
già avuto un colloquio con il 
vice presidente 'del Senato, 
11 compagno Dario Valori, ed 
ha in programma incontri 
con le direzioni del PCI, del 
PST e della DC, per discu
tere sullo sviluppo delle re
lazioni italo-sìriane. nel cam
po economico e culturale, e 
per un esame delle princi
pali questioni politiche. 

Nel corso della conferenza 
stampa Tawfik Al Salha ha 

illustrato la posizione del suo 
paese sulla crisi in Medio 
Oriente. Dobbiamo ricercare 
ha detto, una soluzione di 
pace globale e duratura in 
Medio Oriente. Accordi par
ziali e separati come quelli 
di Camp David non servono 
agli interessi della pace. Que
sta è possibile solo se tut te 
le parti interessate potran
no partecipare a negoziati 
e in particolare i palestine
si, rappresentati dall' OLP. 

Alle domande dei giornali
sti sulla situazione in I ran 
e la grave tensione che si è 
creata intorno alla questione 
degli ostaggi americani, Taw
fik Al Salha ha detto che la 
via da seguire è quella «del
la prudenza e del negoziato » 
e non dello scontro e delle 
ritorsioni. 

Anche in merito al recen
te conflitto t ra Irak e Iran. 
egli ha detto che il suo pae
se è favorevole a una solu
zione negoziata. 

Algeria: gravissimi 
disordini nella 

città di Tizi Ouzou 
ALGERI — Si è appreso ieri 
da fonti attendibili che gra
vissimi disordini hanno avuto 
luogo tra lunedi e martedì 
nella città di Tizi-Ouzou, ca
poluogo della regione della 
Grande Kabilia in Algeria. 
Nella città, nella quale non è 
attualmente consentito l'in
gresso ai giornalisti stranieri, 
giovani manifestanti che 
chiedono. * Il riconoscimento 
ufficiale della cultura berbera 
hanno eretto numerose barri
cate. Sono stati saccheggiati 1 
negozi e la maggior parte 
degli uffici ' pubblici. Gli 
scontri t ra le forze dell'ordi
ne e 1 manifestanti sono stati 
particolarmente violenti nella 
fabbrica di elettrodomestici 
della società di stato «Sone-
lec » che è occupata dagli o-
peraL 

Le agitazioni in difesa della 
cultura berbera erano state 
iniziate dagli studenti ai pri
mi di aprile dopo la proibi

zione da parte delle autorità 
di una conferenza del noto 
scrittore e storico berbero 
Mouloud Mammeri. Si erano 
poi estese a tut ta la Kabilia, 
regione in cui è tuttora viva 
l'antica lìngua e cultura ber
bera. 

i l quotidiano algerino «Et 
Moudjahid » ha affermato ie
ri. sotto il tìtolo «La ma
schera è caduta», che il.mo
vimento degli studenti berbe-
rofonl - avrebbe all'orìgine 
« u n complotto di origine 
straniera che tende non solo 
ad attentare all'unità nazio
nale, ma anche a sfidare 
l'autorità dello Stato». 

In seguito al primi inciden
ti era stata chiusa l'Universi
tà di Tizi Ouzou. L'Ufficio 
politico del FLN e il governo, 
in una riunione comune,'ave
vano deciso di tenere una 
«linea di fermezza di fronte 
a tutte le manovre del colo
nialismo e dei suoi agenti». 

Criticato dai sovietici il discorso di Luciano Lama sull'Afghanistan 

Polemiche a Belgrado all'incontro sindacale 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Giornata di polemiche ieri alla conferenza 
mondiale sindacale: la delegazione sovietica ha criticato, 
senza citarlo direttamente, il compagno Luciano Lama'che 
aveva ribadito, nel discorso pronunciato l'altro ieri, la con
danna dell'intervento militare in Afghanistan; i delegati dei 
paesi arabi hanno abbandonato i lavori per protesta contro 
la presenza dell'Egitto; il rappresentante del Laos ha du
ramente attaccato la Cina. 

Martedì il segretario generale della CGIL Luciano Lama 
aveva sostenuto, parlando dalla tribuna della conferenza 
di Belgrado, che l'organizzazione sindacale italiana è con
vinta che oggi non sia possibile disgiungere i problemi del 
sottosviluppo da quelli della distensione e aveva ricordato 
in questo contesto, le prese di posizione della CGIL contro 
l'intervento sovietico in Afghanistan, contro Vinstallazione 
degli euromissili, e contro l'escalation delle ritorsioni. Pri
ma di lui aveva preso la parola il capo della delegazione 
sovietica Pimenov: niente sull'Afghanistan ma sólo la pre
sentazione dell'analisi sovietica sulla questione del sotto
sviluppo. 

La prima battuta polemica è venuta ieri mattina da un 

delegato polacco: il quale ha sollevato la obiezione secondo 
cui alcuni intervenuti non avevano rispettato U regolamento 
della conferenza affrontando nelle loro dichiarazioni temi 
non pertinenti l'ordine del giorno. Subito dopo aveva chie
sto la parola il vicepresidente della commissione interna
zionale dei sindacati sortetict Kanaer, che in polemica con 
« un delegato », ha affermato che « in Afghanistan non vi 
è stata nessuna invasione, ma solamente un aiuto fraterno: 
chi parla in simili termini dell'Afghanistan è influenzato 
della propaganda imperialista*. 

Luciano Lama poco prima di raggiungere l'aeroporto di 
Belgrado per rientrare a Roma ha rilasciato una dichiara
zione alla stampa: « La CGIL — ha detto Lama — non ha 
posizioni diverse a seconda del luogo in cui parla. Mi sem
bra legittimo d'altra parte il collegamento fra sviluppo e 
problemi politici internazionali, quali la divisione del mondo 
in blocchi. Del resto altri temi di politica internazionale sono 
stati giustamente e ampiamente discussi dalla conferenza ». 

Sulla questione delle € assenze* alla Conferenza si è 
saputo che il tentativo di mediazione con i paesi arabi è 
fallito e che i rappresentanti di questi paesi (Algeria com
presa) hanno abbandonato Belgrado per protesta contro la 
presenza dei sindacati egiziani. 

Per arginare le polemiche fra le delegazioni e dopo che 
il delegato del Laos aveva duramente attaccato la Cina, il 
presidente della Conferenza MMa Spiljak, presidente gene
rale dei sindacati jugoslavi, è ieri intervenuto invitando i 
delegati ad evitare U più possibile gli atteggiamenti polemici. 

L'invito è stato accettato anche dalla delegazione della 
C1SL che ha preso la parola durante la seduta pomeridiana. 
In particolare EmUio Gabaglio, responsabile internazionale 
dell'organizzazione, ha precisato che la CISL € accoglie la 
raccomandazione di Spiljak, ma ribadisce la condanna di 
ogni violazione del principio di non ingerenza e di sovranità 
di ogni Stato, proprio — ha aggiunto Gabaglio — come ha 
fatto Luciano Lama *él suo intervento di ieri*. 

I lavori proseguiranno oggi anche in commissione per 
la stesura del documento finale che verrà quindi inviato 
oiro.vi/. 

In margine alla Conferenza si è appreso che la VIL ha 
invitato in Italia i sindacati sovietici. La notizia ha susci
tato sorpresa negli ambienti delle delegazioni della CGIL 
e della CISL in quanto l'invito è stato deciso al di fuori 
della linea unitaria adottata dalle tre organizzazioni. 

Silvio Trevisani 

In Parlamento 

A vuoto 
in Grecia 
il primo 
scrutinio 

presi
denziale 

ATENE — Si è messo Ieri in 
moto, ad Atene, il meccani
smo parlamentare per l'eie- ' 
zione del nuovo presidente 
della Repubblica greca. Il 
mandato del presidente In 
carica, l'82enne Costantino 
Tsatsos, scade, infatti, il 16 
giugno prossimo. 

Soltanto l'attuale primo 
ministro, Karamanlis (ormai 
73enne), ha presentato la 
propria candidatura, chie
dendo ai partiti di lasciare i 
loro deputati liberi di «vota
re secondo coscienza », in mo
do che il nuovo capo dello 
Stato appaia «al di sopra 
delle parti». La richiesta di 
Karamanlis è stata avanza
ta, « a sorpresa », domenica 
scorsa ed i partiti di oppo
sizione l'hanno respinta. E 
così, ieri mattina, Karaman
lis ha ottenuto soltanto 179 
voti, mentre 11 «quorum» 
richiesto per l primi due scru
tini (il secondo dei quali si 
svolgerà il 29 aprile) è dì 
200. 

« Nuova democrazia ». Il 
partito di centro-destra di 
Karamanlis, ha 174 parla
mentari, su 300, ed il primo 
ministro potrebbe riuscire ad 
essere eletto presidente al ter
zo scrutìnio, che è previsto 
11 5 maggio, quando il «quo
rum » scenderà a 180 voti. E-
gli conta di ottenere, oltre 
ai 174 voti dei deputati dì 
«Nuova democrazia» e dei 5 
deputati «indipendenti» che 
già lo hanno appoggiato. 
quelli di qualche deputato 
di piccoli partiti dell'estrema 
destra e del «centro», e di 
arrivare, così a 181 (minimo) 
o 183 (massimo) voti. 

Se ciò non avvenisse — ma 
una tale eventualità sembra 
piuttosto improbabile — si 
andrebbe allo scioglimento 
del Parlamento e ad elezio
ni anticipate. Dopo di che, 
il nuovo Parlamento potrebbe 
eleggere a capo dello Stato 
il candidato che, nella secon
da votazione, ottenesse la 
semplice maggioranza del 
voti. 

Quella delle elezioni anti
cipate è una soluzione voluta 
soprattutto dal PASOK. il 
partito socialista di Andreas 
Papandreu, che nelle ultime 
elezioni aveva ottenuto il 25 
per cento dei voti e spera di 
arrivare questa volta senza 
troppe difficoltà al 30 per 
cento e rivendicare, così,, la— 
sua ascesa al governo. Anche 
gli altri partiti dell'opposi
zione non sono sfavorevoli ad 
un nuovo confronto elettora
le: chiedono, però, il sistema, 
più equo, della proporziona
le diretta. 

Come suo successore a ca
po del governo, Karamanlis. 
se diverrà presidente non po
tendo scegliere tra l'ultra-
conservatore ministro della 
Difesa, Averoff, e l'« illumi
nato» ministro degli Esteri. 
Rallis, a quanto sembra, do- -
vrà ripiegare su una « leader
ship di transizione», affidan
dola al suo fedelissimo, l'at
tuale vice-presidente del Con
siglio Papakonstantinu, per 
frenare cosi le tensioni cen
trifughe e disgregatrici. 

Papakonstantinu potrebbe 
formare, quindi, anche un 
governo di coalizione con al
cuni partiti minori del cen
tro, in cambio, appunto, di 
una legge elettorale basata 
sulla proporzionale diretta. 
Sembra, però, che l'offerta di 
Karamanlis incontri molte 
perplessità t ra gli Interessati. 
Già nelle precedenti elezioni. 
malgrado la legge a loro sfa
vorevole, 1 voti ottenuti da 
questi partiti, sommati a 
quelli di Papandreu. aveva
no raggiunto 11 45 per cento 
del totale, contro 11 42 per 
cento di quelli di Karaman
lis. Comincia, quindi, a far
si strada, malgrado le pro
fonde differenze che le di
vidono. la prospettiva di una 
collaborazione fra le forze 
di sinistra e centrtste come 
alternativa al partito di 
«Nuova democrazia*. Certo 
non è favorevole di tale pro
spettiva il fatto che le for
ze d'opposizione non siano 
riuscite a presentare un pro
prio candidato alla presiden
za della Repubblica, oppure 
una propria soluzione unita
ria, alla sfida di TCpramanU^ 

Antonio Solare 

PHT VISA,MEN0 PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro a 90 all'ora. 

È solo nei consumi che la Citroen VISA 
dimostra i suoi 652 cc(36,8'CV DIN), per
ché confort e prestazioni sono quelli di 
un'auto di categorìa superiore: trazione 
anteriore, cinque porte, un bagagliaio 
capace di 674 dmc, e finiture accurate. 

La ripresa è sorprendente, la velocità 
massima è di oltre 120 Km/h a pieno ca

rico. La VISA ha un'eccezionale tenuta di 
strada e può affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili. 

Spaziosa e confortevole raccoglie 
tutti i comandi in un "satellite" a feifo del 
volante: davvero a portata di dita. 

Equipaggiata di serie con accensio
ne elettronica integrale, nella VISA sono 
aboliti spinterogeno e puntine: un ac

corgimento tecnico che le consente 
partenze immediate, e un ulteriore 
risparmio di carburante. 
(Disponibile anche in versione Super 1124 ce, 
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Mentre precipita la situazione in Kurdistan 

Iran: calma precaria negli atenei 
Ufficialmente sono riaperti, ma le lezioni non riprendono - Scarse reazioni alle 
decisioni dei nove - Firmato un accordo commerciale con l'Unione Sovietica 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - In teorìa le uni
versità sono riaperte. Gli stes
si gruppi di sinistra hanno in
vitato a riprendere l'attività 
per non offrire pretesti agli 
integralisti islamici che vor
rebbero chiuderle. Studenti e 
professori si sono ritrovati nel 
Campus dell'università di Te
heran. Ma nessuno se la sen
te di far lezione. Per la ciìtà 
girano ragazzi con cartelli 
vergati con il pennarello, in 
cui si racconta e si commen
ta quel che è successo. In al
cuni cartelli uno dei numero
si gruppi di sinistra che ope
ravano nelle università chia
ma ad una manifestazione; in 
altri, il gruppo più consisten
te, il « Pishgam », che fa capo 
ai «feddayn del popolo >, av
verte che non aderisce ad al
cuna manifestazione. La ma
nifestazione et sarà e darà 
luogo a nuovi incidenti. 

Oltre all'università, il prin
cipale punto di ritrovo è l'o
spedale Khomeini. Qui sono 
alcuni dei morti e a questo 
ospedale erano stati portati 
circa 400 feriti: 91 con ferite 
da armi da fuoco. Ma la car
neficina non c'è stata soltan
to a Teheran. Solo nelle altre 
tre università di Rahst sul 
Caspio, di Ahwaz nel Kuzistan 
e di Zahedan nel turbolento 
Belucìstan la «riappropriazio
ne da parte del popolo » de
gli atenei è costata almeno 
altri 15 morti e centinaia di 
altri feriti. Gli stessi giornali 
iraniani fanno ammontare il 
totale dei feriti ad un miglia
io. 

Forse ci sarà una tregua 
nella battaglia delle universi
tà. anche se è difficile che fi
nisca qui. Invece tutto sta ad 
indicare che si va di nuovo 

alla guerra vera e propria 
nel Kurdistan. A Sanatuiaj 
continuano scontri sanguino
si attorno all'edificio della 
radio televisione. Si spara an
che su molte delle principa
li strade di collegamento tra 
le città kurde, a Marivan. Ka-
myaran, Paveh. A Saqez I 
mortai e i cannoni dell'eser
cito hanno raso al suolo 150 
case. Si parla in tutta la re
gione di un centinaio di mor
ti e di centinaia di feriti. Il 
partito democratico del Kur

distan cerca di evitare il peg
gio e di stabilire accordi per 
il cessate il fuoco nelle sin
gole località in cui si sro/yo-
no gli scontri. Ma sembra a 
questo punto difficile ferma
re la reazione a catena, a 
meno di un intervento dello 
stesso Khomeini. che questa 
volta sul Kurdistan — a diffe
renza di quanto era avvenuto 
a fine estate dell'anno scorso 
e a differenza di quanto ha 
fatto per l'università — non 
l i è pronunciato. 

Gli integralisti islamici 
d'accordo con Bani Sadr 

Boni Sadr è riuscito ad ot
tenere, sulla linea « dura » nei 
confronti dei gruppi di sini
stra all'università, quel con
senso da parte degli integra
listi islamici che non era riu
scito ad ottenere sulla fac
cenda degli ostaggi america
ni. I mostazafin (« senza scar
pe » del sud di Teheran han
no messo il suo ritratto accan
to a quello di Khomeini. Sul 
Kurdistan li ha perfino scaval
cati. Accomunando i Pesh-
mera (partigiani) kurdi, " i 
gruppi di sinistra come i «fed-
dayn > e le agitazioni che — 
malgrado il susseguirsi di 
sempre più severi proclami e 
minacce — continuano a tur
bare le fabbriche nel «com
plotto imperialista » (conti
nuano i riferimenti ad un do
cumento attribuito a Brezezin-
ski dell'agosto 1979, in cui si 
invita il dipartimento di Sta
to americano a prendere con
tatti con tutte le forze che 
possono promuovere una agi-

' tazione armata nel paese, 
| gruppi estremisti di sinistra e 

minoranze etniche compresi), 
è forse riuscito per il momen
to a distogliere da se stesso la 
rabbia dei diseredati di Tehe
ran e le manovre dei suoi av
versari del partito della re
pubblica islamica. Ma il prez
zo è stato molto alto. Non so
lo in termini di sangue ver
sato, ma per le lacerazioni 
che vengono riaperte. Così al-

! to che potrebbe rivelarsi inso
stenibile. Tanto più che Be-
heshti. leader del partito i-
slamico integralista, ora lo in
vita espliciìamente a estende
re al Kurdistan la linea dura 

Sia la lacerazione nelle »-
niversità che quella in Kurdi
stan sono antiche. Dall'uni
versità erano partiti i germi 
della rivolta contro lo scià. 
Ma su quella rivolta si era 
poi sovrapposta un'altra rivol
ta. distinta e molto più di
rompente: quella dei disere
dati inurbati, i mostazafin. 
Una separazione che simboli
camente si può far risalire a 
quando — all'epoca dell'in
staurazione del governo mili

tare di Azari, mentre nelle u-
niversità si radunavano cen
tinaia di migliaia di profes
sori e di studenti — il popolo 
dei bassifondi di Teheran si 
dava da una violenta jacque
rie nel resto della città. Nel 
periodo successivo l'unità tra 
queste due rivolte era stata 
più volte minacciata, ma sem
brava in certi momenti poter 
tenere. Gli avvenimenti dell' 
altro giorno, invece, rendono 
meno ottimisti. 

Lacerazione storica anche 
quella con le spinte autono
mistiche del Kurdistan, che 
in questa fase risulta accen
tuata dal fatto che là preva
le la forza di organizzazioni 
democratiche e di sinistra. 

In questo clima non si pre
sta più molta attenzione alla 
questione degli ostaggi rin
chiusi nell'ambasciata ameri
cana, né ci sono reazioni di 
rilievo alle decisioni dei pae
si della Comunità europea. I 
giornali mettono in evidenza 
il fatto che gli europei non 
hanno completamente risposto 
alle aspettative americane e 
considerano le decisioni dei 
ministri della CEE come una 
sorta di rinvio delle sanzioni. 
Ad ogni buon conto, si insiste 
sul fatto che se si interrompe
ranno le relazioni commercia
li con l'Europa e con il Giap
pone, ci sono altri paesi omn-
ti a sostituirli. Il ministro del
l'economia iraniano Reza Sa
limi, ha messo l'accento su 
questo punto nell'annunciare 
ieri i risultati dei colloqui tra 
le autorità iraniane e una de
legazione commerciale sovie
tica. Ha anche insistito su ac
cordi di collaborazione già 
firmati o in corso di discussio
ne con altri paesi socialist'. 

Siegmund Ginzberg 

Parigi e Mosca riaffermano la validità del dialogo 
(Dalla prima p a g i n a ) 

zioni sovietiche, sia in grado 
di accogliere le richieste fran
cesi. Su questo terreno si 
assisterebbe ad un puro e 
semplice confronto. Ma quale 
migliore occasione tuttavia 
per questo ' confronto della 
visita di Gromiko. la prima 
che un alto dirigente sovieti
co compie in una capitale 
dell'occidente, non solo dopo 
l'intervento di Kabul ma an
che dopo la decisione della 
NATO di installare in Euro
pa missili americani Pershjng 
e Cruise. Una decisione come 
si sa. anche secondo certi 
ambienti francesi, che non 
può ritenersi estranea o se
condaria risnetto al deterio
ramento della situazione ;n-
ternazionale e dei rapporti 

.Est-Ovest: una delle questio
ni cruciali dunque che si pre 
sume Gromiko abbia posto sul 
tappeto nella discussione sui 
temi del disarmo. 

Con Parigi su questo tema 
non esiste un contenzioso (co
me si sa la Francia non fa 
parte dell'alleanza militare e 
la decisione di Bruxelles del 
dicembre scorso non la con
cerne) ma secondo gli osser
vatori parigini Gromiko po
trebbe cogliere questa occa
sione per « lanciare un Mes
saggio ». Quello ad esempio 
di un neco7Ìato nell'ambito 
di una conferenza sul disar
mo in Eurona per la quale 
oltre all'URSS e più reconte 
mente la Polonia si ora pro
nunciato ancho lo sfosso oro 
sidente francese Giscard d' 
Estaing. i 

A Parigi si sostiene oggi 
che in effetti l'URSS già nel 
marzo scorso avrebbe ripreso 
questa idea di Giscard non 
dando tuttavia all'iniziativa 
il medesimo senso, « prefe
rendo attenersi cioè a misure 
di fiducia più che ad un im
pegno di riduzione reale de

gli armamenti » e volendo in
cludere nei nego/iati gli ar
mamenti nuck'i'ri. Parigi in
vece considererebbe che il pe
ricolo principale in Kuropa 
risieda nella concentrazione 
degli armamenti convenzio
nali. Ma da allora ad oggi al
cuni fatti nuovi sono inter
venuti: il seguito concreto 
dato da Mosca al discorso di 
Breznev a Berlino Est come 
il ritiro di una parte delle 
forze corazzate sovietiche dal
la RDT, il risorgere di remo 
re in alcuni paesi della NATO 

I nei confronti della installa
zione di missili strategici sul 
territorio europeo (Olanda e 
in una certa misura Belgio) 
e soprattutto la recente pro
posta di Schmidt che sembra 
non escludere la possibilità 
di proporre una « moratoria » 
reciproca nella produzione e 
installazione dei missili stra
tegici come base per intavo
lare negoziati. 

Non è a caso, si fa notare 
a Parigi, che puntualmente 
in coincidenza con l'arrivo di 
Gromiko a Parigi l'agenzia 
sovietica Novosti accenni, tra 
gli obiettivi che Mosca ri
cercherebbe a breve termine 
sul piano politico, al « modo 
migliore di convocare al più 
presto una co-ile en/n «ul'i 
distensione militare ed il di
sarmo in Europa* co-i come 
alla preparazione della con
ferenza di Madrid per la si
curezza e la coopcrazione in 
Europa nella qunle si dovreb
be procedere ad un bilancio 
dell'applicazione dell'atto , fi
nale di Helsinki. Gromiko non 
mancherebbe roi Hi porre n| 
tappeto il problema del boi
cottaggio delle olimpiadi. 

La Francia nonostante un 
recente indurimento delle pò 
sizioni si è sempre detta uf
ficialmente. almeno sul terre
no governativo, contraria a 
un intervento in questo senso 

e Gromiko potrebbe chiederne 
« i buoni uffici» nei confion 
ti degli alleati europei (an
che se la rosa, dopo la de
cisione di Bonn, sembra al
quanto problematica) por con 
vincerli a desistere da un 
proposito che Mosca ritiene 

i estremamente lacerante. A tal 
I punto che aui si è voluto 

dare un qualche credito alla 
ipotesi lanciata alla seconda 
roto televisiva francese pro
prio ieri da un noto com
mentatore americano di New-
sweek. Borchgrawve. secondo 
il quale in * ambienti bene 
informati » non si escludereb
be (soprattutto dopo l'accor
do commerciale tra Teheran 
e Mosca) un intervento so
vietico presso Teheran por 
ottenere la liberazione dodi 
ostaggi come contropartita 
dell'annullamento d"l boicnt-
tagf'o dolio olimpiadi da par
te di Carter. 

Calorosa accoglienza alla delegazione del PCI a Pyongyang 

Delusa la Casa Bianca 

per le decisioni CEE 
« Si tratta di una deliberazione tipica
mente europea», ha detto un funzionario 

N o s t r o s e r v i z i o 

WASHINGTON — La decisio
ne europea sull'Iran è stata 
accolta dall'Amministrazione 
Carter con approvazione for
male. ma senza alcun entusia
smo. « Gli Stati Uniti sono 
contenti di avere tutto l'aiu
to che riescono ad ottenere ». 
ha detto seccamente un fun
zionario. dopo l'annuncio dei 
nove paesi della CEE che gli 
alleati europei applicheranno 
delle . sanzioni commerciali 
contro l'Iran se gli ostaggi 
americani non saranno libera
ti entro il 17 maggio. Manca 
tuttora la reazione ufficiale 
della Casa Bianca, che, di so
lito. si pronuncia per prima 
sulle questioni di politica este
ra. Ma una indicazione della 
delusione dell'Amministrazione 
Carter di fronte alla decisione 
europea nei confronti della 
crisi iraniana è affiorata, ieri 
mattina, dal portavoce della 
Casa Bianca. Jody Powell. 
«Non voglio giudicarla», ha 
detto il funzionario, che. in 
genere, non lesina le parole. 
« Gli alleati hanno fatto del
la strada; ma non so se ne 
hanno fatta al punto che vo
leva il presidente », ha poi 
soggiuto. 

La delusione suscitata dagli 
orientamenti degli europei de
riva. affermano fonti ufficiali. 
dal fatto che i nove avrebbe
ro deliberatamente ritardato 
l'introduzione delle sanzioni 
economiche. Questa « tipica 
decisione europea ». nelle pa
role di un funzionario, servi
rebbe solo a « rimandare il 
momento * critico ». Secondo 
questa ottica, inoltre, la scel
ta del 17 maggio come data in 
cui scatterebbero le eventuali 

Il governo 
giapponese 
decide oggi 

sulle sanzioni 
TOKYO — Il governo giap
ponese deciderà oggi, in una 
riunione ministeriale straor
dinaria presieduta dal primo 
ministro Masayoshi Ohira, le 
misure da adottare contro 
l'Iran. Lo ha annunciato il 
ministro giapponese del com
mercio estero e dell'industria. 
Sasaki. precisando che tali 
misure saranno sostanzial
mente in linea con quelle 
stabilite a Lussemburgo dai 
ministri degli esteri della 
CEE. e comprenderanno san
zioni economiche e diploma
tiche. 

Le misure includeranno, se
condo le fonti, il blocco del
le esportazioni verso l'Iran. 
ad eccezione dei medicinali 
e dei prodotti alimentari, e 
la riduzione del personale 
diplomatico giapponese A 
Teheran e iraniano a Tokyo. 

rappresaglie europee assume 
un'aria di sfida nei confronti 
di Jimmy Carter. Il presiden
te americano, infatti, dopo la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con l'Iran, ha indicato 
varie volte che un « riesa
me» della situazione iraniana 
o addirittura l'applicazione di 
« qualche forma di azione mi
litare» contro il paese sareb
bero previsti per « la metà di 
maggio», ovviamente nel ca
so in cui j 53 americani non 
venissero liberati. Dunque. 
l'eventuale applicazione a 
maggio delle sanzioni europee 
costringerebbe l'Amministra
zione Carter a rinunciare al
l'intervento militare, almeno 
per il tempo necessario af
finché abbiano un effetto le 
sanzioni europee. 

Anche i giornali americani 
più autorevoli rivelano il sen
so di disagio che la crisi 
iraniana ha diffuso all'inter
no della alleanza occidenta
le. Gli europei, si afferma in 
un editoriale del «New York 
Times ». temono la disperazio
ne di Carter più di quanto ri
spettano la sua saggezza». 
Il giornale riconosce che il 
governo degli Stati Uniti, a 
fini elettorali, ha gestito op
portunisticamente la vicenda 
iraniana; ma, poi. attribuisce 
agli europei una grande parte 
delle responsabilità dei pros
simi sviluppi di questa crisi. 
« Ora che condividono, final
mente. i rischi e i costi del
la politica di Carter — con
tinua l'editoriale — gli allea
ti conquisteranno un diritto 
plausibile di influenzarla. Stia
mo a vedere quello che sug
geriranno ». 

In serata, un comunicato 
diffuso dal Dipartimento di 
Stato ha affermato che gli 
USA « si felicitano per la 
decisione della CEE e auspi
cano che tale decisione possa 
tradursi rapidamente nei fat
ti ». Ricordando che alcuni 
Stati dovranno fare adottare 
delle leggi dai loro parlamen
ti nazionali per mettere in 
opera le sanzioni contro 
l'Iran, gli Stati Uniti si augu
rano che la legislazione ne
cessaria venga votata rapida
mente «affinché queste na
zioni possano adempiere al lo
ro impegno dì prendere san
zioni se non saranno stati 
compiuti progressi decisivi 
per la liberazione degli 
ostaggi. 

«Noi attendiamo ora l'azio
ne dei Parlamenti nazionali, 
perché attribuiamo una gran
de importanza all'azione con
giunta dei paesi della Comu
nità europea in questo sfor
zo per la liberazione degli 
ostaggi ». conclude il comuni
cato del Dipartimento di 
Stato. 

Sottolineato a Mosca 
il dissenso europeo 

Pur cedendo alle pressioni, i nove si 
dissociano dalla «linea dura» di Carter 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — «Sotto le pressio
ni degli USA », i nove mini
stri degli esteri della CEE 
riuniti a Lussemburgo hanno 
deciso « una serie di sanzioni 
contro l'Iran », « ma si sono 
inequivocabilmente dissociati 
dalle minacce di Washington 
di ricorrere alla forza mili
tare ». In altri termini, se 
« l'Europa cede agli ameri
cani » (con la adozione di mi
sure diplomatiche e. succes
sivamente. economiche, ndr), 
essa « si rende conto tuttavia 
della gravità del passo e del
la pericolosità della situazio
ne ». Questi sono i primi com
menti registrati a Mosca, do
po la riunione di L'issembur-
go. da parte della Tass e di 
altre fonti sovietiche. ; 

I commentatori rilevano che 
nella riunione dei nove l'at
mosfera è stata di « estrema 
tensione » e che « ancora una 
volta si sono manifestate le 
contraddizioni esistenti • tra 
paesi europei e Washington ». 
« La pressione americana — 
scrivono i commentatori di 
Mosca — ha incontrato osta
coli a livello di discussione 
generale e si sono palesate 
posizioni di dissenso per quan
to riguarda la proposta di 
sanzioni all'Iran ». 

Sempre secondo gli osser
vatori moscoviti. « i paesi del 
MEC avrebbero avuto la pos
sibilità di dire una parola 
autonoma, ma è prevalsa alla 
fine ' la linea americana ». 
Pur tuttavia « non si è presa 
una decisione finale e si è I 

scelta la strada del rinvio 
prima di passare al blocco 
economico ». Entrando nel 
merito delle posizioni assun
te a Lussemburgo. Mosca ri
leva anche ' che si assiste — 
forse — ad un gioco delle 
parti: « da un • lato Carter 
propone ed impone e dall'al
tro gli alleati europei discu
tono, rinviano ma poi. in sin
tesi. non hanno il coraggio 
di prendere posizioni . auto
nome ». 

Il fatto .positivo, sempre. 
stando ai commentatori di 
Mosca, è che *si va sempre 
più palesando fra gli europei 
un atteggiamento di « preoc
cupazione » nei confronti del
le decisioni statunitensi. Ra
dio Mosca, in un commento 
trasmesso ieri sera ha detto 
che « i paesi del MEC. riu
niti a Lussemburgo, hanno 
in un certo senso fatto ca
pire di essere convinti della 
pericolosità della via imboc
cata dagli USA ». 

Queste le prime valutazioni. 
Intanto c'è da segnalare la 
conclusione di un importante 
accordo commerciale raggiun
to tra URSS ed Iran per scam
bi in vari settori. Si tratta 
di una intesa che assume un 
notevole significato politico: 
a Mosca se ne parla molto 
negli ambienti economici e 
nelle ambasciate del mondo 
arabo e islamico. Secondo al
cune voci. l'Iran potrebbe an
che riattivare le forniture di 
gas naturale all'URSS, so
spese oramai da oltre un anno. 

Carlo Benedetti 

Mary Onori 

Nuovo accordo 
petrolifero 

fra Tehèran 
e Bucarest 

TEHERAN — L'Iran ha con
cluso un nuovo accordo pe
trolifero con la Repubblica '. 
socialista di Romania, accor- * 
do che prevede un aumento j 
del 60 per cento delle espor- i 
tazioni di greggio iraniano 
verso quel Paese. L'accordo 
— secondo quanto ha riferi
to l'agenzia ufficiale irania
na PARS — è stato firmato 
domenica, dopo negoziati con 
una delegazione romena ad 
alto livello guidata dal vice-
ministro del commercio este
ro. Teheran esporterà d'ora 
in poi in Romania 100 mila 
barili di greggio al giorno. 

La notizia della firma dei-
raccordo con Bucarest è ve
nuta contemporaneamente a 
quella di un nuovo accordo 
commerciale URSS-Iran. Si 
rileva anche la presenza in 
questi giorni a Praga e a 
Berlinp di una delegazione 
iraniana capeggiata dal vice-
ministro del commercio Soja-
deddin. 

A Parigi 
madri e mogli 

di ostaggi 
americani 

PARIGI — Quattro donne. 
mogli e madri di ostaggi 
americani a Teheran, sono | 
giunte a Parigi nel quadro 
di un viaggio che le porte
rà in diverse capitali euro
pee per sollecitare appoggio 
per la liberazione del loro 
parenti. 

Le quattro donne sono già 
state ricevute dal presidente 
francese Giscard d*Estaing e. 
come ha spiegato una di 
esse, la signora Pearl Gola-
cinski. il loro programma è 
di recarsi successivamente in 
altri paesi europei d u l i a , 
RPT e Gran Bretagna), per 
poi ritrovarsi di nuovo a 
Bruxelles in occasione della 
seconda riunione dei «nove» 
sulla crisi iraniana. « Parle
remo degli aspetti umani del
la detenzione degli ostàggi*. 
ha detto la donna, aggiun
gendo che. a suo parere, un 
intervento militare in Iran 
• non è auspicabile ». 

(Dalla prima p a g i n a ) 
minare la fame, l'arretratez
za, il ritardo del Terzo Mon
do ». Parlando della politi
ca del PLC, il presidente 
Kim 11 Sung ha detto che 
« oggi il nostro partito dà 
un forte impulso alle "pre
rivoluzioni" — ideologica, 
tecnica e culturale — in tut
ti i settori della costruzione 
del socialismo e lotta per 
riunificare il suo paese in 
piena indipendenza, con stru
menti pacifici, grazie alla 
collaborazione del nord e 
del sud, contro la politica 
delle "due Coree" seguita 
dagli Stati Uniti e dalle au
torità sud-coreane ». 

« Siamo molto contenti — 
ha aggiunto — di avere in 
Europa occidentale amici 
degni di fiducia, come siete 
voi, comunisti italiani. An
che in avvenire lotteremo 
contro l'imperialismo e il co
lonialismo. per la oace e la 
democrazia. V indipendenza 
nazionale e la vittoria della 

(Dalla"prima pagina) 

cutivo, ma il Parlamento, 
le Regioni, i partiti. Il sin
dacato può intervenire den
tro le istituzioni, ma non 
può scavalcare questi mo
menti di decisione, illu
dendosi magari di stringe
re un rapporto privilegiato 
con Feseeiilivo. Prima 0 
poi tutto questo si paga >. 

I 300 sindacalisti che 
hanno organizzato l'assem
blea di Firenze, non sono 
la punta emergente di un 
malessere più ampio, che 
deriva proprio dalla, crisi 
della ' strategia sindacale? 

- « Forse, ma nel senso che 
l'assemblea di Firenze ha 
espresso il tentativo di una 
parte del gruppo dirigen
te del sindacato (lasciamo 
stare la retorica sulla au-

, toconvocazione) di prende
re le distanze dalle diffi
coltà di cui stiamo par
lando >. 

In che senso, prendere le 
distanze? 

« Perchè non hanno ten
tato di condurre una batta
glia politica interna, anche 
se ve ne sono le possibilità. 
Essi, poi, hanno introdotto 
un precedente e domani 

'qualcun altro potrà organiz
zare una nuova assemblea 
di Firenze, ma di segno mo
derato. D'altra parte, io ho 
visto soprattutto l'ansia di 
sottrarsi al travaglio del 
sindacato che fa politica, 
per proporre, invece, il trop
po semplicistico arretra
mento nell'amministrazione 
del particolare. Ma ciò si-

(Dalla prima pagina) 

lirhe, progressiste e anlimpe-
rialiste Hi tutto il mondo ». 

Da quelle premesse, la let
tera fa discendere il giudizio 
del PC rumeno sulla previ
sta riunione di Parigi: « Una 
riunione dei partili comunisti 
d'Europa, anche con obiettiti 
limitali. deve esfere organiz
zata dopo preparami minuzio
si, che portino alla definizio
ne esatta dei fini e degli obiet
tili che si propone, in per
fetto accordo. E ciò, tanto pia 
per il fatto che ci tono fra i 
partili certe divergenze e dif
ferenze d'opinione, d'altra par
te ben conosciute. su certi pro
blemi della vita internazionale. 
e delio stesso movimento ri
voluzionario mondiale. Ora. 
la riunione che dovrebbe aver 
lungo a Parisi non è siala 
preceduta da questi preparati
vi minuziosi e. henché dei 
problemi importantissimi fi
gurino all'ordine del giorno. 
e««a non «i propone di dare 
una risposta alle questioni più 
afille della vita internarlo-
naie che preoccupano oggi i 
popoli, né di prendere le mi-
•nre concrete necessarie a su
perarle al piò presto ». 

Senza tale preparazione, sì 
finirebbe per dare l'impressio
ne che i partiti comunisti non 
vedono una concreta »ia di 
uscita alla tensione attuale, poi
ché « la realizzazione della di
mensione, la difesa dell'indi
pendenza • «Iella sicurezza dei 
popoli impongono un dibattito 
realistico, approfondilo, nello 
spirilo della più alla respon
sabilità », 

causa comune del socialismo, 
insieme al Partito comuni
sta e alla classe operaia ita
liana ». 
. .Nella sua risposta. Berlin

guer ha ripreso questi temi. 
definendo « eccellenti » i 
rapporti tta i due partiti e 
rinnovando l'apnognio e il 
sostegno del PCI alla causa 
della riunìficazione coreana. 
« non solo nell'interesse del 
vostro popolo, ma anche nel
l'interesse della pace, della 
stabilità e del progresso in 
Asia e nel mondo ».. 

« JVoi pensiamo — ha ag
giunto il segretario genera
le del PCI — che la difesa 
della pace richiede un attivo 
contributo di tutti i popoli e 
paesi, grandi e piccoli che 
siano, di tutte le forze che 
vedono nel rispetto dell'indi
pendenza e dei diritti dei po
poli. contro ogni ingerenza 
esterna, le condizioni per svi
luppare una politica di di
stensione nei rapporti fra gli 
stati ». 

A questo punto Berlinguer 
ha aggiunto: « Le posizioni 
dei nostri due partiti, su fon
damentali problemi intema
zionali, sono molto vicine. 
Abbiamo punti di vista co
muni sulla necessità di im
pegnarci per fare avanzare 
il processo di unità di tutte 
le forze del movimento ope
raio e di tutte le forze di li
berazione, di progresso e di 
pace, nel riconoscimento del
l'indipendenza e delle diver
se vie e posizioni che ognu
na di queste forze elabo
ra e porta avanti autonoma
mente ». 

« Ambedue i nostri partiti 
— ha aggiunto Berlinguer — 
esprimono i loro giudizi e 
conducono la loro azione in 
piena indipendenza. Essi af
fermano la necessità dell'au
tonomia di ogni partito nel 
movimento operaio interna
zionale. Essi considerano V 
autonomia come una condi
zione essenziale per costrui
re rapporti di reciproco ri

spetto e di solidarietà inter
nazionalistica nella lotta per 
la pace, il progresso e il so
cialismo ». Su queste basi, ha 
continuato, sviluppiamo i più 
ampi rapporti « con tutti i 
partiti operai, con i movi
menti di liberazione naziona
le. con stati e governi di 
orientamento progressista e 
con tutte le forze democrati-
clie in ogni parte del mon
do*. E' in questo quadro che 
si sviluppano i rapporti tra 
il PCI e il PLC verso il qua
le Berlinguer ha pronuncia
to calde parole di apprezza
mento e di amicizia. 

I punti di questi due brin
disi costituiscono i due uni
ci atti pubblici per il ver
tice in corso tra i comunisti 
italiani e coreani, vertice che 
si concluderà questa sera, a 
testimonianza di un rappor
to di amicizia molto stretto 
e fondato proprio sui princi
pi della autonomia e della 
solidarietà. Il loro signifi
cato è accresciuto dalla par

ticolarità della situazione co
reana e anche dalla realta 
che la Repubblica popolare 
democratica di Corea rappre
senta con le sue importanti 
realizzazioni. In segno di 
quello che Berlinguer ha de
finito /'« eccellente » statò 
dei rapporti tra i dite partiti 
r anche una battuta di Pa-
jettn. « Se — ha detto allu
dendo alle relazioni con il 
PCC — le divergenze non 
impediscono il dialoqo. le 
convergenze .- non devono 
ostacolare l'amicizia ». Come 
dire: visto che andiamo così 
d'accordo, non dimentichia
moci a vicenda. Un pericolo 
comunque che non pare esi
stere se si è sentito il biso
gno di questo vertice, dopo 
che, solo due mesi fa. una 
delegazione del PCI guidato. 
da Ingrau ha avuto a Pyon
gyang cinque giorni di con
versazioni molto fruttuose 
sui nuovi connotati della cri
si internazionale. 

I veri termini della discussione sul sindacato 
gnificherebbe far crescere 
le contraddizioni del sinda
cato, non diminuirle ». 

Trentin spiega, infatti, 
che muoversi « dalla resi
stenza al governo », tanto 
per usare il suo slogan, si
gnifica aprire anche nuovi 
problemi tra gli stessi lavo
ratori dipendenti. Se essi 
non percepiscono la portata 
degli obtettt'ui, se non ne 
vedono i risultati, se riten
gono che la loro realizzazio
ne non dipenda più dalla 
lotta, dalla pressione di 
massa, allora avviene il di
stacco. Nel migliore dei ca
si significa ritorno alla de
lega, ma si trasforma pure 
in spinta per difendere Vor
ticella. Una illusione che 
aumenta i contrasti e le di
visioni. anziché superarli. 
E' uh serpente che si morde 
la coda. 

Nell'approfondirsi delle 
contraddizioni interne al 
mondo del lavoro, quanto ha 
inciso il terrorismo? 

* In alcuni casi, non c'è 
dubbio che ha accentuato le 
difficoltà. Il terrorismo si 
è mosso su due terreni: da 
una parte l'esaltazione di 
tutte le forme di lotta cor
porativa. abdicando — con 
un paradosso solo apparen
te — ad una strategia di 
potere operaio in fabbrica; 
in secondo luogo ha cercato 
la divisione - nei confronti 
di tecnici, impiegati, quadri 
(con l'attacco sistematico ai 
capi) e verso altri settori di 1 
lavoratori, praticando quel- i 
la violenza di gruppo che di- j 

venta subito sopraffazione ». 
Ma qual era l'obiettivo 

dei terroristi in fabbrica7 

« Impedire che il sindaca
to passasse dalla logica di 
pura contestazione a quella 
di governo. Il principale ne
mico, allora, è il sindacato 
nuovo, quello che fa poli
tica ». 

E' riuscita questa mano' 
vra? Non è stata incrinata 
la solidità della classe ope
raia, non si è logorato il 
rapporto con il sindacato? 

« Certo, dei segni li ha la
sciati, ma nel complesso pen
so che il terrorismo abbia 
fallito. E' vero, noi non ab
biamo condotto con suffi
ciente energia una battaglia 
contro quelle forme di vio
lenza di gruppo che sono sta
te terreno di coltura per i 
terroristi; ma quella strate
gia non è passata, non ha 
avuto un seguito. E bisogna 
sottolineare che la sconfitta 
non è avvenuta a caso, ma 
grazie alla lotta di massa. 
Ciò - dimostra che non c'è 
un rapporto diretto, quasi 
di filiazione, tra lotta socia
le, violenza e terrorismo, co
me qualcuno vorrebbe far 
credere ». - : ^ 
' A questo punto, la Fede
razione CGIL, CISL, UIL è 
chiamata a rilanciare la sua 
iniziativa. Come? Quali sono 
le scadenze più immediate? 
Vediamo innanzitutto come 
si riallaccerà il rapporto con 
il governo. -

« La prima verifica avver
rà nei prossimi giorni sulla 
vertenza rimasta aperta. Ciò 

permetterà di definire la 
volontà politica di questo 
governo che mi pare non ci 
sia ancora, almeno sui gran
di nodi economici e sociali 
(inflazione, punti di crisi, 
riforma delle partecipazioni 
statali, Mezzogiorno, occupa
zione giovanile). E noi non 
possiamo accettare che si 
crei una specie di terra di 
nessuno tra oggi e il dopo-
elezioni. Andremo, dunque, 
ad un momento della verità, 
anche per il sindacato ». 

E in fabbrica, nella con
trattazione integrativa, è 
stata scelta una linea uni
taria? 

« Per noi è centrale la lot
ta per una migliore qualità 
del lavoro; che si intreccia 
direttamente con quella per 
l'occupazione ». . - - ! 

1 giornali sono pieni di 
notizie su contratti già sti
pulati, tutti con forti conte
nuti salariali I giochi, dun
que, non sono già fatti? 

« No. Abbiamo compiuto 
una verifica attenta. In ge
nere, piccole e medie azien
de hanno concluso gli inte
grativi, spesso senza nem
meno uno sciopero. Li la 
produzione tira e l'impresa 
è disposta a concedere. Nel
le principali - fabbriche sia
mo ancora ai preliminari. Le 
piattaforme più significati
ve si stanno costruendo ora. 
E' aperta una battaglia po
litica. di linea. Per esempio, 
all'Alfa Romeo, un ' grup
po che propone aumenti di 
70-80 mila lire. E dietro c'è 
tutta una "filosofia". Infat
ti, quel massimalismo riven

dicativo indebolisce un sin
dacato che punta al cam
biamento come scelta prio
ritaria ». 

Non credi che sia la con
seguenza di una certa delu
sione per i risultati sull'or
ganizzazione del lavoro? 

« Nel caso dell'Alfa non 
direi. Mai come adesso è 
tanto concreta la possibilità 
di cambiare a fondo il modo 
di lavorare. L'azienda ha pro
posto un piano ambizioso e 
interessante, che punta alla 
costituzione di unità collet
tive di lavoro che vanno ol
tre l'orizzonte tayloristico ». 

Non è pura utopia, dun
que, pensare al superamento 
della catena di montaggio? 

« I fatti lo dimostrano. 
Naturalmente, siamo ai pri
mi passi, ma si può compie
re un importante salto di 
qualità. Si apriranno senza 
dubbio nuovi problemi. Al
cune f igure. professionali 
che hanno condizioni di re
lativa forza contrattuale non 
accettano molto volentieri 
di essere inserite in una 
squadra insieme all'operaio 
dequalificato.' I consigli do
vranno compiere" uno sforzò 
di conoscenza per dominare 
variabili sempre più com
plesse e passare da una con
trattazione che investe solo 
i momenti terminali del pro
cesso produttivo al controllo 
sulle vere aree di decisione, 
più ampie del gruppo omo
geneo. La fase in cui basta
va saper esercitare un dirit
to di veto è ormai al tra
monto. Ma il cammino sarà 
ancora faticoso e sofferto ». 

Il PC romeno non andrà alla conferenza di Parigi 
• Di con*eguen2a — prose

gue il documento — il Parli
lo comunista rumeno conside
ra che il principale dovere 
dei partili comunisti ed ope
rai è in questo momento di 
dispiegare una attività intensa 
per realizzare, sul piano na
zionale. l'unità di tulle le for
ze progressiste. per mobilita
re, i popoli nella. lolla per il 
disarmo e la pace, e di raf- * 
forzare la loro solidarietà, di j 
allargare la loro collaborazio
ne sul piano internazionale 

200 mila 
cittadini 

riacquistano 
il diritto al voto 

ROMA — L'assemblea di Pa
lazzo Madama ha approvato 
ieri sera un disegno di leg
ge dei senatori comunisti De 
Sabbata. Giglia Tedesco. Mo
dica. Benedetti, Maffioletti e 
Stefani in base alla quale 
circa 200 mila cittadini 
riacquistano il diritto al vo
to nelle elezioni. Con questa 
legge (che ora passa alla Ca
mera) la cancellazione delle 
liste elettorali viene ristretta 
al solo caso di condanna pe
nale che" comporta l'interdi
zione dai pubblici ufficL 

La legislazione era invece 
eccessivamente rigorosa impe
dendo il diritto al voto an
che per condanne per reati 
di lieve entità. Conseguenza 
deHa cancellazione dalle liste 
elettorali era l'impedimento 
a partecipare ai concorsi pub
blici. Anche questa situazione. 
viene, quindi, sanata, 

con tulle le forze democrati
che e progressiste, al fine di 
promuovere una polilira nuo
va di distensione e di sicu
rezza ». 

Quindi, una riunione dei 
partiti comunisti d'Europa 
€ deve essere preceduta da in-
ronlri bilaterali, da discussio
ni e consultazioni fra parliti. 
tenendo conto delle posizioni 
e dei punti di vista di cia
scuno. e nel rispello dei prin
cipi e delle norme che reg
gono le relazioni fra i partiti. 
Il Partito comunista rumeno 
considera dunque che sarebbe 
bene che la riunione di Pa
rigi aia rinviata a più tardi. 
per assicurarne una prepara? 
zione minuziosa, o che. alme
no. ne sìa cambiato il carat
tere. che cioè essa sia tra
sformala in un incontro di 
«cambio d'opinioni e di con
sultazioni fra partili in vi«la 
della preparazione di una riu
nione futura, a una data e 
ron un ordine del giorno che 
siano fiscali di comune accor
do. In questo caso, il nostro 
partilo è pronto a partecipare 
alla riunione di Parigi e a 
contribuire alla preparazione 
di una conferenza dei partiti 
comunisti d'Europa. 

« Ma se i desideri e le pro
poste di certi partiti per assi
curare una preparazione mi
nuziosa alla riunione non sa
ranno presi in considerazione. 
e se la riunione di Parigi 
avrà comunque luogo, ron lo 
obiettivo di adottare un docu
mento che non sia stato pre
paralo in rntnnne, il Parlilo 
romanista ' rumeno considera 
rhe non e<ì«tono le condizioni 
necessarie perché est* posa* 

| partecipare a questa riunione ». 
Il CC del PC rumeno sot

tolinea inoltre rhe • lo svol
gimento della riunione nelle 
condizioni della " non parteci
pazione ai suoi lavori di un 
numero considerevole dì par
titi comunisti d'Europa, rhe 
giocano un ruolo importante 
nella vita dei rispettivi paesi 
e nella vita politica del conti

nente non «arrhbe un fatto di 
natura tale da portare a un 
rafforzamento dell'unità*. Co
munque. conclude la lettera. 
« la partecipazione o la non 
partecipazione alla riunione 
progettala non deve in alcun 
modo incrinare le relazioni di 
collaborazione fra i parliti. 
né nuocere alla loro solida
rietà internazionale ». -

Kennedy supera Carter 
(Dalla prima pagina) 

concentrano sui risultati del 
test pennsUvano che ha toc
cato un milione e mezzo di 
elettori. Kennedy ha inflitto il 
maggior distacco al presidente 
a Philadelpbia e nei suoi sob
borghi e nel grande centro si 
derurgico di Pittsburgh. Tra i 
suoi elettori prevalgono i cat
tolici. gli irlandesi, i neri, gli 
italiani, fti termini socio-po
litici Kennedy ha attratto la 
maggioranza dei lavoratori 
sindacalizzati delle fabbriche 
e l'elettorato liberai, cioè pro
gressista. 

Il dato dominante è il pre
valere di motivazioni negati
ve. Solo la metà di quelli che 
hanno rotato per Carter lo 
hanno fatto perché aderiro
no alla sua politica. I( 24 per 
cento dei carter ioni ha scel
to il presidente in odio a Ken
nedy. Sul fronte opposto, solo 
il 43 per cento dei kennedia-
nt erano davvero tali. Ma ad
dirittura un 30 per cento ha 
scelto Kennedy per schierarsi 
contro Carter. Contrariamen
te olle precedenti consultata 

} ni i fattori personali hanno 
i pesato meno negativamente su 
I Kennedy. Gli ha giovato co-
} munque la dichiarazione di vo-
! to favorevole fatta dalla ma-
| dre di Mary Jo Kopechne. la 
; ragazza che morì nella palude 
', ài Chappaquiddick. dove era 
j finita la macchina guidata dal 
ì sen. Kennedy in una fosca noi-
i te dell'estate 1969. 

| In conclusione queste pri-
; marie, come le altre tre che 
; erano state definite decistre, 

non hanno deciso nulla. 
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Domani, forse, la fiducia dell'Assemblea 

Tutto secondo copione 
per la «riesumata» 

giunta regionale sarda 
Riproposti da Ghinami anche gli stessi assessori con lo stes
so programma — Le cose iniziate e mai portate a termine 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sì è aperto il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche di Ghinami. 
I partiti prendono posizione 
sulla ripresentazione della 
vecchia giunta, che domani 
riceverà la fiducia del consi
glio regionale. 

Non c"è nessuna novità, 
tutto procede secondo il co
pione. Ghinami ha riproposto 
I vecchi assessori e lo stesso 
programma. Un lungo elenco 
di cose che — come ha so
stenuto il presidente dell'ese
cutivo — la vecchia giunta 
aveva iniziato ed ora si ri
promette di portare a termi
ne. Tutto nel giro di 6-7 set
timane. il tempo cioè di vita 
di questa giunta. 

E' stato lo stesso Ghinami 
a ricordarlo, facendo propria 
la posizione del PSDI, del 
P5I, del PRI: crisi do
po l'8 giugno ed apertu
ra di una trattativa per 
formare una giunta di « più 
ampia solidarietà autonomi
stica ». Ma l'incognita de ri
mane sempre, ed è questa ad 
offuscare il quadro, rendere 
fortemente ambigua, con
traddittoria la strada scelta. 

Infatti, se da una parte i 
partiti laici e di sinistra (so
cialisti, socialdemocratici, re
pubblicani) riconoscono uffi
cialmente la esigenza di av
viare una fase nuova alla Re
gione Sarda, dall'altra la DC 
non dice né si né no, non 
prende impegni per il futuro, 
rimane nell'ambiguità. Così i 
contenuti veri, di fondo della 
necessaria svolta nel governo 
regionale vengono elusi. Anzi, 
ci si muove su un versante 
che contraddice apertamente 
II significato e il senso di 
una nuova direzione politica 
della Regione. 

I problemi della crisi ri
mangono aperti, l'economia e 

le strutture produttive resta
no nell'incertezza dell'oggi e 
del domani. In altre parole, 
la vecchia giunta; ripresenta-
ta come nuova, mette in 
« frigorifero » ancora una vol
ta gli interventi e la politica 
di programmazione. Non ap
paiono certo convincenti gli 
impegni annnunciati dal pre
sidente Ghinami nelle sue di
chiarazioni. Più che atti 
concreti e decisioni certe. 
Ghinami ha riproposto gene
riche promesse di lavoro. 

Alcuni esempi: «La nuova 
giunta intende avviare la 
predisposizione dei principali 
atti delle direttive per il se
condo piano triennale... Sarà 
compiuto uno sforzo per 
migliorare la efficienza e la 
rapidità della spesa... La 
giunta è impegnata a pro
muovere e sostenere il com
pletamento delle strutture del 
Consorzio di risanamento 
della SIR-Rumianca... per il 
turismo invece l'intervento a 
breve termine sarà volto a 
sollevare la domanda, a valo
rizzare l'offerta e ad avviare 
il processo di riqualificazione 
dell'apparato ricettivo, men
tre per l'artigianato si pro
pone di organizzare una con
ferenza regionale... La giunta 
poi dedicherà particolare at
tenzione al progetto per la 
formazione di duemila lavo
ratori del settore paramendi-
co, e lavorerà per l'attuazio
ne della riforma sanitaria 
con la organizzazione della 
USL ». 

Tutti i campi e tutti ì set
tori sono stati toccati dal 
programma di Ghinami. Per 
ognuno, una promessa, un 
impegno solenne. Natural
mente da realizzare nel giro 
di 6-7 settimane. La contrad
dizione in cui si avvolge la 
soluzione della crisi regionale 
è stata messa in luce dalla 

compagna Maria Rosa Car
dia, vice presidente dell'As
semblea Sarda, intervenuta 
per il PCI. 

In Sardegna, dalle forze 
sociali, dai lavoratori, dai 
giovani, dagli stessi impren
ditori — ha detto la compa
gna Cardia — in queste set
timane è giunta una richiesta 
sacrosanta: basta con i rinvìi, 
con i riti e le parole di 
sempre. Occorre una svolta 
per dare effettivamente solu
zione ai .problemi della re
gione. Occorre un governo ef
fettivo, capace cioè di incide
re davvero, di essere presen
te, di dare risposte. 

La richiesta di una svolta 
negli indirizzi politici e nello 
stesso modo di governare è 
oggettiva, viene dalle cose e 
dai fatti. Anche da parte dì 
alcuni partiti si riconosce che 
qualcosa deve cambiare. Ma 
la DC preferisce curare i 
propri interessi di potere ed 
elettorali. Il risultato è che 
tutto rimane fermo come 
prima. Ecco l'ambiguità di 
questa giunta, voluta dalla 
DC per continuare a rinviare 
e a perdere tempo, per non 
mettere in discussione il 
proprio sistema di ptere. 

Il giudizio dei comunisti è 
netto e preciso. La sinistra e 
le forze che chiedono la svol
ta — ha detto infine con for
za la compagna Maria Rosa 
Cardia — non devono subire 
nessun ricatto, ma devono 
accentuare l'iniziativa politica 
in consiglio fra i lavoratori e 
le masse per dare alla Re
gione un indirizzo nuovo, per 
avviare finalmente un nuovo 
sistema di governo democra
tico e unitario, per rinnovare 
nel profondo l'istituto auto
nomistico. 

a. m. 

Dopo il colpo di mono de al Consiglio di Cagliari 

Le circoscrizioni chiedevano verde: 
hanno ottenuto «cemento selvaggio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La parola pas
sa ora agli elettori. Dopo 
l'inaudito colpo di mano at
tuato dalla maggioranza de
mocristiana di centro destra 
nel Comune di Cagliari, che 
ha approvato un lungo elen
co di lottizzazioni selvagge 
ed ha imposto perfino la ce
mentificazione dello storico 
colle San Michele, ai lavora
tori e ai cittadini spetta di 
respingere, in occasione del
le elezioni amministrative 
dell'8 e 9 giugno, il disegno 
diretto a consegnare il ca
poluogo sardo, per almeno 
altri dieci anni, nelle mani 
dei gruppi più retrivi. 

Il gruppo del PCI al con
siglio comunale e il comi
tato cittadino comunista 
hanno proposto che, nell'at
tuale fase della procedura 
del «piano dei servizi», un 
numero più ampio possibile 
di cittadini faccia proprie le 
indicazioni alternative già 
fomite dai quattordici con
sigli circoscrizionali e respin
te dalla maggioranza di cen
tro destra proprio allo sca
dere del consiglio comunale. 

« Queste indicazioni alter
native che disegnano concre
tamente un nuovo volto di 

Cagliari — dichiara il com
pagno Carlo Salis — segre
tario del comitato cittadino 
del nostro partito — verran
no proposte dal PCI per un 
nuovo esame da parte del 
consiglio comunale dopo le 
prossime elezioni. I consi
glieri di circoscrizione del 
PCI hanno intanto assunto 
l'iniziativa di riproporre fin-
d'ora. in forma di opposizio
ne al piano della giunta, 
tutte le indicazioni alternati
ve emerse nel dibattito già 
avvenuto ed ancora in corso 
nei quartieri e nelle frazio
ni di Cagliari». 

Come giudica il PCI l'ul
tima sessione del consiglio 
comunale di Cagliari? 

«La giunta comunale di 
centro-destra, con in testa la 
Democrazia cristiana, attuan
do un colpo di mano dell'ul-
tim'ora — risponde il compa
gno Carlo Salis — ha impo
sto al capoluogo regionale 
un peggioramento sostanziale 
del piano dei servizi, respin
gendo alcune importanti in
dicazioni formulate a suo 
tempo dalla competente com
missione consiliare, nonché 
le proposte ripetutamente 
avanzate dai consigli di cir
coscrizione. Sono state così 
rifiutate le proposte di vin-
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colo per verde e servizi del
le aree interessate dalla lot
tizzazione Fonsarda, dalla 
costruzione di palazzoni del
l'Azienda telefonica di Sta
to in piazza Giovanni XXIII, 
dalla costruzione di comples
si edilizi residenziali e di 
ville private alle pendici e 
lungo le fasce laterali del 
Colle San Michele, tanto per 
citare gli esempi più scan
dalosi ». 

Dunque, la DC è riuscita 
ad imporre la colata di «ce
mento selvaggio» nello stori
co Colle San Michele, rima
sto libero per decenni gra
zie, si può dire, alla impo
sizione delle «servitù mili
tari », decadute da qualche 
anno? Cosa succederà ora 
che la DC ha avallato i pro
grammi della speculazione e-
dilizia in tante altre parti 
della città? Come fermare 
il nuovo, ultimo e forse ir
rimediabile «sacco di Ca
gliari »? 

«Appunto, la risposta è a-
gli elettori. Gli sventratorl 
e i cementificatori — con
ferma il compagno Salis — 
possono essere fermati con 
l'arma del voto, imponendo 
una nuova maggioranza di 
sinistra, autonomistica, de
mocratica nel Comune di 
Cagliari. Ma fin da questo 
momento bisogna dire a chia
re lettere che, nonostante 1* 
ostacolo costituito dall'attua
le arretrata giunta di cen-
t re-destra, il PCI e l'intero 
movimento democratico, den
tro e fuori 11 consiglio co
munale. con l'iniziativa po
litica e la lotta unitaria di 
massa, sono riusciti a difen-

| dere alcuni punti positivi e 
j rilevanti della originaria ipo

tesi di piano dei servizi e 
I di variante del Piano regola-
j tore generale». 
I II compagno Salis ha quin

di segnalato alcuni degli e-
sempi più significativi. «So
no stati acquisiti altri 68 et
tari di aree private per servi
zi di quartiere, mentre la 
giunta di centro-destra vo
leva destinarli alla lottizza
zione. Il centro direzionale, 
già previsto lungo l'asse di 
viale Trieste, verrà invece 
dislocato a nord della cintu
ra urbana. E* stato imposto 
il vincolo al complesso del 
bastione di Santa Croce, uno 
dei punti più alti dello stori
co Castello, già ripetutamen
te preso dì mira da un po
tente imprenditore edile ». 

« L'ex albergo "Scala dì fer
ro". che ospitò personaggi ce
lebri e fu in altri tempi un 
ritrovo culturale e turistico 
di grande prestigio, non po
trà essere demolito. ET stato 
infine imposto il vincolo per
petuo di destinazione a ser
vizio scolastico — e ciò si
gnifica che non potranno es
sere destinati ad altri usi 
— di numerosi edifici e scuo
le private. Sono solo i pri
mi elementi di successo — 
conclude il segretario del co
mitato cittadino del PCI — 
in una battaglia per il rinno
vamento della città, che de
ve essere proseguita e svilup
pata con maggior forza e so
stegno da parte della popo
lazione cagliaritana » 

Per lo svi luppo agricolo 

Interrogazione 

comunista 
al presidente 

dell'ex 
Opera Sila 

Una incredibile ordinanza del Genio Civile di Siracusa 

Manca Facqua? E allora 
lasciamo a secco le fabbriche 
Il provvedimento scatterebbe dal 15 luglio - Sequestro dei pozzi ad uso industriale di tutta la zona 
del Priolo, Augusta e Melilli - Lo scopo ufficiale del decreto è di « salvaguardare gli usi civici » 

CATANZARO — I componenti 
il Consiglio di amministrazio
ne dell'Opera Sila-Ente di svi
luppo agricolo in Calabria, 
Poerio, Costantino, Fanfani e 
Greco hanno rivolto al presi
dente dell'ente una interroga
zione. . 

Sono problemi urgenti la 
cui soluzione per un verso può 
segnare un primo avvio al
l'attuazione del disposto del
l'art. 7 della legge 28 isti
tutiva dell'Ente di sviluppo 
agricolo che vuole la prepara
zione degli impianti dell'ex 
Open.Sila per essere affidati 
alla gestione diretta dei colti
vatori-produttori, e per un al
tro verso può avviare la di
scussione con le popolazioni 
interessate per un primo di
segno di un piano zonale di 
sviluppo agricolo che può di
ventare di riferimento e di 
confronto per la stesura de
gli altri piani interessanti de-
tero territorio della Calabria 
nel quadro della tanto atte
sa programmazione regionale. 
Ecco il documento: 

«Signor presidente, i sot
toscritti consiglieri comuni
sti ritengono che il consiglio 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
della Calabria, dopo avere 
esaminato il bilancio di pre
visione per il 1980 e la dram
matica situazione della coope
rativa Caselle debba affron
tare i seguenti urgenti pro
blemi: 
' O l'attuazione della legge 

28. istitutiva del nostro ESAC. 
ed in particolare il priorità-' 
rio compito al quale deve as
solvere l'ente stesso per mi
gliorare la produttività delle 
nostre campagne attraverso 
l'assistenza tecnica. 

Infatti, la legge 28 prevede 
la formazione di un « piano 
quinquennale » e di conseguen
ti « piani annuali con esecu
tivi > per avere una visione 
unitaria ed organica dei pro
blemi che sì pongono attraver
so una consultazione con i 
Comuni. le£!omunità montane 
e le organizzazioni polìtico 
professionali dei coltivatori, 
sindacali e cooperative. La 
stessa legge prevede, inoltre. 
la possibilità di far gestire 
questa importante e delicata 
materia a cooperative di gio
vani, che lo stesso ESAC deve 
preparare a questi compiti at
traverso una semplice con
venzione. I nostri calcoli va
lutano che possono essere im
pegnati immediatamente • da 
700 a 900 giovani in questi 
compiti innovatori, operando 
così una svolta di gTande'im-
portanza nelle nostre cam
pagne: ". 

Q la situazione delle can
tine sociali dell'ex Opera Sila 
in . relazione alla destinazio
ne del quantitativo di vino 
vecchio e nuovo invasato dal
le cantine stesse, nonché la 
situazione della distilleria e ex 
Porti > di Ciro Marina e del 
suo conseguente funzionamen
to per l'utilizzazione della stes
sa anche nel quadro delle di
sposizioni CEE per la distil
lazione; ' 

Q la situazione dei conser
vifici di Crotone e di Sib'ari 
per prepararli al prossimo 
raccolto del pomodoro e per 
offrire un minimo di certezza 
ai piccoli e medi coltivatori-
produttori della nostra regione 
per la collocazione del pro
dotto stesso che si annuncia 
di quantità notevole: 

0 la situazione dello zuc
cherificio di Strangoli per ren
derlo efficiente e funzionante 
per la imminente campagna 
bieticola onde evitare che si 

* possano ripetere i guasti ed i 
ritardi avvenuti nella decorsa 
campagna -saccarifera, che 
tanto danno hanno prodotto 
ai bieticolatori e tanta per
dita al bilancio deU'ESAC; 

41 la situazione degli olei
fici di Rosarno. S. Eufemia 
Lamezia e Rossano al fine di 
renderli efficienti per gli sco
pi per i quali sono stati co
struiti da diversi anni e mai 
usati, per incoraggiare e favo
rire la olivicoltura della no
stra zona, ordinando adesso i 
piccoli oleifici sparsi nella re
gione e costruiti dalla ex Ope
ra Sila per promuovere in lo
co la produzione di buon olio 
da immettere poi sul mercato 
nazionale come prodotto « a 
denominazione d'origine Ca
labria ». 

1 sottoscrìtti ritengono, inol
tre che un attento esame deb
ba essere dedicato da parte 
dello stesso Consiglio al « pia
no » preparato dalla Italcon-
sult-Montedison per l'utilizzo 
delle acque « del piano irriguo 
Neto-Tacìna-Passante > sul
l'altipiano di Isola-Cuto-Croto-
ne e sui territori contermini ». 

Tanto hanno chiesto ì con
siglieri comunisti al presiden
te dell'Ente di sviluppo agri
colo della Calabria nella cer
tezza che esso accolga le ri
chieste e risponda alle attese 
delle popolazioni agricole e 
rfcn solo della nostra re
gione. 

g. p. | Pasquale Poerio I 

Una parziale veduta degli impianti del petrolchimico siracu
sano messo in pericolo da. una ordinanza del Genio civile 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La misura è 
drastica. E comporterebbe, 
se attuata, un vero catacli
sma nella grande area indu
striale siracusana, nell'estre
mo lembo sud orientale del
la Sicilia. Secondo il Genio 
civile di Siracusa che ha 
chiesto alla prefettura di 
rendere esecutiva dal 15 lu
glio una propria ordinanza, 
bisognerebbe tagliar di pun
to in bianco l'erogazione del-

! l'acqua, come si fa, con un 
qualunque utente moroso, al
le industrie petrolchimiche 
della zona. 

Scopo dichiarato del discu
tibile provvedimento: assicu
rare agli abitanti della zo
na l'uso delle risorse della 
falda freatica, minacciata 
dai continui prelievi indu
striali. 

Il sequestro dei pozzi ad 
uso industriale di tutta la 
zona di Priolo, Augusta e 
Melilli, che il capo ufficio 
del Genio civile ing. Salva
tore Di Giacomo ha deciso 
improvvisamente con un pro
prio decreto, lascerebbe a 
secco infatti, aziende ccjne 
la Montedison (6500 operai) 
e Liquichimica di Augusta 
(1250), la Rasìom ESSO 
(1300), e pure una centrale 
ENEL in costruzione, alla 
quale lavorano in 300. 

Si tratta, per la maggior 
parte, di industrie chimiche 
e petrolchimiche i cui cicli 
di lavorazione usufruiscono 
di massicci quantitativi di 
acqua. In verità, proprio il 
Genio civile, in questi an
ni, segnati - dallo sviluppo 
selvaggio e distorto della 
monoproduzione chimica, ha 
permesso alle industrie di 
trivellare in tutta la zona 
decine e decine di pozzi abu
sivi. I quali hanno prodotto 
(pompando qualcosa come 
sei milioni di metri cubi) 

un grave depauperamento 
della falda sotterranea e il 
suo conseguente inquina
mento. 

Ma, invece di disporre la 
chiusura di tali pozzi il Ge
nio civile, con una decisio
ne che appare quanto me
no demagogica, oltre che 
praticamente irrealizzabile. 
ha deciso di generalizzare 
il provvedimento a tutte le 
prese d'acqua. Lo scopo del 
decreto sarebbe quello di 
«salvaguardare gli usi civi
ci ». Ma, sarebbero altrettan
to da tutelare (e su tale j 
obiettivo è in atto da tem- | 
pò una vertenza delle popò- ; 
lazioni della zona), anche 
gli usi irrigui. Soluzioni al-

In Umbria 
22 studenti 
siracusani 
feriti in un 
incidente 

i 
PERUGIA — Schianto terri- ! 
bile sulla superstrada umbra i 
alle porte di Perugia. Venti
due fra studenti e insegnan
ti del liceo scientifico di 
Siracusa, che erano in gita 
d'istruzione, sono rimasti fe
riti. L'incidente è avvenuto 
sulla E 7 all'altezza dì Pon
te San Giovanni. Sembra che 
l'autista del pullmann su cui 
viaggiavano non si sia ac
corto di un autotreno fermo 
sul lato destro della carreg
giata e lo abbia tamponato 
violentemente. Il più grave 
dei feriti. Salvatore Misenzi. 
di 52 anni, ha subito l'am
putazione di una gamba ed 
è ricoverato nell'o_spedale del 
capoluogo umbro con una 
prognosi di 90 giorni. 

ternative, infatti, non solo 
ne esistono svariate, ma so
no da tempo bloccate dagli 
appetiti clientelari dei grup
pi di potere de, sorti attor
no alla greppia della Cassa 
del Mezzogiorno. 

Soio nel Biviere di Lenti-
ni, un vecchio lago prosciu
gato. deve andare da anni 
in appalto la costruzione dì 
un invaso per 120 mila me
tri cubi. I Comuni de della 
zona e la Cassa bloccano 
una altrettanto cospicua fon
te di approvvigionamento. 
con la mancata realizzazio
ne della diga Cassaro. Ca-
smez e Regione, frattanto. 
ritardano il « piano acque » 
Sicilia che proprio in que
sta zona dovrebbe, attraver
so una serie di opere, risol
vere l'alternativa campagne-
industrie. 

C'è pure, nella lista delle 
opere iniziate o non realiz
zate, il dissalatore delle ac
que marina, cosi come c'è 
anche l'acquedotto che do
vrebbe sfruttare le acque 
del fiume Ciane. Opere che 
non vengono realizzate pro
prio perché in tutta questa 
zona-chiave del «modello di 
sviluppo » dell'isola è man
cata e continua a mancare 
una seria programmazione 
della ricerca, dell'uso, della 
captazione delle risorse idri
che. 

Il prefetto di Siracusa. In
tanto, si è mosso. Si è mes
so in contatto con la presi
denza del consiglio e ha sol
lecitato che in vista della 
drammatica scadenza del 15 
luglio, con la quale le azien
de dell' area industriale ri
schiano la paralisi se il de
creto del Genio civile verrà 
messo in atto ha sollecitato 
la realizzazione delle oDere 
per lo sfruttamento delle 
acque della zona. 

v. va. 

A Toronto gli agrori resistono sul punto centrale del rinnovo di contratto dei braccianti 

L'ultima spallata contro il «caporalato» 
I sindacati chiedono il rispetto dì particolari vincoli in aggiunta a quelli conquistati lo scorso anno 
La presentazione da parte delle aziende di piani colturali, primo passo verso la programmazione 

TARANTO — Si aprono in 
questi giorni le trattative tra 
i sindacati e gli agrari per 
il rinnovo del contratto in
tegrativo di lavoro, per gli 
operai agricoli. 

In una provincia ' come 
quella di Taranto dove il la 
voro bracciantile, ha sempre 
avuto un peso rilevante, que
sto appuntamento non ha un 
valore puramente formale. 
Si tratta in effetti, come 
hanno ribadito i tre segre
tari provinciali di categoria 
nel corso di una conferenza 
stampa, di un vero e pro
prio scontro tra le posizioni 
chiuse e retrive manifestate 
sino ad oggi dagli agrari e 
quelle dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni sindacali 
tendenti a dare un salto di 
qualità a tutto il sistema 
agricolo jonico. 

La chiusura degli agrari 
del iesto, è posta in .essere 
di fronte ad alcuni contenu
ti della piattaforma. Vi si 
affronta difatti, innanzitut
to, la questione fondamenta
le del mercato del lavoro', che 
è strettamente collegata : al 
fenomeno, tristemente famo
so nel Tarantino, • del * c'osi 
detto « caporalato », cioè 
quella forma di reclutamen
to della forza lavoro che" va 
in barba a tutte le leggi. ' 

Per cancellare questa si
tuazione. i sindacati • chiedo
no il rispetto, da parte de
gli agrari, di particolari vin

coli, in aggiunta a ciò che si era 
riusciti a strappare lo scor
so anno giungendo a risul
tati complessivamente po
sitivi. 

Questo del mercato del la
voro rappresenterà certa
mente uno dei punti « caldi » 
dello scontro con gli agrari, 
legati ancora alle vecchie re
gole del gioco del maggior 
guadagno al minor prezzo. 
Ed il discorso in atto è in
scindibile da quello riguar
dante la mano d'opera emi
grante, altro bubbone del la
voro agricolo della provin
cia. In .questo caso infatti, 
i sindacati chiedono che le 
assunzioni, una volta salva
guardati i livelli occupazio-

" nali locali, vengano fatte tra
mite il collocamento e se
condo le modalità stabilite 
dalla commissione regionale 
per la mano d'opera agrico-

" la del giugno "79; in pratica. 
esattamente l'opposto di 
quello che è accaduto sino 
ad oggi. % , 
. Questi due punti priorita-

. ri vanno in direzione di una 
• diversa organizzazione del 
lavoro, che prende in esame 
e le condizioni di lavoro at-

-,' tuali degli operai agricoli e 
la questione di una maggio
re qualificazione degli ope
rai stessi. In particolare, è 
ritenuta necessaria dai sin
dacati, la presentazione nelle 
aziende dei piani colturali 
come un primo elemento di 

programmazione dello svilup
po agricolo; in secondo luo
go viene chiesta una ridu
zione dell'orario di lavoro per 
quei lavoratori che operano 
a contatto con sostanze al
tamente tossiche. Inoltre 
vengono avanzate proposte 
qualificate per ciò che con
cerne la compartecipazione 
e l'affitto stagionale, chie
dendo una maggiore presen
za del sindacato in questi 
problemi, cosi come del re
sto si fa in tutta la piatta
forma. --

Il discorso complessivo va 
inquadrato logicamente, in 
un nuovo modo di ammini
strazione i finanziamenti 
pubblici, con un riferimen
to puntuale alla giunta re
gionale pugliese che in que
sto senso si è mossa quasi 
unicamente in maniera clien
telare e dispersiva. 
• La piattaforma sindacale. 

nelle sue linee" generali, si 
basa quindi su questi obiet
tivi. e trova il pieno appog
gio del lavoratori agricoli. 

Si tratta di vedere in che 
termini, certamente di chiu
sura, risponderà il settore 
agrario. Ecco perchè all'ini
zio abbiamo parlato di scon
tro e non di confronto tra 
le parti- Quando si cerca di 
intaccare interessi corporati
vi consolidatisi in decenni di 
storia, la lotta richiede una 
decisione ed una fermezza 
che non è di tutti i giorni. 

A L'Aquila da due giorni a piazza del Duomo 

« Tenda in piazza » degli edili 
per il cantiere dell'ospedale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Da due giorni 
circa un centinaio di lavo
ratori dell'edilizia hanno in
scenato una vigorosa mani
festazione di protesta contro 
il perdurare della chiusura 
del cantiere del costruendo 
ospedale regionale de L'Aqui
la. Una tenda è stata innal
zata in piazza del Duomo, 
nel cuore della città; al fine 
di raccogliere la solidarietà, 
le adesioni e i suggerimenti 
da parte dei cittadini aquila- ! 
ni e degli abitanti dell'intero ; 
circondario tutti interessati | 
alla ultimazione del nuòvo ; 
nosocomio. 

La singolare protesta, che 
sta riscuotendo il plauso di 
tutta la città, è particolar
mente indirizzata contro" la 
colpevole Inerzia dell'ente o-
spedaliero S. Salvatore.' del 
consiglio d'amministrazione 
dell'ente. dell'Istituto autono
mo case popolari, della Cassa 
del Mezzogiorno e della giun
ta regionale retta dalla DC 
che a circa un anno dalla 

chiusura del cantiere di Cop-
pito non sono ancora riusciti 
a sbloccare l'assurda situa
zione e a far riaprire il can
tiere di Coppito. 

Questa vicenda, di cui pa
gano le conseguenze oltre 
centoventi lavoratori dell'edi
lizia. dura ormai da circa die
ci anni, da quando cioè, nel 
1969. furono iniziati, dopo l'ap
provazione del piano regio
nale ospedaliero, i lavori del 
nuovo ospedale regionale de 
L'Aquila. Per circa otto anni 
i lavoratori dipendenti della 
ditta appaltatrice Pascali 
hanno dovuto battersi ripe
tutamente per superare le nu
merose difficoltà che ostaco
lavano l'andamento dei lavo
ri, riuscendo comunque a por
tare innanzi due lotti del 
nuovo complesso ospedaliero. 

Negli ultimi tre anni, la ri
tenuta florida impresa Pa
scali iniziò però un sistema
tico declino, non sappiamo 
dovuto a quali cause (l'in
chiesta voluta dai consiglie
ri regionali comunisti non è 
ancora andata In porto) di 

cui a pagare lo scotto furono 
per primi gli operai del can
tiere che furono pagati ma
le e a singhiozzo. 

Nel giugno del 1979. infine.' 
il tracollo tecnico-finanziario 
della ditta appaltatrice il cui 
titolare riparò all'estero 
(pare In Libia) provocò 
la completa chiusura del can
tiere. E* ormai passato un 
anno da allora, ed i lavora
tori del cantiere di Coppito 
sono ancora in cassa inte
grazione e quel che è peg
gio. in conseguenza dell'as
surda lentezza della burocra
zia. non hanno ricevuto an
cora una lira delle loro spet
tanze. 

La nuova struttura ospeda
liera è di vitale importanza 
per la popolazione del Co
mune de L'Aquila e dell'inte
ro circondario oggi servito 
dal vecchio ed insufficiente 
ospedale civile San Salvato
re che ormai vive in uno 
stato di continuo collasso 

Ermanno Arduini 

Holes di Licata: 
prima cassa 
integrazione 

e adesso 
licenziamenti? 

Dalla redazione 
PALERMO — Prima la 
cassa integrazione, adesso 
la minaccia di licenzia
mento per i 350 lavoratori 
della azienda Halos di Li
cata in provincia di Agri
gento. Il maglificio, fer
mo ormai da tre anni, 
aveva rappresentato l'uni
ca occasione di sopravvi
venza per 500 famiglie 
della zona. Adesso temo
no che per la «loro» pic
cola fabbrica venga scrit
ta definitivamente la pa
rola fine. 

Per scongiurare questa 
drammatica prospettiva i 
segretari provinciali delle 
tre organizzazioni sinda
cali e i rappresentanti dei 
paniti si sono già in
contrati con una folta de
legazione di lavoratori del
l'azienda. Al termine del
l'incontro. all'interno del
l'aula consiliare di Lica
ta. e stato deciso il pro
seguimento della lotta con 
l'invio a Roma di una 
delegazione. 

Nei prossimi giorni, nel 
caso di una mancata so
luzione. nella zona, ven
gono preannunciati altri 
scioperi e manifestazioni. 
L'unica soluzione possibi-

.le, sostengono tutti i com
ponenti dello schieramen
to che lottano per difen
dere i 350 posti di lavoro. 
sarebbe un serio program
ma di ristrutturazione e 
di riconversione che con
senta il rilancio produtti
vo della Halos. In parti
colare si chiede l'imme
diata discussione alla Ca
mera del disegno di legge 
per il rifinanziamento 
della GEPI (la finanzia
ria di stato preposta al 
salvataggio delle industrie 
In difficoltà) che il PCI 
propone di vincolare all' 
intervento in una serie 
di aziende meridionali. 
tra le quali, appunto, la 
Halos. 

Da dieci giorni infatti, 
in assenza del piano dì ri
conversione ripetutamen
te annunciato ma mai 
realizzato dalla GH»I. è 
scaduta la cassa integra
zione. 

Forse qualche 
spiraglio 

per la ex 
Metallurgica 
di Milazzo 

Dal corrispondente 
MILAZZO — Se all'Halos 
dì Licata la vertenza sem
bra inasprirsi, alla Mett. 
l'ex Metallurgica sicula, 
per l'ottanta per cento di 
proprietà pubblica, per il 
restante venti per cento 
privata (gruppo Cariboni) • 
si apre qualche spiraglio: 
la Gepi — secondo notizie 
di fonte romana — pare 
marciare verso l'approva
zione di un piano di ri
sanamento dell' azienda. 
scongiurando cosi quella 
paralisi produttiva i cui 
primi effetti si sono già 
fatti sentire in questi ulti» 
mi mesi. Più di centocin
quanta lavoratori della 
Mett. infatti, sono attual
mente in cassa integra
zione. 

Il piano di risanamento 
per questa industria, ad 
ogni modo, non si dovreb
be discostare di molto da 
quello proposto dalla stes
sa Gepi nei mesi scorsi e 
sottoscritto a Palermo con 
i sindacati. Piano che la 
finanziaria pubblica ha so
stanzialmente disatteso. 
In pratica, la Gepi si è 

impegnata a ripianare 11 
deficit di un miliardo e 
cinquecento milioni della 
Mett e. conseguentemente. 
dar vita ad una costituzio
ne di capitale circolante 
per l'acquisto di materie 
prime per due miliardi e 
mezzo. C'è anche un impe
gno per investimenti pro
duttivi nei tre reparti In 
cui l'azienda metallurgica 
è uivisa. 

Investimenti che si con
centrano soprattutto sui 
reparti tubatura e zinca
tura. dove si dovrebbero 
acquistare macchinari per 
250 milioni, mentre ses
santa milioni sono desti
nati al terzo reparto, il la
minatoio. Ma gli impegni 
assunti, tranne quello per 
la cassa integrazione, non 
sono stati rispettati, come 
si è detto. 

Da qui la ripresa dell' 
azione di lotta del sinda
cato che ha ribadito in 
questi giorni come la Gepi 
debba mantenere gli impe
gni assunti, se non si vuo
le aprire un altro grave 
punto di crisi In un'area, 
come quella di Milazzo, 
già sottoposta ad un duro 
attacco occupazionale. 

e. r. 

. *£ * * • • • • 

i 



I 

Giovedì 24 aprile 1980 LE REGIONI l'Unità PAG., 11 

Una legislatura con molte ombre, si è chiusa con un bilancio elettoralistico 

Si tirano le somme di anni 
Residui record in Calabria 

Sono 800 i miliardi nelle casse regionali non utilizzati e non 316 come ha affermato la giunta - Il PCI 
ha votato contro il documento finanziario per il 1980 presentato oltre la scadenza supplementare 

Il Comune di Sassari chiede alla Regione di utilizzare un edificio ex GIL 

Potrebbe essere un teatro... 
ci proiettano film «hard core» 
La città lamenta la mancanza di spazi e strutture per attività culturali - Il governo regio
nale però non si è degnato di rispondere - Si fa musica negli scantinati e in posti di fortuna 

Dtpo i l positivo incontro 

Verso una 
fase nuova 

nei rapporti 
ha PCI e PSI 

CATANZARO — Negli ultimi 
giorni assistiamo ad un peg
gioramento drammatico della 
situazione calabrese. Gli ope
rai della SIR lottano dispera-
tornente per la difesa del po
sto di lavoro, ì pochi pezzi 
di industria esistenti nella re
gione vivono in un permanen
te stato di precarietà e di in
certezza; i braccianti foresta
li sono costretti a rivendicare 
un diritto elementare, qual è 
il salario, dopo mesi e mesi 
di non pagamento. Per circa 
3000 dei 67 mila giovani 
iscritti nelle liste speciali, si 
i aperta la labile prospetti
va di partecipare, per un an
no ai corsi FORMEZ e già so
rto in atto vergognose mano
vre clientelari tendenti alla 
spartizione dei posti. La par
tecipazione di migliaia di con
correnti ad ogni concorso 
pubblico che si svolge nella 
regione testimonia l'enorme 
fame di lavoro. La questione 
dell'occupazione e dello svi
luppo resta la questione fon
damentale su cui riprendere 
un confronto serrato e duro, 
se necessario, con il gover
no Cossiga. 

Non è più tollerabile infat
ti il gioco degli impegni for
mali e degli scaricabarili. Il 
governo è chiamato, e subito, 
a dare risposte precise ad 
una regione che ha saputo da
re prova di grande tenuta de
mocratica e di forte spirito 
di iniziativa e di lotta unita
ria. 

I mali della regione, e 
i guasti, politici e morali, 
provocati dal malgoverno, so
no tali da richiedere la mo
bilitazione di tutte le miglio
ri energie democratiche e re-
gionaliste. E non è senza si
gnificato che anche il vesco
vo di Crotone, facendosi in
terprete di un travaglio che 
investe settori importanti del 
mondo cattolico, solleciti l'im
pegno della chiesa calabrese 
sui problemi del lavoro e del
la giustizia per « formare 
uomini nuovi, liberi dal clien-
ttiismo, dalla rassegnazione e 
dalla paura di tutte le ma
fie». Sono parole che suona
no dura condanna verso le 
forze che hanno governato la 
Calabria e che indicano la di
stanza che ormai separa gran 
parte del movimento cattoli
co dalla pratica politica del
la DC. 

Proprio la consapevolezza 
della gravità della situazione 
Ila indotto i comunisti a pre
sentare, nelle settimane scor
se, una mozione di sfiducia 
verso il governo regionale. La 
rottura della crisi ha permes
so di introdurre un elemento 
di chiarezza: ha reso evidenti 
le responsabilità politiche del
la DC per il deterioramento 
del ruolo e dell'immagine 
stessa della regione. Malgra
do la pervicace volontà demo
cristiana di impedire la for
mazione di una nuova giunta 
che potesse garantire una ge
stione pulita nella fase eletto
rale, nulla è stato tolto al va
lore politico dell'iniziativa co
munista. Le dimissioni della 
giunta Ferrara, unanimemen
te riconosciuta come la più 
discreditata nelle varie legi
slature, inoltre, hanno contri
buito ad avviare nei rappor
ti tra PCI e PSI una fase 
nuova caratterizzata dalla ri
cerca di punti di convergen
za e di accordo. 

Nell'incontro regionale tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI si è concordato nel rile
vare che la regione è stata 
snaturata e fondamentalmen
te piegata, in questi dieci an
ni, agli interessi particolari
stici dei gruppi dominanti del
la DC. Anche l'esperienza del
le larghe 'intese, dal 1976 al 
1978, nonostante la formula
zione di programmi seri e in 
grande misura ancora validi, 
si è scontrata con il netto 
rifiuto della DC a rompere 
con il vecchio modo di gover
nare 

Per far saltare i meccani
smi che garantiscono la con
tinuità del vasto e resistente 
sistema di potere costruito 
dalla DC tn Calabria, non ba
stano accordi programmatici 
validi ed avanzati, ma occor
re una comune assunzione di 
responsabilità deUe forze di 
sinistra. In Calabria, forse 
più che altrove, soltanto una 
comune collocazione politica 
del PCI e del PSI costituisce 
la leva centrale per incidere 
sugli orientamenti moderati 
della DC e per ridimensionar
ne fi peso ed il ruolo 

Ecco perchè riteniamo che 
qualsiasi soluzione di gover
no che, nella prossima legi
slatura, dovesse fondarsi su 
una divisione dei ruoli tra 
PCI e PSI, potrebbe forse 
rinnovare la facciata ma sa
rebbe destinata a riprodurre 
la logica fallimentare del cen
trosinistra. Una politica di ef
fettivo cambiamento della vi
ta regionale si afferma solo 
lavorando per una sinistra 
unita senza pretendere evi
dentemente di limitare rauto-
nomìa di ciascuna forza po
litica o di cancellare le diffe
renze e le peculiarità che di
stinguono il PCI dal PSI. 

Gaetano Lamanna 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Nel
le ultime 36 ore, prima dello 
scioglimento del consiglio re
gionale, sono stati approvati 
il bilancio preventivo per il 
1980, alcune importanti leggi 
per garantire l'utilizzazione e 
l'occupazione dei giovani ex 
corsisti della 285. la legge sul
la istituzione delle Unità sa
nitarie locali e sulla defini
zione dei loro ambiti territo
riali, numerosi provvedimen
ti amministrativi già licen
ziati dalle commissioni. 

Si è così conclusa la se
conda legislatura con un bi
lancio complessivamente ne
gativo che, in questi ultimi 
anni, ha posto la giunta re
gionale come una principale 
controparte dei lavoratori e 
dei giovani disoccupati; che 
ha visto profondamente lace
rati gli stessi rapporti tra 
i partiti della giunta, costret
ta a dimettersi per la sua 
incapacità operativa 

Attorno all'attuale giunta 
— che DC e PSDI hanno vo
luto mantenere in carica ad 
ogni costo per non turbare 
i precari equilibri clientelari 
— si è di fatto ricostituita 
la vecchia maggioranza, con
tribuendo così ad alimentare 
nuov» confusioni e, quel che 
è peggio, e sacrificare ogni 
esigenza di cambiamento e 
di trasformazione radicali 
agli interessi dei vari gruppi 
di potere democristiano. Così, 
la legge istitutiva delle USL, 
pur essendo nel suo comples
so buona e pur avendo rece
pito numerose richieste ed 
indicazioni del PCI, ha fatto 
della definizione degli ambiti 
territoriali un vero « mercato 
delle vacche » : democristiani 
ed alcuni settori del Partito 
socialista italiano — come ha 
rilevato il compagno Ajello — 
hanno fatto violenza ad ogni 
criterio obiettivo, calpestan
do. per gretti interessi di 
potere, ogni criterio di com
posizione demografica degli 
ambiti territoriali delle USL. 
dì situazioni orografiche dei 
bacini di utenza, dell'esisten
za di rapporti storico, cultu
rali. economici per imporre, 
invece, la creazione di vere 
strutture di potere. Per que
sto motivo i comunisti hanno 
votato contro l'articolo 4; tut
tavia, la legge, approvata an
che col concorso del PCI. san
cisce alcuni principi di de
mocrazìa partecipativa; esal
ta il ruolo dei Comuni nella 
gestione delle Unità Sanitarie 
Locali. 

I due documenti finanziari. 
che costituiscono l'ossatura 
del bilancio del 1978. vanno 
nella tradizionale linea di
spersiva e clientelare dei pre
cedenti; come ha ricordato il 
compagno Matera. relatore di 
minoranza, questo bilancio 
— come ì precedenti del 1977-
78-79 — è stato presentato 
all'esame del consiglio oltre 
la scadenza dei termini sup
plementari. Eppure, nono
stante le rigorose prescrizioni 
di legge, non si è mai regi
strato alcun fermo nel flusso 
delle spese amministrative. 
ordinarie e straordinarie. 

Dietro l'indicazione delle ci
fre non si intravedono — ha 
continuato Matera — le esi
genze. i bisogni reali della 
gente; non c'è nel bilancio 
1930 alcuna indicazione sul
la drammatica realtà econo
mica e sociale calabrese. Co
sì. gli oltre 586 miliardi de
stinati all'assetto del territo- -
xio, seguono i vecchi canali 
dispersivi 
. Sui residui passivi occorre 
essere finalmente chiari: se
condo la giunta regionale essi 
ammonterebbero « ad appe
na» 316 miliardi di lire: è 
una grossa bugia poiché ad 
essi vanno aggiunti altri 255 
miliardi di residui passivi 
tecnici; altri 71 miliardi di 
residui passivi perenti vale 
a dire residui passivi elimi
nati dalle scritture contabili 
dopo un certo periodo di 
tempo. 

Si tratta, dunque, come ri
sulta dai documenti, di una 
somma effettiva di oltre 687 
miliardi di residui passivi, 
cui vanno aggiunti i residui 
passivi « sommersi » della spe
sa delegata, finora mai rendi
contata per oltre 100 miliardi 
di lire. Non si è dunque es
sai distanti dai mille miliar
di di cui hanno parlato il 
ministro Andreatta e la stes
sa stampa locale e nazionale. 
• il capogruppo comunista 
Costantino Pittante, ha moti
vato il voto contrario del PCI 

II bilancio regionale è sta
to presentato solo a poche ore 
dallo scioglimento del Consi
glio reeionale e in una situa 
zione in cui sono prevalse le 
spinte e le preoccupazioni 
elettoralistiche, soprattutto de
gli assessori. Ancora una vol
ta. nonostante la profonda 
lacerazione nella maggioran
za di centro-sinistra, la De
mocrazia cristiana è riusci
ta con l'avallo delle forze po
litiche presenti in Giunta a 
riproporre quelle vecchie logi
che clientelari e hanno bloc
cato l'avvio di ogni processo 
di rinnovamento. Il giudizio 
del Partito comunista italia
no è. dunque, di severa cri
tica nei confronti della DC. 

Con un bilancio scadente 
— ha concluso Pittante — si 
conclude la seconda legisla
tura che pure, nel 1975. ave 
va aperto alle nostre popo
lazioni grandi speranze quan 
do con la politica dell'intesa 
sembrava che la Democrazia 
cristiana volesse chiudere la 
sua trentennale preclusione 
verso il PCI ed avviare, uni
tamente alle altre forze poli
tiche democratiche, un pro
cesso di profondo rinnova
mento nei metodi di governo. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Conoscere 
Gaetano Greco Naccarato, lo 
confessiamo, è stato sempre 
uno dei nostri sogni. Mana
ger dalle visioni larghe e 
spaziose (sicuramente uno dei 
nuovi lettori di « Kapital »), 
uomo di vedute illuminanti, 
Greco Naccarato, che risiede 
attualmente a Milano ma è 
calabrese di origine (uno dei 
vanti indubbi della della re
gione) è uno dei padri fonda
tori della strategia industria-
lista del centrosinistra. 

Manciniano ante litteram, 
uomo di punta (si fa per di
re, ovviamente) della chimica 
nazionale, Greco Naccarato 
(già il cognome, non vi pa
re?, dice qualcosa) interviene 
sui grandi temi che oggi vive 
la comunità mondiale, su tut
to ha da dire la sua, e sem
pre con fantasia e spigliatez
za, suscita delle contenute i-
larità 'in chi lo legge. 

L'ultima delle sue il prode 
Gaetano l'ha combinata ieri 
sulle colonne del Giornale di 
Calabria, che parla della SIR 

Quell'ineffabile 
SIR Greco Naccarato 
solo per bocca di Greco Nac
carato, amico del latitante 
Rovelli come del latitante 
Ursini e del bancarottiere 
Wherli, tutti compari e 
comparielli del grande im
broglio consumato negli anni 
del centrosinistra alle spalle 
della Calabria. 

Da parte degli orfanelli di 
Rovelli nei giorni passati si 
sono tentate tutte le carte 
per mettere in secondo piano 
le lotte drammatiche degli 
operai del nucleo industriale 
lametino, presi in giro per 
anni e anni, ora licenziati e 
in cassa integrazione, 

Ma il Giornale di Calabria 
parla solo o quasi, come det
to, per bocca di Greco Nac
carato, il quale ieri in un 
dottissimo articolo di quasi 
sette colonne di piombo, di
scetta sulle «attese e pro
spettive ». La conclusione che 
l'ingegner Gaetano trae al 

termine del lungo saggio è 
delle più sconvolgenti e nello 
stesso tempo delle più illu
minanti. •'• 

<(Sono problemi difficili — 
scrive il calabro-milanese — 
che in ogni caso impongono 
meditate analisi tecniche ed 
economiche, per impedire fu
ture delusioni. Occorre in
somma una buona dose di 
pazienza: è questa la prima 
conclusione, cui al momento 
sono giunto ». 

Avete capito, operai lame-
tini della SIR? Pazienza ci 
vuole! Per permettere — di
rebbe Fortebraccio — a lor 
signori di riprendere il me
stolo di sempre, rigirare la 
frittata e perpetrare un altro 
magari più solenne imbroglio 
alla Calabria. Che vero pro
fessore questo greco Nacca
rato! 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Le manifesta
zioni per il Maggio Sas
sarese. la festa dei Can
delieri, il dibattito che si 
sta sviluppando intorno 
alle biblioteche e alle 
strutture destinate allo 
spettacolo ed alla pro
grammazione di una at
tività culturale valida e 
continua. 

Abbiamo assistito, negli 
ultimi tempi, da parte del 
Comune ad un nuovo Inte
resse per le manifestazioni 
tipiche di Sassari, con l'Im
pegno di preservarne tutti 
gli aspetti caratteristici, 
da parte di gruppi di gio
vani il tentativo di avvici
narsi ad una pratica della 
musica e del teatro che 
fosse anche momento di 
aggregazione e di trascor
rere 11 tempo Insieme. Nel-
l'un caso e nell'altro ci si 
è scontrati con una realtà 
propria, forse, di tante al
tre città italiane: la man
canza di strutture, appun
to. 

Decenni di indifferenza 

verso i problemi relativi 
agli spazi ricreativl-cultu-
rall, hanno lasciato in ere
dità un ritardo in questo 
campo che non è stato pos
sibile colmare in pochi an
ni in cui si è assistito ad 
una inversione di tenden
za e ad una maggiore sen
sibilità verso queste que
stioni. Ancora più difficile 
è stato superare le insuffi
cienze delle strutture, che 

•In città si limitano a ben 
poca cosa. Esemplo tipico, 
il padiglione dell'artigia
nato sardo. Struttura sotto 
la diretta gestione dell* 
Amministrazione regiona
le, è perennemente inuti
lizzata e chiusa a qualsia
si richiesta di utilizzo. 

Altro esemplo, e di que
sto se ne è parlato duran
te una seduta del Consi
glio comunale, l'edificio 
che occupa il cinema A-
stra, anch'esso di proprie
tà della Regione. 

Lo stabile faceva parte 
delle strutture in uso alla 
Gioventù Italiana del Lit
torio che, anni dopo, pas

sarono, per mandato del 
Presidente del Consiglio 
del ministri, alle Regioni. 
Questa a sua volta ha de
mandato la gestione di 
una parte dell'edificio al 
Comune, adibito a scuole, 
ed un'altra parte, la sala 
cinematografica, ad un 
privato. Una legge dello 
Stato indica che queste 
strutture dell'ex GIL deb
bono essere cedute intera
mente ai Comuni interes
sati. che ne debbono cura
re l'utilizzo e la gestio
ne. « L'Amministrazione di 
Sassari da tempo ha avan
zato richiesta in questo 
senso, ci spiega il capo
gruppo del PCI al Consi
glio comunale, Pietro Car
ta, ma tutto quello che il 
governo regionale è stato 
capace di fare è di chiuder
ai in un mutismo indiffe
rente e vergognoso ». La 
città lamenta mancanza di 
spazi e strutture specifi
che per le attività cultu
rali e chiede di poter uti
lizzare quelle esistenti. E 
l'Amministrazione regiona

le? Risponde niente to
gliendo qualsiasi dubbio 
(ma ce ne era bisogno?) 
sulla indisponibilità degli 
assessori regionali a sen
tire da questo orecchio. 

Intanto chi vuole fare 
musica o teatro deve ac
contentarsi di scantinati 
o locali di fortuna che so
no sempre più difficili da 
trovare e salati nell'affit
to. Questo è l'ennesimo 
fatto. 

L'ennesima denuncia con
tro coloro, e purtroppo 
continuano a tenere in 
mano le redini del gover
no regionale, che non vo
gliono si aprano e si uti
lizzino convenientemente 1 
pochi spazi esistenti. E* 
una denuncia contro chi 
preferisce che al cinema 
Astra si proiettino filma 
dalla luce rossa, ed avvie
ne quasi quotidianamente, 
piuttosto che vi entrino i 
giovani a suonare, a can
tare, a fare cultura, in
somma. 

Ivan Paone 

Condannato dalla Corte d'assise di Marsala 

Un anno al capitano-armatore 
per la morte di un marinaio 

La nave non si fermò all'alt di una vedetta tunisina 
Un colpo di mitraglia colpì il giovane mortalmente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — - Ordinò l'e avanti tutta » mentre avrebbe do
vuto fermarsi. Paolo Asaro, dì 50 anni, capitano-armatore 
del peschereccio mazarese « Gima >, è stato condannato a do
dici mesi >di reclusione dalla corte d'assise di Marsala per 
avere con il suo ordine causato indirettamente la morte del 
giovane marinaio calabrese Salvatore Furano di 19 anni. 

L'episodio risale al 3 ottobre del 1975. Quel giorno, si era 
nel vivo della contesa lunga e tuttora irrisolta tra i pescatori 
siciliani e guardacoste dei paesi rivieraschi dell'altra sponda 
del Mediterraneo, il peschereccio «Gima» della flottiglia di 
Mazara, la principale del Mediterraneo, incrociò in alto mare, 
nel Canale di Sicilia, una motovedetta tunisina che intimò 
l'alt. Il < Gima » invece non spense i motori, e dalla moto
vedetta vennero esplosi alcuni colpi di mitraglia. Il macchi
nista, udendo le grida del marinaio calabrese già ferito, ri
dusse la velocità. 

Ma, nonostante l'accaduto, il comandante ordinò di ripren
dere la corsa. Durante il tragitto, intanto. Salvatore Furano 
moriva per una violentissima emorragia in seguito alle ferite 
riportate. I giudici di Marsala si sono basati su una perìzia 
medico-legale che ha accertato come l'immediato soccorso 
avrebbe salvato la vita al giovane marinaio. 

La sentenza dà ragione alle ripetute denunce dei sindacati 
che hanno messo sotto accusa la logica dì massimo profitto 
messa in atto dagli armatori della flottìglia siciliana. Non a 
caso Paolo Asaro era nello stesso tempo il proprietario e fl 
capitano del tragico e Gima». L'alt impostogli quella notte 
dall'unità militare tunisina si sarebbe concluso prevedibilmen
te, se rispettato, col sequestro del peschereccio ed una cospi
cua multa. 

Il mozzo avrebbe potuto salvarsi. La sua vita, secondo i 
giudici, fu sacrificata a tale cinico calcolo. 

Critica situazione alle isole Eolie 

Marinai in sciopero da 2 settimane: 
Stromboli senza scorte alimentari 

Lotta per il contratto - Anche i dipendenti della SI REMAR hanno 
annunciato astensioni dal lavoro - Aliscafi bloccati a Milazzo? 

Nostro servizio •J -: 

LIPARI — Lipari, Vulcano. 
Panarea, Filicudi. questa la 
sequenza in ordine di tempo 
e di- durata delle, contesta
zioni, che sono sfociate an
che al blocco di tutte le at
tività produttive e comraer-

*- ciali di quéste isole dell'arci
pelago delle Eolie da alcuni 

, mesi a questa parte. I moti
vi i soliti, più che scontati: 
assoluta mancanza di program
ma turistico; carenza di 

' strutture medico ospedaliere: 
insufficiente - approvvigiona
mento e rifornimento idrico; 
disservizi marittimi (in que
sto caso i maggiori imputati 
Società Aliscafi Sud. SIRE-
MAR) ; scuole in e grado » di 
non far applicare la Costitu
zione che sancisce il diritto 
di studio. • 

Mentre Salina è in agita
zione per i pessimi collega
menti con la terraferma, l'al
tro e segnale di guerra » giun
ge dalla lontana Stromboli. 

Da oltre 15 giorni ormai, 
l'isola lamenta l'assoluta man
canza di scorte alimentari 
adeguate: i rollisti, marinai 
addetti ai barconi adibiti al 
trasbordo dalle navi di merci 
e passeggeri, in quanto non 
esiste un porto per far attrac

care r natanti, sono in scio
pero per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

In sostanza.questi operato
ri nello .stipulare il nuovo ac
cordo con le compagnie di 
navigazione chiedono di per
cepire un maggiore onere per 
il-loro servizio. Ma, mentre 
il nostro partito si sta bat
tendo per trovare una via di 
uscita ed al più presto per 
scongiurare un'altra paralisi 
totale anche in questa isola 
che sembrerebbe protrarsi 
anche per parecchio tempo, i 
dipendenti della SIREMAR 
hanno annunciato che incro
ceranno presto le braccia an
che loro e a tempo indeter
minato, sospendendo qualun
que corsa con le Eolie. 

Ciò vuol dire che tutte le 
navi e gli aliscafi della ci
tata società resteranno bloc
cati nel porto di Milazzo ca
richi di merci ed automezzi. 
Sembra che alla base delle 
proteste ci sia il mancato ac
cordo tra le parti per gli ora
ri ed i turni di.lavoro. Pur
troppo, ed ancora una volta. 
il tutto è destinato a gravare 
sulle spalle degli eoliani che 
si troveranno « tagliati fuori » 
dal resto del mondo. 

Luigi Barrica 

Le giornate di mobilitazione in Basilicata proclamate dalla FLC 

Lotta degli edili perché le opere 
della Cassa non restino «miraggi» 

Ieri corteo con delegazioni di tutti i comuni dell'Alto Bradano — Incon
tro in Regione — Tra gli impegni non mantenuti la costruzione di dighe 

/ -

Nostro servizio 
POTENZA — Nonostante 
l'Inclemenza del tempo (in 
città la neve ha fatto una 
insolita ricomparsa) la pri
ma delle quattro giornate 
di lotta proclamate dalla 
federazione del lavoratori 
delle costruzioni, ha visto 
una partecipazione notevo
le di edili, giovani lavora
tori agricoli e disoccupati. 
Delegazioni di tutti i comu
ni dell'alto Bradano hanno 
manifestato sotto il palaz
zo della Regione per lo svi
luppo della zona e delle 
aree collegate, la salva
guardia del livelli occupa
zionali, la realizzazione 
delle opere realmente pro
duttive. -

Si è trattato, sostengono 
i dirigenti della FLC, di 
una positiva risposta al
l'appello di mobilitazione 
popolare che abbiamo ri
volto ai lavoratori dell'alto 
Bradano contro l'inadem
pienza della Cassa per U 
Mezzogiorno e contro ì ri
tardi e le complicità della 
giunta regionale, una ri
sposta, si aggiunge, che di
mostra come nel clima di 
grande sfiducia serpeggian
te nel paese e la nostra 
regione non ne è immune, 
la gente si mobilita e cre
de nella possibilità di recu
perare, con la lotta, situa
zioni sempre più difficili. 

La piattaforma sindaca
te, alla base della manife
stazione, fotografa la si
tuazione economica, socia
le e produttiva di questa 
zona: la realizzazione di 
grandi opere pubbliche, in 
primo luogo le dighe, nel
l'alto Bradano ha rappre
sentato per anni il mirag
gio dello sviluppo, rimasto 
solo un miraggio perché lo 
schema idrico indispensa
bile per l'irrigazione, per 
migliorare la qualità della 
vita di queste popolazioni. 
è da anni chiuso nei cas
setti dei funzionari del 
CASMEZ. 

La galleria del valico, 
un importante lavoro in
frastnitturale in grado di 
congiungere la diga della 
Camastra a quelle dell'Ace-
renza e Genzano, per un 
importo complessivo di no
ve miliardi, non e stata 
nemmeno appaltata. Da 
settembre dello scorso an
no, — ci dice il compagno 
Franco Pignatelli, segreta
rio della FLC. attendiamo 
almeno l'appalto del primo 
lotto per un importo di 
nove miliardi, mentre a 
maggio c*è il rìschio che 
almeno un centinaio di 
edili attualmente addetti 
ai lavori delle dighe di Ace-
renza e Genzano venga
no licenziati. 

La manifestazione ha 
comunque strappato un 
primo risultato. Una dele
gazione è stata ricevuta 
dall'assessore regionale ai 
Lavori Pubblici che par
lando a nome dell'intera 
giunta e quindi anche de
gli altri assessori assenti 
(in modo particolare quel
lo all'agricoltura e quello 
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all'attività produttiva) ha 
assunto i'impegno di otte
nere dai funzionari e diri
genti della Cassa un incon
tro entro il 29 prossimo. ' ' 

Come si ricorderà, un in
contro fissato in preceden
za, la - scorsa ' settimana, 
sempre sui "problemi relati
vi all'attuazione in Basili
cata dei progetti speciali 
14 e 23 saltò per indispo
nibilità dell'ingegnere ca
po del CASMEZ. 

Dall'incontro la FLC si 
attende risposte positive 
sui problemi più volte po
sti ai funzionari e tecnici 
dell'ente circa le procedure 
di appalto, i tempi tecni
ci della realizzazione del 
piano irriguo. La mobilita
zione e la lotta intanto 
continua. 

La FLC provinciale sta 
preparando la giornata di 

dotta del Senlsese, fissata 
per il 29 prossimo. Anche 
in questa zona le popola
zioni sono impegnate per 
ottenere l'appalto del com
pletamento del piano irri
guo. Nel Senisese la situa
zione è resa più diffici
le dall'approssimarsl della 
conclusione dei lavori del
la diga di Monte Cotugno 
e quindi dal futuro anco
ra incerto per oltre 400 
edili. I sindacati chiedono 
l'attuazione del pacchetto 
di contropartite occupazio
nali attraverso la riapertu
ra dei cantieri e la realiz
zazione dell'area indu
striale. 

Nel mese di maggio sono 
previsti altri due scioperi 
zonali: il 14 per il Meta-
pontino e il 29 per la fa
scia bradanic?. Obiettivo 
di fondo della FLC è quel

lo di premere perché nelle 
quattro zone della Basili
cata (alto Bradano, Seni
sese, Metapontino e fascia 
bradanica) 'vengano rapi
damente appaltate le ope
re di adduzione • e di di
stribuzione delle acque, 
senza le quali la costru
zione delle dighe, anche se 
ha rappresentato un mo
mento occupazionale, non 
ha prodotto sviluppo per 
le zone interessate. I ri
tardi, sostengono i dirigen
ti della FLC, sono adde
bitabili alla Cassa, all'en
te irrigazione e a tutti g"U 
altri enti preposti agli in
terventi che continuano a 
creare gravi pregiudizi al
lo sviluppo della regione, 
all'occupazione e ad una 
diversa e migliore qualità 
della vita. 

a. gì. 

Cagliari ha 
festeggiato 

i 40 anni di 
attività di 

tanti applausi 
a 4 sue opere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Franco Marni
no ha festeggiato i quaranta 
anni di attività professiona
le a Cagliari, inaugurando 
la stagione sinfonica con un 
concerto nel quale ha pro
posto quattro sue opere, di 
cui tre in prima mondiale. 

Le tre opere in prima ese
cuzione assoluta sono il poe
ma sinfonico « Nirvana », 
e Concerto per pianoforte e 
orchestra » e e In morte del
la più cara». Completava il 
concerto « Supreme love ». 
già eseguita con successo al 
San Carlo di Napoli e a Ca
tania. 

e In morte della più cara ». 
per un piccolo coro di soli te
nori, per due clarinetti e vio
loncelli, è stata composta su 
invito degli amici Gianluigi e 
Brunello Rondi, in memoria 
della loro madre. -

La ragione per la quale il 
maestro Marmino ha scelto 
Cagliari per festeggiare il 
quarantesimo anniversario di 
attività musicale è stata sug
gerita dai vincoli particolari 
che lo legano alla Sardegna. 
Comunque — ha detto — 
< l'importante è fare musica ». 

n prossimo anno il maestro 
Franco Mannino parteciperà 
nell'URSS al primo festival 
mondiale della musica, men
tre tra pochi mesi si recherà 
per una tournée nella Repub
blica Popolare Cinese. 

Messaggi di felicitazioni per 
fl quarantennio di attività e 
di auguri per l'esecuzione in 
prima assoluta mondiale a 
Cagliari delle sue tre nuove 
composizioni, sono stati in
viati al maestro Franco 
Mannino dal Presidente del
la Repubblica Sandro Pertini 
e dal Presidente della Camera 
compagna Nilde Jotti. 

Il cartellone della stagione 
primaverile comprende sei 
concerti sinfonici e sinfonico-
corali (che saranno ripetuti 
per due sere consecutive) in
tervallati da quattro manife
stazioni di musica contempo
ranea. Un genere, quest'ulti
mo. che soprattutto il pubbli
co dei giovani, sempre più 
numeroso, ha dimostrato di 
seguire non solo con entusia
smo, ma con competenza • 
passione. 
• 11 prossimo concerto si ter
rà martedì 29 e mercoledì 
30 aprile. Lo dirigerà il mae
stro Reynald Giovanninetti, 
solita Alessandra Althoff. 
Saranno eseguiti: L'Idillio di 
Sigfrido di Wagner e la Quar
ta Sinfonia di Mahler. 

Nella foto: il maestro Fran
co Mannino, a Sanremo, al 
infrantene con la princif 
Crac* di Monaco 
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L'ultima seduta del consiglio regionale 

Il «no» dei comunisti 
alle norme per 

la legge Quadrifoglio 
Non si tratta di un programma ma di provvedimenti scoordinati 

I primi risultati a Macerata 

Questionari: la DC 
accusata numero 1 
Giudizio favorevole all'entrata del PCI al go
verno - Profonda consapevolezza della crisi 

MACERATA — La necessità 
di realizzare forme di gover
no che vedano la diretta par
tecipazione dei comunisti è 
ampiamente confermata dal
le opinioni espresse dai cit
tadini maceratesi. Questo è 
l'aspetto di maggiore rilevan
za che emerge da una prima 
lettura di 137 dei circa 500 
questionari che sono stati 
compilati dagli abitanti della 
città di Macerata. 

Infatti, alla domanda posta 
dal questionario che il PCI 
sta diffondendo fra le popo
lazioni (« Pensa che l'Italia 
potrebbe migliorare con i 
comunisti al governo?») 94 
cittadini dicono sì. 38 forse, e 
soltanto 3 su 137 rispondono 
seccamente no. 

I! giudizio ampiamente fa
vorevole alla partecipazione 
dei comunisti al governo vie
ne confermato, anzi, mag
giormente accentuato, dalle 
risposte date al quesito sulla 
regione. Sono 120 i cittadini 
che ritengono che il PCI 
debba partecipare assieme ad 
altre forze democratiche, al 
governo della Regione, men
tre soltanto 6 si dichiarano 
esplicitamente contrari e 8 
hanno risposto « non saprei ». 

C'è anche, fra coloro che 
hanno compilato il questio
nario, una profonda consape
volezza della crisi che il 
nostro paese sta attraversan
do: poco più del 10 per cento 
ritiene che l'italia non sia un 
paese in crisi, la maggior 
parte dei quali « perchè la 
crisi è tutta un'altra cosa». 3 
cittadini perchè ritengono 
che «tutti spendono», gli 
altri o'perchè «si sta meglio 
di una volta » e perchè « non 
crolla mai niente ». 

Alla Democrazia Cristiana 
viene attribuita la responsa
bilità « principale » della crisi 
e dei problemi più gravi del 
nostro Paese (disoccupazione. 
evasione fiscale carovita^an

che se il 20 per cento degli 
intervistati pensa che le re
sponsabilità della democrazia 
cristiana, dopo che ha gover
nato ininterrottamente il 
paese dal dopoguerra ad og
gi, debbano essere ben mag
giori (« esclusive » e non 
principali). Il 9 per cento 
degli interpellati ritiene inve
ce che la DC abbia né più né 
meno le stesse responsabilità 
degli altri partiti. 

Sul piano regionale, dei 137 
cittadini che hanno contribui
to a realizzare questa consul
tazione, 107 pensano che la 
DC abbia fatto male, ad in
terrompere l'intesa. 119 che 
la De è responsabile dell'at
tuale paralisi della regione 
Marche; 105 che gli altri par
titi non dovrebbero continua
re ad accettare il veto posto 
dalla de nei confronti della 
possibilità di dar vita a un 
governo regionale più ade
guato alle necessità che l'at
tuale situazione di crisi ri
chiede. 

Molto più articolato è il 
giudizio della popolazione di 
Macerata sull'operato svolto 
nel nostro paese in questi 
anni dai comunisti. Alla do
manda «come giudica l'atti
vità svolta dal partito comu
nista? ». 65 intervistati ri
spondono « abbastanza bene » 
o «molto bene»; 15 «piutto
sto male» o «molto male»: 
41 «così così»; 13 «non sa
prei». Anche in questo caso. 
dunque, prevalgono i giudizi 
positivi, sia pur non privi di 
incertezze e perplessità. 

Molto accentuati, invece, i 
segni di sfiducia nei confron
ti delle istituzioni. La mag
gioranza dei maceratesi c£e 
hanno risposto al questiona
rio ritiene che le istituzioni 
non «funzionano « e non 
danno risposta. Gli altri, in
dicano nei comuni gli orga
nismi più efficienti. 

g. c. 

Le manifestazioni per il 25 aprile 

A Pesaro in programma 
anche un cicloraduno 

PESARO — Pesaro si accinge 
a celebrare il trentacinque
simo anniversario della Re
sistenza -e della Liberazione 
nazionale con un fittissimo 
programma di iniziative che 
coinvolgono anche tutti i 
quartieri e le frazioni della 
città. Per l'occasione sono 
ospiti del Comune le delega
zioni delle due città gemella
te con Pesaro, Nanterre e 
Lubiana. 

Il programma ha inizio alle 
otto in piazza del Popolo con 
la partenza del giro podistico 
«Primo Palio delle circoscri
zioni comunali ». Alla stessa 
ora avrà luogo il cicloraduno 
«Premio della Liberazione», 
organizzato da ARCI-UISP-
Audace (seconda prova di 
campionato K L'arrivo e la 
premiazione" delle due gare 
avrà luogo verso le dodici 
presso il campo sportivo 
scolastico di via Respighi. 

Dopo la deposizione di co
rone di alloro da parte delle 
autorità sui cippi e monu
menti della Resistenza, nella 
sede civica saia inaugurata la 
mostra di disegni dei ragazzi 
delle scuole medie inferiori 
sul tema « Pace e collabora
zione tra i popoli » (la mo
stra resterà aperta fino al 27 
aprile). In cattedrale alle 10 
la funzione religiosa in suf

fragio dei caduti; alle 11 il 
sindaco Giorgio Tornati pro
nuncerà il discorso ufficiale, 
che sarà seguito dal saluto 
delle delegazioni di Lubiana e 
di Nanterre. ' " 

Anche il pomeriggio riser
va incontri significativi. Due 
spettacoli, alle 17 presso il 
Parco della Pace in via Redi-
puglia, recital del cantante 
Pierangelo Bertoli. Alle 17.30 
il Teatro Sperimentale ospi
terà lo spettacolo per bambi
ni di Otello Sarzi a La gondo
la " fantasma ». • un lavoro 
scritto da Gianni Rodari. lo 
scrittore recentemente scom
parso. L'ingresso è libero per 
entrambi gli spettacoli. 

Un rilievo particolare as
sume la manifestazione spor
tiva «Primo Palio delle cir
coscrizioni ». Organizzata ap
punto dalle circoscrizioni del 
Comune di Pesaro in collabo
razione con l'assessorato allo 
sport e con gli enti di pro
mozione sportiva ACSI. 
AICS. CSI. ENDAS. Libertas. 
ARCI. UISP. il «Palio» che 
si disputerà a passo libero, è 
di tre chilometri per i nati 
dal 1967 al 1973. e di 9 chi
lometri per i nati negli anni 
1966 e precedenti. 

I punti di ristoro sono or
ganizzati dalla Coop Roma
gna-Marche. 
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ANCONA — Interventi per la 
promozione della produzione 
agricola ed extra-agricola 
marchigiana; attività di con
sulenza ed assistenza allo svi
luppo agricolo e l'attuazione 
dei piani zonali; programma 
agricolo regionale (attuazione 
della Quadrifoglio); sono sta
te le tre leggi interessanti il 
settore agricolo che hanno 
impegnato i consiglieri regio
nali nell'ultima mattinata di 
seduta di questa legislatura. 

Un confronto serrato che 
ha visto l'astensione dei co
munisti sul primo provvedi
mento anche perché nel cor
so della votazione sono stati 
accolti alcuni qualificanti e-
mendamenti presentati dal 
nostro gruppo, il voto con
trario sul secondo e terzo 
progetto di legge. 

Sulla legge di attuazione 
del « Quadrifoglio » l'attacco 
del nostro gruppo è stato 
durissimo proprio perché 
« non si tratta di un pro
gramma ma di provvedimenti 
scoordinati l'uno dall'altro ». 
ha detto il compagno Mario 
Fabbri. 

Con questa proposta la 
maggioranza DC. PSI. PSDI. 
PRI nega, nei fatti, la meto
dologia della programmazio
ne e della partecipazione 
democratica; non vi è alcuna 
localizzazione dei finanzia
menti e quindi non può esse
re strumento di riferimento 
dei piani zonali agricoli. 

La fretta con cui la DC ha 
cercato di varare questo 
provvedimento incorrendo 
anche nella clamorosa scor
rettezza di farlo passare in 
commissione in assenza del 
numero legale denuncia la 
volontà di perseverare secon
do i canoni vecchi delle varie 
spinte clientelari e municipa
listiche. 

Sempre nella seduta della 
mattinata di ieri il Consiglio 
ha affrontato anche altri te
mi come i « provvedimenti a 
favore delle attività di pesca 
commerciale e balneari dan
neggiate dalle mareggiate del 
mese di dicembre 1979 e 
gennaio 1980»; piano pro
gramma per la costruzione, 
completamento e riattamento 
degli asili nido comunali, re
lativi all'anno 1979. 

Una delegazione dell'UDI 
ha avuto incontri con i rap
presentanti dei gruppi pro
prio per sollecitare l'appro
vazione di provvedimenti che 
debbono sbloccare finanzia
menti necessari all'apertura 
di altri consultori familiari. 

La seduta che' si presume 
si concluderà questa sera 
tardi, comunque entro la 
mezzanotte, si è svolta in un 
clima agitato ed un po' con
fuso. A portare una nota gaia 
e di simpatia sono venute al
cune scolaresche, due delle e-
lementari « Giansanti » di Pe
saro ed altre della media 
« Pascoli » di Ancona. 

Hanno gremito con interes
se ed attenzione la parte del
l'aula riservata al pubblico 
ed alla stampa e successiva
mente hanno bombardato di 
domande i funzionari dell'uf
ficio partecipazione Bisconti, 
Giannina Rossi e Cecchetti. 
Domande intelligenti ed an
che pungenti, considerazioni 
critiche ed interessanti. 

« Ho letto che i consiglieri 
sono quaranta, perché ce ne 
sono presenti solo 23? ». Ed 
anche e Perché quando uno 
parla gli altri leggono i gior
nali? >. 

Una esperienza questa delle 
visite delle scolaresche che 
ha visto un crescendo molto 
interessante e sulla quale sa
rà necessario riflettere per 
migliorarla ed ampliarla. 

b. b. 

Nozze d'argento 
I compagni del Direttivo 

di sezione di Montefiore in 
occasione delle nozze d'ar
gento di Marcantonio Mar
cantoni (tra i primi iscritti 
al PCI a Montefiore) e di 
Maria Luisa Pistoiesi, sotto
scrivono per l'Unità la som
ma di lire 20.000. 

Ai compagni Marcantonio 
e Maria Luisa i migliori au
guri del nostro giornale. t 

A Portorecanati i delegati sindacali hanno elaborato la piattaforma per il rinnovo del contratto 

Nel «triangolo musicale» marchigiano 
decentramento vuol dire lavoro nero 

POKTORECANATI - Si sono 
riuniti a Portorecanati. nei 
giorni scorsi, i delegati sin
dacali dei consigli di fabbrica 
del settore « strumenti musi
cali » dell'FLM per mettere a 
punto la piattaforma rivendi
cativa per il- rinnovo del 
contratto integrativo di setto
re. 

Nel settore degli strumenti 
musicali sono occupati, nella 
nostra regione, circa 8.000 la
voratori. concentrati soprat
tutto nelle zone industriali e 
artigianali del triangolo Re-
canati-Osimo-Castelfidardo. 

La piattaforma rivendicati
va scaturita al termine dei 
lavori sarà vagliata, nei pros
simi giorni, dalle assemblee 
operaie delle aziende di 
strumenti musicali. I punti 
centrali del contratto integra
tivo riguardano il decentra
mento produttivo, l'organiz
zazione del lavoro e l'innova
zione tecnologica della pro
duzione. 

Per combattere ed elimina
re le situazioni esistenti e 
diffuse di decentramento 
produttivo che provoca, a 
detta dei lavoratori, « il non 
rispetto dei contratti di lavo
ro e delle leggi, evasioni 
contributive e fiscali, ed an
che una scorretta concorren
zialità tra le stesse aziende ». 
il sindacato rivendica l'in
formativa sulle aziende che 
decentrano fasi lavorative o 
che ricorrono - al lavoro a 
domicilio. 

Più in particolare, si chiede 
un'informativa aziendale in 
cui ciascuna direzione comu
nichi ai consigli di fabbrica e 
alle rappresentanze sindacali 
aziendali « quantità, qualità e 
sedi delle fasi lavorative che 
vengono decentrate, oltre al
l'elenco nominativo dei lavo
ranti a domicilio in forza al
l'azienda ». 

I consigli di fabbrica chiedono di conoscere 
le intenzioni delle direzioni aziendali in proposito 

Richiesto un confronto a livello regionale 
sugli investimenti, la ricerca e le innovazioni 

tecnologiche - Assemblee operaie nei prossimi giorni 

Per gli altri aspetti, le or
ganizzazioni sindacali- chiedo
no un confronto a livello re
gionale con le organizzazioni 
imprenditoriali al fine di ve
rificare programmi e tenden
ze in materia di investimenti. 
occupazione, mobilità e. so
prattutto, gli interventi di po
litica industriale (ricerca. 
tecnologia. professionalità, 
mercati) già riconosciuti ne
cessari per la difesa e la 
qualificazione del settore 

produttivo e della occupazio
ne. 

In questo senso, si avanza 
l'ipotesi della costituzione di 
un consorzio tra le aziende 
del settore, con la partecipa
zione della Finanziaria Mar
che, che dovrebbe assolvere 
ai compiti dell'acquisto dei 
componenti elettronici appli
cati agli strumenti musicali. 
in modo da rendere possibile { 
il controllo della qualità dei i 
componenti stessi, e dar vita i 
ad un centro di ricerca che. i 

anche in collaborazione con 
centri più avanzati, avvìi stu
di per i necessari aggiorna
menti tecnologici e per ipote
si di diversificazione produt
tiva. 

Compito inoltre dell'inizia
tiva consortile, dovrebbe es
sere quello della creazione di 
« un nuovo rapporto con il 
mercato », oggi determinato 
prevalentemente da grossi 
centri commerciali i quali, 
oltre al pesante onere di in
termediazione, « si pongono 

' come diaframma per inter
pretare le tendenze commer
ciali che sono necessarie alla 
produzione per i tempestivi 
adeguamenti ». 

Infine, la continua evolu
zione e innovazione tecnolo
gica cui è soggetto il settore 
dell'elettronica, spinge le or
ganizzazioni sindacali a ri
chiedere un confronto con gli 
imprenditori sui processi 
stessi di innovazione — a 
partire dalla loro progetta
zione — per verificare i loro 
effetti sull'occupazione, sulle 
condizioni di lavoro, sulla 
professionalità e sulla orga
nizzazione del lavoro. 

Proprio l'evolversi delle 
tecnologie, del resto, fa avan
zare ai lavoratori la richiesta 
di una rapida attuazione del 
programma di formazione 
professionale per il quale e-
rano già disponibili i relativi 
finanziamenti regionali, non
ché l'avvio di un progetto 
per la « formazione dei qua
dri intermedi e superiori per 
costituire una struttura di 
sviluppo e di ricerca a sup
porto delle attività industriali 
del settore meccanica fine ed 
elettronica dei servizi » finan
ziato dalla CEE. 

Queste dunque saranno le 
ouestioni più importanti del 
dibattito che si svilupperà, 
nelle prossime settimane, fra 
i lavoratori del settore 

« strumenti • musicali ». Non 
mancano comunque • altri a-
spetti e problemi, tra cui. da 
sottolineare, un lieve incre
mento della componente sa
lariale. i problemi dell'occu
pazione giovanile, della mobi
lità interaziendale, dell'am
biente di laverò. 

Graziano Ciccarelli 
NELLA FOTO, a sinistra. 
l'interno di una fabbrica; a 
destra, una manifestazione 

Sabato convegno-dibattito a Pesaro 

Tra salute e riforma sanitaria 
cosa deve fare il cittadino? 

Iniziativa dell'Accademia Medico Chirurgica del Piceno - Patroci
nio della Regione e della Provincia - Gli interventi in programma 

PESARO — Si svolge sabato 
26 aprile a Pesaro nella Sala 
delle conferenze del quartiere 
fieristico di Campanara un 
convegno-dibattito su « La 
riforma sanitaria e la salute » 
(e La nostra salute dipende 
dalla riforma sanitaria e la 
riforma sanitaria dipende da 
tutti noi ») promosso dall'Ac
cademia medico chirurgica 
del Piceno. L'iniziativa si av
vale del patrocinio della Re
gione Marche, in collabora
zione con il Centro di forma
zione permanente del medico 
di Pesaro, e con l'ausilio or
ganizzativo della amministra
zione provinciale di Pesaro e 
Urbino. 
. Il programma, assai inten
so. prevede, alle ore 9.30 l'a
pertura dei lavori con i salu
ti del presidente della Acca
demia prof. A.A. Picchio e 
dell'assessore regionale alla 
Sanità prof. E. Capodaglio. 

La prima sessione dei lavo
ri (moderatore Alessandro 
Beretta - Anguissola) si avvia 
alle ore 10 con l'intervento di 
Angelo Tiraboschi (« Introdu
zione e problemi finanziari 
della riforma sanitaria ») : al
le 10.25 Giancarlo Bruni 

(« Linee programmatiche del
la rifora sanitaria nelle Mar
che »; pre 10,50 Elio Borgo-
novi (« organizzazione e ge
stione dell'Unita Sanitaria 
Locale ») ; Rolando Angeletti 
alle ore 11,15 parlerà su e Le 
strutture ospedaliere e la ri
formi sanitaria nelle Mar
che». Seguono gli interventi 
preordinati di Giuseppe Fucci 
(ore 11,40) su « TJ medico 
condotto e la riforma sanita
ria » e di Cesare Beccaria (o-
re 11.50) su « I paramedici e 
la riforma sanitaria ». 

La seconda sessione dei la
vori (moderatore Carlo De 
Martinis) inizia alle ore 15 
con l'intervento di ' Vinci 
Grossi (< Rapporti cittadi-
no-medico-istituzioni ») : alle 
15.25 Elio Guzzanti (e II mio 
vo ospedale e la rete dei ser
vizi ») : ore - 15,50 Adriano 
Bompiani (t Rapporti fra u-
niversità e ospedali ») : ore 
16.45 Alessandro Beretta -
Anguisso'a (< La nuova figura 
del medico »). 

Gli interventi preordinati 
saranno svolti alle 16.40 da 
Franco PuDita (« II medico 
ospedaliero e la riforma sani
taria » 

A Macerata 
i compagni 

di Guido Rossa 
MACERATA — Gli operai 
comunisti della sezione di 
fabbrica dell'Italsider di Ge
nova — cui era iscritto il 
compagno Guido Rossa, bar
baramente assassinato dalle 
BR — prenderanno parte sa
bato prossimo a Macerata 
ad una assemblea-dibattito 
sui temi del terrorismo. 

La delegazione degli ope
rai genovesi sarà guidata dal 
compagno O. Agostini, mem
bro del comitato centrale e 
segretario della sezione del 
PCI dell'Italsider. All'inizia
tiva parteciperanno, inoltre. 
il segretario provinciale del 
PCI di Macerata Enrico Lat-
tanzi. le parlamentari Maria 
Teresa Carloni e Maria Pec
chia. il preside della facoltà 
di giurisprudenza dell'Uni
versità di Macerata Mario 
Sbriccoli. 

Alla manifestazione, che 
avrà luogo alle 17.30 in piaz
za C. Battisti, è prevista la 
presenza di autorità civili. 
della magistratura e delle for
ze di polizia, e. infine di 
numerosi consigli di fabbri
ca del Maceratese. 

Incontri con la cultura ungherese 

Per 7 giorni 
si parlerà 

in magiaro 
L'inaugurazione avvenuta lunedì alla 
sala dei Ritratti del palazzo comunale 

FERMO — Hanno preso av
vio lunedì gli incontri con la 
cultura ungherese. Nella i-
naugurazione, svoltasi nella 
sala dei Ritratti del palazzo 
comunale, il direttore del
l'Accademia d'Ungheria ha il
lustrato i contenuti dei sette 
giorni, che stanno consenten
do di visitare a Fermo quat
tro mostre, di assistere ad 
una selezione di film con
temporanei e di seguire due 
conferenze d'arte ed architet
tura. 

L'iniziativa è concomitante 
alla consegna ufficiale alla 
città di Fermo, da parte del 
governo d'Ungheria, di una 
grossa quantità di materiale 
di scienze naturali, come 
contributo del popolo magia
ro all'istituendo museo fer
mano. Si tratta di preziose 
raccolte di fossili, conchiglie. 
insetti, ed erbari, che costi
tuiscono un vero e proprio 
museo in miniatura, e che è 
possibile ammirare nella e-
sposizione provvisoria, alle
stita per questi giorni in una 
sala del palazzo comunale. 

La settimana di incontri ha 
colto già martedì mattina un 
suo primo importante mo
mento con una conferenza su 
« Il passato ed il presente 

! dell'architettura in Unghe
ria », tenuta dal professor 
Ferenc Merenji, direttore ge
nerale della Sovrintendenza 
nazionale ai monumenti della 
Repubblica ungherese. Alla 
conferenza hanno partecipato 
alcune centinaia di studenti, 
soprattutto dell'Istituto d'ar
te. del Liceo artistico e del
l'Istituto per geometri. 

Un'altra conferenza è pre
vista per oggi, alle 10.30. nel
la sala dei Ritratti del palaz
zo comunale, sul tema « L'ar
te popolare ungherese e la 
sua presenza nella cultura 
contemporanea ». tenuta dal 
professor Szilard. 

Le mostre che resteranno 
esposte a Fermo fino al 26 
aprile sono dedicate alla gra
fica ungherese d'oggi, ad 
immagini dell'Ungheria e alle 
statue all'aperto. Molto inte
ressante è anche il pro
gramma cinematografico de
gli incontri: al Teatro del
l'Aquila. sono già stati 
proiettati « In un bosco lun
go il Danubio». «Pianoforte 
nell'aria ». « Amore », « Re
quiem rosso ». a Legato ». 

Oggi sono in programma 
« Due decisioni » di Gjon jossj 
e « L'Educazione di Vera » di 
Gabon 

Ad Ancona 

Provincia 
ultimo 
atto: 

bilancio 
1980 

ANCONA — A 24 ore di 
distanza dalla sua scaden
za ufficiale, in base al 
tempi previsti dalla legge 
in vista delle elezioni di 
rinnovo amministrativo, 
il Consiglio Provinciale di 
Ancona ha chiuso i suoi 
lavori di un quinquennio 
con una importante sedu
ta nella quale, oltre al 
fondamentale voto sulla 
proposta di bilancio di 
previsione per l'80 (del 
quale abbiamo già spie
gato i caratteri di fondo. 
le scelte qualificanti, in 
un nostro precedente ar
ticolo), si sarebbe dovuto 
anche procedere all'appro
vazione di un importante 
atto amministrativo rien
trante nella complessa 
partita della riorganizza
zione e ristrutturazione 
degli uffici e servizi di 
questo Ente Locale. 

Abbiamo detto « si sa
rebbe », poiché « all'ulti
mo momento — come ha 
spiegato il compagno Aldo 
Severini, assessore al per
sonale — un nutrito grup
po di delegati sindacali. 
buttando a mare un com
plesso lavoro di composi
zione delle tesi sostenute 
fra le due parti in trat
tativa durato oltre tre 
mesi, ha presentato una 
serie di richieste, tanto 
assurde quanto esorbitan
ti. che ci costringono, con 
amarezza, a ritirare tale 
delibera dall'ordine del 
giorno ». 

In pratica, dunque, l'in
tera questione verrà riaf
frontata con la massima 
calma e. sls pera, sereni
tà. della nuova Ammini
strazione che succederà. 

L'altro punto che ha su
scitato dibattito acceso 
(provocando anche una 
risentita risposta del Pre
sidente Torelli) è stato il 
voto sul bilancio: il cano-
gruppo de Rinaldi, infat
ti. prendendo la parola a 
conclusione di una discus
sione iniziata nella prece
dente seduta, ha preteso 
di motivare il voto nega
tivo del proprio partito, 
lanciando accuse perlo
meno sprezzanti nei con
fronti di ogni singolo as
sessore. Le «perle» sono 
state numerose: a comin
ciare da quando, in aper
tura d'intervento, ha pre
teso di giudicare l'attuale 
come « il periodo ammini
strativo più negativo che 
la storia della Provincia 
ricordi ». ' - • •" 

Alla faccia della mode
stia e della sincerità!-. 
Vorremmo .infatti ricorda
re al signor Rinaldi (che. 
forse. - per la sua poca 
esperienza consiliare, non 
è riuscito nemmeno ad 
assorbire quella si chia
ma. correntemente, «me
moria storica ») come mal 
il passato delle Giunte a 
direzione de non regi
stri risultati pari agli at
tuali né nel campo di in
vestimenti (43 miliardi). 
né in materia di grandi 
opere pubbliche o dei ser
vizi sociali (evitiamo qui 
l'elenco delle- realizzazioni 
ed iniziative in campo so
cio sanitario o in quello 
culturale). Per non parla
re poi della «partecipa
zione » ' o del « rapporto 
arrogante con l'opposizio
ne»... Decisamente. 11 cli
ma elettorale offusca mol
te menti. 

L'ultima notizia Interes
sante emersa dal Consi
glio. comunque, è stata la 
avvenuta concessione, da 
parte dell'INAIL. del so
spirato mutuo (2.130 mi
liardi) per la costruzione 
degli scali di alaggio per 
la cantieristica minora. 
ad Ancona: un altro pro
blema risolto positivajnen-
te dalla giunta PCI-P3T. 

A colloquio prima dello spettacolo con Glauco Mauri al Rossini di Pesaro 

Gli amici falegnami di quel Riccardo III 
L'entusiasmo di un pesarese che torna, dopo tredici anni di assenza, a recitare nella sua città 

Nozze d'oro 
I compagni Geremia Stefa-

netti e Anna Corradini di 
Fiuminnta (un centro hi pro
vincia di Macerata), iscritti ' 
al partito dal ' 1944. hanno 
festeggiato il loro 50. anni
versari? di matrimonio. Ai 
cari compagni gli auguri dei 
comunisti maceratesi e del
l'Unità. 

PESARO — Nei panni del 
Riccardo III, il pesarese Glau
co Mauri, ha di nuovo dopo 
lunghissimi anni calcato le 
scene del Teatro Rossini di 
Pesaro. Nella splendida cor
nice di un teatro restituito 
alla città nella sua forma mi-
liore. Glauco Mauri, è stato 
protagonista d'eccezione di 
un'unica, difficilmente ripeti
bile serata. 

Con Glauco (così lo chia
mano tutti a Pesaro) ci sia
mo incontrati poco prima del
lo spettacolo nella hall di un 
noto albergo del centro. Par
la con pacatezza, ricorda la 
sua infanzia pesarese passata 
tra amici € che adesso — co 
me tiene a sottolineare — so
no tutti falegnami». Parla vo
lentieri anche se i suoi occhi 
chiarissimi tradiscono timi; 
dczza. Sono già tredici anni 

che Glauco Mauri non sosta I 
a Pesaro, ma il legame con 
la nostra città si nota in ma
niera immediata dal suo mo
do cadenzato di parlare. 

Cosa prova un pesarese a ! 
recitare al Rossini? j 

« Mi sento una strana sen
sazione, entusiasmo e un cer
to disagio. Quando lavoro di 
fronte a persone che conosco 
mi sento sempre un po' a di
sagio ». 

E il suo rapporto con Pe
saro? 

€ Mi sento molto legato a 
questa città e in particolare 
al Rossini. Fin da piccolo mia j 
madre, una donna davvero in 
gamba, mi ha sempre spinto 
verso quel tipo di cultura di 
cui il teatro è portavoce. Il 
Rossini è stato il primo im
patto che ho avuto con la poe

sia, l'intelligenza, la prosa. 
la musica v. 

Le prime esperienze arti
stiche di Glauco Mauri risal
gono quindi al tempo in cui. 
appena'undicenne, seguiva la 
vita teatrale dal loggione. E" 
maturata poi in un periodo 
immediatamente successivo la 
decisione di fare l'attore « di 
poter recitare — afferma — 
un giorno a Pesaro ». 

E a Pesaro è tornato, por
tando sulle scene un lavoro 
emblematico come il Riccar
do III, dopo ben 95 repliche 
apprczzatìssime dalla critica 
e trionfalmente accolte dai 
pubblico di tutta Italia. Un 
attore famoso, quindi, sulla 
cresta dell'onda, ma che pos
siede ancora intatta la sensi
bilità dì un uomo semplice. 
legato ancora alla sua pro
vincia. e la timidezza che lo 

fa apparire schivo nei rappor
ti con la gente. 

« La cosa che mi eccita di 
più — continua Mauri — è 
il fatto di non conoscere il 
pubblico pesarese. Ho avuto 
infatti poche occasioni di re
citare nella mia città, ora 
che U Rossini è una realtà 
spero di poterci tornare spes
so». 

La nostra conversazione è 
continuamente interrotta da
gli amici che reclamano Glau
co. che vogliono salutarlo. 
parlargli, invitarlo a cena. 

Perché ha deciso di portare 
in scena il Riccardo III? 

« E* wn testo che da tanti 
anni volevo rappresentare. 
penso che sia una tappa fon
damentale nella vita di un at
tore. Si tratta non tanto del
la storia del nobile Riccardo 
che aspira a diventare re, 

quanto della storia dell'uomo 1 
Riccardo che si sente solo e • 
che per vivere ha bisogno di j 
agire. Ma l'azione, cista la 
natura malvagia del protago
nista, si estrinseca nel male ». 

Quando parla di questo la
voro si infervora, chi ha po
tuto vederlo a teatro ha cer
tamente capito che la parte 
in'questione è tagliata perfet
tamente sulla vena tragica 
dell'attore. Mauri sottolinea 
anche l'attualità del testo: 

< Oggi assistiamo spesso a 
episodi di violenza visti come 
una protesta male direziona
ta che non avendo chiari gli 
obieffiri è destinata a fal
lire ». 

Ora Pesaro ha il suo teatro. 
Una scelta culturale che sta 
già dando buoni frutti. 

e La cultura deve esser* al
la base di una società * U 
teatro, secondo me, è uno de
gli strumenti fondamentali 
per fare cultura. E vr.a città 
quando, óltre agli ospedali. 
agli asUi. ricostruisce con 
grandi sforzi il teatro, vuol 
dire che è una città ammiri- • 
strato da uomini giusti». 

Pensa di tornare a vivere a 
Pesaro? 

Prima di rispondere ha t n 
attimo di silenzio, e Un attor» 
di solito non ha casa, poi ei 
sono troppi ricordi, tristi % 
bellissimi allo stesso tempo. 
Passati ». 

La conversazione è finita. 
Ora la compagnia, il trucco, 
la concentrazione aspettano 
Glauco Mauri. E lo aspetti 
anche il pubblico pesarese che v 
con il € tutto esaurito » e | 
lunghissimi applausi ha rega
lato ancora una volta al «suo» 
attore un ennesimo, meritato 
successo. 

Francesca Scicchitan* 
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Conclusa, con una seduta fiume, l'importante legislatura regionale 

Una De irresponsabile fino alla fine 
impedisce la discussione sull'Università 
Bloccato dall'ostruzionismo scudocrociato il trasferimento alla Regione dell'Opera universitaria 
Approvata invece l'importante legge che scioglie le Ipab e ne assegna le competenze ai Comuni 

PERUGIA — La seconda le
gislatura regionale è dunque 
terminata ieri sera, dopo una 
seduta fiume che durava or
mai da lunedi. A mezzanotte 
infatti l'assemblea regionale, 
così come i due consigli pro
vinciali e i consigli comunali, 
è stata ufficialmente sciolta. 
Intensa e produttiva è stata 
l'ultima tornata legislativa, 
leggi ed atti importanti sono 
stati approvati, su questo bi
sognerà quasi certamente ri
tornare. C'è stato soltanto un 
punto negativo e che sarà 
fonte di preoccupazioni per 
molti lavoratori e per gli 
studenti dell'università di Pe
rugia. 

Un atteggiamento ostruzio
nistico, chiuso, irresponsabi
le, portato avanti dal gruppo 
della Democrazia cristiana ha 
impedito la discussione in 
aula della proposta di legge 
della giunta regionale sul 
trasferimento alla Regione 
delie competenze dell'Opera 
universitaria. A nulla hanno 
valso una protesta ufficiale 
dei tre segretari regionali 
della CGIL. CISL. UIL iBrut-

, ti. Pomini, Spinelli) e nean
che la presenza in aula di 
una delegazione dei lavorato
ri dell'opera universitaria: la 
Democrazia cristiana si è op
posta e, per non andare ad 
un braccio di ferro che a 
vrebbe forse bloccato 1 lavori 
nell'ultimo giorno, la giunta 
regionale ha rinviato l'esame 
della legge alla prossima le
gislatura. 

Chiare sono comunque le 
responsabilità della Democra
zia cristiana, tutta « impegna
ta » nel difendere una visione 
ed una posizione chiusa ed 
asettica dell'opera universita
ria nei confronti della pro

grammazione più generale 
dei servizi di assistenza sco
lastica a livello universitario. 
E l'opera universitaria ha in
vece bisogno di apertura e 
soprattutto di chiarezza. Pro
viamo a farla. L'opera uni
versitaria soffre ormai da me
si di mancanza di drezone. 
c'è un blorco di attività. 

Una situazione 
grave e delicata 
La situazione amministra

tiva è grave: la capacità fi
nanziaria è all'osso, in forse 
sono gli stipendi dopo mag
gio e i fornitori non vengono 
più pagati da 7 o 8 mesi. 
Nonostante le dichiarazioni 
del suo presidente l'opera u-
niversitaria sarebbe in defi
cit, secondo stime attendibili, 
di un miliardo e 400 milioni. 
Questo deficit dovrebbe esse
re ripianato con un contribu
to straordinario da parte del 
ministero della pubblica i-
struzione; di questo contribu
to non esisterebbe comunque 
nessun atto ufficiale né lette
ra di intenti. 

E ancora: la situazione 
patrimoniale è gravisisma, le 
strutture hanno infatti subi
to un degrado pericoloro e per 
un intervento risanatore si 
dovrebbe spendere un mi
liardo e 300 milioni. Grave è 
anco'ra il fatto di non avere 
mai adeguato il piano di 
ammortamento per il paga
mento delle liquidazioni del 
personale. Questa «dimenti
canza» significa altri 350 mi
lioni. Altra cosa grave è quel

la di non avere mai redatto 
piani biennali di programma
zione dei servizi. La conse
guenza è che attualmente 
l'assitenza si riduce al posto 
letto e alla mensa. 

Come si vede quindi la si
tuazione dell'opera universi
taria è delicata, preoccupante 
e, proprio dalla constatazione 
di questi problemi, muoveva 
l'esigenza e la tempestività 
della proposta di legge della 
giunta regionale. La DC ha 
ostacolato la discussione in 
commissione consiliare, 
preannunciando l'ostruzio
nismo in aula e quindi, di 
fatto, Impedendone l'appro
vazione. La delegazione dei la
voratori, una cinquantina in 
rappresentanza di tutte le 
strutture lavorative dell'opera 
si è incontrata con il presi
dente Marri e l'assessore 
Mercatelli che hanno spiegato 
i fatti. I dipendenti dell'opera 
universitaria hanno capito la 
situazione e cioè il pericolo 
che l'atto della Democrazia 
cristiana comportava per 
l'aoprovazione di altre leggi 
molto importanti per altre 
categorie di lavoratrorl e per 
altre questioni amministrati-
\e . 
• A seguito dell'atteggiamento 
della Democrazia cristiana i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI «esprimono la pro
pria protesta ferma e deter
minata nei confronti dell'at
teggiamento del gruppo de 
che ha anteposto motivazioni 
di carattere formale e proce
durale all'esigenza di garanti
re la definizione legislativa 
delle esigenze dei servizi per 
gli studenti e della condizio
ne dei lavoratori dell'opera. I 
gruppi del PCI e del PSI 
impegnano comunque la 
giunta regionale a farsi cari

co nel limiti delle proprie 
competenze e della legisla
zione in atto dei problemi 
non risolti a causa dell'atteg
giamento sopra richiamato». 

I lavoratori dell'opera uni
versitaria hanno immediata
mente proclamato lo stato di 
agitazione e decideranno, nel
le assemblee che verranno 
convocate, le azioni sindacali 
più opportune. Le preoccupa
zioni verso l'atteggiamento 
democristiano, come abbiamo 
detto, erano state manifestate 
dal tre segretari regionali 
con una lettera inviata al 
presidente Marri e con un vo
lantino, distribuito dalla 
CGIL-scuola nel quale si de
nuncia l'atteggiamento della 
Democrazia cristiana che 
« rimada a tempo indetermi
nato qualsiasi tipo di riorga
nizzazione dell'ente e che 
causerà ritardi consistenti 
nella sua politica di pro
grammazione ostacolando li
na corretta erogazione dei 
servizi agli studenti e ritar
dando ulteriormente la defi
nizione degli stati giuridici 
del personale, cosa che inve
ce è già stata realizzata pres
so altre opere universitarie ». 

Un atteggiamento 
di chiusura totale 

Evidentemente, questa è u-
na riflessione che si può fa
re, la DC sta « chiudendo » 
sulle questioni universitarie, 
come dimostra d'altra parte 
un altro incredibile episodio 
relativo al consiglio di ani-
minitrazlone dell'università. 
Nella seduta di oggi doveva 
essere iscritta all'ordine del 
giorno, come da regolamento, 

la questione del completa
mento degli edifici di via del 
Giochetto. 

Contrariamente alle delibe
re dell'amministrazione ospe
daliera e ai primi Impegni as
sunti dalla facoltà di medici
na sta venendo avanti infatti 
un completamento della co-
struzone degli edifici con
tradditorio con gli indirizzi 
previsti dalla convenzione tra 
ospedale regionale e facoltà 
di medicina: di questa preoc
cupazione si erano fatti in
terpreti i consiglieri Marcello 
Panettoni e Giampiero Rasi-
melll che ne proposero, nel
l'ultima seduta, l'Iscrizione 
allordine del giorno. La cosa 
non è stata fatta. Per prote
sta i consiglieri Panettoni e 
Rasimeli! non parteciperan
no alla seduta di oggi. 

Una delle leggi che ieri, al 
consiglio regionale sono state 
approvate riguarda lo scio
glimento delle istituzioni 
pubblche di assistenza e be-
neficienza. la legge ha recepi
to le indicazioni del DPR 616 
e saranno circa 180 le LPAB 
che. in Umbria, verranno 
sciolte e funzioni, personale, 
e beni verranno trasferiti ai 
comuni. 

Quali sono le motivazioni 
che hanno spinto la Regione 
ad intervenire con questo atto 
legislativo? La mancanza di 
una legge nazionale l'urgenza 
di adeguare la materia alla 
realtà attuale dì aggregazione 
sociale; la situazione reale di 
bisogno nel campo di assi
stenza e alla necessità im
prorogabile di intervenire per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
anche per dare risposte alle 
esigenze dei giovani disoccu
pati di lavorare la terra. 

Fausto Belia 

Il loro pullman ha tamponato un autotreno fermo sulla strada 

Ventidue feriti in un incidente sulla E 7 
Sono studenti e insegnanti di un liceo scientifico di Siracusa - Tornavano da una gita in Umbria 
Salvatore Miseriti, di 52 anni, ha subito l'amputazione delle gambe - In corso le indagini sulle cause 

Al Consiglio comunale di Terni 

Scuole, cultura, sport: 
così, per 1 miliardo, 
i nuovi poteri 
delle circoscrizioni 

TERNI — Nel 1980 i con
sigli di circoscrizione do
vranno decidere su come 
spendere un miliardo e 56 
milioni. La cifra figura 
nel bilancio di previsione 
che è stato approvato lu
nedì. Prima dello scioeli-
mento, il consiglio comu
nale di Terni ha approva
to le deleghe ai consigli di 
circoscrizione, vale a dire 
I nuovi poteri che questi 
organismi, per i quali si 
vota 1*8 giugno, avranno 
nei prossimi anni. Con 
questo provvedimento la 
partecipazione fa un ulte
riore passo in avanti. 

Temi è stata una delle 
prime città d'Italia a isti
tuire i consigli di quartie
re. Nella fase iniziale, essi 
potevano però soltanto 
esprimere dei pareri sui 
provvedimenti più impor
tanti. come i bilanci, e 
avanzare proposte. Adesso 
si apre un capitolo nuovo. 
I consigli di circoscrizio
ne dovranno per i prossi
mi cinque anni decidere 
quali opere pubbliche co
struire nell'ambito territo
riale di propria competen
za. quali iniziative cultura
li prendere e avranno po
teri :n altre materie ugual
mente importanti. Non sol-
tfcTito. rna avranno anche 
celle sedi e del personale 
R disposizione. Era questo 
uno dei limiti maggiori 
che nel passato ha di mol
to ridotto la capacità ope
rativa dei consigli. 

Ci saranno perciò uffici 
circoscrizionali, con una 
loro segreteria, sulla qua
le i consigli di circoscrizio
ne potranno contare per 
tutto :i lavoro da fare. La 
macchina comunale sarà 
complessivamente ristrut
turata per adeguarla a 
questa nuova realtà. CI 
sarà un ufficio centrale 
del decentramento, al qua
le spetterà il compito di 
coordinare le attività dei 
vari uffici circoscrizionali. 
controllarne anche l'ope-
iato, curare la contabilità 
generale, assicurare il 
completamento delle pra
tiche che arrivano dagli 
uffici periferici. 

Sarà inoltre costituito 
un ufficio centrale per la 
progettazione e la perizia 

delle opere pubbliche. Le 
altre materie di competen
za dei consigli di circoscri
zione sono le forniture per 
le scuole, la gestione delle 
scuole per l'infanzia e de
gli asili nido, i contributi 
per garantire il diritto al
lo studio. Sono inoltre di 
competenza la gestione 
dei centri civici, degli im
piantì sportivi, del verde 
pubblico. E' prevista an
che. per ogni consiglio di 
circoscrizione, la costitu
zione di un fondo cassa al 
quale ricorrere per le sp'e-
se di ordinaria ammini
strazione. 

La giunta municipale ha 
inoltre avanzato alla uni
tà sanitaria locale la pro
posta di delegare ai con
sigli dì circoscrizione il 
compito di gestire i di
stretti sanitari, i nuovi or-
;*nnismi previsti dalla ri
forma sanitaria. 

E* quindi probabile che 
nell'immediato futuro la 
sfera delle competenze dei 
consigli sia ulteriormente 
allargata, includendovi an-
cne il settore della sanità. 
Prima della approvazione 
in consiglio comunale le 
deleghe sono state discus
se in decine di assemblee. 

Q II dibattito è stato am-
p.o e approfondito — ha 
commentato in consiglio 
comunale l'assessore Ro
berto Rischia — e non è 
mai mancata la consape-
volezz.1 del valore forte
mente innovatore della 
proposta che la giunta ave
va formulato, né tantome
no la consapevolezza delle 
difficoltà che si incontre
ranno per andare ad una 
effettiva, organica ed ef
ficiente gestione dei nuo-
\ . poteri. 

Nei dibattito non sono 
emerse posizioni riduttive 
tendenti a fare delle circo
scrizioni una sorta di or-
paro alternativo al comu
ne. né he avuto spazio la 
concezione della circoscri
zione come piccolo comu
ne. mentre si è giusta
mente capito il ruolo che 
dovranno assolvere questi 
nuovi organismi che è 

quello di programmare e di 
far partecipare i cittadini 
alla gestione dell'attività 
amministrativa ». 

PERUGIA — Ventidue feriti: 
questo il bilancio di un dram
matico incidente, avvenuto ie
ri mattina intorno alle una 
sulla E 7, in prossimità di 
Ponte San Giovanni. Il tam
ponamento è stato violentis
simo: un autobus con 40 per
sone tra studenti e insegnan
ti del liceo scientifico di Si
racusa stava dirigendosi ver
so Roma, quando ha urtato 
contro un autotreno fermo ai 
margini della superstrada. 

I due mezzi hanno subito 
gravissimi danni e i passeg
geri del pullman hanno ri
portato ferite più o meno gra
vi. Uno. il signor Salvatore 
Misenti, di 52 anni, insegnan
te. è stato ricoverato d'urgen
za all'ospedale di Perugia do
ve gli sono state amputate 
le due gambe. I sanitari han
no stabilito per lui una pro
gnosi di 90 giorni. 

Tutti gli altri feriti (21) 
hanno avuto una prognosi fra 
i 5 e i 40 giorni. La maggior 
parte dei ricoverati ha una 
età variabile tra i 18 e i 20 
anni. I più gravi, oltre al 
Misenti, sono: Carmen Tira-
longo, Carmelo Biondo, Gioac
chino Tiralongo. Concetto San
sa e Mario Bello: tutti giu
dicati guaribili in 40 giorni. 

II pullman, guidato da un 
autista romano. Franco Lom
bardi, stava riportando gli 
studenti e gli insegnanti a 
Roma. Da li poi sarebbero 
dovuti partire alla volta di 
Siracusa. La gita era stata 
organizzata dalla scuola per 
ragioni di studio. Si tratta di 
un giro turistico dell'Umbria. 
di una visita ai suoi nume
rosi centri storici. 

Sulla via del ritorno il 
drammatico tamponamento. 
Si tratta di un incidente la 
cui dinamica appare non del 
tutto ancora chiara, sembra 
comunque che. dalle prime 
indagini della polizia strada
le. emergano particolari che 
accusano l'autista dell'auto
treno parcheggiato ai margi
ni della superstrada. Il mez
zo infatti, a stare alle pri
me indiscrezioni, aveva i fari 
spenti e quasi certamente 
mancava il triangolo per se
gnalare la sua presenza. 

Le indagini comunque con
tinuano. nella giornata di oggi 
si dovrebbero conoscere ulte
riori particolari che riguarda
no la dinamica dell'incidente. 
Vedremo se verrà conferma
ta l'ipotesi di una qualche 
colpa del guidatore dell'auto
treno. Se cosi non fosse sa
rebbe difficilmente spiegabi
le il motivo del tamponamen
to. Una drammatica disatten
zione da parte dell'autista del 
pullman? Questa l'altra pos
sibilità. Si sa per certo che 

questi ha tentato, comunque, 
prima dell'impatto, una secca 
frenata. Le gomme hanno la
sciato un segno molto visi
bile sull'asfalto di questo ul
timo tentativo teso ad evi
tare l'urto. 

Dopo il tamponamento i 
giovani rimasti illesi sono cor
si ad informare la " polizia 
stradale e insieme agli agenti 
hanno aiutato gli amici e 
compagni ad uscire dalle fer
raglie contorte del pullman. 

Poi i 22 ricoveri. Una decina 
«li feriti sono già stati di
messi. con prognosi " di cin
que giorni. Per il Misenti è 
invece stata decisa alle prime 
ore dell'alba l'amputazione di 
una gamba. Sembrava che 
fosse possibile salvare l'al
tra. Nel pomeriggio invece i 
sanitari dell'ospedale di Pe
rugia si sono trovati costretti 
a procedere ad un nuovo in
tervento di amputazione dell' 
altra gamba. 

Approvato a Terni 
il bilancio '80 dell'USL 
TERNI — Il consiglio comunale ha espresso parere favore
vole alla proposta di bilancio del 1980 dell'unità sanitaria 
locale. Il bilancio prevede un movimento finanziario dì circa 
33 miliardi di lire. L'assessore Guido Guidi, illstrando la 
proposta, ha rilevato come nella sua completezza siano pre
senti carenze e limitazioni. Non poteva però essere altri
menti — è stato detto in consiglio —. La mancata approva
zione nei termini previsti del piano sanitario nazionale da 
parte del governo, non consente per l'anno in corso una di
versa articolazione del bilancio. Un migliore progetto sarebbe 
possibile solo potendo contare sulla corretta politica di pro
grammazione. 

«Questo uno dei motivi — ha affermato Guidi — per 
cui il bilancio deve essere considerato come un parziale stato 
di previsione. Il documento, quindi, è stato redatto tenendo 
sempre ben evidenti le diverse provenienze dei servizi in di
scussione: ospedali, comuni, provincia. Non farlo avrebbe si
gnificato sottodimensionare il fondo sanitario occorrente per 
il 1980. I dati, inoltre, provenienti dagli otto comuni che 
compongono l'unità sanitaria locale del comprensorio ter
nano, sono stati riportati così come gli stessi comuni li 
hanno comunicati. 

Occorrerà ora procedere con una seconda fase di elabora
zione e di approfondita analisi degli stessi dati. Gli stanzia
menti proposti — ha detto comunque Guidi — sarebbero 
sicuramente insufficienti per fronteggiare i costi reali che do^ 
vranno essere sostenuti nel corso della gestione reale. 

Lo stesso ritmo dell'inflazione — è stato detto — auto
rizzerebbe ad includere cifre più che raddoppiate rispetto 
a quelle valutate. Nel bilancio, infatti, non sono state inserite 
le spese Impreviste e quelle straordinarie. <-

Sviluppo e rispetto dell'ambiente: due esempi contrastanti 

Montedoglio : no 
alla diga senza 
precise garanzie 

Le richieste della Regione umbra 
al fine di evitare rischi di degrado 

CITTA' DI CASTELLO — Il problema dei pesanti rischi che 
potrebbero derivare per l'assolto idrogeologico del corso del 
Tevere In Umbria in seguilo alla completa realizzazione del 
gigantesco invaso di Montedoglio è stato riproposto con forza 
l'altro ieri nel corso dell'ultima seduta della legislatura del 
Consiglio comunale di Città di Castello, che al termine di un 
appassionato dibattito ha de-
ciso di lanciare all'ente Val 
di Chiana un chiaro e decìso 
avviso: fino a che l'ente non 
avrà dato precise garanzie 
circa l'accoglimento delle pro
poste avanzate dalla Regione 
Umbria, gli appalti non deb
bono procedere oltre. 

La precisa richiesta, che 
sarà sostanziata, se neces
sario, dalla mobilitazione del
le popolazioni, è stata for
mulata dal sindaco di Città 
di Castello, Nocchi, nel di
scorso che ha concluso 11 di-. 

A Narni c'è 
un'impresa 

di pulizia 
che licenzia 

a « capriccio » 
NARNI — Dopo sei anni 
di lavoro, può accadere 
di essère licenziati perché 
incapaci di fare il proprio 
mestiere. E' accaduto a 
una donna, dipendente di 
una ditta di pulizie che la
vora in appalto all'inter
no del complesso chimico 
di Nera Montoro. Il tito
lare dell'azienda, Claudio 
Camilli, ha licenziato due 
proprie dipendenti accu
sandole di non garantire 
una adeguata pulizia degli 
uffici della ITRES e del
la IGANTO, le due azien
de dalle quali ha avuto 
l'appalto per il lavoro di 
pulizia. 

Il provvedimene è stato 
contestato dalle organizza
zioni sindacali. La zona'di 
Narni della CGIL ha de
nunciato le condizioni nel
le quali devono lavorare 
le donne addette alla' pu
lizia. ' Il discorso • è più 
complessivo e interessa 
qualche centinaio di don
ne, anche perché quello 
delle pulizie rappresenta 
ormai uno dei pochi sboc
chi per l'occupazione fem
minile. Le aziende tessili 
hanno chiuso o comunque 
ridotto il proprio persona
le. Stessa sorte hanno su
bito. altre piccole aziende 
trovatesi con l'acqua alla 
gola per gli sconvolgimen
ti causati dalla crisi eco
nomica. 

Una delle poche possibi
lità di lavoro è offerta 
proprio dalle ditte di pu
lizia. In queste condizio
ni si comprende anche co
me lo sfruttamento sia 
maggiore. Scarsissime so
no le precauzioni prese per 
evitare malattie > professio
nali derivanti dall'uso di 
sostanze chimiche, a vol
te assai nocive. Gli stes
si orari di lavoro sono 
faticosi. Per la pulizìa 
degli uffici della ITRES 
e della IGANTO le don
ne hanno a disposizione 
soltanto tre ore. Entro que
sto arco di tempo debbo
no aver sbrigato tutto il 
lavoro. Se non ci riesco
no. la responsabilità è 
loro. 

Con questa logica ha 
ragionato il titolare della 
ditta Camilli. licenziando 
tra le dipendenti q uella 
che in più circostanze ave
va protestato per le cat
tive condizioni di lavoro. 
Ecco perché per le orga
nizzazioni sindacali si è in 

.presenza di un ennesimo 
episodio di comportamentn 
antisindacale. 

IL. 

battito, aperto da una infor
mazione dell'assessore Brac-
chini, ed al quale avevano 
dato 11 loro contributo i rap
presentanti delle forze poli
tiche: il socialista Angelini. 
presidente della Comunità 
montana, 11 de Polenzanl, il 
socialdemocratico Zaganelli, 
i compagni Gaggloli e Anto
nini, presidente del Comita
to per le forme associative, 
l'organismo che, rappresen
tando il movimento delle coo
perative, è tra i più interes
sati ad una questione cosi vi
tale. 

Ma quali sono le proposte 
che la Regione dell'Umbria 
ha posto come condizione per 
un accordo con le altre Re
gioni (Toscana e Lazio) in
teressate al problema, ed alle 
quali vincolare l'ente Val di 
Chiana? La prima consiste 
nell'assicurazione, per tutto 
l'anno, alla sezione dì S. Lu
cia dì almeno una portata mi
nima pari alla media delle 
portate mensili pluriennali 
registrate nei mesi di luglio, 
agosto e settembre alla omo
nima stazione idrometrica. 
Sulla base delle osservazioni 
relative al periodi 1929-1943 e 
1949-1960, tale portata risulta 
essere pari a 2.65 metri cubi 
al secondo. 

La seconda garanzia richie
sta sta nell'alimentazione 
della falda del Tevere in ma
niera da garantire la conser-
vazione del suo livello attua
le. Accanto a questo, viene 
espressa con forza la neces
sità di procedere alla realiz
zazione di un osservatorio di 
controllo del sistema com
plessivo fiume-falda, per ge
stire anche in futuro le ac
que regolate dal serbatoio di 
Montedoglio e di procedere 
alla creazione di un consor
zio interregionale per la ge
stione unitaria dell'intero ba
cino idraulico del Tevere, a 
cui debbono essere delegate 
le relative funzioni ammini
strative e i compiti (e a que
sto proposito si richiede la 
modifica del disciplinare di 
concessione delle acque del 
Ministero dei Lavori pubbli
ci, con l'introduzione dei nuo
vi obblighi e delle nuove con
dizioni cui dovrà essere vin
colata la derivazione di ac
qua per uso irriguo del Te
vere). 

Si tratta di garanzie preci
se. realistiche ma chiaramen
te irrinunciabili, che l'intero 
movimento delle autonomie 
locali dell'Umbria, le popola
zioni e le forze sociali inte
ressate sostengono, per evita
re i rischi di un profondo 
degrado ambientale, econo
mico e sociale di una zona 
per la quale l'acqua (e non 
solo per l'irrigazione) rap
presenta un elemento essen
ziale. Su questa posizione tut
te quante le forze politiche 
hanno mostrato una sostan
ziale convergenza, anche se 
è chiaro che nessuno può 
pensare dì salvarsi l'anima al
l'ultimo momento, sperando 
di essere assolti dalla respon
sabilità di avere sostenuto il 
progetto del carrozzone are
tino e di aver salvato — co
me ha fatto la DC — l'enfe 
Val di Chiana da quello che 
doveva essere il suo destino 
soprattutto dopo il DPR 616 
che trasferisce alle Regioni 
competenze sull'uso delle ac
que: lo scioglimento. 

Insomma, proprio in quel
la che è stata l'ultima sedu
ta consiliare della legislatu
ra, l'amministrazione comu
nale di Città di Castello ha 
degnamente coronato anni 
ed anni di impegno e di lot
ta per salvaguardare, in una 
visione certo non campanili
stica ma-responsabile ed og
gettiva. gli interessi vitali 
dell'Alto Tevere e delle po
polazioni. 

Le prossime tappe di que
sto sforzo saranno ora un 
immediato incontro con la 
Regione Umbria, per coordi
nare le iniziative, per giun
gere ad un preciso accordo 
con le altre regioni e per 
imporre all'ente Val di Chia
na il rigoroso rispetto delle 
garanzie richieste. 

W. V. 

À Monte Tezio 
è pronto un parco 

tutto da «camminare» 
Sarà inaugurato il 1° maggio - Cento-
trentacinque ettari di natura stupenda 

PERUGIA — Si va a Mon
te Tezio, a piedi, a scoprire 
«i misteri» del bosco. 

Perugia è ad appena 18 km. 
ma è lo stesso lontana. 

Qui, a 900 metri d'altezza, 
sono appena visibili solo i 
suoi campanili. 

Si sale a Monte Tezio con 
il fiato un po' grosso a ri
scoprire abitudini dimen
ticate. 

L'automobile è stata lascia
ta al cancello di Compresso e 
chi decide di avventurarsi in 
auto fino alla cima del mon
te va incontro a serie diffi
coltà. 

Uno scoiattolo o forse un 
altro animale non ben indivi
duato scende da un dirupo e 
subito si allontana. 

Chi si diverte a tirar palla
te con l'ultima neve rimasta, 
chi, in tuta sportiva, fa il 
sollevamento pesi. 

Gli operai della comunità 
montana sono al lavoro per 
la preparazione della festa 
del 1. maggio: «Quando tut
ti potranno salire tranquilla
mente al monte, senza abu
sare della proprietà altrui», 
' 135 ettari del Tezio, prima 

di proprietà privata e ora, da 
poche settimane, di apparte
nenza alla comunità montana 
«Monti del Trasimeno» ver
ranno inaugurati a parco na
turale il giorno della festa dei 
lavoratori. 

Il compagno Alfio Caponi, 
presidente della comunità 
montana Monti del Trasime
no, sintetizza in uno slogan 
il significato di questa rea
lizzazione: «E' una prospetti
va per gli anni 80, più cre
scono gli agglomerati urbani 
e la motorizzazione, più la 
gente ha bisogno di ritrova
re un contatto con la natu
ra». 

« Il parco di Monte Tezio — 
dice l'assessore Liuti — non è 
un parco urbano, ma è un 
parco totalmente naturale 
senza attrezzature, salvo i 
sentieri per camminare». 

E chi penserà a ricambia
re di tanto in tanto « abito » 
al monte? 

Laggiù, nella parte che 
guarda a Perugia, è ben visi
bile il lavoro di rimboschi
mento fatto dal 1974 in poi, 
dalla comunità montana: so
no stati piantati per chilome
tri e chilometri leppi, cipres
si. cedri, «gli unici alberi 
che possono vivere sulla roc
cia ». , 

Una vegetazione, che facili
ta la crescita spontanea di 
alberi naturali: qua e là il 
leccio è già cresciuto. 

L'azione di rimboschimento 
venne iniziata dalla forestale 
nel 1937, probabilmente la da
ta di nascita di un sontuoso 
abete bianco, forse il più bel
lo tra i moltissimi del parco. 

Arrivati a 900 metri d'al
tezza c'è un filo spinato. Qui 
termina il parco. 

Più là ci sono i restanti 
duemila ettari del Tezio. an
cora dì proprietà privata. 

La comunità montana 
«Monti del Trasimeno» ha 
però, già pronto un progetto 
per farvi un bellissimo par
co naturale, magari con tan
to di allevamento del vari 
scoiattoli e caprioli. 

Anzi, con la completa ac
quisizione del monte a Parco 
Naturale già si prevede la 
destinazione di apposite fasce 
di bosco ad oasi di prote
zione destinate al rifugio, alla 
produzione e alla sosta della 
fauna selvatica. ' 

Intanto, dal primo di mag
gio una parte del Tezio sarà 
aperta al pubblico. Sì lasce
rà l'automobile in un apposi
to parcheggio disposto a po
ca distanza dal cancello d'in
gresso e ooi via per 11 monte. 
scegliendo tra i vari Itinerari. 

Sulla sommità del Tezio, 
961 metri, si Dotrà vedere a 
nord tutta l'alta valle del Te
vere con un lungo tratto del 
fiume e in primo piano II 
monte Acuto. 

Ad ovest sarà invece a por
tata di mano lo specchio d'ac
qua del lago Trasimeno. 

Chi invece deciderà fermar
si a metà percorso potrà no
tare i resti di una struttura 
che veniva utilizzata per la 
conservazione della neve (lo
calità Neviere) usata In cas
sato dai più noti ristoranti di 
Perugia. 
• M*» »na <*nsa è chiara: ci 
si dovrà attenere ad una se
rie di norme volte al rispet
to dell'ambiente. 

Dunoue. non resta che dare 
appuntamento alle ore 15 del 
primo masrgin. quando il sin
daco Zaeanelli e lì pres'den-
te della iriunta regionale Mar-
ri inaueureranno 11 parco. 
' E subito fra le note della 
banda musicale le prime gi
te Danoramiche e le escur
sioni. 

p. sa. 

Rapina alla Banca Popolare 
di Gualdo Tadino: 13 milioni 

PERUGIA — Nuova rapina 
in Umbria: stavolta è avve
nuta a Casa Castalda, alla 
filiale della Banca Popolare 
di Gualdo Tadino. Erano le 
12,50 di ieri quando due mal
viventi. armati e uno solo 
mascherato, si sono presen
tati all'interno della Banca. 
intimando ai quattro clienti 

presenti ed all'unico impie
gato-direttore di stare fer
mi. Uno dei due si è poi fatto 
consegnare i soldi che erano 
in cassa: circa 13 milioni e 
mezzo. 

I banditi sono poi fuggiti 
a bordo di una Fiat 127 spa
rando in aria a scopo intimi
datorio alcuni colpi di pi
stola. 

Ad Orvieto un incontro sul fenomeno droga organizzato dalla FGCI e dall'ARCI 

Una piaga sociale che è quasi una guerra 
ORVIETO — * Giovani, dro- . 
ga. qualità della vita > è il ! 
fema di un incontro organiz- j 
zato ad Orvieto dalla Federa
zione giovanile comunista e 
dal Comitato comprensoriale j iniziato a discutere, in ma 
dell'ARCI, con la partecipa- j mera pubblica ed aprendo un 
zione dei compagni Elisabet- t confronto a tratti vivace, ma 
ta Ramat ed Alessandro Mo- \ sempre costruttivo e che 
dica della segreteria e della ! questa iniziativa sia partita 

Discussione vivace e costrut-
Certo a Orvieto, il proble- j 

ma non si presenta con le ; 
note preoccupanti di altre i Uva, anche se la presenza al 
città. E* stato tuttavia impor- ; dibattito dimostra come la 
tante e positivo che se ne sia t battaglia culturale e politica 

da intraprendere per sanare 

concrete in tutti i campi. ! Basili. Cresta, Ricci ed altri, 

direzione nazionale dell'ARCI, 
per discutere di un tema, la 
droga, postosi drammatica
mente all'attenzione, anche 
ad Orvieto, con la tragica 
scomparsa di Patrizia Piacen
tini. 

oltre che da una associazione 
del tempo libero anche da li
na forza politica, la Federa
zione giovanile comunista, a 
testimonianza dì un impeono 
e di una rolonfà di confron
tarsi e presentare proposte 

questa piaga deve fare anco
ra molta strada. Tremila tos
sicodipendenti prima del 75, 
oltre 100 mila dopo questa 
data: « Muoiono oggi più per
sone per l'eroina che per il 
terrorismo o gli incidenti 
stradali », ha sottolineato la 
compagna Ramat. 

Relatori ed inierrenutì (i 
compagni Cicerchia, Gullà, 

si sono trovati d'accordo su 
alcuni punti fondamentali: U 
drogato non è né un mostro, 
né un « diverso ». è un € ma
lato» da aiutare. E* U figlio 
della crisi di questa società, 
della crisi dei valori che at
traversiamo. della mancanza 
di una seria informazione, 
dell'illusione che attraverso 
la droga si possa sfuggire al
la realtà o alla noia, o alla 
mancanza di una diversa 

. qualità della vita nella scuo
la, nel lavoro, nel tempo li
bero. 

Occorre quindi una grossa 
battaglia culturale e politica, 
per la trasformazione della 
società, occorre capire, pren
dere coscienza che il proble
ma droga, come del resto 
altre tossicodipendenze — 
l'alcoolismo, il fumo, anche 
se qui sì hanno tradizioni e 
conoscenze che vengono più 
da lontano — non è un tabu 
di cui parlare di sfuggite. 

71 problema, posto in ma
niera provocatoria, ma reale. 
dalla compagna Ramat, è se 
bandire l'eroina o come in
trodurre gli strumenti per 

controllare e dominare Vo> 
roina. E* in questa direziom 
che si muove la proposta mH 
legge popolare sulla droga: 
uno strumento che certamen
te non è in grado di risolver* 
da solo tutti i problemi, co
me ha osservato il compagna 
Modica, ma che rappresenta 
un passo in avanti, un mo
mento anche di confronto 
con altre proposte, un mezzo, 
soprattutto, che potrebbo 
stroncare U legame tra tosot 
codipendenti e mercato nero. 

Vittorio Di Cirio 
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Ultime battute delPattività a Palazzo Vecchio 

In 5 anni di taccuino comunale 
notizie, polemiche, diserzioni 

Ieri la seduta conclusiva del Consiglio comunale - Approvate dal '75 ad oggi 
5000 delibere - DC e PRI dopo averlo sollecitato, sfuggono al dibattito 

Il taccuino del giorna
lista, che ha seguito 
con fedele perseveranza 
cinque anni di attività 
del comune, non ha quasi 
più spazi bianchi da riem
pire. Come l'agenda degli 
amministratori ora comin
cia a registrare gli appun
tamenti elettorali. Sfo
gliandolo a ritroso il cro
nista rilegge gli appunti di 
un numero incalcolabile 
di confererze stampa, sui 
più disparati temi di in
teresse cittadino, i reso
conti di oltre 220 riunioni 
del consiglio comunale. 
delle 500 sedute di giun
ta, i titoli delle 5000 de
libere approvate. Dal '75 
ad oggi: quanto lavoro, 
quante decisioni prese e 
quante parole per infor
mare, spiegare. 

Documenti compulsati 
con poco tempo a dispo
sizione. battute e scambi 
di impressioni in corri
doio, accanto ai tavoli del
la stampa nel salone dei 
Duecento e negli uffici 
degli assessorati. Cinque 
anni di lavoro duro di 
questa amministrazione. 
arrivata a Palazzo Vec
chio nel '75 e immediata
mente scesa in campo per 
sanare una eredità depri
mente e avviare il rinno
vamento della città, met
tere in moto i suoi po
tenziali meccanismi di 
sviluppo. Basta un atti
mo, al cronista, per ricor
dare e riflettere. Subito 
lo rincorre la quotidianità. 
l'avvenimento « fresco », 

la parola appena pronun
ciata, che fa notizia, e si 
brucia nello spazio di po
che ore. Appena varcata 
la porta carraia di Pa
lazzo Vecchio, dopo la 
conclusione del dibattito 
sul bilancio preventivo del 
comune per l'80, ci trovia
mo di fronte a questo ma
teriale da elaborare, inter
pretare, spiegare alla 
gente. 

La stessa gente che ha 
trovato in Palazzo Vec
chio un punto dì rifeii-
mento fondamentale per 
la partecipazione, le ri
chieste, le proteste, la 
gente che magari al con
siglio comunale non ci 
viene perché non è addet
ta ai lavori ma è sensi
bile alle conseguenze dì 
ogni decisione 

Questa gente (conti
nuiamo il taccuino) avrà 
senza dubbio sorriso di 
fronte al catastrofismo 
democristiano che dipinge 
Firenze come una città 
appestata (il riferimento 
al Decamerone è stato 
esplicito da parte del ca
pogruppo de Gianni Con
ti) dominata dall'alto da 
una congrega di « gauden
ti ». rifugiati « in villa ». 
L'abbiamo già detto: che 
non sia un autoritratto? 

I partiti di opposizione 
hanno un motto in que 
sti giorni, quello di 
« Odeon »: tutto quanto fa 
spettacolo. I suoi rappre
sentanti si sono rivestiti 
« generali della riserva » 
e hanno fatto squillare le 

trombe: se si discute del
le delibere urbanistiche, 
ce ne andiamo tutti fuori 
dall'aula e così, in man
canza del numero legale 
niente potrà essere appro
vato. Ci hanno tentato 
due volte, e hanno fatto 
fiasco. Irdignatì hanno 
chiesto la convocazione 
straordinaria di un Con
siglio comunale. Diritto 
accordato, seduta fissata 
per ieri mattina. Non lo 
crederete, ma entrambi i 
capitani (Gianni e Landò 
Conti, DC e PRI) hanno 
disertato. Semplicemente 
non c'erano, hanno lascia
to il compito di difendere 
l'indifendibile ai sergenti. 
e ai caporali. 

Ma un momento. Par
lare per metafora o usare 
i toni della satira e del 
sarcasmo può essere utile. 
la penra del giornalista 
scivola più leggera sullo 
scherzo. Il suo mestiere è 
fatto anche così. Ma a 
Palazzo Vecchio non si è 
scherzato, non ce n'era 
motivo. Che ì gruppi del
la minoranza decidano il 
boicottaggio di una as
semblea elettiva è fatto 
preoccupante, che non 
può andare a genio a nes
suno. I rappresentanti de
mocristiani hanno accu
sato la maggioranza di 
non aver loro concesso. 
sul tema urbanistico e in 
generale, spazi di dibat
tito. Ma di queste scelte 
ne hanno parlato tutti in 
città, in interminabili di
scussioni nelle commissio

ni. negli organismi tec
nici, nelle riunioni dei 
consigli di quartiere, nei 
e tra i partiti. Abbiamo 
presentato, hanno detto, 
innumerevoli interrogazio
ni e interpellanze. 

L'uso di questi strumen
ti fatto dai de e dalle 
altre opposizioni è opina
bile: è stata una richiesta 
fondata di chiarimenti o 
piuttosto un tentativo di 
far stampare il nome dei 
vari consiglieri sui gior
nali cittadini, magari pri
ma che la giunta stessa 
ricevesse i documenti? 15 
quanto ai problemi urba
nistici. perché tanto scan
dalo, dopo tanti mesi di 
dibattito? Perché il boi
cottaggio? La fetta del 
territorio interessato dalle 
delibere è grande. Forse 
a qualcuno dispiace che 
questa torta, l'unico set
tore del territorio comu
nale praticamente ancora 
utilizzabile, venga comple
tamente vincolata ad uso 
pubblico? 

Ultima pagina del notes 
del giornalista. 

Dopo tante notizie, una 
lezione: quella di serietà 
e di rispetto per le re
gole della democrazia 
rappresentativa che que
sta amministraziore ha 
dato in cinque anni, in 
tutte le occasioni. Post 
scriptum: al silenzio le 
minoranze si sono con
dannate da sole. Non 
hanno avuto parole. 

Susanna Cressati 

Sotto la direzione artistica di Luciano Berio 

Un centro per le ricerche musicali 
FIRENZE — Alla mezza
notte esatta i poteri del 
consiglio comunale eletto 
nel 1975 sono venuti meno. 
Ieri sera ultima seduta 
prima delle prossime con
sultazioni amministrative 
in programma per l'8 giu
gno. La giunta di Palazzo 
Vecchio, i partiti politici 
di maggioranza e di op
posizione hanno sfruttato 
fino all'ultimo il tempo le
galmente disponibile per 
presentare, discutere e vo
tare proposte e delibera
zioni. 

L'assemblea che si era 
aperta nella mattinata al
l'ordine del giorno una 
mozione delle minoranze 
sulla approvazione degli 
ultimi provvedimenti urba
nistici. è ripresa nel tardo 
pomeriggio. Sul tavolo del 
sindaco numerose delibere 
e importanti affari che 
toccano alcuni grossi pro
blemi cittadini. Al momen
to in cui andiamo in mac
china con questa edizione 
del giornale la discussione 
sui singoli provvedimenti 
è appena iniziata e i la
vori del consiglio andran
no per le lunghe con mol
ta probabilità. 

Il dibattito, pur toccan 
do vari aspetti della vita 
e dei problemi cittadini. 
si concentrerà su tre o 
quattro punti di partico
lare rilievo. Sarà affron
tata una grossa questione 

quella della pubblicizzazio
ne dei servizi di espurgo 
attualmente esercitati da 
cinque società private; in 
prospettiva questa funzio
ne dovrebbe essere svol
ta dall'ASNU (azienda del
la nettezza urbana). Una 
buona parte del dibattito 
sarà addebitata alla pro
pasta presentata dalla 
giunta, in particolare dal
l'assessorato alla cultura. 
sulla costituzione di un 
« centro di ricerche acu-
stico-musicale » sotto la 
direzione artistica di Lu
ciano Berio. Questa inizia
tiva è partita dal consi
glio di amministrazione del 
teatro comunale che per 
realizzarla ha chiesto un 
contributo al Comune, alla 
Provincia e alla Regione. 

I finanziamenti finora 
garantiti dovrebbero con
sentire l'attività per i pros
simi tre anni; successiva
mente le iniziative del cen
tro avranno un carattere 
di stabilità. L'amministra
zione comunale è disponi
bile ad impegnarsi con un 
contributo iniziale di quasi 
800 milioni per l'acquisto 
delle apparecchiature elet
troniche ed inoltre con 200 
milioni ogni anno per ga
rantire le borse di studio 
ed altre attività. La dire
zione artistica, come ab
biamo detto, sarà affidata 
a Luciano Berio: la dire
zione della parte tecnica 

a Giuseppe Di Giugno, tut
ti e due provenienti dalla 
esperienza di musica elet
tronica del centro Ircam 
di Parigi. 

Terreno di fertile pole
mica dovrebbe essere of
ferto dalla proposta del 
democristiano Rinaldo Bau-
si di costituire un comita
to che controlli le attività 
di informazione pubblica 
della giunta comunale in 
questi 45 giorni che ci se
parano dal voto. Program
mi scelte, intenzioni della 
giunta. Attraverso quali 
mezzi diffonderli (libri, o-
puscoli. ed altre pubblica
zioni) e che uso fare di 
questi mezzi? Di tutto que
sto dovrebbe decidere ap
punto il comitato proposto 
da Bausi. La proposta tro
va le varie formazioni po
litiche in disaccordo ed è 
probabile che la discussio
ne intorno a questo proble
ma rubi molto spazio al
l'ultima seduta. 

Il sindaco Elio Gabbug-
giani a chiusura dell'atti
vità politica e amministra
tiva ha rivolto a nome del 
consiglio comunale un sa
luto alla città. Dopo avere 
indicato alcune scelte che 
testimoniano l'intenso lavo
ro di questi cinque anni 
(223 consigli comunali, ol
tre 500 riunioni di giunta, 
oltre ottomila provvedi
menti adottati, quasi 800 
tra interrogazioni e inter
pellanze), Gabbuggiani ha 

sottolineato come i rappor
ti che in questo periodo so
no intercorsi tra il sinda
co, la giunta e i consiglie
ri sia di maggioranza che 
di minoranza sono stati 
improntati al di là di qual
che immancabile polemica. 
da serietà di intenti, di di
gnità e reciproca stima. 
sempre comunque nel pie
no rispetto delle singole 
impostazioni ideologiche e 
politiche. La giunta comu
nale e il consiglio, ha con
tinuato Gabbuggiani, nei 
ruoli distinti di maggioran
za e opposizione, hanno 
operato avendo presente 
ali interessi della città. 
aprendo Palazzo Vecchio 
alla cooperazione delle 
forze politiche, sociali cul
turali. dei quartieri, dei 
comuni e dei comprensori. 

Quello che ci eravamo 
proposti nel 1975 con riferi
mento al ruolo del consi
glio comunale e della cit
tà è stato raggiunto. Lo 
possiamo dire con sereni
tà. senza timore di cedere 
all'autoesaltazione. ma con 
senso di responsabilità che 
comporta anche sentimen-" 
ti e soddisfazione per aver 
compiuto il proprio dove
re. Gabbuggiani ha poi rin
graziato il vicesindaco, gli 
assessori e i consiglieri, i 
presidenti e i consiglieri 
di quartiere, il segretario 
generale dottor Micio, e 
tutto il personale del co
mune. 

Unito il Consiglio di quartiere 

Sulla fonderia «Serra» 
polemiche ingiustificate 

Sorpresa per l'atteggiamento della Direzione 
L'assenso dei lavoratori al documento approvato 

In un documento approvato 
all'unanimità (PCI. PSI. DC 
e PRI) il consiglio di quartie
re numero nove esprime < sor
presa per l'atteggiamento ap
parentemente ingiustificabile 
della direzione della Fonderia 
Serra, che dopo anni di pro
messe sembra, con inutili po
lemiche, dimostrare un chiaro 
cambiamento di volontà ri
spetto agli impegni più volte 
presi ». La materia del con 
tendere, è noto, riguarda il 
trasferimento della fonderia 
dal quartiere in una zona più 
adatta ad un insediamento pro
duttivo che è causa di inqui
namento e delle continue la
mentele degli abitanti. 

Recentemente il sindaco. 
con una ordinanza, ha inti
mato lo sgombero, entro due 
anni, della fonderia. Al suo 
posto il piano regolatore pre
vede la ristrutturazione a ver
de pubblico v attrezzato del 
l'area. I-a fonderia, dal canto 
suo, verrebbe collocata in zo

na Ponte a Enia. e anche per 
questo il consiglio di quartie
re sollecita il comune perché 
venga affidato in tempi brevi 
l'incarico al gruppo di profes
sionisti che dovranno studiare 
il problema degli insediamen
ti produttivi cittadini. 

Il consiglio di quartiere 
chiede inoltre nel documento 
che l'azienda rispetti i tempi 
previsti dalla ordinanza del 
sindaco per il trasferimento 
e l'installazione degli impian
ti di e abbattimento » dei fumi 
per il periodo intermedio, e 
che vengano eseguite ulteriori 
analisi e campionature sulle 
emissioni. In questa sua posi
zione il consiglio di quartiere 
è confortato dalla inequivoca
bile posizione assunta dai la
voratori della fonderia, ferma 
mente convinti che le possibi
lità di difesa dell'occupazione 
e dell'espansione produttiva 
sono unicamente legate all'ot
temperanza dell'ordine di tra
sferimento deciso dal comune. 

Oggi apre la mostra 
dell'artigianato 

Oggi, senza alcuna formalità ufficiale, si aprirà la 44. edi
zione della Mostra internazionale dell'artigianato nei padi
glioni della Fortezza da Basso. Per tutto il tempo della ras
segna — che si concluderà il 4 maggio — sarà aperta nei 
locali appena restaurati del pian terreno del mastio della 
Fortezza una mostra fotografica e di opere sull'attività degli 
intagliatori del legno, promossa dal quartiere 1 e patrocinata 
dal Comune di Firenze e dalla Regione Toscana. 

Nel pomeriggio, alle ore 18, il presidente della Regione 
Mano Leone parteciperà all'inaugurazione di questa rasse
gna per dimostrare l'interesse dell'ente verso le iniziative 
tese a promuovere e a salvaguardare gli aspetti più inte
ressanti dell'artigianato tipico toscano. 

La mostra dell'intaglio essendo nell'ambito della rassegna 
dell'artigianato, sarà aperta con lo stesso orario: dalle 9.30 
alle 23 tutti i giorni feriali e dalle 9.30 alle 21 i giorni festivi. 

Varata dalla Regione la legge che riforma il settore 

Nascono le aziende per il turismo 
Gè gestiranno i Comuni assoc 
Prenderanno il posto degli Enti provinciali e delle Aziende di cura e soggiorno — In tutto saranno 21 (era
no 24) — Processi di riunificazione e razionalizzazione — In alcune zone verranno costituiti comitati di gestione 

Basta guardarsi attorno, in 
questo squarcio di primave
ra, per capire quanto sia im
portante il turismo per una 
regione come la Toscana. E 
questa legislatura che sta per 
chiudersi lo fa proprio sotto 
il segno del turismo con il' 
varo di una legge che rilor-
ma e cambia sostanzialmen
te l'organizzazione e la strut
tura del settore. Questa leg
ge è stata approvata nella 
nottata di martedi dal Con
siglio regionale con l'assenso 
di comunisti, socialisti e in
dipendente di sinistra. La DC 
ha voluto invece contrappor
si frontalmente a questo rin
novamento. votando contro. 
come il MSI. Socialdemocra
tici e repubblicani si sono 
astenuti. 

Le novità che introduce 
questa legge non sono poche. 
Spariscono, tanto per comin
ciare. gli Enti provinciali per 
il Turismo. Ad un mese dall' 
entrata in vigore della legge 
gli organismi di questi enti 
cesseranno i rispettivi inca
richi. E nessun altro ente 
prenderà il loro posto, una 
vera e propria soppressione. 

Spariscono anche le Azien
de autonome di Cura e Sog
giorno. Ma il loro posto ver
rà preso dalle Aziende di 
Turismo. Il cambiamento non 
è, naturalmente, solo nomina
le. Di Aziende di turismo ne 
esisterà una per associazione 
intercomunale (nelle zone ri
tenute di interesse turistico). 
In tutto saranno 21 (erano 
24). Qualche esempio: si riu
nificheranno Firenze e Fie
sole: si riunificheranno le tre 
aziende autonome che esiste
vano sulla montagna pistoie
se (quelle di Abetone, San 
Marcello e Cutigliano). 

Le competenze passano. 
dunque, ai comuni associati: 
altro passo che la Regione 
compie nell'opera di decentra
mento agli enti locali di im
portanti funzioni economiche. 
Le Aziende di turismo, così 
rinnovate, saranno infatti de
gli strumenti tecnici ed ope
rativi della Regione, delle as
sociazioni intercomunali e dei 
comuni. Sarà la Regione a 
predisporre le linee di inter
vento. ad indicare, area per 
area, le iniziative più rile
vanti. Le associazioni inter
comunali e le Aziende discu
teranno queste linee, le modi
ficheranno se servirà, rin
viandole alla Regione per il 
finanziamento. A questo pun
to la giunta regionale, prima 
della definitiva approvazione. 
consulterà le amministrazioni 
provinciali. Anche i singoli 
comuni possono indicare loro 
ini'iativp che — se anche au
tofinanziate — devono comun
que essere portate a cono
scenza della Regione perché 
questa possa avere tra le ma
ni un quadro complessivo del
l'impegno turistico in to
scana. 

In quelle zone (12) che non 
sono dichiarate di interesse 
turistico (e dove di conse
guenza non esistono aziende 
di turismo) le Associazioni 
intercomunali possono costi
tuire — a patto però che lo 
preveda lo statuto — un co
mitato di gestione sul turi
smo. 

Dalla affermazione che le 
aziende sono strumenti delle 
Associazioni intercomunali de
riva anche la composizione 
dei comitati direttivi delle 
aziende. Saranno composti da 
9 membri, 6 dei quali nomi
nati dalle assemblee delle 
Associazioni intercomunali e 
3 dal Consiglio regionale. E' 
questo uno dei punti sui quali 
si è attestata l'opposizione 
della DC che ha lamentato 
la mancanza di operatori spe
cifici del settore. Ma questo. 
come comprova la presa di 
posizione delle categorie che 
pubblichiamo a parte, è stato 
nettamente smentito dal re
latore di maggioranza, il con
sigliere comunista Delia 
Meiattini. la quale ha riaf
fermato che le associazioni 
intercomunali e lo stesso Con
siglio regionale, prima di no
minare il direttivo, consulte
ranno e manterranno stretti 
rapporti con le categorie del 
settore. 

Anche Luigi Berlinguer, in
tervenendo, ha sostenuto che 
non si è voluto mettere in 
piedi alcuna soluzione e parti
tocratica » e che anzi gli ope
ratori economici e del setto
re, e gli stessi dipendenti de
gli uffici turistici, devono 
svolgere un ruolo da prota
gonisti in questa azione di 
riforma. L'argomento è stato 
ripreso infine da uno specifi
co ordine del giorno votato 
dalla maggioranza con il qua
le si afferma appunto che le 

Associazioni intercomunali e 
la Regione manterranno uno 
stretto contatto con le cate
gorie interessate. Il bilancio 
di "previsione, e il consuntivo. 
delle Aziende verrà approva
to dalle associazioni interco
munali. 

La DC ha tentato di le
vare gli scudi anche su un* 
altra questione, quella della 
regolamentazione delle Pro 
Loco. La maggioranza invece. 
proprio riconoscendo l'auto
noma ispirazione che regola 
la vita di queste associazio
ni. le ha lasciate libere da 
ogni forma di istituzionaliz
zazione. «Starà a queste — 
ha detto Della Meiattini — 

instaurare un proficuo rap
porto con le associazioni in
tercomunali e con le stesse 
aziende per favorire l'inizia
tiva turistica ». 

L'importanza di questa leg
ge, e le stesse novità intro
dotte, balzano prepotentemen
te agli occhi. « Approvando 
questa legge — ha dichiara
to Delia Meiattini — abbia
mo compiuto un atto politico 
di grande rilievo per il con
solidamento e lo sviluppo del
le iniziative turistiche che 

hanno un forte contenuto e-
conomico, culturale e ricrea
tivo. La programmazione, e 
la promozione, della domanda 
turistica affidata alla Regio
ne e alle Associazioni inter
comunali, quindi fortemente 
ancorata al territorio, potrà 
permettere una valorizzazione 
di tutte le iniziative, piccole 
e grandi. In questa azione ter
remo fortemente presenti, con 
un costante rapporto, le esi-
efire delle categorie interes
sate ». 

La giunta — ha detto l'as 
so oie F.d:a Arata — ha 
voluto dotare la Regione di 
una legge organica sul turi
smo: all'interno di questa 
concetti quali la soppressio
ne degli enti di turismo, la 
delega delle funzioni, la tra
sformazione delle aziende as
sumono una coerenza tutta 
propria. 

Sul disegno organico che 
muove la legge si è soffer
mato anche Luigi Berlinguer: 
« Di questo disegno c'è da 

mettere in risalto il decen
tramento delle competen
ze agli enti locali, la soppres
sione degli enti provinciali, 
la messa in rilievo di ener
gie a livello locale. La ri
composizione del territorio 
passa attraverso le associa
zioni intercomunali e da par
te di tutti, in specie le cate
gorie economiche, ad esse si 
tende oggi a fare riferi
mento ». 

Maurizio Boldrini 

Albergatori soddisfatti delle delibere regionali 
Il presidente della regione Toscana Mario Leone, prima 

della discussione in aula della legge sul turismo ha incontrato 
i rappresentanti delle associazioni di categoria degli impren
ditori toscani del turismo: Faita-Toscana (titolari campeggi), 

'Urat (albergatori toscani). Atav (agenzie di viaggio toscane), 
Associazione toscana titolari stabilimenti balneari, Fipe. Co
mitato regionale toscano pubblici esercizi. Si è trattato di un 
incontro che ha concluso una fitta serie di riunioni con le 
categorie. 

Le associazioni degli imprenditori turistici hanno conse
gnato al presidente della Regione il seguente ordine del 
giorno: < Le associazioni di categoria imprenditoriali del turi
smo della Toscana, preso atto con soddifazione della avve

nuta approvazione nel suo testo emendato della legge delega 
sul turismo e dell'ordine del giorno relativo alla partecipa
zione degli operatori del turismo nei consigli direttivi delle 
aziende, ritengono che con questo voto si siano create le pre
messe per un più produttivo rapporto tra le categorie stesse. 
le loro associazioni e gli Enti locali e la Regione. Auspicano 
che queste possibilità siano concretamente realizzate attra
verso la corretta gestione della legge, anche con il rapporto 
costante all'interno dei consigli direttivi, delle aziende e delle 
commissioni consultive. 

Il presidente Leone, a nome della giunta regionale, ha 
manifestato agli operatori turistici il proprio apprezzamento 
per l'iniziativa. 

Bilancio della Commissione regionale di inchiesta 

Il servizio di cardiochirurgia 
è una realtà che ha un futuro 

Ma vi è stato o no un pro
cesso di crescita della car
diochirurgia in Toscana? Era 
questa, tutto sommato (al di 
là di ipotesi « inquisitorie > 
subito battute), la vera do
manda alla quale doveva ri
spondere la commissione re
gionale d'inchiesta. Dalla re
lazione di maggioranza viene 
una risposta positiva, emerge 
la sufficienza delle strutture 
e dei servizi. € E* vero — ha 
detto il consigliere comunista 
Luciano Lusvardi — che vi 
sono dei problemi, uno dei 
quali acutissimo, quello di 
Careggi. da risolvere ma 
dobbiamo dire ai toscani che 
la nostra regione ha quanto è 
necessario e sufficiente per 
le cardiopatie». 

Pisa e Massa, con due sto
rie profondamente diverse al
le spalle, sono due centri at
tivi e funzionanti. Lo stesso 
assessore alla sanità Giorgio 
Vestii, intervenendo, ha rilet
to la situazione dei centri e-
sistenti in Toscana: < Massa. 
dopo un periodo di crisi, ha 
ripreso ad operare. Pisa ha 
incominciato con buoni risul
tati. Resta da definire il fu
turo di Firenze ma c'è. tutti 
lo hanno riconosciuto, una 
buona potenzialità operativa. 
Sono potenzialità -— ha con
cluso Vestii — che non esi
stevano qualche anno fa e 
che fanno ben sperare per il 
futuro ». 

Sempre riferendosi al cen

tro di Careggi Lusvardi ha 
sostenuto che gli amministra
tori le hanno tentate di tutte 
pur di ripristinare la funzio
nalità del centro di cardio
chirurgia. e I concorsi — ha 
detto — non sono stati né 
manipolati he manovrati. C'è 
da criticare qualche cosa? 
Perché non criticare allora 
l'atteggiamento assunto dal 
TAR? La maggioranza, pur 
rimettendosi - alle decisioni 
del tribunale amministrativo. 
ha tuttavia tutti i diritti di 
criticarne le decisioni ». 

Il cartello di minoranza 
costituito ad hoc (DC-PRI--
PSDI) ha continuato, anche 
nelle dichiarazioni di voto, a 
dare una versione diversa 
dalla maggioranza. Quando è 
stato presentato da comunisti 

e socialisti un ordine del 
giorno di definizione della 
vicenda, contenente anche al
cune indicazioni per il futu
ro, Pezzati ha insistito nella 
critica. A suo avviso la mag
gioranza non prospetta il fu
turo. non dice quali iniziative 
devono essere prese. « Un la
voro serio e dignitoso — ha 
concluso — viene ad essere 
concluso con una sorta di 
evviva e con un battimano 
generale e generico». 

Ma è stata ancora una vol
ta una critica fuorviante. 
Proprio l'assessoere Vestri, 
oltre che l'ordine del giorno 
approvato dalla maggioranza, 
aveva ricordato che la giunta 
intende seguire una precisa 
linea per far sì che le tre 
strutture già operanti funzio-

Una mostra didattica 
sulla grafica a Fiesole 

* Esperienze di stampa » è il titolo di una mostra che si 
apre oggi alle ore 18 alla casa del popolo di Fiesole. L'ini
ziativa. realizzata con la collaborazione dell'Istituto d'arte 
di Porta Romana, è rivolta allo studio e all'analisi della 
grafica. Per l'occasione sarà inaugurata la «Saletta Bor-
gunto» che intende diventare un punto di riferimento fìsso 
per la conoscenza dei meccanismi operativi delle arti figu
rative. 

n lavoro comune tra gli studenti dell'Istituto, gli inse
gnanti e il circolo ha rappresentato la possibilità di rendere 
un fatto culturale un investimento produttivo, una espe
rienza singolare di unità tra momento pubblico, privato ed 
associativo. A questa mostra ne seguiranno altre puntate 
alla riscoperta delle radici culturali del popolo desolano. 

nino sempre meglio e che 
tutti i centri previsti ' siano 
messi in grado di funzionare 

Il fatto che dalla commis
sione d'inchiesta siano scatu
rite due diverse versioni non 
incrina il lavoro stesso della 
commissione? E' la seconda 
volta, dalla nascita della Re
gione. che è stato utilizzato 
questo strumento: si è di
mostrato utile? Lo chiediamo 
a Luciano Lusvardi che ha 
fatto parte di questa com
missione. 

« Il lavoro della commis
sione — risponde — s i è ri
velato particolarmente utile 
per meglio conoscere la si
tuazione della cardiochirurgia 
in Toscana, per avere ele
menti più ordinati. Molto 
meno si è però rilevato 
strumento di accusa taglien
te. come si poteva credere. 
per l'operato degli organi re
gionali. Infatti niente di sen
sazionale e tanto meno di 
"giudiziario" èx emerso dal
l'inchiesta. L'indagine ha 
condotto solo a diverse in
terpretazioni politiche». 

Lusvardi poi continua: e La 
relazione di maggioranza, tut
ta costruita con i fatti, ri
specchia una grande oggetti
vità e completezza, senza 
slanci enfatici. La lettura del 
testo fa sì che si giunga alle 
esplicite conclusioni cui è ar
rivato il relatore 

m b. 

PÌCCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brez
zi 282; via Stamina 41; in
temo Stazione S.M. Novel
la; piazza Isolotto 5: viale 
Calatafimi 2; Borgognissan-
ti 40; via GJ». Orsini 107; 
piazza delle Cure 2; viale 
Guidoni 89; via Calzaiuoli 7; 
via Senese 206. 
COORDINAMENTO 
GENITORI DEMOCRATICI 

Stasera alle 21,15. in pa
lazzo Medici Riccardi, via 
Cavour 1, si terrà 11 quarto 
incontro-dibattito organizza
to dal Coordinamento Geni
tori Democratici. Nell'incon
tro di stasera sarà affronta
to Il tema «Cosa far leggere 
ai ragazzi e perché». Inter

verrà Lucia Tumiati, autri
ce di libri per ragazzi e pre
sidente del CGD fiorentina 
BOTTA E RISPOSTA 
CON TORTORELLA 

«Governo Nazionale e cri
si intemazionale» è il tema 
di un incontro-confronto a 
domanda e risposta con il 
compagno Aldo Tortorella, 
membro della direzione e re
sponsabile della commissio
ne culturale dei PCI, che si 
terrà sabato alle 21 al cine
ma Manzoni di Scandicci. 
ASSEMBLEE DEL PCI 

Questa sera alle 21 si svol
geranno le seguenti assem
blee di sezione per la di
scussione sulle proposte per 
le liste dei candidati alle 
prossime elezioni amministra
tive: Marmugi (Massimo Ba-
toni); Ponte a Ema (Silvano 

Peruzzl): Galluzzo (Roberto 
Cavallini); Gagarin (Carlo 
Melani); Isolotto (Enzo Mi
cheli); Pignone (Katia Fran-
ci); Brozzi (Luciano Sena
tori); Peretola (Giuliano O-
dori); Novoli (Novello Pal-
lanti); Le Panche (Riccardo 
Biechi). 
LA SINISTRA 
IN PALAZZO VECCHIO 

Stasera alle 21 presso la 
casa del popolo di Man ti
gnano si terrà un'assemblea 
dibattito su «5 anni di go
verno delle sinistre a Firen
ze: prospettive e sviluppo 
della zona Mantignano-Ugna-
no». All'incontro, organizza
to dalla sezione «P. Balbet
ti » del PCI, parteciperanno 
gli assessori Sergio Sozzi, 
Stefano Bassi. Luciano Aria
ni e il presidente della Fio
rentina-Gas, Orazio Barbieri. 

COMITATO 
FEDERALE PCI 

Oggi alle 17, in federazio
ne, si terrà la riunione del 
Comitato Federale e della 
commissione Federale di 
Controllo per discutere su 
«Impostazione politica della 
campagna elettorale». 

Nel quartiere 1 dal 2 mag
gio le prenotazioni • l'auto
rizzazione delle prestazioni 
specialistiche, l'accettazione 
dalla richiesta per le presta
zioni integrative nonché le 
richieste del documento per 
l'assistenza sanitaria posso
no essere effettuate oltreché 
presso la sede della SAUB di 
via Milton St (ex INAM) 
anche presso la SAUB di via 
Verdi 16 (ex EMPDEP). 
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Il giovane morto a Pontedera non ha retto Te roina « troppo buona » 

Il tragico viaggio di Maurizio 
si è concluso in un oscuro portone 

Probabilmente una cura disintossicante, mai portata a termine, lo aveva reso particolarmente vulne
rabile - Come funziona il mercato di piazza Cullatone - Chi ha dato ai due giovani la dose fatale? 

Prima tutti d'accordo, poi la protesta 

Polemiche sui nuovi orari 
estivi dei negozi a Siena 

SIENA — Tutta colpa del
l'ora legale la polemica 
scoppiata intorno all'ap
plicazione dell'orario esti
vo di apertura dei negozi? 
Sembra proprio di si, an
che se le parti in causa 
stanno sbandierando le lo
ro posizioni. La giornata. 
per lo spostamento degli 
orologi un'ora in avanti si 
e allungata dì colpo e il 
comune, sotto pressione 
da più parti, ha convocato 
una riunione per discutere 
alcune variazioni all'ora
rio ni apertura e di chiu-
suia dei negozi prima del
l'entrata in vigore dell'ora
rio estivo. La riunione, ha 
visto la presenza dei rap
presentanti della federa
zione sindacale Cgil. Cisl. 
UH. dell'associazione pro
vinciale commercianti, del
la confesercenti, dell'unto 
ne artigiani, dell'azienda 
di turismo e di alcune cir
coscrizioni. Durante que
sta riunione fu proposto 
di ritardare di mezz'ora 
sia l'apertura che la chiu
sura pomeridiana dei ne
gozi. 

Solo i rappresentanti 
sindacali chiesero di an
ticipare l'entrata in vigo
re dell'orario estivo ai pri
mi di aprile. La proposta 
fu rifuitata da tutti gli al
tri presenti, perchè per 
una città come Siena già 
invasa dai turisti che or
mai provengono a frotte 
da ogni parte d'Italia e 
del mondo anticipare di 2 
mesi il turno di chiusura 
al sabato pomeriggio, con 

una chiusura continua di 
una giornata, avrebbe 
creato numerosi disagi sia 
per i senesi che per i tu
risti. 

Rifiutata questa ipotesi. 
anche i sindacati si dichia-
:i.rono. nel corso della riu
nione favorevoli alla pri-
m-i proposta. Dopo pochi 
giorni, invece, gli stessi 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali, in 
una riunione da loro ri
chiesta con Mauro Mar
ruca assessore alla prò 
grammazione economica. 
hanno sollevato critiche al 
provvedimento che nel 
frattempo la giunta aveva 
reso esecutivo. 

Le organizzazioni sinda
cali hanno emesso un co
municato in cui si attacca 
il comune per parzialità 
nei confronti dei commer
cianti, a scapito dei lavo
ratori dipendenti. In effet
ti il provvedimento crea 
alcuni disagi per i lavora
tori pendolari che, per la
vorare otto ore, sono co
stretti a passarne quasi 12 
fuori casa. 

Il comune di Siena ha 
risposto emettendo un pro
prio comunicato in cui si 
ribadisce la decisione pre
sa sulla base dell'accordo 
in precedenza raggiunto 
con tutte le componenti 
interessate. 

.{Tutti i rappresentanti 
doli'-' organizzazioni e de
gli enti, presenti alla riu
nione. anche quelli della 
amministrazione comuna
le — si legge infatti in un 

documento del comune — 
si dichiararono nella riu
nione contrari alla propo
sta. Quindi dopo un'ulte-
riore discussione, anche i 
rappresentanti sindacali 
accettarono la prima pro
posta che è stata successi
vamente formalizzata dal
la giunta. Sembrano quin
di infondate, conclude il 
comunicato del comune 
di Siena — le accuse di ec
cessiva disponibilità nei 
confronti dei commercian
ti a scapito dei lavoratori 
del settore, mosse al co
mune di Siena, che si è 
invece sempre adoperato 
per una composizione delle 
vertenze il più aderente 
patibile all'interesse gè 
r.erale ». 

Al di là della polemica 
in corso, rimane ormai la 
esigenza di risolvere il pro
blema con una soluzio
ne che soddisfi tutti gli 
interessati. Si può per 
esempio ipotizzare una ro
tazione dei turni di chiu
sura pomeridiana per i va
ri esercizi o una serie di 
turni per ritardare la chiu
sura serale. 

Per il futuro; comunque, 
il comune di Siena ha in
tenzione di studiare una 
forma di consultazione di
retta, forse con dei que
stionari od assemblee, per 
trovare la soluzione più ra
zionale al problema, pun
tando anche su una auto-
r "olamentazione dei tur
ni 

s. r. 

Dal nostro inv ia to 

PONTEDERA - « Come 
buona »: ha commentato 
Maurizio Cammellini pochi 
attimi prima di accasciarsi ai 
piedi dell'amico Umberto 
Bargiani nell'androne di un 
portone nel centralissimo 
Corso Matteotti. E proprio la 
e buona qualità » dell'eroina, 
die era riuscito a procurarsi, 
può essere stata la causa del
la sua morte. Da qualche 
tempo il « mercato » di Pon
tedera. ed in particolare 
quello che si svolge in Piazza 
Curtatone a pochi metri dalla 
pretura e dal commissariato 
di Polizia, ha fama di fornire 
eroina « super ». 

Non si sa se si tratta di 
stupefacenti in cui la percen
tuale di talco, stricnina o 
calcinaccio è inferiore alla 
media, oppure di una miscela 
di droghe, lo « speed bool > 
che permette di aumentare il 
potere allucinogeno dell'eroi
na. mandando in « viaggio » 
più velocemente il tossicodi
pendente. Nel caso di Mauri
zio Cammellini, il diciottenne 
pisano stroncato dalla droga 
a pochi metri dal centro di 
Pontedera. non si esclude che 
il fisico, sottoposto ad una 
cura disintossicante anche se 
mai terminata,. abbia perso 
una certa assuefazione all'e
roina, per cui anche una do
se « normale » possa essergli 
stata fatale. L'autopsia e gli 
esami immunologie! saranno 
comunque in grado di risol
vere questi dubbi « tecnici ». 
Resta il fatto che deve far 
riflettere, al di là dello sgo
mento che ancora grava sulla 
città, la morte così atroce e 
nello stesso tempo incom
prensibile di un ragazzo di 18 
anni. 

Maurizio Cammellini e 
Umbeto Bargiani erano parti-

A Livorno la categoria difende la propria esistenza 

Gli odontotecnici chiedono 
il pieno riconoscimento 

Polemiche con i medici dentisti - Si avverte l'esigenza di costituire una facoltà uni
versitaria - La legge regolamentativa risale al 1890 - Lunedì si terrà una tavola rotonda 

LIVORNO — Anche nella ! ciale di Livorno e eli odonto
provincia diLivorno parecchi I tecnici livornesi Capicchì. De 
odontotecnici hanno ricevuto ] Corona e Iacomelli. -
la visita delle autorità che L'organizzazione mondiale 
stano portando avanti una della sanità giudica ottimale 
indagine sul presunto e eser- il rapporto di un odontoiatra 
cizio abusivo della professio- ! ogni 800-1000 abitanti. In Ita
ne di medico dentista ». In ! lia però c'è solo un dentista 
relazione all'indagine e per il | ogni 7840 abitanti, le scuole 
lustrare « l'assurda situazione 
nella quale si trova ad ope
rare la categoria, gli odonto
tecnici livornesi che aderi
scono alla CNA (confedera
zione nazionale dell'artigiana
to) e all'Unione degli Artigia 

di specializzazione di odon
toiatrìa sono decisamente in
sufficienti e le domande di 
iscrizione accolte sono di 
conseguenza pochissime. 

I cittadini, naturalmente, 
non possono rinunciare o 

ni hanno indetto ieri una rimandare a tempi migliori 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Loria no 
Pierini, di Pisa, vice presi
dente nazionale della federa
zione odontotecnici (FE-
NAODI) e presidente regiona
le dell'associazione Dentisti 
Pratici: il sindacalista Anto
nio Melani deUa CNA provin-

la. cura della propria bocca. 
Cosi, da lunga data, in italia 
si è diffusa l'abitudine di ri
volgersi agli odontotecnici 
che pian piano hanno occu
pato quegli spazi lasciati 
vuoti dai medici dentisti. Ec
co che sono nati i medici 
pratici, cioè gli odontotecnici 

Il 1° maggio scarpinata 
sulle colline settignanesi 

La scarpinata sulle colline settignanesi è già arrivata al
la settima edizione. Giovedì 1 maggio, infatti, per l'organiz
zazione del C.S. Luivan Settignano, sulle colline attorno 
a Firenze si svolgerà la corsa podistica che come nelle pre
cedenti edizioni, sicuramente, vedrà ai nastri di partenza nu
merose decine di appassionati di questa disciplina sportiva. 
Fra l'altro la corsa è valevole anche per il campionato pro
vinciale UISP di corsa su strada ed è aperta a tutti, con 
la sola esclusione dei tesserati FIDAL. Ai primi 600 iscritti 
verrà consegnato un artigianale trofeino ricorda Dal 601 
in poi una bottiglia di vino. Ricchi premi sono in palio sia 
per la categoria adulti che giovani. Alla società prima clas
sificata sarà consegnato il 4. trofeo Donatelli, mentre la 
società con la maggiore partecipazione femminile riceverà 
il Trofeo Chiara Poggiani. Premi in palio ci sono anche per 
altre 19 società. 

Il percorso che i partecipanti dovranno compiere è di 14 
chilometri e 500 metri. Sono previsti percorsi ridotti per 
t più giovani. Le rispettive partenze saranno date tra le 9 
e le 9 30 dallo spiazzo situato davanti alla Casa del Popolo 
di Settignano. Il ritrovo dei partecipanti è stato fissato per 
le ore 8. 

Torneo di tennis 
under 14-16 Tommaso Boni 

Dopo il successo ottenuto 
dal torneo « Principe » i più 
forti tennisti appartenenti al
la categoria Under 14-16 sa
ranno impegnati, tra il 26 
aprile e il 3 maggio, nel 1. 
Torneo nazionale < Tommaso 

rispettivo comitato regionale. 
Al torneo, che ricorda la 

prematura scomparsa di Tom
maso Boni, deceduto mentre 
si trovava in vacanza in In
ghilterra. parteciperanno la 
promessa del tennis nazionale 
sia nel campo maschile che 

Boni i che sarà anche valido femminile. Gli organizzatori 
per rassegnazione del Tro
feo Sahara. La manifestazio
ne è organizzata dal Club 
Sportivo Firenze con la colla
borazione della F.I.T. e del 

hanno messo in palio ricchi 
premi. 

Le partite saranno giocate 
sui campì del Club Sportivo 
Firenze, viale del Visarno, 

che invece di limitarsi a 
costruire in laboratorio le 
protesi (dome vuole la leg
ge) operano nello studio den
tistico ed applicano diretta
mente i loro lavori e magari, 
con la copertura di medici 
prestanome, arrivano anche a 
fare otturazioni e estrazioni. 

Ma ora, dopo l'indagine in 
corso in diverse regioni e 
dopo le accuse lanciate dai 
medici dentisti livornesi at
traverso la stampa locale 
(« il dentista abusivo truffa e 
danneggia il cittadino»!) gli 
odontotecnici si sono risenti
ti. «Evidentemente — dicono 
— a Livorno la presenza di 
medici comincia ad essere 
numerosa, gli odontotecnici 
non fanno. più comodo ecco 
che si lancia una campagna 
intimidatoria e si lede la 
nostra onorabilità » e poi « se 
il cittadino si rivolge a noi è 
per necessità e convenienza 
economica ». Infine: « il me
dico protesta perchè si è vi
sto sottrarre il paziente, anzi 
la protesi, che è la maggiore 
fonte di guadagno e sulla 
quale intende conservare il 
monopolio di vendita! ». 

Ma. in definitiva — specifi
cano — non è il medico la 
vera «controparte degli o-
dontotecnici ». La categoria 
rivendica soprattutto una ri
forma, una legislazione chia
ra e adeguata. 

A questo punto c'è da sot
tolineare che la legge che 
disciplina questa attività risa
le al 1890 (in parte è stata 
modificata con il regio decre
to fascista del 1928) che 
proibisce all'odontotecnico di 
entrare in contatto con il pa
ziente. -

«Come è possibile costrui
re una buona protesi senza 
prendere in considerazione le 
caratteristiche anatomo-fislo-
logiche del paziente, per in
terpretarne i dati. Come pos
siamo tutelare la salute del 
cittadino se ci viene negata 
la possibilità dì prendere le 
impronte e di applicare la 
protesi? ». Gli odontotecnici 
chiedono di essere ricono
sciuti come personale para
medico e rivendicano un ruo
lo più chiaro, una nuova 
normativa « per una categoria 
creata ad esclusivo servizio, 
uso e vantaggio dei medici 
dentisti ». 

Oltre a questo chiedono u-
na maggiore qualificazione 
professionale a livello di Isti
tuti professionali di odonto
tecnico da conseguire con 
l'Inserimento nella program
mazione scolastica. «Sono 
troppi e insufficientemente 
Impreparati 1 ragazzi che e-
scono oggi dalla scuola con il 
diploma o con la maturità 

professionale e che comin
ciano subito a lavorare in 
bocca». 

L'ultima richiesta riguarda 
la facoltà di odontoiatria. Gli 
odontotecnici chiedono che 
questo corso di laurea venga 
Istituito in tutte le università 
sedi di medicina e chirurgia e 
che per loro ci sia un «dirit
to di prelazione» all'iscrizio
ne «per non disperdere guel 
patrimonio professionale ma
turato in decenni di attivi
tà ». 

Come prima tappa, dunque. 
la categoria chiede una legi
slazione adeguata che affermi 
il ruolo nuovo della odonto
tecnico: rivendica il diritto di 
conservare gli spazi di inter
vento fino ad oggi occupati e 
di sanare nella legalità la si
tuazione che si è creata. 

Su questi temi si prevede 
un ampio dibattito e già è 

stata preannunciata una tavo
la rotonda promossa dal 
CNA e dall'Unione degli arti
giani di Livorno che si terrà 

. lunedì alle 21 presso la Ca
mera di Commercio 

st. fr. 

ti da Pisa sicuri di trovare la 
eroina ' a Pontedera. Questa 
cittadina facilmente raggiun
gibile sia da Pisa che da Li
vorno, Firenze, Viareggio e 
dai comuni della zona del 
cuoio e tlell'empolese è dive
nuto negli ultimi mesi un 
centro di incontro delle vie 
della droga. Gli spacciatori 
locali sono un numero limi
tato e conosciuti, ma a Pon
tedera sono incominciati ad 
arrivare i venditori di « bian
ca » provenienti da altre zone 
della regione. Il fatto stesso 
che sulla « piazza v di Ponte
dera si possa trovare eroina 
di buona qualità- ed ad un 
prezzo relativamente basso 
(si parla di circa 35000 lire la 
bustina) lascia supporre che 
anche i grossi spacciatori 
abbiano messo gli occhi su 
questa zona, attorno alla qua
le gravitano comuni con soli
de attività economiche. Ma 
chi ha dato ai giovani la do
se mortale che ha ucciso 
Maurizio Cammellini? Una 
domanda che resta senza ri
sposta. 

Per diverse ore il pretore 
di Pontedera dott. De Palma 
ha interrogato l'amico della 
vittima, ma Umberto Bar-
gianni si è trincerato dietro 
un « non so ». Il giovane ha 
raccontato che Cammellini 
appena arrivato a Pontedera 
si sarebbe allontanato per ri
comparire poche decine di 
minuti dopo con l'eroina e di 
non essere quindi in grado di 
dire da chi l'ha acquistata. 
Dopo l'interrogatorio il Bar-
ciani è stato rilasciato. Tra 
l'altro era munito di un rego
lare certificato medico che lo 
autorizzava a somministrarsi 
sei fiale di morfina al giorno 
a scopo terapeutico. « Uffi
cialmente nella nostra area 
- afferma Mauro Pistoiesi, 

oresidente del comitato per i 
tossicodipendenti della zona 
«li Pontedera. Volterra. San 
Miniato, Fucecchio, Santa Cro
ce e Castelfranco — esistono 
37 tossicodipendenti. Si tratta 
«lenza dubbio di un numero 
«stremamente inferiore ri-
«Detto alla realtà. Questi so
no soltanto quei giovani che 
hanno accettato di sottoporsi 
a una cura disintossicante e 
che sono stati affidati ai me
dici del consorzio. Ognuno dì 
essi può rivolgersi soltanto a 
un medico per ottenere la ri
cetta per il prelievo delle fia
le di morfina quotidiana. O-
gni sanitario ha in cura un 
solo tossicodipendente e set
timanalmente si incontra con 
gli operatori del consorzio 
per mettere a punto gli in
terventi per i sette giorni 
«successivi. 

Questo metodo di lavoro 
permette di ovviare a un al
tro grsso problema, che si 
sta verificando in altre città. 
che è quello della pluriricetta-
zione. per cui mentre si cer
ca di combattere il mercato 
nero dell'eroina, si può cor
rere il rischio di crearne u-
no. pseudo legale, della mor
fina. « Il nostro impegno — 
prosegue Pistoiesi — tende a 
superare anche il sempb'ce 
ruolo di distributore di fiale 
di morfina, che per un certo 
periodo hanno dovuto assu
mere alcuni medici. Per ri
solvere però, in maniera 
complessiva il problema dro
ga bisogna coinvolgere in 
questa lotta tutta la colletti
vità. evitando la criminalizza
zione del tossicodipendente, 
ma colpendo duramente gli 
spacciatori >. 

Piero Benassai 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

SABATO 26, DOMENICA 27, 
MARTEDÌ' 29 e MERCOLEDÌ' 30 aprile 

sottoscr iz ione d e g l i 

ABBONAMENTI 
( t u r n i A - B - C ) 

a l le m a n i f e s t a z i o n i d e l 

43' Maggio Musicale 
Fiorentino 

p e r i soli post i d i 

PLATEA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la Bi
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). L'ora
rio della Biglietteria è U seguente: ore 912/16-19 (nei 
giorni feriali); ore 9-12 (le domeniche). Funzioneranno 
simultaneamente tre biglietterie. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavìanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
Baltimore Bullct, dì Robert Ellis Mine-, in 
technicolor, con Jamss Coburn, Omar Sharifi, 
Ronee Blaklei e Bruce Bo.tleinter. Per tuttil 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 Tel 284 332 
(Ap 15.30) 
Hard love le porno adolescenti, in technicolor, 
con Claudine Beccarle. Richard Dabols e Laure 
Contereau <VM 18) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel. 212 320 
Chiuso per lutto di famiglia 
CORSO 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi Tel. 282.687 
« Prima * 
te pornosoralle, in technicolor, con Joanna 
Miguel, Jony McQueen. (VM 18) 
(15, 16,35, 18,10, 19.45, 21.10. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(AP. 16) 
La citta della donne, di Federico Feiiini. In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dona
tella Damiani. Ann» Prucnai e Berenice Ste-
gers (VM 14) 
(16,30, 19,30. 22.30) 
S X C E L S I O R 
Vìa Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Ben.'on. in 
technicolor, con Dustin Holtman. Meryl Strtep. 
Janet Alexander e lust'n Hanry Per tuttil 
(15,55. 18,15, 20,30. 22,35) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra Tel 270 U7 
« Prima » 
Piaceri (olii, in technicolor, con Brigitte Lahaie, 
Martine Grimaud. Veronique Maugarski. 
(VM 18) 
(15. 16,40. 18.15. 19,50, 21,10. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Briinr>]|eschi Tel 215 112 
(Ap. 15.30) 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg, in technicolor, con Dan Aykroyd. John 
Belushi, Lorralne Gary e Christopher Lee. 
(15.40, 18,05, 20.20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Arrivano I gatti, di Carlo Vanrina. in techni
color con « I Gatti di Vicolo Miracoli » e 
Orchidea De Santis Par tutti' 
(15,30, 17.25. 19.15. 20.50. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tol 215 954 
I l tamburo di latta (Premio 
quale migliore film straniero). 
Festival di Cannes 1979. 
Schlondorff. in technicolor, 

GOLDONI 
. Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 
Supertotò. 30 film in uno proposti da Brando 
Giordani e Emilio Ravel. Per tutti! 
Platea L 2.000 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
I D E A L E 
Via F i r e n z u o l a T e l 50 706 
Il lupo e l'agnello, in technicolor, con Michel 
Serratili, Tomas Millan, Ombretta Colli e Laura 
Adani. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Naz ionale T e l . 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
Scusi lei è normale?, in technicolor, con Ren
io Montagnani. Annamaria Rizzoli, Aldo Mac-
cione. Rigorosamente vietato nvnori 18 anni! 
MANZONI 
Via Martir i Te l 386.808 
Caffè Express, di Nanni Loy, In technicolor. 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi. Marisa Lau-
rita e Vittorio Caprioli Per tuttil 
(15,35, 17,25. 19.15, 20.55, 22.45) 
MARCONI 
Via Oiannotti Tol 630 B44 
I l signore degli anelli, di Ralph Bakshi. Stu
pendo lungometraggio • cartoni animiti, in 
technicolor. Per tutti! 
N A Z I O N A L E 

Tel 210 170 
di famiglia 

675 930 
In technicolor, 
Mirtei. Mario 

Oscar 1980 
Vincitore del 

diretto da Volker 
con Mario Adorf, 

Angela Winkler. Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15.30. 18. 20,20, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. Renro Montaqnani Philippe Leroy 
e Lìlli Carati Per tuttil 
(15.40, 18.05. 20,15. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 
« FVima » 
Divertente technicolor di G. Cates: L'ultima 
coppia sposata, con George Segai e Natalie 
Wood. Per tutti! 
(Ult. Spett.-. 22.45) 

S U P E R C I N E M A 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori Tel 272 474 
Chiuso per lutto di famiglia 
VERDI 
Via Ghibel l ina Tel 296 242 
Chiuso per lutto di famiglia 

Via Cimatori 
Chiuso per lutto 
I L P O R T I C O 
Via Capo rifl M o n d o T e l 
Divertentissimo: Un tacco bello, 
con Carlo Verdone, Veronica 
Brega. Per rutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazzo Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Agenzia Riccardo Pinzi,.. praticamente detective. 
Regia di B. Corbucci. con Renato Pozzetto. 
Olga Karlatos, Enzo Cannavate. Comico a 
Colori. (VM 14) 
V I T T O R I A 
Via Pasnini Tel 480 879 
Walt Disney presenta: Le spada nella roccia, 
con il mago Morlino e Re Artù. 

CINEMA D'ESSAI 
A B S T O R D ' E S S A I 
Via Romana. 113 Tel. 222 388 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale ritorno della coraggiosa denuncia 
sulla vocazione antidemocratica delta classe 
media in U.S.A.: La guerra privata del citta
dino Joe, di J.G. Avildsen, con Peter Boyie. 
Colori. (VM 1 4 ) . L. 1.500 
(Ult. Spett.-. 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via de l l 'U l ivo T e l 282.137 
e Oggi prima a 
Una nuova conferma del cinema tedesco: 
Woyzctk, di Werner Herzog, con Klaus Kìnski 
e Eva Mattes. 
Orario Spett.: 17. 19, 2 1 , 23 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) — 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Te l 226.196 
(Ap. 15.30) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». 
Solo oggi, un classico entrato nella leggenda, 
indimenticabile, favoloso! Buch Cassidy, di G. 
Hill, con Paul Newman. Robert Redford. 
Musiche di Burt Bacharach. Colorì. 
L. 900 (AGIS 700) - (Ult. Spett.-. 22.30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 T e l 215 634 
X I I I Rassegna Internazionale dei Teatri Sta

bili. Quotidiano e cinema della realtà all'imma
ginario. Ora 18.30: Ladri dì biciclette, dì Vit
torio De Srcu. ( I t . 1 9 4 8 ) . (Ore 20 3 0 ) : 
Marcia nunziale, dì Marco Ferreri. ( I t . - 1 9 6 6 ) . 
(Ore 22 .30) : Anche I nani hanno cominciato 
dal nulla, di W. Herzog. (RFT 1 9 6 9 / ' 7 0 ) . 
Per il seminario « Cinema delle Donne ». 
Ore 16: Detruire dit-elle, di M. Duras. 
Ingresso lìbero. 

T e ! 663 945 
technicolor, con Michel 
Ombretta Colli e Laura 

68.10.506 

A D R I A N O 
Via Romagnosl Tel 483 607 
Sono fotogenico, di Dino Risi. In technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. ( V M 14) 
(15,50, 18.10, 20.25, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
Zulù Dawn, in technicolor, con Burt Lancaster, 
Peter O'Tooìe. Per tutti! 
(15,30, 17.55. 20.15, 22,40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 62/r 
Il lupo e l'agnello, in 
Serrault. Tomss Miliari 
Adami. ( V M 14) 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 210.049 
Chiuso per lutto di famiglia 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini, 32 Te l 
Bus 3. 8 23 11 "12 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Il dormiglione, di Woody Alien, in technicolor. 
con Woody Alien e Diane Keaton. Per tuttil 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato mir.ori 18 
(anni: a colori: Sodomìa, con Patricia Lorne e 
Lidja Mashado. 
EDEN 
Via della Fonderìa Tel 225 643 
Una realtà della guerra! Apocalysc now. In 
technicolor, con Marion Brando. Robert Duval), 
Martin Sheen. (VM 14) 
(Ult. Spett. 22) 

F I A M M A 
Via Paci notti - Tel . 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione II capo
lavoro dei cartoni in technicolor: La collina 
dei conigli, con i famosi personaggi: Moscardo. 
Ouintilio. Mirtillo. Nicchio, ecc.. Per tutti! 

- (UH. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il supercolosso dell'avventura: Piedone d'Egitto, 
in technicolor, con Bud Spencer. Bobo e Cinzia 
Monreale. Regia d' Steno. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470101 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale! Kiss Phantoms, con i fantastici 
Kiss: Gene Semmons, Paul Stanley. Peter Crisi, 
Aee Frehley. Colori, per tutti! 
(Ult. Sp«tt.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente in technicolor: Piedone d'Egitto, con 
Sud Spencer, Enzo Canna-vaie, Cinzia Monreale. 
Per tutti! 
(Ult. Spett-: 22.45) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rìfredi) • Te l . 452 296 
(Spett. ore 20.30-22.30) 

James Bond in: Agente 007 licenza di uccidere, 
di I. Fleming, con 5. Connery e U. Andress. 
Technicolor. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
T P I 204 94 93 
Oggi chiuso • • 
L A N A V E 
Via VHlamagna. I l i 
Oggi chiuso 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema fBus 21 32> 
Domani: La tortura della freccia 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnala 
Domani: GII ariste-gatti, di Walt Disney. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - TeL 225057 
(Ap. 15) 
lo sto con gli Ippopotami, strepitosamente di-

e Sud Spencer, 

by Bob Fossa. 

PaolPttl. 36 Te l 469177 
I» sto con gli Ippopotami, 
T. Hill. 

con 6. 

109/r - TeL 700.130 

l i ladreria, 
Montasano 

divertente 
e Edwige 

vertente, con Terence Hill 
in technicolor. Per tutti! 
A S T R O 
Piazza S Simone 
Today in english: Lenny, 
Shows at: 8.15 10.30 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Domani: Sinbad e l'occhio della tigre 
F A R O 
V ia F 
Domani: 
Spencer, 
F L O R I D A 
Via Pisana. 
(Ap. 15.30) 
Una bomba di comicità: 
technicolor, con Enrico 
Fenech. Per tutti! 
(Ult. Spett. 22.30) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Tutti gli uomini del 
Pakula. colorì. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 
Oggi ch'uso 
S M S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Oggi ctvuso 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel . 451.4» 
(Spett. ore 20.30-22,30) 
Agente 007 la spia che ari amava, di Gilbert 
Snrris. con Roger Moor* • Barbara Bach. 
(USA 1977) . 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ore 20.30) 
1855 la prima «frante rapina al t rai». Colori, 
con S. Connery. D, Sutherìand. 
(Ult. Spett.: 22.40) 

presidente, d: Alan J. 

20.450 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11 118 
(La donna e la violenza) in: L'amour viola, 
Colori. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazzi» della Repubblica - Tel. 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (BUS 28» 

i (Spett. ore 20,30-22,30) 
{ » Sussurri e grida » del cinema italiano: 
i Cristo si è fermato a Eboli ( It . ' 79 ) , di Fran

cesco Rosi. 
J Domani: Arriva un cavalieri libero e selvaggio. 
! C.R.C. A N T E L L A 

Via Pullciano 53 Tel «40.207 
(Ore 21 ,30) : California suite, di Herbtrt Roti, 

con Alan Alda, Michel Calne, Bill Cosby, Jane 
Fonda e Walter Matthau. 
M A N Z O N I (Scandicc l ) 
Piazza P iave . 2 
(Ore 20 ,30) : Il soldato di ventura, con B. 
Soencer, E. Cannavate. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . Uno scottante problema nel film • 

colori: Amo non amo, con Jecqueline Bisset 
e T. Stamp. (VM 14) 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Vìa II Prato. 73 - Tel. 218 820 
Tutti I sabati alla 21,15. Tutte le domtnich* 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta d* Wanda Pa-
squini, presenta: « Che che... nu mi sposo 
più >, tre atti dì Lidya Faller e Silvano Nelli. 
(2 . mese di successo!) 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Falter e C : 
« Alfonso detto Fonzl ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sebato ore 21,30, domenica a 
festivi ore 17 e 21,30. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO ' 
Vìa dell'Oriuolo. 31 Tel 210.555 
Il giovedì, venerdì e sabato alla ora 21,15 
e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi » (Tha 
mousetrap). di Agatha Christte. Il e giallo • 
rappresentato a Londre con successo dal 1925. 
T E A T R O M A G N O L F I MUSICA 
Via Gabetti. 77 - Prato 
Concerti dì Musica da Camera organizzati dal
l'Assessorato ella Cultura. Ore 21,30: pia
nista Raimondo Campisi. Mendelsshn: 2 Capric
ci op. 33 Weber. Invito alla Danza. Liszt: 
Polacca n. 2 Chopìn: 24 Preludi op. 28. Prez
zo unico L. 1.500. Informazioni: Ufficio Cul
tura (0574) 20.654. 

SALA V A N N I 
Piazza del Carmine 
Musica ex machina. I. rassegna nazionale di 
musica elettronica degli studi di fonologia dai 
conservatori italiani. Ore 16,30: Worxshop. 
Ore 21 Concerto conservatori di Bologna 
e Torino. Ingresso libero. Informazioni Contro
radio: 055/225.642 - 229.341. . 

T E A T R O T E N D A 
(Lungarno Aldo Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Radio Centofiori a Controradio Centro Voltaire 
presentano per la prima volta in ITALIA 
l'HARD ROCK dei TRUST in concerto: Venerdì 
25 Aprile ore 2 1 . Prezzo del biglietto: Interi 
L. 3.500, ridotti L. 3.000. Prevendita: Dischi 
Alberti. Via de Pucci 10/ f ; Dischi Alberti, 
Via de Pecor); Contempo Reeords, Via Verdi 
47 / r : Caffé Voltaire. Via PandolHn! 28 / r ; 
Gasoline, P.za T. Gaddi 23/r . Per Informa
zioni tei. 055 /225642 - 2298123 • 229341. 

A T E L I E R T H E A T R A L 
Istituto Francese 
Piazza Ognissanti 1/r • Te l . 293.902 
Ouesta sera alle ore 21,15 l'Atelier Theetrel 
presenta: • Medici» », regia di Urbano Sabe-
tellì. Prenotazione obbligatori*. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
(Via Alfanì, 84 • Te l . 215.543) 
Metodo Orazio Cotta, mimo, dizione, trucco, 
yoga, espressione corporale, schermi, danza, 
training autogeno, fonologia, psicodramma, fai 
chin chuan. Pratica di palcoscenico (15 ora 
settimanali). L'unica scuola professionale per 
attori In Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
pratiche per un totale di 35 ora settimanali. 
T E A T R O T A S C A B I L E 
D E L L ' A T T O R E 
(Cso Laboratorio dell'Attore) 
Via Alfani, n. 84 
Domenica ore 11 Readlng di poesie a testi 
teatrali di Moretti, corso Lorenzo' il Magnifico, 
Schnitzier e Cechov Interpretati dagli allievi 
de! laboratorio intemazionale dall'attore. 
Ingresso libero! 
T E A T R O TENDA 
(Lungarno A. Moro) » Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Sabato 26 Aprila ora 21.30. Par la prima 
volta a Firenze: « I Matia Bazar », in tournée. 
Posto unico L. 4.000. Prevendita Alberti, 
Via dei Pecori 7 / r . Dischi Nardi, Via Gio
berti 64 / r . Galleria del Disco, Sottopassaggio 
Stazione. Teatro ore 16.30 - 20. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via Vittorio Envnue i * 303 Te l 480261 
Stasera, ore 21,30: « Book Party », per la 
presentazione del volume e M I M O « M I M I ». 
Ospite eccezionale: il mimo catalano JOAN 
GIMENO. Ingresso libero. Domani, ore 21.30 
il THEATRE DU MOUVEMENT presenta lo 
spettacolo dì mimo: « Tant qua la tata est 
sur le cour ». 
C E N T R O A T T I V I T À * M U S I C A L I 
A R C I / S M S ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 - Te l 672 043 — 
Sabato 26 or* 21,30 Jazzincontro Concerti. 
Paris Ouartet. Ingresso intero L. 3.000. 
(ridotto ARCI. ACLI. ENCOL. AICS. ENDAS, 
MCL L. 2.500) 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli • Te l 213282 
Questa sera ora 21 Carlo Alighiero, Elana 
Cotta, con Mario Valdemarìn „ In: « Maria 
Stuarda », di Friedrich Schiller, regìa di Al
berto Gagnarii. Sono validi gli abbonamenti de! 
turno A. Prevendita dalla 10 alla 13.15 « 
dalle 16 alle 19. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Balio Liscio in compagnia di Adriano. Suona 
il complesso « Anonima Sound » 

Rubrten* a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 2*7.171 • t l l M B 

X I I RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEATRI STABILI 
il TEATRO STABILE DI GENOVA 

presenta in prima naxktnale 

La bocca del lupo 
di Remigio Zana 

regia di Marco Sciaccaluga 
con Lina Volonghi, Ferruccio De Cerasa, Gaudio Gora, 

Camillo Mil l i , Elisabetta Pezzi 

al TEATRO della PERGOLA 
da Giovedì 24 a Sabato 26 AprHc ore 21,15 

Domenica 27 ora 16.30 
Coti la stana* dopo Paartaoriwwc 
• Ovazioni travolgenti. Grandi interpretazioni che subito conquV-
tteno il pubblico « cha alla fina ricevono il trionfo. » ( I l Lavoro) 
e Moiri applausi a scena aperta «, insistenti, numero** chiamate 
conclusiva. Caloroso il successo, mirabile il concertato della reci
tazione. Lina Volonghi splendida protagonista. » (Corriera Mer
cantile) 
e Qui i genovesi dimenticano la compassatezza da "inglesi d'Italia". 
Si entusiasmano, rìdono, battono la mani. Questa, più che una 
rappresentazione, ha l'aria di esser* una rimpatriata. Poche volt* 
Il pubblico genovese si è mostrato cosi irrequieto e Informicolito. 
Al)* f in* sembrava dì essere a Piedigrotra. » (Secolo X I X ) 
« Osservazioni entusiastiche hanno segnato il successo trionfala di 
questo spettacolo. • (Giornale Nuovo) 

UNO SPETTACOLO DA NON PERDERE 
Informaz. a prenotazioni Ufficia prevendita del Teatro della Pergola. 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA - Prato 
Via Gobetti 81 

Concerti di Musica da Camera organizzati dall'Assessorato 
alla Cultura. Giovedì 24 aprile, are 21,30: 

pianista RAIMONDO CAMPISI 
Mefldetoeobn: 2 Capricci op. 33 - Weber: Invito alla Danza 

Liszt: Polacca n. 2 - Chopin: 24 Preludi op. 18 

Prezzo unico L. 1.500 

Informazioni Ufficio Cultura (0574) 20854 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - VW« Fu»vfe Tertf, 7S - Ta i 645J5ST 
ROrM - Via dai Taurini, 19 . T f l . 4 M J 0 M 1 



• H i l l —»• 1 na.i 

PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Giovedì 24 aprile 1980 

Una gravissima decisione della direzione 
- • • _ _ ^ 

Anche alla Piaggio ingresso 
vietato a sindaci e magistrati 

La manifestazione per celebrare il 25 aprile si è svolta nel piazzale antistante la fabbri
ca — Sciopero di tutti i lavoratori — Un'iniziativa che non aiuta a combattere il terrorismo 

PONTEDERA — Ciò che era 
accaduto cinque giorni fa alla 
Motofides si è ripetuto ieri 
alla Piaggio di Pontedera 
quando la direzione ha rite
nuto di onorare le celebra
zioni del 25 aprile imponendo 
l'inagibilità della fabbrica al 
sindaco Monni, al giudice 
Vignale, alle cosiddette « per
sone es t ranee» : «l 'azienda 
diffida chiunque non sia di
pendente in att ività di sen i -
zio, o dirigente esterno del 
s indacato ad ent rare nella 
fabbrica e, comunque, all'in
terno della proprietà azienda
le ». 

L'assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica doveva 
essere un'occasione per di
scutere sul terrorismo, e « la 
Piaggio — ha detto Tridente. 
segretario nazionale della 
FLM — impedendone lo svol
gimento proprio là. nella 
fabbrica, dove il terrorismo 
cerca di infiltrarsi, di colpire 
e screditare le lotte operaie. 
ha indicato il modo più sba
gliato per combattere l'ever
sione e la lotta a rmata >». E' 
s tato subito indetto lo scio
pero che ha visto la parteci
pazione compatta di tu t t i i 
lavoratori. 

L'assemblea si è quindi 
svolta nel l 'ant is tante piazzale 
dell'azienda « oggi il padrona
to ha assunto una linea su
bdola e pericolosa — dice 
un sindacalista — perché 
mentre da un lato si fa as
sertore della pace sociale e 
della collaborazione tra le 
classi, dall 'altra non perde 
mai l'occasione per acutizza
re l 'attenzione, per imporre 
la sua « autori tà ». per negare 
le rivendicazioni politiche 
delle piat taforme sindacali ». 

E in effetti risulta in modo 
evidente il nesso tra i punti 
fondamentali della vertenza 
Piaggio — il problema del-
l'infomazione. il controllo 
sugli investimenti, sull'orga
nizzazione del lavoro, sul sa
lario — e la decisione azien
dale di impedire l'esercizio 
della democrazia dentro la 
fabbrica. 

« E' un tentat ivo di chiarire 
anzitempo lo s ta to dei rap
porti di forza ». Sotto il velo 
ideologico di questa iniziativa 
c'è indubbiamene da par te a-
ziendale una mal celata « vo
lontà di potenza » a danno 
del ruolo che oggi il sindaca
to rivendica nella fabbrica e 
nella società. 

« Inoltre è un fatto gravis
simo come linea generale — 
dice il sindaco Monni — per
chè ol tretut to il padronato 
dimostra di non aver capito 
il significato di una simile 
iniziativa, in una città come 
Pontedera dove il movimento 
operaio ha una profonda tra
dizione democratica ». I lavo
ratori non hanno avuto nes
suna difficoltà a cogliere in 
questo at to, il segno di come 
la Piaggio si appresta a porsi 
di fronte alla vertenza: « Pri
m e !e denunce, ora questo 
divieto. La Piaggio vorrebbe 
stroncarci con i cavilli è le 
arbitrarie interpretazioni del
la legge prima ancora di af
frontarci sul terreno della 
t ra t ta t iva ». 

F ra t t an to gli oratori si suc
cedono alla t r ibuna — un 
camion attrezzato per l'occa
sione —, il sindaco, il giudice 
Vignale, Tridente, uno dopo 
l'altro prendono la parola. 
L'uditorio non è più lo stesso 
di dieci anni fa. la classe o-
peraia della Piaggio nel frat
tempo ha subito profonde 
trasformazioni e arricchimen
t i : l'ingresso dei giovani, del
le donne, e con essi la pre
senza di nuovi bisogni e sog
gettività pongono oggi al sin
dacato grossi problemi - ì 

Ebbene questa classe ope
raia. la « vecchia » e la I 
« nuova », è s ta ta ieri all'ai- ! 
tezza della situazione e ha j 
riempito della propria una- i 
nime presenza e attenzione 1 

l'atmosfera che si respirava 
at torno ai cancelli della Piag
gio. « E' questo il segnale che 
at tendevamo — dice un dele
gato sindacale — il dato che 
ci deve guidare nella rifles
sione è che 1 contenuti nuovi 
di un dibattito non certo fa
cile en t rano nella coscienza 
degli operai, t ra i giovani e 
t ra le donne sopra t tu t to» . 

Un contributo significativo 
è stato quello del dottor 
Vignale che con il suo inter

vento ha poi tato non solo la 
testimonianza di una catego
ria duramente colpita dal 
terrorismo, ma ha fornito 
preziosi elementi analitici per 
comprendere un fenomeno 
« Il cui vero obiettivo — so
no parole sue — è quello di 
colpire le forze del progres
so, e in primo luogo la classe 
operaia ». Il terrorismo di
chiara senza mezzi termini 
o?gi quali siano i suoi veri 
obiettivi. « Lo dicono gli stes

si brigatisti — prosegue il 
dottor Vignale — con estre
ma chiare'/za. quando con le 
loro dichiarazioni tendono ad 
accreditare nell'opinione 
pubblica l'equazione lotte 
sindacali-violeiza, cercando 
così di isolale la classe ope
raia che. per condurre le 
proprie battaglie, ha invece 
bisogno di aver la solidarietà 
della gente ->. 

Aldo Bassoni 

In piazza Risorgimento 

Si apre 
a Marina 

di Grosseto 
il festival 
dell'Unità 

GROSSKTO - Si apre questo 
pomeriggio, in piazza Risorgi
mento a Marina di Grosseto, 
il tradizionale festival dell' 
Unità. La festa di Marina, che 
apre la campagna della stam
pa comunista, durerà otto 
giorni. 
. Ecco il programma. Questa 

sera tradizionale ballo liscio in 
pia/.za con un noto complesso 
musicale. 

Domani, festa della Libera
zione. alle 21 spettacolo sati
rico-musicale con la * Compa
gnia teatrale livornese ». Sa
bato alle 15.30 attivo provin
ciale dei giovani comunisti 
sol tema « Dal voto dei gio
vani un contributo alla tra
sforma/ione: per il la\oro con
tro la disgregazione, per la 
democrazia contro il terrori
smo ». I lai ori saranno con
clusi da Antonio Napoli della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Alle 21 spettacolo di ca
baret. «. Tropico di Matera *> 
con Antonio Petroncelli. 

Domenica 27 giornata della 
donna: alle 17.30 incontro con 
la compagna senatrice Giglia 
Tedesco su « Essere donna ne
gli anni 80 ». Lunedì 28 « rac
contare e fare la fiaba * 

Il progetto presentato da tre architetti 

Si sistemerà tutta la spiaggia 
della marina di Torre del Lago 
L'obiettivo è quello di dare un assetto più armonico alla zona - Dune artificiali per di
fendere dal vento la boscaglia del parco - Strutture e spazi per lo sport e il tempo libero j 

VIAREGGIO — E' in discus
sione in Consiglio Comunale 
il progetto elaborato nel 
marzo '80 dai progettisti 
Cardini. Lelli e Panichi sulla 
zona di espansione balneare 
riguardante la Marina di 
Torre del Lago. Uno studio 
che. insieme alla premessa ai 
Piani particolareggiati adia
centi alla Macchia Lucchese e 
alla relazione sul Piano Par
ticolareggiato per le attrezza
ture collettive, ha come in
tento quello di dare un as
setto razionale ad una zona 
che ha invece seguito uno 
sviluppo disordinato soprat
tutto in riferimento a tutte le 
strutture che fioriscono in 
previsione della stagione e-
stiva. 

Allo stato attuale il dema
nio marittimo ha attivato alla 
Marina di Torre del Lago 12 
concessioni per una lunghez
za complessiva della spiaggia 
di 165 metri. In questo spa
zio si ì rovano in media 57 
cabine che danno appoggio 
organizzato a circa 3.500 perso
ne che comporta una presenza 
di 9.4 persone al metro linea
re di spiaggia: una intensità 
fra le più alte in tutta la 
costa versiliese se si pensa 
alle 34 persone a Forte dei 
Marmi o alle 6 persone alla 
Marina di -Pietrasanta. La 
spiaggia libera è poi ridotta 
ad una striscia di 750 metri a 
partire dall'ultima concessio

ne di Ponente fino al limite 
della zona. Gli 85 metri di 
spiaggia libera che dovrebbe
ro trovarsi proprio in fondo 
al principale viale Kennedy. 
sono praticamente utilizzati 
dai due bagni adiacenti. 

E ' poi ovvio che un uso 
così intensivo del tratto im
mediatamente adiacente al
l 'arrivo del retroterra, ri
chiamando servizi ed attrez
zature commerciali in poco 
spazio, ha provocato una de
qualificazione di un luogo del 
Comune di Viareggio che in
vece è il più ricco di risorse 
naturali perchè inserito nel 
mezzo del * Parco naturale 
Migliarino - San Rossore -
Macchia Lucchese ». 

Tutto il tratto compreso 
fra la pineta e il mare, a 
monte del viale a mare è 
completamente e abusiva
mente occupato da decine di 
negozi, bar. ristoranti. ' 

Vista la situazione attual
mente esistente l'obbiettivo 
prioritario rimane quello di 
andare ad una riqualificazio
ne complessiva delia zona 
balneare di Torre del Lago. 
preso atto che di fatto la zo
na balneare non può essere 
separata dal sistema forma
to dal Parco Naturale. E" ne
cessario quindi consentire un 
uso popolare e qualificato 
della spiaggia consono alle 
eccezionali qualità dell'am
biente. definendo precisamen

te il rapporto tra concessioni 
ed uso della spiaggia e tra 
queste ed uso della * spiaggia 
libera ». • t 

Si dice infatti nella rela
zione al progetto che princi
pio basilare rimane quello 
di non aumentare la qualità 
di presenze organizzate uè il 
numero delle concessioni. Si 
t rat ta cioè di mantenere l'at
tuale potenziale quantitativo. 
pur introducendo incentivi 
per realizzare una maggiore 
qualità d'uso della spiaggia 
distribuendo più razional
mente la * risorsa » spiaggia. 
Seguendo questi criteri il 
progetto parla di sistemare 
tutta la spiaggia privata, di
visa in dodici concessioni di 
65 metri l'una e • complessi
vamente lunga 950 metri sul 
Iato nord della rotonda di 
arrivo. La zona balneare di 
spiaggia libera viene invece 
proposta tutta a Levante del
ia medesima rotonda per una 
estensione di 250 metri. Un'a
rea che verrà direttamente 
attrezzata dall'Amministra
zione Comunale (dal '77 un 
pezzetto è stato affidato ad 
una cooperativa di" giovani) 
con ser\ì/.i igienici, ombrel
loni. bagnini, punti ristoro. 

Prevedendo 50-70 cabine per 
bagno si dovrebbe arr ivare 
ad una densità massima di 
4,5 persone per metrolineare 
di spiaggia (la metà circa di 

quelle che attualmente- vi in-
t 
i sistono). 
\ Ma forse l'aspetto più inte

ressante del progetto è quello ' 
riguardante la sistemazione 
della spiaggia che si intende 
riportare alla antica configu
razione. Si prevede infatti 
per tutta la sua lunghezza la 
costruzione (al limite delle 
prime dune poste a 70-80 
metri dalla battigia) di « du
ne » e « tomboli » (serie di 
dune) artificiali in sequenza 
continua intervallate da pas
saggi dai quali si affacciano 
verso la spiaggia gli stabili
menti balneari. Dune il cui 
primo scopo è quello di er
gere una difesa naturale dai 
venti salmastrosi. alla 
boscaglia del parco permet
tendo cosi uno spontaneo 
rimboschimento di tutta la 
pineta. « 

Sarà costruita infatti sulla 
sommità dei tomboli un per
corso ciclabile e pedonale 
che all'altezza di 3 metri da
rà corpo ad una vera e prò-

j pria passeggiata panoramica 
I sopraelevata di circa " 1.200 
! metri di fronte al mare at

trezzata con esercizi di risto
ro. bar . luoghi di sosta. Tra 
questa barriera di dune e il 
bosco sono previste tutta una 
serie di strutture sportive e 
di spazi lìberi per il gioco e 
il tempo libero. 

Carla Colzi 

Un miliardo 
della regione 
per l'energia 
elettrica in 

Val di Paglia 
FIRENZE — La giunta re
gionale toscana, su proposta 
del vicepresidente Bartolini. 
ha approdato Io stanziamen
to di un miliardo di lire per 
il consorzio industriale com-
prensonale della Val di Pa
glia per le opere di elettri
ficazione dell 'area. 

Questo contributo, necessa
rio per la costruzione di una 
cabina primaria di trasfor
mazione e di un elettrodot
to. il cui progetto è s ta to 
allestito dall 'Enel, rappresen
ta un ulteriore passo avant i 
nell 'attuazione del progetto 
Amiata. 

Una maggiore potenza ener
getica. infatti , era richiesta 
dalla realizzazione di un va
sto impianto di serre e da 
un essiccatoio, localizzati dai 
progetto nell 'area di Casal 
del Corto: ma con i 20 me
gawatt disponibili al comple
tamento delle opere appena 
finanziate, sarà possibile co
prire anche il fabbisogno di 
energia elettrica del comples
so di iniziative da localiz
zare nell 'area industriale del
la Valle del Paglia (comune 
di Radieofani). nella nuova 
area per gli Insediamenti pro
duttivi (comuni di Abbadia 
San Salvatore) e nell'area di 
Ca<=al del Corto (comune di 
Piancastagnaio) . 

Nessun 
allarmismo 

a Roccastrada: 
l'acqua 

è potabile 
ROCCASTRADA — Nessun 
allarmismo in merito alla 
potabilità dell'acqua a Roc
castrada. Questo è ciò che 
risponde il sindaco, compa
gno Emilio Biondi, ad una 
interrogazione del consiglie
re De "Franco Frapezzi. Nel
la replica, l 'amministrazione 
comunale sostiene che per 
na tu ra morfologica le acque 
e le sorgenti che approvvi
gionano i vari acquedotti del 
comune sono superficiali e 
per tan to vengono filtrati dal 
terreno in maniera limitata. 
Tale situazione, infatti, può 
essere accertata in qualsia
si momento attraverso la di
versificata porta ta duran te 
l'ai co dell 'anno (periodi di 
pioggia e siccità). L'ammini
strazione. al fine di elimi
nare tali inconvenienti, ha 
provveduto a far applicare 
apparecchiature per la clo
razione delle acque in ogni 
deposito. Nel periodo in cui 
sono s ta te riscontrate trac
ce di inquinamento batterio
logico da par te del labora
torio provinciale di igiene. 
le apparecchiature dei depo
siti di Roceadelle e di Roc
cast rada. si erano bloccate 

Immediato è stato l'Inter
vento verso l'impresa che ha 
fornito le apparecchiature. 

Come 
lavorano 
le coop 
agricole 
pisane 

PISA — Per iniziativa del
la commissione consiliare a-
gricoltura e dall'assessorato 
all'agricoltura della provin
cia. i rappresentanti della 
Regione, dei parti t i , delle or
ganizzazioni professionali e 
cooperative e della s tampa 
locale, hanno visitato le coo
perative delle terre incolte. 
La visita è risultata molto 
positiva perché si è permesso 
dì toccare con mano i! la
voro che è stato profuso dai 
giovani e dagli altri lavora
tori sui terreni lasciati in
colti o abbandonati dai pro
prietari assenteisti. 

Ovunque sono stati eviden
ti i segni di un lavoro pro
ficuo e di iniziative in corso 
per guadagnare alla coltiva
zione nuove risorse attraver
so la costituzione di impian
ti irrigui, la specialtrzazione 
delle colture, l ' inserimento 
di nuova forza lavoro 

La cooperativa Avola, le 
cooperative di Coltano. la 
Sjnmìntatese . hanno fatto 
notare come le aziende agri
cole siano profondamente tra
sformate. mentre sono in fa
se di realizzazione fasi di 
sviluppo che permet teranno 
un ulteriore aumento della 
produzione e l'assunzione di 
al tra manodopera. 

« Primarie » 
del PRI 

a Grosseto: 
una città 
anni '80 

GROSSETO — Dalle « prima
r ie» del PRI . scaturisce un 
quadro fedele dell'assetto so
ciale e civile di Grosseto 
proiettata negli anni 80. I ri
sultat i del sondaggio promos
so dal part i to dell'edera, sono 
stati resi noti dal segretario i 
provinciale ingegner Fausto 
Giunta , in una conferenza 
s tampa. Su 1500 questionari 
diffusi in cit tà, articolati in 
30 quesiti imperniati su pro
blemi cittadini (opere pub
bliche, casa, centro storico, 
scuole, alle istituzioni cultu
rali. impianti sportivi, que
stione degli anziani) ne sono 
ritornati 260. Alla domanda su 
come risolvere il problema 
della casa, oltre 50 per cen
to chiede il potenziamento 
dell'edilizia pubblica, e del
la cooperazione, mentre oltre 
il 40 per cento chiede di age
volare gli interventi dell'edi
lizia privata. 

Sulla situazione igienica 
della città il 6 per cento la 
dichiara « buona » il 45 per 
cento sufficiente, il 45 per cen
to insurfic,iente 127 cittadini 
si pronunciano per il 45 per 
l'assistenza domiciliare, agli 
anziani Altrettanti per ade
guare case di riposo. 

Iniziative 
a Livorno 

sulla 
America 
Latina 

LIVORNO — All'America La
tina, il continente «(incande
scente », la Lega intemazio
nale per i diritti dei popoli 
di Livorno dedica un'ampia 
panoramica con dibatti t i . 
proiezioni ed iniziative per 
sollecitare una presa di co
scienza sui drammatici aspet
ti di quei paesi. 

Per stasera alle ore 21 alla 
sala di Montecitorio, nel Pa
lazzo dei portuali, è in pro
gramma un incontro-dibatti
to sul tema « Le basi ideolo
giche dell 'autoritarismo mili
t a re : la dot tr ina della sicu
rezza nazionale ». Interverrà 
il dott. A. Baldi, di Magistra
tura democratica e membro 
del gruppo livornese della 
Lega. 

Sabato pomeriggio, alle ore 
17,30. nella saletta della Casa 
della cultura è prevista la 
proiezione di un audiovisivo 
sulle minoranze etniche lati
no-americane. Parteciperà G. 
Fiomcci del MCS di Firenze. 

Il calendario delle iniziati
ve proseguirà lunedi 28 alle 
ore 21 nella sala del centro 
sociale AAMPS con un in
contro dibatti to sul tema 
« Cuba ' e le Anttlle », rela
tori li dottor Capanelli. del
l'università di Pisa, il dottor 
Martine*. dell 'ambasciata cu
bana a Roma. 

E' stato approvato dal Consiglio comunale 

Pronto un piano di restauri 
per la «Venezia » di Livorno 
A favore i voti del PCI e del PSI • Le minoranze in disaccordo con il progetto pur condividendo gli 
obiettivi di fondo - Quasi cinquanta isolati e centocinquanta edifici • Precarie condizioni igieniche 

LIVORNO — Dal centro sto
rico distrutto dai bombarda
menti solo «- La Venezia » si è 

salvata. Il quartiere ha man
tenuto intatto il tessuto di 
vìe e canali vecchio di secoli, 
patrimonio di storia e di 
tradizioni, ma col tempo le 
strutture murarie si sono de
teriorate. Parecchi degli edi
fici originali superstiti sono 
ormai fatiscenti, mancano di 
servizi igienici di riscalda
mento sono umidi e in coni 
plesso il (maltiere non ri
sponde più alle esigenze mo
derne degli abitanti, c-o.st retti 
a spostarsi verso altre zone 
della città. 

Per ridare vita a « La Ve
nezia » l'amministrazione co
munale di Livorno, in questa 
ultima legislatura ha messo a 
punto un piano particolareg
giato discusso e approvato 
con il voto favorevole di so 
cialisti e comunisti. 

DC. PRI e PSDI hanno vo
tato contro il piano. Le mi
noranze condividono gli ob
biettivi di recupero e restau
ro contenuti nel Piano Parti
colareggiato. ma. in pratica, 
hanno mantenuto un atteg
giamento che contrasta con il 
raggiungimento di questi ob

biettivi. Non condividono la 
qualità e la quantità delle 
modifiche da apportare agli 
edifici, sono daccordo con il 
mantenimento delle strutture 
esterne ma propongono an
che una liberalizzazione degli 
interventi interni che apri
rebbe la strada a eventuali 
manomissioni e speculazioni 
e che comunque non garanti
rebbe la speculazione delle 
fisionomia e dell'uso degli e-
difici. 

« Gli obiettivi sono giusti. 
ma si spende troppo! * oppu
re < Cali interventi richiedono 
troppo tempo! s>: nella corni
ce plastica di una campagna 
elettorale già aperta le forze 
di minoranza contestano le 
scelte dell'amministrazione di 
sinistra e. intanto, si ripetono 
nel elicile ormai consolidato 
di una assenza assoluta di 
proposte. Si sbandierano tan
ti buoni propositi dunque. 
ma poi. nei fatti, ci si muove 
contro quella logica di pro
grammazione tenuta invece 
costantemente presente dalla 
giunta rossa di Livorno e 
nella quale il piano partico
lareggiato della Venezia si 
inserisce a pieno titolo. 

Il piano, con il suo obietti

vo di ripristino e riuso della 
città antica, costituisce infatti 
uno strumento di attuazione 
del piano regolatore ed è an
che il frutto di una indagine 
durata 5 anni e caratterizzata 
da un rapporto costante t ra 
progettisti, cittadini e isti
tuzioni. 

L'area presa in esame inte
ressa una superficie di 29 et
tari . occupata da 4!) isolati e 
150 edifici, in cui vivono 4 
mila abitanti. L'indagine, 
condotta dal gruppo di e-
sperti (sociologi, architetti. 
ecc.) ha fornito un quadro 
preciso della realtà del quar
tiere. Si è tenuto conto della 
struttura sociale degli abitan
ti. delle attività economiche 
presenti, delle proprietà im
mobiliari. dell'uso che viene 
destinato agli spazi esterni, 
della rete di servizi, del de
grado igienico-ambientale e 
strutturale. Delle 660 abita
zioni • prese in esame. 147 
hanno il \VC esterno e priva
to. 12 lo- hanno esterno e in 
comune con al t ìe abitazioni. 
141 hanno l'ingresso del \VC 
in cucina. 

Il 17,4 per cento degli al
loggi non ha doppia ventila
zione. Il 45 per cento è collo

cato tra la. strada e la 
chiostra. A partire dagli anni 
della guerra la Venezia è sta
ta sottoposta ad un processo 

di mobilità • della popolazione 
che ha comportato una per
dita della popola/ione origi
naria dell'80 per cento. Oltre 
il 73 per cento delle attività 
economiche presenti appar
tiene al settore terziario. La 
proprietà privata dei singoli 
e la proprietà indivisa c'osti-, 
tuiscono complessivamente : 

quasi il 60 per cento dell'in
tera proprietà non comunale. 

Col piano particolareggiato ! 
viene confermata la destina
zione di residenza di tutti gli ! 
spazi nati per essere abitati: 
dovrà essere raggiunto il 
rapporto di un abitante per , 
vano. 

Gli spazi nati per ospitare 
attività economiche dovranno • 
conservare tale funzione, op
pure, in carenza di attività 
economiche, potranno essere 
destinati a « contenitori di 
attività pubbliche: servizi, 
spazi per l'aggregazione, per 
il gioco dei ragazzi, per atti
vità culturali ». 

Stefania Fraddanm 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: • .. 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
S p i c c h i o ( E M P O L I ) • T e l . 0571/50.86.06 

Domani pomeriggio e sera torna con noi una dalle orchestra 
di maggior successo con la sua musica attrazione 

FRANCO e i V 10 
In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 

COflCOHDC 
CHI ESINA UZZAKESE (PT) 

TEL. (0572) « i H 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato cera e domenica pò- ' 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Cassa di Risparmio 
di Carrara 

FONDATA NEL 1843 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979 

Attività . . . . 

Conti d'ordine 

Passività e Patrimonio. 

Conti d'ordine 

Utile d'esercizio . 

242.575.070.426 

160.188.780.335 

242.195.070.426 

160.188.780.335 

380.000.000 

402.763.850.761 

402.763.850.761 

I componenti più significativi delle 
voci di Bilancio sono i seguenti: 

Depositi 

Impieghi bancari 

Beneficenza e pubblica utilità 

200 miliardi 

70 miliardi 

190 milioni 

% rispetto al '78 

+ 28,58 

+ 32,14 

+ 34,10 

Dopo l'approvazione del Bilancio il Patrimonio 

dell'Istituto sale a Lire 8,3 miliardi + 38,33 

Al tuo servizio dove vivi e lavori 
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PKRTIJTTI 
In questi ultimi 5 anni la 

scuola dell'infanzia a Livorno 
ha conosciuto un momento 
di profonda modificazione sia 
per ciò che riguarda la quan
tità sia per la qualità. Non 
possiamo non tenere conto 
che accanto alle scuole 
comunali dell'infanzia si è 
puntato ad una espansione 
della scuola materna statale 
che proprio in questi ultimi 
anni ha visto l'impulso mag
giore. E* stato presente e lo 
è tuttora l'impegno che già 
caratterizzò la nostra città e 
la nostra Amministrazione 
negli anni dell'immediato do
poguerra pur in un quadro 
politico ed economico che 
tendeva a scot-nsgiare l'ope
rato degli Enti locali. 

Ma qual era e qual è la 
motivazione di fondo che ci 
ha visti in prima linea per la 
battaglia in difesa dei servizi 
e della loro espansione? U-
n'attenzione particolare ad 
una società che si andava 
profondamente modificando, 
che metteva in evidenza pro
fonde contraddizioni. che 
tendeva a far pagare il prez
zo più alto della crisi alle 
classi popolari, alle donne, ai 
giovani con fenomeni di i-
noccupazione, e disoccupa
zione. di disgregazione. 

Non è stato certo per de
magogia che abbiamo intra
preso la battaglia per l'e
spansione dei servizi puntan
do sulla laro qualificazione. 
sulla necessità che uscissero 
definitivamente da una logica 
assistenzialistica, quella logi
ca che ha caratterizzato per 
trentanni lo Stato italiano. 
Abbiamo puntato e puntiamo 
sull'obiettivo di un posto per 
ogni bambino dai tre ai sei 
anni, consapevoli che ad una 
estensione della scuola del

l'infanzia corrisponde la pos
sibilità di abolire gli svan
taggi culturali e sociali, la 
possibilità di realizzare quel
l'uguaglianza delle opportuni
tà voluta dalla Costituzione 
repubblicana. 

Dobbiamo però Javorare 
ancora molto in due direzio
ni: quella del miglioramento 
della qualità del servizio e 
della ulteriore stimolazione 
della domanda. 

Nella nostra città le tre 
tipologie di scuola, comunale 
statale e privata soddisfano 
la richiesta dell'85 per cento 
della popolazione scolastica 
di questa fascia di età; non 
ci sono liste di attesa, salvo 
poche eccezioni; si tratta di 
far passare in tutte le fasce 
sociali il convincimento che 
ci si serve di questo tipo di 
scuola non per necessità fa
miliari. anche se non dob
biamo trascurare questo ele
mento. ma perchè negli anni 
da tre a sei. e meglio ancora 
nei primi tre anni, si giocano 
le carte più importanti della 
formazione dell'intelligenza, 
della personalità e del carat
tere delle giovani generazioni. 

Dobbiamo dire che laddove 
la scuola si è consolidata e 
radicata essa viene valutata 
per le funzioni che svolge, 
anche perchè l'avvio ormai 
ultraquinquennale delle ge
stioni sociali vede una parte
cipazione democratica dei 
genitori che. con una presen
za qualificata, anche se non 
omogenea nelle varie scuole, 
contribuisce alle scelte educa
tive e quindi riceve le ga
ranzie necessarie perché si 
abbia un corretto processo 
educativo-formativo. 

i Per le scuole dell'infanzia 
! comunali e statali un Comu-
i ne come il nostro va incon

tro a spese non indifferenti, 
circa 3 miliardi, ed in un 
momento in cui il conteni
mento della spesa pubblica 
diviene, per noi comunisti, 
un elemento di qualificazione 
della nostra opera di gover
no. al di là di ogni malinteso 
rigorismo, ci sembra che sia 
una testimonianza valida del
le scelte prioritarie che ab
biamo fatto e vogliamo con
tinuare a perseguire. 

Certo che dobbiamo tener 
conto anche del decremento 
delle nascite che anche nella 

nostra città costituisce un 
dato reale da non sottovalu
tare. Le leve scolastiche, nel
l'arco di poco più di un 
quinquennio, sono quasi di
mezzate e questo se da un 
lato apre alcune interessanti 
riflessioni, ci consente di ac
celerare il processo di mi
gliore qualificazione del ser
vizio consentendoci, con la 
gradualità che discende dal
l'avere sempre presenti le di
verse realtà cittadine, di ab
bassare progressivamente i 
parametri per sezione. 

C'è, legato al fenomeno del
l'abbassamento della natalità, 
un andamento nel tempo che 
mette in evidenza come le 
oscillazioni, le variazioni. 
siano collegabili a particolari 
situazioni economico-politiche 
del nostro paese. Si ebbe un 
incremento delle nascite negli 
anni dell'immediato dopo
guerra. dai 2.158 del '43. ai 
3.102 del '64, per tornare a 
2.150 nel *53. Terminata o 
quasi la ricostruzione il tasso 
riprende a salire fino a toc
care negli anni del cosidetto 
boom economico i 2.764. 

Da allora fino al 71 si ha 
una situazione pressoché 
stagnante: 100 più. 100 meno: 
la gente si guarda attorno e 
trae le proprie conseguenze. 
Oggi siamo a quota 1.G00 e 
non possiamo non pensare 
che la situazione politica in
terna e internazionale non 
abbia i suoi riflessi anche in 
questo settore. Quello che la 
gente vuole è sicure/zi. stabi
lità polìtica ed economica. 
prospettive, altrimenti anche 
il nostro come altri paesi si 
awieranno alla crescita « o » 
e non solo in campo demo
grafico. 

Il «tempo pieno» 
con la prospettiva 
del «tempo unico» 

Nel 1971 la legge n. 820 prevedeva l'avvìo graduale 
iella scuola a tempo pieno. Molti di noi credettero allo
ra che la via del rinnovamento educativo collegato a ten
denze generali di trasformazioni della società josse a 
portata di mano. 

1 fatti hanno dimostrato invece che il noto pedagogista 
non' aveva tutti i torti dal momento che la politica gover
nativa non solo ogni anno ha ritagliato qualcosa dagli 
organici e dai finanziamenti per le attrezzature, ma ha 
ostacolato ogni iniziativa tesa a portare avanti questo 
discorso. 

Siamo tuttora nelle condizioni di non conoscere chiara
mente quale sia la filosofia governativa che sottende la 
politica scolastica. Non si è data diffusione alle espe
rienze di tempo pieno che un po' ovunque si sono fatte 
e che hanno dimostrato la possibilità di superare la ghet
tizzazione degli ex doposcuola a partire da una delle più 
importanti modificazioni strutturali in ordine al ruolo svolto 
dagli insegnanti, fino a quel momento divisi in insegnanti 
del mattino e insegnanti del pomeriggio, fino a dimo
strare la fondatezza di un riconoscimento analooo ver 
discipline curricolari e non; fino a portare alla socializ
zazione di diversi atteggiamenti culturali globali. 

Uno sguardo retrospettivo mostra tuttavia che le espe
rienze di tempo pieno si sono tendenzialmente orientate 
più a riprodurre occasioni di lavoro volte all'interno della 
scuola stessa, con la preoccupazione di volere offrire tutte 
le occasioni possibili sì, ma a carattere prevalentemente 
didattico, piuttosto che rivolgersi al territorio ed a tutta 
una serie di collegamenti necessari per creare opportunità 
di socializzazione più allargate. 

Quando ci si riferisce al territorio si intende certa
mente il superamento di tutte quelle occasioni che ne 
fanno una formula quasi mitica, astratta. Il territorio deve 
essere valutato nei suoi caratteri economico-sociali, le 
sue tradizioni e organizzazioni, quale terreno su cui fare 
scelte significative: scuola a tempo pieno intesa quindi 
nell'ottica di una struttura integrata con le altre risorse 
del territorio. 

In questa direzione il tempo pieno si inserisce nel 
quadro della rete dei servizi sociali che l'ente locale è 
chiamato a erogare, ma nella prospettiva di un « tempo 
unico * ed indivisibile del bambino, del ragazzo, dell'ado
lescente. La scuola concettualmente, e non sólo concet
tualmente. deve essere vista come una struttura integrata, 
una risorsa di cui U territorio si svrve per i vari bisogni 
e le varie esigenze. Scuola e territorio in questa prospet
tiva si intearano e si arricchiscono scambievolmente. 

L'amministrazione comunale ha inteso sempre in tal 
senso il tempo pieno e già da molti anni ha dato la pos
sibilità che si erogasse questo servizio fornendo un certo 
numero d'insegnanti, ha dato una risposta positiva a tutte 
le richieste ài istituzione di mense (sono 11 le scuole 
elementari che gestiscono U tempo pieno) creando le con
dizioni per superare la logica degli ex doposcuola. 

Se una riflessione sul tempo pieno è da farsi, crediamo 
che si debba fare in questa direzione perché laddove la 
scuola, con onestà di intenti, si è collegata con le ini
ziative culturali che l'Ente Locale ha promosso e ha 
fatto una proorammazione di orario unico richiedendo 
mense, che U Comune non ha mai rifiutato, conscio della 
utilità e validità dell'iniziativa, si è avviato un processo 
di migliore gestione anche dell'inserimento degli handi-
canoati e svesso si sono verificati mutamenti, sia pure 
o livello individuale, di mei casi che sono tipica espres
sione di una patologia del sociale. 

Per crescere insieme 

Anno scolastico 1979-80 
Scuole dell'infanzia 

— Bambini in età 3-5 anni 
— iscritti alle comunali 
— iscritti alle statali 
— iscritti alle autonome (*) 
— TOTALE ISCRITTI 
( * ) Dato relativo elPt.i . 7 8 / 7 9 . 

N. 
7.053 
2.850 
1.050 
1.867 
5.767 

100 
40,41 
14,91 
26,51 
81,8 

Edda Fagni 

Posti disponibili 
tra scuola comunalt statale 

autonoma 

Gre. 

Circ. 

Circ. 

Cìrc. 

Cìrc. 

Circ. 

Circ. 

Circ. 

Circ. 

Circ. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

658 

992 

130 

251 

695 

876 

476 

769 

585 

335 

Popolazione 
infantile 
residente 

778 

1.266 

572 

538 

981 

588 

467 

824 

727 

312 

Percentuali 

84,5 

78,3 

22,7 

46,6 

70,8 

149,0 

101,9 

93,3 

80,5 

107,4 

Cinque nidi 
in una legislatura 

Ore 8,30. 
Asilo nido del quartiere 

Salviano. Cominciano ad ar
rivare assonnati e tutti lindi 
i bambini. Lara è la prima, 
piange, stamani è particolar
mente stanca, ieri ha festeg
giato 11 compleanno della so
rellina, ha fatto le «ore pic
cole» e il sonno non perdo
na. Il momento della « por
ta», del distacco dalla madre 
che se ne va, è difficile da 
superare. 

Intanto è arrivata anche E-
leonora. a La bambina era a-
bituata a passare troppe ore 
insieme ai grandi — die© la 
madre — cominciava ad es
sere viziata. Io lavoro, potevo 
lasciare Eleonora dalla non
na, ma ho preferito la solu
zione del nido. Dopo il primo 
impatto, la bambina si è tro
vata molto bene, stare insie
me ai coetanei è stato molto 
importante per lei ». Ripete
rebbe l'esperienza? «Senz'al
tro. Ne sono molto soddisfat
ta, e con il secondo bambino 
anticiperei addirittura questa 
scelta. Comincerei dopo l 
primi mesi e non a due anni 
come ho fatto per Eleonora ». 
Sotto gli occhi di Snoopy, dei 
Dalmati della carica dei 101, 
abilmente dipinti sui muri, le 
insegnanti (4 e con turni di
versi) stanno sistemando il 
materiale didattico, i giochi; 
stanno mettendo ordine in 
un ambiente già ordinato e 
pulito, allegro, con tante zone 
diverse in miniatura: sala da 
pranzo, da riposo, sala dei 
giochi, Il bagno, 

Tutto è pronto per ospitare 
anche dodici lattanti, ci sono 
i fasciatoi, le culle e tutto il 
resto, mancano solo i bambi
ni. il nido di Salviano è l'ul
timo aperto a Livorno; circa 
un mese fa si è aggiunto ai 
sei già esistenti. Negli altri ci 
sono anche ì lattanti, 12 per 
sei nidi, complessivamente 
72. Un nido, quando apre de
ve prevedere anche la sezione 
lattanti, ma qui a Salviano si 
aspetta il concorso col quale 
dovranno essere selezionate 
le insegnanti per 1 piccolis
simi. Non ci sono ancora ri
chieste ma si prevede che ar
riveranno, e a quel momento, 
con ogni probabilità, anche 
gli operatori saranno già sta
ti designati. 

Guglielmlna ha tre anni, 
cinque fratellini e, fino a 
qualche giorno fa, anche una 
preoccupante abitudine: quel
la di non sapersi «affranca
re» dalla madre. Le andava 
sempre dietro, «anche nel 
bagno», rinunciando perfino 
ai giochi. Da quando fre

quenta il nido ha conquistato 
una certa autonomia, gioca, 
nel nido e poi anche in casa 
dove racconta tutto quello 
che ha fatto. . Lo scivolo, 
decisamente, è diventato il 
suo passatempo preferito. 

«Per me si t rat ta di una 
grossa conquista — dice la 
mamma — sono sicura che 
non si ripeterà l'esperienza 
vissuta con la sorellina più. 
grande di Guglielmlna, che 
ora ha 11 anni e che ha per
so il primo anno di scuola 
perchè non riusciva ad abi
tuarsi a star lontana da me. 
Ho risolto un problema che 
mi assillava, anche perchè al
la fine del mese dovrei en
trare a lavorare». 

Dario vede l'asilo dalle fi
nestre di casa. Ha un fratel
lino malato di cuore, una so
rellina che soffre di epilessia. 
Dario scappava frequente
mente da casa e costituiva 
una grossa preoccupazione 
per la madre che sta cercan
do lavoro disperatamente; 
«con i soldi che guadagna 
mio marito non vado avanti. 
ho aspettato anni prima di 
poter mettere le tende a 
quelle finestre che si vedono 
da qui... ». La mamma di Da
rio dovrebbe essere assunta 
in un albergo a far le pulizie, 
se ci riuscirà, però dice che 
sarà costretta a trasferire il 
bambino in una scuola priva
ta. appena compiuti tre anni 
«perchè le scuole private 
restano aDerte DÌÙ a lungo». 

Sul tema dell'orario è aper
to un dibattito tra sindacato 
e Amministrazione comunale; 
una soluzione potrebbe esse
re quella di diversificare ul
teriormente l turni degli ope
ratori In modo da mantenere 
aperte le scuole per un arco 
di tempo più ampio, senza 
aumentare le ore di lavoro. 

Rendere più ampio e fles
sibile l'orario di apertura sì, 
ma senza esagerare. Nelle 
scuole gestite dall'Ammini
strazione comunale di Livor
no, infatti, viene garantito 
molto rispetto per la vita 
psico-affettiva del bambino, 
per il ruolo della famiglia ed 
u rapporto che il bambino 
deve mantenere con essa in 
questi primi anni di vita im
portantissimi, anzi determi
nanti per la formazione del 
bambino. 

E si cerca di non cadere in 
quella contraddizione caratte
ristica della DC e di alcune 
associazioni cattoliche che e-
saltano il ruolo della fami
glia, boicottano il tempo pie
no delle scuole pubbliche e 
poi, nelle scuole da loro gè-

Mense per le elementori 

1975: 

1980: 12 

Circ 

Circ. 1 

Circ. 2 

Circ. 7 

Circ. 8 

Circ. 9 

Circ. 10 

2 servizi mensa per 160 bambini 

servizi mensa per 1.100 bambini 

Scuola 

Modigliani 

Micheli 

Campana (Poerio) 

Campana 

Via dei Pelaghi 

Via Basilicata 

Villa Corridi 

B. Brin 

Via Settembrini 

Via Cattaneo 

Carducci 

Pendola 

N. alunni 

153 

102 

80 

30 

150 

90 
* 

117 

36 
85 

45 
185 
27 

.v-ii>.ÌÌ 

stite, prolungano spudorata
mente l'orario fino alle 18 ed 
oltre, dimenticando le vere e-
sigenze dei bambini. 

In questa ultima legislatura 
1 nidi aperti dal Comune so
no stati 5 (Orosi, Santelll, 
Pirandello, Settembrini e, 
appunto, Salviano) che si so
no aggiunti al nido Passapon-
ti ed al San Carlo. Comples
sivamente sono 372 i bambini 
ammessi; il ritmo di fre
quenza si aggira su una pre
senza media del 50 per cento. 
«salvo epidemie». Nel nidi 
sono stati inseriti anche 4 
handicappati. Le domande i-
nevase sono una cinquantina, 
ma sarebbero molte di più se 
non si riscontrasse una «non 
domanda ». anche se questa 
prima rete di servizi ha sti
molato una maggiore richie
sta. 

Rispetto ad altri comuni» 
comunque, l'intervento del
l'Amministrazione in questo 
settore è da ritenersi senza 
dubbio significativo, sia per 
quanto riguarda la quantità 
che la qualità del servizio. 
Molta attenzione, per esem
pio, è prestata ai contenuti 
didattici, che non vengono 
affidati al caso, allo sponta
neismo, ma che rispettano 
programmi precisi e qualifi
cati al quali si accompagna 
un aggiornamento continuo 
desìi operatori. 

Giorgio, Olmo, Mima, Rita, 
Cinzia. Chiara, Cecilia gioca
no, dipingono, manipolano, 
s'immergono nella tinta e 
nella farina e intanto appren
dono e crescono. 

Ore 9. 
Quasi tutti i bambini sono 

entrati. Dario, Valentina e 
Monica hanno occupato un 
posto sul trenino, la biondis
sima Lara si è arresa al son
no e dorme tranquilla su una 
brandina, Guglielmina si av
vicina incuriosita e guarda la 
penna e il taccuino per gli 
appunti mentre con molta 
naturalezza riesce a tenere il 
dito in bocca insieme ai bi
scotti. 

Arriva l'operaio mandato 
'dalla circoscrizione, deve ri
parare una serranda e la 
porta d'ingresso. Iuri lo 
guarda «imbambolato». Altri 
stanno lavorando in cucina. 
Ci sono tre inservienti ed u-
na cuoca, Ornella, che aspet
ta un bambnino e dal pros
simo mese andrà in materni
tà: «L'ambiente è piccolo, la 
frequenza modesta, lavoriamo 
con tranquillità ». Cosa si 
mangia oggi? « Bordatino! 
Cioè patate rifatte con carne 
tritata, pasta a brodo, frutta 
fresca. E per colazione latte 
o thè o latte e orzo e biscot
ti». 

La retta pagata dalle fami
glie varia secondo il reddito, 
la fascia con reddito più alto 
paga 35.000 lire mensili che 
comprendono la spesa dei 
pasti, del materiale didattico, 
degli assorbenti ecc. Le fa* 
miglie che si trovano in con» 
dizioni economiche particola-
mente disagiate usufruiscono 
gratuitamente del servizio. 

Tra poco anche al nido di 
Salviano, come • in tutti gli 
altri nidi della città, si affron
terà l'esperienza della gestio
ne sociale. Verrà eletto 11 
consiglio di gestione, un or* 
ganismo costituito pariteti
camente da genitori, operato
ri e rappresentanti della cir
coscrizione, che resta in cari. 
ca due anni, decide come uti
lizzare ì fondi, come provve
dere alla manutenzione, come 
organizzare iniziative di vario 
tipo. 

Stefania Fraddanni 

T : 

•voMò 
•DON MA 
•RAGAZZO 

I 
0V ©V 

-classico 
-spprtivo 
^casual 
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i NEGOZI A 
P I O M B I N O - C E C I N A « G R O S S E T O 

- PQHTOFIWWAIO • VENTURINA 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DET TAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEI 23.208 • LIVORNO 

PIAZZA DELLA HTTOMA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 
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<? 
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& 
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LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA cso Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 
LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 
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CULTUB^ETTE 

Q Sull'onda 
tedesca 
arriva 
Woyzeck 

Q Avan
guardia in 
rassegna 
a Pistoia 

• Disegni 
di Leonardo 
da Parigi 
a Vinci 

Q Musica im
provvisata 
al Verdi 
di Pisa 

L CDTEMA 

V-

Gli appassionati del nuovo 
cinema tedesco, che lenta
mente ma sicuramente sta pe
netrando anche nei listini dei 
fin troppo cauti distributori 
italiani, dopo II matrimonio 
di Maria Braun e lì tamburo 
di latta, accoglieranno con 
piacere l'ultima prova di Wer
ner Herzog, Woyzeck. fedele 
trascrizione cinematografica 
della pièce del drammaturgo 
tedesco Georg Buchner che 
ispirò l'opera espressionista 
di Alban Berg. Al testo tea
trale il regista Herzog e l'in

terprete Kinski hanno aggiun
to tutta la carica esasperata 
di un roììianticismo esisten
ziale che scava negli abissi 
insondabili della personalità 
• Eco di un'irrisolta questio

ne tedesca contemporanea 
che ritroviamo, con accenti 
appena più. mitigati, in .Ger
mania in autunno, firmato 
dai più prestigiosi nomi del 
nuovo cinema della Repubbli
ca federale, e Nel corso del 
tempo dell'K amico america
no» Wim Wenders, presenti 
nel corso della rassegna de
dicata al «Cinema e quoti
diano». 

La « moda » tedesca si in
serisce così in una proposta 
complessiva, politica e cul
turale, che sembra affasci
nare per la similitudine con 
certe strutture italiane e per 
la decisa originalità del lin
guaggio cosi desueto dalle cor
renti confezioni commerciali. 

Ma a proposito di linguag
gio, l'occasione forse più pro
pizia per una seria rivisita
zione del cinema, ieri e oggi, 
è l'incontro con la presti
giosa rivista francese di Ba-
zin «Cahiers du cinema » or
ganizzato dal Comune di Fi
renze in collaborazione con 
l'Istituto di Storia del Cine
ma e l'Istituto francese. 

I «Cahiers», superato da 
tempo il numero 300, abbina
ti alla nascita della nouvelle 
vague, rivista di punta della 
critica cinematografica inter
nazionale, racconteranno la 
loro storia, che è poi la sto
ria del cinema negli ultimi 
trent'anni e ancora prima, in 
una « semaine » intensissima 
che vedrà alternarsi dibattiti 
e proiezioni sullo sfondo di 
una mostra fotografica di no
tevoli proporzioni. 

Segni multipli per testimo
niare la vivacità culturale di 
una équipe che ha scoperto 
Hawks, Hitchcock e Mlzo-
guchi, pzu e Rossellini, Ray, 
Sirk o Kurosaioa: che ha dato 
alla critica e al cinema nomi 
come Godard, Chabrol, Rivet
te. Rohmer, Truffaut. E la 
corsa continua. 

A Firenze Y officina 
dei «Cahiers du cinema» 

• Firenze 
• Atelier Alfieri — «Woy
zeck » di Werner Herzog. 
Martedì 29: Personale di Wer
ner Herzog. 
• Spaziouno — Nell'ambito 
della XIII rassegna interna
zionale dei teatri stabili, vie-
re proposta una panoramica 
di film, in collaborazione 
con il Sindacato Nazionale 
Critici Cinematografici 
Gruppo Toscano, dal tema 
«Quotidiano e cinema, dal
la realtà all'immaginario ». 
Verranno proiettati: «Accad
de domani» di René Clair, 
USA 1944; « Ladri di biciclet
te» di Vittorio De Sica, Ita
lia 1948; «Io confesso» di 
Alfred Hitchcock, USA 1953; 
« Marcia nuziale » di Marco 
Ferreri, Italia 1966; «Blow 
up» di Michelangelo Ante-
nioni, G 3 . 1966; «Charles 
mort ou vif» di Alain Tan-
ner. Svizzera 1969: « Anche i-
nani hanno cominciato dal 
nulla» di W. Herzog, Ger
mania 1969-70; «C'era una 
volta un merlo canterino» 
URSS 1973: «Il fantasma 
della libertà» di Luis Bu-
fiuel. Francia-Italia 1974; « Il 
matrimonio » dì Claude Le-
louch, Francia 1974: «Nel 
corso del tempo» di Wim 
Wenders. Germania 1976; 
« Io e Annie » di Woody Al
ien USA 1977; « Germania in 

autunno » di R.W. Fassbin-
der, A. Kluge, W. Schloen-
dorff, Germania 1978. 

Settimana dei Cahier* du 
Cinema: 

Lunedi 28, ore 18: «Ugetsu 
monogatori ». I racconti del
la luna pallida di agosto 1953 
di Kenjl Mizoguchi; ore 
20,30: «Viaggio in Italia» 
1953 di Roberto Rossellini; 
ore 21,45: Introduzione della 
rassegna con Pascal Kané; 
ore 22,15: «L'amour fou» 
1968 di Jacques Rivette. 

Martedì 29, ore 16: «L'a
mour fou» replica; ore 19,30: 
«Shanghai Express» 1932 di 
Josef Sternberg; ore 20.30: 
« Ali That Heaven atlows » 
(Secondo amore) di Douglas 
Sirk; ore 22,30: «Suzanne Si-
monlrr. La Religieuse de De
nis Diderot» (La religiosa) 
1966 di Jacques Rlvette. 

Mercoledì 30, ore 16,30: 
«Ali that heaven allows» 
(Secondo amore); ore 18,15: 
«Le camion» 1977 di Mar
guerite Durod; ore 20,30: « lei 
et ailleurs» 1976 di Jean Lue 
Godard: ore 21.40: « Numero 
deux» 1975 di Jean Lue Go
dard; ore 23: Dibattito con 
Pascal Kané. 
• Colonnata — «Cristo si è 
fermato a Eboli » di France
sco Rosi (oggi ore 20,30 e 
22,30) ; « Arriva un cavaliere 
libero e selvaggio » di A. J. Pa-
kula (domani).ore 15,30, 18, 

20,15. 22.30); «Voglio la te
sta di Garda » 1974 USA (sa
bato ore 20,30 e 22.30); «La 
tela del ragno» di G. Gray-
son (domenica ore 15,30, 18, 
20,15. 22.30); «La maledizio
ne di Damien» di D. Taylor 
(martedì ore 20.30 e 22,30); 
«C'era una volta il West» dì 
Sergio Leone (giovedi ore 
15,30. 18.45. 22). 
• Castello — «007 la spia 
che mi amava» (oggi); « A-
gente speciale MacKintosch » 
(sabato) ; « Stridulum » (mer
coledì). 
• Rovezzano — « Tierra prò-
metida » (oggi e domani); 
« Sangue di condor » (sabato 
e domenica). 
• Istituto francese — «Le 
farceur» di Philippe de Bro-
ca (martedì ore 16.30). 
• Rassegna su Pasolini — 
« Il sogno di una cosa » (bi
blioteca comunale Buonarro
ti domani ore 21); «Edipo 
re» (cinecircolo di via Mo
rosi. martedì ore 21). 
• Centro Incontri Via Rlpo-
II — «H fantasma della li
bertà » di Luis Bunuel (mar-
tedi ore 21.15). 

Q Barberino di M. 
• Cinema Comunale — «Il 
prato» di Paolo e Vittorio 
Taviani. Italia 1979 (domani 
ore 15.30, spettacolo conti
nuato). 

Q Tavernelle V. P. 
• Biblioteca Comunale — 
« Il mucchio selvaggio » (og
gi); «Assassinio sul treno» 
(domani); «Il deserto dei 
tartarri» (sabato), «Il lau
reato» (domenica). 

D Empoli 
• Unlcoop — «New York, 
New York » (domani e sa
bato); «Il circo» (martedì e 
mercoledì). 

Q Pistoia 
• Nuovo Giglio — « Una mo
glie» (martedì). 

• Livorno 
• Cinema Centro — « Stg. 
Pepper Lonely Heart Club 
Band» di Michail Schultz 
(oggi ore 21). 
• Ardenti — «Il dottor Zi-
vago» di David Lear (oggi 
ore 21,30) ; « Guerre stellari » 
di George Lucas (domenica 
ore 21,30) ; « Il giorno più lun
go » (lunedi ore 21,30); 
«Quell'ultimo ponte» di R. 
Attenborough (martedì ore 
21.30); «Cleopatra» di Jo
seph L. Mankiewlcz (merco
ledì ore 21,30). 
• Salesiani — « L'Agnese va 
a morire» di Giuliano Mon
tatelo (oggi ore 21); «Arpa 
Birmana » di Ken Ichikawa 
(martedì ore 21). 

Q Pontedera 
• Agorà — « La chiamavano 
Bilbao» (oggi); «Fronte del 
porto» (martedì). 

• Viareggio 
• Centrale — «Il laureato» 
di Mike Nichols 1968 (oggi); 
« The wanderers » di Philip 
Kaufmann 1979 (domani) ; 
« Hair » di Milos Forman 
1979 (sabato): «The war-
riors» di Walter Hill 1979 
(domenica e lunedi) ; « Moses 
wine detective» di Jeremy 
Paul Kagan 1978 (martedì); 
« Rocky » di John- G. Avlld-
sen 1976 (mercoledì); «Qua-
drofenia» di Frane Roddam 
1979 (giovedì). 

• Pietrasanta 
• Comunale — «Liquirizia» 
di S. - Samperi (domani) ; 
« La terrazza » di Ettore Sco
la (sabato e domenica). 

D Grosseto 
• Splendor — «Sinfonia 
d'autunno» di Ingmar Berg-
man (lunedi ore 21,30). 

I TEATRO 

Storie quotidiane 
da Ibsen a oggi 

La Rassegna internazionale degli Stabili • 
in piena attività (e tra alti e bassi) prosegue 
questa settimana proponendo in apertura una 
attesa Casa di bambola nell'allestimento del
lo Stadsteatern di Stoccolma e per la regìa : 
di Jan Hakanson. Eroina del « femminile » 
la Nora di Ibsen viene qui presentata in una 
versione scenica che cerca di accentuare quel 
carattere moderno della tragedia che lo stes
so autore ebbe a sottolineare in più occasioni, 
Casa di bambola nella presentazione degli al
lestitori è un testo che « tocca, in alcuni mo
menti, la crudezza d'analisi d'un Bunuel nel 
mettere a fuoco la depravazione della fami
glia borghese ». 

Altro importante spettacolo quello che il 
Carrozzone (l'unica realtà teatrale fiorentina 
insieme a Carlo Cecchi) presenta, sempre per 
la Rassegna, all'Affratellamento. Il titolo è 
Crollo nervoso, che bene inserisce la tematica 

del disumano e dell'alienante tipica della for> 
mozione qui data in una forma spettacolare 

: « dura e veloce, come quella del concerto 
\rock, dell'avvenimento sportivo o dell'acqui-
' sto al supermercato ». Gli spazi del quotidia-
. no (secondo la ricetta della Rassegna) ven

gono individuati in situazioni da era dette 
comunicazioni di massa: una spiaggia vicino 
a Mogadiscio, l'aeroporto di Los Angeles, una 
camera d'albergo a Saigon, a Palermo in una 
notte d'estate. Un tocco d'ironia, dunque, che 
allenta (come si notava nei più recenti spet
tacoli) quella seriosità e durezza del gruppo 
che nuoceva al tempo delle prime prestazioni 

Proseguono, inoltre, le rassegne di Pistoia 
(Teatro e Musica verso nuove forme espres
sive) e di Firenze: all'Oriuolo (rassegna di 
teatro per ragazzi) e all'Humor Side per il 
consueto incontro con il comico internazio
nale, 

D Domani 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, h 21,15, replica di 
La bocca del lupo dal ro
manzo di Remigio Zena, re
gia di Marco Sclaccaluga. 
Teatro Niccolinl, h 21, Maria 
Stuarda di Friedrich Schil
ler con Elena Cotta, Carlo 
Alighiero, Mario Valdema
ro!, Fernando Cajati, regia 
di Alberto Gagnarll. Humor 
Side, h 21.30, il Theatre du 
mouvement presenta Tant 
que la tète est sur le cou. 

ANTELLA — Centro ricrea
tivo culturale h 21.15, Passo 
a due (da Beckett. Jonesco, 
Osbome) realizzato dal grup
po Mimesis. 

• Sabato 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, h 21,15, replica di 
La bocca del lupo. Teatro 
Niccolinl. h. 21, replica di 
Maria Stuarda. Humor SiiTé. 
h 21,30, replica di Tant qua 
la tète. Teatro dell'Oriuolo, 
h 10,30, Gianni e Cosetta 
Colla presentano Ballata di 
un popolo di legno (spetta
celo di marionette). 

ANTELLA — Centro ricrea
tivo culturale, h 21,15, re
plica di Passo a due. 

D Domenica 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, h 21,15, ultima re
plica di La bocca del lupa 
Teatro Niccolinl, h 17, repli
ca di Maria Stuarda. Humor 
Side, h 21,30, replica di Tant 
que la tete. Teatro dell'Oriuo
lo, h 10,30, replica di Balla
ta di un popolo di legno. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro Nicco

linl, h 21, replica di Maria 
Stuarda. Atelier Teatrale 
dell'Istituto francese, h 21,15, 
replica di Medici» da Alfred 
de Musset, regia di Urbano 
SabatellL Teatro dell'Oriuo
lo, h 10.30, replica di Balla. 
ta di un popolo di legno. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, h 21,15. lo Stadstea-
ter di Stoccolma presenta 
Casa di bambola di Henrik 
Ibsen. regia di Jan Hakan
son. Atelier teatrale dell'Isti
tuto francese, h 20, replica 
di Medici*. 

PISTOIA — Saletta Gram
sci, h 2L Gianfranco Varet* 
to in Fuori lampo. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, h 21,15, replica di 
Casa di bambola. Teatro AI* 
fratellamento, h 21,15, il Co* 
mune di Firenze, 11 Teatro 
Regionale Toscano e il Car
rozzone-Magazzini criminali 
presentano Crollo nervoso, 
scene di Alessandro Mendl-
ni, Paola Navone, - Daniela 
Puppa, Franco Raggi, costu
mi di Rita Corradinl, musi
che di Brian Eno, testo di 
Alighiero BoettL Atelier tea
trale deiP Istituto francese, 
h 21.15, replica di Medici». 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro Affra

tellamento, h 21,15, replica 
di Crollo nervoso. 

a cura di 

Antonio D'Orrlco 
Giuseppe Nicoletta 
Alberto Paioscia 
Giovanni Maria Rossi 

All'ombra dei Medici 
liberty e medioevo 

Fra le tante e imponenti 
mostre in corso in questi 
giorni a Firenze sono aa se
gnalare le iniziative espositi
ve prese dai Consigli di 
Quartiere (n. 1 e n. 12). Si 
tratta di due mostre, una del
le quali già conclusa, tenden
ti a mettere in luce o risco
prire aspetti inediti o poco 
conosciuti del patrimonio ar
tistico e urbanistico della cit
tà. 

Il Consiglio di Quartiere 
del Centro storico, ad esem
pio, ha organizzato nelle sale 
delle Logge Rucellai una 
mostra documentaria sul te
ma « Testimonianze neome
dievali a Firenze » (fino al 30 
aprile). Si tratta di un esame 
assai accurato e criticamente 
corretto (la cura delta mo
stra e del catalogo è di Ma
ria Cristina Tornili e Carlo 
Camarlinghi) intorno a quegli 
interventi architettonici che 
fra l'SOO e i primi anni del 
nostro secolo vennero esegui
ti in città in obbedienza ad 
un certo gusto neomedievale 
ispirato in prima istanza dal' 
la ricostruzione della facciata 
marmorea di S. Maria del 
Fiore e dalla costruzione del 
campanile di S. Croce, 

Tale gusto non soltanto de
terminò una serie di restauri 
che oggi consideriamo non 
criticamente corretti (dal Pa
lagio di Parte Guelfa alia co
siddetta Casa di Dante) ma 
determinò anche una sorta di 
corrente progettuale che ve
deva appunto nel modulo 
medievale (gotico o romanico 
che fosse) la soluzione archi
tettonica più coerente con il 
tessuto storico urbano. Edifi
ci di civile abitazione della 
prima periferia, chiese e 
conventi, fontane, elementi 
decorativi e insegne furono 
costruiti e disegnati tenendo 
d'occhio i palazzi e le chiese 
del centro, procurando così 
alla città (soprattutto alla 
periferìa ì un colore partico
lare. un singolare e quasi pa
rodistico tono che ancor oggi 
è riconoscibile a chi sappia 
distanziarlo dall'opaco tessu
to drllurbanizzazione più re
cente e incontrollata. 

• Firenze 
Firenze e la Toscana del 

Medici nell'Europa del '500 -
Palazzo Strozzi: «Il primato 
del disegno»: Palazzo Vec
chio: « Collezionismo e com
mittenza medicei»; Palazzo 
Medici-Riccardi: «La scena 
del Principe»; Oreanmlche-
le: « I Medici e l'Europa 1532-
1609 » e « Editoria e società »; 
Biblioteca Laurenzlana: «La 
rinascita della scSenza »; Isti
tuto e Museo della Scienza: 
«Astrologia, magia e alchi
mia» (fino al 15 giugno). 

Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali del Con
servatorio L. Cherubini» (fi
no al dicembre). 

Gabinetto Disegni • Stam
pe degli Uffizi: «Disegni di 
Bernardino Poccettl » (fino 
a giugno). 

Chiostri di S. Maria No
vella: « Notre-Dame. il ri
torno dei Re» (fino al 10 
luglio). 

Accademia della Arti del 
Disegno (Piazza S. Marco): 
« n viaggio in Italia (1836-7) 
di Eugène Viollet-ie-Duc ». 

Museo Firenze com'era (Via 
dell'Oriuolo): «La Firenze di 
Giuseppe Martelli (1792-
1878)». 

Palazzo Pitti (Sala Bian
ca): Lucio Fontana. 

Loggia Rucellai (Piazzetta 
de' Rucellai): «Testimonian
ze neomedievali a Firenze» 
(fino al 30 aprile). 

Fortezza da Basso: «Mo
stra sugli intagliatori di Fi
renze» (fino al 4 maggio). 

Galleria Vera Biondi (Via 
dei Parione 43): Ettore Chi
nassi (dal 26 aprile al 15 
maggio). 

Gallarla II Pont* (Via di 
Mezzo 44): Giovanni Chec
chi (fino al 22 maggio). 

Stamperia della Berug e 
(Via Pandolflnl 22r): Miche
le Canzoneri: «Le porte di
schiuse, precluse ». 

Saletta Donneili (Via RI 

casoli 6): «Primavera e 
trionfo della Macchia» (fino 
al 30 aprile). 

Galleria Mlcheluccl (Via 
Montebello 23): Renato Bras> 
zani (fino al 24 aprile). 

Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8): Giuliano Gras-
sellini. 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Tomarchio Le
vi (fino al 9 maggio). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68): Paolo Masi • 
Tracce sul territorio (fino al 
9 maggio). 

Centro LICOSA (Via La-
marmora 43): Derek Middle-
ton (fino al 28 aprile). 

Galleria Volta del Peruzzl 
(Via del Benci 43r): Tempe
re di Renato Guttuso. 

Galleria Menghelli (Via de* 
Pepi 4): Franco Francini -
«Il giardino di Mala» (fino 
al 4 maggio). 

Nuova Casa del Popolo di 
Fiesole: «Esperienze di stam

pa» (fino al 4 maggio). 
Circolo Vecchio Mercato 

(Via Guelfa 84r): Mostra di 
pittura degli studenti ira
cheni in Italia (fino al 

1 maggio). 

• Carrara \ 
Mostra retrospettiva di 

Cario Sergio Signori. 

Certaldo 
Palazzo Cornimelo (Via 2 

giugno): «Certaldo 1879: do
cumenti e curiosità - Mostra 
didattica sull'inaugurazione 
del monumento a Giovanni 
Boccaccio ». 

Q Figline Valdamo 
Vecchio Palazzo Comunale: 

Mostra antologica di Carlo 
Severa (fino al 25 maggio), j 

Sesto Fiorentino 
Villa CorsMahrlatl (Via 

Gramsci): «Antiche maioli
che popolari di Castelli]» (fi
no al 25 maggio). -

• Vinci 
Castello del Conti Óuldl: 

« La raccolta leonardesca del
la Contessa di Behague» 
(fino a luglio). 

• [ Arezzo 
Sala di S. Ignazio: «Mo

stra antologica della grafica 
di Corrado Cagli». 

• Pistoia 
Chiesa di S. Giovanni (Cor

so Gramsci): «Pistoia tre 
annl/l»43-'45 • Identità di 
una città in guerra» (dal 
25 aprile all'8 settembre). 

• Prato 
Contro culturale Maejeslne 

(Via Silvestri 22): Rosaria 
Scrivere. 

Trust, Matia Bazaar 
che... performance ! 

n Domani 
FIRENZE, teatro Tenda, 

ore 21. Controradio. Centro 
Voltaire e Radio Cento Fio
ri presentano per la prima 
volta in Italia Trust in con
certo: la più scatenata ban
da di hardrock-heavy metal 
francese. 

Q Sabato 
FIRENZE, teatro della Per

gola, ore 1630, Amici della 
Musica. Concerto di chiusu
ra della stagione 1979-80. 
Wilhelm Kempff (pianofor
te). Musiche di Beethoven, 
Schubert, Chopin. 

FIRENZE, S.M.8 Andrea 
dol Sarto, ore 21,30, Jazxìn-
contro. Concerto del Paris 
Quartet: Jean Charles Ca
per» (violoncello), André Jau-
me (sax), Francois Mediali 
(contrabbasso). Renato We
ber (Dateria - percussioni). 

Teatro Tonda, ora 2L30, X 
Matia Bazar. 

S. GIMIGNANO, sala del 
Museo Civico, ore 21, Incon
tri musicali di primavera. 
Cristina Masini (pianoforte). 
Musiche di Bach, Chopin, Ra-
vel, Debussy. 

LUCCA, cattedrale di S. 
Martino, ore 21,15, X V m Sa
gra Musicale Lccchese. Vio
loncello: Franco Maggio Or-
mexoTvski. Organo: Luciano 
DamaratL 

FIRENZE, teatro Tonda, 
ore 21,30, Concerto del Matia 
Bazar. 

PISA — Teatro Verdi, al
le ore 21. Poeta di Ptedlgrot-
ta, di Roberto De Simone. 

D Domenica 
FIRENZE, Villa Medica* di 

Poggio Imperiale, ore 10,46. 
10. Ciclo « Mattinate Musica
li». Pianista: Gisella Pron-
tero. Musiche di Schoenberg, I 

Il concerto che Wilhelm Kempff terrà sàbato pomeriggio 
alla Pergola chiudendo in grande stile la ricca stagione con
certistica degli marnici della Musica» costituisce senza dub
bio tawenimento della settimana. L'anziano pianista suo
nerà un programma molto impegnativo, incentrato sui nomi 
di Beethoven (Sonata in mi bem. magg. op. 7) Schubert (So
nata in la magg. op. 29), Chopin (4 Improvvisi). Accanto a 
tale manifestazione vi ricordiamo U concerto del pianista 
argentino Roque Zappulla che suonerà lunedi al Lyceum pa
gine di Bach, Beethoven e Liszt, a concerto-performance 
di Walter Marchetti, che sarà di turno sempre lunedì al 
Cenacolo di S. Croce per le iniziative del G^Jt.O. è la se
rata dedicata al giovane compositore fiorentino Romano Pez
zati prevista ancora per lunedi, alla Scuola Normale di Pisa, 
Segnaliamo, inoltre, Vesibizione del Paris Quartett aWAn-
drea Del Sarto (sabato sera) per i concerti del Jazzincon-
tro e quella, attesissima, del complesso dei Matia Bazar 
che si presenteranno sabato al Teatro Tenda; ed a Pisa 
il proseguimento del ciclo dedicato alla musica improvvi
sata, con il concerto di Tamia (giovedì al Teatro Verdi) 
e del pianista Frederic Rzewsky (martedì nell'Abazia di 
S. Zeno). 

Meastaen, Giani • Luporini, 
Bussotti. Feldman, Cage. 

PISA — Teatro Verdi, al
le ore 21, Fasta di Piedigrot-
ta. di Roberto De Simona. 

• Lunedì 
FIRENZE. Lyeeum (via de

gli Aitarti. 48), ore le\90, Con
certi 1979-80. Pianista: Ro
que Zappulla. Musiche di 
Bach, Beethoven, Lisit. 

FIRENZE. Cenacolo di 8. 
Croco, ore 21, Gruppo Aper
to Musica Oggi (G-AikLO.). 
Concerto-performance di Wal
ter Marchetti. Variazioni 

PISA, Scuola Normale Su
periora, oro 21, Concerto con 
la partecipazione di Tomma
so Poggi, Antonello FaruUi, 
Fabrizio Meritai (violo), del 
Trio di Fiesole, del contrab
bassista Fernando Orlilo • 

del Coro «F. Ccnkta!» di
retto da Fosco Corti. Musiche 
di Romano PezzatL 

D Martedì 
PISA, Abbazia di S. Zeno, 

ore 21, Incontri con la musi
ca improvvisata. Concerto 
del pianista Frederic Rsew. 
sky. 

• Giovedì 
LUCCA, Chiesa Monumen

tale di S. Francesco, ore 21,15, 
X V m Sagra Musicale Luc
chese. Concerto sinfonico del-
l'Orchestra Filarmonica Slo
vacca, Direttore: Ladislav 
Slovak. Musiche di Mahler, 
Brahma. ^ 

PISA, teatro Verdi, ore 2L 
Incontri con la musica im
provvisata. Concerto di Ta
mia: Senza tempo (concerto 
per voce sola e cori magne* 
ticsi* 
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Per la ricorrenza del 25 Aprile 

Domani manifestazioni in tutta 
la regione. Oggi parla Terracini 
Iniziativa di massa a Salerno con spettacoli e comizio del compagno Minucci 
A Castellammare i lavoratori delPItalcantieri in corteo con gli studenti 

Numerosissime manifesta
zioni sono annunciate a Na
poli e in tutta la regione 
per celebrar*1 il 25 aprile. 

Umberto Terracini parlerà 
oggi alle ore 10, nella biblio
teca di Castelcapuano nel 
corso di una manifestazione 
che l'associazione dei perse
guitati politici antifascisti 
(ANPPIA) ha convocato per 
ricordare il contributo degli 
avvocati naooletani alla di
fesa degli antifascisti. Cade 
Infatti quest'anno il quaran-
tanmquesimo anniversario del 
maggiore processo celebrato 

- n Napoli contro gli antifa
scisti proprio il 25 aprile del 
1935. 

Sempre per oggi ci sarà 
alle ore 10, al deposito lo
comotive di Napoli smista
mento (Gianturco) una ma
nifestazione antifascista con 
la parteciDazione delle fab
briche della zona. Saranno 
presenti Gomez per il PCI 
e Caldoro per il PSI. Nu
merosi sono gli appuntamen
ti annunciati per domani. 
Dalle 8.30 alle 11 il sindaco 
Valenzi deporrà corone di 
fiori al mausoleo di Posilh-
po (alle 8.30), al monumento 
allo «scugnizzo» (alle 9): al 
monumento a Salvo D'Acqui
sto (alle 9.30). 

Sempre per domani sono 
In programma altre iniziati
ve. Tra queste quella convo
cata dai giovani della se
zione PCI di Grumo Neva-
no 

I comitati studenteschi or
ganizzano per domani un 
corteo a Castellammare. Sem
pre a Castellammare 1 lavo
ratori dell'Italcantieri depor
ranno una corona di fiori 
davanti alla lanide che ri
corda la medaglia d'oro del
la Resistenza. Manfredi Ta
lamo. 

A Salerno, per il pomerig
gio di domani, è convocata 
un'iniziativa di massa al cam
po sportivo «Donato Vestu-
ti ». cui interverrà il compa
gno Adalberto Minucci della 
segreteria nazionale del PCI. 
Alle 16 ci sarà un concerto 
Jazz con Caiazzo. Criscuoli e 
Filace: alle 17,30 un concer
to con Patrizia Casciteli; al
le 20.30 sarà proiettato un 
film 

Ferme tutte le industrie 
L'industria napoletana — come scriviamo 

ampiamente in altra parte del giornale — 
ieri si è fermata per quattro ore. Hanno scio
perato per otto ore anche i lavoratori chi
mici dell'intera regione. All'appello della Fe
derazione sindacale unitaria e della FULC 
regionale hanno risposto in migliaia e mi
gliaia. Ancora una volta Napoli e i lavora
tori della Campania sono scesi in piazza ed 
hanno ribadito il netto « no » a rinnovare 
le nefastamente sperimentate pratiche assi
stenziali. A Napoli e nella regione il sinda
cato e i lavoratori chiedono più investimenti 
e più occupazione. 

«La ripresa "drogata" del '79 — ha detto 
Silvano Ridi a nome della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL — ha preso altre 
vie, non certo quelle del Mezzogiorno e di 
Napoli ». E i tanti, tantissimi striscioni di 
numerose fabbriche nell'occhio del ciclone 
stavano lì a provarlo. La SNIA, la Monte-
fibre. la Pozzi-lplave, la Vetromeccanica, la 
Decopon, l'interfan sono i tanti tasselli di 
un apparto industriale soffocato dall'assen

za di una programmazione governativa e re
gionale. E questo nella città e nella regione 
che lamenta il più alto numero di disoccu
pati. 

« Nessun posto di lavoro — hanno ribadi
to in una piazza Matteotti stracolma i dirì
genti sindacali — deve essere toccato». An
zi, la manifestazione di ieri dà \\ via ad una 
nuova stagione di lotte. 

Al termine della manifestazione una dele
gazione delle organizzazioni sindacali si è 
incontrata a Palazzo S. Giacomo col sindaco 
Valenzi, l'assessore Sodano e i consiglieri 
Damele e Marano. Valenzi ha comunicato 
che nei prossimi giorni convocherà tutti i 
parlamentari napoletani, affinché vi sia un 
impegno comune verso il governo per solle
citare l'incontro già richiesto da tempo dal
l'amministrazione comunale. • -

Un'altra delegazione è stata ricevuta alla 
Regione. 

NELLA FOTO: la manifestazione ieri dei lavo
ratori di Napoli e della Campania 

Le ultime sedute alla Regione alla Provincia ed al Comune 

Sciolte ieri le tre assemblee 
Si conclude la legislatura 

» • 

In consiglio regionale approvati importanti provvedimenti grazie alla battaglia del PCI - Al Co
mune deciso l'acquisto del Froebeliano e di altri stabili - Virtualmente è già campagna elettorale 

IL COMUNE 
11 consiglio comunale si è 

ufficialmente sciolto; tra 45 
giorni, l'8 giugno cioè, si vo
terà — come si sa — per il 
rinnovo dell'assemblea cittadi
na e per la prima volta anche 
per i consigli di quartiere. -

L'ultima seduta di questa 
legislatura si è svolta martedì 
sera; il consiglio ha licenziato 
gli ultimi provvedimenti adot
tati dalla giunta, un « pacchet
to » di delibere per l'acquisto ' 
di stabili da utilizzare per i 
senzatetto, e per strutture co 
munali. Tra gli altri immobili 
figura il complesso industriale 
ex Sacati, in via Cavalleggeri 
d'Aosta (prezzo un miliardo e 
100 milioni), adibito ad offi
cina di riparazione degli au
tomezzi della Nettezza Urbana. 

Si tratta di una struttura 
che sorge su una superficie di 
seimila metri quadrati, di cui 
3.300 coperti da fabbricati e 
capannoni. L'altro acquisto di 
rilievo è quello dell'istituto 
Froebeliano a Stella (due mi
liardi di spesa) die verrà uti
lizzato per ospitare scuole e 
strutture sociali. 

In precedenza l'assessore 
Scippa aveva presentato la 
modifica della convenzione di 
pagamento con la società che 
sta realizzando la metropoli
tana collinare. Si tratta di un 
provvedimento che, acceleran
do le modalità di pagamento. 
renderà più agevoli i lavori 
di realizzazione dell'opera da 
parte della società SMN che 
attualmente si trova in diffi
coltà per il reperimento di 
fondi. 

Infatti secondo la vecchia 
convenzione la SMN dovrebbe 
avere 60 miliardi (pari al 10% 
dell'importo dell'intera opera) 
nel termine di due anni. Con 
la modifica introdotta il pa
gamento avverrà per lotti di 
lavoro dell'importo di quattro 
miliardi. 

Il consiglio comunale? 
«Ha lavorato bene» 

Parlano i capigruppo Maida e Galasso e gli assessori Di Donato e Grieco 

Alle due del mattino di ieri il Consiglio 
comunale che i napoletani avevano elet
to il 15 giugno del 1975 ha messo la 
parola fine ai suoi lavori. Lo ha fatto 
con un applauso dei consiglieri e del pub
blico 7nolto sereno, dopo tante sere fatte 
spesso di tensioìie e sempre di parteci
pazione appassionata, 

E' positivo il bilancio di questi cinque 
anni di lavoro del Consiglio comunale?, 
si chiedono i napoletani, che fra un mese 
e mezzo dovranno eleggerne uno nuovo'' 
Abbiamo girato la domanda a due capi
gruppo — Emma Maida del PCI e Giu
seppe Galasso del PRI — e a due asses
sori, Giulio Di Donato, socialista, asses
sore all'Urbanistica, e Giovanni Griego, 
del PSDI, assessore al Decentramento am 
mimstrativo. già capogruppo. 

« Tenderei a dare un giudizio sfumato 
— ci ha detto il professor Galasso — vii 
pare molto positivo che il Consiglio nel 
suo complesso sia riuscito ad assiemar.. 
il governo della citta, evitando quei ri
schi di scioglimento che scaturivano dal 
voto di cinque anni fa ». 

« E' stato un lavoro duro e positivo — 
dichiara Emma Maida — i consiglieri 
e le forze politiche 7ion avevano avuto 
mai un peso tanto grande: il metodo che 
abbiamo usato nella conferenza dei capi
gruppo di discutere i provvedimenti che 
andavano in Consiglio e di concordare le 
interrogazioni ha fatto in modo che le 
misure più importanti passassero alluna 
nimità e che ognuno, se nel suo gruppo 
c'è democrazia, potesse partecipare appie
no alla vita del Consiglio». 
• Ci sono state riunioni dì capigruppo 
che sono durate intere nottate, come 
quando fu necessario decidere i criteri 
per l'ammissione dei disoccupati ai corsi 
Ancifap. « Sì è staro positivo — dice Grie-
.co — anche se certe volte abbiamo avu
to ritardi derivanti da una ricerca for-

-zata dell'accordo sugli affari amministra
tivi». Mentre Giulio Di Donato parte 
dal comportamento delle diverse forze: 
« Abbiamo convìssuto con un'opposizione 
dura e tenace, talvolta rozza: e forse 
avremmo potuto evitare discorsi lunghi e 
inutili, ma, tutto sommato, tenendo con
to di come eravamo partiti, abbiamo con
cluso con un salto di qualità nei rapporti 

tra le diverse forze politiche democra
tiche ». 

Le forze intermedie, la crescita del lo
ro ruolo nel corso di questi anni: è UÌI 
tema che spesso si è sentito in Consiglio 
comunale, anche con polemiche dure, co 
me quando PSDI e PRI hanno scelto di 
formare l'amministrazione democratica 
con il PCI: « Le cosiddette forze inter
medie hanno garantito l'esistenza di una 
maggioranza — dice Galasso — ed han
no fatto in modo che non scendesse un 
sipario a dividere opposizione e maggio
ranza ». 

« Le forze politiche intermedie — di
ce Maida — hanno svolto un ruolo molto 
positivo in questi anni », ma Grieco os 
serva: « E' l'elettorato che ha espresso 
un orientamento che poi ha pesato nei 
rapporti tra le diverse forze ». 

Questo Consiglio ha approvato il centro 
direzionale e la variante Italstder, ha la
vorato sul progetto speciale per l'area 
metropolitana, ha destinato nuove aree 
allo sviluppo industriale: abbiamo chie
sto ai nostri interlocutori se sulle scelte 
che segneranno la « Napoli degli anni 
'SO» è riuscito a fare sentire la sua voce. 

« In certi momenti sì — dice Galasso — 
e direi che le cose sono andate bene, ma 
forse si è fatto spesso troppo rumore 
rispetto ai risultati concreti ». « Nella 
terza fase, l'ultima — dice Di Donato — 
abbiamo lavorato a pieno ritmo ottenendo 
l'approvazione di provvedimenti impor
tanti proprio per lo sviluppo della città ». 
« Certe scelte — dice Grieco — già impo
state dalle amministrazioni precedenti 
tono venute cambiando di segno, e si 
è dato impulso al decentramento e alla 
individuazione dei bisogni reali della gen 
tf. invece che inseguire domande spesso 
distorte ». 

« Il problema dello sviluppo di Napoli 
iìon può essere posto che come abbiamo 
fatto in questo Consiglio comunale, fa
cendo tutto quello che si può fare nel
l'ambito della programmazione — affer
ma Maida - - anche se rimane forte un 
sistema di potere economico e politico 
della DC che non ha certo collaborato ». 

Vittorio Zambardino 

Pattuglia di poliziotti in borghese sventa un colpo all'Agenzia 15 del Credito Italiano 

«Mezzogiorno di fuoco» a corso Lucci: 
morto un rapinatore, feriti altri due 

Sparatoria all'interno della banca: uno dei rapinatori ferito a morte, l'altro colpito solo di striscio - Insegui
mento di altri due: uno ferito e l'altro, già identificato, è riuscito a fuggire - Alcuni clienti presi in ostaggio 

« Mezzogiorno dì fuoco » ie
ri mattina in corso Arnaldo 
Lucci e nelle strade adiacen
ti. A fronteggiarsi a colpi di 
pistola, tra il panico genera
le. una banda di rapinatori 
che avevano preso di mira 
l'agenzia 15 del Credito Ita
liano (che ha la sua sede 
proprio nella centralissima 
via), e una pattuglia in bor
ghese del servizio anti-rapìne 
che transitava, al momento, 

Proprio questa è stata la 
causa, del tutto imprevedibi
le. che ha fatto fallire la ra
pina studiata in tutti i parti
colari che si è conclusa inve
re in modo drammatico: uno 
dei malviventi è morto, infat
ti. dopo lo scontro a fuoco e 

altri due sono rimasti feriti. 
Ma ecco la dinamica dei 

fatti. Nell'agenzia del Credito 
Italiano, poco dopo le 12, si 
trovano una ventina tra 
clienti e impiegati più il diret
tore. Fuori due guardie giu
rate. A queste si avvicinano 
due individui giunti a bordo 
di una « 131 » rossa, risultata 
poi rubata. Minacciati dalle 
armi dei malviventi le guar
die (Vincenzo Marino e Gio
vanni Di Sarno) sono co
stretti ad entrare, a mani al
zate, nella banca. 

L'azione non passa inosser
vata ai poliziotti (due sottuf
ficiali e tre agenti) che tran
sitavano al momento per un 
normale giro di ispezione da

vanti all'istituto di credito. 
Una breve consultazione tra 
loro, poi la decisione. Si pre
ferisce aspettare che i bandi
ti escano allo scoperto per 
evitare di coinvolgere in una 
eventuale sparatoria i pas
santi o i clienti della banca. 
Pistole in pugno, gli agenti si 
appostano. Ma questa volta è 
la loro azione a non passare 
inosservata. Uno dei malvi
venti, infatti, li scorge e co
mincia ad urlare ai complici 
che sono all'interno della 
banca (si scoprirà in seguito 
che sono ben tre) di stare 
attenti e di fuggire. Questi 
non perdono tempo. Mollano 
le guardie giurate e prendono 
in ostaggio un uomo ed una 

donna per coprirsi la fuga. 
Lasciati " anche questi ulti

mi, inseguiti dai poliziotti, 
due dei banditi si allontana
no per via Cosma e Damiano, 
sparando all'impazzata. I po
liziotti rispondono al fuoco e 
uno dei due. Raffaele Porzio 
di 28 anni, viene raggiunto ad 
una - gamba, bloccato e im
mediatamente arrestato. 

L'altro bandito, che riesce 
a sfuggire alla cattura, è sta
to poi identificato per Gio
vanni Palumbo - di 24 anni. 
Mentre avveniva tutto questo, 
i poliziotti "che non hanno 
partecipati? all'inseguimento 
decidono ' di • entrare nella 
banca. Questa la scena: clien
ti e impiegati faccia a terra, 

in una sacchetto a perdere ci 
sono 12 milioni di refurtiva 
che vengono subito recupera
ti. Dietro la cassaforte gli 
altri due banditi che comin
ciano a sparare. I poliziotti 
rispondono al fuoco 

Uno dei due rapinatori. 
Luigi Santillo. è ferito solo 
di striscio, l'altro, Carmine 
Schiavo di 20 anni, di Barra, 
colpito in varie parti morirà 
poco dopo nella sala opera
toria del Loreto Mare. La vi
cenda si chiude così. Poco 
lontano dall'agenzia sarà poi 
rintracciata dagli inquirenti 
anche la 500 a pulita» su cui 
i quattro si sarebbero dovuti 
allontanare se il colpo fosse 
andato a segno. L'agenzia del Credito Italiano teatro del sanguinoso scontro e (nel riquadro) il bandito ucciso 

LA REGIONE 
A mezzanotte il consiglio re 

gionale si è concluso. Sono 
terminate le discusisoni, viva
ci anche in quest'ultima se
duta. e non è stato più possi
bile approvare leggi o delibe 
re. Eppure nell'ultima sedu
ta. sono passate tre leggi ini 
portanti: la prima, quella re
lativa alle deleghe ai Comuni 
e alle Comunità montane, at
tendeva da anni di essere por
tata in consiglio, le altre due. 
quella sulla casa e quella per 
la metanizzazione della Cam
pania, sono state il frutto di 
lunghe lotte. 

Questi tre provvedimenti 
hanno in comune ài PCI. E" 
stato, infatti, il partito co
munista a proporre gii ulti
mi due disegni di legge, è sta
to ancora il nostro partito a 
costringere la maggioranza di 
centro-destra ad esaminare ed 
approvare la legge sulle de 
leghe. 

La proposta del nostro par 
tito sulla casa prevede uno 
stanziamento di 80 miliardi per 
quest'anno; ma è uno stan
ziamento che si ripeterà in 
ogni bilanico per 35 anni, tan
ta è la durata dei mutui e 
quindi alla fine, 2.100 miliar
di messi in circolo. Il prov
vedimento riserva ai Comuni 
compresi tra ì 50 mila e i 
350 mila abitanti il 10 per cen
to per l'acquisto diretto su! 
mercato di alloggi. 

Poi, per allargare quella 
fetta prevista dalla legge na 
zionale 25 per l'acquisto da 
parte dei cittadini di case, 
sono stati stanziati quattro 
miliardi, in modo che gli al 
loggi in Campania che pò 
tranno essere comprati inve
ce di 4 mila saranno 6 mi
la. La quota aggiuntiva è di 
2 mila. In questo modo la mas
sa di domande che si abbat
terà sulla Regione per otte 
nere il mutuo potrà, anche 
se solo in parte, essere mag
giormente soddisfatta: e que 
sto ogni anno. 

E' stato anche stanziato un 
fondo di 7 miliardi per i ter
remotati del 1930 del Sanniti 
e dell'lrpinia 

La legge per la metanizza
zione della Campania prevede 
la costituzione di una socie
tà per azioni per la costru
zione, la gestione e. in qual
che caso, la progettazione del
la rete di distribuzione del 
gas algerino fra Enti locali 
e ASI. 

I Comuni per le quote del 
la nuova società riceveranno 
contributi del 50 per cento. 
mentre gli ASI uno pari al CO 
per cento della quota sotto 
scritta. 

La seduta-fiume di fine legi 
statura (24 ore di discusisone 
in due giorni) è proseguita con 
l'approvazione di decine di 
provvedimenti. Non sono man 
cati i tentativi elettorali con 
la proposta di leggi addirittu
ra assurde. 

Nella seduta precedente, in
tanto. erano stati approvati ì 
provvedimenti per l'istituitone 
delle Unità sanitarie locali. 
in attuazione della riforma sa
nitaria. 

Quando s: sono spente le 
luci nella Sala dei Baroni era 
già campagna elettorale. -

V. f. 

Una giornata straordinaria ieri per un gruppo di bambini a Ponticelli 

Giornata di festa ieri mat
tina per i bambini del n. 
Circolo didattico di Ponti
celli: sì inaugura la nuova 
scuola, e alla manifestazione 
di apertura è presente Zol-
tan P. Dienes. uno dei mag
giori rappresentanti del mo
vimento della matematica 
moderna, sostenitore di un 
sistema di apprendimento 
molto diverso da quello del
la matematica formalista. 

Per la verità, la maggior 
parte dei bambini probabil
mente ignora chi sia Zol-
tan P. Dienes, ma già al 
primo impatto, quando V 
assessore alla Pubblica I-
struzione il compagno Ettore 
Gentile lo presenta al folto 
pubblico accorso (composto 
da insegnanti, genitori, pe
dagogisti e addetti ai lavo
ri) nonché, naturalmente ai 
numerosissimi bambini, que
sti avvertono di essere alla 
presenza di un vecchio a-
fico: Dienes ha Vaspetto di 
un personaggio delle fiabe di 
Andersen. 

Alto, sorridente benché 
stanco, (viene direttamente 
da Roma), indossa un im
permeabile un po' sdrucito 
e un cappello adornato da 
una piuma. Assiste attento 
(parla Vitaliano in maniera 

Giocando alla matematica 
con le favole di Dienes 
Il noto pedagogista ha tenuto una « lezione » 
ai bambini in occasione dell'inaugurazione 
di una nuova scuola - Invitato dal Comune 

perfetta) alla presentazione 
del nuovo complesso scola
stico di Ponticelli capace di 
contenere più di 490 bambini 
dirist in 23 spaziosissime 
aule. Ma quando viene in
vitato a parlare, fa notare 
garbatamente che preferì- -
sce cominciare subito a 
prendere contatto con i bam
bini. Ed è subito spettacolo. 

I bambini sono seduti lun
go una fila di banchi di
sposti al centro della lumi
nosa palestra. Dienes si sie
de in mezzo a loro e comin
cia a distribuire oggetti co
lorati intorno a sé. Sono 
triangoli, rettangoli, quadra- , 
ti e cerchi di diversi colori, 
e di vario spessore e dimen- ' 

sioni. « Facciamo un gioco » 
dtee ai bambini che lo ascol
tano un po' intimiditi dal 
pubblico e dai flash dei fo
tografi, « descriviamo con 
un gesto del corpo ogni fi
gura: il rettangohno sarà 
rappresentato dalle braccia 
tese lungo il corpo, le brac
cia incrociate sul petto sa
ranno il triangolo, le mani 
appoggiate sulla testa il 
quadrato, e le braccia tese 
verso Volto il cerchio ». 

Cominciano tutti insieme 
questo nuovo gioco: è la 
matematica senza i numeri. 
« Adesso però bisogna di
stinguere i rossi dai blu, 
come faremo? ». Chiede 
Dienes «incrociamo le gam

be» propone un bambino 
sotto lo sguardo compiaciu
to della sua insegnante. 

Ormai tutti i piccoli alun
ni hanno capito il mecca
nismo di questo strano gio
co, e lo anticipano nei ge
sti. «Cantiamo una canzon
cina » suggerisce Dienes 
«così accompagneremo i no
stri gesti con il ritmo». E, 
mentre i bambini continua
no nel loro gioco collettivo, 
il docente' spiega il signifi
cato di questo esercizio psi
comotorio: « Questo eserci
zio aiuta il collegamento dei 
due emisferi cerebrali: quel
lo destro dove si sviluppano 
le attività analitiche, il ra
gionamento; e quelli sini

stro dove si sviluppa l'atti
vità creativa, il "senso" ar
tistico. L'esercizio è diffici
le. ma i bambini, lo avete 
risto, lo hanno già impa
rato ». 

Anche il pubblico si lascia 
guidare nel mondo dei nu
meri affascinato dalle sue 
teorie. « normalmente » so
stiene Dienes « l'apprendi
mento del bambino passa 
attraverso tre fasi: nella 
prima "fa" nella seconda 
"vede" la realtà, e nella ter
za simbolizza quello che ha 
visto. Nell'insegnamento tra
dizionale si comincia proprio 
dall'ultima tappa, dai sim
boli. Proprio tutto il con
trarto di quello che invece 
si dovrebbe fare». 

L'esercizio si conclude tra 
gli applausi della gente. 

A noi, a vederlo all'opera 
con i bambini ci è venuto 
in mente Gianni Rodari. 
Dienes, coi bambini, fa con 
i numeri quello che Rodari 
faceva con le parole: inse
gna con i giochi. E. ricordan
do le difficoltà che avevamo 
ai tempi del liceo con la 
trigonometria, rimpiangiamo 
molto di non averlo avuto 
come insegnante. 

Franco Di Mare 

Bimba di 
sette anni 

muore cadendo 
dal quinto piano 

' Tragica fine, ieri pomerig
gio verso le 14, di una bam
bina dì sette anni. Paola 
Maddaloni, abitante in via 
San Martino a San Giorgio 
a Qremano, che ha funestato 
una giornata che doveva es
sere di festa. Ieri infatti San 
Giorgio festeggiava la festa 
del santo patrono. 

La piccola Paola, più gran
de di tre sorelle, lievemente 
handicappata, mentre gioca
va all'interno della sua abi
tazione, senza che nessuno 
dei familiare se ne accorges
se, si è recata sul balcone di 
casa. Qui era « parcheggia
ta » una automobilina di pla
stica su cui la bambina è sa
lita per sporgersi al di la del
la ringhiera. Dopo un attimo 
forte per un capogiro, la bam
bina è precipitata nel vuoto. 
schiantandosi al suolo dopo 
un'volo di molti metri, l'abi
tazione si trova al quinto 
piano. 

A nulla i valsa la dispe
rata corsa della madre verso 
l'ospedale Loreto dove la bam
bina è giunta, purtroppo, già 
cadavere. 

Ieri scosse 
di terremoto 

a Napoli 
e a Ischia 

La terra ha tremato ieri. 
poco dopo le 13. a Napoli e 
nelle immediate vicinanze. 
L'osservatorio vesuviano ha, 
infatti, comunicato che alle 
13.12 è stato registrato un ter
remoto il cui epicentro è stato 
localizzato a circa 20 chilo
metri a sud-ovest del capo
luogo. nei pressi dell'isola di 
Ischia. 

Il movimento tellurico, va
lutato al quarto grado della 
scala Richter non ha provo
cato alcun danno né alle per
sone. né alle cose, anche nelle 
zone dove si è maggiormente 
avvertito. Nelle zone alte del
la città (V'ornerò e Arenella) 
si è avuto infatti solo un po' 
di panico. Ma tutto è durato 
pcchi minuti. 

Rinviata 
a domani 
la rubrica 

dalle fabbriche 

Per assoluta mancanza di 
spazio la rubrica settimanale 
dei giovedì e dalle fabbriche », 
che trova puntualmente spazio 
nelle nostre pagine, oggi non 
può essere pubblicata. Come 
i nostri lettori sanno si tratta 
di una rubrica scritta intera
mente e direttamente dagli 
operai, dai tecnici, dagli im
piegati che lavorano nelle fab
briche di Napoli e della Cam
pania e che segnala problemi, 
aspetti, vicende della vita quo
tidiana sui posti di lavoro. La 
rubrìca sarà invece pubblicata 
domani: subirà dunque uno 
spostamento di un solo giorno. 
Giovedì riprenderà la sua pub
blicazione settimanale regola
re cosi come accade per la 
rubrica del martedì e Dai 
quartieri >. 

Oggi in corteo 
i lavoratori 

dei due 
Policlinici 

Terza giornata di sciopero 
per gli oltre 5.000 dipendenti 
dei due Policlinici. Dopo le 
assemblee dei giorni scorsi 
(una, particolarmente accesa. 
si è tenuta ieri e nel corso 
di essa è stata ribadita nuo
vamente con forza la piatta
forma di lotta che non pre
vede solo miglioramenti sala
riali ma anche normativi e 
di organizzazione del lavoro) 
questa mattina si terranno 
due cortei (uno dal Primo e 
l'altro dal Secondo Policlini
co) che convergeranno all'uni
versità per una nuova as
semblea. 

La partenza dei due cortei 
è fissata per le 9,30. Dopo l'as
semblea all'università i lavo
ratori si recheranno in Pre
fettura 
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Francesco Coppola, 19 anni, mentre stava tornando a casa in auto 

Un «commando» di dieci persone rapisce 
il figlio del costruttore di Pinetamare 

Un imponente battuta di polizia e carabinieri: scatta il piano «Zeta» - Ci si domanda chi ha osato sfidare una delle famiglie 
più potenti della regione • Il ragazzo era accompagnato da guardaspalle - Si trovava insieme a due suoi colleghi di università 

Il figlio del notissimo spe
culatore edile della provincia 
di Caserta, legato a filo dop
pio coi più grossi nomi della 
DC campana. Francesco Cop
pola di 19 anni studente uni
versitario è stato rapito ieri 
pomeriggio intorno alle 14 da 
un « commando » di una de
cina di persone. 

La notizia è arrivata come 
una scudisciata improvvisa 
a « Pinetamare ». La voce 
concitata dello stesso auti
sta-guardaspalle del giovane 
rapito. Andrea Martone di 
33 anni, ancora sotto choc 
per la clamorosa avventura 
vissuta qualche attimo pri
ma. ha avvertito per telefono 
direttamente il padre del ra
gazzo. Vincenzo: « Don Vin
cenzo, don Vincenzo hanno 
rapito vostro figlio Fran
cesco... ». 

La tecnica del rapimento è 
fuori del comune. Francesco 
Coppola stava tornando a 
bordo di una « Golf » guidata 
dal Martone. assieme a due 
colleghi, Elia Barbato e An
tonio Carpino, iscritti al se
condo anno della facoltà di 
Ingegneria Civile. Con loro 
c'era anche un pensionato 
« amico » del padre Carmine 
Petrillo di 56 anni, ex-coman
dante dei Vigili urbani di 
Casale di Principe, ora alle 
dipendenze dell'azienda «Pi
netamare ». 

All'altezza di un vecchio 
night da tempo fuori uso, la 
« Barca di Enea », proprio a 
picco sul lago d'Averno lungo 
la via Domiziana due auto, 
una Renault « 18 » verde bot
tiglia e una Alfa Romeo 
«2000» celestina, hanno af
fiancato l'auto del giovane 
Coppola. La Renault ha stret
to contro il muro la «Golf», 
mentre l'Alfa, l'ha violente
mente tamponata. Dalle due 
autovetture sono usciti otto 
persone armate di pistola e 
di un grosso martello (da 
usare evidentemente per sfon
dare i vetri della «Golf» in 
caso di resistenza). 

I rapitori, col volto coperto 
da calzamaglia, hanno tira
to fuori lo studente dall'auto, 
hanno immobilizzato gli altri 
quattro passeggeri e li han
no costretti a faccia a terra. 
Poi sono fuggiti (a bordo del
le due auto erano rimasti 
1 due autisti che avevano 
tenuto il motore acceso) in 
direzione di Licola. Appena 
liberi (guardaspalle e amici 
sono stati legati ed imbava
gliati) i quattro hanno dato 
l'allarme e sul posto sono ar
rivate decine e decine di ca
rabinieri. 

II questore di Napoli Co
lombo ha fatto scattare il 
cosiddetto piano «zeta», un 
piano d'emergenza che pre
vede posti di blocco in tutte 
le Provincie della Campania 
e perfino in provincia di La
tina. In volo si è anche leva
to un elicottero dei carabi
nieri che ha cercato di indi
viduare il rifugio 

Il piano « zeta » a Napoli 1 

era scattato solo altre due 
volte, una per il rapimento 
De Martino l'altra per l'affa
re Moro. Erano anni che la 
famiglia Coppola temeva un 
rapimento; per questo tutti 
erano protetti da guardie del 
corpo e lo stesso rapito, come 
l'autista ed il « pensionato », 
erano armati. Ma queste pre
cauzioni non sono servite 

Una cosa è certa: se i ra
pitori sono della zona non 
avranno vita facile. I colle
gamenti della famiglia Cop
pola sono tali e così ramifi
cati che solo degli incoscien
ti potrebbero aver attuato 
il colpo sperando di farla 
franca. 

« Balordi » della zona, op
pure professionisti venuti da 
fuori? E' la domanda che si 
fanno gli inquirenti, che non 
tralasciano neanche l'ipotesi 
di un rapimento effettuato da 
terroristi a scopo di lucro e 
ricordano l'affare Moccia e 
il sequestro Gargiulo, effet
tuati a Napoli dai NAP per 
finanziare le organizzazioni 
eversive. 

La figura dei fratelli Cop
pola, certamente, dà adito e 
spazio ad ogni illazione. Il 
caso è scottante anche per i 
delicati rapporti politici della 
famiglia Coppola. 

Proprio due mesi fa lo zio 
del rapito, Cristoforo, fede
lissimo di Manfredi Bosco da 
sempre, aveva cambiato cor
rente, assieme al suo clan, 
per una questione di candida
ture elettorali. Il passaggio 
di corrente aveva sconcertato 
un po' tutti. Il clan di Cri
stoforo Coppola dopo qual
che tentennamento è poi ri
fluito nella corrente dei do-
rotei nella speranza che Ga-
va appoggiasse la candidatu
ra del cognato alle regionali, 
in contrapposizione di un al
tro esponente de andreottia-
no. Il rapimento è insomma 
jun autentico sgarro nei con
fronti di una famiglia temu
ta e potente del litorale agro-
aversano. 

Ieri pomeriggio alla porta 
della palazzina residenziale 
bassa, la casa « patriarcale » 
di don Vincenzo, nel cuore 
del villaggio « Pinetamare » 
c'era un discreto via vai. Fa
miliari. amici curiosi: la ten
sione si tagliava a fette. Don 
Vincenzo si trincera nel si
lenzio più assoluto e non 
vuole ricevere nessuno, tanto 
meno i giornalisti. 

I carabinieri del gruppo 
Napoli 1 al comando del co
lonnello Lanzilli (ieri presen
te dì persona a Pinetamare) 
quelli della caserma di Poz
zuoli al comando del capi
tano ' Palazzo, i militi di 
Aversa del maggiore Cagnaz-
zo e quelli di Pinetamare di
retti dal capitano Mesina so
no in forcing, per sbrogliare 
l'intricata matassa. I rapito- -
ri," chiunque essi siano, han
no dato finora prova di gran
de efficienza. 

Procolo Mirabella 

Il «clan» temeva da tempo 
il rischio di un rapimento 

Il giovane era sempre accompagnato e controllato - La vicenda 
della speculazione di Castelnuovo e la condanna in tribunale Il rapito Francesco Coppola (a sinistra) e il padre Vincenzo 

Per amii un rapimento di un com
ponente della famiglia Coppola era 
stato ventilato, temuto. Man mano 
che la potenza economica, i lega
mi politici, la «fama» dello specu
latore edilizio aumentava, cresceva
no i problemi per la sicurezza dei 
quattro figli di Vincenzo e per i 
quattro dell'altro fratello Cristoforo. 

Per questo — come raccontano gli 
amici del rapito — Francesco aveva 
studiato privatamente, aveva fatto 
gli esami di maturità da privato, si 
era iscritto ad ingegneria, ma con
tinuava ad esere a scortato». I suoi 
amici venivano prelevati da Aversa 
(dove la famiglia avetva risieduto per 
anni e dove il rapito aveva frequen
tato le scuole fino al liceo scienti
fico) dalle auto, studiavano a casa 
sua. poi venivano riaccompagnali. 

Tutte le precauzioni erano state 
rispettate, controlli, guardie del cor
po, massima riservatezza. Lo zio 
del sequestrato, Cristoforo, aveva 
preferito mandare i figli in Svizzera, 
in un collegio dove aveva studiato 

anche il figlio dell'ex Scia, Ciro; 
prima il maggiore, chiamato Fran
cesco anche lui, poi le tre figlie. 

Invece Vincenzo, un uomo all'anti
ca, aveva tenuto la famiglia stet
ta a sé. 

Il rapimento è stato effettuato 
con una tecnica spettacolare, dieci 
persone, grande organizzazione, tem
pismo perfetto. Nessuno ha avuto il 
tempo di reagire, di estrarre un'ar
ma, di intervenire. Addirittura c'è 
chi dice che tutti fossero armati, 
c'è invece (come i carabinieri) che 
dice che nessuno poteva reagire in 
quanto nessuno aveva una pistola 
a disposiziotie. 

Pinetamare, il viallaggio sorto in 
tre lustri lungo la fascia Domiziana, 

coi suoi palazzi altissimi, con te sue 
costruzioni abusive cresceva pian 
piano, negli anni e con lei cresceva 
l'amicizia dei Coppola con la fami
glia Bosco (Vincenzo legatissimo al 
ministro Giacinto, Cristoforo grande 
elettore di Manfredi); un'amicizia 
che viene spesso legata alla fortu

na dei Coppola. Fidi illimitati, ma
no libera nelle licenze, potere poli
tico, fanno di « Pinetamare » un 
centro muco. 

Una rivolta, scoppiata a Castel-
volturno, il Comune più. esteso d'Ita
lia in cui si trova Pinetamare, mise 
un grosso bastone tra le ruote ai 
Coppola. Gli abitanti protestavano 
per la mancanza di fogne, di strut
ture^ di una strada che portasse a 
mare, dei jnù elementari servizi. 
Una protesta che nasceva anche 
dalla considerazione che mentre a 
tre, quattro chilometri più a sud na
sceva un coiìiplesso-speculazioìie che 
faceva accumulare miliardi, in pae
se vivevano in condizioni indescrivi
bili. Sull'onda della lotta, dell'esigen
za di porre fine alla speculazione 
edilizia l'amministrazione venne con
quistata dalle sinistre: e comincia
rono i guai per i due fratelli. 

Prima ordini di sospensione, poi di 
abbattimento lunghe cause in tribu
nale. Per loro era finita l'impianta, 
la possibilità di costruire anche nel

l'acqua. L'amministrazione di sini
stra poi cadde, ma la sua lotta ha 
pagato. La Cassazione ha condanna
to i Coppola, una quarantina di gior
ni fa, definitivamente. 

Pare che da qualche tempo Vin
cenzo Coppola avesse difficoltà di 
liquidità. C'era stata una netta divi
sione dei beni fra i fratelli, una eia-
7iwrosa rottura. Rottura anche av
venuta fra Cristoforo Coppola e i 
Manfredi Bosco. Il clan dei Coppo
la, almeno la parte legata a Cristo
foro, è passata ai Gava. 

C'è chi ha collegato il rapitnento 
al declinare della stella dei Coppo
la C« nella fase calante non scattano 
più "protezioni" automatiche»), chi 
invece ha tagliato corto (a è solo una 
questione di soldi»), chi — ancora 
— ha ricordato i rapimenti a scopo 
di lucro dei NAP, quelli Moccia e 
Gargiulo. 

Su U7i punto tutti sono però d'ac
cordo: i rapitori. « balordi », fore
stieri o locali che siano, avranno 
una vita molto, molto difficile! 

Fistiano - Con una delibera comunale 

Università : la PC 
blocca il nuovo 
insediamento 

Negato l'esproprio di alcuni suoli 
Rischia di saltare il nuovo ateneo 

SALERNO — La DC. a Fi-
sciano, ha respinto il proget
to presentato dall'università 
di Salerno per l'insediamento 
del nuovo ateneo rifiutando 
l'esproprio di alcune delle zo
ne richieste per la costruzio
ne della città universitaria. 

Si tratta dì una decisione 
gravissima che rischia di far 
saltare il nuovo insediamen
to. L' università di Salerno 
aveva richiesto al comune di 
Fisciano la concessione del
l'area compresa tra la super
strada Salerno - Avellino, il 
torrente Rio Secco, il torren
te Valle Cara e l'abitato di 
Pisciano: ora la DC con la 
delibera votata dai suoi un
dici consiglieri comunali (uno 
era assente) e con il voto 
contrario di 7 consiglieri co
munisti, socialisti e socialde
mocratici, ha eliminalo dalle 
aree da concedere all'univer
sità tutta la zona che è com
presa tra la strada Fisciano-
Mercato S. Severino e il tor
rente Rio Secco. 

C'è da dire, come se non 
bastasse, l'urgente bisogno di 
una nuova sede ampia, orga
nizzata razionalmente e mo
dernamente, che viene cosi 
impedita una spesa dì 42 mi
liardi — tanto è lo stanzia
mento per la costruzione del 
nuovo insediamento — e che 
centinaia e centinaia di po
sti di lavoro per gli edili di
soccupati, vengono congelati 
dal provvedimento voluto dal
la DC. Tra l'altro — a pro
posito dei problemi occupa
zionali che la costruzione del
l'università risolverebbe — va 
notato che parecchi edili ri

masti senza lavoro dopo la 
sospensione delle opere del
la lottizzazione Menotti (bloc
cata per le gravi inadempien
ze del costruttore) trovereb
bero così lavoro. 

Il PCI in un documento 
redatto dalla federazione pro
vinciale e dal comitato cit
tadino di Fisciano ha denun
ciato l'atteggiamento demo
cristiano chiedendo anche il 
rispetto del progetto presen
tato dall'università e una im
mediata soluzione del proble
ma della destinazione delle 
aree vincolate. In pratica 11 
PCI denuncia il fatto che ci 
si trovi di fronte ad un at
teggiamento della DC teso 
alla gestione privatistica del 
potere pubblico, mentalità — 
questa — che contraddistin
gue in particolare il sindaco 
Sessa, lo stesso che si è dato 
alla latitanza per oltre un 
mese in seguito ad un ordi
ne di cattura della procura 
di Salerno per alcuni falsi 
compiuti in atti pubblici. 

f. f. 

OGGI A BENEVENTO 
DIBATTITO 

SUL TERRORISMO 
BENEVENTO — Oggi alle 
ore 15, nel cortile della sede 
della CGIL di zona, si terrà 
un'assemblea pubblica sulle 
Questioni del terrorismo. Al 
dibattito, indetto dalla Fede
razione sindacale unitaria. 
parteciperà Bolaffi della se
greteria regionale. 

Lo ha deciso con un incredibile voltafaccia la giunta regionale 

Clamoroso: il «Fuenti» non sarà abbattuto 
Nuova delibera annulla il precedente provvedimento per la distruzione dell'albergo-mostro — Una relazione redatta in un sol giorno 

La giunta regionale ha re
vocato la delibera con la qua
le, nel giugno scorso, aveva 
deciso l'abbattimento dell'al-
bergo-mostro , di FuentL Si 
tratta, come è evidente, di 
una notizia clamorosa che 
sembra chiudere definitiva
mente — ed in maniera scon
certante — una delle vicende 
più controverse e contrad
dittorie degli ultimi anni, uno 
dei più disastrosi scempi edi
lizi mai perpetrati nella no
stra regione. 

Gli amministratori regio
nali hanno assunto questa 
incredibile e gravissima de
cisione in una frettolosa riu-

.nione di giunta svoltasi qual
che sera fa. A motivare una 
deliberazione che contrasta 
nettamente con altre inizia
tive precedentemente prese 

dagli stessi amministratori 
regionali, è stata addotta una 
relazione tecnico - giuridica 
commissionata apposta dalla 
giunta ad alcuni tecnica e1 

redatta, in tutta frétta, tra 
la sera di sabato scorso e 
la giornata di domenica. 

Il contenuto di questa re
lazione non è ancora noto. 
Si sa soltanto che si fa ri
ferimento a non meglio chia
riti «ostacoli di natura tec
nica e giuridica» che rende
rebbero assolutamente impos
sibile l'abbattimento dell'al-
bergo-mostro di Fuénti. Di 
più, per ora, non si sa. Ri
mane la sostanza, e cioè una 
deliberazione scandalosa che 
vanifica d'un colpo anni ed 
anni dì battaglie condotte 
contro il mostro di Fuenti 

A questo punto, nonostante 
la delibera fatta dalla giunta. 
desti indignazione e sorpre
sa, è chiaro che a ripercor
rere a ritroso le tappe della 
vicenda-Fuentl emerge < con 
chiarezza la sottile e diabo
lica coerenza con la quale 
hanno agito gli amministra
tori regionali. Una coerenza 
senz'altro degna di miglior 
causa - ' 

Alla luce della delibera adot
tata l'altra sera, appaiono 
adesso ancora più chiari i 
caratteri demagogici e stru
mentali di quell'altra delibe
ra che la stessa giunta re
gionale approvò alla fine del 
giugno scorso e con la qua
le si annunciava la volontà 
di buttar giù il mostro. Sì 
capisce bene, adesso, perchè 
l'allora presidente Gaspare 

Russo si sia sempre rifiutato 
— con. .una. scusa o_con l'al
tra — di firmare il decreto 
con il quale si rendeva «con
creta», operativa la delibera 
e sì -" rendeva possibile l'ab
battimento dell'albergo. Ed 
appaiono anche chiari i mo
tivi per i quali sempre Ga
spare Russo rispose in ma
niera tra l'impacciato ed il 
nervoso al telegramma con 
il quale il segretario delia-
Federazione comunista di Sa
lerno. Paolo Nicchia, gli chie
deva di non perdere altro 
tempo e di firmare il decre
to per l'abbattimento del mo
stro. 

Russo disse, allora, che non 
c'era da preoccuparsi. « Ri
confermo — affermò testual
mente — la volontà della 
giunta regionale rhe non re

cederà dalle decisioni rac- 1" 
chiuse in un formale ed uf- « 
fidale atto deliberativo». I ] 
comunisti — aggiunse — stia- I 
no calmi. Imparino, piutto- i 
sto, le leggi che regolano la 
materia — concluse — e ve- i 
dranno che ho ragione. ... 

Ad aver ragione — adesso 
dovrebbe finalmente essere 
chiaro a tutti — erano invece 
i comunisti. Italia Nostra e 
quanti si battevano per la 
distruzione del mostro e sol
levavano perplessità sui ri
tardi e le lentezze della giun
ta. Ora è tutto chiaro. Si 
trattava — come il PCI de
nunciò — di un gioco delle 
parti: molta polvere, molto 
chiasso. per insabbiare tutto. 

Federico Geremicca 

partito; J 
RIUNIONE DEI 
COMITATI DIRETTIVI 
COLLEGI PROVINCIALI ' 

Casa del popolo Miano, ore 
18 collegio Napoli 1 con Do-
nise; Curiel ore 18 collegio 
Napoli 4, 5. 6. 7, 8, 15, 16, 17 
con De Cesare; Secondisiia-
no Centro ore 18 collegio 22 
cor. Visca; Marigliano ore 18 
collegio Marigliano con Im
pegno; Palma Campania ore 

i 18 collegio Palma Campania 
• con Sulipano; Castellani-
! . mare « Lenin » collegi 26, 27, 

30, 43 con D'Alò; S. Antimo 
ore 18 collegio S. Antimo 
con Sandomenico; Casa del 
popolo Ponticelli ore 18 col
legio Orientale con Minopoll. 

FEDERAZIONE 

Alle ore 17 riunione del 
comitato direttivo provincia
le della FGCI. 

Avel l ino - Dopo alcune polemiche 

Assunzioni alla Fiat 
Una nota della Fiom-Cgil 

AVELLINO — In questi ultimi 
giorni si è sviluppato sulla stam
pa locale una polemica sulla que
stione delle assunzioni Rat che si 
e spinta fino «1 punto da attri
buire alte FIOM-CGIL un giudizio 
mai espresso da questa orgsniz-
zszione. La FIOM-CGIL in una sua 
nota afferma che non ha mai pre
giudizialmente assunto una posizio
ne di chiusura rispetto alle neces
sità della czienda di essumere ma
nodopera qualificata; ha, questo 
per altro è il suo mestiere, cercato 
di esercitare un controllo del mer
cato del lavoro e dentro la fab
brica affinché ci fosse corrispon
denza tra profili professionali ri
chiesti ed utilizzaz'one — inqua
dramento contrattuale — dei lavo
ratori assunti. 

E' del tutto evidente che a 
questo ruolo la FIOM-CGIL non 
Intende rinunciare, tanto p'ù che 
I l sua battaglia di un ulter.ore e 

più qualificato sviluppo dello sta
bilimento ha come condizione ne
cessaria una crescita delle capa
cità professionali e produttive e 
quindi della qualità forza lavoro. 

Questo è tanto più vero e ne
cessario in una fase di passaggio 
della vita produttiva dello stetr-
limento che non è affatto dì pura 
e semplice stabilizzazione. Gli stes
si concreti obiettivi di sviluppo del
lo stabilimento di Grotiaminarda 
nei contenuti nella piattaforma 
della vertenza di gruppo FIAT van
no segnatamente in questa dire
zione. Questi e non altri para
metri di giudizio hanno ispirato 
ed ispireranno le scelte della 
FIOM-CGIL per la semplice ragio
ne che questa organizzazione non 
intende lasciare nelle mani di nes
suno la bandiera della * produt
tività e qualità » dello sviluppo 
della forza lavoro e dello stebi-
limento. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 24 aprile 1980. 
Onomastico: Giorgio (doma-
r i : Marco). 
MANIFESTAZIONE 
UNICEF 

Domani alle ore 21 presso 
il circolo P.T. di Posllllpo 
avrà luogo una manifestazio
ne di beneficenza per contri
buire alle iniziative del
l'UNICEF. Partecipano ar
tisti napoletani. 
SEMINARIO 
AL CIRCOLO 
DELLA STAMPA 

Sabato 26 aprile alle ore 
17 nel salone del Circolo del
la Stampa il professor Edoar
do Caianello dell'istituto di 
Fisica dell'università di Sa
lerno parlerà agli studenti 
del liceo scientifico « Mer-
calli » sul tema « Come lo 
scienziato percepisce il 
mondo ». 
ORARIO 
NEGOZI 

L'ASCOM informa che ri-
eorrendo in questa settima
na l'anniversario della Li
berazione (25 Aprile), festi
vità a tutti gli effetti, i ne-
• tal alimentari potranno ri

manere aperti anche oggi po
meriggio e quelli del settore 
non alimentare il pomerig
gio di sabato 26. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: - Riviera: via dei 

Mille 2 1 ; corso Vitt. Emanuele 
733. Posiliipoi via Petrarca 173. 
Porta - Mercato: corso Umberto, 
93; via Lav.naio 161 . S. Ferdinan
do: via Roma 252. S. Giuseppe -
Monterai vario: via Roma 404; p.zza 
N'Io 2 . Avvocata: via Venteglieri, 
13. S. Lorenzo! via Settembrini, 
108. Vicarìa: corto Garibaldi 103; 
p.zza Mura Greche 14; vìa Mad
dalena alla Annunziati 24. Stalla: 
p.zza Cavour 174. $. Carlo Arena: 
SS. Giovanni e Paolo 143. Colli 
Aminoli via Pietrarelle 1 1 ; via 
Nuova San Rocco 60. Vernerò -
Arenella: via E. A. Mario 8; via 
Orti 99; via Scarlatti 99; corso 
Europa 39; vìa B. Cavallino 78; 
via Guantai ad Orsoiona 13. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. Ba
gnoli: p.zza Bagnoli 726. Ponti
celli: via Madonnine 1 . P©*»Io-
reale: via Brecce a S. Erasmo 69; 
via Stadera 187. S. Giovanni: cor
so S. Giovanni 102. Barra: corso 
Sirena 79. Miano - Seeondigliano: 
via R. Margherite 68; via Monte-
rosa 105. Seccavo: via P. Grimal
di 76. Chiaiano - Marlanalla • Pi
scinola: corso Napoli 25 - Marie-
netla. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• • Manhattan » (Tripoli) 
• Cinema giovani: « I nuovi guarner. - {vittoria) 
« « Il dormiglione» (Micro d 'Mui ) • 

TEATRI 

CiLEA (Tel. 656.26S) 
Con il patrocinio del Comune 
di Napoli e amministrazione pro
vinciale ore 21.15 la Coopera
tiva Nuova Commedia presenta: 
K Don felice Scìosciamraocca », 
di Petito. Posto unico L. 3.000. 
ridotti 1.500 presso S. Maria 
La Nova. 

CRASC (Via Atri 36-b • Napoli) 
Ore 9 Tom Fjordefalk, semi
nario sul training dell'attore al
l'Odio Teatret. 

DIANA 
Ore 21 spettacolo di balletti 
classici con Alda Buonandi e 
Hans Wrona. 

MICRO D'ESAY (Tel. 320170) 
Il dormiglione, con W . Alien -
SA 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità deell spagnoli. 19) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgìa 
condotta' da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti I 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Vis Monto di Dio 
Tal. 401 .««4) 
Ore 21,15: « I l diavolo Peter», 
con Giovampietro e Mambieri. 
Regia Puggetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
Io a Chiaia, 4» • Tel. 405.000) 
Oro 21 Pepo* Lenzetta presen
ta: « I l granpapà ». Regia di 
Totò Nappa. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411-731) 
Ore 17,30 Leopoldo Mastelloni 
presenta: • Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Ore 20.30 concerto con Anthony 
Brexton. 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Via Caldicri, 91 ) 
Guglielmo Guidi in: « Dialogo 
con la morta ». 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Tono dal 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 031.211) 
Giovedì 24, ore 20,30: Concer
to Anthony Brixton, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel . 218.510) 

Tess, di R. Polanski - DR 
CINfc CLUB 

I l ladrone, con E. Montesano -
DR 

M A X I M U M ( Via A. Graassct, 1» 
TeL 682.114) 
La citta delle donne, di F. Fet-
lini - DR ( V M 14) 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

SPOT 
Driver 

EM8ASSY («1» P. De Mora, 1» 
Tel 3 7 7 * 4 6 ) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30: 
Quella strana radazza che abita 
in fondo al viale. Ore 19.45-
22.15: Fotoatelier, con Carpen
tieri Benvenuto e Devi Scirat-
ta.-o. Ore 23: Le 5 chiavi del 
terrore. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaleMlo 
TeL 177.0S7) 
I l cepeoto di astrakan, con J. 
Daceni • SA 

ACACIA (Te* 170.871) 
Le rose di Banxka, con F. Nero 
DR 

ALCVONB (Vie Lemaaaca, 8 
Tel. 400.173) 
Kramer contro Kraaaer, con D. 
Holhnan - S 

AMBASCIATORI (Vsa Crteet, t i 
Te*. 081.118) 
Olfatt i amarriti 

ARISI OH i l e i 177 .1 *1 ) 
La città delie donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 14) 

ARLECCHINI ( l e i 410.711) 
L'Insegnante a mare con latta 
la classa 

AUGUaiao (Piena Oaca d*Ae» 
«ta TeL 418.161) 
Alien 2. con S. Weavtr - DR 

CORSO (Corsa Meridie—le te
lefono 119.911) 
L'insegnante a mare con tutta 
la claaaa 

DELLO PALMO (Virata) Vetraria • 
Tel. 418.1 M ) 
Oak la mano, con A. CtUntsno-
E. Montatane • SA 

EMPIRB (Via P. Giordani • Tele 
fono 081.900) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai • S 

EXCfckaiOK (Via Milano • reta» 
fono 208.479) 
Care Express, con Nino Manfre
di - SA 

F IAMMA (Vie C Poerio, 40 -
TeL 4 1 0 3 8 8 ) 
Ispettore Callaghan il caso Scor-
pto è tuo, con C. Eastwood -
G ( V M 14) 

F ILANGi iR i (Via Filangieri. • -
Tel. 417.417) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
DorellI - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • -
Tei. 110.401) 
Immacolata a Concetta 

METROPOLITAN (Via Calala -
TeL 418.680) 
Zulù Dawn, con B. Lancsster -
DR 

PLAZA (Via Reraaker, 3 - Tele
fono 170.S10) 
Caffé express, con N. Manfredi -
SA 

RO«Y (TeL 141.149) 
Cari Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
TeL 415.572) 
E ora punto e a capo, con B. 
Reynold - S ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Piaceri particolari 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Telefo
no 619.921) 
Arrivano i gatti - C 

ALLE GlNESIKfc (Piazza San Vi
tale TeL 616.303) 
Sono fotogenico, con R. Poz
zetto - SA ( V M 14) 

ADRIANO (Tel 313.0051 
La città delle donne, di F. bel
lini - DR ( V M 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 
TeL 680.266) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

AMfcKlCA «via Tito Angelini. 2 -
TeL 248.982) 
La vita è bella, con G. Gian
nini - S 

ARCUBALfcNU (Via C Carelli. 1 
Tel. 177.583) 
L'insegnante va a mare con tut
ta la classe 

ARGO (Vi» A Poerto. a Tele
fono 224.704) 
Le depravate del piacere 

ASTRA (TeL 206.470) 

Spogliamoci così senza pudore, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

AViUN (Viale degli Astronauti 
Tel 7419.264) 
American Graffiti 2 , con B. 
Hopkins - SA 

AZALÈA (V i * Cumana. 23 Tele
fono 619.280) 
Cocco mio, con J. Carmet - SA 

BELLINI tVia Coni* di Hevo. IO 
TeL 341.222) 
La casa degli Zombi, con 1~ Bar-
Remy - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
La sirenetta 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.041) 
I porno Zombi 

CORALLO (Piane C B. Vice • 
Tel 444.800) 
1 9 4 1 , con J. Belushy - A 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. Baafetka • Tele
fono 322.774) 
Pomo Zombi, con P. Enge"- DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 291.421) 
Tess. di R. Polenshki - DR 

GLORIA » A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.209) 
La mano violenta del karaté 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

oggi giovedì ore 19 

ORCHESTRA 
e A. Scarlatti a di Napoli 

diretta da 
Franco CARACCIOLO 

solista 
Mariolina Do Robortls 

musiche di 
J. S. BACH 

ARLECCHINO 
OGGI « PRIMA » 

. in una Parigi violenta, il ritratto 
di una donna che ha « provato tutto ». 

/ 

GLORIA « B • (Tel. 291,309) 
La casa degli Zombi, con L. 
Benett • DR ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telcf. 
414.823) 
Speed Cross, con F. Testi • DR 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Olax • 
•eL 124.891) 
Le depravate del piacere 

TRIPOLI (Tel. 7S4.0S.82) 
Manhattan, con W. Alien - S 

ALTRE VISIONI 
1TALNAPOLI (Tel. 689.444) 

I l segreto di Agata Christie, 
con D. Hoffman - G 

LA PEKLA (Tei 700.17.12) 
Innamorarsi alla mia e t i 

MAESTOSO (Via Menechinl. 24 
(Tel. 7523442) 
Ratataplan. con M. Nichetti - C 

(V i i Cisterna MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 
Apocalypse now, con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

PIERROI (Via Provinciale Otta
viano Tei 7S.67 802) 
Agenzìa Riccardo Finzi, con IL 

. Pozzetto - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76 94.741) 

• Jesus Christ Sueerstar, con T. 
Neeley - M . 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegferl 
. Tel. 616925) 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

VALENTINO (Tel. 767.85.SS) 
I l commissario di farro, con M . 
Merli - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli! 8 Te-
I nuovi guerrieri, con K. WaM -
A ( V M 14) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17,30: L'altra musica, rubrica settimaanale 
a cura di M. Carola e D. Firtmti; 18: Ultime notiiie: 
18,10: Film: 19.30: Ultime notizie; 19,40: Per qualche chilo 
in meno, rubrica di dietologia; 20.30: TG-sera, 

ì 


